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Dopo il no alla candidatura turca 


Ankara rompe 
con l'Europa 


Alla cerimonia erano presenti soltanto la moglie Avery e i familiari più stretti 


L’addio a Giovanni Alberto 


Agnelli jr sepolto ieri mattina a Villar Perosa 





LE OCCASIONI 
PERDUTE 
DELL'EURO 


politici d'Europa occidentale 
Ios non si capacitano, 

quando son messi di fronte 
all'osilià, diffusa, che la maggior 
parce dei propri popoli continua a 
manifestare verso fa moneta uni- 
ca. Non afferrano il perché di tan- 
tepaure, tenaci. Non capiscono lo 
scontento, che s‘installa negli anî- 
mi dei ciccadini anche quando 
l'euro è considerato da questi ulti 
mi una necessità ormai scontata; 
non più eludibile. Stupefarre, lè 
dies osservano i sondaggi che ri- 
specchiano simile. malessere, € 
hanno l'impressione di erovarsi a 
cospetto di oscure patologie, di 
oscure impazienze, Parlano spesso 
di psicologia infatti, a proposito 
dell'antiparia che l'euro suscita 
‘nen solo in Francia ma nelle gio- 
vani generazioni tedesche, non 
solo in Inghilterra ma in Dani- 
marca, Svezia, Finlandia. Dicono 
che se l'impresa fallrà, sa 
sa di ali psichiche rigidità. I poli 
tici hanno erasformato l'Europa in 

















BRUXELLES. La Turchia, la cui 
entrata nell'Unione Europea è 
stata momentaneamente. con- 
gelata sabato dal summit dei 
capi di Stato e di governo a Lus- 
‘semburgo, dice no alla proposta 
di partecipare a una conferenza 
europea nella quale veniva am- 
messa con il semplice titolo di 
«eleggibile» a far parte dell'Ue. 
Il governo turco reagisce dun- 
que nel modo esattamente op- 
Posto a quello che i Quindici 
auspicavano, con l'annuncio 
del primo ministro Mesut Yil- 
maz che dichiara: «D'ora in poi 
la Turchia non manterrà alcun 
dialogo con l'Ue. Il premier 
turco, pur riconoscendo «alcu- 
ne mancanze in tema di diritti 
umani, ha affermato di non 
poter accettare condizioni «che 
disoriminano e offendono le 
Turchia» e non tengono conto 
del problema del «terrorismo 
separatista curdo». Non solo, 
per quanto riguarda Cipro An: 
cara fa intravedere la possibi- 
lità di un'annessione al territo- 
rio turco della parte dell'isola 
occupata militarmente nel ‘73. 
Martinetti Rizzo A PAG. 


TORINO. Giovanni _ Alberto 
‘Agnelli è stato sepolto ieri matti 
na nella tomba di famiglia, a Vil 
Jar Perosa. Fiori bianchi, un fu- 
nerale francescano, all'alba, lon- 
tano da occhi curiosi. Per dirgli 
addio c'erano solo i familiari più 
stretti: la moglie Avery con i ge- 
nitori, il padre Umberto Agnelli, 
con la moglie Allegra, la madre 
‘Antonella Bechi Piaggio, i fratelli 
‘Andrea, Anna e Chiara, la zia 
Marella Agnelli coni fîgli Edoar- 
do e Margherita. Non era presen- 
te l'avvocato Giovanni Agnelli, 
convalescente per la frattura del 
femore. E' grande l'emozione in 
Italia e nel mondo per la morte 
del giovane manager, stroncato a 
33 anni da una rarissima forma 
di tumore. Don Renzo Savarino, 
il padre spirituale, racconta le ul- 
time settimane di vita: «Faceva 
la comunione ogni giorno». In 
tutti gli stadi Giovanni Alberto 
‘Agnelli è stato ricordato con un 
minuto di silenzio. Al Delle Alpi, 
sulla sua poltroncina, è stato po- 
sto un mazzo di fiori 
ArmandPilon, Blanco, Favro 
Giovara, Poletto o Sapegno 
ALLE PAGINE 29,4, 5 EN CRONACA 

















Con trattori e mucche in piazza San Pietro 


PARADOSSO DI UNA DINASTIA 


E'un paradosso die- 
tro la commozione 
popolare che ha ac- 

compagnato lo spegnersi del 

troppo giovane Giovanni Al- 
berto fino a quel funerale al- 
l'alba di ieri a Villar Peros 

Chiamiamolo pure per nomi 

paradosso della famiglia 

Agnelli, un paradosso rutto 

italiano, tipico cioè di un Pae- 

se in bilico perenne tra arre- 

tratezza e modernità. 
Proviamo a riflecterci. Da 

un lato è come se fosse scom- 

parso l'erede designaro di 

una dinastia, Ma le dinastie 

non sono forse un fenomeno 
anacronistico, — soprattutto 
nell'economia mondializz: 

ta? Questo è sicuro, tanto è 


Giovanni Alberto Agnelli riposa da ieri nella tomba Pero che MoressaPiz dotare 


famiglia a Villar Perosa 





Il presidente della Camera su An: sta creando una destra moderna. Polemica sul partito dei sindaci 


‘ormai di un autonomo mana- 
gement, non porrebbe accet- 
tare di identific 

passato nella sola immagine 
di «azienda familiare degli 
Agnelli». Vale però anche 
l'inverso: esiste un ruolo spe- 
cifico degli Agnelli che non si 
lascia ridurre a quello di 
«proprietari della Fiac». E qui 
comincia il paradosso, 

Abbiamo letto le 
zioni di Walter Veltroni, un 
vicepresidente del Consiglio 
che da dirigente comunista 
giudicava gli Agnelli «il me 
glio dell'altro» e che oggi - di 
fronte alla scomparsa di Gio- 
berto - parla addi 


Gad Lerni 
CONTINUA A PAG. 4 PRIMA COLONNA 


un'esperienza recintata, intima, 
casalinga. L'Unione che hanno in 
mente è un mercato, prepolitico. 





i Cobas del latte 


Violante: Fini lavora bene, aiutiamolo 


Bossi contro le riforme: «Il Polo servo dell’Ulivo» 


Non è una potenza continentale 
che vuol agire nel mondo: inter- 
venendo nei conflitti che la ri- 
guardano, incorporando presto 
l'Est europeo, aprendo alla Tur- 
chia nel momento in cui l'Islam 
sfida l'Occidente in Asia, Medio 
Oriente, Africa del Nord. Ankara 
che rompe rapporti con l'Europa 
è una ennesima sconfitta dell'Ù- 
nione, ma i politici si ostinano a 
non vedere le connessioni, tra 
questi suoi cronici fallimenti e le 
ostilità delle opinioni pubbliche. 
L'ostilicà pare loro una malar- 
tia dellirrazionale, senza rappor- 
to coni farti, i contrattempi della 
realtà: una malarcia di uomini ca- 
pricciosi, nervosi, simili all'eroe 
dostoevskiano che nelle Memorie 


Tenso pn 








Treni e aerei, 7 giorni caldi 

In sciopero da stasera i capistazione 

Domani fermi uomini radar e assistenti 
SERVIZIO A PAGINA 14 


Bari, baby-sicario col mitra 

Arrestato dopo un inseguimento, 14 anni 

Guanti e Skorpion: pronto a un agguato? 
di Tonio Attino A PAGINA 12 


ROMA. 1l leader di An Fini sta 
creando una destra moderna e 
va aiutato: lo ha detto ieri il 
presidente della Camera Lucia- 
no Violante durante la comme- 
morazione nel Bolognese di un 
eccidio nazista. «Fini - ha ag- 
giunto Violante - sta facen 

un lavoro di grande importanza 
per il Paese. La destra che sta 
creando sarà avversaria della 
sinistra, ma sarà una destra 
sganciata da tutti quanti i resi- 
dui del passato. E noi persone 
di sinistra credo che dobbiamo 
aiutare questo processor. Di 
avviso completamente opposto 
è invece Umberto Bossi: «Ber- 
lusconi e Fini sono i servi dei 
servi del regime, sono due sa- 
telliti che ruotano attorno al- 
l'Ulivo». Sî riaccende intanto Ja 


delsotosiolo non si accontenta del- 
l'eellate regola secondo cui due 
più due fa quattro: «Dopo il due 


Barbara Spinelli 
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Prestiti 
Personal 


IS 


il prestito che volete 


senza . 


"da casa. 


chiedetelo al... 


Cin 


[ijrorvs.. 





‘ROMA. «Allevatori, vi benedico»: il Papa ha portato la sua solida- 
rietà ai produttori di Jatte arrivati ieri in piazza San Pietro con 
trattori e mucche. All'Angelus, Giovanni Paolo II, ha salutato cor- 
dialmente «la benemerita gente del mondo agricolo italiano», ri 
cordando le manifestazioni che în questi giorni vedono protagoni. 
sti gli allevatori. Per tutta la giornata, i guerrieri del latte» hanno 
spiegato le ragioni della loro protesta. Oggi una delegazione sarà 





Milano, silenzio dei rapitori 
Nessun blocco dei beni per la famiglia 
Finora soltanto telefonate di sciacalli 


polemica tra il pds e il «partito 
dei sindaci». Bianco, primo cit- 
tadino di Catania, ha detto a 
D'Alema che «non saranno le 
segreterie di partito e decidere 
chi verrà eletto nel futuro Se- 
nato delle autonomie». Bertone 





I SINDACI 
NON SONO 
CACICCHI 


9 ALEMA ha criticato 
D il «partito di sindaci» 

non risparmiando il 
sarcasmo di un paragone con un 
«accampamento di cacicchi». Il 
tono annuncia un errore di valu- 
tazione forse più grave di quello 
commesso con l'arruolamento di 
Di Piecro nell'Ulivo. La questio- 
ne dei sindaci infarti è assai più 
importante del protagonismo 
dell'ex magistrato. Il pds, spon- 
sorizzando Di Pietro, ha scarica- 
toi costi dell'operazione sugli al- 
leari di centro, con un calcolo 











ricevuta a Palazzo Chigi. 
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NEW YORK 
'ERCHE' le ragazze ameri- 
cane dicono nei sondaggi 

che in fondo restare incinta a 15 

anni non è poi così grave? 

Yerché non sì rendono conto, si 

suno detti alla scuola San Gio- 

vanni Battista di New York. 

Mostriamo loro cosa significa in 

concreto avere un bambino e 

vediamo come reagiscono. Così, 

ecco che nella scuola viene 
trodotta una nuova «materia» 
che riporta le ragazze a pochi 
anni prima, quando giocavano 
con le bambole, 

Ma non è un gioco, Il bambo- 
lotto che viene loro affidato per 
tre giorni si chioma Think it 

ioè Pensaci Bene, ha una 
frignare da fare im 
dia al più infernale dei neone 

l'unico modo di farlo tacere è 

serire una chiave nell'apposita 

fessura, E la chiave, nati 


ciale che în realtà è una manetta. 
Insomma, per 72 ore, qualunque 
cosa facciano, le ragazze devono 


Usa, frigna e strilla: ecco cosa significa restare incinte 


AI liceo bambolotto anti-sesso 


essere pronte a intervenire ogni 
volta che Pensaci Bene piange. 

Certo, potrebbero confinare il 
bambolotto altrove, in modo da 
non sentire le sue urla disperate e 
continuare tranquillamente a 
dormire, ma ogni mancato inter- 
vento viene implacabilmente are- 
gistrato» dal computer che si tro- 
va nel bambolotto, sicché poi il 
voto, per la madre snaturata, 
sarà bassissimo. 


Gli ideatori di questo «pro- 
gramma» si dicono molto soddi- 
fatti dei risultati ottenuti finora, 
ma forse non tutto è andato come' 


gio di avere «imparato la lezione» 
@ di essere determinatissime 
evitare «disattenzioni» sessuali, 
ce ne sono anche altre che al mo- 
mento di riconsegnare il bambo- 
Jotto dicono di avere provato una 
inte. nostalgia. Non. sarà 
che si precipiteranno a fare un fi- 


glio vero? 





Franco Pantarelli 
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Battuta 3-0 la Roma, pari (1-1) dei bianconeri a Piacenza. In B il ‘Toro vince ed è terzo 


Inter al galoppo, la Juve frena 
Super-vincita al Totogol: oltre 5 miliardi a Messina 


L'Inter aumenta il suo vantag- 
gio: pur privi di Ronaldo, i ne- 
razzurri hanno battuto 3-0 la 
‘Roma (in nove per due espulsio- 
ni) mentre la Juve non è andata 
oltre il pari (1-1) a Piacenza ed è 
tornata a 4 punti dalla capolista, 
In serie B il Torino (4-1 al Castel 
di Sangro] è ora terzo in classifi- 
ca, con Perugia e Cagliari. Vinci- 
ta record al Totogol: 5 miliardi e 
402 milioni all'unico otto», a 
Messina. Oggi sci notturno a Se- 
striere, con Tomba (ierî ottavo 
nel gigante a Val d'Isère) impe- 
‘nato in slalom. | NELLOSPORT 





IIS 


Da 
1199/103103 


di Guido Ceronetti 


Non è contro esseri di sangue e di 
came che noi combattiamo, ma 
contro gli Arconti, le Potenze, le 





Tenebre che dominano il mondi 
‘San Paolo, Letfera agli esi (8, 12). 





I «i i 


miope di cui pagherà le conse- 
guenze alla lunga insieme con 
l'intera coalizione. La questione 
dei sindaci invece si muove su un 
terreno che rocca direttamente il 
pds, alcune sue piazzefortieletto- 
rali, simboliche, politiche. La rea- 
zione di D'Alema - nei termini in 
cui è stara riportata dalla scampa 
- ion esclude un'apertura di ost 
li all'interno del suo stesso par- 
tito 
Chiariamo subito un equivo- 
co; Nessuno sa con esattezza che 
cosa sia cosiddetto «partito dei 
sindaci». E' una di quelle formule 
suggestive che enunciano un 
problema, un'esigenza più ché 
una soluzione politica. La sua as- 
sociazione, poi, farta in questi 
giorni, con il «modello Giuliani» 
(il sindaco di New York cui siar- 
tribuisce il merito della vittoria 
sulla criminalità nella metropoli) 
rischia di dare alla formula un si- 
gpificato riduttivo che ne cravisa 
il senso palitico. 
La rilevanza, anche simbolica, 
acquistata dai sindaci delle gran- 
trà (mail discorso vale altrer- 
tanto, se non soprattutto, per le 
città medie piccole)è il risultato 
di una delle poche novità istitu- 


Gian Enrico Rusconi 
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VILLAR PEROSA 
DAL NOSTRO INVIATO, 


Fiori bianchi, per Giovanni Alberto 
‘Agnelli, € un funerale francescano, 
celebrato nol buio © nel gelo prima 
dell'alba, in un cimitero che guarda 
le montagne della Val Chisone, af- 
fscciato sulla grande villa della 
miglio. Per dirgli addio un piccolo 
gruppo di parenti, i più stretti, arri- 
vati a Villar Perosa qualche minuto 
prima delle sette. La moglie Avery 
Frances Howe e i suoi genitori il pa- 
dire Umberto Agnelli la moglie Alle- 
gra, la mamma Antonella Bechi 
Piaggio, i fratelli Andrea, Anna e 
Chiara, la zia Marella Agnelli con i 
figli Edoardo e Margherita. Non era 
presento avvocato Giovanni Agnl. 
i, convalescente per la frattura dell 
femore, 

Nel piccolo cimitero di Villar Pero: 
5a c'erano poche persone addolorate 
@ mute, attorno alla bara arrivata 
dopo la mezzanotte dalla casa pater- 
‘na nella tonuta della Mandria. 11 pa- 
dire Umberto era rientrato ai Roveri, 
per poi ripartire alla volta di Villar 
Perosa allo 6: Gli nomini della sicu: 
rezza di casa Agnelli hanno sorve- 
gliato che nessuno si avvicinasse all 
cimitero nella note. E che poche ore 
più tardi nessuno disturbasse la ce- 
rimonia, che è stata breve e austera, 
silenziosa è commossa, 

Ma nessuno comunque. sapeva 
che Giovanni Alberto Agnelli, morto 
nel primo pomeriggio di sabato per 
una forma rara di tumore, sarebbe 
stato tumulato nella tomba di fami- 
glia già ieri all'alba. 1l funerale era 
stato annunciato per oggi, ma la fa- 
miglia ha deciso che era meglio, era 
giusto, si doveva fare così 

E così è stato, Alle 6 e mezza il 
parroco di Villar Perosa, don Franco 
Gallea, era davanti al cancello sul re- 
tro del cimitero. Qualche minuto do- 
po è arrivato il corteo di sette auto 
blu, e il cancello si è aperto: Pochi 
passi nel boschetto di larici e pini, fi- 
nio davanti ad una grande croce, e 
giù per i vialeto di ghiaia, che poi 
gira a sinistra e arrivati lisi è proprio 
in cima al cimitero, arroccato sulla 








IL CORAGGIO 
DELLA MOGLIE 


“TORINO 
| ‘HI, ieri mattina, ha varca- 
to la soglia della tenuta 


dei Roveri, racconta il suo 
sguardo triste, il suo volto affi- 
Jato, La bionda Avery Howe, la 
bella sposa di Giovanni Alberto 
Agnelli, davanti agli estranei 
non piangeva. Pallida, dopo i 
funerali, aveva la forza di strin- 
gere la mano dei pochi ammessi 
nel grande salone della villa, di 
mostrarsi gentile, nella sua cle- 
panza semplice di sempre. Era 
Seduta in un angolo del salone, 
conil braccio la piccola Virginia 
Asia. La bimba che ha partorito 
il 16 settembre mentre Giovan- 
ni Alberto sembrava dover mo- 
rire, e stava così male che non 
poteva starle accanto in clinica. 
La bimba che somiglia tutta a 
lui, con quei capelli scuri © quel 
faccino. 

‘Avery, 32 anni, sposata da un 
anno e un mese e gia vedova, ie- 
ri aveva accanto i genitori. Par- 
Java sommessamente con loro, 
in inglese, sui morbidi divani 
del salone. Pochi giorni fa lei li 
aveva raggiunti a Londra, ades- 
so sono arrivati loro dall'Inghil- 
terra, a darle conforto. 
ally Metcalfe, la madre di 
Avery, ha avuto sempre con la 
figlia un rapporto speciale. 
L'accompagnava la prima volta 
che sui giornali usci il nome di 
‘Avery a fianco di quello di Gio- 
vanni Alberto: ben prima delle 
nozze, quand'era ancora indi- 
cata soltanto come eun'amica». 
Sally aveva partecipato con lo- 
ro. a Volterra, a uno spettacolo 
realizzato in carcere da un 
gruppo di detenuti, presente il 
uardasiili Flick, Con la ma: 

ire, Avery divide l'amore per il 
teatro e per'la Toscana. È c'era 
Sally, accanto alla figlia, quan- 
do ha partorito ala Pinna Pin- 
tor. Non ha abbandonato un 
momento la sua camera, nei sei 
giorni di ricovero: era al suo 
fianco quando arrivavano trop- 
pi fiori, e bisognava metterli 
fuori dalla porta perchè tutti 
non ci stavano. Era con leî 
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Alla cerimonia erano presenti soltanto la moglie e i familiari più stretti 


Fiori bianchi per Giovanni Alberto 





L’addio all’alba ad Agnelli jr, sepolto a Villar Perosa . 


collina. Lì c'è la cappella della femi- | se non a esequie avvenute; Sotto, la 
glia Agnelli. Pietra grigia, tre colon- | tomba di suo figlio Edoardo, morto 
ne, un rosone di marmo bianco, una | nel 1935 in un incidente aereo nel 
porta a due battenti di ferro e mar- | mare di Genova, quando i figlio Gio- 
mo bianco, e sopra une croce dorata, | vanni era un ragazzino di 14 anni. 
a, mosaico, circondata da stelline | ‘E chi visita la cappella nel giomo 
d'oro. Sopra e intarno, il verde scuro | dei Santi - l'unico giorno in cui è 
dei cipressi e dei larici, quello lucido | aperta anché agli abitanti di Villar 
dei euri Je siepi di bosso sagomate, i | Perosa - si ferma sempre davanti a 
cespi di ortensie seccate dall'inver- | quei tre nomi la storia della Fi 
no. ‘niche la storia di questo paese del! 
Glivomini della sorveglianza han- | vecchio Piemonte che agli Agnelli 
no aperto i battenti, dentro c'ora il | deve moltissimo. 
feretro coperto da un cuscino di fiori | _ Alle sette la famiglia di Giovanni 
bianchi. La chiesa è piccola, e visono | Alberto è entrata. Sul lato destro, op- 
sepolti tutti gli Agnelli Sul'latosini- | posto a quello dei «padri», c'era un 
stro c'èla tomba del senatore Agnel- | loculo aperto, al livello di quello del 
li il fondatore della Fiat. Una lastra | senatore. La moglie Avery, il padre, 
i pietra, il nome e le date di nascita | la madre egli ltri i sono seduti nei 
‘e morte: 16 dicembre 1945, un gior- | banchi, allora il parroco ha recitato. 
nno come ieri, freddo e silenzioso, e | le preghiere del ito e ha benedetto la 
anche allora nessuno aveva saputo | bara. E'finito tuto I, non c'era altro 











Le lacrime nascoste di Avery 


da fare che guardare per l'ultima 
volta quel cofano, vedere che i fiori 
venivano tolti e appoggiati alla pio- 
tra, farsi forza, alzarsi e uscire 

È mentre uscivano sì, cominciava 
proprio l'alba, le montagne stavano 
diventando da nere rosa, si vedeva la 
chiesa parrocchiale, grande e chiara 
lisotto, ein basso nella vallata, la sa- 
goma grigia della Skf. la ex Riv, un 
iempo - ai tempi del senatore - 
azienda di famiglia. Nient'altro da 
fare che scendere verso Torino, ver- 
‘so la Mandria, nella casa di Umber- 
to. La famiglia sî è riunita, ha tra- 
scorso insieme un mattino © poi un 
pomeriggio di altro dolore e altra 
sofferenza. Alle 10 hanno ricevuto la 
visito di Cesare Romiti, presidente 
colla Fiat. 

E mentre quelle sette auto scure 
scendevano a valle, tre muratori di 











Villar Perosa entravano nella cap- | no fatti così, sempre stati riservati, 
ella per sistemare le ultime cos, | gli nl, n 

re il oculo, costruire con cal: ove, con un'ora di ritardo SECCA 
ce è mattoni un muretto sottile 0 | sull'orario d'ingresso, i cancel del | Alle sette è cominciato il rito 
ireparare anche Gi ii Alber- it no riaperti. Le donne . i 
TE TEOGII. ero disgatio,il ie:  (Gono sato con ot inno, dritto nella piccola chiesa 


ice «Giove o», il ito di | alleli mbe, cercandole rel , lio 
lea, ppi le clima vi: fe ei Richaud: morat, Veri Fa. | La preghiera e la benedizione 
davanti a dieci persone 











ginia Asi lapide di pietra grigia, | scal, tra nomi antichi, Ortensia, 

come per gli altri. Chiaffredo, Luigia, Ulrico, Margher 
Fuori, nel freddo, davanti al porta- | ta, tra i piccoli tumuli dei bambini, 

lo barato. inguo uomini a blu | {Maia angiltto vato a calo, E 

sorvegliare. Ma dalla caj i- | hanno alzato la testa verso la cappel- ” 

Saro dale ee ie dci | Intngia sio gi somii ssd | E' stato tumulato nella tomba 











‘mattoni fatti a. i, le parole ‘sul portale, capito tutto. Una ha la- , srl 

Greimas Filo dn Du Sio al aio do ue sio di famiglia. Nel cancello 
anzio, Sotto, ai i 1a, | morte nel gelo. E tutto è finito dav- 

lan pocppetio di dono sieme, di | vero (o Who è stilo catimente della cappella una donna 
selle che tutte le domeniche vanno | come Giovanni Alberto Agnelli ave- 7 5 

Turini ra | an ha infilato due rose rosse 

loro sapeva che tutto erà già succes- 

10, eppure nessuna lè spit, eso Brunella Giovara ET 























Dopo il rito, 
con in braccio 

la piccola 

Virginia Asia, 

ha avuto la forza 

di incontrare 

e stringere la mano 
a chi era andato 

a salutarla nella villa 
dei Roveri 





A sinistra Giovanni Alberto Agnelli 
e Avery l giorno del matrimonio. A 
destra Agnelli r, morto'è 33 anni di 
tumore 


vai " 





Dolore composto al fianco dei genitori 


quando Avery ha cominciato ad | ciale in società, il 28 novembre 
allattare Virginia Asia, che non | dell'anno scorso al circolo del 
ha mai voluto far salire al nido e | Whist, nel salotto di Torino, in 
che ha voluto sempre accanto, | occasione dell'assemblea della 
facendo intravedere per quella | «Giovanni Agnelli & C». E poi al 
bimba una tenerezza immensa, | Sestriere, per i mondiali, © nel- 
grande quanto, lo si capiva, lo | l'amata tenuta in Toscana, 
strazio. per Giovanni Alberto, | Quattro, cinque immagini per 
che era ai Roveri e stava male. | la donna che aveva sposato il 
E' una donna riservata, | principe di Torino. Silenziosa, 
Avery: in perfetto stile Agnelli. | innamorata, gli è rimasta ac- 
Non ha mai rilasciato un'inter- | canto sempre, giorno dopo gior- 
vista, è sempre comparsa al | no, durante la malattia. La ve- 
fianco di lui discreta, silenzio- | devano, alla Mandria, uscire 
sa. Elegante, ma mai vistosa, | solo per passeggiare un poco in 
mai appariscente. Scorrono le | giardino, con la carrozzina di 
loro poche fotografie insieme: | Virginia! Poi tornava dentro, da 
le nozze con quell'abito sempli- | lui. Lo lasciava solo, dicono, 
ce, sul ginocchio, la cerimonia | soltanto quando andava a tr 
nella quale lei aveva scelto tut- | vare il suo sposo ut: sacerdote. 
tele letture dei Vangelo. La sua | A Varramista, nella casa di 
prima uscita con lui da moglie, | Donna Paola, era arrivata qual- 
intribuna d'onore al Delle Alpi, | che volta anche prima delle 
per Juve-Milan, prima ancora | nozze. La vedevano in paese su 
del viaggio di nozze, E, pochi | una Punto. E dicono che cam- 
giorni dopo, il suo ingresso uffi- | minasse senza scorta, almeno a 











La stampa italiana 
unita nella stima 


‘ROMA. La posizione politica non divide la stam- 
pa sulla morte di Giovannino Agnelli. Tutti i gior 
‘nali italiani portano attestati di simpatia e di sti- 
ma. Il giornale di An, il Secolo d'Italia, parla del 
giovane Agnelli in termini apertamente elogiati- 
vi. E così fe Il Manifesto: «Cresciuto più nel mito 
di Olivetti che del bisnonno Giovanni», «formato 
‘sui testi delle edizioni Comunità che sui trat- 
più amico della famiglia Vel- 
troni che della famiglia Cuccia». Sull'Unità, il di- 
rettore Giuseppe Caldarola titola il suo commento 
«Anche noi abbiamo fatto il tifo per lui» e parla di 
«un uomo che poteva rappresentare anche le spe- 
ranze e la cultura di quanti si sono formati in am- 
bienti distanti dai suoi». A parlare di avversario 
resta solo Liberazione, il giornale di Rifondazione 
Comunista. «Scrivere di Agnelli - dice Nerio Nesi - 
significa anche parlare di un avversario di clas- 
se”. Tuttavia le commozioni personali «pure esi: 
‘stono e premono». {Ansal 





uanto si vedeva. Raccontano 

i quando andava in un salone 
di acconciature, in centro: co- 
me una qualunque, da sola. Di- 
cono che si vedeva che era feli- 
ce, e che bastava niente a farla 
sorridere. E che si capiva la sua 
gioia, appena sposa, quando 
rinnovava  l'austero _arreda- 
mento di Varramista: ha cam- 
biato i tendaggi, rivoluzionato 
saloni ed anticamere con alle- 
gria. 

Poi, quando Giovanni Alberto 
ha saputo di avere un tumore, a 
Varramista non l'ha incontrata 
più nessuno. E' tornata soltanto 
una volta, ad agosto, quando lui 
era per qualche giorno a Capal- 
bio. Ieri qualcuno diceva che 
fosse tornata in Toscana, dopo i 
funerali. Ma non era vero, E' ri- 
masta ai Roveri, con il resto 
della famiglia, a parlare di lui. 

‘A Torino, la conoscono in po- 
chi. Ma le suore della Pinna 


































Pintor, che l'hanno frequentata 
per quei sei giorni del parto, si 
commuovono, nel dire quant'e- 
ra innamorata. Suor Olimpia e 
suor Maria Josè dicono che si 
vedeva «dagli sguardi, da com 
lo guardava. E' una donna ri- 
servata, di poche parole», Dico- 
no che ‘a loro è apparsa come 
una ragazza semplice, che non 
aveva pretese, e non chiedeva 
niente, come se non avesse vo- 
luto disturbare. «Ma si vedeva, 
quanto lo amava. Quando sono 
venuti a trovare lo zio, che si 
era fratturato il femore, Gi 

vanni Alberto ci spiegava quan- 
to gli era spiaciuto, per non 
aver potuto essere con noi 
quando è nata Virginia. E lei lo 
ha guardato con una tenerezza 
immensa, e gli ha detto No, 
non dire così, non importa, Non 
pensarci, l'hai vista a casa». 


Giovanna Favro 





I giornali stranieri 
«Il delfino della Fiat» 


ROMA. Sono poche le testate internazionali che 
scono la domenica, ma tutte portano la notizia 
della scomparsa di Giovanni Alberto Agnelli 
«Erede Fiat porde battaglia contro il cancro», ti 
tola il Sunday Times, che ricostruisce la sua vita 
in America e la sua passione per il lavoro piutto- 
sto che per il jet-set. Il settimanale popolare 
Express on Suriday punta invece sulla «moglie 
britannica» di Giovannino. In Germania la Welt | Wmmertarescetime misera st e8v | 1a E condena a Fra 
‘am Sonntag dedica alla morte di Giovanni Alber- | MiittmimanttmaA,mar msi indi Î 

to Agnelli un richiamo in prima pagina con foto e 
il titolo «Erede degli Agnelli morto di cancro». Al 
l'interno, listato a lutto, un profilo del giovane, | economica. «Assistiamo a un fatto storico: la fine 
«successore designato dello zio Giovanni Agnel- | di una dinastia». Anche La Vanguardia dedica 
li». Solo poche righe in seconda pagina, invece, | un'intera pagina di economia sotto titolo eMuo- 
solto una foto e il titolo «Morte del delfino della | re l'erede del Gruppo Fiat». Per il Washington 
Fiat», sul Journal du Dimanche, l'unico giornale | Post, la morte di Giovannino «apre la questione, 
in edicola la domenica in Francia. Il quotidiano | assai seria, della ssiccessione». La notizia della 
spagnolo El Pais dedica a Giovanni Alberto | morte di Giovanni Alberto Agnelli è stata data 
‘Agnelli l'intera pagina di apertura della sezione | anche dai giornali radio e dai telegiorni 
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1 cimitero di Villar Perosa e la chiesa dove è 
Stato offiiato il rito funebre. In alto la cappella dove 
Agnelli r è sepolto 





INTERVISTA 


IL PADRE 
SPIRITUALE 


TORINO 
ICONO che la sua fede 
in Dio sia stata il soste- 


gno di questi mesi sospesi tra 
la vita e la morte. Fede vissuta, 
resa concreta in gesti quotidia: 
ni. Come la comunione tutti i 
giorni, ricevuta nella villa pa- 
terna da un:sacerdote. Le ri- 
flessioni sulla vita e sui valore 
dell'uomo, Le telefonate e gli 
incontri con il suo «padre spiri- 
tuale». 

L'ultimo ritratto di Giovanni 
‘Alberto Agnelli è quello di uo- 
mo che si preparara a morire. 
Che lo fa con dignità, senza 
paure e con la consapevolezza 
di chi sa di essere arrivato ad 
un punto di svolta. Don Renzo 
Savarino, il sacerdote che gli è 
rimasto accanto in tutti questi 
mesi, che ha seguito l'erede di 
casa ‘Agnelli fin dall'inizio del- 
la malattia, l’altra mattina ha 
pregato con lui prima di impar- 
tirgli l'estrema unzione. Parole 
intime. Confidenze fatte da un 
uomo che muore da cristiano e 
che nessuno riuscirà mai a 
strappare a questo sacerdote, 
riservato e buono. Quando don 
Renzo, docente universitario 
di storia della Chiesa, era lon- 
tano per impegni didattici 0 di 
ministero, Giovanni Agnelli ju- 
nior affidava le sua fede a un 
altro sacerdote. Un parroco di 
paese, don Giuseppe Sangui- 
netti, da 30 anni prete a Fiano, 
Nel cortile dell'oratorio della 
sua parrocchia sono cresciuti i 
fratelli, Andrea ed Anna. Con la 
famiglia aveva intrecciato un 
rapporto di stima e fiducia. 
Con Giovanni jr, qualcosa in 
più. «Aveva una fede profonda 
e motivata; un sentimento che 
lo ha accompagnato fino alla 
morte», dice don Giuseppe. 
Lui, ieri mattina presto, ha 














La tata: è stato come 


TORINO. Piange: «Povero Giovanni. Gli ho vo- 
luto tanto bene, E lui a me». Piange e si dispe- 
ra, Gina Gaspari Cristoforetti, «la Ina», come il 
piccolo Giovanni Alberto chiamava la sua tata. 
în realtà, la Ina è stata per lui molto più che 
‘una delle tante tate di casa Agnelli. E' stata la 
sua compagna d'infanzia, quasi una seconda 
mamma. Quella che la sera gli rimboccava le 
coperte e lo addormentava leggendogli una 
storia dal suo libro di fiabe. Che al mattino gli 
faceva fare colazione prima di accompagnarlo 
a scuola. Che lo aiutava nei compiti, e lo con- 
solava. Adesso, come una mamma, questa 
donna che s'è formata nelle scuole per pueri- 
coltrici e educatrici di Trento, non riesce a 
trattenere i singhiozzi. E al telefono, nella sua 
casa di Dermulo, in Val di Non, non fa che ri- 
petere: «Sono angosciata. E' stato come perde- 
re un figlio» 

Da Umberto Agnelli e Antonella Bechi Piag- 
gio, era arrivata nel ‘69. Referenze impeccabi- 
Ti: la Ina era già stata a servizio da famiglie im- 
portanti, e per un certo periodo aveva anche 
sostituito una collega che lavorava dai Nasi 
Tutti ne parlavano bene: una donna attenta, 
precisa, riservata. Autorevole senza essere au- 
toritaria. Quasi materna nei confronti dei 
bambini, che adorava. Tutto in lei sembrava 
trasmettere senso di sicurezza e gioia di vive- 
re. Gli Agnelli, che fino a quel momento aveva- 
no voluto accanto al figlio una signorina ingle- 
se, ne furono colpiti, È la presero subito con 

oro. 


erdere un figlio 


Giovanni Alberto aveva allora 5 anni e fre- 
quentava la «primina» all'istituto San Giusep- 
pe di Torino. La famiglia viveva ancora nella 
grande villa di corso Matteotti. Se li ricorda 
quegli anni, signora Gina? «E come potrei di- 
menticare? Quelli e anche i successivi. Con la 
famiglia di Umberto Agnelli ho vissuto in cor- 
so Matteotti ma anche în largo Re Umberto. E 
li ho seguiti poi alla Mandria, în quella tenuta 
dove sabato Giovannino è morto». 

La notizia, la Ina l'ha avuta dalla tivù: «Che 
colpo. Non che non me l'aspettassi, ma fino al- 
l'ultimo momento ho sperato in una guarigio- 
ne, nel miracolo. Invece...», Invece non ce l'ha 
fatta, Giovannino, E questa donna che ha pas- 
sato Îa vita a crescere i figli degli altri, s'è ri. 
trovata di colpo sola nella sua casa in Val di 
Non, con un dolore così grande e nessuno con 
qui condividerlo. Ha sentito il bisogno di tele- 
fonare alla Mandria. Ma poi non l'ha fatto, 
bloccata forse dal timore di apparire invaden- 
te. E' rimasta con il suo album di ricordi: Gio- 
vannino piccolo («Sono stata con lui fino a 
quando s'è trasferito con la madre negli Stat 
Uniti»), le sue nozze con Avery Howe («Mi 
chiamg lui: ‘Ina, non puoi proprio manca- 
re"»), la malattia («L'ho visto l'ultima volta un 
mese fa, ma di questo preferisco non parlare») 

Teri, alle cinque del pomeriggio, ha telefona- 
to dali Antonella Bechi Piaggio: «Abbiamo 
pianto insieme». 


Gianni Armand-Pilon 


® = © e © e 
«l suoi tre mesi vicino a Dio» 








Il sacerdote: faceva la comunione ogni giorno 


GGNei momenti duri 
si parlava poca; C'era 
soltanto la preghiera. 
Per quanto riguarda 
ciò che gli bo dato 
io, non so dirlo. Spero 
di avergli trasmesso 
ciò che cercava. 

E’ stato eccezionale 


fino alla fine LL] 
RECARE RESTI 


varcato la soglia della villa ai 
Roveri e ha incontrato i fami- 
gliari, Sguardi e silenzi. «In 
questi momenti - mormora don 
Giuseppe - le parole non servo- 
no. Solo il tuo credere in Dio ti 
PUÒ aiutare». E Giovanni ju- 
nior di fede ne aveva tanta. 
L'ha vissuta tutta la vita e l'ha 
approfondita in questi mesi. 
Aîutato soprattutto da don 
Renzo, il sacerdote che ogni 
giorno, ormai da mesi, lo in- 
contrava per portargli la co- 
munione. 
Don Renzo, lei è l'ultima 
persona non della famiglia 
ad averlo incontrato in vi 
ta, ad aver raccolto le ulti- 
me confidenze. Adesso si 
dice che Giovanni junior 
ha affrontato serenamen- 
te la morte, l'ha attesa con 
la serenità di chi ha fidu- 
cia totale in Dio. 








Don Savarino, l sacerdote che ha impartito l'estrema unzione a Giovanni r. 


«Senza però abbandonare mai | 
Ja speranza, Pregare è caratte- 
ristica di ogni cristiano, di ogni 
uomo che crede in Dior. 
E Giovanni junior ha sem- 
pre vissuto da «buon cri. 
stiano». Lo dicono gli ami 
ci, lo ricordano i compagni 
di scuola. Si è sposato in 
chiesa. Ha seguito il corso 
prematrimoniale con la 
sua futura sposa a Monto- 
poli, da don Vasco Arzilli. 
Di cosa parlavate nei vo 
stri incontri? 
«Della vita. Ma senza una rego- 
la, senza schemi precisi. Se 
parlavamo di economia inter- 
‘nazionale, lui era ben più pre- 
parato di me. Se di filosofia 0 di 
fede, ero io che lo niutavo...». 
Insomma si è instaurato 
un vero e proprio rapporto 
di amicizia. Qualcosa che 
va al di là del rapporto for- 





male tra il sacerdote e il 





za che si viene a creare tra chi 


creata una grande intesa. 
Le visite quotidiane. Le 





ifide sta 
GGaAveva una fede fontana da tutti. Momenti 
profonda e motivata, | e eo die 
un sentimento che AE apporto [Ga naentoo a 
È quarido lei non c'era? 
lo ba accompagnato: | gt asosso poche volte e solo 
per tutta la malattia. | perché avevo impegni istitu: 
smosto | Trama dale 
un rapporto personale | iefonava? i 
SE «E' capitato qualche volta, ma 
che è cresciuto e raramente» 
dn Dopo la morte di Giovanni 
si è rinforzato ir. ha ancora sentito la fa- 
x miglia? 
con il tempo ry La sangro nr 
sonale, che è cresciuto e si è 
rinforzato con il tempo. Qual- 
TREN cosa che non si può dividere 


con nessuno... 
Ma che le ha lasciato nel 
cuore ricordi e sentimenti 


gredente.. 
«Un rapporto di dare e avere. 
Lui mi ha dato davvero molto, 
cose che restano nel cuore che 
non si potranno mai più can- 
cellare». 
E lei gli ha dato conforto. 
E' stato una guida e una 
spalla che lo saputo soste- 
nere nei momenti diffici- 
a 
«Nei momenti difficili si parla- 
va meno. C'era solo la preghie- 
ra. Per quanto riguarda ciò che 
gli ho dato io non so dirlo. Spe- 
ro di avergli trasmesso ciò che 
davvero cercava» 
Di che cosa avete parlato 
in tutti questi mesi? Avete 
mai affrontato argomenti 
personali? 
«Sono cose che non si possono 
e non si devono dire. Si viole- 
rebbe quel senso di riservate: 








esegue un ministero come il 
mio e chi lo riceve» 
Ma di Virginia Asia, la fi- 
lia nata a settembre, del- 
[a moglie Avery, del fatto 
che la malattia minaccia- 
va di portargli via tutto 
avrete parlato. 
«Ripeto: sono cose che non vo- 
glio rivelare per rispetto verso 
quell'uomo. Îl ministero impo- 
ne delle regole che si devono 
sempre rispettare 
Dicono che Giovanni Al- 
berto Agnelli lei lo cono- 
scesse da poco. Da qualche 
mese, dall'inizio della ma- 
Jattia. E' così? 
«Anche questo è un particolare 
ininfluente, un elemento che 
non serve a nessuno in questo 
momento. E che io non voglio 
dire... 
Ma sta di fatto che si era 


NEL RICORDO DEGLI ITALIANI 


Dal Quirinale al sindacato 
i messaggi di condoglianze 


‘ROMA, Il presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, «ap- 
presa Îa dolorosa notizia dell'immatura scomparsa di Giovanni 
‘Alberto Agnelli», ha inviato ieri messaggi di «commosso cordoglio» 
alla mogli, signora Avery Erances Howo Agnelli, al padre Umber- 
toe allo zio, senatore Giovanni Agnelli. Ne ha dato notizia un co- 






municato del Quirinale. Alla sterminata lista dei messaggi di con- 
doglianze giunti dal mondo politico, economico, sindacale, ieri si 
‘aggiunto anche quello del segretario generale della Fismic (sinda- 





cato autonomo dei metalmeccanici), Giuseppe Cavalitto, che si è 
detto «addolorato per la perdita di Giovanni Alberto Agnelli, un 
giovane che aveva dato dimostrazione di capacità, intelligenza e 
umiltà» e che caveva voluto anche fare l'operaio per conoscere a 
fondo che cosa significhi il lavoro». «Siamo certi - ha concluso - 
che avremmo trovato in lui un interlocutore capace di dare un 
giusto valore alle risorse umane». 

Anche l'Ugl, Unione generale del lavoro, ha reso noto un mes- 
saggio di cordoglio inviato alla famiglia Agnelli, in cui si rileva tra 
l'altro che «con la prematura scomparsa di Giovanni Alberto 
‘Agnelli viene a mancare un importante contributo verso una più 
veloce evoluzione delle relazioni nel mondo del lavoro». [r.cri.] 


Ul presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 





ricordare Giovannino Agnelli nel 


Poesie e mazzi di fiori 
ai cancelli Piaggio 


PONTEDERA. Una poesia e due mazzi di fiori per 


giorno del suo 


SENTE 


GUIARE 









funerale. La lirica è stata scritta da don Vasco Ar- 
zl l parroco di Castel del Bosco, che aveva pre- 
parato la coppia al matrimonio e lo aveva poi con- 
celebrato con il vescovo di Pisa, monsignor Plotti. 
«Non riuscivo a dormire pensando alla morte di 
Giovannino Agnelli e allora mi è venuto spontaneo 
scrivere alcuni versi» ha detto. Quattordici, per 
l'esattezza, nei quali il sacerdote esprime il grande 


dolore per la scomparsa del giovane manager e 
volge il pensiero a Dio «affinché lo accolga fra i 
beativ. Ignote invece le persone che hanno deposto 
ieri mattina due mazzi di fiori davanti ai cancelli 
chiusi della Piaggio. a Pontedera. Gli omaggi flo- 
reali erano accompagnati da biglietti con parole di 
stima e rimpianto verso l'ex presidente dell'indu- 


stria motociclistica. «Ho saputo che Giovanni Al- 
berto Agnelli sì è preparato alla morte con grande 
fede, dignità e serenità - ha detto l'arcivescovo di 





Pisa -. Lui sapeva tutto della malattia e della sua 
condanna e questo comportamento rende ancora 
più onore alla sua figura di uomo e di cristiano». 
Monsignor Plotti ha quindi ricordato ancora «quell 
giorno del matrimonio, così semplice è pieno di 
gioia: ho sempre presente la felicità e l'affiata- 
mento della giovane coppia e l'attaccamento a 
questa terra e alla loro casa». c.c] 





profondi. 

«Ripeto: avevo un impegno 
preciso che ha comportato da- 
re ed avere. Ed io ho ricevuto 
tantissimo dal punto di vista 
umano. Spero di aver dato al- 
trettento. Oltre non voglio an- 
dare. Non voglio rivelare cose 
che sarebbero troppo persona- 
fi. Però posso dire che Giovanni 
Alberto Agnelli è stato un uo- 
mo eccezionale fino alla fine». 


Lodovico Poletto 
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PARADOSSO 
DI UNA DINASTIA 


tura di «una perdita oggerti- 
va per il futuro del Prese». 
Perché, al di là della com- 
prensibile partecipazione a 
una tragedia familiare, la 
morte di un Agnelli può esse- 
re percepita come «perdita» 
da chi si pretende impegnato 
nella modernizzazione di 
questo Paese? 

La risposta è che gli Agnel 
li, pur simboleggiando la ri- 
stretrezza della base proprie- 
taria che affligge il capirali- 
smo re italiano, con- 
temporaneamente ne hanno 
sempre rappresentato la 
punta avanzata sia nel dialo- 
go sociale sia nell'apercura 
culturale. 1 «soliti noti», per 
quanto ciò. possa apparire 
anomalo nel panorama stori 
codelle classi dirigenti italia- 
ne, in questo caso si sono di 
stinti sul fronte dell'innova- 
zione. 

Dunque oggi che la dina- 
stia Agnelli vive un tragico 
momento di crisi, in molti 
avvertono come il pericolo 
del venir meno di una funzio- 
ne necessaria, 

Dopo gli Anni Cinquanta 
della guerra fredda, quando 
il conflitto fisiologico dentro 
al mondo del lavoro Ha co- 
minciato ad alternare mo 
menti di scontro € d'intesa, 
gli Agnelli sono stati proprio 
questo: un simbolo del por 
re oligarchico, cerro, ma al 
tempo stesso i fautori del dia. 
logo e degli equilibri più 
avanzati in politica, e i pro- 
pugnacori di una cultura ita: 
liana sprovincializzata dagli 
‘apporti cosmopoliti. 

L'ultimo degl Agnelli, il 
kennedyano Giovanni Albe 
to, proprio questa funzione 
sembrava incarnare nello sti- 
le, nella gestione aziendale, 
nelle amicizie extraprofessi 
nali. E allora la sua scompar- 
sa suscita anche questo inter 
rogativo: avremo classi dil 
genti all'alrezza del fucuro 
che ci attende dentro la com- 
petizione mondiale in arto? 
Quali figure di livello inter 
nazionale —intravediamo 
emergere dentro la borghesia 
italiana? E quali probabilità 
avranno di non restare soffo- 
care nell'orizzonte asfictico e 
corporativo di casa nostra? 

È' chiaro che in fururo non 
avrebbe più alcun senso affi 
darsi a una dinastia, per 
quanto illuminata. Ma intan- 
t0 il lutro di oggi testimonia 
di una realtà che molci osser- 
vatori italiani hanno sempre 
faticato a comprendere: 
realtà di un monarca torinese 
in sintonia col mondo del la- 
voro su alcuni valori condivisi 
(vogliamo ricordare che il 
precettore giovanile dell'av- 
vocato Agnelli fu Franco An- 
tonicelli, in seguito presiden- 
te del Cln piemontese?) 
Questa intesa culturale, il co- 
mune senso democratico del- 
lo Saro, non hanno rappre- 
sencaco né un tradimento del 
proprio ruolo né un cedimen- 
to opporcunistico, ma la pre- 
messa necessaria all'esercizio 
di una leadership. 

L'Italia resta ancora fin 
troppo il Paese dei cognomi 
imporcenti, ma calvolta è fa- 
ticoso imparare a farne senza. 
Così forse si spiega il para- 
dosso degli Agnelli. 


Gad Lerner 
E e NITTI 
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In tutti gli stadi di serie A e B è stato osservato un minuto di raccoglimento] 





l'omaggio commosso del calcic 


Uno striscione in curva: «Giovanni sarai sempre con noò 


‘ROMA. Il silenzio. L'applauso degli avversari. 
1 fiori. Le lacrime di Inzaghi, sincere. Lo sport 
si è fermato, ieri, per l'ultimo omaggio a un ra- 
gazzo che campione, immenso, è stato nella 
vita come nella sofferenza. Un amico di quelli 
veri, che al calcio ha voluto dedicare perfino le 
sue ultime ore, le ultime gioie. 

Allo stadio Delle Alpi. dove mercoledì sera 
Giovanni Alberto Agnelli era ricomparso al- 
l'improvviso per Juve-Manchester, il Torio 
ha fatto deporre un mazzo di rose. E quella 
poltroncina in tribuna d'onore, occupata tante 
volte accanto a papà Umberto e allo zio Gio- 
vanni, è rimasta vuota, vegliata da due carabi- 
nieri, perché carabiniere era stato anche lui. 

Rimarrà vuota a lungo, la sedia di Giovanni 
Alberto, come il cuore di tutti gli sportivi che 
lo hanno conosciuto, incontrandolo magari 
una sola volta. Era sufficiente, 

Diego Novelli, irriducibile granata, al Delle 
Alpi parlava di lui in questi termini: «Concepi. 
va l'impresa non solo come profitto, al contra- 




































Accanto: uno 
trisciono 
‘comparso ieri allo 
‘stadio di 
Piaconza nella 
‘curva juventina 
‘A destra: Antonio 
Conte e 
Alessandro Del 
Piero durante il 





prima dell'inizio. 
della partita 


IL DOLORE 
DELL'AMICO 








fin da ragazzi, e hanno avuto figli 
che più 0 meno hanno Ja stessa 
età. Anzi, Giovanni Alberto ave: 
va la stessa età di Giovanni Sca: 
sa, figlio di Piero. «Amici di giovi- 
nezza, come i loro padri, 

Stesse scuole al San Giuseppe 
di Torino, grandi vacanze tra- 
scorse insieme, una banda di ra 
gazzi che amava nuotare, sciare, 
giocare, - anche crescere insie 
me. E così, questa morte ha coi 
pito duraniente Giovanni Scassa, 
che mercoledì era anche lui in 
tribuna, fianco a fianco con «Gio: 
vannino», per godersi Juventus- 
Manchester United. Oggi però lui 
non no vuole parlare, © quei 90 
minuti al Delle Alpi i ricorda suo 
padre. A fatica © a malincuore, 


l'ultima, 








sity. 





Anche il Pontedera 
in campo col lutto 


PONTEDERA. Non solo la Juye 
ha giocato con la fascia nera del 
lutto al braccio per ricordare la 
scomparsa di Giovanni Alberto 
Agnelli. Come Antonio Conte € 
Zinedine Zidane, anche i gioca- 
tori del Pontedera, impegnati a 
Viterbo nel quattordicesimo 
turno del campionato di serie 
€2, hanuo giocato con le divise 
listate a lutto. Non solo: la so- 
cietà toscana, che partecipa al 
girone B, ha deciso pure di osservare un minuto 
di silenzio in occasione della prossima partita 
casalinga. 

‘E non potrebbe essere diversamente: il legame 
chie univa Agnelli junior alla città di Pontedera 
era così forte che non poteva non aver toccato 
‘anche il calcio, uno sport che aveva affascinato il 
giovane manager sin da quando era bambino, 








porché gli spiace un po' ricordare 
quella sera. Felice, certo, anche 
per la gioia di rivederlo. Però 


Dico che i due giovani hanno 
chiacchierato un po insieme, 
«perché erano amici, avevano 
fatto entrambi le scuole america- 
ne, Giovannino alla Brown Uni 
versity nel Rhode Island, il mio 
Giovanni alla Virginia Univer 
E anche quando erano 
Stati Uniti si vedevano, n 
stante la distanza che li scpara- 
va. Un rapporto che è continuato 
nogli anni, anche se poi, quando 
sì diventa grandi, troppi impegni 
diallontanano uno da 





AI Delle Aipi, i dirigenti del Torino hanno fatto deporre una corona 
di fiori sulla poltroncina che Agnelli jr era solito occupare 


rio di tanti rozzi afffaristi. Discrezione pie- 
montese, classe da lord Brommel: questo era 
Giovannino Agnelli». n ; 

© calcio d'oggi, si dice, è un'industria avara 
di sontimenti. Eppure ieri si è fermato per un 
atto d'amore, non per un obbligo formale. Su 
tutti i campi della serie A e della B è stato os- 
scrvato un minuto di raccoglimento, anche se 
Giovanni Alberto non era un «tesserato» ma 
soltanto un tifoso genuino e molto speciale. 
Luciano Nizzola, ha disposto una deroga al 
protocollo. Un gesto sensibile d'omaggio a ciò 
che è stato Giovanni, ma anche a ciò che Um- 
berto (presidente della federazione dal 1959 al 


«Mercoledì allo stadio 
era contento della Juve» 


‘torino | Ilie ResrsvRII 
Posso a stre da 

è stato uo gesto. Pets, «Gli ho detto «E rimasto 
ia ‘ceo che ero felice al Delle Alpi 
dio sati Giovannino ora teli | di rivederlo fino alla fine 
vecchio signore torinese» sua la | iN tribuna» della partita» 
| definizione), grande amico di 

Umborto Agnelli. Sì conoscono | W2aNEmzseRE REI 


Quella sera di mercoledi Piero 
Scassa si è visto davanti, seduto 
al solito posto, il giovane Agnelli, 
«l'ho salutato, gli ho detto quan- 
10 ero felice di rivederlo lì, e che 
fo trovavo abbastanza bona. Lui 
è stato gentilissimo, come sem. 
pre, e poi la partita è cominciata. 

La gioia di vedere la Juvo, © di 
vederle vincere, poche parole 
nell'intervallo, quando anche al- 
tri si sono accorti che quel ragaz- 
20 magro con in testa un cappel- 
lino jacquard era proprio Gio. 
vanni Alberto. «E' rimasto quasi 
fino alla fine, ed era contento, 
so. 

Che dire, ancora di lui? «Nien: 














no 








portandolo perfino ad andare in raduno con la 
Juventus dî Trapattoni, nell'estate del 1983, 
quando tra i bianconeri giocavano Plati 
niek, per provare le fatiche di un cal 
pur avendo rinunciato 8 un futuro tra i profes: 
sionisti del pallone, aveva continuato a seguire 
da vicino le vicende della Juve e, forse con al- 
trettenta passione, del Pontedera. fr. cri.) 











Jato in modo speciale al giovane figlio di Um- 

erto: si incontravano spesso, in Toscana ma 
anche a Torino. Ricordi, sentimenti, emozioni 
troppo private, troppo intense per essere di- 
vulgate come un commento sportivo. In cur- 
va, uno striscione bianco con la scritta a pen- 
narello, appeso lassù dai tifosi bianconeri: 
«Giovannino sempre con noi»; e un altro: 
‘61) e tutta la famiglia Agnelli da sempre rap- | «Onore a te, Giovannino», La Juve se lo tiene 
presentano per il pianeta sport. Un segnale, in | nel cuore. «Anche Piacenza in lutto con vai» 
particolare, Giovanni Alberto avrebbe molto | ha risposto la curva avversaria, Annullata la 
apprezzato: negli stadi d'Italia, non uno solo | cerimonia dell'Assocalciatori, che a Milano 
degli ultrà più feroci, quelli abbonati alle ris- | oggi avrebbe dovuto premiare anche alcuni 
se, ha voluto approfittarne per esibirsi. Solo | bianconeri. 1 
applausi, e silenzio. E tanta tristezza. Un omaggio significativo, tra i tanti, da 

‘À Piacenza, la sua Juventus, con il lutto al | S. Siro. Quando Messina ha fischiato il minuto | 
braccio, non ‘ha potuto trattenere le lacrime. | di raccoglimento, dal settore Nord, quello del 
Quelle di Inzaghi, smascherate dalle riprese | tifo interista, è partito un applauso che ha 
tv, parlavano più di un lungo discorso, La Ju- | contagiato anche i fans romanisti, gli storici 
ve è rimasta muta, solo Lippi e Conte (il capi- | «nemici». Poi il silenzio. Il grande vuoto. 
tano) sono presentati aì giornalisti; «Ma, per | 
favore, non chiedeteci di lui». Il tecnico era le- 




















Piero Bianco | 








te, perché tutto è stato detto, Che 
ere buono, semplice, che amave 
leggere, che era intolligente», Le 
uitime fotografie lo mostrano 
molto provato... «Infatti è tre- 
mentio, fanno grande ica 
e, è veros, E questo 
nel buio di una mattina gelide 
Villar Perosa, solo gli stetti fami- 
‘nessuno sguardo indieere- 
ruardi, è stato maglio così. 
Altrimenti si rischiava un fune- 
rale di stato. Suo zio he dichiara- 
to giustamente sulla Stampa che 
Giovanni Alberto ere un ragazzo 
che non Voleva apparire, ma vo- 
leva essere. ‘Essere e ion sem- 
rare, questa ora davvero le qua 
dote principale”, sono 
dell'avvocato Agnelli che lo defi- 
niscono così bene. E questo è sta- 
to il funerale giusto, per una per- 
sona così schiva», | [bru.gio.] 


Il giovane ritratto allo Stadio 
Delle Alpi durante Juventus- 


Manchester, di cui tutti i gior- 


nali hanno pubblicato ieri la fo- 
to, non era Giovanni Alberto 
Agnelli 





Stasera al Sestriere 
lo commemora lo sci 


SESTRIERE. Per ricordara Giovanni Alberto Agnelli, 
un minuto di silenzio è stato osservato ieri sera, a S 
striere, durante l'assegnazione dei «pettorali» di par- 
tenza per lo slalom di Coppa del mondo, in programma 
dalle 18 di oggi. Appassionato di sci (nella foto accanto 
è ritratto con Îa moglie Avery e il campione Alberto 
Tomba, del quale era buon conoscente), l giovane era 
un abituale frequentatore di Sestriere ed era stato pre- 
sidente del Comitato organizzatore dei Campionati del 
mondo di sci, svoltisi nel febbraio scorso. Una manife- 
stazione che lo aveva visto lavorare con impegno per 
mesi perchè alla fine fosse un successo. 

‘Anche per questo stasera saranno abolite le manife- 
stazioni folcloristiche collaterali alla competizione. Lo 
hanno deciso gli organizzatori per ricordare la memoria 
di Agnelli junior. In particolare, nel pomeriggio non si 
svolgerà la parata degli sbandieratori di Castell'Alfero 
(Asti) e le esibizioni del gruppo storico dell' Assedio di 
Canelli e della fanfara del battaglione alpino della Tau- 
rinense. fr. cri.] 


Giga Alberto Agnll con fa moglie Ave 
e Alberto Tomba sl nevi dl Sorin.” 

ll manager l campione dic conoscevano giù 
il tti cel sorio mita por aver irequertato 
ini a caserma Cerrala de ambien Torino 
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INTEDERA (Pisa) 
DALNOSTRO INVIATO 


E' una fredda domenica di so- 
le e la bandiera è ammainata 
sul pennone. Davanti ai can- 
celli della Piaggio, c'è una 
troupe di Canale 5 e c'è un 
gran silenzio. Non c'è una sua 
foto, nei corridoi di moquette 
grigia. C'è quella di Jean- 
Paul Belmondo, quella di 
Gary Cooper che sorridono su 
4 una Vespa; Fuori, c'è un maz- 
zo di fiori appoggiato alle mu- 

ra: «A un grande imprendito- 
"umiltà: Vincenzo 

fon importa chi 
sia, Lammino. Per questo, 50- 
no più belli fiori. 11 Giovanni 
‘Alberto Agnelli che conosce- 
va la gente era il manager 
giovane della Piaggio, era l'e- 
rede, il predestinato della 
Fiat, quello descritto da For- 
tune come «un partito così 
bello da non sembrare vero». 
Solo che quello vero, invece, 
‘sta magari in questo biglietto 
qualunque dei fiori, nel rac- 
conto di chi lo ricorda pren- 
der la sua Croma e andar di 
filato a presentarsi dal sinda- 
co di Pontedera, senza scorta 





ramista; Qual era il vero;Gio- 
vanni Alberto? Quello che 
amava la famiglia, dicono, 
«quello che aveva un rappor- 
to dolcissimo con la nonna, 
donna Paola», quello che vin- 
ceva il suo dolore con la gioia 
per la nascita di Virginia 
Asia, quello che avrebbe vo- 
luto fare il giornalista se non 
fosse stato un imprenditore, 








«Ci mancherà il suo sorriso» 


‘ROMA. Sulle pagine dei giorna- 
li e tra la gente sembra tornata 
la commozione che si registrò 
‘mesi fa, con l'improvvisa morte 
della principessa Diana. Quan- 
do un destino dorato e un futu- 
ro da grande erede vanno a 
scontrarsi con l'imprevisto del. 
l'esistenza e vengono annullati 
più o meno all'improvviso, pare 
naturale - dicono i sociologi - 
una reazione emotiva popolare, 
di cui i mass media danno conto 
© sono un'eco. Il comportamen- 
to della famiglia Agnelli dimo- 
5tra poi che si può essere più in- 
glesi, secondo una vecchia im- 
‘magine di discrezione e classe, 
degli stessi inglesi. E che si può 
avere un ruolo da «principe» 
‘anche in regime repubblicano. 
Il sociologo Franco Ferraroti 

non rifiuta il confronto di Gio- 
vanni Agnelli con Lady Diana 
ambedue i personaggi, con la 


«Un principe borghese» 


I sociologi: un dolore pari 
alla scomparsa di Lady Diana 


loro morte, hanno messo in lu- 
ce l'esistenza di un problema 
sociale e politico per i paesi in 
cui vivevano. Entrambi, ag- 
giunge Mario Morcellini, diret- 
tore del dipartimento di socio- 
logia dell'Università romana La 
Sapienza, «erano elementi di ri- 
legittimazione di un potere, 
quello | sconomico/industriale 
della Fiat e quello della monar- 
chia inglese, non sempre gradi- 
to e accettato. Elementi capaci 
di coagulare attenzione bene- 
vola e dare nuova immagine a 
vecchie realtà». Ma, secondo lo 
scrittore Ferdinando Camon, 
c'è una sostanziale differenza 
tra le due figure: «Lady Diana 
aveva giocato un ruolo che non 
comprendeva, che non sapeva 
gestire bene e che forse non era 
il suo, mentre l'Agnelli era nato 
e si era preparato per un ruolo 
cui era tagliato», lAnsal 


«Divideva ogni scelta col padre» 








«Giovanni Alberto era un grande 
industriale che nutriva per il papà 
affetto profondo e stima, era la sua 
vera guida. Mi ha insegnato molto 
sull'amore per la famiglia» 
ISIS 





quello che non voleva appari 
re, «quello che in‘ogni occa- 
sione cercava sempre di eli- 
minare i contrasti, mai di ac- 
centuarli», che era capace di 
parlare con tutti. E soprattut- 
to, come dice Pinelli, «ora il 
giovane, grande industriale 
‘che amava condividere tutte 
le decisioni importanti, e non 
solo quelle, con il padre. Per 


un grande affetti 
amore, stima. Era il suo ril 
rimento professionale, l'uni- 
co vero riferimento. Era la 
sua vera guida. Oltre al pa- 
dre, amava la madre, i fratelli 
è voleva un bene profondo 
nei confronti della nonna che 
è scomparsa tre anni fa. Gio- 
vanni mi ha insegnato molto 
sull'amore per la famiglia, ci 








© senza nessuno; sta nella tri- 
stezza di don Vasco Arzilli 
che l'aveva imcontrato appo- 
‘na qualche volta e, un po' re- 
toricamente, nelle parole di 
un operaio in maglione di fel- 
pa blu: «Lui non trattava nes- 
suno come padrone». E sta 
nella certezza, come dice 
Alessandro Pinelli, direttore 
dell'immagine e comunica- 
zione Piaggio, che quello che 
facciamo è un dovere che a 
lui non sarebbe piaciuto: «Co- 
noscevo bene Giovanni, sotto 
alcuni punti di vista. Quello | Avevol'impressione che fosse come 
che stiamo facendo è un ulte- | il terzo fratello». Era questo che la 
riore dispiacere che gli dia- | colpì di più. 
mo. Lui non amava stare sot- | Ma perché? 
toi riflettori». «Trovai straordinaria questa sua, 
‘Allora, cerchiamo di leg- | come dire?, normalità. Perché si- 
gerlo in chiaroscuro, il più di- | gnificava anche altro. Significava, 
scretamente possibile. Come | per esempio, che lui era un erede 
fanno un po’ tutti qui, sotto | che nonsi aspettava che gli spettas- 
casa sua, nella tenuta di Var- | so niente come dovuto. È questo è 
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Leiè il vicepresidente della Regione 
‘Toscana, Marialina Marcucci. Un 
giorno le capitò in casa un ragazzo 
dai modi gentili: Giovanni Alberto 
‘agnelli, il presidente della Piaggio, 
l'erede Fiat. «Era semplice. Mai co- 
‘nosciuta uria persona così semplice 




















Lettera di Castellani 
«Terribile vicenda» 


TORINO. La città ha vissuto con discrezione il 
cordoglio per la scomparsa del rappresentante 
della sua famiglia più illustre. Torino ha trascor- 
‘50 una normale domenica prenatalizia, con cen- 
tro e negozi affollati. La partecipazione al lutto, 
però, è stata interpretata in una lettera che il sin- 
daco Valentino Castellani ha inviato ai genitori e 
alla vedova di Giovanni Alberto. «Ho scritto della 
età e della tenerezza comune che ha suscitato 

i questo ragazzo, che 


la terribile vicenda umana 
lascia una bimba in tenerissima età e che aveva 
un futuro pieno di promesse, improvvisamente 
spezzato». Ù 
Castellani ricorda anche l'altalena di ansia e di 
speranze vissute dai torinesi, dopo avere saputo, 


nell'aprile scorso, della grave malattia, a secon. 

da delle notizie che trapelavano. L'ultima illu- 
sione, legata al progetto di trasferirsi nel centro 
di Torino e di allestire un nuovo ufficio all'Ifi, la 
finanziaria di famiglia. Ansa] 


Marcucci: con lui e Avery a cena e ai concerti 





‘straordinario nello famiglie del ca- 
pitale italiano» 

Che cosa mangiaste quella se- 

ra? 
«Pastosciutta» 

Qualche volta andò anche a 

mangiare a casa sua? 

una volta. C'erano lui e Averya 
È come fu? 
«Come a casa di amici. Grandi pa- 
stasciutte» 

E di cosa parlavate! 
«Delle coso più semplici. Di tutto 
Era in tuttii sensi un ragazzo della 
sua età. Mi ricordo quando siamo 
andati assieme ad Avery a un con- 
certo di Lou Reed. Lui ne era entu- 
siasta, si divertiva proprio», 

Che rapporto aveva con Avery? 
«Di grande affetto. Un amore sem- 


plice. Molto protettivo. Avery è una 
persona importante, por capire chi 
fosse li 

In che senso? 
«Nol senso che lui era proprio quel 
la persona stupenda che oggi in 
buona parte hanno raccontato i 
giornali. E il segno vione anche da 
‘Avery, dalla donna che s'era scelto 
come compagna di vita. Semplice, 
onesta, leale, perbene. Giovanni Al- 
berto aveva tun rapporto tranquillo 
con gli amici. E aveva un'umanità 
tutta italiana, accompagnata da 
una genuinità nel modo di rappor- 
tarsi al mondo insegnata dalle 
versità americane». 

Era religioso? 
«Mai pariato di questo. Credo di sì, 
però, e profondamente» 








va? 


L'elogio di Pontedera 
«Un ragazzo normale» 


PONTEDERA. In Vespa, oppure, se il tempo non lo 
permetteva, a bordo di una macchina di media ci- 
lindrata: così Giovanni Agnelli percorreva la mat- 
tina la strada sterrata che da Varramista porta allo 
stabilimento Piaggio. A volte pranzava nella sala 
mensa della fabbrica o camminava tranquilla: 
mente per corso Matteotti, la strada principale 
della città. A Pontedera tutti ricordano Giovanni- 
‘no Agnelli soprattutto come una persona normale. 
«Può sembrare molto strano in un paese come il 


nostro, ma il mio rapporto con Giovanni Alberto 
‘Agnelli è sempre stato normale», dice il sindaco, 

più volte ha trascorso con lui serate convivia- 
li. Accanto al dispiacere e al cordoglio, tra i dipen- 


denti si è diffusa ancora di più la preoccupazione 
per il futuro dello stabilimento. Ancora nessuna 
decisione ufficiale è stata presa da parte del Co- 
mune per iniziative in ricordo del presidente della 
Piaggio scomparso, La città intende comunque ri- 
spettare l'invito della famiglia alla sobrietà. Ansa] 





credeva veramente.; Per lui, 
la famiglia era uf‘ valore for- 
te». E così, racconta Mariali- 
na Marcucci, vicepresidente 
della Regione Toscana, ama- 
va la sua nuova famigli: 
moglie Avery e la figlia Virgi- 
nia Asia: «Con Avery aveva 
un rapporto di grande affetto. 
Un amore semplice. 


protettivo. A vederli insieme, 







Quali erano i suoi valori? 
«Credeva nel rigore, nella correttez: 
za, nella lealtà. Colpivo 
detto, la sua semplicità. È la lealtà 
nei confronti dei modelli familiari» 
Che cosa gli piaceva? 
«Guidare la macchina». 
Secondo lei, qual è la cosa che 
mancherà più a chi lo conosce- 


«dl suo sorriso. Un sorriso rassicu- 
rante. Guardate le foto, Questo vol- 





«Arrivava in ufficio alle 8,30 ed era 
sempre l’ultimo ad andarsene la sera» 
«Era una persona curiosa, aveva voglia 
di conoscere e gli piaceva viaggiare 
Usa, Londra e Asia le mete preferite» 
ir 


sembravano i. classici fidan- 
zati che si sono innamorati 
sui banchi di scuola, molto 
teneri, molto dolci». Così se 
una persona la si conosce dal- 
la | le sue passioni e dai suoi inte- 

ressi, quelli di Giovanni Al- 
berto erano un elenco molto 
lungo. La famiglia, e poi tutto 
il resto, La gente: «Parlava 
con tutti allo stesso modo, era 





Molto 


Il vicepresidente della Regione 
Toscana, Marialina Marcucci 
«Giovanni Alberto era proprio 
quella persona stupenda 

che oggi n buona parte 
‘hanno raccontato | giornali» 


tosereno, di uomo sicura di sé, mol 
to rassicurante. L'entusiasmo. Era 
un punto fermo, Era la prova vi- 
vente della nostra capacità di cam- 
biare. L'Italia è fatta così: ogni tan- 
to tira fuori dal cilindro queste per- 
sone nuovissime, moderne, grandi 
Ditetti? 

ara poco consapevole delle sue 
qualità 

l'ho già 


Questo ovviamente non è un 

difetto. 
«No, ovviamente. Ma era davvero 
molto sottile, diver- 


«Negli incontri ufficiali, per csom- 
pio. Grandi risate». Ip.sap 


‘Anonimi abitanti di Pontedera hanno deposto 
eri mattina fori all'ingresso 

dello stabilimento della Piaggio In ricordo 

di Giovanni Alberto Agnelli 


Il manager nel racconto del collaboratore 


curioso, aveva voglia di cono- 
score, era molto disponibile. 
Sapeva mettere tutti a pro- 
prio agio» (Enrico Rossi, sin- 
daco di Pontedera). 1 viaggi 
«Amava davvero tanto viag- 
giore. Era molto legato aì 
Nord America, per educazio- 
ne e anche perché lì aveva 





studiato. Dell'Europa apprez- 
zava moltissimo la Toscana @ 
poi Londra. Gli piaceva anda- 
re in Asia, india, Cino, la Ma- 
lesia, Singapore» (Alessandro 
Pinelli). 1Î lavoro: «Arrivava 
alle 8,30 del mattino ed era 
sempre l'ultimo ad andar via. 
Subito dopo il matrimonio, 
rinviò il viaggio di nozze peri 
suoi impegni. E sino alla fine 
rimase sul posto di lavoro, 
come uno qualsiasi. L'ultima 
volta che o vedemmo era il 
iovedì di Pasqua. Venne qui, 

[avorò tutto il giorno, alla se- 
ra fece un giro di saluti e fece 
gli auguri a'tutti. La sera do- 
po cominciò il suo calvario» 
(dipendenti Piaggio). La cul- 
tura: aEra un curioso intellet- 
tuale. Gli piaceva conoscere 
molte cose, molte persone. 
Leggeva tantissimo, appena 
aveva un momento libero 
prendeva un libro. Era attrat- 
to dalla cultura e per questo 
era molto attratto dalla To- 
scana» (Pinelli), L'ambiente: 

«Era molto sensibile a tutto 
quello che riguardava l'am- 
biente. La qualità della vita, 

lo sviluppo. Valeva prodotti 
rispettosi della qualità del- 
l'ambiente» (ancora Pinelli). 
Pontedera: aForse non sarà il 
posto più bello della T'oscana, 
questo. Però, io credo che qui 
siano avvenute cose straordi- 
narie, grazie alla sua persona. 
In pochi anni ha fatto tre cose 
concrete. La Fondazione 
Piaggio, unica in Italia, rea- 
lizzata insieme, come diceva 
lui. Il Museo della Vespa, E 
l'insediamento dei laborato: 
di ricerca dell'Università S. 
Anna. Questo io credo che sia 
il vero lascito di Giovanni Al- 
berto. Non ci sono parole, 
non ci sarebbero lacrime al 
bastanza per piangerlo. Gra- 
zie a lui, una grande impresa 
ha voluto costruire qualcosa 
assieme alla comunità dove si 
è insediata. Penso che questa 
sia una lezione che rimane» 
(Enrico Rossi). 

‘Anche se quel che resta è 
questo senso di vuoto, di 
smarrimento. La memoria 
triste delle parole. «Era così 
felice quando nacque Virgi 
nia Asia», dice Pinelli. Appe- 
na due mesi fa. Era un anno 
prima quando Giovanni Al 
berto parlò con Tiziano TTer- 
zani, scrittore, corrisponden- 
te di Der Spiegel. Gli disse 
così: «Io sono troppo giovane 
per dar lezioni di vita, ma 
no convinto, davvero convi 
to, che ognuno è padrone del 
proprio destino e che può an- 
dare avanti solo se fa bene le 
cose che ha dinanzi, E' quel 
che mi propongo: di far bene, 
al mio meglio, le cose ho ora 
davanti. Niente di più, niente 
di meno», 
































Pierangelo Sapegno 











CHIGNOLO PO (Pavia) 
DAL NOSTRO INVIATO 





«Berlusconi è Fini sono î servi dei 
Servi del regime..». Nel Polo cè 
chi vuole aprire alla Lega e chi no. 
Utnberto Rossi, a giudicare dai to- 
ni usati al Parlamento padano di 
Chignolo Po, quella. discussione 
sembra voleria troncare sul nasce- 
re, ariche se al solito, non chiude 
del tutto la porta del dialogo. 1S0- 
no due satelliti - incalza ancora - 
che ruotano attorno all'Ulivo, il 
partito Stato del sistema centrali- 
sta con dietro Chiesa e sindacato», 
Tutto finito, allora, ancor prima 
di nascere? Non è detto perché 
Bossi, al solito, sa alterare ulti- 
matum 6 aperture; Ecco le condi- 
zioni per Berlusconi (eobbligato a 
far da stampella - spiega il leader 
dol Carroccio - perché ricattabiles) 
e per Fini (ui fa da stampella - è 
la diagnosi - perché non può ripor- 
tare il suo partito nel frigorifero 
della storia»). «Se quei due - tuona 
Bossî - vogliono trattare con noi 
devono riconoscerci un'ampia au- 
islativa. Dopo la Fi- 
nziarie riprende la discussione 
Bicamerale. E lì i vedirà come si 
:omportano An e Forza Italia, al di 
Ja delle manfrine di questi giorni 
Por trattare hisogna essere credi: 
bili e non dei satelliti dell'Ulivo», 
Berlusconi, dunque, deve sce- 
gliere: o le riforme con D'Alema 
‘oppure si apre la strada di un dia- 
Jogo con la Lega. E la spinta decisi- 
va, ipotizza qualcuno, potrebbe 
essere un appoggio a Forza Italia 























IL CAPOGRUPI 
AZZURRO 


ROMA 
Ax INDOMANI — del 
grande sfogo. pubblico 
di Silvio Berlusconi, il capo- 
gruppo forzitalista alla Came- 
Beppe Pisanu, tenta di non 
alire ulteriormente i toni 
ica, ma nel con- 
tempo lascia intendere che Fi è 
pronta all'opposizione anche 
durissima sulle riforme e 
manda un segnale agli alleati 
| del Polo, 

«Sul semipresidenzialismo - 
osserva Pisanu - quello che di- 
ce Berlusconi è ciò che abbia- 
io sempre sostenuto, solo l'o- 
norevole Nanìa se l'è dimenti 
| cato». Il riferimento è al capo- 





della, polen 





















nia) che aveva fatt 
non gradire le affermazioni 
del Cavaliere. 


Onorevole Pisanu, sulle 
riforme istituzionali sem- 
bra profilarsi uno scontro 
tra Forza Italia e la mag- 
gioranza; sulla Finanzia- 
ria, intanto, tutto appare 
tranquillo, nonostante i 
vostri proclami di guerra. 

«Sulla Finanziaria i tempi so: 

no contingentati e gli spazi 

della minoranza sono molto li- 

mitati. Noi, comunque, stiamo 

svolgendo regolarmente il no- 
stro ruolo di opposizione an- 
che perché il governo, a parte 
alcuni riconoscimenti a paro- 
le, non ha fatto in realtà nes- 
suna apertura apprezzabile. 

Insomma, stonno facendo i 

furbi». 9 
Tra un mese arriverà in 
aula il lavoro della Bica- 
merale e Berlusconi 
preannuncia _ un'opposi- 
zione durissima anche sul 
semipresidenzialismo, 
che pure fu votato proprio 
da voi. 

«E' vero, noi abbiamo votato a 

favore, ma nel contempo sb- 

Diamo mosso degli appunti 

molto precisi. Abbiamo chie- 

sto che il testo conclusivo ve- 
nisse migliorato per quel che 
riguarda queste tre materie: 
federalismo, liberalizzazione 
del sistema economico e socia- 
le, e giustizia». 

‘Ma cosa c'entra tutto ciò 

con le critiche di Berlu- 

sconi al presidenzialismo? 

«ll’semipresidenzialismo così 

come è stato configurato nella 

Bicamerale non ha i contrap- 

“pesi necessari nel federalismo 

© nglld liberalizzazione del si- 

stema ‘economico e rischia 
quinidi di assumere una valen- 

2 dispotica. Insomme, il se- 

migfresidenzialismo in un si- 
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INTERNO 


LA STAMPA 





Il leader della Lega al «Parlamento padano»: su Previti ci asterremo, poi vedo il voto a giugno 


«Berlusconi e Fini, servi dell'Ulivo» 





Riforme, ultimatum di Bossi: scelgano, o D'Alema o noi 


musi GIOVANARDI (CCD) 
«Seguiamo il lavoro di Cossiga» 


‘ROMA. Il cod è interessato al percorso delineato da Cossiga per una 
«Costituente di centro»: lo ha ribadito ieri capogruppo alla Camera, 
Carlo Giovanardi, commentando l'intervista all'ex Presidente pub: 
blicata da «Avvenire». Giovanardi afferma che lui è uno degli eami- 
ci» che, come riferisce Cossiga, si sono incontrati ierî con lui ed ai 
quali i senatore ha citato Mao - «asciamo che crescano cento fiori» - 
per sottolineare i «fermento» che cè nell'area di centro  capogrup: 

0 ced considera peraltro un «giudizio personale» l'opinione espres- 
Sa da Cossiga sull'esaurimento della funzione svolta dal Polo. Quan- 
toal fatto che Cossiga assegni a Prodi il «ruolo di oppositore» unico al 
«disegno egemonico» di D'Alema, Giovanardi sostiene che quando 
Cossiga dice questo non intende voler rafforzare il disegno dell'uno o 
dell'altro, ma costruire un'alternativa a questa situazione. © r.id 





al momento di votare su Previti. 
Vero? «Noi ci asterremo - brontola 
Bossi - non sappiamo come stanno 
le cose», AI Parlamento padano, 


mascherato, pronto a difendere il 
‘sistema centralista che vuole bloc- 
care le vere riforme della Costitu- 








però, i leader confida il suo scetti- | -Mailleadersi fa poche illusioni: 
dio «Berlusconi, se volesse, a- | Ja Laga deve rassegnarsi a affron 
rebbe l'unico a poter uscire dal- | tare da sola una stagione politica 


l'orbita, ma non può permettersi 
di far cadere il sistema perché al: 
trimenti si abbatterebbe su di lui 
l'azione devastante della magi- 
stratura» 

Per. Bossi, insomma, il dialogo 
con il centro-destra ha un senso 
soltanto se servirà ad avviare un 
percorso costituzionale. diverso, 
che veda la Lega protagonista. 
«Perché D'Alema - aggiunge - do- 
vrelbe trattare con noi, se ha ai 
suoi piedi un arco costituzionale 


che promette di essere tempesto- 
5a. «lo vedo - commenta - nuove 
elezioni politiche a giugno». «Tra 
un po' - continua - si entra in Eu- 
ropa ma poi, a giugno, arrivano i 
conti e a ottobre arriverà una Fi- 
‘nanziaria pesantissima, con nuove 
tasse, e nessuno se ne vorrà assu- 
mere la responsabilità. E di qui a 

jugno la Lega, da solo, dovrà ve- 

rsela con Îa «Morte nera, con 
l'impero del male» (dopo la stagio: 
ne di «Braveheart», Bossi apre così 





quella dedicata a «Guerre stella- 
ri) 

'E buona, quindi, la solita ricet- 
ta.A Roma Bossi e i suoi tentano la 
strada di una difficile trattativa, 
nel Nord i leghisti devono fare cre- 
scero l'organizzazione e far sentire 
la Joro voce a fianco di chi prote- 
sta, coltivatori in testa, Non basta 
creare l'etere padano», ovvero la 
creazione di una tv leghista, o ma- 
nifestare per il «lavoro padano», 
‘come avverrà domenica prossima 
a Milano. Quel che ci vuole, am- 
monisce ossi, è che sì acceleri la 
preparazione della Costituzione 

ina e, soprattutto, che dl Par- 
lamento faccia tuonare la sua vo- 
ce, quella del popolo che si fa rego- 
la: Bisogna organizzare al più pre- 





N segretario 
della 

Lega Nord 
Umberto 
Bossi 


sto le strutture della magistratura 
€ delle forze dell'ordine per far ri- 
spettare le regole dettate dal Par- 
lamento». 

Voi dovete - ingiunge il leader 
‘i fedeli in camicia e fazzoletto 
verde - essere in prima linea. 
Guardate cosa starino facendo con 
gli allevatori... E Formentini, ex 
sindaco di Milano, presidente del 
Parlamento padano, chiude la se- 
duta ricordando che al'ammoni- 
mento sostanziale di Scalfaro a 
primere gli agricoltori cade alla vi- 
gilia dell'anniversario, nel ‘99, di 
un'altra repressione ad opera dello 
Stato centrale, vedi quella guidata 
da Bava Beccaris... 


Ugo Bertone 








«Giudici 





A sinistra 
Silvio 
Berlusconi 
A destra 
Beppe 
Pisanu 


«Sulle riforme daremo battaglia 
Diciamo no al semipresidenzialismo 
così com'è uscito dalla Bicamerale» 


stema di potere ancora fort 
mente centralizzato acquisi- 
rebbe inevitabilmente un ca- 
rattere autoritario», 
Non c'è il rischio che în 
questo Forza Italia e Al- 
leanza nazionale si divida- 
no? Il federalismo non è 
una bandiera di An. 
«Questo è vero, ma è anche ve- 
ro che il Polo, pure nei suoi do- 
cumenti, ha sempre parlato 


del binomio presidenzialismo- 
federalismo». 
Se il testo conclusivo della 
Bicamerale restasse im- 
modificato, che farete? 
«Faremo un'opposizione du- 
sima, soprattutto nel caso 
in cui si cercasse di tornare in- 
dietro», 
Perché, secondo voi esiste 
questo rischio? 
«Io constato che il pds si è già 








rimangiato l'intesa che era 
stata raggiunta sul sistema 
elettorale». 
Insomma, sembra di capi- 
re che sulle riforme voi 
darete battaglia, che non 
sipuò dare nulla per scon- 
tato. 
«Io le dico solo questo: se vie- 
ne fuori un mostro costituzio- 
nale noi di certo non lo “nuti 
remo”, ma lo ammazzeremo». 


li presidente dell’Anci al leader della Bicamerale: noi rispondiamo ai cittadini 


Bianco a D'Alema: sui sindaci sbagli 


‘ROMA. Quando Enzo Bianco ha sa- 
puto che Massimo D'Alema aveva 
definito il cosiddetto partito dei 
sindaci vin accampamento di c 
cicchi», e cioè un'accozzaglia di si- 
gnorotti, «moderna riproposizione 
del vecchio notabilato», ha preso il 3 
telefono e gli ha parlato. Caro Mas- | ° Bianco, lei rischia di dar fuoco 
‘simo gli ha detto, il 7 0l'& gennaio | alle polveri: cosa vuol dire 
dobbiamo vederci nel tuo studio da | «per un po' di tempo»? 
presidente della Bicamerale. Bian- | Noi siamo stati eletti per governa- 
co, che è presidente dell'Associa- | re nelle città: e per:5 anni di tempo, 
zione dei Comuni italiani, dice che | a tempo pieno, dobbiamo fare que- 
«nel futuro Senato delle attonomie | sto lavoro. Città come Torino, come 
i sindaci che ne faranno parte non | Napoli, come Catania lasciano poco 
‘dovranno essere eletti dai 120 mila | tempo libera». 
consiglieri comunali, ma daglistes- | | Insomma, il partito dei sinda- 
si sindaci», Tl che vale a dire, «a | | cinonesiste, perora... 
muso duro», come assicura lo stes- | «Non esattamente: quella è una di- 
‘s0 Bianco, «che non saranno le se- | vertente espressione giornalistica, 
greterie di partito a decidere chi | chenon ci offende affatto, e che co- 
verrà eletto in Senato». glie qualcosa. Ma non è che domat- 
Dunque, altroché se esiste il | tina c'è un partito che si presenta 
partito dei sindaci con un emblema a dodici stelle con 
«Ma no, Massimo ha detto quelle | i volti di Cacciari, di Rutelli o di 
Bassolino. Mentre invece è vero 


cose solo per via di quel suo carat- 
che noi vogliamo usare la nostra 


esiste, è il pds. Io volevo trariquil- 
lizzario, è invece non ci sono riu: 
scito. Quando D'Alema avrà recu- 
perato la serenità di giudizio che gli 
è consueta, capirà che per un po' di 
tempo non avrà nessun motivo di 
preoccupazione: 





tere. Al telefono ho fatto una battu- 
ta: certo che il partito dei sindaci | forza, di cui siamo pienamente 


«Non faremo un partito, ma sapremo farci valere» 


ver preso alle elezioni dal 60 al 
‘75 per cento: come la userete? 
«Vogliamo fare in modo che nella 
nuova Italia contino di più le città. 
Il punto è questo: le decisioni prese 
a Roma devono poi essere assunte 
a Roma, a Venezia, a Napoli, a Ca- 
tania. E a Roma, su questo ci sono 
molte resistenze». 
Resistenze che hanno come 
indirizzo Botteghe Oscure? 
Perché non c'è dubbio che, co- 
me lei stesso ha detto, i sinda- 
ci hanno il pds come partito, 
ovvero gran parte dei primi 
cittadini ad essere stati eletti 
converi e propri plebisciti, s0- 
n0 di quel partito, 0 al massi- 
mo dell'Ulivo. Forse è ovvio 
che D'Alema si irriti: vi vive 
game competitori. i 
«Ma guardi che il problema non 
d'Alema, quanto le oligarchie di 
partito gli apparati che consigliano 
il principe. D'Alema è venuto a Ca- 
tania duo settimane fa, e il suo at- 


Pisanu: ma l'abbiamo sempre detto, il caso-Previti non c'entra 


Forza Italia ripropone 
la separazione delle carriere» 


Tra le questioni che non vi 
convincono c'è anche 
quella della giustizia. Ep- 
pure siete riusci far 
passare la divisione del 
Csm in due sezioni. 

«Il nostro obiettivo fondamen- 

tale era la separazione delle 

carriere, Noi chiedevamo que- 
sto, e poi uguali possibilità per 
la difesa e per l'accusa, nonché 

Ja terzietà del giudice rispetto 

alle parti», 

Il che significa che in aula, 
riproporrete la separazio- 
ne delle carriere? 

«E' chiaro che la riproporre- 

mo». 

Onorevole Pisanu, questa 
levata di scudi forzitalista 
sulle riforme può far sor- 
gere il sospetto che la vo- 
Stra offensiva sia legata 
alla vicenda Previti”. 

«Guardi che fo queste cose le 

sto dicendo da mesi, e non sol- 

tanto io: la nostra posizione 
sulla Bicamerale era questa 

‘anche prima della vicenda a 

cui le si riferisce». 















teggiamento era di tutt'altro tipo: è 
stato molto lucido, ha detto quello 
che Prodi ha poi ripetuto l'altroîe 
8 cioè che la nuova classe di gover: 
no sarà formata dai sindaci, dai 
presidenti di regione, esattamente 
come capita in Francia o in Germa- 
nia, 
E poi però, tornato a Botteghe 
Oscure, D'Alema dice che siete 
un «motabilato», vi tratta co- 
razione 


rima linee, e vediamo ogni giorno 
Cho in italia Cè una 
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PALAZZO 
[ann] 


Con l’incubo 
del «flop» 


flop. 
bello, il più fragoroso 


€ il più educativo (per 
il potere) non poteva 
che avvenire a Napoli. 

Come in un film di 


‘Almodévar, il sindaco 
(Bassolino)'e le auto- 
rità assistono dal ter- 
razzo di una casa po- 
polare alla grande e 
enefica — esplosione 
del mostro di cemento 
(le famigerate «Velen 
di Secondigliano). 
«Ore 14 - titola il Mar- 
tino - comincia il futuro. Giù 
a colpi di dinamite». Il gran 
botto, del quale si è metico- 
losamente comunicato ogni 
dettaglio tecnico e pirotecni 
co, certifica il coraggio fatti- 
vo dell'amministrazione e 
prelude all'imminente ri 
scatto municipale. Ma è pure 
uno spettacolo, una festa, un 
sogno e anche - ca’ nissciuno 
è fesso - una di quelle mani 
festazioni ad alto impatto te- 
levisivo pianificate per co- 
struire consenso. Giornalisti, 
Rerciò, spetatori, volontari 
lella Protezione civile e as- 
sessori con la dichiarazione 
pronta. 

Ecco, perciò. Meno. tre, 
due, uno... plof. La decantata 
«implosione cinematica» che 

razie a emicro-cariche ca- 

lenzate» della. ditta ultra- 
specializzata di Piacenza 
avrebbe dovuto «spezzare le 
ginocchia al gigante» si rivo- 
la una «fetecchia». Fa cilec- 
ca, cioè, solennizzando in 
modo mai così ridicolo e vi 
stoso l'inesorabile potenza e 
la minacciosa ricorrenza del 
lop nella vita pubblica it 
ana. 

Strateghi della comunica- 
zione, quindi, e creatori di 
eventi e pseudo-eventi si ri. 
tengano avvisati. Perché il 
miserando — «bomba-show» 
napoletano non consiglia 
soltanto di maneggiare con 
cautela emozioni e simboli, 
ma soprattutto rivela con 
minacciosa evidenza che in 
una società sempre più con- 
dizionata dai media e da sug- 
gestioni personalizzate l'in- 
Successo, il tonfo, il fiasco 
sono la più frequente e terri- 
bile punizione. 

Vedi, in allegra e sadica 

romiscuità, il Milan di Ber- 
lusconi, il’ Fantastico di 
Montesano, il matrimonio 
della Pivetti, il Centro gi 
scardian-democristano di 


Cossiga, l'asta dei gioielli 
della Vanoni e i jumbo-bus di 





‘Rutelli che non riescono a fa- 
re la curva perché - guarda 
‘un po' - ci sono le automobili 
parcheggiate male. Per tutto 
ciò, i giornali (che molto più 
della tv si considerano la 
Cassazione, l'ente infallibile 
deputato a decretare gli al- 
trui fallimenti) da qualche 
tempo in qua hanno inco- 
minciato a usare questa pa- 
rola inglese che richiama il 
rumore di un pneumatico 
che si sgonfia, oil battito d'a- 
li d'una impietosa farfalla, o 
di un gufo maligno. 

Quindi: flop, flop, flop. La 
Cosa 2 e la Federazione di 
centro, le elezioni padane e il 
‘4 per mille per finanziare i 
partiti, l'ultimo movimento 
di Segni e il primo gruppo 
parlamentare di Di Pietro. 
Ta ormai ‘a rischio di, 

op. Con le dovute com 
TA nel sistema dell’ info 
mazione, ci si può salvare: 
‘una volta - vedi D'Alema che 
alle elezioni a Roma ha otte- 
‘nuto un numero non proprio 
esaltante di preferenze - 
perché in certi casi il flo] 
Log è flop) 0 © meno fin di 
altri flop. 

E tuttavia, dal fratello di 
Fiorello alla minimum tax, 
‘passando per l'uanagrafe ve- 
loce», le sperimentazioni 
teatrali di Eva Mikula e le 
performances elettorali della 
principessa Borghese, è sem- 
pre più evidente che la so- 
cietà moderna comporta 
strategie di lancio pubblici- 
tario che per fortuna non 
tengono conto di questa va 
riante, di questa specie di 
«legge del flopy. Che quanto 
‘più si riscalda l'atmosfera, si 
sollecitano le aspettative 6 si 
martella il prossimo per ot- 
tenere successo, tanto più si 
moltiplicano le possibilità di 
non ottenerlo affatto, questo 
successo artificiale, e si fa 
‘una specialissima figuraccia. 











Filippo. Coccorti_ | 





RAS A Padovani e Pittarello 
Unico i Ca eco scs. | Fisi, un premio 
dal'Aocazione Comuni a chi lavora 


per i minori 


manda di cambiamento nella poli- 
tica. hiritine ch tute decisi: 
ni importanti, oltre che a Roma, 
vallo prese nelle segreterie del 
partiti, sbaglia, e di grosso. La ra- 
gione di forido del nostro successo 
di sindaci è una domanda di cam- 
biamento nella politica: cittadini 
non vogliono delegare una parte 
delle loro decisioni agli apparati dei 


‘TREVISO. Sono il giornalista Gi- 
gi Padovani (de La Stampa), 1 
maestro Roberto Pittarello, il 
Comune trevigiano di Sarmede, 
il gruppo teatrale «Gli Alcuni» e 
l'azienda vicentina «Nico» i vin- 
citori della prima edizione del 
premio nazionale «Tutores», pa- 
trocinato dalla Fnsi e attribuito 
dal comitato eEtica 2001» per 

icolari meriti a difesa dei 
Fam i 1 riconoscimenti sono 

consegnati ieri a Castel: 
franco (Treviso), presente la vi- 
cesegretaria della Fnsi Marina 
Cosi, in occasione di un concerto 
dell'Orchestra sinfonica della 
diotelevisione croata. Padovani 
‘ha lanciato un monito sul rischio 
di vanificare la Carta di ‘Treviso 
a tutela dei minori, con la for- 
mulazione prevista in materia 
nella bozza del codice deontolo- 
gico preparata dall'Ordine dei 
gior per il garante della 
Privacy, che prevederebbe una 
deroga per motivi di rilevante 
interesse pubblico. lAnsa] 








‘argomento. 
«D'Alema ha bisogno di sentire due 
campane. Quella del suo apparato, 
© la nostra, che è poi quella della 
società italiana che non se n sta 
‘accampata dentro i partiti. I quali, 
qualche volta, si comportano come 
fossero una monarchia assoluta». 


‘Antonella Rampino, 
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BOLOGNA. Uomini della si 
stra che aiutano uomini del 
fronte opposto a costruire una 
destra moderna. Nella secon- 
da Repubblica può succedere 
anche questo. Anzi, per.il pre- 
sidente della Camera Luciano 
Violante, deve. 

«Fini sta creando una destra 
moderna e va aiutato», ha det- 
to ieri a Sabbiuno, nel Bolo- 
nese, in uno dei luoghi, sim 

olo della memoria dell'anti 
fascismo italiano. Su queste 
colline, nel dicembre del ‘44, 
le SS tedesche uccisero 58 par: 
tigiani ed altrettanti ancora 
furono uccisi nei mesi succes- 
sivi. Un luogo carico di signi 
cato, che dà ancora più valore 
alle parole pronunciate dalla 
terza carica dello Stato all'in- 
dirizzo del leader di Alleanza 
nazionale. 

‘«Fini sta facendo un lavoro 
di grande importanza per il 
Paese», ha detto Violante. 
«Quello di creare una destra 
moderna, che naturalmente 
sarà avversaria della sinistra, 
ma una destra moderna sgan- 
ciata da tutti quanti i residui 
del passato. E noi persone di 
sinistra credo che dobbiamo 
‘aiutare questo processo», 

A sollecitare il giudizio del 
presidente della Camera sono 
stati i giornalisti, che gli han- 
no chiesto di commentare le 
parole di Giano Accame, l'ex 
direttore de «Il Secolo d'Ita- 
lia», che a 16 anni si arruolò 
come volontario nella Marina 
della Repubblica Sociale. Do- 
po la condanna della Repub- 
blica di Salò, atto finale del fa- 
scismo, pronunciata. giovedì 
in diretta tv da Gianfranco Fi 
ni, Accame aveva affermato di 
sentirsi ormai più tutelato da 
Violante che non dal leader di 
An 

Ma a Fini, che ha già incas- 
sito l'Approvazione della stra- 

















LE REAZIONI 


ROMA 
UCIANO Violante benedice 
Fini e la sua svolta foriera di 
un'ulteriore «modernizzazione del- 
la destra». Ma Alleanza nazionale, 
pur ringraziando per l'attenzione, 
‘accoglie con un certo fastidio quel- 
la che si presenta ci propri occhi 
come una dlegittimazione» pater- 
nalistica, quasi una anormalizza- 
zione» del proprio ruolo all'interno 
della «pax ulivista». SER 

Luciano Violante parlava ieri in 
quel di Bologna, in occasione della 
commemorazione dei 100 partigi 
ni uccisi 53 anni fa a Sabbiuno, 8 il 
suo è stato un discorso assai istitu- 
zionale ed ecumenico, con il quale 
ha voluto ribadire una volta di più 
che le fratture storiche determina 
te dalla guerra di liberazione sono 
ormai superate dai grandi processi 
evolutivi în corso all'interno delle 
forze politiche e della destra in par- 
ticolare. 

aPini sta facendo un lavoro di 
grande importanza per il Paese - ha 
dotto Violante - quello di creare 
una destra moderna, che natural. 
mente sarà avversaria della sini- 
stra, ma una destra moderna sgan- 
ciata da tutti quanti i residui del 

sto. E noi persone di sinistra 
credo che dobbiamo aiutare qusto 
processo». E quindi benvenuti sia- 
no Fiuggi uno, Fiuggi due (ventu- 
ro), lo sdoganamento; l'affranca- 
mento dalla memoria di Salò e tut- 
to quanto occorra per restituire al- 
la democrazia italiana una destra 
‘senza aggettivi > 

n linea di principio ogni apprez- 
‘zaento fa piacere, e i leader di an 
‘dunque ringraziano: «Le parole di 
Violante sono molto importanti - 
ha detto Ignazio La Russa - perché 
‘vengono da una persona che ha di- 
mostrato, con le parole nelle occa- 
sioni istituzionali e con la coerenza 
degli att, di fare un lavoro molto 
importante per riconsegnare tutto 
il passato e tutto le vicende italiane 
di questo secolo alla storia» 

Giò non di meno, sul piano politi 
co, questo ancomio non richiesto 
‘ha suscitato qualche perplessità. 

«Che Violante apprezzi il dibetti- 
t0 interno ad an mi fa piacere, Che 
tra la destra e la sinistra si stabili- 
cano rapporti sereni senza tracce 
di rancori che risalgano al passato 
mi sembra un fatto di civiltà - dice 
Maurizio Gasparri -, non vorrei 
però che da parte di Violante ci fos- 

















Il presidente della Camera alla commemorazione di un eccidio nazista nel Bolognese 


«Aiutiamo Fini a costruire la destra» 





Violante: è così che si tagliano i residui del passato 






ls i 
IL PRESIDENTE .. n 
MAGGIO 1996 «I caduti nella lotta 
Appena eletto presidente della Camera, nel discorso ‘partigiana 





inaugurale «apre» a missini e centrodestra: «La Resi- 
stenza non appartiene ancoro olla memoria collettiva, 
mi chiedo se l'Italia di oggi non debba cominciare a ri- 
{lettere sui vinti di ieri». È ancora: «Non per sposare re- 
visioni falsificanti, ma bisogna cercare di capire ‘i motivi 
peri quali migliaia di ragazzi e soprattutto di ragazze, 
ERE tutto era perduto, si schierarono dalla parte di 
Salò e non dalla porte dei diritti e della libertà». 


GIUGNO 1996 


Milano, celebrazione del 50° anniversario della Re- 
pubblica. «Non chiedo di voltar pagina, chiedo di leg- 
gere quella pagina. Voi ci avete insegnato a non avere 
Una concezione proprietoria della Liberazione, ad 
overne un'idea nazionale. Ma questo carattere nozio- 
nale non impone la necessità di conquistare a questo 
valore anche quelli che sono testimoni o eredi dell'altra 
parte?». 


non hanno lasciato 
messaggi di odio» 
























E LA DESTRA 
LUGLIO 1996 


Infervista a «a Stampa»: «La nostra generazione deve 
guidere l'uscita dal Novecento, doi suoi drammi e dalle || 
sue lacerazioni: Dobbiamo imparare a leggere lutte le pa- 
gine della nostra storia, non solo quelle che ci convengo- 
no... Lo democrazia italiano non può avere paura di guor- 
dare a quella storia. Come moi fanti pensarono che la di- 
gnità e l'onore dell'Italia stessero con i vagoni piombati 

dei nazifascisti e non con i partigiani che combatievo- 
no per la libertà di tuti. 


LUGLIO 1997 


Intervista a liberal: «Penso a quanto diceva To- || 
atti: ‘’Dobbiamo capire perché tanti ragazzi invece 
i venire con noi sono andati dall'altra parte”, oppu- 
re: ‘’Non possiomo trattare i sedicenni in camicia ne- 
a alla stessa stregua della banda Koch". Ma questo 
yrocesso si è arenato con Yalta e poi con la guerra 
freddo... Oggi è possible usare l'anfifascismo come | 
‘strumento di costruzione e non solo di lotta». 


















‘ande. maggio- 
Fanza dei di 

ti del suo partito, 
arriva ora anche 
la mano tesa di 
Violante. 

Nel discorso 
ficiale pronuncia. 
to davanti ai.sin- 
daci dei Comuni 
che aderiscono al 
Comitato per le 
onoranze ai cadu- 


ebraica di Bologna, a ricordo 
del sacrificio dei 100 partigia- 
ni, il presidente della Camera 
ha insistito sulla necessità di 
riunificare la storia d'Italia: 

[Noi siamo gli eredi morali dei 
‘partigiani caduti e oggi siamo 





«No al paternalismo del pds» 





Fiori: non ci serve la loro legittimazione 





s0 un atteggiamento di chi è auto- 
rizzato a fare da giudice, di chi, in 
definitiva, guarda queste cose con 
la suicienza di chi sta a posto coi 
ilproprio passato, perché allora an- 
lie noi avremmo cose da dire sui 
passato della parte che Violante 
rappresenta. Ciò detto, io dò ato all 
presiente della Camera di una 
grande attenzione a quanto sta av- 
venendo nella destra, e non da 
ora». 

‘Anche secondo Publio Fiori il di- 
scorso del presidente della Camera 
va apprezzato ma con riserva, cin- 
fatti - dice Fiori - jo noto un certo 
paternalismo nelle parole di Vio- 
Jante, una sorta di legittimazione 
concessa dall'alto, una bacchettata 
latente per tenere Fini sotto schiaf- 
fo. Insomma, è come se Violante 
volesse dire guarda Fini che puoi 





Stamattina i legali consegneranno anche un dossier con nuovi fatti 


«Caso Sofri, processo da rifare» 


EZENZZIA n ABOLOGNA 





Prodi alla messa per don Dossetti 


BOLOGNA. Il presidente del Consiglio Romano 
Prodi, accompagnato dalla moglie Flavia, si è ro- 
cato ieri mattina a Monte Sole per rendere omag- 
gio alla tomba di don Dossetti e partecipare alla 

inzione religiosa, nel primo anniversario della 
morte del monaco, Alla cerimonia, officiata da 
don Athos, nuovo responsabile della comunità 
della Piccola famiglia dell'Annunziata, hanno 





partecipato i familiari di don Dossetti , molti 
rappresentanti dei gruppi di volontari che si ri- 
chiamano all'insegnamento del monaco nonché 
del gruppo reggiano d'origine che per primo si 
strinse attorno alla comunità di don Dossetti. A 
Monto Sole il presidente Prodi ha incontrato ca- 
sualmente l'ex ministro Virginio Rognoni ac- 
compagnato dalla moglie. Ansa] 





essere riconosciuto come opposi- 
zione democratica solo se... © li co- 
mincia a dettare le condizioni. 
Questa sorta di benedizione è in- 
‘somma un larvato ricatto politico, 
Sia ben chiaro - ha detto ancora 


Fiori » che an ha preso le distanze 
cal fascismo giù a Fiuggi e quindi 
non ha nulla da rivedere, nulla in 

sto senso da abiurare. E se loro, 
cioè Violante e i suoi compagni. 
credono che questo distacco non ci 


sia stato, allora io replico che anche 
il loro strappo dal comunismo è 
molto debole, tant'è che hanno co- 
munisti ancora: nella maggioran- 
2a 

«Secondo Violante lora sono gli 





Gli avvocati presentano l’istanza di revisione 


MILANO. Gli avvocati di Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani pre- 
senteranno oggi alla corte d'ap- 
pello di Milano, nell'anniversa- 
rio della monte dell'anarchico 
Giuseppe Pinelli, istanza di re- 
visione del processo ai tre ex 
esponenti di Lotta Continua 
condannati per l'uccisione del 
commissario Calabresi. La no- 
tizia è stata data ieri a Milano, 
al convegno aVerità e libertà» 
organizzato da «Rete Sprigio- 
nare», da Guido Viale, del comi- 
tato «Liberi liberi», Secondo i 
legali, l'istanza  conterrebbe 
«fatti esplosivi» sulla vicenda. 
Gli intervenuti al convegno, 
tra i quali i deputati Nichi Ven- 
dola, di Rifondazione comuni- 
sta, @ Paolo Cento, dei Verdi, 
hanno espresso critiche per il 
modo in cui il governo di cen- 
trosinistra si colloca nei co 
fronti delle vicende dello str: 
gismo negli «anni di piombo» ed 
‘hanno sostenuto che la batta- 
glia per fare luce su quelle vi- 











conde non può essere giudizia- 
ria ma deve essere politica. 

Dal dibattito sono emerse po- 
sizioni diverse sull'interpreta- 
zione di quelle vicende. Alcuni 
hanno attribuito alla «strategia 
della tensione», caratterizzata 
dalle stragi, a partire da quella 
di Piazza Fontana, la causa del- 
la nascita in Italia delle Brigate 
Rosse e la conseguente lotta ar- 
mata contro lo Stato. Per altri, 
come il deputato dei Verdi Pao- 
Jo Cento, la «strategia della ten- 
sione» parte da lontano, giù dal 
primo dopoguerra, quando, con 


storia»: 











tran, 





la divisione del mondo in due 
blocchi, le forze di destra vole- 
vano creare in Italia le condi- 
zioni, come in Grecia, per rea- 
lizzare un colpo di Stato contro 
il pericolo comunista. Per rico- 
struire la storia d'Italia di que- 
gli anni, secondo Cento, è ne- 

cessario costituire eun coordi- 
‘namento di forze politiche, che 
debba essere interlocutore del- 
la Commissione Stragi: da sola 
non potrebbe ricostruire quella 


Da parte dei promotori del 
convegno è stata sottolineata la 
necessità che si portinoi avanti 
tre battaglie finora condotte in 
modo separato: «La verità sulle 
stragi, una soluzione generale 
per. detenuti politi 
diata liberazione di Sofri, Bom- 
pressi e Pietrostefani», a loro 
giudizio, «possono e devono es 
sere richieste insieme, in un'i 
nica assunzione di responsal 
lità dell'Italiu democratica e di 


BRESCIA. La procura di Bre- 
scia ha presentato appello con- 
tro la sentenza con la quale, 
nello scorso ottobre, il giudice 
per le indagini prelimina 
Gianluca Alessio aveva pro- 
sciolto «perché îl fatto non sus- 
iste» l'ex pm del pool Mani pu: 
ite Antonio Di Pietro e cinque 
suoi ex collaboratori dall'accu- 
sa di falso ideologico in relazio- 
ne a presunte irregolarità com- 
messe nello varie inchieste da 
lui condotte quando prestava 
servizio alla procura di Milano. 
‘in 80 pagine dattiloscritte, il 
pm bresciano Roberto Di Mar- 
tino ribadisce la presunta fal- 
sità dei sette verbali di interro- 
gatori sostenuti da alcuni im- 
putati davanti ad ufficiali di 
polizia giudiziaria e che Di Pi 
tro avrebbe sottoscritto solo in 
un secondo tempo, senza essere 
stato presente all'atto istrutto- 
rio: 
TÌ gip Alessio aveva afferma 
to, invece, nelle 44 pagine della 




















xme- 














VAnsa] 
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Contro la sentenza del gip sul falso ideologico 


Brescia, per Di Pietro 
la procura fa appello 








qui perché conosciamo il valo. 
re della memoria, che non è 
tina memoria vendicativa da 
usare come arma contro i ne- 
mici di ieri o i loro erodi di og- 
‘ «Non credo - ha sottolineato 
Violante - che chi cadde per la 
libertà ci abbia lasciato un 
messaggio di odio impreserit- 
tibile. Né credo che chi cadde 
morì solo per una parte dell'1- 
talia e degli italiani. Basta leg. 

gere le lettore dei condannati a 
morte della Resistenza per co- 
gliere quanto grande in quegli 
uomini e in quelle donne, a 
volte solo ragazzi e ragazz 
era l'idea di combattere per un 
futuro migliore per tutti, sen- 




















za vendette, né rese dei conti». 
“Dall'impegno di quegli uo- 





ni partigiani che mo- 
bee dell'Italia tutta - 
fa notare Mirko Tremaglia - allora 
è bene che sappiano, perché così di 
cela storia, che anche noi siamo gli 
eredi della Repubblica di Salò che - 
anch'essa - si immolò per il bi 
dell'Italia tutta. Violante consideri 
bene che se non ci fosse stata la 
Rei, all'Italia del Nord sarebbe suc: 
cesso quello che è successo alla Po- 
lonia: terra bruciata dai na 




















CI 


Antonio 
Di Pietro 





‘sua sentenza di proscioglimen- 
to, che non c'era la prova certa 
che Di Pietro avesse offettiva- 
mente sottoscritto verbali di 
atti istruttori ai quali non ave- 
va preso parte e aveva spiegato 
che, a suo avviso, una eventua- 
le sottoscrizione irregolore 
avrebbe avuto i connotati del 
«falso innocuo» e non sarebbe 
stata quindi perseguibile come 
reato, L'udienza, davanti alla 
Cone d'Appello di Brescia, in 
cui si discuterà il ricorso della 
Procura non è ancora stata fis- 
sata VAnsa] 














lità civili e politica ebbe origi 
ne la Repubblica democratica, 
si costruì l'asse portante della 
Costituzione», ha poi ricorda- 
to Violante che ha aggiunto: 
«La Repubblica italiana non è 
neutra, è una scelta per valori 
che proprio oggi di fronte alle 
love sfide della moderi 
cìne il nostro Puese sta affro 
tando, si costituiscono come i 
valori guida che debbono ispi- 
rare l'azione politica», 

Le scelte politiche e strate- 
giche vanno ancorate ai valori 
fondanti della Repubblica, ha 
quindi ammonito Violante, in. 

licando nel dibattito sullo ri 
forme istituzionali uno snodo 
decisivo per la classe politica 
italîana, chiamata a dimostra- 
re la capacità di essere classe 
dirigente». Quello di metà pon 
naio, quando nell'aula di Mon 
tecitorio comincerà il con- 
fronto sulla riforma costitu 
zionale, è un esame per tutti i 
parlamentari italiani. Pur rile- 
vando di non poter entrare nel 
merito delle scelte adottate 
dalla Commissione bicamera 
le, Violante è stato chiaro 
«Credo che in quell'occasione 
potremo misurare la capacità 
di essere classe dirigente ci 
mette da parto gli ini 
particolari per l'interesse pe. 

nerale, che sa lavorare per il 
Paese © per il futuro di tutti e 
non solo per Î partiti è per i 
gruppi». 

Parole che sembrano una ri 
sposta al leader di Forza Italia, 
silvio Berlusconi, che proprio 
da Bologna, sabato in un comi 
zio, ha minacciato un'opposi- 
zione dura, «fino all'ostruzio- 
nismo», Una minaccia che ha 
creato malumori ed imbarazzi 
tra gli alleati del Polo, Fini 
compreso: 


Marisa Ostolani 

















Gasparri: anche noi 
avremmo da dire 
sul passato 

degli ex comunisti 


Dunque iò dico: bone, benissimo la 
pacificazione nazionale, benissimo 
il rispetto di chi è caduto da una 
parte e dall'altra, ma lasciamo fare 
la storia a chi lo fa di mestiere ed 
evitiamo di strumentalizzaria a f 
ni politici, mescolando quanto sta 
avvenendo in an con Salò» 

Nel dibattito si inserisce anche 
una dichiarazione del commissario 
romano di an, Francescò Storace 
ché ieri ha parlarto ai giovani del 
‘suo partito; «La storia la giudiche 
ranno i cittadini nelle loro co 
20 le coscienze non lo dirige alcun 
partito. 10 chiedo ai giovani di bat- 
tersi perl rispetto di tutta la storia 
@ per la nostra storia specifica, 
perelié non si può credere 1 chi pre- 
ica ancora l'odio, scoraggiando 
ogni volontà di pacificazione na- 
zionale». fr.r] 


















Gorizia, vota il 31,74% 
Comunali in Sicilia 
Scarsa affluenza 


al ballottaggio 


ROMA. Alle 17 di ieri la per. 
centuale degli elettori che si è 
recata alle urne per il secondo 
turno dei ballottaggi delle co- 
munali in programma în 26 
Comuni della Sicilia, è stata 
del 28,4%. Alla stessa ora, nel 
primo turno - svoltosi due set- 
timane fa - era andato a votare 
nell'isola il 35,7% degli aventi 
diritto. 

Scarsa anche l'affluenza alle 
urne (31,74%) in Friuli Venezia 
Giulia, dove ieri si è votato nel 
collegio di Gorizia per un seg- 
gio al Senato rimasto vuoto 

lopo la morte del senatore 

Darko Bratina (Ulivo). Alle 17 
avevano votato 61712 dei 
194.378 elettori chiamati a 
scegliere fra i due candidati in 
lizza: l'ex direttore del Tgl 
Demetrio Volcic (Ulivo) e l'im- 
prenditore Dario Mulitech (Po- 
o). Le elezioni hanno interes- 
sato 62 Comuni di tre province 
(Gorizia, Udine e Trieste). 
Irii 
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TEHERAN 
DAL NOSTRO INVIATO, 


«Spero di pote diutogare con il 
governo degli Usa in un futuro 
non troppo lontano». Così il pre- 
sidente. iraniano, Mohammad 
Khatami, ha concluso la sua la 
settiniana più innovatrice da 
quando è stato eletto, in maggio. 
Settimana nella quale ha chiesto 
ai 55 Paesi della Conferenza 
Islamica di «aprirsi all'Ovesto, 
prendendo le distanze dal tabù 
khomeinista del «Grande Sata- 
na» 

L'annuncio è stato preparato 
da unabile regia mediatica, sco- 
nosciuta finora nella Repubblica 
Islamica. Khatami si è presenta- 
to ai giornalisti stranieri, ri- 
| spondendo ad ogni domanda da- 
| vanti alle telecamera di «Cnn» e 

«Cbs». Con alle spalle una pai 
blu che ricordava molto quella | sponde, con calma* «La Repub- 
della sala delle conferenza alla | blica islamica resta contraria al 
Casa Bianca, Khatami ha affron- | processo di pace arabo-israelia- 
tato i giornalisti senza mai tirar- | no, ma non imporremo ad altri 
si indietro. Sorrideva e guidava | la nostra posizione», E‘ una fra- 
a volte Jui stesso il dibattito. Co- | se che pesa per l'uomo che gui- 
ricapo nero, occhiali chiari, | derà nei prossi 
varda curata e veste islamica | fereza Islamica 
impeccabile, Khatami ha confer- | senza di una politica estera bi- 
mato quanto ammesso pubbli- | fronte: Tehera» non farà più 
camente: poche settimane fa - | guerra alla pace senza tuttavia 
con sconcerto dei più conserva- | rinnegare la proprìu scomunica 
tori - sull'eora quotidiana che | ad Israele. La doppiu strategia di 
dedico alla cura di me stesso», | Khatami sul Medi Oriente è la 

Nella conferenza stampa sen- | cartina tornasole ci werzo pila- 
za censura; Khatami ha spiegato | stro del suo discorso ii ieri: l'u- 
i tse punti fermi della sua aper- | nità del governo islaunico è asso- 
tura all'Occidente: il dialogo con | luta. Khatami ha negato «qual- 
gli Usa è possibile; l'Iran è cor 
trario alla pace con Israele ma 
non impedisce ad altri di tentar- 
la; non c'è nessuna divisione nel 



































trave dell'intera strategia di 
Khatami, che, come il summit 


dell'Islam ha dimostrato, punta Il icader dei 
a riportare ‘Teheran al centro | musulmani neri 
della scena internazionale. «Col- | Louis Farrakhan 





20 questa occasione per espri- 
mere il mio rispetto al grande 
popolo americano e spero di | WMIkMEAMIENRZI 
aprire un dialogo diretto in un 
futuro non troppo lontano, an- 
che se il male che l'America ha 
causato al mondo negli ultimi 50 | un preavviso di 
anni è fonte di immenso dispia- | appena _ trenta 
cere» ha detto, sottolineando | minuti il con- 
una disponibilità a contatti ad | troverso leader 
alto livello perché il «governo | nero americano 
americano è eletto dal popolo e | della «Nazione 
questo va rispettato». Khatami | dell'Islam» 

qui sî ferma, non spiega cosa ha | Louis Farra- 
in mente, parla solo di «dialogo | khan ha inizia 








storicon, to ieri una 

Le uniche indiscrezioni filtra: | «missione di pa- 
no dagli ambienti del Golfo, | ce e di buona 
perché è stato il principe saudita | volontà» nei 





‘Abdallah a sostenere hatami | territori auto- 
nella svolta: «L'Iran vorrebbe | nomi palestine- 
un'intesa con gli Usa - dice una | si, nel corso del- 
| fonte diplomatica araba - sulla 
stabilità del Gollo anche se pone 
il problema dei beni dello Stato | le Moschee di 

soito sequestro in America dal- | Gerusalemme malgrado la aper- 
| l'indomani della rivoluzione». | ta ostilità del governo israelia- 
| Ora la palla è lanciata e la pros- | no, 

‘sima mossa tocca a Washington, | _ Subito dopo ver appreso che, 
Ma Bill Clinton aspetta Khatami | proveniente dalla Giordania, 
al varco sul processo di pace in | Farrakhan era giunto nella città 
Medio Oriente, ovvero sul rico- | autonoma di Ramallah (Cisgior- 
noscimento dell'esistenza di | dania), i ministeri israeliani de- 
Israele, che qui a Teheran è an- | gli Esteri, degli Interni è della 
| cora all'indice come centità sio- | Sicurezza interna hanno avvia- 
| nista razzista ed espansionista». | to convulse consultazioni per 

Khatami non sì tira indietro, ri- | verificare se fosse consigliabile 


A LONDONDERRY 

















e polizia 


LONDRA. A 48 ore dallo storico incontro di Downing Street fra Tony 
Blair eil presidente del Sinn Féin Gerry Adams, che era parso scrive- 
re una nuova pagina nella ricerca irlandese di pace, la violenza è tor- 
nata in Ulster: Dopo alcune schermaglie verificatesi sabato pomerig- 
io a Londonderry fra cattolici e polizia, la violenza è divampata nel- 
fa notte. 1 manifestanti hanno lanciato un migliaio di bombe molo: 
toy provocando gravi incendi (nella foto quel che rimane di un bus); 
la polizia ha replicato sparando 169 proiettili di gomma. Cinque 
‘agenti e un bambino, colpito da un sasso alla teste, sono rimasti feri- 
ti; 13 gli arresti. L'Irlanda ha rivissuto così la spirale di violenza che 
pareva dimenticata da quando l'Ira aveva rinnovato nel luglio scor- 
so la sua tregua. I disordini hanno avuto inizio dopo la protesta di un 
migliaio di cattolici per una delle tradizionali ma anacronistiche 
marce con cui i protestanti celebrano le loro vittorie di tre secoli fa. 
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giosi dissidio o dissenso» con Alî 
XKhamenei, erede dell'ayatollah 
Khomeini ‘lla «Guida della 
voluzione» e leader dell'alleanza 
«dura e pura» fra conservatori e 
«bazariiso. «C'è una forte intesa 
dentro il governo basità sui va- 
Jorî islamici» ha sottolineato per 
fugare i dubbi, dovuti agli argo- 
menti opposti scelti da Khame- 
nei e Khatami per aprire il su 
mit dell'Oci. L'impressione a Te 
eran è che Khatami voglia evi 
tare scontri diretti con Khame- 
nei nel timore di tensioni 
interne dagli esiti imprevedibili. 
ckbatami ha bisogno di tempo 
er le riforme nella Repubblica 











e legalmente possibile sbarrare 
la strada al leader nero. Alla fine 
è stato deciso di autorizzarlo ad 
entrare in Israele, dove però 
non sarà accolto da esponenti di 
governo. 

In passato Farrakhan si è 
espresso in maniera altamente 
lesiva nei confronti degli ebrei 
statunitensi («una sottospecie 
delle sanguisughe», a suo pare- 
re) e dello Stato ebraico. 


ESTERO 





Islamica - spiega un diplomatico 
occidentale - ma già fra qualche 
mese potrebbero vedersi i primi 
frutti», Apertamente nessuno lo 
dice, ma il pensiero di molti ira- 
hiani va al prossimo giugno, 
quando a suftagio universale 

lovranno essere elette le cinque 
alte autorità religiose 
nano la «Guida della Rivoluzio- 
ne». Se dovesse ripoersi il plebi- 
scito riformista che ha premiato 
Xhatami, il risultato potrebbe 
causare un vero terremoto ai 
vertici della gerarchia degli aya- 
tollab. 





Maurizio Molinari 


A destra 
il presidente 
iraniano 
Mohammad 
Khacami 

© sopra 

‘un momento 
della cerimonia 
inaugurale 
dello Olimpiadi 
delle donne 
islamiche 

a Teheran 

tro ansa 


54 L'Iran archivia il Grande Satana 
Khatami agli Usa: sono pronto al dialogo 








governo di Teheran. rarani, | NOTO perle sue dichiarazioni antisemite, chiede di incontrare Netanyahu «per convincerlo alla pace» 


Farrakhan ospite scomodo 


In Israele il leader dei musulmani neri 


leri la visita a Arafat 
Oggi la Spianata 
delle Moschee 


Arriva dall'Iraq 
Proseguirà per 
Iran, Libia e Cuba 
RETE 


‘Assieme con una ventina di 
collaboratori, il leader della Na- 
zione dell'Islam è inoltre impe- 
gnato in queste settimane a ma- 
ifestare amicizia a regimi invi- 
si al governo del suo Paese: pri. 
ro a tutti rag (ove è stato 
ui giorni scorsi), poi seguiran- 
nol'iran, la Libia e Cuba. 

1 torpedone su cui viaggiava- 
no Farrakhan e i suoi sostenitori 
è comparso nelle vie di Ramal- 





Jah nel primo pomeriggio. Per 
l'inaspettato ospite è stata im 
bandita una tavolata in un ri- 
storante del centro dove lo 
aspettava Jamil Tarifi, un uomo 
d'affari locale. «Louis - ha detto 
poi Tarifi - mi ha spiegato che 
scopo della sua visita è di favo- 
rire la pace fra le tre religioni 
monoteistiche», 

Prima di partire per Gaza, do- 
ve ha incontrato il presidente 
dell'Anp Arafat, Farrakhan ha 
recisamente negato di avere 

regiudizi razzisti, ha espresso 
i ‘Speranza di poter vedore i 
premier Netanyahu e ha confer: 
mato che oggi vorrebbe pregare 
nella Moschea al-Agsa, racco- 
gliendo così un invito estesogli 
dalle autorità islamiche di Ge- 
rusalemme Est. «Dirò a Netan- 
yahu che la pace è necessaria», 
‘ha anticipato il leader nero. 

Durante la visita in Iraq, Far- 
rakhan ha meglio elaborato il 
suo concetto di pace. Esso pre- 
vede innanzitutto la revoca im- 
mediata delle sanzioni nei con- 
fronti del popolo iracheno «che 
altro non sono che un'arma di 
distruzione di massa». «Distrug- 


giamo poi le armi di distruzione 
di massa possedute da Israele - 
ha proseguito - e chiediamo alla 
Siria se anch'essa ne disponga». 
«Solo una volta che la regione 
fosso disarmata - ha concluso - 
si potrà instaurare la pace». 

Suscita intanto. polemiche 
l'intervento di Arafat alla Gon- 
ferenza islamica di ‘Teheran in 
cui ba sostenuto che lo Stato 
ebraico progetta di edificare il 
nuovo Tempio di Salomone al 
posto della Moschea di al-Aqsa. 
‘Sono accuse infondate che non 
contribuiscono di certo a creare 
un clima di distensione», ha 
commentato ieri Netanyahu du- 
rante una nuova seduta del go- 
verno dedicata all'esame di car- 
te geografiche della Cisgiorda- 
nia su cui erano state evidenzia 
te le zone da cui Israole potreb- 
be gradualmente ritirarsi. nel 
contesto degli accordi con l'Anp. 

Dopodomani, a Parigi, Netan- 
yahu dovrebbe finalmente in- 
formare se e quali dimensioni 
avrà il prossimo ridispiegamen- 
10 israeliano in Cisgiordania 











Aldo Baquis 





Dall’Avana un gesto di apertura in vista della prossima visita del Papa 


il Buon Natale di Fidel Castro 


Cuba ripristina la festività cancellata dal ’69 


CITTA' DEL VATICANO. Fidel 
ha fatto un regalo di Natale al 
Pape: il «lider maximo» ha an- 
nunciato che il 25 dicembre, fi- 
nora sempre considerato ‘un 
normale giorno lavorativo nel- 
l'isola dei Caraibi, quest'anno 
Sarà festivo, E‘ un evidente ge- 
sto di buona volontà e di simpa- 
tia verso il Pontefice, che vi 
terà la «Perla del Caribe» dal 21 
al 26 gennaio prossimi: il suo 
primo viaggio in quo Paese, un 
viaggio desiderato da lungo 
tempo, e che avrà un carattere 
molto intenso, con spostamenti 
quotidiani e messe nei maggiori 
centri dell'isola. 

E' l'Agenzia «Prensa latina» a 
dare la notizia della decisione di 
Fidel. Si era saputo nei giorni 
scorsi che il governo cubano 
‘stava esaminando questa 
bilità, in seguito a una richiesta 
specifica del Vaticano. Il cardi- 
nale della Avana, Jaime Ortega, 
aveva rivelato che nel novem- 
bre dell'anno scorso, nel corso 
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della visita in Vaticano compi 
ta da Fidel Castro, il segretario 
di Stato, cardinale Angelo Soda- 
no, aveva espresso al leader cu- 
bano il desiderio del Papa che 
fosse permesso ai cattolici di fe- 
steggiare il giorno della nascita 
di Gesù Cristo, E' dal 1969 che a 
Cuba il 25 dicembre è un giorno 
come tutti gli altri. Per ragioni 
legate alla raccolta della canna 
da zucchero, una delle fonti 
principali di ricchezza del Pae- 
se, la festa del Natale era stata 
spostata a luglio. Fidel ieri ha 
spiegato al Parlamento che tale 
decisione era dettata da ragioni 
pratiche, e non da sentimenti 
antireligiosi. Quattro giorni fa il 
portavoce del ministero degli 
Esteri cubano, Alejandro Gon- 
zalez, ha reso noto che il proble- 
ma del Natale era uno degli ar- 
gomenti all'ordine del giorno 
nel quadro della visita pastora- 
le del Papa. 

L'annuncio ufficiale è stato 
fatto da Fidel Castro in persona, 
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Garanzie del governo 
sul trasporto dei 
fedeli durante 

il tour di Wojtyla 
sull’isola 


alla fine della sessione del Par- 
lamento; e ha precisato però 
che si tratta di una misura ecce- 





messi 
ce. La disponibilità di Fidel fa 
sperare în Vaticano che anche 

i altri non piccoli problemi le- 
gati al viaggio troveranno solu- 
zione. Uno dei più importanti è 
legato alla partecipazione alle 
cerimonie. Nell'isola scarseggia 








Illeader cubano Fidel Castr 


il carburante, in conseguenza 
dell'embargo imposto dagli Sta- 
ti Uniti, e sostenuto dalla po- 
tente lobby anticastrista. La 
Chiesa teme che senza l'appog- 
gio e il sostegno pratico del go- 
verno mancheranno i camion e 
la benzina per convogliare i fe- 
deli sui luoghi delle celebrazio- 
ni. Ieri Fidel ha detto che, du- 
rante la visita del Pontefice, la 
metà dei mezzi di trasporto 
sponibili sarà messa a disposi- 
zione dei fedeli. {m.tos] 

















LA STAMPA 
«Israele non ci piace ma non ostacoleremo più chi lo vuole riconoscere» |[{rrAff 
NON SONO 
CACICCHI 


zionali capite e apprezzate in 
questi anni: l'elezione diretta del 
primo cittadino. I cittadini han- 
no la percezione di un rapporto 
diretto e finalmente controllabile 
con il proprio rappresentante. 
Simpatizzano istintivamente con 
lui (che sia di destra di sinistra) 
quando incontra difficoltà impu- 
tabilialla macchina burocratica o 
al centralismo fomano. L'elezio- 
e direrta dei sindaci ha avuto un 
efferto di rilegitrimazione istitu- 
zionale generale, con una ricadu- 
ta benefica sul resto delle altre 
istituzioni. Un effetto positivo 
che lo stesso legislatore non ave- 
va previsto. In compenso, il legi- 
slatore, 0 meglio il suo organo 
delegato (la Bicamerale), non è 
riuscito a collocare questa novità 
nel quadro più generale della i 
forma istituzionale cosiddetta fe- 
derale. Non è qui l caso i ripete- 
e le critiche alle inconsistenze e 
alle incongruenze dello schema 
presuntivamente «federale» ap- 
provato dalla Bicamerale. Nes- 
suno nega che è difficile intro- 
durre o ripensare un modello au- 
tenticamente federale in una cul- 
cura c in una mentalità politica, 
come quella italiana, che è dise- 
ducaca da una nefasta combina- 
zione di centralismo e municipa: 
lismo, Ma i bicameralisti non 
‘hanno farro nessuno sforzo di ri- 
pensamento, _ limitandosi ad 
enunciare alcuni princìpi genera- 
li da cui si può dedurre tutto e il 
contrario di tutto, 

in assenza di un credibile pro- 
getto alternativo, è naturale che 
l'esigenza dell'autogoverno loca- 
le si condensi attorno all'unico 
istituto che sembra incarnarlo 
concretamente: quello dei sinda- 
ci. Tueri vediamo il pericolo che 
esso possa riprodurre il localismo 
più intransigente e sterile. Derco 
questo, ruttavia, il cosiddeggo 
patito dei sindaci porrebbe non 
essere vina lobby particolaristica 
‘a senso unico (in funzione anti- 
centro), ma un sostituto di quel- 
l'armonizzazione delle politiche 
Jocali che il legislatore non riesce 
a produrre. 

Il pds è coinvolto fortemente 
in questa situazione. Anziché 
erincerarsi in una facile polemica 
contro «i cacicchi», dovrebbe im- 
pegnarsi a valorizzare in un qua- 
dro più generale la risorsa-sinda- 
ci, con il potenziale di rilegirti- 
mazione istituzionale che porca 
consé 

Dovrebbe essere l'Ulivo, tito- 
lare delle coalizioni che hanno 
fatto vincere molti sindaci, a pro- 
muovere questa operazione. Ma 
essa presuppone una chiarezza 
progettuale e una voglia di guida 
politica che al momento manca- 
no al leader dell'Ulivo. A meno 
che proprio la questione dei sin- 
daci non diventi un punto di fr 
zione nella tacita divisione dei 
compiti cra D'Alema e Prodi. 




















Gian Enrico Rusconi 





Lo dice l’autore 


«E tuito falso 
Al Gore non ha 
ispirato Love Story» 


WASHINGTON. Stroncata sul 
nascere la «Love Story» di Al 
Gore: Erich Segal, autore del 
l'omonimo bestseller 6 del film, 
ha negato che il vicepresidente 
Usa e sua moglie Tipper siano 
stati i modelli a cui si è ispirato 
peri personaggi della romanti- 
ca storia strappalacrime degli 
‘Anni Sessanta. 

A sollevare il caso era stata 
nei giorni scorsi una dichiara- 
zione dello stesso Gore alla rivi- 
sta «Time». 

In un'intervista al «New 
York Times», Segal ha confer 
mato di aver conosciuto all'i 
poca il futuro vicepresidente 
ma ha detto che l'unico aspetto 
del personaggio di Oliver Bar- 
rett (interpretato nel film da 
Ryan O'Neal) ispirato a Al Gore 
è stato quello del padre di lui 
autoritario e ambizioso. 

Nessun ispirazione ha tratto 
invece Segal da Tipper Goro per 
il personaggio femminile di 
Jenny (Ali McGraw). [Ansa] 
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E il premier Yilmaz minaccia anche un’annessione del Nord di Cipro occupato militarmente nel ’74 

















5 hi l 
ws La Turchia rompe con l'Europa 
Aitina > 4 A ° o o o . o 
ml \ A «I Quindici non ci vogliono? Stop al dialogo» 


‘quello che Bru- ; S2. , Suso la deri: isle i 

zalles si asp: —Il\primo ministro tuttavia ita diplomatica per quel Paesi A AEVVA ISLAMICA 
chia dice no ata -— riconosce «alcune mancanze ad [6 de lontano, Sta Uni 
feae n in tema di diritti umani» 


at ( ; da 2, |) teams | Ar7kara isolata rischia 





tagna (e, da lontano, Stati Uniti) 
che chiedevano all'Ue di conser- 
vare un ancoraggio europeo» 
alla Turchia, membro della Nato 
© Paese pericolosamente in bili- 
; co verso l'integralismo islamico. 

cola . E Nona caso. leader islamico ti 
‘semplice titolo di eleggibile» a | pro) e soprattutto quelle della 










ABATO sera, a_Lus 
‘semburgo, al termine 
del vertice europeo, c'era 
non dico un entusiasmo, ma 








lo di li co Necmettin Erbakan ha subito | una soddisfazione diffusa, 

far parte dell'Unione. Il ge Germania (che teme di veder È definito maturali» le critiche eu- | | per essere riusciti, se non a 

turco però non si imita ad una | moltiplicati i propri immigrat ropee sui diritti umani invitando | disinnescare la «mina» tur- 

sola risposta. negativa, ma si | comeha detto Koh), «da 4 a 8m ) il governo a tenerne conto inve- | ca, perlomeno a collocarla a 

spinge a rilanciare in alto la sfi- | lionin), avevano spinto il vertice 4 cedi prendersela con Bruxelles. | distanza e quindi a tenerla 

da politica, Il primo ministro | a far progressivamente svapora. ì Le cose invece si complicano, | | sotto controllo, Sembrava un 

Mesut, Yilmaz ha annunciato | re nell'indefinitezza diplomatica ba. probabilmente all'interno della | | successo essrsi messi d'ac- 

che «dora in poi la Turchia non | l'aggancio che Ankara chiede al- stessa Turchia e sulla scena in- | cordo sull'estendere al go- 

manterrà alcun dialogo con | l'Unione europea da molti anni. I | ternazionale dove Ankara ha già | verno di Ankara l'invito a | andare verso una deriva isla- 

l'Ue», quindici capi di Stato e di gover- 3 fatto squillare due segnali di al- | partecipare alla conferenza | mista o comunque nazionali- 
A solo poche ore dalla fine del | no dell'Ue avevano così partori- larme. Su Cipro, facendo intra- | paneuropea di Londra nel | sta, indebolendo l'attuale go- 

summit europeo di Lussembur- | to un progetto di allargamento 


cn DI o vedere la possibilità di un'an- | prossimo marzo, invito ri- | verno laico, potrebbe signifi- 
g0 chiuso da uno storico» au- | dell'Unione a due velocità per i | dalla questione turca). contemporaneamente l'Ue chie- | nessione 


i a t territorio turco della |. volto senza problemi agli al- | care grossi guai per l'Unione 
toapplauso de leader perla scel- | dieci Passi dell'eexo Est. Subito | _Alla Turchia (che chiedeva un | deva alla Turchia di proseguire | parte dell'isola occupata militar- 


È ala ù tri undici Paesi che aspirano | europea e per la stessa Nato. 
ell'allargamento ad Est del- | trattative di adesione con Polo- | processo di «piena adesione») era | nelle riforme democratiche e di | mente nel ‘74 per evitare che | ‘a diventare membri dell'Ue. | C'è di più, la minaccia dei 














l'Unione, scoppia così l caso tur- | nia, Estonia, Ungheria, Repub- | stato riservato invece un tratta- | porre le basi per una normaliz- | dietro lo schermo dell'Ue la Gre- Prodi, Blair e soprattutto il | turchi di annettersi la loro 
co, preannunciato dall'incidente | blica Ceca, Slovenia. E subito | mento sui generis, benché ad | zazione delia relazioni con la | cia risolva a suo favore la con- | presidente di turno, il lus- | parte di Cipro, se la Repub- 
diplomatico di venerdì, quando | trattative di pre-adesione per i | Ankara venissero richieste con- | Grecia e per la sol versia. Sulla Nato, che doma. | Sembutghese Juncker. spe: | Blica greco-cipriota dovesse 
pilmaz aveva precipitosamente | Pavsi giudicati più in «ritardo | dizioni uguali tutt li lti: o- | questione di Cipro ni qui a Bruxelles ratificherà un | sero molte parole per dire | entrare nell'Ue, il che vor- 
lasciato il Grant 


ducato rifiutando | rispetto ai primi cinque: Roma- | lola partecipazione ad una acon- | Il premier turco vilmaz, pur | allargamento ad Est simile a | che, se pure l'allargamento | rebbe dire poco meno di una 
la cena conclusiva. — | nia, Lituania, Lettonia, Slovac- | ferenza europea» prevista a Lon- | riconoscendo «alcune mancanze | quello dell'Ue. Sul processo pe- | sarebbe poi andato avanti | guerra con la Grecia. 

Cos'è accaduto? Le pressioni | chia e Bulgaria. Da subito do- | dra in marzo che doveva servire | in tema di diritti umani», ha | serà la frizione turca, con gli altri undici Paesi, e | Il caso è obiettivamente 
della Grecia (che con la Turchia | vrebbe partire anche il dialogo | agarantire la «continuazione del | però affermato di non poter ac- | — | con sei soprattutto, la Tur- | molto complesso, ma andava 
ha ‘aperto il contenzioso su Ci- | con Cipro (condizionato tuttavia | processo di avvicinamento». Ma | cettare condizioni «che discrimi- Cesare Martinetti | chia sarebbe stata intanto | gestito con un minimo di tat- 


inglobata in un sistema di | to in più. Ma alla Germania 
consultazioni permanenti e | sembrava già troppo l'invito 
di crescente cooperazione, | alla Conferenza di Londra, 
A A P, n, n Da ns ; REN ‘sempre che essa aderisse, al | perché, semplicemente, la 
«Non preoccupatevi, la situazione è sotto controllo», per i medici dovrebbe guarire in una decina di giorni | pari degtialtri. a delle condi- | Germania, ovviamente ap: 
dl zioni generali di rispetto del- | poggiata dalla Grecia, non 
® © © le regole democratiche e di | vuole la Turchia nell'Ue, al- 
‘soluzione pacifica delle con- | meno in tempi prevedibili, 
DA SI co SSA non II se a a 0 ene troversie, mediante arbitrati | perché le interessa soltanto 
© internazionali. l'allargamento a quei Paesi 
‘Bisogna dire che il primo | centro-crientali che vede co- 
m n 7 3 ministro di Ankara, Yilmaz, | me una fascia di sicurezza 
I 7 resi iden te è abpars t ti ti L r © il ministro degli Esteri, | trase stessa e la Russia e na- 
omivajfjaticato e con ta voce roca Gem, e n'erano gia partiti da | turalmente come una nuova, 
Lussemburgo, indispettiti | grande area di mercato. 
peril fatto di non essere stati | Può darsi che la diploma- 
MOSCA sulle voci che negli ultimi giorni | voci sulla sua malattia, Se non fos- % n invitati alla colazione comu- | zia corra ai ripari, ma intan- 
NOSTRO SERVIZIO ‘hanno dato Eltsin in fin di vita. Se- | se che il voto di ieri nel seggio im- d ne dei membri e degli aspi- | to l'importanza del caso tur- 
‘condo fonti americane il Presiden- | provvisato di «Barvilha» ha ricor- ranti membri, essendo stata | co va oltre il caso medesimo. 
«Mi sento poco bene», Dopo quat- | te russo era stato stroncato da un | dato fin nei minimi dettagli quello Fuso x » È riservata per loro una cena a | E' la spia di un caso più am- 
tro giorni di incertezza e voci in- | infarto, mentre una fonte vicina al | peril secondo turno delle presiden- 3 parte, con chi, fra i Quindici, | pio, che è l'affievolirsi, alme- 
‘quistanti Boris Eltsin appare in tv | team dei medici di Eltsin aveva ri- | ziali, nel luglio 1996. Anche allora 2. avesse voluto parteciparvi. | no, di una strategia comples- 
per per parlare del suo stato di sa- | velato alla radio «Eco di Mosca» | Eltsin era stato ricoverato nella si x E già ieri hanno riunito il go- | siva dell'Ue. L'asse franco- 
lute e chiudere - almeno per il mo- | che era rimasto vittima di un «vio- | stessa casa di cura, ufficialmente d î verno per dire un no tondo | tedesco, che ha fatto sempre 
‘mento - l'ennesima crisi generata | lento spasmo dei vasi sanguigni del | per «affaticamento» e raffreddore. anche all'invito, ben più im- | da guida, si è ricomposto, più 
dalle malattie del Cremlino. Era | cervello», Entrambe le ipotesi sono | În seguito però il Cremlino è stato portante, alla conferenza di | omeno, sulla questione della 
uno zar Boris stanco e provato, | state smentite con indignazione | costretto ad ammettere che il raf- 























a Londra, ritenendo, non tor- | moneta unica, di fronte alle 
quello mostrato sui teleschermi | dal Cremlino, freddore era in realtà un infarto to, che le condizioni per par. | pretese britanniche, ma è in- 
russi ieri pomeriggio, ma non certo | _L'apparizione del Presidente, dl | —_1_ ____ y teciparvi. riguardassero di | crinato su altri temi, come 
in fin di vita come molti avevano | resto, dovrebbe far tacere tutte le Anna Zafesova fatto la Turchia, anche se a | appunto. l'allargamento, 0 
ritenuto. 


parole si riferivano a tutti. |come la riforma sollecita 

Eccesso di suscettibilità | delle regole decisionali del 
da parte di un Paese che ha | l'Unione, prima che i nuovi 
molto da rimproverarsi | arrivati, aumentando il nu- 
quanto a diritti umani e rap- | mero dei membri, aumenti- 
porti di vicinato? Certamen- | no anche la confusione. Cer- 
te. Del resto i turchi nen so- | to, la moneta unica 
no stati mai noti per la mi- | prima di tutto, ma sta diven- 
tezza del loro carattere, poli | tando una specie di bunt 


Tl Presidente russo ha parlato ie- 
ri ai giornalisti dopo aver votato 
per Je elezioni della Duma (consi- 
glio comunale) di Mosca. Non ha 
potuto andare al suo seggio in via 


Latera N 
Osennjaa, alla periferia ovest della 


capital. fuma per votro gli è BATTAGLIA 
stata portata nella casa di cura 
fi AL CREMLINO 


a», dove è ricoverato da 











ticamente parlando, È può | assediato da altri problemi e 
‘mercoledì scorso per quella che uf- anche darsì che questa sia | da altre contraddizioni. E di 
ficialmente è una cacuta infezione | rogca ‘una mossa tattica, ad uso an- | re che dal 1° gennaio la pre- 
‘virale delle vie respiratorie», o 


che interno, visto che poi | sidenza spetterà a quelle 
hanno ammesso il loro impe- | Gran Bretagna che, nono- 
gno a migliorare lo standard | stante l'avvento di Blair 


“Eltsin, in maglione bordeaux e | DALNOSTRO CORRISPONDENTE — 
pantaloni neri, sembrava nono- 
stante tutto di buon umore, E' en- | Pochi sanno qual è lo stato reale | Eltsin visibilmente stanco e provato 











lemocratico, Resta che si | continua a giocare su troppi 
trato nella sala dove è stato allesti- | della salute di Boris Eltsin, Fa- vota per la Duma di Mosca tratta di un Paese chiave per | tavoli. 

to un seggio apposta per lui cori | rebbe notizia il contrario. Tutta- e nella foto piccola ll premier ‘Europa e per l'Occidente. 

passi lonti, accompagnato dalla | via la ragione per diffidare della Cernomyrdin, uno del possibili Perdere la Turchia, lasciarla 

‘moglie Naina (che invece sembra- | tranquillizzante versione ufficia- aspiranti lla successione 


va avere un'espressione preoccu- | le non risiede soltanto nelle siste- 
pata) e dal portavoce Serghej Ja- | matiche menzogne precedenti 
strebembskij. Ha stretto vigorosa- | Sono invece i numerosi segnali di 
‘mente la mano alla presidente del- | inquietudine che sprizzano dal 


see #23 II futuro: un governissimo |r-isnivtno | neescisonive 


«Ho studiato per tutta la giornata | che esso ha intavolato con il par- e S . 
dieci le biografi del condidari. | tto comunista, a dirci che moli, «Il Vaticano avrà Mucca pazza infetta 


‘Alla domanda sulle sue condizio- | nel Cremlino e dintorni, si stanno 


sitcom sitosconie | mori mando $$ lavora a una riforma costituzionale |unesservatorio |270irlandesi 




















ha deto con una voce stanca, Il | torale più ravvicinata di quella a ti 
Presidente si è poi lamentato di | previstà per: 2000. astronomico in Usa» | conle trasfusioni 
soffrire ancora di mal di gola: «A | "Nonè solo, tuttavia, questione | yrdin sente la necessità di condi- n] ‘nomyrdin, il sindaco di Mosca 
Mosca circola un virus © io l'ho | di candidati impazienti. Le vere | videre con qualcuno le responsa- Luzhkov, e il giovane boiardo, 
preso da qualche parte», questioni sono che: a) non solo la | bilità del disastro, Tanto più che primo vicepremier, Nemtsov (e i | WASHINGTON, Sorgerà sul | DUBLINO. Circa 270 persone în 
‘Secondo Eltsin, i medici non | Sittoria di Eltsin l'anno scorso | la salute del Presidente potrebbe | Se la salute del |primi due, per varie ragioni, su- | monte Graham, nello. stato | Irlanda hanno ricevuto sangue 
hanno rilevato eulla di speciales | non ha stabilizzato la situazione | lasciarlo solo a rispondere ; citano sospetti a Washington). È | americano dell'Arizona, il nuo- | di un donatore britannico rive- 
nella sua infezione, ma per una | all'interno del partito del potere | 1 comunisti hanno già fatto c- | presidente NOn |îraicandidati di opposizione, ol- | vo. osservatorio. astronomico | istosi poi infettato dal. virus 
‘Quarigione completa ci vorrà anco. | (o del regime che dir si vogli). E | piro a più riprese - attraverso lo igliora il tre a Grigorij Javlinskij (da solo | del Vaticano: lo scrive il dome- | della malattia di Creuzfeldt-Ja- 
ra una decina di giorni: «Come al | ha fatto esplodere i contrasti al | speaker della Duma, Selezniov, e migliora pe senza alcuna chance), c'è il gene- | nicale britannico «Sunday Ti- | kob, la forma umana della 
‘Solito in questi casb, ha aggiunto. I | suo interno tra gruppi ormai | quello della Camera Alta, Strajov 





x rale Lebed, isolato dalla politica | mess, aggiungendo che sarà il | «mucca pazza». Lo ha reso noto 
dottori del Presidente hanno anche | troppo potenti e troppo esposti a | - diessere pronti a un «governo di | © PIONTO A ENÉrAre | moscovita ma molto popolare nel | più potente mai realizzato e che | ieri il ministero della ssanità îr- 
deciso di rimandare la passeggiata | rischi per potersi permettere di | coalizione». Perfino Eltsin, alla 


‘ ini Paese, e il presidente del Consi- | «servirà a cercare le impronte | landese. 
che gli avevano promesso per ieri, | perdere (i banchieri e tycoons dei | vigilia del suo ricovero, martedì, | IM UNA coalizione | gio della Federazione, il già no- | di Dio nel cosmon. Il sangue di questo donatore 


forse a causa del freddo: ieri a Mo | media contro Ciubais e Nem- | aveva accennato all'idea di un minato Egor Strojev. Il quale po- | L'osservatorio avrà due tele- | era stato trastuso a pazienti in 
sca c'erano 17 gradi sotto zero. | tsov}; b) la situazione economica | governo espresso dal Parlamento, trebbe diventare - avendo già | scopi progettati per compiere | nove diversi ospedali irlandesi, 
Ma i russi non devono preoccu- | rimane molto simile 





‘anche se solo dopo la fine del suo | approvare eventuali modifiche | percorso un lungo tratto di allon- | ricerche astronomiche miranti | prima che si venisse a cono: 
i per un vuoto di potere: Eltsin | golfiera a volo radente. Cessasse | mandato, cioè al 2000. costituzionali Da quigl affanno. | tanamento di comunisti. i) futu- | a individuare gli agglomerati di | scenza della morto del donato- 
dichiarato di non ever mai perso | perumattimo l'aiuto dall'esterno, | E' chiaro a tutti, dentro il regi- | si tentativi di aggirare l'ostacolo | ro candidato unico delle sinistro, | gas e polvere spaziale dei quali | re. 

di vista la situazione nel Paese e di | lo finanze statali collasserebbero. | me, che non sarà possibile con- | con soluzioni di fretta, extra-co- | meglio vendibile che Zjuganov. " | potrebbe sorgere un sistema | 1 prodotti ematici legati al 
continuare ad avere la situazione | In questa sentire a un solo uomo altrettanti | stituzionali, del tipo «tavole Naturalmente sempre che lo | pianetario come il nostro e i | defunto sono stati poi ritirati e 
«oto conto. 1 President ha | sempre più insostenbilo, per: | poteri i quelli posti nelle mani | tonde» «quadriumvirati» (Presi | zar Boris non possa più reggersi | pianeti dove le condizioni gene- | distrutti, ma ormai ber 270 per- 
faccontato di dedicare ogni giorno | colosa, una Costituzione che affi. | Eltsin. Tanto più col rischio che | dente, premier, speaker delle due | in piedi. Perché in caso contrario | rali potrebbero permettere la | sone era troppo tardi. Nei gior- 
‘almeno quattro ore - «con delle | datuttii poteri a un Presidente di | non sia un uomo del regime. Ma | Camere). _ ; Eltsin si candiderà di nuovo nel | nascita della vita. i scorsi un quotidiano britan- 
pause, naturalmente» - al lavoro | nuovo evanescente. E che con- | un riequilibrio democratico dei | _ Se il regime avesse già un can- | 2000. Per rivincere, s'intende, Sul monte Graham andranno | nico aveva scritto che la Gran 
Con" documenti e si è lamentato di | sente al Presidante-zar di tenero | poteri istituzionali non è pratica- | didato unitario, non ci sarebbero | sto che da qui ad allora né l'al | a lavorare gli esperti dell'osser- | Bretagna avesse esportato sun- 
ficevene troppi dalla sua cancello: | in carica un governo che non ha | mente attuabile nelle maglie or- | gravi problemi. Ma a tutt'oggi, se | garchia russa, né l'Occidente sa- | vatorio di astronomia di Roma, | gue infetto in 46 Parsi, 

ria al Cremlino: «Pacchi alti anche | mai avuto una maggioranza par- | welliane di questa Costituzione. | Eltsin uscisse di scena, i candida- | ranno capaci di trovare di meglio. | ormai inutile a causa delle luci | ” L'encefalopatia spongiforme 
mezzo metro». lamentare. Più passa il tempo, | Né esisto ancora una legge che | ti del potere sarebbero, sulla ca- | ——____ | cittadine © dell'inquinamento | bovina ha ucciso in Gran Breta- 

Nemmeno una parola invece | più lo stesso premier Cernom- | stabilisca la procedura con cui | ta, almeno tre: il premier Cer- Giulletto Chiesa | atmosferico. 
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LA STAMPA 
Un tabloid inglese: «L’unico ostacolo sarebbe che la famiglia reale protest> resin 
ZETA ved Borruto Lair sona eg Ma 
fio ESE 
La vettura è attualmente nelle mani ss È enne 01 arco 19 enti ar 
della polizia francese, ma verrà ee a 
restituita all’autonoleggio a cui appartiene orata Ten: | Coma 


In lizza, una fabbrica di vernici araba 





A sinistra. 
Lady Diana 
Insieme con 
Dodi al Fayed 
A destra 

la Mercedes 
della coppia 
dopo l'incidente 
a tunnel 
dell'Alma 

a Parigi 





AllYasta la Mercedes di Diana 





Offerte miliardarie per l’auto in cui morì 


LONDRA. Una macabra asta 
miliardaria potrebbe avere 
come protagonista la Merce- 
des - 0 meglio, quello che ne 
resta - in cui la principessa 
Diana e Dodi al Fayed ebbero 
il loro incidente mortale nel 
tunnel parigino dell’Alma. 

E' un tabloid inglese della 
domenica - il «People» - a rive- 
larlo: un suo cronista si è mes- 
50 in contatto con Neils Siegel, 
uno dei due soci dell'autono- 
leggio Etoile cui l'auto appar- 
tiene e non ne ha avuto un no. 
C'è solo il pericolo che «da fa- 
miglia reale protesti», ha det- 
to l'uomo, rinviando il poten- 
ziale acquirente alla prossima 
settimana. 

Secondo la stampa inglese 
ci sono già due offerte per 
l'auto, che è tuttora nelle ma- 
ni della polizia francese e non 





sarà restituita all'autonoleg- 
gio per settimane, forse mesi. 
Uno sfasciacarrozze spagnolo, 
tale Luis Miguel Rodriguez, 
avrebbe già offerto l'equiva 
lente di un miliardo e 200 mi- 
lioni per la Mercedes: la uti- 
lizzerebbe, probabilmente, a 
scopi pubblicitari 

Ma anche dall'Arabia Sau- 
dita - i dollari del petrolio 
hanno sembre un buon profu- 
mo - ci sarebbe pià un'offerta 
di 4 miliardi di lire: da parte 
di una fabbrica di vernici, la 
Talcb, anch'essa interessata a 
quei rottami per fare pubbli- 
cit 

E' ovvio che gli 850 mila 
dollari - un miliardo e mezzo 
di lire - offerto dal giornalista 
del «People», che si è presen- 
tato come emissario di un uo- 
mo d'affari di Singapore, non 














fiano eccitato più di tanto 
monsieur Siegel, il quale ha 
precisato di doverne parlare 
con il suo partner, Jean-Fran- 
gois Musa. 

Ma saranno disposti ad an- 
dare a Singapore per discutere 
l'affare? «Non posso dire né sì 
né no. Bisogna aspettare». 

Ma non ci saranno problemi 
perla vendita, quando la pol 
zia restituirà l'auto? «Per 
quanto ne s0 io non riavremo 
l'auto per mesi, forse anni». 
Ma a noi la polizia ha detto 
che sarà restituito nelle pros- 
sime due settimane... «E allo- 
ra ne sapete più di me. A me 
non dicono niente». 

Forse dubbioso sul suo in- 
terlocutore, Neils Siegel non 
si sbilancia. E' ormai appura- 
to, tuttavia, che la sua ditta ha 
rifiutato l'indennizzo dell'as- 








sicurazione: circa 50 milioni 
di lire, che però darebbero al- 
l'assicuratore la proprietà di 
quei rottami forse miliardari. 
«Dobbiamo vedere - ha det- 
to Siegel - come si sviluppa la 
situazione. Forse Ja famiglia 
reale protesterà e avrà dari 
Intanto dobbiam» aspetta- 
re che l'auto sia restituita e 
comunque devo parlarne con 
il mio socio. Abbiamo avuto 
molte altre offerte ma non ab- 
biamo risposto a nessuna e 
quindi non possiamo rispon- 
dere neppure alla sua. Più tar- 
di, quando le cose si saranno 
calmate, potremo risentirci 
per telefono, ma non so se de- 
cideremo di vendere quell'au- 
tomobile». 
La guardia del corpo di Dia- 
na, il britannico Trevor Rees- 
Jones, sopravvissuto, ha rac- 











contato intanto per la prima 
volta alla stampa che l'autista 
Henri Paul aveva bevuto al- 
l'albergo Ritz poco prima del- 
incidente automobilistico. 
Reos-Jones, ha raccontato che 
ul, autista francese al ser- 
vizio della famiglia al Fayed, 
aveva ingerito în serata «una 
bevanda di colore giallo» al 
bar del Ritz mentre Diana e 
Dodi pranzavano nell'appar- 
tamento imperiale. 

La guardia del corpo ha 
inoRtre sottolineato che a di- 
spetto dei bicchierini, Henry 
Paul non diede affatto segni dî 
ubriachezza: «Era totalmente 
‘normale e non appariva teso. 
Era quello che avevo cono- 
sciuto in precedenti occasio- 
ni 


























Fabio Galvano. 





Mogli olo Bom) 0 lo ro TA, 
vocchia 6 San Glicomo. 
DESERTA camion 1907 
Piangono, la cara nonnina LUIGIA: Co- 
tanza, Antonia, Bitr, Carolina Bos: 








o i dolo por a scomparsa di 
zia LUTGINA: in copta Genosia a pol 
nol, Luee, Marone, Mors, Erice: 
‘co, Iucie, Marla, Rina, Gonesta; Costa: 
8 Ade, rmo, Luigi con ami ut. 








pine è manzo ao dl 
‘cav. Giuseppino Barberis 
‘amnita 
cosa con prato dere la o 
glio tono cirie 
Fonera 16 ni cre 1 dalrabiazio: 
Rodi Guzione n.77 paria cosa pero: 

Walton 
"Arlo, 1 cicombr 1097. 
| Colisboraori 0 1 Magstranze dla G. 


Jarberia È. 3.08. piangono lmprovisa 
patta del sio 


cav. Giuseppino Barberis 
— tro, 6 icombro 1097 
ta famigio Barona Giuvé pariciano al 


profondo Tito per mprovisa scomparsa 











cavarieR 
Giuseppe Barberis 
— torino, 1 cem 1997. 





Dop molo sereno è mancaia 
Margherita Cardini (Tucci) 
In Fenoglio 
La plngona E mero Lucano, pvt it 
111 Haiti Gialla Corio. Un grazia. 
Then paio peas Ca i 
Riposo Umano Cuorgn da dov pair 
tuorlo ao 9,15 mati 1 icombre. 

Cuorgne, 1 Scombro 1 














‘con prolondo letto sono nia Luciano | 
tato ail Giovanna Mario Barito, Ester. 


Enrico Borgo, Marisa Giorgio Cerutti, ie 
fto Cesti] Cancarell Beppe Gori 
‘Orso, Piora' Mondo. Tina 





icombro 1097 


E ima ll i 18,5 
Ugo Migliorini 


Ne dann i doiroso aniunzio a mi 









19, Giulla, Ple. 
ina Son Bepno, ci uniscono i uloe a 
ata bogota Valeina © ni mpoli bor Res 
“gl  Solano por a perda dii caro UGO. 
"2 cemoro 1997 








{poli Annamaria con Mario Franco: 
nco' Gianfranco con Lula, Grazieia con 
Dillo, Giovanna e Corrado si uniscono di 

Valenin o eli Aero, 


ela), 12 cicembro 1007. 









resa mc 
Giovanni Alberto Agnelli 
siria er ge 
er gti 
ga el et 
Agere micio 
Rete Tamara 
IGN o sera 
Re ano pro piro 
eo 
rr e 














Numerosi anunci porsonali di aisione a 
Hit Goria scompira di Gian Aero 
Agnoli sono gini sobno © demoni a La 
Stampa La arogia ha esprosso 1 dsidoto 
‘6 ano posta solo gi amc tz 
fit © pradiebte che I cmsperivo a quot 
Personal lose Govone dela Fondo. 
ito Pemontoto pr la Ricerca su Carro 
Por consono a chi lo desidera di venta i 
0006 0 ta inciaion, pubsachamo opp 
50 gi mc stuional. C vesto cd 
femore propro arci parcone 
17 pregato di roigrs pl ue! Huplt 
asd ali quali po anch tte i) 
Temameno al Fondazione Piamantese por 
I RCGI8 SU Canio dl comspotio gl pa 
gui 





Li Giovanni Agnelli aC. S.npaz parto 
ipa al grande’ dior “ol fama per ta 
Sfompna a 

Giovanni Alberto Agnelli 

Torino, 18 dicembre 1897. 


IF) Iattuto Finanziario industriale 
‘of con prora commezione 

Giovanni Alberto Agnelli 
Consiglio di Società e i unisce i dolore 
Setti, 

"Terno, 15 eicomtno 1007. 


La cità FIAT euro Gruppo con ut 
loro Dipendenti puicipan con profon 
dl Sommiono i cordoglio unanime peria 
Premauniporit el Cotogiare 
Giovanni Alberto Agnelli 
gno vici mai ir immane de 
“torino, 1% cicomone 1097, 
comme e dei 
Giovanni Alberto Agnelli 
Yes Presento dla Piaggio 8 C. Posin 
100 Ammetto Davbno dala Piaggio 
Velli Euopol. cardano can att e 


bontedera 15 cicombra 1097, 














i Finanzia i Pariacipazioni pico 
de par i condogio de mi pria il 
Ses pad 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 5 comi 1007 


La den eo loi dela am 
gia grati pria compa 

Giovanni Alberto Agn 
ccordndona la passione spora 
oto le equi. 

orin, 6 dicemoso 107 











il Gruppo Rinascente pariscia al io 
ola antgia perla scompare di 

Giovanni Alberto Agnt 

Rozzano. 15 dicombro 1097. 





L'nicom è vena ata amiga di 











6 ole dota tig ad n cordoglio 
trani per in scompia i 


Sorton 
Giovanni Alberto Agnelli 
— torino, 15 icombro 1097 





ll Consiglio Dirtivo, i Collgio gt e. 
tic el Cont i bslegazioio a Sagre: 
taria data Fondazione Piamonteso per 
Iicerca au Ganare pron composta 
55 aiuta pane ai Goito gl Migone 
Sona Alogra Agnoli de io ail per 
{i romata cima 

DOTTOR 
Giovanni Alberto Agnel 
Torino, 1 icombre 1997. 














i Sins di Taio Valontino Cast 
panicion commosso ni grave luo che 
Ei a tiglio gni. 





© sindaco di Roma Francesco Auto 
esprima lai 

Giovanni Alberto Agne! 
tpsgomento pa a morta ingusa 0 into do 
orosa di un giovano coraggioso ganeroso 
“ipa cho aa comuni mano. 
°oma, 14 ombre 1907. 








| Governaor della Banca gala Antonio 
Fazio paricopna con prolonda commazione 
al grandi dolore del Tamigla Agno por 
fimmanara scomparsa a 








porror 
Giovanni Alberto Agnel 
Roma, 13 ombre 1997. 





fonza dol Pininfarina con gi 
Artminitrotot,| Diigant è Dipandet 
uti procio a pani dolore Gata amiga 
Agnoli cla FAT per immatura poca do 
DOTTOR 
Giovanni Alberto Agnelli 
29 cio i sens de pù oto, sno 











Franco Carraro, inzlomo a tute le So- 
"di Sarto A © dl Serle B, ò profonda: 
vene adoiorato per la compra di 
Giovannino Agnelli 
grande toxo 0 appassionato di calco e par 
SEGR Aldi da patr Unbero, pesto 
18 nor data Jurvntz o membro di onore 
Ft Faderazione ialana Giuoco Gui. 
"Milano, 14 icemro 1007, 





1 dico, prot. Ricenrdo Varaldo, 0 la 
scuola Superiore Sant'Anna di Pisa par 
tecpano con profondo giro liu della a 
mig dela Piaggio S.A. per l'proasa 
Se bmpara do 


Giovanni Alberto Agne! 
iconando la Sua grando sensi ni lar 
irprio Muminao colo nuovo 








‘olaborzione tra universi slioma pro: 
Gio 

"ia, 10 diosmbra 1997 

leciti Zanussi parocipa al grande 
1 dla amiga Agnei por romatua 
Scomparsa dl 


nOrtOR 
Giovanni Alberto Agnelli 
membro del proprio 








Prosi Sor 
pondonti uil olo Sociotà Lames paro. 
Bono nl gravo lutto del amiga Agnoli perio 


Bronalta scomparsa Gol te GIOVANI 
ALERTO 





inve: 
mal ettore Comitato” Ripi Gceidenal 
Panta i glore, 


epigoni Id Van. è Conalglo, cl 
Prodidenza ng 


a pictivoapi 
Agnone cn Sarecpane con pio 
fonda commozione al Jolore dota amiga 
rt scompare 
‘norton 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 15 combo 1997. 








Moncallri 12 cicembro 1087. 





ti 
"Oivtti porieipano ni 


vst 
igont oi Gru 
“loro del amiga Agna porla scomparsa 
Golgiovano 

Giovanni Alberto Agnelli 
— rea, 14 combo 1097 





mano piangono la scomparto i 
Giovanni Alberto Agnelli 
Torino, 15 cicembro 1687, 






Slo, amminizione Comune: 
10/5 îa Citadinanza i Vila 
ipa compren commozione i dote 
Gio tig pra scompna 
BOTTOA 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Vita Perosa, 19 combo 1987 


Consigli di Amministrazione, Collgi 
gindacafi, Dirigenti ©. Dipendenti ue 
Gruppo Saleg panaepano ‘an proondo 
‘ugo ala stop dl 

‘DorTOR 


Giovanni Alberto Agnel 
‘o ion vini su cri nel cod del doti 
Shane da Lu espresso. che cosiuscono 
estmpio 0 meno di megiazione 

‘Torino, 1 icombro 1907. 


L'Agenzia Barbella Geglirdi Salto 
mb pus co pendio comvaze. 
10 i oltre dol 09 lo sgomento 
“tin Biezione 0 di Colsbomian voto 
Fiuggi per ia paria gol giovano e nto 
Pretiiento 

Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 14 dicembre 1907 

ll Musoo dell'Automobile di Terino par: 

pa con sent profondo bra 
Vo to Gola amiga Agno 


La Marello mplanti Trino ptocina con 






































condition | | pe covo odor gl mita 
x na cora sin do umano la | Pri scompan 

Giovanni Alberto Agnelli | canini ‘Giovanni Alberto Agnelli 

= ‘15 dicombro 1097, Pordenone, 13 Giceribre 1007, — Torino, fd cicembro 1907. 
Ta La Prozienza goa Ris Sei SpA co | a icon natana SpA preso n 

COCCO EEE 
‘Agneli @ della famiglia por la tragica scom. | 9/0 Agneli parsa dell 
Seno! dorron norton 

Giovanni Alberto Agnelli ‘Giovanni Alberto Agnel Giovanni Alberto Agnel 
_ Torino, dicem 1907. Rivoli (T0) 13 combo 107. _ Forino, 1 icon 007 








© Progno dol Federazione fasano 


organizzazione ca 
toc commosso i 
scomparsa mme 
Giovanni Alberto Agnelli 
giano ma già allenata iu i impre: 
Soil Gao dit i pezzo 
2° roma, tà ioembre 1997. 











Giovanni Alberto Agnelli 


— Torto, 14 cicombra 1907. 
1 Consiglio. 





Amministrazione, a Pro. 

SITE. iaia Spa parecpao so: 
i OE.A. insito SpA pariscpano 
Satin ta pa por i acomprra 


DOTTOR 
Giovanni Alberto Agnelli 
Moncallori, 14 dicembre 1067. 
| Soci o Personale Arthur Andorsn si 
gico lo dla ang pria por 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 14 dicembre 1087. 
La Direzione Generale e a Fila tali 


na di Glion partecipano di ui por la 
compara de 








pOTTOR 
Giovanni Alberto Agnelli 
15 cicombro 1007 


to, i Consigliere Delegi 
‘amministrazione GU 








Vanoto esprimono ata a 
Siglo gn più o cordo pa n ro 


‘portoR 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Alano, 14 cune 1007 


Ul Prosidente, 1 Consiglio di Ammini 
strazione © tut | Colaboretori data Ar: 
mando, Testa SpA sono prontamente 
‘Soitimossi porla SCompaa 

DOTTOR, 

Giovanni Alberto Agnelli 
— Torno, 15 cicombro 1097. 

A Prasidonto, i Consiglio di Ammini: 

ona 0 Collaboratori la Modi ita 
dia SpA prendono paro ai lo et tari 
Gira scompnta gni 


Giovanni ‘alberto ‘Agnelli 
— Torino, 15 cicomtr 











Là Diroione 

«n sonia man 

la Agnoli ora pata lama 
Giovanni Alberto 


re 
Ecmeiicete 
Allloi partecipano a dolore dalia fami 
Se 





fonda commozione al dolore dll amigla e 
lla FIT Alto SPA perla gravo poca dl 


‘DOTTOA 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 14 icombro 1997. 


La Clssipina Toure S.p.A. panecipa al 
90 gigi ea re 


"Giovanni Alberto Agnatt 


— Torino, 15 dicombra 1907. 








"La Nuovo Arca piiocipa n dolore dota 
temi 





Goto dala fimigna ld 


L'Amminisrazione 66 1 Personalo di 
soivepiianza cai Concorzio Lago Risera 
Bartzipano con profondo comogle i doire 
Bot ami 


1 Presidente, Consiglio d'Amminletra 
zione è Soci dola Invustimnti Agricoli 
id porgeno sono condoglianze. 

La Prosidenza, gli Organi Dirt, ia 
Direzione Generale Sola Contindusieta 
sprona i propio door parla compaia 
sa 


vortR 
Giovanni Alberto Agnelli 

a partocipano a uo di tuta a sua fari 
"Roma, 16 dicombro 1907, 








‘lProsidonto, | Vi 
0 Dlrttio tutt 
razione. dello Associazioni: nd: 

Striali el Plomonto paiscipano protonde 

Monte commise auto ll nigi per 


scomparsa di 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 15 eicombro 1897. 
ta Dirazione commerciale trinoso di 


Pubitlia "80 priocipa suo per ascom. 
parta dol 











DOTTOR 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino, 15 dicombro 1997 


| Salosisni di Don Bosco della Circo. 
sgrizione. Speciale. Plomonte ©. Val 
SFAosta on proghor di suitazio si unisco: 
RO eci ul impianto, 

2° forio, 14 acambro 1607 








i»Orchesira Filarmonica di Tori 
pariocpa ai protondo store dela tamil 
Berta promatir scomparsa da 
DOTTOR, 
Giovanni Alberto Agnelli 
— Torino 14 Gicembro 1997. 











La Direzione la Rsdazione de La lam 
pa ito comes i lor dla 
ga perla scomparsa i 

Giovanni Alberto Agnelli 

Torino, 14 cicombro 197. 






Dit 
"utto dal'Ania 

ra ndustrio Automo: 
1 con commozione 
9 a romana eco: 


ooo del 


vorroR 
Giovanni Alberto Agnelli 
ui hanno avuto psi ci sprazzaro 
lastamanto io dol Gi gando sett © 
{mani oo aqua manager univers: 


tam 








Monte riconontito. 
torino, 15 icambro 197. 

presidente, Consi 
23010, Ditte Gerra, Revo dei 
‘ont Direzione Sanitaria. col'Ordine 


Misuriziono paiscipano con profondo cor. 
Pao to cho cip a mila Ag: 


“Tieiare, Familiari, Collboratori Gior- 
glo Ghitraini Trasporii parocipano com: 


Caro Ancies, pariciiamo alto imenso 
ao. La io Barga. 
Giorgetto 0 Fabrizio Giugiaro, Aldo © 


MAco Moniovank Direzione Maestra: 
70 Gea ul uma: 





"Giovanni Alberto Agnelli 
Monaten, 1 ict 60, 











10 {iii Renna, Lofirado, Buina con 
vticomtzione ah implanio io 
Nonio Uo. 

12 icombre 1097 











E mancata 
Orsola Campanella 
In Citro 


inonciano mart, gli Lavinia 
"pol © parc isti. Fune 
a Cappella dll'spotaio 








Mei 
MO: 12 icombre 197 


La cordino con atto gratia l co- 
guaio Matteo è tempia. 





Giacomo Ceretto Gianone 





Monica 
nd boro con 
E manesta 
Marlanna Giaccardi 
In Sarotto 
diam 
L'annuncio: mario Gallio fil: Mi 
10; Carlo, Rannto conio inpotbo famigli | 
fund mirtagì 16 dicembre n S, Nazi di 

Marzo o ro 10.30 


ano 0 amiga sono veli 
oto. 

















Fina 14 ici 107 
Eorenmento come na ves mancata 
‘Angela Pichetto 
ved. Carignano 


anni 88 
Lo annunciano figli Albina e Luelano con 

Riofaria o l'acciaio Fabello: orola, parenti 
o Fuel mrtci cu 4-60 parrocchia di 

Sshgano 

“i Sangano, 14 Gcombra 1997. 








È mancato 
‘Romano Marchisio 
Generale dei Corabiniori 

1, mnunzno la moglie Carol, e gio 
Paitzia © Rattaolla co fepetivo lungi 
Raven ti. Fuori maria 8 010 0,15 par: 
find dell'spelo Marini; ro 10 paoe 
a ist Alba (CN, 

“torino, 19 cicombro 1007 








teronamnto mancata 
Giuseppina lania 
ved. Castagn: 
Mo dino so anqunzo ip Caro 
aio, Ca pesato è partecipazione 
pisano 
ino, Td dicombro 1907, 














‘003 ainment manca iano ci 

Alessandro e Milena Banfi 
Lo annunsiano con immonso dolo im 

gian un, os ruecessio anquncio saranno 

Zemunial i gomo oo gl unera. 

ramo, Sd Icomoro 1007 








ANNIVERSARI 








a fa li cla fas da mami 


popd 
seri 
Franco Ormezzano 
10/0/1097 
Nanda Ormezzano 
20/2/1057 
Ezio Ormezzano 
Nel ficrdo di chi scambi con or tt 


ono dol mondo; Sania Mossa domani xt, 
Sent Afonso, Vi Noto 7 





CUT 
Stefano e Maria Valeria 
Marsaglia 
ola hic dla Cccta mara 1 com 

ario, combo 197. 
1009 1007 
Michele Schiavone 
Peo mormigioo. 
= 1997 


Giancarlo Catella 


Saia sempro un to motalo perno un 
sotplo peri Dante VI: 














‘ld onori: torta doppio. Locltà 
‘gono conteggiato porn. parce. 





NECROLOGIE - TARIFFE A PAROLA 


NECROLOGIE: nome cognome del datunt contrat, anch eventuali tod accadere. 
‘o da, obbligaiona in eico ao nocrlogia, van: 


ADESIONI: prece dl rom e cognome cana aria doppi) sono obbligato 
Soa ta in easo (soaggit per pm n 
ANNIVERSARI: data oi conti (ebbi) tia doppia 

RINGRAZIAMENTI: co omo cognome con aria doppi) son obbign l- 
‘colà © data in calce (conteggiati per n. 4 parole). a sa 

tre a speso imizione a 20% pa io 
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LA STAMPA CRONACHE 


La solidarietà del Pontefice ad una delegazione presente in piazza San Pietro 


«Allevatori, vi benedico» 


Il Papa ai Cobas: siete gente benemerita 


CITTA' DEL VATICANO. Erco- | do politico al Vaticano dove non | dini che salgono alle spalle di | riposarsi un po', fare un po' di | to la finestra dello studio priva- | ne, subito dopo la preghiera, il | gliante in una giornata fredda e 
lina per fortuna si è comportata | c'è problema delle quote e poi | San Pietro, si troverebbe bene | toilette e poi scortati dalla poli- | to del Pontefice. tanto sospirato momento per le | limpidissima. Poi ha riabbassa- 
bene, davanti al Papa; un po' | la vengo a trovare ogni tanto», | certamente; meglio che in una | zia, dopo le dieci, Ercolina, tre | Prima il Papa ha salutato i | delegazione numerosa, fra cui | to lo sguardo verso il leggio in 
emozionata, un po' spaventala | Ma a parte i canarini di Pio XII | stallo della basse pavese. trattori, lo bandiere, i dimo- | piccoli romani che, seguendo | erano molti i cattolici pratican- | vetro. antiproiettile: «Questa 
da tutta quella E di animali in Vaticano da molto | Il furgone contil simbolo vivo | stranti hanno varcato il simbo- | una tradizione ormai consolida- | ti. Il Pontefice ha alzato lo | mattina - ha detto - è in piazza 
piausi, gli altoparianti di Piazza | tempo non se ne vedono più; | e muggente della lotta era arri- | lico confine che separa lo Stato | ta, hanno portato i «bambinelliv | sguardo dai fogli che gli aveva- | San Pietro anche un gruppo di 
San Pietro; forse era emoziona- | anche se magari una mucca, a | vato verso le cinque di ieri mat- | italiano dalla Santa Sede, arri- | dei presepi per ricevere la sua | nopreparato, come scrutandola | coltivatori e allevatori, i quali 


ta, ma niente di più. Una reazio- | passeggiare negli splendidi giar- | tina da Pavia. Giusto il tempo di | vando in Piazza San Pietro, sot- | benedizione. Poi l'Angelus. Infi- | piazza, invasa da un sole abba- | da qualche tempo stanno facen- 
ne normale per una mucca fri 


ra do manifestazioni pubbliche per 
sona di cinque anni e sette quin- chiedere attenzione ai loro gravi 
tali, che non ha mai visto molto | mean ca problemi». Ha fatto una breve 
mondo, a parte la sua stalla vi 16 3 i Ù 1 piusa, poi ha ripreso: «ll Papa è 
cina a Pavia, Anche se tutt'in- ) pai) E da E i vicino a tutti, saluta tutti cor- 
torno erano pronti, con secchi, È sa i i E, . dialmente e benedice la bene- 
segatura e ramazze, a eliminare ; ot ic i % è merita gente del mondo agricolo 
rapidamente le eventuali conso- N. or . 3 “ italiano». Parole di simpatia, a 
guenze di un'emozione bovina. ì È o i ì ù cui il Pontefice ha voluto ag- 
È hanno avuto, lei © i suoi com- o fi A L) 2 i vue l giungere wu significato maggio» 
pagni di viaggio, un manipolo di Î i n > î 7 ° JB | re, con una lieve ma significati 
cobas del latte, ia gloria e l'ono- " > e o va variazione di programma, 
re del saluto e della generica so- , : 3 i) a Nel testo distribuito dalla Sala 
lidarietà di Papa Wojtyla; mica ; 51 Stampa della Santa Sede il salu- 
roba da poco. Ercolina non los Ò q x ) È 10 ui «cohas del latte» avrebbe 
ma forse quella. solidarietà 2 ù o dovuto essore pronunciato a 
potrà contribuire a prolungarle 5 A È i chiusura del «dopo Angelus»; 
la vita. Dice il suo proprietario, no Giovanni Paoio Il invece l'ha 
Pietro Tavazzani: «E' una delle x 245 ò collocato in apertura. E' un ul- 
trenta mucche che devo uccidi 5 teriore segno dell'attenzione e 
re perché fanno troppo latte, mi . 


ri della simpatia con cui la Chies 
fa superare la quota e pagare la Tre immagini della manifestazione degli allevatori i italiana guarda a 
multa. Se riesco a parlare con 


È piazza Son Pietro, Sopra la mucca Ercolina, In alto l Papa || da sempre un suo punto di forza 
qualche cardinale - ha scherza- Ù 1 Mentre benedice gli allevatori nel Phese. 

10 - piuttosto che ucciderla la 

regalo al Papa. La lascio in affi- 
















Marco Tosatti 


© © © 
La missione della mucca Ercolina 
Così la rivolta del latte è arrivata in Vaticano 


L ROMA | Prima di arrivare alle porte di Ro- | i pullman. Allevatori modenesi e | pressione triste, disegnata sulla | cheggiati i camion con i trattori. | messa tutte le domeniche per rin- | glio a quadretti, c'è l'elenco delle 


Lila 





IL VIAGGIO 
DELLA RABBIA 











A scenù sembra uscita da un delegazione si infoltisce. Si | romani scendono e marciano in- | sagoma dell'Italia. «Se è vero che | Quando il Pontefice, subito do- | graziare il Papav. Le televisioni | offerte più grosse: «#ranco 300 
Ba film di John Ford sulle guer: | uniscono due pullman trovati al- | sieme. La mucca Ercolina cammi- | c'è latte in eccedenza, diamolo a | po l'Angelus, paria di loro, esplo- | sono Îì con le telecamere e le in- | mila, Fiorelli 500 mila, Adele 300 
re indiane. Dall'accampamento di | l'ultimo minuto dagli amici degli | na al passo, un po' spaventata. Su | chi ne ha bisogno. Questo latte | de un applauso tra gli allevatori. | terviste volanti. Ercolina è cir- | mila». La mucca Ercolina trova, 
Torre in Pietra avvolto dal fumo | allevatori di Torre in Pietra che | carte ‘a mano ci sono gli | potrebbe essere pagato con il fon- | Qualcuno si commuove. Si com- | condata e fotografata da tutte le | finalmente, pace e una balla di 
dei fuochi, parte una piccola caro. | hanno subito familiarizzato con | slogan della protesta: «Latte fuori | do della Comunità europea per gli | muove anche i capo del «comita- | parti. Ungiovane allevatorela e- | fieno vicino a uno dei sessanta 
vanà: soltanto tre carri circondati | gli allevatori giunti cal Nord, Su- | quota per chi ha fame», «Latte, si | scopi umanitari», dice un alleva- | tospontaneo dei produtorri di lat- | gue conunsecchio: «E poi non di- | trattori che circondano l'accam- 
dagli-uomini in divisa blu. Sui | gli autobus ci sono almeno cento | grazie. Fucili, no grazie». Su un | tore di Pavia. Da piazza Cavour il | te», quel Roberto Baldini che, fino | te chie Ja merda Ja tiriamo, noi la | pamento. La riunione del «comi- 
atri sventolano delle bandiere | eibel uscii dall'campatma | panelt disegnato è un bumbi- | corteo improvvisato raggiunge (va un attimo prime, è sato a tene | raccogliamo»; La prima parte dsl | tato spontancor comincia nel ten- 
biarichie. Manon sono segnali di | to. Altri arrivano in automobile. | no negro che beve il latte da un | San Pietro dove, accanto alle | re calma Ja mucca Ercolina. Un | la missione romana è unsuccesso. | done, ma si sposta poi nella tenu- 
resa. Sono le bandiere con la muc- | La piccola carovana diventa quasi | tubo da mungitura che finisce alle tano Ja zona | suo amico gli dice in dialetto mo- | Sotto il sole, finalmente caldo, di | ta del conte Guido Carandini, rap: 
ca innalzate da settimane, ormai, | un corteo che comincia ad attra- | memmelle di una mucca dall'e- ‘sono già par- | denese: «Adesso dovrai andare a | San Pietro, i ribelli del latte sono | presentante degli allevatori Jazia- 




















dai produttori di latte inferociti | versare i viali semideserti di Ro- emmozionati e soddistatt. li in rivolta. Guido Carandini, 
che adesso sono qui, a 37 chilo- | ma che dell'Aurelia portano a San ‘Anche il contatto con la genté | professore di archeologia e storia 
‘metri da Roma. E che hanno otte- | Pietro. L'arrivo, sotto il controllo RO incontrata per le strade di Roma è | dell'arte greco romana all'univer- 


nuto un primo successo: inviare | di polizia e carabinieri, scorre li- 
una loro delegazione fin dentro le | scio. Tutti vogliono rispettare i 
mura della città. Certo, loro vole- | patti ed evitare anche il minimo 
vano marciare compatti con i | incidente sotto gli occhi del Papa. 
trattori fino a piazza San Pietro. La prima tappa è in piazza Ca- 
‘Hanno ottenuto soltanto un drap- | vour, a meno di un chilometro dal 
pello. Ma sulle facce rosse dal | Vaticano. Nella piazza si fermano 
freddo c'è una grande soddisfa» 

zione. 

Tiprefetto di Roma aveva impo- | BERBRREZIaRIRRII 
sto il divieto der di RIE 
ai mezzi agricoli fino a giove RE 
e loro, dopo una tratiziiva este I trattori caricati 
nuante, sono riusciti ad aggirare 7 
in qualche modo îl cordone sani- | SU UN CAMion 
tario per essere, puntuali, a mez- 


iomo ad ascoltare l'Angelus per aggirare 















andato bene. Solidarietà, consigli | sità La Sapienza di Roma, si occu- 
(perché non andate in piazza di | pa anche della grande azienda 
Spagna a raccogliere firme?) © | agricola di famiglia ed era al fian- 
qualche altro applauso. Ma la fol: | co dei Cobas del latte anche_in 
la raccolta in piazza San Fietro | piazza San Pietro. L'idea di Ca- 
comincia a deftuire e la polizia si | randini è di «passare dalla prote- 
avvicina, discreta. «Adesso dob- | sta alla proposta». «Con lemmnife- 
biamo andare via, torniamo al | stazioni realizzate finora - dice - 
presidio di Torre in Pietra», dice il | abbiamo fatto capire che non si 
capo del comitato spontaneo. 1 | mo dei truffatori, ma dei truffati 
patti presi con il Questore vanno | Siamo vittime di una frode di Sta- 
rispettati. La prima parte della | to che ci mette in cattiva luce in 
«marcia su Roma» è finita, Ma la | Europa. Adesso è il governo che 
vrotesta continua. Anzi, prepara | deva fa le norme» 
la fase-due. Tornati a ‘Torre in | Il capo dei Cohas del latte arri- 
Pietra, gli allevatori si riorganiz- | vati da Modena è d'accordo, ma è 
zano. Un'assemblea è fissata per | più netto, «Dieci dei trattori che 


«Noi non siamo 

truffatori ma 
vittime di una 
frode di Stato» 
























del Papa. Le ruote dei trattori, in ron le 18. Intanto c'è îl tempo per | abbiamo portato a Roma sono pi- 
alt, no toccano l'asfalto: ecco il divieto mangiare quello che le mogli han- | gniorati calle banche. Vogliamo 
il compromesso. Tre dei grossi DI no preparato: pasta al forno, insa- | tornare a casa con i soldi per ri- 
mezzi arivati da Modana sabato | -—di entrare ata di iso, slsic lia. | scatti, i Papa ci h dato la sua 









alla g 
Un allevator sventola la Il quartier generale dei 
bandiera della protesta 


sera sono stati caricati su un ca- 
mion e su un camioncino; su un 
furgone chiuso, invece, c'è Ercoli- 
na, la mucca di 5 anni che viene 
da Pavia ed è il simbolo della ri- 
volta con le sue mammelle gonfie 
di latte che, ogni tanto, vengono 
munte in un secchio di plastica 
celeste. Tra gli applausi degli alle- 
vatori che rimangono nell'accam- 
pamento, la piccola carovana si 
muove poco prima delle 9. 

‘Anche lungo la strada qualcuno 
‘applaude, altri guardano incurio- 
siti i carri con i trattorî e le ban- 
diere che avanzano lentamente, 


bas | benedizione. È' importante avere 
del latte è un tendone da serra | una mano dal Signore. Ora senti- 
lungo almeno venti metri e largo | remo che cosa ci dirà Romano 
soi innalzato in un campo sul ci- | Prodi». 

glio della statale Aurelia. Fuori c'è | _ L'incontro che una delegazione 
un albero di Natale con cartoni di | di allevatori avrà oggi a Palazzo 
latte al posto delle pallino colora- | Chigi sarà la chiave per capire il 
te, Dentro, in un angolo, c'è unte- | seguito della protesta. Dal Veneto 
levisore per seguire le notizie. 1 | sono partiti altri trattori - una 
materassi per passare Ja notte, | cinquantina - che stamane si uni- 
adesso, sono rovesciati lungo le | ranno al presidio di Torre in Pio- 
paruti. Su un paunello di legno ci | tra. L'uccampamento dei riballi 
sono gli annunci: «Ore 16 Santa | del latte si prepara a vivere una 
Messa», core 18 coordinamento». | giornata forse decisiva. 

C'è anche una scatola di cartone | 
per la raccolta di fondi e, su un fo- Enrico Singer 


























PARAZIONE ANTIEMORROIDARI 
SIONI, 


STOP AL DOLORE E AL BRUCIORE 


a 





CHIEDI AL TUO FARMACISTA 
LA POMATA PREPARAZIONE ANTIEMORROIDARIA GIULIANI, è un rimedio che 
‘non si limita ad alleviare il dolore ma interviene anche sullinammazione e sul 
gonfiore. E' un prodotto a base di due principi attivi efficaci: l'drocortisone, un 
‘ant-inflammatorio in grado di ridurre la congestione della parte colpita; la 
‘Benzocaina, un antidolorifico noto per la sua capacità di agire a lungo sulla parte 
sofferente. Da qui l'effetto sollievo prolungato della Pomata Preparazione 


fi SILLA! Doppia AZIONE contro le emorroidi 


re uso prolungato. Au Min. Son 17071 
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Bari, armato con una «Skorpion» e con guanti di gomma: secondo gli investigatori preparava un agguato | Provincia di Cuneo 


Un mitra per il baby-sicario .....@ e 


per una nube 
Arrestato a 14 anni dopo un inseguimento gr 








fossica 


CUNEO, Oltre tremila quintali 
Due ragozzini di 16 e.17 anni si affrontano con le RE 
RS ARGS CA TO | strutti ieri in un incendio di pro- 








G senviO — ‘BARI PA Babile origine dolosa a Mombel- 
o ;JARI S. Paolo ua di ta lodi Vezza d'Alba, a poca distan- 
11 cappellino con la visiera ca- PRA agosto 1997 za della statale 29 che collega Al- 
lata sugli occhi, i guanti di È SE TARA | 5o con Torino, La nube tossica 
uma da specialista dell'omi- viene ucciso a colpi di pistola sugli scalini di uca BESSASTRSR A 
s Ofarma inilta nola Meri appregiione allarme i tut lo 

| Ciatola dei pantaloni, il moto: n ; 
ino per sgortaiolare ira i vico- settembre 1997 Verso 107 di eri mattina da un 


di. È l'aria sveglia di chi sa co- 
mne si scala Ja gerarchia della 
inalavita: sparando, ucciden- 
do, 6 seguendo gli ordini dei 
capi per conquistarne la fidu- 
cia. Ma lui è qualcosa in più di 
Un semplice gregario, Fa parte 
di una «famiglia». E deve con- 
tribuire a farne recu 


Ses I Cico | deposito all'aperto della ditta 
A | (Slo snc si è alata un'altissima 
A ERI EIA ‘colonna di fumo acre e nero, vi- 
i È able in vasto aree del Cuneese. 
Si è così ripetuto il rogo che si 
ea 
‘50 ad Asti, in un deposito della 
stessa «iu», nel quale andarono 















a fuoco ja di tonnellate di 
terreno perduto. È' un rifiuti simili. In seguito all'in- 
oss.” cendio di Asti, i materiali di Vez- 

Nò, 14 anni non sono pochi za, prima accatastati all'interno 
per imbrucciare una mitra 


TE 
do tane Mi al pod 
Il complice è fuggito in moto | tezza, n atiesa di essere ra 
‘sferiti in un secondo tempo. 


Sempre più coinvolti i ragazzini |“ terileballeci rifiuti, perio più 


glietta da guerra, per punterla 
sontro i poliziotti € sparare. E 
non sono pochi, a Bari, dove i 
clan mandano in prima linea 
studen- 





















| ragazzini come questi esi bottiglie pressate, bruciando, 
{e terribile che shbato sora, nella guerra fra clan rivali anno dato origine a fiamme 
mato come un guerrigliero, n molto alte, fino a una decina di 
Preparava” un fgfuato 8 un | ‘n 'mmagine del entro storico i Bari estro ell guerra fr cache sempre più spess colnioge minorenni _!__ DENSI metri: la sinistra massa è stata 
vversario, — 3 = RE 3 portata dal vento prima verso il 
‘Braidese, poi verso l'Astigiano. 





uomo dei Capriati. Due anni fi 
sua strada una pattuglia della | i carabi 





10 un fazzoletto infuocato, | grosso, procuratore del tribu- | re lo sguardo al Canale d'O- | città vecchia, Qualche settima- | Ai vigili del fuoco di Alba si sono 
ieri scoprirono un sin- | senza farlo cadere. I pavidi, a | nale peri minorenni di Bari de- | tranto. E' l'autostrada della | na prima Francesco. Martira- | aggiunti numerosi rinforzi dalla 
polizia che voleva fermarlo. | golare rito di affiliazione di ra- | casa. Per gli altri, un legame a | finisce esubcultura della ma- | droga, dei clandestini e delle | donna, 17 anni, fu ammazzato | provincia di Cuneo, da Torino e 
Ha iirato diritto, infilato velo- | gazzi di 13-14 anni. Giurando | vita coni clan. Un pentito fog- | fiosità» e che lo induce alla | armi da guerra, ‘sugli scalini di una chiesa. | dalla Liguria, compreso un eli- 
| cemente i vicoli della città vec- | fedeltà, si tatuavano sul brac- | giano ha rivelato che in Puglia | pessimistica previsione: «E' | ‘A Barii reati dei minorenni | Anziché portare tranquil- | cottero: îl fuoco è stato domato 
lia - la casba della malavita | cio due lettere: 5.6, le iniziali | viene imposto il battesimo ma- | difficile trovare un rimedio». | sono tutti in aumento. E anche | lità, l'arresto di Raffaele Lara- | solo dopo otto ore di lavoro, uti- 
Durese - è poi messo manu alla | di Salvatore Giuliano, il bandi- | lavituso anche a bambini di 5 | «Bisognerebbe - dice Occhio. | le vittime. La scorsa estate Do- | spata potrebbe ora provocare | lizzando anche alcune ruspe. _. 
Lola. Ha preso la sua Skor- | to della strage di Portella della | anni che facciano parte delle | grosso - comprendere come i | nato Amoruso, diciottenne ni- | un effetto contrario. Il procuratore della Repubbli- 
pion calibro 7,65 (di fabbrica- | Ginestra, Recitavano la formu- | «famigliev. E' quella inestirpa- | mitra finiscano in mano ai ra- | pote di Laraspata, fu ucciso in | — — ca di Alba, Luigi Riccomagno, ha 
a) €, maneggiandola | la del giuramento tenendo in | bile usanza che Franco Occhio- | gazzini». Ma basterebbe volge- | piazza Chiurlia, nel cuore della Tonio Attino | subito aperto un'inchiesta. Sono 

tarato, state disposte analisi su campio- 

I proiettile ha mancato il ni di aria e di terra per stabilire 
bersaglio, Gli agenti hanno se- se la combustione abbia causato 
guitato 4 inseguirlo e l'hanno fumi nocivi per la salute e inqui- 


tatturato in Arco San Nicola. | Milano, oltre alla polizia indagano anche i carabinieri. Ma i rapitori non hanno ancora chiesto il riscatto | namento, in collaborazione con 













































l'Azienda sanitaria locale. Agli 

| tasca sotte proiettili. Il suo © ° @ | iuquirenti si è anche presentato 
amico è fuggito. La polizia lo | (RI il titolare delia «Slu», Giuseppe 

| ha identificato 6 lo sta cercan- On SC I |0€CO ei [ali]l Noto, un imprenditore di 31 an- 

| do, ni, originario di Carmagnola e 

Ronché [osso incensurato, il | Alessandra Vavassori == _________ |abitantea Cherasco, — 

ragazzino sapeva come muo- | Sgarella è scomparsa L'indagine è condotta in colla- 
versi. Indossava guanti di ‘povedì sera 


gonna. 1 killer li usano per 
non lasciare impronte soprat- 
tutto per difendersi dallo 
| «stub», il primo esame che gli 

investigatori eseguono sulle 





; î ; i ‘borazione con la Procura di Asti, 

Telefonata di sciacalli per la donna sparita rene 
plessa vicenda di rifiuti prove- 

nienti dalla Germania e giunti, 
oro] ta che per ora non è arrivata. | possibile basista, Dalla vita dei | attraverso alcuni passaggi, an- 
| Nou è un fatto sorprendi oniugi Vavassori (in attesa di | che alla «Slu», per essere ricicla- 





















| mani di chi è sospettato di un ù, n Spiogano gli inquirenti -, & ino per la Kussia per l’ado- | ti. Un'attività che era già stata 
delitto, Permette di trovare | La grande. caccia è Caccia al basista mai la riprova che il sequestro, no di un bambino) non emer: | contestata dai vezzesi, che fin 
tracce di polvere da sparo. I | scattata. Accanto allo DEC se di sequestro si tratta, è opera | ge alcun particolare sospetto, | dal '95 presentarono un esposto, 
| guanti sono un antidoto. polizia, sulla scompar. Gli inquirenti di professionisti. Una chiamata | tina traccia per individuare il | lamentando l'emissione di fumi 
Apparontemente simile a de- | sa di Alessandra Va- 3 >) potrebbe arrivare nei prossimi | possibile mandante. E così si in- | e vapori maleodoranti dalla ditta 

1e di altri casi, questo episo- | vassori Sgarella, im- «Supertestimoni? ‘giorni, ma l'esperienza insegna | daga in ditta, tra i 180 dipen- | di Vezza. 


dio è forse qualcosa di più, l'î- | prenditrice milanese, 
‘nizio di una battaglia per ridi- | 39 anni, sparita nella 
ognare gli equilibri fra i clan, | notte tra giovedì e ve- 
lopo l'arresto di Raffaele La- | nerdi, indagano anche 
‘ispata, 37 anni, il boss dei | i carabinieri. E' stato 


che la banda potrebbe farsi viva | denti. dell'Italsempiono, ditta | _ Il sindaco del paese, Claudio 
Purtroppo non ci SONO» | svitanto tra qualche giorno, ma- | florida, con un fatturato di circa | Rista, dopo alcuni sopralluoghi, 
gari tra Natale e Capodanno. | 200 miliardi, nata a Domodosso: | con un'ordinanza fece sospende- 
REST DT Dove cercare? Milano, nella | la una quarantina d'anni fa. A | re le lavorazioni. Nell'agosto 
aniappa delle bande specializzate | Vittuone l'italsempione c'era | scorso gli abitanti di Vezza, al- 
‘1058, catturato nei giorni scor- | così costituito, per ora in questi reati, è sempre stata | arrivata dopo, quando il fonda- | larmati per quanto accaduto ad 
si a Napoli dopo una lunga lati- | in via ufficiosa, quel gruppo di | nò al marito della donna, Pietro | negli ambienti investigativi © | terreno di caccia per le cosche | tore, il padre di Alessandra, ave- | Asti, segnalarono con un altro 
‘anza in Montenegro, Laraspa- | indagine interforze che viene | Vavassori, 45 anni, amministra- | giudiziari, la notizia è stata li- | dii calabresi, forti dei loro inse- { va rilevato un'ox tessiuara da un | esposto il rischio di un incendio 
a, profitiando della scompar- | attivato in caso di sequestro di | tore delegato dell'Italsempione | quidata con un commento sec- | diamenti nella periferia della | potente della dc lombarda, lo | analogo. 
sa dalla scena di Antonio Ca- | persona. Ma, almeno finora, | di Vittuone (una ditta di spedi- | co: «Sitratta - ha detto un inqui. | metropoli, soprattutto tra Sud e | scomparso Giovanni Marcora. | Gli abitanti di Vezza e dintorni 
vriati, padrino della città vec- | non risulta scattato il blocco dei | zioni di propristà della donna | rente - di testimonianze inin- | Ovest, dove c'è proprio Vittuo- | Ma questa è preistoria, inîn- | sono stati invitati a tenere le fi- 
0 in carcere, lo aveva | beni, misura prevista dalla legge | scomparsa) né ad altri famiglia- | fluentix. E con il passare delle | ne. Certo, in questi ultimi mesi | fluente a risolvere. il mistero | nestre chiuse e sul posto sono 
scalzato nel controllo dei trat- | in caso di rapimenti ri. Al proposito, però, non viene | ore la ricostruzione di quella se- | la ‘ndrangheta ha subito colpi | maturate giovedì scarso, attor- | giunti anche tecnici dell'Agenzia 
n galera Lara- | E con l'ingresso in campo dei | smentita l'indiscrezione che alla | rata si sta facendo sempre più | rovinosi, con inchieste che han- | uwalle 19, mezz'ora dopo la par. | regionale per l'ambiente, che 
spata, si riaprono i giochi. E | carabinieri, forti delle loro | famiglia della donna, svanita | imprecisa: anche la testimo | no portato all'arresto di quasi 2 | tenza da Vittuone di Alessandra | hanno effettuato una serie di 
inche questa volta i minorenni | strutture sul territorio, è comin- | nel nulla mezz'ora dopo aver la- della prima supertesto, | mila persone e numerose con- | Vavassori Sgarella. Di lei, da | prelievi, Non sono stati segnala- 
sono in prima linea. A luglic in | ciata l'opera più difficile, quella | sciato la sede della ditta, siano | la vicina di casa, viene analizza- | danne. Ma il radicamento nel | que) momento, non c'è più alcu- | ti, comunque, danni a persone, 
{uattro sono stati condannati | delsetaccio paziente del territo- | persenuto alcune teleforiate di | ta dagli inquirenti con una certa | territorio è ancora molto solido | nà traccia, mentre la sua auto, | Ma adesso ci sono timori anche 
der associazione a delinquere | rio, mentre le varie piste e le va- | scia cautela, dato che la donna è sta- | ed è che, probabilmente, stan- | unu Vitara Suzuka, da allora è | perun terzo deposito pieno di ri- 
li stampo mafioso. Due per | rie indiscrezioni, per ora, non |” Fer ore non esistono, inoltre, | ta interdetta da un'ordinanza | no indagando ì carabinieri gui- | parchuggiato come di consueto | fiuti, collegato allo «Glu», che si 
»micidio: un diciassettenne a | trovano conferma, Non è stata | superteriiimoni, Si era parlato | del tribunale di Milano. dati dal comandante provinciale | Sult all'elegante stabile di via | trova a Cestegnito, a poca di- 
i2anni e quattro mesi, Armato | avanzata finora - lasciano in- za di due persone in | Dopo tante smentite è per- | dell'Arma, il colonnello Antonio | Caprill, in pieno quartiere San | stanza dalla statale Alba-Asti. 
li mitraglietta, partecipò all'o- | tendere gli inquirenti - alcuna | grado di poriare gli inquirenti | plessità non resta che cercare | Girone. Siro dove, dopo 10 anni, è torna. | 
nitidio di Francesco Attolico, | richiesta credibile di un riscatto, | St una pista credibile, ma ieri, | indizi, in attesa di una telefona: | _ Sì var intanto, alla caocia del | ta lu paura Giuseppina Fiori 























































x disagio dell'opinione, non tanto | economie dei Paesi», ma anzi | vincoli esterni divenuti premi- | cani.1 pericoli possono esser fuo- | La collaborazione economica e 

NIC in Italia quanto nelle nazioni do- | «rafforzerà la sovranità dei sin- | nenti. L'euro è certo una Rivolu- | ri, 0 abitare dentro noi stessi. | l'intensificazione degli scambi 

LE OCCASIONI ve la politica « il senso della so- | goli Stati-nazione». E' chiazo che | zione, ma una Rivoluzione tenu- | Possono essere le guerre integra: | non hanno impedito la prima 

- cietà hanno ancora un peso deci- | i responsabili francesi o tedeschi | ta segreta, sottratta allo sguardo | liste lungo il Mediterraneo, e per | guerra mondiale, all'inizio del 

PERDUTE sivo, come in Geri DE ’rancia | diconoil falso, quando annun e al giudizio dei popoli. E' come | questo sarebbe importante in- | ‘500. Non l'hanno impedita nep- 
0 Gran Bretagna, isagi 





chi sa che la storia non armonio- | no sovranazionale - la Banca | di svelarsi, di esporsi. E' avven- | ca. Possono essere le offensive | che vollero rendere _i 
vii due quattro; non solo non re- | Maastricht. In Italia si accenna | samente finita, e non crede nelle | Centrale Europea - e occultano la | tura esoterica, incomunicabile. | nazionaliste nell'Europa postco- | guerre, come il patto Briand-Kel- 
ta più null da fare, ma nn resta | al'Eden alla mosca Terra Pro: | pitture kitsch che ingentiliscono | drastica perdita d potere che su- | Inutile meravigliarsi so qualche | munista, le tentazioni neonazi- | oggi ‘26. Non l'hanno impedi 
riù niente da conoscere. Tutto ciò | messa, riservata a chi sarà am- | il reale, nell'illusione di renderlo | biranno le varie Banche Centrali, | bipede ingrato, nei sottosuoli, | ste-neofasciste che affiorano og- | ta i patti bilaterali o trilaterali di 
‘he sarà allora possibile, sarà di | messo nel beato orto chiuso del- | appetibile. E' il disagio di chi ve- | custodi classiche delle. monete | griderà che due più due non fa | pi nell'esercito tedesco, o nella | stabilizzazione, che Parigi auspi- 
‘itundere i propri cinque sensi e | l'euro. Un opuscolo distribuito | de le immagini degli albanesi re- | nazionali. E' chiaro che tutti | quattro, ma cinque. Due più due | politica francese, austriaca, da- | ca oggi di nuovo e che vengono 
«ffondarsi nella contemplazione». | dalle Poste e redatto dal ministero | spinti dai nuovi muri d'Europa, | mentono, quando promettono | quattro è una verità incompati- | nese. Pericoloso è lasciare che | resuscitati fra Russia, Francia, 
liberali che edificano l'euro sono | delle Finanze, in Francia, tace le | di chi vede guerre totalitarie ri- | più facili battaglie contro la di- | bile con l'inganno di nottumi, | l'Est suropeo torni a domocratiz- | Germania, indispettendo alcuni 
hegeliani e marxisti che non si | tensioni mondiali, promette la pa- | sorgere alle froi ei Balca- | soccupazione, _ Nell'îimmediato | opachi culti misterici, Du» più | zarsi nel disordine, senza essere | governi in Medio Orienta o la Po- 
gnlessano e sognano i provoea- | ce la fine della disoccupazione, e | ni postcomunisti o in Algeria, | non sarà più facile ma più dic. | due fa quatto è «una cosa ecce | reintegrato al suo Occidente, Pe- | Îonia che teme imminenti esplo- 
Ì «ni popalì questo adesioni con: | nonsolol perfezionamento finale | Egitto Mio Oriente e a l'im: | le creare lvoro; perché gli Stati | lens appunto, ma non può di: | ricolosa è la rotura con Ankîra, | sioni in Ucraina, Né la Grande 
emplative. La storia è per lro | dell'edificio comunitario ma aidi- | pressione che l'Europa si com: | non avranno più la possibilità di | ventare ultimo traguardo delle | accelerata dai Quindici per non | Guerra fu scongiurata da ottimi 
| ina linea provvidenzialmente di- | rittura «il ritmo dell'Europa co- | pletamente priva ormai di vo- | agire sui tassi di cambio, perché | vite umane, civili. Sì parto da | offuscare un Paese - la Grecia - | stiche previsioni sul dolce com- 
itta oltre che razionale, e solo in- | me attore principe sulla scena in- | lontà di potenza, incapace di me- | l'unico modo per divenire com- | questa aritmetica verità, per co- | che già noi Balcani devitalizzò | mercio che diventa incompatibi- 
| cidentalmente è confutabile da | ternazionale». ditare sulla propria funzione | petitivi sarà quello di licenziare o | struire poi su di essa un'esisten- | ogni politica dell'Unione, E' con- | le conilmale o conle violenze tra 
sventure, manchevolezze, scac- | Alcuni parlano di Rivoluzione, | geopolitica, di agire con propri | tagliare stipendi, perché Bonn ha | za, una politica, un dover essere. | troi pericoli che l'Occidente defi- | popoli. 1'14-18 scoppiò a dispet- 
Chi L'intreccio dell moncis del | Su questo gionale l ministro Di- | mezzi per dar forza alla paco el | imposto l'idea di una valuta di. | Si parte. dalla moneta, non | is sestosso e Guido Coronett  toc'un libro bossllr- La Gran. 
| commercia secernerà necessaria- | ni descrive una «comunità di Pace | diritto che pretende instaurare. | sciplinante, forte quasi come il | perché la moneta in sé ridarà po- | ha ragione quando dice che solo | de Mlusione di Norman Angeli, 
| ;hento Ja pace tra i popoli, ela ba- | Perpetua». Tutti ricorrono a tor- | Questo d'altronde pensano gli | marco. A partire dal ‘89, gli Stati | tenza all'Europa, ma perché con | attorno ad un esercito europeo si | uscito nel 1910 a Londra - che si 
se economica creerà per forza di | bide metafore amorose-matrimo- | europei dell'Est 0 i governanti | cesseranno di potersi comporta- | l'euro si può forse immaginare | potrebbero agglutinaro i senti- | rifiutava di vedere le minacce 
‘ose la sovrastruttura politica, | niali, come se far politica dentro | turchi, più sensibili alle minacce | re come sovrani, in economia: se | un'azione e un'identità, ancora | menti popolari forti, che oggi | crescenti. Il libro era cieco, come 
nonché la felice convivenza tra | una ‘federazione di Stati fosse | che incombono e irritati della | noninventeranno un potere poli- | tutte de pensare o decidere. | fanno difetto: l'odio e l'amore, la | sanno esserlo cia i dogmatici li- 
| individui. Proprio questo sostiene | equiparabile all'esperienza del | lentezza indolente con cui l'Eu- | tico europeo che a differenza dal- | Un'azione e un'identità che non | paura e il coraggio, la volontà di | beristi, che marxisti. Era cieco 
| Hegel. nella sua Estetica: Il male | confitt ra sessi nei mister, pri- | ropa di Mastrict riconquista | la Banica Centrale abbia una le- | nasceranno da comuni disegni | potenza e i 59180 di una patria | comegli odierni brncipimmnaceo 
| in genere è sprovvisto di interesse | vati, dell'intimità. Come se fosse | suo Oriente e il suo Mediterra- | gittimità fondata sulle urne, se | d'armonia, che non si fonderan- | comune, da difendere come fra- | che promettono la pace perpemti 
i 


no la creazione di un nuovo org. | un Deus abscondifus. che rifita | cornorae Ja Turchi ancora Ia- | pure i trattati di pace perperua 
legali le 
















































« di contenuti, perché non risulta | la medesima cosa, dar vita a una | neo, allargandosi. Ma, soprattut- | non immagineranno riconquiste | nosu casalinghe esperienze amo- | gila vetro, Ha ragi grazie a euro e mondializzazione, 
‘he dalla negatività, della distru- | Società che permette ai cittadini | to, c'è malessere cittadino di | geopolitiche o economiche che | roso, ma che prenderanno forma | ce che la moneta è utile, ma così | 6 che ricominciano le ilusioni 
ione, dall'infelicità, mentre la | di divorziare senza spargimento | fronte alle insincerità delle classi | oltrepassino la corretta gestione | nel momento in cui si definiran- | come sta nascendo va la | del Secolo dimenticando gli orro- 
vara arte deve essere rappresen- | di sangue, emettere su una Fami- | dirigenti. E' chiaro che l'opusco- | della moneta, diverranno Stati- | no i pericoli che corre l'Europa, | perdita di patria di cul soffrono | ri che queste illusioni hanno ge: 
fazione dell'armonia». Nona caso | glia giustificata da indisslubil| lo francgss dice il falso, quando | ambulatori di pronto soccorso, | gli vversari che sì vogliono com: | tutte o quasi l nazioni del mon: | nerato. 
abbondano i vocaboli palingeneti- | consanguineità. spiega che l'euro «non rappre- | cui compito esclusivo sarà quello | Battero in nome di un'idea d'Oc- | do» (La Stampas, 31 agosto 

Si nel discorsi propagandistici sui | © Si può capire a questo punto il | senterà un nuovo vincolo sulle | di medicare le ferite inflitte da | cidente condivisa con gli ameri: | 1997). Barbara Spinelli 
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a lett 


ONTANELII, — nell'arco 
della sua vita le domeni- 
(che sono cambiate? 

sa la domonica è sempre 
la stessa: nella nola», 

Che cosa fa di domenica? 

«Non so mai cosa fare, 

E'un giorno come un altro? 
«Vorrebbe esserlo ma non lo è per il 
mondo in cui vivo». 

Che cosa fa, guarda la partita? 
«L'unica distrazione è ascoltare per. 
radio Tutto i calcio minuto per mi- 


nuto». 
Perché per radio? 

«La radio è meglio che Quelli che il 

calco, che inves è solo uno spetta: 
o» 
‘Alei non piace la tv? 

«La odio, anche perché no ho biso- 





gnor. 

Perché ne ha bisogno? 
«Per l'informazione». 

E' migliore che sui giornali? 
«E più rapida», 

‘Sì dice che lei i giornali non li 

legga, è vero? 
«Lileggo poco, hanno tutti delle lun- 
Boggini. Ogni tanto leggo gli articoli 
fondo, la sera. Però è tutto un pet-- 
tegolezzaio di con chi uno è andato a 
pranzo 0 è andato a cena © questo 
francamente 

Lei ha cambiato vita di 

non dirige più un 
«Sono tornato alla mia vita naturale 
‘normale. Io non sono tagliato per fa- 
re il direttore. Ho dovuto farlo 
perché era una battaglia. Del resto 
l'ho fatto male, non ho pazienza di 
occuparmi delle grane che implica 
questo mestiere, Forse i redattori 
‘hanno un buon ricordo di me perché 
creavo un'atmosfera di camerati- 
smo. La mia stanza aveva sompre la 

rta. Insomma non mi piace 

irettore». 
(che cosa le piace fare? 











quando scrive? 

«Scrivo a qualsiasi ora. Per moltissi- 
mi anni lavoravo di notte a furia di 
sigarette © caffè. Questo però non 
aiutava il mio sistema nervoso che è 
labile e non potevo continuare così. 
Perciò ho dato un ordine severo alla 
mia vita». 

Quale ordine? 

«Ordine di orari. Mi alzo ale sette e 
mezzo circa, faccio la passeggiata 
‘gni giorno e poi devo bedare alla 
‘nia solitudine. Vedo al massimo 
qualche amico. Le combutte, 
te, le mondanità mi danno fastidion. 

‘Che cosa fa quando è da solo? 
«Paso. Mi piace passeggiare da so- 
lo. La gente che mi parla mentre 
passeggio mi disturba». 

‘A Milano, a Roma, la fermano 

per strada. 
al un'altra cosa, questo mi fa pia- 
cere. Il guaio è quando mi vi 
accompagnare, Se mi dimostrano 
simpatia mi fa piacere. So che è va- 
nità». 

Lei è vanitoso? 
aPer queste cose sì, La popolarità mi 
pinco òiuilo che Tinga di nobbar: 

"Mi piace vedere che mi leggono e 
che sono seguito. Il dispetto peggio- 
reè quando mi dicono: "ah, lei la co- 
nosco dalla televisione!”. Ma che te- 
Jevisione dico io». 

Però lei fa la televisione. 

i tanto, La mia trasmissione su 
Telemontecarlo? Ma io sono un uo- 
mo soprattutto di penna». 

Qual è il suo segreto, l'indipen- 

denza? 

«Quella sì, me la riconoscono anche 
quelli che mi insultano. Sono svin- 
colato da qualsiasi impegno extra- 
giornalistico», 

E° stato difficile? ; 
«L'indipendenza esige pedaggi, co- 
sta cara, Prime l'espulsione dall'al- 
o dei giornalisti, poî la galera, poi 
quattro pallottole; Come vede non 
ho avuto l'indipendonza grati» 

La sua carriera giornalistica è 

stata difficile? 

«Sì, ma molto fortunata. Ho avuto la 

















«Non so mai che cosa fare: ascolto le partite alla radio. La tv? No, la odio» 





fortuna dalla mia parte. In due o tre 
circostanze avrei dovuto morire e 
non so come sono sopravvissuto. 
‘Una fortuna straordinaria, Fui sco- 
perto giovane da persone che pote- 
vano lenciarmi e che non mi cono- 
sicevano e poi mi trovavo sempre là 
dove succedevano gli avvenimenti 
Perciò avevo fama di essere un uo- 
ino informatissimo, con chissà quali 
rapporti coni servizi segreti. Ero in- 
voce Î per caso. Per esempio mi tro- 
vavo în Germania quando entrò in 
guerra, mi trovavo nei Paesi Baltici 
quando arrivò l'ultimatum soviot 
co, in Finlandia quando scoppiò la 
guerra, in Norvegia quando i tede- 
Schi la invasero... 

Che cosa eccita un giornalista? 
«l'avvenimento vero, quando c'era- 
no gli avvenimenti veri». 

‘Adesso quali avvenimenti ci 

sono? 

co l'imbarazzo del giornalista 
dove non ci sono più né avvenimen- 
tiné grandi personaggi. Allora c'era- 
‘no uomini come Mussolini, Hitler, 
“Tito, Mao, Salazar, Franco, De Gaul- 


A destra Ornella Muti. In basso 
Pavarotti con la sua compagnia 
Nicoletta Mantovani 


LONDRA 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


Luciano Pavarotti dà segno di 
non gradire le attenzioni del Fi- 
‘sco italiano, «Non è un caso di 
evasione», dice fiducioso il suo 
consulente fiscale, Vanni Trom- 
betta; ma il tenore si rende ben 
conto che non sarà facile bloc 
re l'indagine avviata dal ma 
strato di Modena. «Sì tratta di 
decidere - gli fa dire il Sunday 
“Times - se sono o non sono resi- 
dente a Montecarlo. Se si stabili 
sce che non lo sono, potrei essere 
colpevole di un reato fiscale; ma 
lana residenza è propri 

n. ePavarotti 
frombetia a scanso di equivoci 
risiede all'estero e ha osservato 
la lggo. Sbagliano, se cercano 
un nome cel 

‘sbagliano, forse, ma insistono 
E in quanto a nomi celebri quel- 
lodi Pavarotti non è olo. Nella 
lista dei 150 indagati, tutti so- 
spettati come lui dî avere eletto 
residenza all'estero per evitare 





di pagare tasse in Italia, ma di 





Je, Churchill nol bene 0 nel malo... 
'T giornalisti oggi sono meno 
bravi? 

«No, lavorano in condizioni più dif- 

ficili e mano pericolose, Ferò meno 

drammatiche, meno storiche delle 

‘nostre. Ora una guerra non si vede. 

Nonsi vedo niente, solo la traccia di 

tn missile sullo schermo. Io ho fatto 

lo ultime guerre sul posto tra 

dati o con {soldat 
Le piace la guerra?! 

aNo, Non piace a nessuno, ma dà 

brividi. E' una droga per un, 

lista, è un fatto palpitante. Noi sia- 

mo una razza che deve pal 
Lei ha scritto un libro con Cer- 
visull’aia di Prod, che Talia 

n 

«Ho bisogno di descriverlà? Si vede 

no?! Un'italia di basso profilo, di 

grande confusione ideologica. Non è 

un'Italia molto interessante. Tutto è 

incerto, non ci sono più lince di de- 

marcazione tra destra e sinistra, pa- 
role che hanno perso significato. în- 

‘somma è un momento di basso pro- 

filo un po' in tutto il mondo, inter- 






abitare invece proprio in Italia, 
sarebbero un gruppo di ben noti 
personaggi dello spettacolo, del- 
lo sport e degli attari, Il Sunday 
‘Times elenca, per esempio, le at- 
trici Omelia Muti, Monica Bel- 
luci e Maria Grazia Cucinotta; 
la conduttrice televisiva Rosan- 
‘na Lambertucci; i piloti Michele 
Alboreto e Alessandro Nanni 

il motociclista Max Biaggi, i ci- 
clisti Bugno e Argentin. 

Il fisco, a differenza della le 
ge, non sempre cieco, E a Pava- 
rotti è stato chiesto, entro 60 

iorni, il pagamento da 10 mi 
[fardi di lire, fra tasse arretrate e 
multe. Il giudice Alberto Pede- 
riali gli contesterebbe di avere sì 
la residenza a Montecarlo dal 


Gif Logzo poco i giornali 
troppe lungaggini 

e pettegolezzi 

Mi danno molto fastidio 
le combutte, la gente 
ela mondanità 

‘Mi piace passeggiare 
dasolo. E sono anche 
vanitoso, gradisco 

i complimenti yy 


A sinistra Montanelli al tavolo di 
‘voro, a destra durante una 
passeggiata. Sotto Feltri 


Montanelli: così vivo 
il mio giorno di noia 


pretato e abitato da persone di bas- 
50 profilo». 
Lei è sempre stato un pessimi- 
sta? 
«Sb 
Che cosa pensa degli avvice» 
damenti al Giornale? 


«Sono contento che ci sia el coman- 



















do uno dei miei collaboratori più 
‘stretti, Cervi. Ma non vorrei trovar. 
mi nei suoi panni. Non so se ri- 
inarrà, perché non so se sopporterà 
di rimanere in quel tipo di giornale 
urlato», 

Feltri era bravo? 
aNol suo genero era bravo, Portò il 
miogiornale al raddoppio della tira- 
tura. Ha interpretato Îa destra che 
non volevo interpretare © che non 
crodosia quella di Corvi». 

Eil Foglio? 
«Una trovata geniale di Ferrara. 
Ferrara ha aperto una strada che gli 
auguro di hattore con più conti- 
‘nuità. Se la smetterà di correre dio 
troad altro cose. Spero che abbia ca- 
pio ia vacuità di quolle cose 0 che 
lui è assai meglio. Non può stare 
dietro a Berlusconi. Tanto lui non 
corre dietro a nessuno perché poi 
ribella, Sî impegni quindi nello svi 
1uppo del Foglio 

sono tutti in crisi? 

ui Firmato dae i ia cds. 


Ai giornali inglesi: la mia tsienzae è a Montecarlo, ho osservato la legge, sbagliano se cercano un nome celebre 


«Nessuna stecca col Fisco» 


ve trovare altre strade, 1ò sono fuo- 

rigioco. lo se potessi rifarei il Corrie- 

50 di Albertini, ma quanto trereb. 

ben 
Qual è il segreto della sua lon- 
gevità? 

«Essermi scelto bene i genitori. 
Adesso si sente diverso o è 
sempre uguale? 

«Sono sempre uguale, ma ho più co- 

citza di quel che sono. Si impara a 

capiro molte cose, tra le quali aniche 

sesto 
Comunque il suo segreto è la- 
vorare ogni giorno? 
ataivorare ogni giorno sì. E conside- 

0 sprecato il giorno in cui per qual- 

che motivo non lavoro. 

Qual è la qualità più importan- 
te per un giornalista? 

«La determinazione di voler fare so- 

lol giornalista e non di fare il gior- 

nalisia per raggiungere altre cose 
como Î potere 0 il danaro». 


Alain Elkann 





Pavarotti: non sono un evasore di tasse 


1983, ma di trascorrere in realtà 
le sue giornate - quando non la 
vora - nella sua splendida villa di 
Pesaro o nella vasta tenuta di 
Modena che ospita ogni anno il 
concorso ippico a lui intitolato. 
Se il magistrato riuscisse a 
provare colpe gravi, Pavarotti ri- 
schierebbe anche il carcere: co. 
me Sophia Loren, che nel 1982 


Sopra l'atrice 
Monica Bellucci 


VERI 


trascorse 17.giorni in carcere per 
colpe commesse dieci anni pri- 
ima. «La differenza fra la Loren e 
Pavarotti - riferisco il 


è che lei si era 
davvero stabilita in Svizzera. 
Noi non abbiamo avuto bisogno 
di controllare quando Pavarotti 
fosse a Montecarlo: ci è bastato 







scoprire quando era in Italia. 
Quando non lavora sta a Mode- 
na 0a Pesaro», Sarebbero ghiotti 
introiti per il fisco, se si conside- 
ra che il cantante - il più pagato 
al mondo - avrebbe guadagnato 
attorno ai 30 miliardi di lire nel- 
la sola stagione 1995-96, 

«Un traditore dell'Italiu», vie- 
ne definito Pavarotti, se colpe- 
vole; da un altro funzionario. Ma 
secondo la stampa inglese anche 
le grane fiscali rientrano in una 
sorta di improvvisa impopola- 
rità legata alle sue vicende ma- 
trimoniali. Passi per le scappa- 
telle del passato; ma quando 

infatuazione | per Nicoletta 
Mantovani è diventata una cosa 
seria molti si sono indigi 
Persino l'incendio di un casale 
nella sua tenuta di Modena 
{Non abbiamo nemici, solo ami- 
cio, disse la Mantovani) sarebbe 
una rappresaglia di «ammiratori 
dell'ex moglie», nonostante Je 
decine di miliardi versati da Pa- 
varotti per.il divorzio. 


% Fabio Galvano 








Eretto a Modena 


AI maiale 
un monumento 
di polemiche 


MODENA. Dove, se non nella 
provincia italiana dov'è più al- 
ta la concentrazione di maiali, 
poteva essere eretto un mon 
mento a sua maestà il porco? E 
stato calcolato che nel Modene- 
se ci sono qualcosa come mezzo 
milione di suini, poco meno de- 
gli abitanti, che sono circa 600 
mila. Allora si spiega come ieri, 
nella piazza principale di Ca- 
stelnuovo Rangone, sia stata 
ufficialmente inaugurata una 
statua in bronzo a grandezza 
naturale che raffigura appunto 
un maiale. Ma non finisce qui, 
perché per festeggiare degna. 
mente il re delle porcilaie è sta- 
{0 allestito un banchetto popo 
Jare a base di zampone, anzi, di 
un maxi zampone da 408 chili 
che è stato tagliato e distribuito 
a centinaia di persone accorse 
piazza per l'avvenimento. 
C'è stato anche spazio per le 
contestazioni degli ambientali- 
sti: verdi e associazioni anima- 
liste si sono presentate in forza, 
innalzando cartelli e celebran: 
do un funerale simbolico, con 
tanto di corona deposta ai piedi 
del monumento. Tutto molto 
civile, tanto che gli organizza- 
tori della manifestazione han- 
no lasciato il microfono agli 
ambientalisti perché spiegasse- 
ro pubblicamente le ragioni 
della protesta. Nelle scorse set- 
imane, da quando cioè si era 
comiriciato a parlare della sta- 
tua, si era innescata anche una 
polemica politica: Rifondazio- 
ne comunista era partita all'at- 
tacco denunciando le questioni 
del lavora nero e dell'inquina- 
mento provocato dagli lleva- 
menti di maiali. Gli animalisti, 
da parte loro, hanno ricordato 
le condizioni di vita dei suini 
nelle porcilaie è la sofferenza 
inferta agli animali durante i 
trasporti. La contestazione non 
ha turbato la grande abbuffata 
che è seguita al vernissage del 
monumento, opera dello scul- 
tore Kees Janson che è stata do- 
nata degli esportatori olende: 
(8. 

















A Pozzuoli 


Troppi furti 
Ronde notturne 





NAPOLI, L'ondata di fui 
strata nello ultime settimane li 
ha spinti a proteggersi da soli: 
dall'altra notte i commercianti 
del centro storico di Pozzuoli so- 
sio impegnati a rotazione in ron- 
do notturne di controllo, con gli 
occhi aperti soprattutto sul ret 
colato di vicoli e stradine che cir- 
conda i loro negozi. Una scelta 
che è anche una provocazione: 
«Ovviamente intendiamo limita- 
to ì danni - spiega Aniello Di Bo- 
nito, presidente dei commercian- 
ti della città flegrea -, ma anche 
sollecitare più incisivi controlli 
da parte delle forze dell'ordine», 
1 furti si sono ripetuti negli ul- 
timi tempi anche al ritmo di uno 
per notte, e quasi sempre con lo 
stesso modus. oporani 
entrano negli androni bui di pa- 
lazzi semidiroccati e da lì, prati- 
cando fori nelle pareti, si intro- 
ducono noi negozi svaligiandoli 
indisturbati. Le ronde nottume si 
concentrano quindi non tanto 
sulle vetrino dei locali commer- 
ciali, quanto sugli edifici confi- 
nanti, Im.c.] 
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ECONOMIA 


Forse mercoledì l'annuncio delle nozze. Air France sembra ormai fuori gioco 


Alitalia vola verso Kim 





Ma il trasporto sfiora la paralisi 


‘ROMA. Parlerà olandese il part- 
ner dell'Alitalia? Il ministro dei 
Trasporti, Claudio Burlando, non 
lo sa e non anticipa la scelta che 
l'Alitalia dovrà effettuare cin au- 
tonomia». Comunque, ribadisce 
Burlando, è ormai «questione di 
giorni» e, forse già mercoledì, la 
compagnia di bandiera comuni- 
cherà con chi, fra Klm, Air France 
e Swissaîr stringerà la tanto atte- 
sa alleanza. 

Ma se Burlando smentisce e 
Prodi invita Rifondazione a fare 
pressing perché la scelta ricada 
su Air France (mentre Swissair 
ormai sembra tagliata fuori), 
qualcuno comincia a sostenere 
con certezza che il dado è tratto e 
il nuovo parter sarà la Kim, la 
compagnia di bandiera olandese, 
quarta in Europa per dimensi 
ma prima per redditività. A que- 
ste voci sempre più insistenti la 
compagnia di bandiera ribadisce 
che «non c'è stata alcuna firma e 
Ja decisione spetterà al consiglio 
di amministrazione che non è an- 
cora stato convocato» 

11 consiglio di amministrazione 
dell'Alitalia, comunque, si riu- 
nirà mercoledi, e lo stesso giorno 
si terrà l'analoga riunione del 
consiglio dell'azionista Iri che 
esaminerà il dossier Alitalia. 
«Nella riunione - spiegano all'I- 
stituto di via Veneto - si parlerà 
anche di Alitalia per la quale si 
attende di valutare le decisioni 
sul partner», Dopo di che verà in- 
formato il governo. 

Salvo colpi di scena finali, la 
collabarazione tra i due vettori 
dovrebbe decollare nell'agosto 
del ‘98 e soltanto dopo, collauda- 
to il «matrimonio operativo», si 
parlerà di scambi azionari. A cor 
vincere gli uomini Iri e Alitali 
sono soprattutto due elementi: 1) 
l'aggressività e l'efficienza della 
2ompagnia di bandiera olandesi 
2) l'enorme potenzialità di siner- 
gie con la Klm, che può contare 
sulla alleata. americana Nord- 
west. A conti fatti il matrimonio è 
ricco di una dote di 38 milioni di 
passaggeri (24 Alitalia, 14 Kim) 
più una decina di milioni che por- 
terà Nordwest che, a sua volta, 
può contare su 150 voli settima- 
nali (andata e rirono) sulle rotte 
transatlantiche. 

Tn quest'ottica, di maggior vo- 
cazione sul lungo raggio, Alitalia 
conta di far scattare anche una 
mini-rivoluzione nel traffico ae- 
roportuale, trasferendo molti voli 
da Fiumicino alla Malpensa per 
catturare quel traffico europeo 
d'affari, orientato soprattutto al 
Nord, che oggi in gran parte sfug- 
ge alla compagnia italiana. Dal 
‘uova Malpensa dovrebbero irra 
diarsi nuove rotte europee su sca- 
la regionale. 

Prima tappa, comunque, è l'in- 
tesa. Mercoledì si dovrebbe met- 
tere qualche punto fermo, anche 
se Air France non ha ancora af- 
fatto rinunciato ad essere esclusa 
dalla grande alleanza. 

«Penso che nessun partito poli- 
tico detterà a un'azienda le scelte 
che essa deve compiere», ha ta- 
gliato corto il presidente del Con- 

jo Romano Prodi ad una do- 
manda sulla posizione di Fausto 
Bertinotti che ha chiesto di sce- 
gliere Air France come partner 
Alitalia. In. e.sì 





























FATTURATO. 

UTILE NETTO. 
PASSEGGERI TRASPORTATI 
FLOTTA 

SCAUI 

PAESI 


6 per Alialio, 
dal 31/03/96 al 31/03/97 | 
per Air Franco @ KLM) 


208 miiordi 


milioni 
eroi 





13,3 milioni 


Per treni e voli una settimana di fuoco 





‘ROMA. Settimana di fuoco per chi 
Viaggia în treno 0 in aereo, mentre il 
sindacato dei capistazione (Ucs) mi- 
naccia di incrociare le braccia anche 
durante le feste natalizie. 

FERROVIE Sciopero nazionale di 48 ore 
(dalle ore 21 diaoggi fino alla stessa ora 
di mercoledì 17) dell'Ucs. Dalle ore 9 
di domani (fino alle ore 17} i ferma il 
personale viaggiante per un'agitazio- 


ne proclamata dal «coordinamento 
comitati impianto viaggiante», Sem- 
pre domani nelle stesse ora (9-17) si 
ferma il personale delle Ferrovie sul- 
l'intera rete per l'agitazione indetta 
da Fitu-Cub, Rdb-Cub, Sla-Cobas 
‘Ancora. martedì 16 sciopero nel 
compartimento di Firenze, con varie 
modalità attuative, di tutto ii perso- 
riale Fs proclamato dalle locali Rsu 


Da questa sera capistazione in sciopero 48 ore 
Domani fermi uomini radar e assistenti di volo 


rappresentanze sindacali unitari). 

1 18 e 19 dicembre, inoltre, è in 
e i 
personale appalti Fs, vagoni letto e r- 
storante (Agape), proclamato da Fit, 
Fit, Vit, Fisafs ed il 20 sciopero na- 
zionale di 24 ore del personale appalti 
Fs, dipendenti oferwalits, dipendenti 
sedentari vagoni letto, Wwasteels ed 
‘Agape, dipendenti raccordi ferroviari 





ministro Burlando 


proclamato da Fit Ft e Vit 

"Tra altre azioni dotta indette in 
questi gioni nella ferrovie, ricordi 
mo ancora gli scioperi nella Calabria. 
Catanzaro dei capitreno (Unsinu), dell 
personale ferrovie apulo-Jucane (Ugl), 
dei macchinisti delle ferrovie Cala 
ria-Cosenza (Comu), tutti di 24 ore a 
partire dal 15 dicembre. 

AEREI. Domani (martedì 16 dicembre) 
‘nazionale dei controllori del 
ico nerea dalle ore 10 alle ore 14 
proclamato dell'organizzazione sin- 
dacale Sacta mentre, nell stessa gior- 
nata, dalle 11 alle 15 scioperano gli 
assistenti di volo aderenti a Fit, Vit, 
‘Ampav, Sulta e Up]. 

Sempre per domani è stato procla- 
mato uno sciopero nazionale di 8 ore, 
con vario modalità attuative, el per- 
sonale di terra delle compagnie stra- 
‘nere proclamato dai sindacati Fil, 
Fi ui 

Infine la Sen-Aeroporti di Milano 
a comunicato che lo sciopero nazio- 
nale indetto per domani, dalle ore 10 
alle ore 14 da Filt-Cgil, Ft-Cil e Uil 
t-Ui in relazione «alla grave situaziò 
ne determinatasi presso la Sabena di 
Roma», coinvolgerà anche gli aero- 
porti di Linate e Malpensa per cui po- 
tranno verificarsi ulteriori disagi. 











La tempesta monetaria che ha travolto il won sta mettendo in ginocchio l’industria 


La Corea del Sud sull'orlo del crac 





seul 
NOSTRO SERVIZIO 


Si allarga la crisi in Corea del 
Sud che avrebbe chiesto al Fon- 
do monetario internazionale di 
mettere al più presto a disposi- 
zione 185,5 miliardi di dollari di 
prestiti per fronteggiare la ca- 
tenza di riserve valutarie. La 
richiesta, secondo quanto rife- 
rito dall'agenzia di stampa go- 
vernativa Yonhap, sarebbe sta- 
ta avanzata venerdì notte dal 
ministro delle Finanze Lim 
Chang Yuel ed il Fondo moneta- 
rio internazionale dovrebbe di- 
scuterne oggi în una apposita 
riunione a Washington. L'acce- 
lerazione dell'erogazione del 
prestito dovrebbe servire a 
fronteggiare i debiti esteri în 
scadenza a dicembre (circa 15 
miliardi di dollari secondo sti- 
me di mercato, anche se circa 
un terzo dei pagamenti potreb- 
be beneficiare di una dilazione) 

Questo nuovo tassello della 
crisi sudicoreana accentua il cli- 
ma di emergenza con il quale 
gli operatori attendono oggi la 
riapertura dei mercati. In un 
disperato tentativo di serrare le 











fila, il Presidente coreano Kim 


[Mia — —’ 
La Provincia vende i Bop 


MILANO. Si potranno prenotare oggi e domani i Bop (Buoni obbligazio- 
nari provinciali) della Provincia di Milano, la prima in Italia ad emettere 
titoli. La prenotazione può essere fatta presso gli sportelli del pool di 
banche che ne hanno curato l'emissione: Cariplo, Crediop, San Paolo di 
Torino, Banca Commerciale Italiana e Banca Popolare di Milano. Il pa- 
gamento dei titoli assegnati dovrà essere effettuato lunedì 22 dicembre. 
1 Bop di Palazzo Isimbardi, per un valore complessivo di 100 miliardi, 
avranno durata quindicennale (scadenza nel 2012), tasso variabile, ta- 
glio minimo di cinque milioni e una ritenuta sugli interessi del 12,5%, la 
stessa dei titoli di Stato. 1 Buoni frutteranno interessi semestrali lordi 
indicizzati al tasso interbancario Ribor a sei mesi, maggiorato di 0,40 
punti percentuali annui, Il tasso annuo di interesse dovrebbe aggirarsi 
aitorpo al :30%, cioè alieno un punto in più rispetto i tradizionali i- 
toli di Stato. 











Young-Sam sì è inoltre impe- 
gnato, insieme ai principali 
candidati alle elezioni presi- 
denziali in programma giovedì 
prossimo, per una rinegoziazio- 
ne del prestito complessivo da 
57 miliardi di dollari stanziato 
lo scorso mese dal Fmi. E' opi- 
nione comune ormai, in ambito 
internazionale, che la calibra- 








deguata. 

La partita che si sta giocando 
dietro il più oneroso salvatag- 
gio finanziario di tutti i tempi 
vede coinvolti direttamente o 
indirettamente tutte le princi- 
pali economie mondiali e la po- 
‘sta in gioco non è solo l'insol- 
venza del Paese, ma l'intera 
stabilità dei mercati. 


tura dell'intervento orchestra- 


La caduta della moneta ni 
to dal Fmi si sia dimostrata ina- 


zionale, il won, che dall'inizio 





Senza riserve chiede aiuto al Fondo Monetario 


dell'anno si è pesantemente 
svalutato superando due giorni 
fa quota 1719 rispetto al dolla- 
0, se non interrotta, potrebbe 
coinvolgere lo yen e l'economia 
giapponese, innescando una 
inevitabile crisi a livello mon- 
diale. 

La situazione complessiva 
dell'economia coreana è al li- 
mite del tracollo: le risorse va- 
lutarie immediatamente dispo- 
nibili ammontano a' circa 10 
miliardi di dollari (a questi do- 
vrebbero aggiungersi, propria 
giovedì in concomitanza con le 
elezioni, circa 3,5 di di 
dollari, seguiti, ‘all'inizio di 
gennaio, da circa 2 miliardi di 
dollari, secondo le scansioni del 
prestito messo a punto dal Fmi, 
‘sempre che le condizioni fissate 
vengano rispettate dalle auto- 
rità di Seul), una dozzina di 
grandi gruppi industriali e so- 
cietà finanziarie sono fallite 
dall'inizio dell'anno, le fabbri- 
che inizieranno presto a fer- 
marsi per carenza di valuta con 
Ja quale importare materie pri- 
me, senza contare che già nella 
prima metà del "98 potrebbe di- 
ventare difficile l'approvvigio- 
‘namento di petrolio. 
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Ci si attacca al debito 
per sparare su altro 


() ATI per acquisiti un 

rapporto tra disavan- 
206 pil del 3% (in realtà sarà an- 
che meno), un tasso di inflazio- 
ne, un tasso dei titoli a lungo 
termine, un cambio stabile; da 
to per acquisito, insomma, ilri- 
spetto di tutte le condizioni 
congiunturali poste alla parte 
cipazione alla moneta unica, i. 
torna ancora la questione del 
debito. Sembra quasi che è mol- 
ti dispiaccia che il cammino 
verso l'unione monetaria si va- 
da realmente compiendo, e che 
sperino in conseguenza che ella 
fine possa venir fuori un api 
glio per escludere l'Italia e po- 
ter così imbastire tutte le pole- 
miche e le recriminazioni che, 
evidentemente, hanno una gran 
voglia di imbastire. 

Un tedesco che preferisca te- 
nersi il suo fidato marco an- 
ziché vederselo sostituire con 
l'euro ci sarà sempre; come ci 
sarà sempre, almeno fino al 2 
maggio prossimo, l'esponente 
di un qualsiasi governo europeo 
che, se non altro per un dovero- 
so rispetto della forma, dirà che 
nessun Paese potrà sentirsi si- 
curo di essare arimesso è che, 
quindi, i Paesi partecipanti po 
tranno non essere indici. Ci sa- 
ranno sempre, e la settimana 
appena passata ce ne sono stati 
- Vai a capire se spontaneamen- 
te o sollecitati allo scopo - con- 
sontendo di riaccendere l'atten- 
zione sul debito, dunque sulla 
incertezza della partecipazione 
italiana e, tanto per fare il pesò, 
sulla diffidenza che il passato 
italiano può alimentare. 

Le stesse riserve hanno (0 
‘ivrebbero) riguardato anche la 
Spagna, ma Îà non sono state 
degnate della benché minima 
attenzione. Da noi, invece, è ri- 
‘cominciata la querimonia ‘sul 
debito e sul passato di allegria 
finanziaria del quale, per altro, 
il debito non è altro che una sin- 
tetica memoria storica. Il debi- 
to, dunque. E‘ ancora il caso di 
precisare che i trattati indicano 
‘un rapporto tra debito e pil del: 
50% come livello al quale tende- 
re. Non è una scondizione» 
perché, se così fosse, i trattati 
avrebbero compreso fin dalla 
Joro stesura l'esclusione alme- 
no del Belgio e dell'Italia dal 
momento che il livello del loro 
indebitamento era tale da non 
poter in nessun caso essere ri 
dotto al 60% entro il 1998. Di 
conseguenza, era fin da allora 
certo (ed implicitamente accet- 
tato) il peso che l'indebitamento 
di questi Paesi avrebbe esere 
tato sul rapporto tra debito e pil 
della costituenda area dell'eu- 
ro. Aprire oggi una discussione 
‘Su questo argomento, dunque, 
non ha senso alcuno se non, ap: 
punto, per chi è a corto di argo- 
menti per agitare polemiche. 

‘Ancora due considerazioni 
sull'argomento. La prima è che 
una volta realizzata l'unione 
monetaria non avranno pil 
Jevanza i rapporti debito-pil dei 
singoli partecipanti, ma i valori 
assoluti del debito. Ed il valore 
assoluto del debito italiano è 
molto simile a quello tedesco. 
La differenza sta, dunque, nei 


fatto che l'Italia apporta all'a- 
rea dell'euro la metà del pil che 








Vi apporterà la Germani, Alf 
ni della stabilità dell'euro, tut- 
tavia, ciò conta poco poiché l' 
talia, pur con un pil relative 
mente più contenuto, apporta 
un surplus economico e valuta- 
rio rispetto al resto del mondo 
maggiore di quello che vi appoi 
tano gli altri Paesi partecipanti. 
Nulla da temere, dunque, per 
questo aspetto, 

Nulla da temere neppure sot- 
to.il profilo della stabilità del 
debito. Le pur gravi crisi del 
passato - e questa è la seconda 
considerazione da fare - hanno 
dimostrato che il collocamento 
del debito pubblico italiano ha 
un grado di mobilità molto bas- 
50 e fortemente dipendente dai 
rischi di svalutazione che la lira 
‘ha corso in passato e che, ovvia- 
mente, si annulleranno con la 
denominazione dell'intero de- 
bito in euro. Rimane certamen- 
te il rischio-emittente, ossia la 
fiducia nella capacità dello Sta- 
toitaliano di rimborsare i debiti 
alla scadenza, ma quand'anche 
si ritenesse che questo rischio 
possa acerescersi, ln conse- 
guenza sarà un tasso più eleva- 
to per le emissioni dello Stato 
italiano. L'unico. pregiudizio 
peri partner monetari potrebbe 
derivare da un aumento delle 
emissioni di titoli, evenienza 
che potrebbe verificarsi solo nel 
caso di un superamento dei li- 
miti posti alla formazione del 
disavanzo corrente sia dal trat- 
tato che dal successivo patto di 
stabilità. Il debito italiano, dun- 
que, è certamente un rilevante 
vincolo, ma già sono state poste 
in essere tutte: lo ‘garanzie 
perché esso non possa finire per 
pesare în qualche modo sui par- 
ner monetari. 

Rimane la diffidenza per il 
passato finanziario dell'Italia: 
una diffidenza comprensibile 
contro la quale nell'immediato 
‘non c'è niente da fare, ma che 
‘non può neppure nuocere più di 
tanto. L'unico effetto che può 
produrre è una interpretazione 
rigorosa, ammettiamo pure 
ostile, dei dati dell'Italia. M 
siccome questi rispettano am: 
piamente le condizioni previste 
dai trattati, per quanto rigorose 
ed ostili possano esserne le in- 
terpretazioni, una ragione og- 
gettiva per escludere. l'Italia 
non c'è, Continuare ad agitare 
questa esclusione come un ri- 
schio reale per frenare rivendi- 
cazioni corporative, per conte- 
nere gli emendamenti alla logge 
finanziaria, per contrastare il 
disegno di legge sulle 35 ore 0 
per qualsiasi alto scopo, anche 
sacrosanto, è un metodo che po- 
trebbe recare danni sicurameri- 
te maggiori di quelli che si pre- 
figge di evitare. 


Alfredo Recanatesi ] 





























Insieme a Peter Sutherland, pre- 
sidente di Goldman Sachs, il presi- 
dente del gruppo Pirelli Marco 
Tronchetti Provera è stato chia- 
mato a far parte del board interna- 
zionale di Allianz, dove siede già un 
altro italiano: il presidente di 151, 
Umberto Agnelli. Un segnale ulte- 
riore dell'attenzione del gruppo as- 
sicurativo di Monaco per l'Italia? 
Certamente una conferma degli 
storici rapporti tra Pirelli e il brac- 
cio italiano di Allianz, la Ras, nel 
cui consiglio Tronchetti ha preso il 
posto di Leopoldo Pirelli. Ma forse 
‘anche un «segnale». Che cade pro- 
prio nelle settimane in cui la com- 
pagnia tedesca 
tratta con le 
meglio con 
capo della se- 
gretaria di 
Mediobanca 
Gerardo 
Braggiotti, 
una soluzione 
onorevole sul- 
la vicenda Agf. 
C'è attesa 


I NOMI E GLI AFFARI 


Telecom, Albacom e Borsa Spa al valzer delle poltrone 


sul nome del 
prossimo pre- 
sidente di 
bacom, la joint 
venture per la 
telefonia fissa 
tra Bi Eni 
Enl e Medie: 
set, Una pol- 
trona — che 
spetta di dirit- 
to al Cane a 
Sei Zampe, e 
alla quale dovrebbe arrivare un uo- 
mo della finanza Eni, vicino all'am- 
ministratore delegato Franco Ber- 
nebò. 

A proposito di Albacom, proprio 
Albacom è stata scelta come part- 
ner di Aem (l'azienda elettrica co- 
munale) per la cablatura della città 
di Milano del sindaco Gabriele Al- 
bertini, Il quale ha da affrontare 
una nuova grana perla coca do- 
ve le procedure «private» per la co- 
struzione del nuovo teatro degli Ar- 
cimboldi sono state impugnate dal- 
l'Ordine degli Architetti 

‘Anche la Borsa Privata aspetta 
l'uomo forte, l'amministratore de- 


Franco 
Bernabi 


legato che dovrà fare il miracolo di 
mantenerla in salute nonostante la 
globalizzazione e la furiosa compe- 
tizione tra mercati, e al quale la 
Consob di Tommaso Pado: 
Schioppa ha assegnato importanti 
responsabilità. 

‘A caccia del candidato ideale so- 
no in parecchi, compreso il caccia- 
tore di teste Egon Zender. E il tem- 
po stringe, dal momento che il di 


creazione del- 
la Sint. Ecco 
perché altri 
vorrebbero un 
profilo — più 
manageriale e 
internazion 
Je, come quel 
lo dell'ammi 
nistratore de- 
legato di Am- 
broveneto 
Corrado Pas- 
‘ne, forse per traslocare alla Fiera di | sera, o dell'ex amministratore de- 
Milano presieduta da Guido Ar- | legato di Telecom, Francesco Chi- 
tom. richigno. 

Le ipotesi sono diverse, i nomi | Terzotrono vacante: la presiden- 
che girano pu- za di Telecom privata. Per la quale 
re. Come quel- il parterre dei papabili si allarga di 


Corrado 
Passera 


lo di Giusep- {°° ora in ora, dal direttore della Con- 
pe Zadra, di pay j | industria Innocenzo Cipolletta 
rettore gene #6 all'ex residente della Banca di Ro- 
rale dell'Abi, Bi ma Pellegrino Capaldo, dal diret- 
un signore di tore generale dell'Imi Rainer Ma- 
sicura compe- ‘ora (che ha già rifiutato altro pre- 
tenza al quale, sidenze) fino all'amministratore 
tuttavia, molti delegato di Sgs, il «favoloso» (defi- 
addebitano sizione del Financia Times) Pa- 
tina disastrosa Tommaso quale Pistorio. 

iniziativa: Ja Padoa Schioppa | Dopola fusione tra Ubs e Sbs de- 





cisa da Mathis Cabiallavetta e 
Marcel Ospel, che ha soffiato il se- 
condo posto nella classifica mon- 
dale del credito alla potente Deut- 
sche Bani, la febbre da gigantismo 
dilaga. Perfino quella cittadella che 
è stato fino a ieri il Monte dei Pa- 
schi di Siena, per bocca del presi 
dente Luigi Spaventa chiede di ve- 
der chiaro nell'affare Imi-Sen Pao- 


Forse per entrare nel gioco, forse 
‘per uscime con profitto e cercare 
nuovi alleati perché, come ammet- 
te il provveditore» della Fondazio- 
ne (e famoso cartoonist) Emilio 
Giannelli 

achiuderci in 


Tiitanto tut- 
ti si chiedono 
cosa farà il 
gruppo credi: 
tizio presiedu- 
to da Rolf 
Breuer, la 
grande ‘ Deut- 


sche. Correrà per il Crédit Lyon- 
nais, sempre che Jo sciovinismo 
francese non faccia muro? Guar- 
derà ad altre zone del mondo, ora 
che a Ginevra il Wio di Renato 
Ruggiero ha dato il via ella finanza 
‘senza frontiere? Una cosa è certa, 
non starà fermo, 

Tn quel di Farma e Piacenza, c'è 
fermento, La decisione di Giacomo 
Mazzocchi, presidente della Fon- 
dazione Cassa di Piacenza, di code- 
re la sua partecipazione di mino- 
ranza in Cariparma a Corrado 
Faissola del Credito Agrario Bre- 
ciano ha irritato il presidente di 
Cariparma, Luciano Silingardi. 11 





quale ha liquidato l'eventuale in- 
gresso del Cab in Cariparma come 
«investimento puramente finan- 
ziario», promettendo pure lui no- 
vità sul piano di alleanze o aggre- 
gazioni, 

Si narra che, incuranti della crisi 
dei quotidiani o forse come gesto 
di bontà, Eugenio Scalfari e il 
presidente dell'Espresso Carlo Ca- 
racciolo stiano esaminando il 
«dossier Unità, il giornale del pds 
alla ricerca di soci privati. Nel frat- 
tempo Carlo De Benedetti si sta 
sempre più appassionando al suo 
(nuovo) ruolo di «editore puro», 

Oscar del Bilancio ‘97 per l'Eni 
di Franco Bernabè, che oggi, 
sieme ai vincitori di Oscar di 
tegoria come il presidente dell'1- 
na Sergio Siglienti e della Tim 
Vito Gamberale, verrà premiato 
a Milano dopo 
un incontro 
con il presi: 
dente di Con 
findustria, 
Giorgio Fos 
5a, e quello di 
‘Assolombar- 
da, Benito 
Benedini 











Valeria 
Sacchi 

















GALANTE GARRONE 
VINCE IL «TESTA» 

































TO A UN OCCHIO 





te clio demnele puaiolioa ra 
oto) a ricevuto eri, a Cerro 

da per cao (a Relequato) 1 ro (Asti), il premio gioralistico. 

lina schizzata per sbaglio de un letterario «Avvocato Gino Testar, 


Gli altri premiati sono Carlin Petri- 


campo da tennis vicino. ni e Beppe Rovera. 
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Da Euripide a Kavafis: lo scrittore ripercorre 
TI 


Preferisco d'istinto, sempre, i vagabondi, i reietti, 

i maledetti. Dante, l’esiliato, incarna 

la luce in esilio nella tenebra del mondo, 
la luce giovannea che brilla nella tenebra T° 
e 


il suo itinerario tra gli autori più amati 





« Da molto tempo non sono più un lettore integrale 
di poeti, salvo che per l'atto di mettermi 

gli occhiali, sfogliare, fermarmi qua e là chiamato, 
riandare alla ricerca di una quartina 











JA STAMPA. Ceronetti, quali ina capa 

etti, quali una quartina capace di contenere 
[sono i tuoi punti di riferi- il mondo e di tavarlo. Gredo an. 
[mento, nell'universo poe- 


ché di aver esaurito l'elenco delle 
voci «fatte per. me» nelle lingue 
che mi siano, almeno un poco, 
accessibili. Tra antichi e moder- 
ni, co n'è abbastanza... 

‘Resta inesauribile il «come dir- 
lin. Se si dice una voce bisogna 








fico? Quali i poeti più 
tuoi, dagli antichi ai con- 
temporanei, tra italiani e stra- 
nieri? Quali i tuoi gradi di cono- 
scenza del loro mondo, di fami- 
liarità con la loro arte? Chi senti 
più vicino tuttora? Chi meglio ti 





gui? quali modi ha i agere, quella voce ansientat” che pata 
utilizzare per te la poesia? da un foglio di cart sieaziona. in 


CERONETMI. Ho avuto una speciale 
fortuna: i poeti non li ho dovuti 
Studiare, non ho percorso nessu- 
na letteratura, nessun genere 
per motivi neppure alla lontana 

rofessionali. Dove vedevo una 
luce brillare, mi dirigevo... Caso, 
destino... Ancora oggi, non solo 
simbolicamente aiutato dal mio 
bastone, è così: sento îl richinmo 
di un lume anche con le spalle 
voltate... La luce ti chiama anche 
se non Îa vedi... Edipo sarebbe 
arrivato a Colono senza gli occhi 
di Antigone, perché è là che do- 
veva arrivare... 

Sì, casualità; destino... In una 
commedia americana, La foresta 
pietrificata, che allora girava an- 
che peri nostri teatri, c'è una ra- 
gazza che, in una casa 
solitaria, legge (non 
50 se nel'suo piuttosto 
duro francese arcai- 


questo ho fatto esperienze note- 
voli, ne è nato anche un intero 
spettacolo, Per un pugno di 
guri, tutto di poesia mimata-det- 
ta-riinventata, forzata a uscire 
dal libro e a entrare nella vita, 
con degli attori che hanno capito 
che cos'era in gioco. Non ha avu- 
to molta fortuna, ma l'esperienza 
resta. Si fanno molti tentativi per 
teatralizzare la poesia, in cui 
però la poesia resta attaccata al 
libro è que! che è condor si mette 
a svolacchiare per la sala come 
un pollastro, 

Via via che perdievo, con gli an: 
i, voce, ha preso più peso per me 
il dire. Accidenti, si può abban- 
donare la lettura di Safto a gre 
sti di pronuncia erasmiana? E al 

lora, come dire in gre- 

co Saffo, sassolino di 
luce persa? In italio- 
‘no, nella traduzione 
pulita e nobile di Ma- 
nara Valgimigli, ricor- 
do la lettura-interpre- 
tazione di Lilla Bri 
gnone, come grande 
datrice di emozione. 
Sì, ma per.il greco non 

biono che un silen- 
zio, il ronzio di un c 
labrone universitario 
che non fabbricherà 
mai del miele. 
Chissà, forse, imbri: 
gliandola un po', una 























la gircostanza, e ful'i 
izio di un'avventu- 
ra, filologica, esegeti. 
ca, con più tentativi 
di’ traduzione, in 
compagnia del poeta 
ladrone, che dura da 
mezzo secolo. Per an- 
ni lavorai sul testo e il 
commento, di Ferdi- 
nando Neri, l'unico in 
Italia. C'era anche, Diamanda Galas:.. in- 
per alimentare l'en- quietante ma non 


tusiasmo, il bel Merlo sulla forca ‘smorta... Se Si riesce a trasmette» 
di Domenico Giuliotti.. Divini re l'emozione, a raggiungere i 
sono i momenti che credi di sco- cuori meno piotrificati, la partita 
perte! Fu una vera ebbrezza ar: è vinta. E la diziono bilingue, 
rivare ad interpretare la vergne quando si tratta di stranieri, è 

pol nelle poesie ergal come sempre raccomandabile: la voce 
vile, Già saziamanto di perduta devessero ad ogni costo 
zingari (a mi e ‘sono brividi 
Siviti io Europe), La Miologia è di risposta, amen, avremo spre- 


una specie di alpinismo: ti dà la cato il fiato, 
cità dell'arrampicat Legge "Torno all vostre domande in 


o 0 o 0 
70 i pooti tanto pe legerli non zioli, a quella che dice «Chi senti 
50 che cosa voglia dire.. (4 ° più vicino tuttora?» 
Preferenza d'istinto, sempre, Quelli con cui mantengo una 
peri vagabondi, i rieti, i mal fi relazione traduttoria costante li 








Un disegno dì Vannini. Da sinistra, Euripide e Dante. 
Dino Campana e Konseantinos Kavafs 






















con Villon, Campana porto scritti in permanenza nelle 
ra più teso, più autentica, it profondità di Psiche, Quelli che 
na, di questo secolo), Rimbaud. mi attirano con Ja porta socchiu- 
Montale è geniale © istruttivo, | non sei in grado di percepirne il | tullo, Marziale, Giovenale, pa- | Questo soltanto libera mento, né più né meno che nel- | civile) che doveva essere tutto | sa e un lumino alla finestra, nei 
però così sedentario, benestante, | suono. Giustamente oggi gli edi- | recchio Plauto, Dante, il Furioso, | Dalla paura la terra. l'amore. sporcizia. Fosse o no intenzionale | basco dove nen c'è che terrore e 
egoista) senza rischi, perfino il | tori la propongono col testo a | la Gerusalemme, i Canti, Baude- | (E' William Blake: The Grey | La lacrima pensante non è fe- | (non lo era in modo cosciente), | buio. Quelli che restano in gran 
Nobel,iì laticlavio, tutte lefortu- | fronte. Il linguaggio, cuore di | laire, Rimbaud, Mallarmé, :Vil- | Monk, del 1804, poesia delle più | nomeno oculare in senso stretto. | questa scopa si rivela subite-su- | parte indecifrati, che hanno mes- 
ne, gli omaggi. Avrà un inferno | tutto... Il romanzo è talmente | lon, Ungaretti, Racine e parecchi | strane, lo sfondo è il blocco na- | Le mani aggavignate frenetica- | bito metafora di bodhisattva che | saggi nascosti per te, disperato. 
Postumo: la scuola. Lo riapro | un‘alira cosa dalla poesia in ver- | altri ancora. Anni dopo, lessi per | poleonico]. L'illuminazione sta | mente (assurde in una persona | si reincarna, di Verbo che s‘incar- | Quelli che, nel naufragio di tutto, 
ogni tanto, ha capito parecchie | si che non lo perdi leggendolo | intero Kavafis e Seferis, Il neo- | tutta insei versi e ha uno scatto | che sta per essere portata via | na, di Inviato. La scopa che era | appriono come cavalcabili delfi. 
cose della vita, tuttavia non è | tradotto. (Eccetto in certi casi: | greco è una lingua abbastanza | angelico indicibile in questo: | svenuta) della madre di Gesù nel- | altezza, discende (Bajo... desde la | ni. Quelli che sono Orienti, sem- 
una luce, una stella nella notte. | una prosa poematica come la , e quello di Kavafis un de- | For a Tear is an Intellectual | la pala d'Isenheim appartengono | altura) fino al sudicio e Îl suo ru- | pre, anche se li abbia partoriti 
E Dante, non va messo tra i va- | manzoniana non è trasferibile in | motico raffinato. E' anche tra i | Thing (che renderei così: | al regno delle lacrime, ma gli oc- | more strascicato (è qui che si sve- | l'Occidente, da seme di tramonti. 
rabondi © i reietti? Dante, l'esi- | un'altra lingua, meglio lasciar | pochissimi, Kavafis, che si pos- | «Perché una lacrima è essenza | chi della donna in deliquio e di | lano, leorecchie di un poeta, ben | Quelli în cui l'emozione di un 
[iato, incama la luce in esilio | perdere se non si è italianati), Lo | sono rendere bene tradotti. (In | della mente»). Non è una lacri- | Giovanni non piangono. Forse, è | altra cusa da quelle di chi ascolta | pensiero e la vis sonora coincido- 
nella tenebra del mondo, la luce | stesso, quanto a Verga: nella sua | italiano abbiamo, unica integra- | ma lacrimosa, è a scoperta della | in quelle mani che i concentra la | un cuncerto in poltroun) è perce- | no. Quelli che hanno adoperato il 
iovannea che brilla nella tene- | lingua è una sublime torre, tra- | le, la versione del Pontani: erudi- | lacrima noetica, della lacrima | suprema spiritualità della tavola. | pito come uua musica, una len_ | verso come strumento di magia 
ra. La poesia è figlia delle ferite, | dotto immagino sia uno schifo. | to magnifico ma artista pernien- | pensante, capace addirittura di | Uno dei più grandi disegni usciti | gua sublime y acordada. Non è | radiante e non come gronda sol- 

Un vagabondo anche negli al- | Come si può rendere in un'altra | te, e Îi ci vuole Téchne... Disa- | agire magicamente sulle forze | da mano umana mostra un albe- | solo questione di potere di trasfi- | tanto di umori © di sentimenti 

































tri mondi! Dante viaggia, viaggia | lingua, sia pur potentissima, l'e- | stro). cieche della vita e di modificar- | ro massacrato dallo sforzo di vi- | gurazione della parola, ma di un | propri. (E di questi in Italia c'è 
sempre, finché la Luce, sua ma- | statica, vertiginosa apertura del | Non succederà mai, certo, | le.La poesia non ha bisogno del- | vere ad ogni costo, sulia riva di | potere superiore: quello di rive- | forte penuria, siamo una giungla 
dre,lo Fiassorbe. Ma analoga è la | Gesualdo? però se dovessi mettere in scena | l'esperienza e della prova per | un fiume in piena (a penna, di | lazione di realtà essenziali. La | di lagne private, cataloghi di To 





fine del vagabondaggio di Rim- |" Senti che roba: «... Lontano, | una tragedia greca l'unica sareb- | costruire la sua celeste Gerusa- | Van Gogh, Rijksmuseum}: puoi | scopa che un poveraccio strruscia | goni 
baud: sicuramente, cessando a | nell'ampia distesa nei 





to che turano il transito 
dell'Alia, | be Le Baccanti di Euripide, | lemme (Mutual shall build Jeru- | vederci quelle stesse mani, quel- | nel corridoio di un carcere è vista | della vita). Una pattuglia esigua: 






















poco i tormenti del male, | ammiccava soltanto un lume di | avendola letta e riletta nel testo, | salem). la stessa Intellectual thing în | columna hacia la aurora, un get- | parva sed apia... E' sempre un 
tra il cloroformio, e il prete e la | carbonai, e piùa sinistra la stella | mandandone anche un lungo | In poesia la dacrima della ve- | grad di liberare «il mondo dalla | to verticale di luce, e lo è dave. | gran bel viaggiare, attraversare 
sorella che lo vogliono santo, eb- | del mattino... Anche tutte quel- | pezzo fil dialogo decisivotra Dio- | dova» deve. diventare Intelle- | paura». ro, ma ci vogliono quegli occhi là, | poesia. 
be la visione dell'eternità ritro- | le campane, che si mettono a | nisoe Penteo) a memoria. Con la | ctual thing: emozione noetica e | Ho battuto tante strade, nei | di un veggente messo a morire in | A STAMPA. Così, senza pensarci, 
vata, quela dei due misteriosi | suonare all'improvviso; pura | tragedia greca si fanno scempi | non sfogo sentimentale. Si tra- | misi vagabondaggi tra parole | galera, per vederlo. c'è un verso di contemporaneo 
Versi di L'étenité. (Confrontarli | musica, pura poesia. E sfido an- | orribili, meglio non pensarci, Del | smette da mente a mente e, | figure, tra suoni e gesti, e l'illu- | LA STAMPA. Ma allora, per te, poe- | che ti‘sgorga, più carico di emo- 
‘son l'ultimo verso del Paradiso), | chea dare trodotto il primo capi- | resto, io non progettavo che Bac- | poiché proviene da mente spiri- | minazione l'ho sempre vista sor- | sia non è letteratura 'o cultura... | zione, dalla memoria? 
Senza un certo rapporto lin- | tolo di Germinal di Zola, altro al- | canti per marionette. tuale non può trasmettersi real- | gere repentinamente e inaspetta- | CEROMETM. Non lo è, certo... Non | CEROMETTI. Non so, è ben poco uno 
stico con i testi di origine non | bore musicale, e immediata pre- | Via via il rapporto muta. sei | mente e non superficialmente | tamente. Rivelazione e soffio /ex | lo è mai stato... Devo dire che | solo... me ne viene una piccola 


(sarò categorico) leggere | sa tragica, per miracolo di suoni, | un mysta, l'iniziazione è ormai | che a menti spirituali. La mente | alto, Pneuma, sono la stessa cosa. | detteratura» o «cultura» non | folla! Ecco, questo, di Campana: 
poesia. La traduzione o è nuova | del mondo sotterraneo delle mi- | avvenuta delle letture erilettu- | materiale ne viene al massimo | Sono disseminati e dissimulati. | hanno posto nel mio universo | «O stretta al magro padre sola fi- 
poesîa o è copia sbiadita. Non ho | niere. re integrali puoi fare a meno. | accarezzata, la mente pneuma- | Ho imparato a riconoscerli, come | concettuale... La poesia mi offre | gliu. Vedi subito Antigone, l'infi- 
mai letto posti russi, perché già | _ Certi passi di Zola io mi sono | Delle parziali riletture no: sono | ticane viene modificata perillu- | i funghi. quelche chiave del mistero del- | nito, su una scalinata genovese.. 
‘mi blocca l'alfabeto. La poesia è | provato a tradurli in versi: fun- | quelli i momenti dell'iliumina- | minazione. C'è predestinazione | Una delle poesie più pneumati- | l'essere, nelle sue voci ho cerca- | La poesia è la mia legione stra- 
‘n'arte sonora: non la conosci se | ziona benissimo, sono squarci li- | zione, che è quanto più importa. | sia nel dono che nell'accogli- | che'in lingue romanze parla della | to, oltre che un poco di medica- | niera: là mi sono amuolato a vita. 
rici. Ele grandi, le supreme illumine ‘scops, nea l'elogio, Fin dal titolo | zione del male di vivere, una re- 

Integralmente, 0 quasi, li lessi | zioni poetiche stanno in pochi è un testo sublime: Ascensione | denzione dal finito, dal male che 
soltanto in quei due decenni che | versi. Talvolta, anche in pittura della scopa, di Miguel Hernîn- | è il Finito, una riparazione... E' 
all'incirca passano per i giovari- | succede che in un particolare dez. Composta in carcere, tra 40 | assurdo «mettersi a leggere» un 
li, Sono cammini iniziatici, que- | giaccia la tromba di luce, ma ll è © 42, poco prima, credo, di mori- | libro di poesia come se fosse un 
‘sto lo capisci poi, i poeti. Neppu- | affare dell'occhio, e l'occhio ab- re.. Qui non cè un verso solo, | libro da leggere». L'ho fatto, na- 
re loro sapevario. esattamente | braccia sempre l'insieme. L'illu- che punti verso l'alto più degli al: | turalmente, ma da molto tempo 
dove andavano. La lettura del- | minazione postica è framment tri: ciascuno è impregnato di alti- | non sono più un lettore di poeti 
l'Omnia è giovanile. Per intero | ria. Sono rivelazioni paniche, o tudine. Soggetto povero, protago- | integrale, salvo che per l'atto di 
lessi Virgilio, Orazio, Lucrezio | come chiamerle? Ascolta: nista povero - una scopa - e inol- | mettermi gli occhiali, sfogliare, 
{all'epoca latino mi era fami- | La preghiera del solitari tre, la scopa di un carcere, di un | fermarmi qua e là chiamato, 
SI lare, oggi fatico, purtroppo), Ca- | pianto della vedova, o] carcere (Alicante, dopo la guerra | riandare in cerca di un passo, di EE TEN 
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i caso. Anziani, giovani e bambini riscoprono il passato pre-perestrojka 


Mosca, l’ora della «nostalghi® | i... 





briele Salvatores ce ne | Giulio Einaudi. Tuona, riferisce 
n fossero be ‘due? Se Si Ina a Mora 
dai ; an ; briele in realtà si chiamasse Sal- le stato del mondo e Po 
Rock russo, divi russi, trasmissioni russe = 5 n Mosca, un vaterano dell l guerra vatore, ma per dar conto della | lia in particolare. Tuona contro 
i ;, Ai: mondiale si esibisce con la fisarmonica | duplicità, della personalità scis- | ;l «revisionismo tendenzioso». 

la nuova ricetta del successo per radio e tv a vanti Boiho. ln basso la Moscova | se, della convivenza coatta di | Tuona contro elo squallore del 
ha n due registi dentro lo stesso cor- | ceto politico, la corruzione de- 

po, di due anime che coabitano | gli uomini di governo, il carat- 




















MOSCA |possi,albuio,a cercare se qual- zi ta vent'anni fa. Era un budino di | | nellostesso petto, si fosse deciso | tere servile o passivo della cul- 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE — | cosaè rimasto sotto la cenere de- racconti, chiacchiere, freddure, | di pluralizzare il cognome e di | tura, l'omologazione e l'appiat- 
gli incendi. Sul ponte della nave i sketch ‘umoristici, musica. | trasformare il Salvatore in Sal: | timento delle diversità», Tuona 

Tatiana è un po' sbronza, La fe- | dell'ex galeotto Serghei, che non SN] | L'hanno tirata fuori dalla nafta- | vatores? Lo stesso Salvatores di | chetirituona, Einaudi ha anco- 
sta è al top. Nel salone centrale | ha ancora 35 anni, si balla rock 5 PRIA lina, così com'era. E la trasmet- | cui il pubblico ha potuto recen- | ra l'energia per indicare una te- 
del battello che solca le acque | russo, pop russo, ci sì abbraccia Pa: f tono pari pari nelle ore di mass || temente pprezzare li riginali | rapia che combatta{l morbo e 
notturne della Moscova, anche | sull'onda del liscio russo. 5 4 mo ascolto, con indici altissimi e | spot pubblicitari a favore della | indichi una via d'uscita dal gra- 
per scaldarsi un po' una parte de- | . Autarchia, e nostalgia. Perfino o inserzionisti che fanno la fila per | | privatizzazione della Banca di | ve stato di prostrazione in cui 
gli ospiti è radunata attorno al | degli aborriti tempi sovietici, che È 45 | nuotare con i loro spot in questo | Roma ha per esempio avvertito | versa l'umanità. Cosa ci vor- 
barbecue dove strigolano, su car- | nessuno ricorda più. E non è ‘solo 5 laghetto d'oro. fl bisogno impellente di comuni- | rebbe infatti per Einaudi? Ecco 
bonella che viene diritta d'OI- | roba da vecchi, che sono nostal. < ‘anche îì sindaco di Mosca, la | | care all'universo che per lui la | cosa ci vorrebbe: L'università 
trooceano, quarti di pollo unghe- | gici în primo luogo della loro gio- nuova Hong Kong della Russia, | pubblicità è pur sempre un | torni a svolgere il suo ruolo di 
rese, salsicce polacche. vinezza. Sul pente di Serghei non l'ha capito. Sul canale nazionale | graffio dell'anima». Ora, com- | genitrice di grandi e validi in- 
‘Tatiana ha bevuto troppa te- | cisono vecchi, ma nessuno pensa ha mandato in onda - per l'850° | mentando sul gegni». Effetti 
uila e birra e lascia gorgogliare | di cambiare stazione. Semplice- ‘anniversario della capitale - spot | Corriere della vamente nes- 
al suo splendido décollete sin- | mente vogliono sentire parole pubblicitari della sua magnifi- | | Serail simpati- suno ci aveva 
gulti di nostalgia per l'Italia, da | russe, che parlino d'amore o di cenza passata. Sotto la scritta in | co rifiuto del pensato prima, 
cui è appena tornata, «Là sì che | violenza in russo, senza dover sovraimpressione «Mosca è la | simpatico © ritenendo er: 


sono gentili, veri gentiluomini. | essere tradotte. Così si spiega che | pre-perestrojka. Sono, gli stessi tolefonino chissà dove. E | più bella del mandos si vedevano | —neo-Nobel Da- 
‘Ti lasciano il passo, ecco. Prova a | Russkoe, Radio ha raggiunto il | idoli che la gente vede nei film ' si ricomincia a ballare | Stalin e Molotov baciare bambi- | rio Fo di accet- 















































attraversare, qui ‘a Mosca, ti | top dell'ascolto in meno di 18 | trasmessi dal nuovo canale tv a russo. Quelli di Russkoe | ne con grembiulini neri e colletti | | tare] sità dovesse 
meitono sotto, Siamo incivil, lo | mesi e; da sol, raccog pagamento, tutto dedicato al ci- Radio hanno mangiato la | bianchi, Voroshilov e Mikojan svolgere. piut- 
saremo sempre... due milioni di dollari ema soviotico E la riprova c'è foglia. Nell'ora in cui si | sullo sfondo del Bolshoi, Kru- tosto un ruolo 
«Ma smettila di dire scemenze, | cità ogni mese, lasciando indie- | quando la privata Ntv manda în mettono a letto i bambini | sciov e Koganovic che tagliavano di gonitrice di 
cretina. Hanno avuto duecento ro tutti gli alti. Il mix del | onda il passato: gli indici. di mandano in onda «Radio | nastri alla Mostra delle realizza- ingegni — sl 
‘anni di tempo per imparare l'e- ‘successo è esplosivo: mo- | ascolto balzano in alto, Nanny». Hanno comprato | zioni dell'economia nazionale. E' | | regala un'altra quanto piccoli 
ducazione e sono rimasti insop- —“ dernoerétro, rissoesovie- | Una fermata all'attracco del i diritti di una emissione | con questi spot che i politici russi | | prova della du- e privi di ogni 
portabili. Noi faremo più în fret. tico, ospiti inclusi, a metà | ponte di Kiev, per scaricare due che venne messa in soffit- | si aprono la strada verso fulmi- | | plice natura valore. Per 
ta. Jo per esempio mi fermo già presi a prestito dall'olimpo | signorine e caricarne altre quat- nanti carriere. Avanti tutta bir- | che assilla il fortuna adesso 
davanti allo strisce. Vedi come icotrale © cinematografico | tro, nel frattempo «pescate» via ra verso il passato. regista di M arriva l'esor- 
sono educato?» | diterraneo. tazione di Ei- 
Serghei è il padrone di caso. E ; Giulietto Chiesa | «Un premio naudi. Rettori 
del battello. L'ha appona com- u Ù e non 10 SÌ PED- Gabriel Sabatores di tutta It 
prato dalla «Compagnia Fluviale de comunque, SabrieleSahatores __— allavoro, 
di Mosca»: 30 metri di acciaio, T Li; i ò sostiene Salva: 
tre ponti, bar, cucina © alcova. 1 tores 1 il quale ricorda che il | MADE IN ITALY. «E' vero: la 
«Quanto hai speso, Serghei? Dic- È Salvatores 2 un premio lo prese | storia della letteratura itali 
celo, vial». Olga, la curiosa, ha la comunque: «Come per il mio | na rischia di diventare la viti 
mini più corta delle mutandine e primo Oscar: sapevo che il film | ma più illustre del riassetto 
i tacchi più alti della lunghezza più meritevole era Lanterne | della scuola media italiana, 
del suo piede. Serghei butta N |M (i d Rosse e che l'Oscar valo zero, | proposto recentemente. dai 
una cifra distratta: «Duecento- È perché viene dall'industria | ministro della Pubblica Istru- 
cinquantamila». Escluso che sia americana». Ricapitolando: Sal- | zione». La sconsolata, sconso- 
no rubli, e anche lire. Restano i N i n vatores 1 sapeva che il suo film | latissima ammissione provie- 
dollari. Gli astanti ammutolisco- on era «meritevole» dell'Oscar | ne da Alberto Asor Rosa, che 
no per un attimo, in segno di ri- 3 1 a ma Salvatores 2 si guardò bene | sull'Unità esprime la sua 
‘spetto. E Serghei continua, rivol- dal denunciarlo pubblicamente; | preoccupazione che il governo 
10.0 Tatiana: «Vedi un po’. Appe- i hi i Salvatores 1 ha sempre pensato | possa far danni sulla «buona 
na mi hanno tolto lo marietto, a (| chel'Oscar valessezero, frutto | formazione di grandi masse 
Chicago, ho preso l'aereo e sono " ù dell'industria americana, ma | della gioventù studiosa itali 
tornato in Russia. Va bene l'Ame- i 5 iena Salvatores 2 non ha mai spinto | na». Ma se si facesse la fritta- 
rica, ma a lungo stufa, Qui è mol- "3 ici o il suo antiamericanismo fino al | ta, di chi sarebbe secondo Asor 
to meglio». Sii | puntogiripudiare gli imperiali- | Rosa la colpa? Forse del mini- 
Si sîrega i pulsi e tutti ridono. + stici Oscar, Congratulazioni ;a | stro Luigi Berlinguer? © forse 
entrambi. del dottrinari- 
smo astratto 
vo monumento a Pietro Îl Gran- VENTIQUAT- della cultura a 
de, sulla rive droite, illuminato a TROMILA FA- di sinistra? 
giorno in tutta la sua smisurata |. K Ta 2 ER an x SCI. A proposi: No, per Asor 
altezza. Dalla riva opposta si | Teoria di due studiosi inglesi: accadde nel 2350 a.C. Gollista di sinistra, fu scrittore e deputato to della revi. Rosa la colpa 





vo i Goo la ue sione storica 
Ssrtome a | Una pioggia di meteoriti | Parigi, morto Rousset | fs 
tenere un gesto d'orgoglio. Indica le ripensamen- 


(Simi eis | distrusse le prime civiltà| denunciò gulag | i°z=: 


sarebbe della 
escarsa ci 
scienza civile 
e politica (in 
serio lato) 
[ella corpora- 
zione che ha 
governato in 
sti anni le 




















| ta, quando manderemo uno scul- .1, LONDRA | Le teorie di Peiser hanno tro- PARIGI | uno dei principali animatori line let- 
tore russo a impiastrare This E prime civiltà umane - | vato conferma nelle scoperte di [AVID Rousset, scrittore | della Commissione internazio- | personaggi fa- terarie». Sc 
Ma Serghei, impugnando una co- n Egitto, in Grecia, in | Victor Clube, un astrofisico del- ed ex deputato gollista | nale contro il regime concen- | mosi che in sa coscienza 
scia di pello, lo stronca: «Stupi- ‘Mesopotamia, ma anche | l'Università di Oxford. Clube J fissa e morto ieri a | trazionario, che pubblicò rap- | | gioventà ebbe- politica. _ «n 
daggini. Lo sai cosa ti dico? Che in Cina e in India - po- | sostiene di avere scoperto un Parigi. Aveva 85 anni. | porti sui campi di lavoro forza- | ro cotte più o senso lato», 
questo Pietro e ‘sto chiesa ora ci | trebbero essere state spazzate | grappolo di meteoriti in orbita | Negli Anni Cinquanta era stato | to in Urss e Cina, e sul sistema deninteso. 


sono. E prima non c'erano, E per | via da una tempesta di meteori- | intorno Giove, che ogni tremi- | uno dei primi in Francia a de- | penitenziario in Spagna. 
questo sono belli. E le tue sono | ti piovuta sulla Terra intorno al | la anni circa vengono a scon- | munciare l'esistenza dei gulag. | Rousset collaborò a divei CHISSA’ CHILO SA. E chissà 
solo chiacchiere da cacasenno». | 2350 a. trarsi con la Terra e che, dopo | —Natonel 1912, Rousset milità verati due che mai hanno con- | se il ministro Rerlinguer ave- 
E'un coro di assensi. Lo scrive il Sunday Times ri- | avere provocato verso il 2350 | nelle file trotzkiste: membro i. fessato il loro «peccato» di gio- | va in mente anche Asor Rosa 

agli altoparlanti di bordo - | ferendo le teorie di Benny Pei- | a.C. la scomparsa delle più | della Resistenza, arrestato or- | ciale della Legion d'Onore, pub. | _ ventù srive Gabon; «Sarebbe | quando, i logge su Messagge- 
come una eco fedele alle parole di | ser, un antropologo dell'Uni- | avanzate civiltà del bronzo, | turato, deportato a Buchen- | blicò vari libri tra cui Les Jours | diventato famoso Adriano Ce- | ro,si è scagliato contro i «mer- 
Seryhei -sispargono le note della | versità John Moore di Liver- | verso circa il 500 d. C. sarchbe- | wald, descrisse la sua esperien- | de notre mort (‘47), Le pitre ne | | Jentano nel 1958, se si fosse sa: | cenari che sollevano cortine 
Russkoe Radio, il fenomeno nuo- | pool che ha studiato oltre cin- | rotornate a colpire, anche se in | za nel libro L'universo concen- | rit pas ('48), La société éclatée | | puto che due anni prima s'era | fumogene» contro le contesta- 
| vo delia modulazione di frequen- | quecento rapporti su scavi ar- | maniera meno grave, causando | trazionario (poi premiato con il | ('73). Nel giugno ‘68 fu eletto | iscritto all'msi?». Aggiunge Ca- | tissime riforme. Mercenari: 
| za, a Mosca come in altre 10 | cheologici e studi climatologici | una serie di inondazioni nel | «Renaudow. deputato con l'Unione dei de- | bona: «Qualche anno dopolosa- | chi finanzia la bieca campa- 














| città russe. Sì chiama éRadio | e ha scoperto che ovunque c'è | Medio Oriente. Se la sua tesi è | Nel 1948 fondò il «Rassem- | mocratici per la repubblica | rebbe diventato Lucio Dalla se | gna anti Berlinguer? («in sen- 
Russa» perché, a differenza di | traccia di un gigantesco cam- | corretta, non c'è da temere: il | blement démocratique révolu- | (Udr). Si dimise dal partito e ri- | . sifosse aputoin giro che aveva | 50 lata», beninteso). 
Je altre, trasmette solo roba | biamento nelle condizioni am- | ritorno del grappolo di asteroi- | tionnaire» con Jean-Paul Sar- | mase in Parlamento come indi- | [frequentato la Giovane Italia?». 
Si sono stufati di adorare | bientali che si determinò esat- | di non avverrà prima di 1500 | tre, Albert Camus e André Bre- | pendente fino al ‘73. Urge sforzo di sincerità. Pierluigi Batti 
l'Occidente © tornano sui loro | tamente nello stesso periodo. | anni. ansa] | ton. Negli Anni Cinquanta fu Ansa] 


LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©. 


Tra semafori e Lumi, traffico e Inquisizione 


Questa volta ospito seguiti di | noipedonisono rispettati, comeloso- | no con il rosso davanti a due vigli in | cheè più vivace, ma perché nessuno si | cia, ma capisco che la cautela 
dibattiti delle settimane prece- | no in Francia e noi siamo a meno di | servizio che fanno finta di non vedere, | preoccupa di insegnare che osservare | non è maitroppa. —[od.b.} 
denti. Di ogni tipo, a esempio, | due ore e meno di 200 km (main que- | saranno... poi automobilisti modello | le regole del traffico serve a tnt (per 

sull'argomento traffico a Tori- | sto siamo sempre più lontani dall’Euro- | quando avranno la macchina; tanto v- | la sicurezza, per la qualità dela via) | Che delusione! 

no, {o.d.b.] | pa). Eli codice europeo chilo conosce, | il lasciano correre; sui divet i osta. | con messaggi, da parte dei giornali e 


‘sue affermazioni documentate. Vittorio 
Messori: Pensare lo storia: Gallico Galilei 
11213, Edizioni Paoline; Franco Cardini: 
Process alla Chieso, Editrice Piemme; 
Jack Beechiching: La bottaglio i Lepon- 











chi lo risperta? fanno la produzione» come dico- | dell televisione, oltre a quell, natural- | Caro sig. Del Buono, alla sua risposta to, Rusconi editore. Su turti quest bri 

Vincono Da n ess aac le dre di oro e sì vede anche dall elzione | mente dele cpportinit di ambire | all etra del signor Pagarino deduco troverà ampia. bibliografia sullargo 

| i nuovi barbari? sicurezza, tuti guidano con  telefoni- te (pubblicata a fine di | l'auto ollmotorino peri conti dista- | che li non ha ricevuto la mia lettera in mento dell'inquiszione, E' chiedere 
no all'orecchio (all'estero non vedo | ogni anno) che il 9% delle multe a | gione? risposta a quella sull'inquisizione, Sup- 


VA ici oh Giano sins | Gue elia dz | Ipo E sd AGO di co Sed | Lico goro reco co sarà | Comisea casio Di 
MicAD 125 nvembio us. Frane: | dend eppure tuto fnziona sta par: | perché rpoceltano a sodtà oder | buio morso al 190 in ergo arto: | mando cop. Noto che ll è Fusto Temo d 0, Comino, lito co 
te alano pira di questo problema | ire timo) cenere istanza di se | (como diceva un famoto giomaita | n (o ero i ao è mi sono fermata | corso dì malvoì laghi commi Falt 
i e en | LIES uma con dale mondo, | quale apo 6) sha e ferma del | parc era reso © dover voi, | cono Csa Cla op dal: dacia 
Basta end ari Tg cin le notizie | como accendere i fari quando è buio | l'ordine (polizia, carabinieri, vigli) che | ma un signore automobilista nero che | luminismo francese (li massone Volk 
che gono opa oe mne | (ile none zone Cè ola rabbia | dovasbaro negare adito | i sopire ha comico a cuore 0, | 6 chiese ndetirtamonta diaconi CR ne pre A 
SR NI avo | arbbo nesso pera cea. I | po son | primi pon chpetare e. | dadini el na ha spert la port è | lrslconla Ces» maso ii E | vamenta scalzo, cosidrando 1 | San sun pae nella 
| Sempre 0 quasi er cola dell'uomo», | tut l'Europa del Nord si tengono sc. | gle sì vedono | gli in auto che svol. | gridava concitato che dovevo passare | derot 0 D'Alember, scandlzti dal | quotiianosu cu civ, ma deco sì A | potessi non pubblicare la sua 
“ener o amp cen Catino n roi sti eine e | pie ivo lio deri | piva coco dono pesi | oe e Oi ni di | cionci ie e cd | plc non pubuicae la sua 
“ilo davanv alle camere di animazio: | mentre da ni non si accendono fino | don, tr. che araversano fuori dal- | ho dovuto partire, costretta contro la | dirono) e ancora iù dell massoneria | il 5g, Bonaguro prefericono guidarsi | taglio solo le lettere troppo lune 
fo cel vari ospedali specialmente nell | bui pesto e, di sera, sì tengono sem- | le rise pedonali grano n auto (ar- | mia volontà. Nel dintorni né vili né | anglicana del secolo scorso. Ormai Su: | con' sentito dre» putosto che con1 | glhe. Mi dispiace di aver delu: 
nostra città. pre accesigli abbaglianti anche quando | lo di tutta gente in dia) senza | polasa. Anche l'utimo arrivato a Tori- | l'argomento "Inquisizione sono stai | fat documentati le mando una lst di | Sa. Quanto all'obiettività sono 
"Tutto ciò non serve a far riflettere | | Si incrociano altri vicoli. metter le frecce di indicazione. Que- | no fa quello che vuole, sarà una glun- | scri fumi di bri e di articoli e mi ts- | titoli, | primi che mi ono capitati sotto | convinto che sia una chimere 
Nubvi Barbari torinesi perché a Torino | — E isuono del icson? A Torino tutt | ste poi nono perché le grand fabbri | gia. pisce che ll, che pure ha sempre baz- | mano: purtroppo, non ho più ll ieri. | ma bisogna cercare di essere il 
Alfencmeno è più grave: nella cità del: | sollecitano tutti. A Trieste i igi fanno | che di auto le montino ancora quando | ‘ Sè pubblicherete, chiedo di utizza- | zicato tra libri, sia così sprovveduto In | mento, molo interessante, presentato | più obiettivi possibile anche var 
l'auto, tut, dai grandi manager all'li. | la multa a chiusa clacson in cità, fuo- | nessuno le usa. re solo nome Cara, grazie. ‘ua materia sull quale tuttavia si espri- | Stresa nell'ambito di conferenze della | pendo di non poter arrivare a 
mo operaio, sì sentono piloti di For. | ri uogo. lo. che vedo Torino ds una certa an- Caria, Torino | me con «autorevoli e definiti gici. | Socicà Rogminana cercherò di proc | esserlo completamente. Ed è 
Snia Uno Sile Sade notano. o: | ‘Tutto questo succede a Torino sot | goizione, ie e mi eno sempre | -— “©” Dese è ft Su sa part? | rame 0 di spadegil. Vito Mes: | butto che elmi rimpreveri pro; 
Site della strada non è fatto per noi | to gli occhi dei vg, dll poli, delle | più paura agirae sa a piedi che in au- | Avrei preferito che avesse fir- | Lei non è certo un Santo di mia devo- | sori Inchiesta sul Crstionesimo (pag. | prio quando io, credente! mi 
(rà fatto dagli angeli). forte dell'ordine. 1 giovani e gli @nra- | to. Sarà perché Torino ormai è abitata | mato con nome e cognome per | zione, tuttavia avevo sempre pensato | 27), edirice Se, da notare che Messori | Sforzo appunto di essere uni no: 
ac ee SPE vico, maalme: | comunitari che da pedoni. asvaversa: l'da una maggioranza. di popolazione | dar più credito ella sua denun- | che fosse oblessro: Non sono eccessi l'ha sato ciunguo a contraddire le | co più obiettivo, Todi 


troppo che lei lichi lettera 
e 
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A Verona quarantasette tele dipinte dal maestro bolognese nella stagione 1950-64 


Dalle sei variazioni 
della «Natura morta 
con panno giallo», 
del 1952, emerge 

la poesia pittorica 
dell'artista, minimale 
quanto purissima 

Qui accanto, una «Natura morta». 
dipinta da Morandi ne 1954: sì può 


Vedere a Verona nella mostra 
sull'ultima stagione del maestro 





VERONA 
[U un vezzo costante di 
[Morandi alimentare la 
[mitologia di un lavoro 
2 lentissimo e solitario nel 
micromondo autosufficiente 
dello studio bolognese: «Sette, 
otto quadri l'anno», Questa mi- 
tologia persiste, anzi si accen- 
tua, nel secondo dopoguerra, 
quando è sentimento e dichiara- 
zione comune di tutta la critica 
italiana del contemporaneo, 
dalla tradizione rappresentata 
da Longhi al progressismo di 
Lionello Venturi, di Ragghianti, 
di Marchiori, che la sua arte sia 
Ja più alta e pura dell'Italia nel 
mondo, e continui vitalmente 
ad esserlo, peri progressisti, an- 
che nell'ondata della non figu- 
razione. 

La forma attiva di questo sen- 
timento è il crescente riconosci- 
mento a livello internazionale, a 
cui ancora di nuovo reagisce il 
supremo snobismo del misan- 
tropo, quasi disturbato da que- 
sto riconoscimento. 

In un'intervista del 1958, sei 
anni prima della scomparsa, 
egli dichiara: «La mia unica 
aspirazione è godere della pace 

ola trane di cui ho bi- 
sogno per lavorare. Ma sono 
stato derubato di questa 
mentale dal momento in cui, un 
paio di anni fa, ho vinto un pre- 
mio alla Biennale di San Paolo 
del Brasile. Ora ricevo più visi- 
tatorî dall'estero in un solo me- 
se di quanto ne abbia mai visti 
in dieci anni della mia vita ante- 
cedente». 

Il catalogo Vitali dell'opera 
dipinta smentisce questa doppia 
mitologia, della produzione ra- 
refatta e distillata e della cre- 
scente lontananza del mondo 
nel secondo dopoguerra, rotta e 
disturbata dal’ riconoscimento 
internazionale, Dei quasi 1400 
riumeri del catalogo, metà sono 
dipinti nei quattordici ultimi 
anni compresi nella mostra, in 

grandissima parte nature mor- 
e. Di fronte alle cifte di questa 
ultima stagione, tanto più abba- 
gliante (di luce, di essenzialità) 
rigorosa, e tuttavia pulsante di 
una vita e di un colloquio silen- 
zioso fra l'artista e lo spazio ma- 
gico della tela, appare la selezio- 
ne di queste 47 opere. 

Essa affronta per la prima 
volta, dopo le tante mostre mag- 
giori e minori dedicate al mae- 
stro, i caratteri di fondo della 
sua ultima stagione, evidenziati 
da Francesco Arcangeli, il suo 
critico più sensibile per un per- 
sonale travaglio esistenziale vi- 
cino a quelli segreti di Morandi 
sotto la superficie sublimata e 
sublimante della sua opera: 
«Nel dopoguerra egli assaporò e 
riassaporò, con squisitezza pro- 
fonda, la pittura eil piacere del- 
la pittura; ma perché... questa 
sosta dopo tante burrasche inti- 
me ed esterne non sfociasse in 
edonismo... Morandi scelse due 
vie: una, la semplificazione del 
comporre, ormai concentrato su 

oche forme d'oggetto inesauri- 
ilmente, sapientemente varia- 















































fredda dell’ultimo Morandi 





Opere abbaglianti di una rigorosa essenzialità 


te; l'altro, l'ampia dosatura de- 
gli spazi intorno alle cose». 
Lo stesso Morandi confidava 
all'amico © collezionista Luigi 
ani la ragione di queste 
I a 


pinti 


mentre stavo osservando un 

serie di nature morte in appa- 
renza quasi consimili, appese ad 
‘una parete del suo studio e mi 
chiedevo quali incentivi, quali 
stimoli avrebbe potuto trarre la 
sua pittura da una maggior va- 
rietà di modelli, Morandi quasi 





avesse intuito 
volesse risolvere il mio dubbio, 
ini disse indicandomi quei di 


conda vita non pet 
lo svolgimento di questo te- 
formale ed estetica: «Un giorno, | ma”». 

Nella mostra, tutta i 
su piccoli on di opere rap- 
portote fra 
e di 5 
sitiva, talora 
minime varianti, sembra risuo- 
mare di sala in sala una lunga 
nota tenuto, di un tema con va- 





mio pensiero e 


"Vede, se avessi una 
ci esaurire 








evoca 
del Petrarca. 





Il massimo fascino di que. 
st'impostazione, di cui va il mi 

la curatrice, la figlia Lai 
Rossi del grande collezionista 
morandiano Gianni Mattioli, e 
all'autore delle dense schede di 
gruppo, Flavio Fergonzi, nel ca- 
talogo Mazzotta, emerge nella 





postata 
rito 
foro da strette analo- | ri 











rettissime per 


‘saletta in ci 


riazioni delicatissimo, sussurra- 
to. Ritornano in mente, dalla 
grande stagione critica su Mo- 
randi, da Rrandi ad Arcangol 

ini di Bach e dei sonetti 





morta con panno 





variazioni su dieci della Natura 


1952, in cui l'unica variante og- 
le | gettuale è l'alternativa, al cen- 
tro dietro al panno, fra una di 


scatola verde, calda nei toni am- 
brati del paglierino quando 
compare la carta ocra. 


giallo del 


Marco Rosci 


quelle scatole di cartone ché 








rica di Morandi, 





Pietro da Cortona, Bernini, Poussin: al Gabinetto degli Uffizi di Firenze disegni del 600 


Scintille di barocco romano 


Dagli schizzi per acquasantiere alle fisionomie dei papi 


FIRENZE 
[L Gabinetto delle Stampe degli Uf- 
fizi prosegue ormai da lungo tem- 
[Po un utile e sorprendente, sia pu- 
e sommesso censimento del pro- 
digioso fondo di disegni che possiede; e si 
‘sofferma - in questo periodo di celebra. 
zioni barocche - sul ricco giacimento di 
fogli romani del Seicento. In primis con 
Pietro da Cortona, già omaggiato a Roma, 
e con Bemini, di cui l'anno prossimo 
cadrà il quarto anniversario della nasci- 
ta. Ma la rassegna così ben calibrata da 
Ursula Fischer Pace (e dotto catalogo Ol- 
schiki) non vuol limitarsi soltanto ai nomi 
illustri, che tennero a battesimo il sorgere 
polifonico della poetica barocca, consa- 
pevole che alcune lacune significative 
(prima fra tutte quella di Rubens) non 
avrebbero concesso una presentazione 
‘isternatica. 

Si è pensato così di suddividere la mo- 
stra, nemmeno cronologicamente ma te- 
maticamente, attraverso alcuni assaggi 
iconografici, che permettono di intuire 
quanto profondo e composito fosse il ero- 
giuolo creativo rappresentato da Roma in 
quegli anni. Non c'erano soltanto artisti 
nativi, ovvio, ma anche illustri stranieri, 
quali Poussin, Claude Lorrain, il Courtoi 
molti fiamminghi e poi rappresentanti di 
tutte le scuole regionali italiane, dal ge- 
novese Baciccio ai bolognesi Carracci e 
Reni al veronese Turchi, principe dell'Ac- 
cademia di San Luca, oltre che doi mac- 
stri olsticati e arcalzzant, 

osì si passa da una disamina di alcu 
terza 
dizionalisti, ai Siti Romani che di l'a poco 
‘sarebbero poi divenuti dei topoi da omag- 
giare o variare (splendidi quelli di Poussin 
che, in un inconsueto lavis a strati so- 

















abartirio di Sant'Erasmo» di Poussin 


vrapposti, «tachisme purv come suggeri- 
‘506 Rosenberg, battezza a ruolo di veduta 
quel tratto di sponda del Tevere spiato da 
Ripa Grande, che poi sarebbe «transitato» 
in tante incisioni] 

Si esaminano alcuni esempi di erudi- 
zione Antiquaria, sì passano in rassegna 
bozzetti per «tesi giuridico-teologiche, 
grondanti stemmi o allegorie, ci si diletta 
di alcuni progetti grafici per acquasantie- 
re 0 pomi di mazze da cerimoniale ponti- 
ficio, coronate da chiavi papali © api Bar- 
berini (magari firmate dal Berrettini stes- 
so). E infine sì studiano le fisionomie di 
papi e artisti (per esempio il Pomarancio 
ritratto dal Cavalier d'Arpino, il sodale di 

doravaggio) tratteggiati «da lapis neri in 
carta turchina che paiono coloriti e di 
came» 

‘Roma come città-cantiere pullulante di 
proposte e di ingegni i più divers: è que- 
sta l'impressione animata che i fogli tra- 
smettono, Si penetra nell'interiorità di 
‘5ommi artisti, vedendo nascere tra schiz- 

















zi nervosi le prime idee per versioni di 
pale o decorazioni poi divenute celeberri- 
me. Si auscultano le febbrili reazioni, 
quasi echi di stupore, all'arrivo di quadri 
che turbano una città, come i Baccanali 
Ludovisi del Ti 

gia nel pittore più cantico del momen- 
to, quell'atrabiliare e stravagante Pietro 
‘Testa presente qui con alcuni progetti da 
tradurre in lastra d'incisione, quegli amo- 
rini che paiono scalare lo fiite ragnatele 
d'una grafia eccitatissima e in primo pia- 
no i due puttini che analizzano come al- 
chimisti lo sterco del cane (dureriana me- 
tafora malinconica) proprio come i Dotto: 
ri di Re Dario di Ensor. Ed è commovente 
pensare che quel tardo disegno, che Pous- 
sin avrebbe regalato al suo allievo 0 com- 
mittente principe Camillo Massimo (arti- 
sta tutt'altro che trascurabile) annuncia 
la difficile stesura dell'ultima tela dell'ar- 
tista francese malato, per: cui «mancano 
l'ultime pennellate, per l'impotenza e il 
tremore della sua mano» come certifica il 
Bellori. 

Poussin non aveva ambizioni di deco- 
ratore: ma qui in esame sfilano alcuni 
progetti di affreschi per cantieri basilari, 
che sembrano sottolineare un incrocio di 
sguardi ed emulazioni. 

















Marco Vallora 


Disegni del Seicento Romano 
Gabinetto degli Ulfz, Firenze 
Aperto sino ol 6 gennaio 

Orario da martedì a sabato 8,30-19 
Ingresso gratuito 


quanto purissima, si concentra 
sulla luce del fondo, fredda gri- 
gio perla quando è in scena la 


Morandi si fabbricava da sé, 
verde pallido, e un cestino, an: | __ 
cora oggi conservato al Museo 

Morandi di Bologna, avvolto in 
una carta ocra. La poesia pitto- 





Morandi ultimo. Nature morte 
1950-1964. Galleria dello Scudo, 
Via Scudo di Francia 2. Verona 
Aperto fino a 28 febbraio 

Da martedì a domenica 

ore 10/12,30- 15,30/19,30 


minimale 





Nuovo surrealismo a Losanna 


Gli specchi 
magrittiani 












apporto perturbante tra lo specchio e l'arte. 





pri 


minuzia il labirinto del pensiero e i suoi parados- 


«La mia pittura non vuol esprimere alcuna idea» 
Semmai la dissidenza, l'erranza dello idee. 





ad alcuni si 





ibiamente fondato un suo cosmo. 


Le miroir vivant. 
Museo di Belle Arti, Losanna 

‘Aperta sino all gennaio 

Orario da martedì a domenica | -18 
Ingresso 8 franchi 








LOSANNA 
9|10EA è buona; zo specchio vivente, lim- 

‘tigine ghiacciata, speculare che si ani- 

, che si fa viva, autonoma comme il Don 
ALI |chisciotte, che si ribella all'imperio del 
0 aùitore Cervantes. E sarebbe davvero bello, un 
giorno, poter assistere ad una mostra seria sul 


Questa, onganizzata a Losanna e Jegata soprat- 
tutto al ricco fondo del Museo, parte da un'icona 

ria, da un'autorità assoluta quale quella di 
Magritte. O meglio, dalla sua teoria quanto mai 
concettuale, ma dipinta, del significante (la parola 
«pipa») che si stacca dal significato (dipinto di una 
vera» pipa) creando sublimi effetti borghesiani di 
sfasamento 0 duplicazione. Che, così diceva di 56, 
non voleva che illustrare, dipingere con laboriosa 


si: anche se continuava a ripetere provocatorio: 


Che però hanno seminato l'immaginario pittri- 
co di tutto il mondo, come dimostra appunto la 
mostra (con un utile cataloghino) che è dedicato 
i discepoli ideali e new-surreali. Co- 

me il giocoliere ottico Markus Raetz, il belga 
Broodthaers, che ha voluto spingere ancora oltre, 
più paradossalmente e cinicamente il dissidi tra 
le cose e la loro denominazione e l'americano Bru- 
ce Nauman, che giocando con l'immagine mobile 
‘specchiota e fotografata del proprio corpo ha in- 
{m. vall) 


TRA LE MOSTRE 


Cézanne in Italia 
e lagrafica di Levi 


LIVORNO. Villa Mimbell. «Cézanne, 
Fattorie il Novecento in Italia» (f- 
no al 13 aprile). L'intento di questa 
mostra è quello di analizzare il rin- 
novamento che nella pittura italia- 
na del Novecento è stato, portato 
dalla conoscenza e dalla frequen- 
tazione dei capolavori di Cézanne 
presenti in Toscana all'inizio del 
secolo, nelle collezioni di Egisto 
Fabbri e Charles Loeser. Un centi- 
aio di opere tra dipinti e opere di 
falica. Catalogo Artiici, 

PARMA. Palazzo Bossi Bocchi. «Ar- 
genti e argentieri parmigiani tra 
Settecento e Ottocento» (fino all'11 
gennaio). Nel esecolo d'oro» a Par- 
ia opofavano una settantina tra 
orefici e argentieri, e Je loro produ- 
zioni erano tra le più raffinate 
d'Europa. La scelta è caduta su 
200 caffettiere e 
cioccolatiere, 
vassoi © zuc- 
cheriere, tazze 
da puerpera, 
calamai, servi- 
zi di posate, 
brocche, bacili, 
candelieri. 
TRENTO. Galle: 
ria Civica d'Ar- 
te Contempo- 
renea, «Andy 
Warhol-Baby 
Factory». {fino 
all’11 gennaio) 
‘Trenta ritratti di notevole impatto 
(da Lenîù a Enzo Cucchi, da Ma- 
rilyn a Jakie a Beuys.) accanto a 
un'altra trentina di opere dedicate 
da Warhol ai bambini. 

BOLZANO. Museo d'Arte Moderna e 
Contemporanea. «Versus 2000» (Ki 

rio al 1° marzo), Un'area di ricerca 
visiva che oltre a sottolineare il 
rapporte tra arte e società, indica 
Je vie da percorrere domani: letec- 
nologie ti affiancano a installazio- 
ni dall'ambigua percezione, a lavo- 
ri che ironicamente. gettano un 
ponte tra futuro e passato. Trovia- 
mo così Luigi Ontani, Bill Viola, 

Thomas Schitte, Piero Fogliati, 
Studio Azzurro, Bruno Girancoli, 
Ermes: Coramelle, Helmut Mark, 
Bill Jacobson, Massimo Bartolini 
PERUGIA. Palazzo della Penna. « 

rardo Dottori. Opere 1898-1975 

{fino al 7 febbraio), L'artista è or- 

mai considerato dalla storia uno 

dei futuristi più legati al Movi- 
mento è al tempo stesso più dotato 

di originalità ed autonomia, ma 

con profonde radici conficcate nel- 

l'humus mistico, umbro, france. 
scano, nella tradizione artistica ri- 
nascimentale. La mostra docu- 
menta tutta la produzione di Dot. 

tori, dalla pittura murale alle idro- 
matite alle. parolibere alle rare 
sculture è ceramiche sino alla sua 
famosa arcopittura. Catalogo Fab- 
ri, 

ROMA. Galleria Edieuropa: «Forma 
1. Cinquant'anni dopo» (fino al 28 
gennaio). Nel cinquantenario della 
nascita di «Forma I» - il famoso 
raggruppamento nato nel 1947 e 
formato da Attardi, Consagra, Do- 
razio, Guerrini, Perilli, Sanfilippo, 
Turcato - sì ricorda questo evento 
capitale per l'arte astratta, propo- 
nendo cinque opere di ciascun ar- 
tista, ognuno con una propria ca- 
ratteristica, o testimonianza di 
una vocazione sempre nuova ed 
originale 
MATERA. Palazzo Lanfranchi. Carlo 
Levi «Opere Grafiche» (fino al 10 
gennaio). propone il percorso ar- 
tistico che Levi ha realizzato attra- 
verso Ja grafica. si notano le car- 
telle dedicate a I fiori del male di 
Baudelaire, e quelle dedicate al suo 
Cristo siè fermato a Eboli. 

REGGIO EMILIA. Solo Esposizione 
Chiostri di San Domenico. Sinago- 
ga. «Mondino, Mazel Tow» (fino al 
25 gennaio), Questa interessante 
‘mostra di Aldo Mondino ripropone 
i soggetti di carattere ebraico che 
l'artista dipinge con verve, ironia e 
grande virtuosità tecnica. 








Mondino «ebraico» 























Marisa Vescovo 





Meno rale che è arvata, Meno soste 
Inquanti Meno spreco di eri gie 


dios pia ASTA a ima ricaiiole ché 
iduco l mifimo cost e preoccupazioni. 


NIASCE LA PILA CHE RINASCE. 


BIG. La prima alcalina ricaricabile fino a 600 volte. 





d 


Più carica, anzi 
più cariche: per- 

a differenza 
di uma normale 





alcalina, Big 
uò essere Fricaricata fino a 600 volte. 
io 
Ram, sviluppi Professor Kordi 
padre delle pil alcalina. Più praticità; 
£5n il caricatore compatto. Quindi più 

fisparmio. È pi 

rispetto dell'am- 

biente. Nuova 

pila Big; Più con- 
Toniente: di così. 
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BIG.LA PILA SI RINNOVA. 
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La Bouquet, gelosissima della sua vita privata 


Carole scopre Stendhal 
e nasconde Depardieu 


PARIGI. «Mi sento molto diver- 
sa da qualche anno fa. E' un mo: 
mento interessante della miu vi; | ho acquistato in esperienza i 
ta. Ho 40 anni, un figlio di 16, il | sco a far uscire sulla scena mol- 
mio legame con Gérard (Depar- | to di più di quanto non mi rit 
dieu) mi rende felice e questo | scisse in passato». 
mio esordio in tv con il “Rosso e | Un passato ricco, quello di Ca- 
il Nero” mi ha molto soddisfat- | role Bouquet, cominciato nel 
tas. Luminosa ed austera, il vol- | 1977 con l'esordio diretto da un 
to reso ancor più intrigante dai | maestro, Luis Bunuel («Quell'o- 
piccoli occhiali e dalla calottina | scuro oggetto del desiderio»), 
nera calcata in testa, Carole | che oggi l'attrice ricorda con te- 
‘Bouquet parla di sé, della sua vi- | nerezza: «Allora mi sembravo 
ta e della sua professione prima | scadente - confessa -. Oggi, rive- 
della diffusione in Italia e in | dendo quel film mi sento div 
Francia dell'adattamento televi- | sa ma apprezzo di più quel mio 
sivo dell'opera di Stendhal (în | modo di recitare». Louise de Rè- 
Francia per Natale, su TY, in | nal - spiega l'attrice - «aveva i 
Italia a febbraio, per Mediaset]. | sensi di colpa da combattere, la 
La prima delle due parti del | morale del tempo, i pregiudizi, 
film-tv vede protagonisti Carole | ma soprattutto doveva vederse- 
Bouquet nei panni della bellissi- | la con un nemico, la noia. La 
ma © tormentata Louise de R6. | noia della campagna francese 
nal, che nonostante marito, figli | del 1830, una noia tremenda, 
e un senso di colpa opprimente, | l'assenza di vita, un destino di 
mette in gioco tutta la sua vita | rassegnazione. E quando la vita 
per amore del giovane Julien ‘casa sua, con Julian, lei 
Sorel, interpretato da Kim Rossi | non può fare a meno di prendere 
Stuart. Nella seconda parte l'at- | al volo quell'occasione unica». 
tore italiano entra nel mondo | Un'interpretazione profonda, 
dei nobili e dei potenti, innamo- | difficile, una donna lontana dal 
randosi della giovane Mathilde | mondo di oggi: «Sì, ma non tanto 
de la Mole (Judith Godreche]. | - corregge. Îl senso di colpa, noi 
«E' buffo - riflette Carole -, ho | giudeo-cristiani, ce lo portiamo 
‘sempre pensato che ne Il Rosso | dentro, non conosco nessuna 
e il Nero" Ja mia parte sarebbe | donna che non ce l'abbia». 
stata quella di Mathilde, una | Il suo partner, Kim Rossi 
donna che sa quello che vuole, | Stuart, l'ha scoperto sul! set: 
una che sa dire di no. E invece | «Per me - dice - è stata una vera 
son diventata Madame de Ré- | sorpresa, è giovane ed ha talen- 
nal, anche perché hò l'età giusta | to, ci siamo trovati benissimo, 
e so controllare meglio la mia | così come con il regista, Jean- 


=“ 


i a dirmi sempre di 
figlio, che ha 16 anni. To 
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«Antiqua», in 60 cd 
una selezione storica 









OVERA mus 
ca, neanche la 
dignità di. prodotto 
culturale le. ricono- 
scono. Lo dimostra la 
politica fiscale della 
Dee, recepita e ap] 
cata dal governo Îta- 
liano con solerzia co- 
munitaria degna di 
miglior causa, che 
nell'ultima riforma 
dell'Iva ha portato la 
tassazione dei dischi 
dal 16 al 20%. Giusto 
una differenza. del 
4%, ovvero quanto 
l'Iva per il libro. E in parti- | gwood, Gustav Leonhardt. 
colare l'Italia, assieme alla | Îl piano dell'opera, giunta 
Francia, ha Îa tessazione | ora a conclusione, parte dal 
più alta di ogni altro Paese | cofanetto «Dal Gregoriano 
all'Ars Nova» e finisce a 
più bassa è qualla te- | quello del «Primo barocco» 
desca, al 15. Una situazione | passando per «Umanesimo 
un po' assurda che si po- | e Rinascimento» (in due 
trebbe esemplificare "in | parti), «Polifonia tra ‘500 e 
un'immagine del tipo: per | ‘600», «Monteverdì», «Pur- 
un libro su Elvis Presley si | cell e l'area inglese», Una 
pagano quattro volte meno | collana di gioielli musicali. 
tasse che per un disco del | Cambiando genere, ha 
mitico The Pelvis. Per un | valore storico-culturale 
musicista hanno più valore | anche la celebrazione dei 
le parole o le note? 40 anni di un'etichetta che 
Cade a proposito il com- | ha lanciato la musica gia- 
pletamento di una collezio- | maicana: la Island, fonda- 
ne preziosa dal punto di vi- | ta da Chris Blackwell, sco- 
sta culturale: «Antiqua». | pritore di Hob Marley, Kin 
In 60 Cd, divisi in 7 cofa- | Crimson, Cat Stevens, Traf- 
netti, sono raccolti i capo- | fic, U2. Un bella fetta di 
lavori di oltre 30 composi- | cultura giovanile che ha la- 
tori distribuiti in un arco | sciatoi suoi bei segni. 
storico di 500 ‘Tre i dischi pubblicati 
in compagnie di «Anti- | per festeggiare: «Island 
qua» si rivivono le emozio- | 1959-1964: Ska's the li- 
ni delle Crociate, il mondo | mit» (1 cd), «Island 1964- 
doi eCarmina Burana» e dei | 1969: rhythm & blues 
«Promessi Sposi», l'ascetica | beat» (1 cd), «Sla Island» 
vita dei monaci, la nascita | (1 cd). 
del melodramma, i fasti | Tre opere che ci riporta- 
della reggia di Versailles. | no a quella musica giamsi- 
‘E questa una cavalcata | cana, basata su ritmi istin- 
culturale che va penalizza- | tivi, che ha precorso il reg- 
ta tassandola e rendendola | gae. E che ora sta ritornan- 
meno accessibile al pubbli- | do in gran voga nella ver- 
co? Per fortuna all'opera è | sione. «skacore» con 
statà applicata una politica | elementi punk. 
di contenimento dei prezzi. | Quella della Island si ri- 
valutabile oltre il 25% dei | vela una gradevole passeg- 
prezzo di mercato. giata storica in cui s'incon- 
«Antiqua» seleziona le | îrano nomi noti quali The 
opere, e per la prima volta | Spencer Davis Group, The 
le unisce in unica pubblica- | Wailers, Robert. Marley, 
zione, le incisioni targate | Jimmy Cliff, a altri meno 
da etichette di qualità quali | noti alle grandi platee, ma 
L'Oiseau-Lyre, Archiv, Gi- | per questo ancora più gu- 
mell. Ogni esecuzione è | stosi da scoprire. 
frutto di studi su strumenti | Mettendo sul giradischi 
e tecniche esecutive dell'e- | questi dischi si affronta un 
poca di composizione, av- | viaggio nell'isola del tesoro 
Valorate dalle prestazioni | che ha per capitale Kin- 


di interpreti come John | gston. 
Eliot Gardinar, Trevor Pin- 
nock, Christopher Ho- Alessandro Rosa 
































La Bouquet, ll, 
rosso e ll nero» si 





Daniel Verhaegheh. Per me era | ogni giorno, stiamo portando | Quest'anno gli allievi in senso stret- | ro nelle motivazioni, per di più illu- | «Fiamma» di Respighi 
la prima volta in tv, dove tutto è | avanti un progetto in quattro | to sonostati una quindicina: gliltri | minato dall'exploit del precedente | per l'Opera di Roma 
più veloce rispetto al cinema». Il | ospedali, affinché chiunque di | erano semplici uditori. Sono stati | «Un prete tra noi», mentre Porta era 
cinema rimane il suo lavoro | loro abbia subito violenze possa | scelti durante l'estate tra quelli che | un «dramedy?, cioè una commistio- | ROMA. «La fiamma», creazione li- 
principale e la sua grande pa: 
sion 

glio di © 
Îitalia. Gli americani non hanno 
una ricetta esclusi 

produttore mi lancerei su film | segreto. Stiamo per partire in | televisione diventi competitiva sul | vocato senza soldi © senza ideali. | gentino Hugo De Ana, lostesso che 
come “Western”, su registi co- | vacanza in Italia, ma non dico | mercatomondiale. L'ambizioneè far | «Mala vita è quella di Porta - bietta | aprì la stagione passata dell'ente 
meil vostro Mimmo Calopresti». | dove, almeno avrò qualche ora | crescere una nuova leva di autori | qualcuno, soprattutto quella itali- | lirico con iris» di Mascagni; diri- 


cede spedita suî binari dell'im- | lu estate gireromo insieme “Mi 
pegno sociale e del rapporto or- | na”, un film di cui Gérard è an- | tonomo, ente che sappia raccontare | ne come don Milani». Obiezione re- | De Mola, David Pittman-Jen- 
mai consolidato con Gérard De- | che regista». 
pardieu: «Per i bambini, per la | — 
sicurezza delle loro vite, lavoro 





LA STAMPA 










Corso per giovani sceneggiatori televisivi 
Du Sai NOTIZIE FLASH 


Il prete batte l'VVOCOtO |... c.srscris 
Questa è fiction, ragazzi ix icrrsreice 


ola leghi 
SE Vv dei collegi 
Un esperimento Rai per formare autori | îi'xew York © dalla National 
p si Board of Review: e. A Confiden- 
che lavorino con un video autonomo | tia è miglior film dell'anno. 
Tutti d'accordo anche sul premio 
alla miglior rogia, andato a Curtis 
‘ROMA. S'è concluso con una lezio- | pubblico a casa. Per questa ragione a | Hanson, sempre per il noi tratto 
ne di Milly Buonanno, la sociologa | tenere i corsi, oltre a un gruppo di | da un romanzo di James Ellroy. 
che ha inventato l'Osservatorio sulla | sceneggiatori italiani, sono stati 
cm i ep mesi perse | chiamati ache gii sini ( Rocking Chalrs 
ni tori televisivi, il solo che esi- iris Fogler Tx, un mago modenesi per 
ar Oggi, a completamento | settore; l'analista di sceneggiature i si 
de ‘mesi di scuola, ci sarà il salu- | Dara Marks; l'economista Luigi For- | MODENA. Fra le band i cui brani 
to finale a questa anomala classe, | lai, unex prodiano finito a Los Ange- | sono finiti nel disco-tributo a Bruce 
fatta di ragazzi che vorrebbero di- | les come nostro «agente segreto». E | Springsteen intitolato «One step up, 
ventare sceneggiatori, ma anche di | poi una scrittrice latino-americana | two steps back», c'è un solo gruppo 
gente che già scrive storie per la tv e | per spiegare le telenovelas, una in- | italiano: i Rocking Chairs, un com- 
perfino di dirigenti televisivi che per | glese che fa sit-com da 12anni plesso che si esibiva nei club del 
‘mestiere leggono e valutano copioni. | ‘Inn salone della Rai di via Asia- | Modenese e del Reggiano negli Anni 
Voluto dalla Rai ma affidato per la | go dove si fa la radio, Milly Buonan- | 80. Tre di loro, il chitarrista Mel 
realizzazione all rivista Script, que: | no esamina passo pess, davanti ala | Previo, il bassista Antonio «Rigor 
‘sta piccola scuola di scrittura televi- | classe che prende appunti, due delle | Righetti eil batterista Robby rellati 
‘siva nata un anno fa ha l'ambizione | ultime fiction italiane: «Mio padre è | oggi suonano con Ligabue. Nell'al- 
di insegnare alle giovani eve comes | innocente» con Dapporto di Raidue, | bum già uscito sul mercato ameri- 
costruisce una fiction tv, ache non è | un successo da 9 milioni, e «L’avvo- | cano a cura della Emi, incastonata 
cinema, perché i film sono prototi- | cato Porta» con Proietti di Canale 5, | fra il brano eseguito da David Bo- 
più, spiega Dino Audino direttore di | un insuccesso da 6. Conclusione? | wiee quello di Robbin Thompson, è 
Script, «ma resta un prodotto dell'in- | Era ovvio che Dapporto sconfiggesse | comparsa «Restless nights» dei Ro- 
telletto, pur avendo come sua carat- | Proietti perché era un melodramma | cking Chairs, 
teristica la luzione in serie». | classico, semplice da seguire e chia- 



































essere assistito da uno psicote- | avevano mandato migliori soggetti. | ne tra generi, troppo lontana nella | rica quasi dimenticata di Ottorino 
rapeuta e non interrogato in un | Alla Rai ogni allievo costa sui 5 mi- | programmazione da «Il maresciallo | Respighi, in prima nel 1934, ini 
sia in Francia sia in | commissariato, Per quanto, r- | limitano sì fa un paragone con | Roca», on un intel farginoso | gura domani la nuova stagione 
jarda Gérard sono gelosissima | l'università, poco se si crede che | escarsa possibilità per il pubblico di | dell'Opera di Roma, Ne sarà regi- 
Se fossi un | della fl mio | questa è lo strada perché la nostra | identificarsi co) protagonista, um av: | st 


«Possiamo fare molto m 











îa vita privata. E' 





scenografo e costumista l'ar- 


La vita di Carole Bouquet pro- | prima dell'arrivo dei paparazzi. | che finalmente guardi alla televisio- | na. Tant'è che l'unico eroe possibile, | gerà Gianluigi Gelmetti. Protago- 
ne come a un mezzo espressivo au- | da noi, deve essere uno mortogiova- | nisti Mariana Pentcheva, Cinzia 





store lunghe, store che possano an- | spinta, Questa è fiction, ragazzi. 
‘dare avanti un anno dopo l'alto |——_____________—_—_—& 
Tullio Giannotti | riempiendo i palinsesti e legando il 


‘nings, Gabriel Sedè, Nelly Miro- 
cioiu, Olga Moranko, Paata Bur- 
Simonetta Robiony | chiadze. 






























“La direzione non si assume 
alcuna responsabilità...” 


Prima di firmare un contratto che 
_ include questa clausola, informati al 


i i 
Numero Ve. de 


167-8376166 













































































"La direzione non si assume 
alcuna responsabilità" oppure "Il 
fornitore avrà sempre la facoltà di ..." 
sono esempi di clausole contrattuali 
abusive e non possono essere vincolanti per 
il consumatore. Per saperne di più, chiamaci. 
Ti invieremo tre guide su tutti i tuoi diritti di 
cittadino europeo come consumatore, viaggiatore 

e sulle pari opportunità tra uomini e donne. 




















































































































Le Associazioni dei Consumatori vi saranno utili alleati per darvi consigli in 
materia. Le Associazioni che aderiscono al programma Cittadini d'Europa sono: ACU 
Associazione Consumatori Utenti - Adiconsum - Adoc - Adusbef - Assoutenti - Codacons 
— Federconsumatori - Lega Consumatori Acli - Legambiente - Movimento Difesa del Cittadino 
= Unione Nazionale Consumatori, Il Numero Verde vi dirà come contattarle. 








ia dini di 
cittadini d'Europa 
Programma d'informazione per il cittadino europeo. 
hittp://citizens..eu.int 























LA STAMPA SPETTACOLI 
| CHE FANNO 2 
ERI 


Ferrario con «Tutti giù per terra» 
solo italiano al Sundance Festival 


Davide Ferrario i suo eTutti 
giù per terra» sono l'unico regista 
l'unico film italiani scelti per 
l'edizione 1998 del Sundance 
Film Festival americano creato 
da Robert Redford a Park City, 
Utah (15-25 gennaio]. 


Dana International, ex Yaron 
Cohen, 25 anni, transessuale di 
Israele! divenuto donna dopo 
un'operazione a Londra nel 1993 
famosa show gi opulenta dai 
lunghi capelli nerì, è al centro di 
polemiche a Tel Aviv; la scelta di 
lei per rappresentare il Paese all 
concorso dell'Eurovisione è forte- 
mente osteggiata dalle gerarchie 
religiose e dii tradizionalisti. 





Sylvester. Stallone interpreta 
dopo «Coplanda un altro poliziot- 
to drammatico in «Emio Popo- 
viche, 


Edward James Olmos, 50 anni, 
il capitano latinoamericano di 
«Miami Vices, marito dell'attrice 
Lorraine Bracco, ex moglie di 
Haryoy Keitel e madre dll 
glia di lui Stella, è stato prosciol 
to dall'accusa di aggressione si 
suale; l'accusatrice ha ritirato la 
denuncia © una dichiarazione 
congiunta ha definito l'episodio, 
avvenuto in ottobre in una stan: 
za di motel a Rock Hill, «un ma- 
linteso tra due persone adulte». 
Olmos era giù stato accusato di 
aggressione sessuale da unado- 
lescente in Florida nel 1992: una 
transazione di soldi gli evitò il 
processo. 








Sandro Lombardi dei Magazzi- 


ni recita il Cantico delle creature 

di Francesco d'Assisi durante il | dell'incompiuto film «Donne 

concerto di Natale diretto alla | senza trucco», conosciuta a Co- 

Scala da Riccardo Muti. lonia all'anteprima di eSette an- 
ni in Tibet 


von Garnier, regista nel 1992 





LOS ANGELES. Sin da quando 
@CFilesa, con quelle sue storie un 
pe' paranoiche di complotti gover: 
‘nativi e con quel suo tema che enon 
siamo soli, è esploso prima negli 
Stati Uniti e poi nel resto del mondo, 
Chris Carter è diventato ricco e fa- 
moso. E' il creatore della serie e il 
‘suo sceneggiatore. E con i sui lun- 
ghi capelli biondi © con quel fisico 
dasurista, che è poi il mestriere che 
faceva prima di scoprire la sua nuo- 
va vocazione, è un volto riconosci 
bile quasi quanto quello di David 
Duchovny e di Gillian Anderson, gli 
agenti Fox Mulder e Dana Scully. 
Stando ad alcune a sistenti che han: 
no lavorato al suo fianco în questi 
‘anni è anche uno sporcaccione, uno 
che ha portato sul et un clima di fa- 
stidiosa intimidazione sessuale 

La sua principale accusatrice è 
Judith Farley, dal ‘83 al ‘96 assi 
stente personale e poi coordinatrice 
della sceneggiatura. In quegli anni, 
‘stando alla documentazione che ha 
presentato per il processo che si 
terrà di fronte al tribunale di Los 
Angeles nelle prossime settimane, 
Carter sì è esibito continuamente in 
tun tipo di «condotta sessuale offen- 
siva e inaccettabile». E cita gli esem- 
pi. Come quella volta in cui Îa Farley 
ha raccontato che il suo boy-friend 
non voleva figli e lui si è offerto di 
farlo in sua vece. O quando, è uno 
fosta di Natale, Carter si è tolto la 
camicia e ha chiesto alle impiegate e 
alle assistenti che Jo circondavano 





Andrzej Wajda è divenuto 
membro | dell'Académie des 
Beaux-Arts francese, 1l regista 
polacco occupa all'institut de 
France a Perigi il posto di «socio 
straniero aggregato» che era di 


Robert Carlyle, l'attore inglese 
di «Trainspotting» e di «The Full 
Monty», si sposa nella Scozia 
settentrionale con Anastasia 
Shirley. 

Federico Fel 

Samurai, soltanto e sempre. Il 
primo canale televisivo che tra- 
smette esclusivamente storie di 
samurai e drammi storici giap- 
ponesi ha preso il via a Tokyo 
con il nome ufficiale Japan 
Classic Programming Network: 
ha sinora in archivio 511 serie 
sui samurai, equivalenti a 4372 
ore di programmazione. 








Sandrine Veysset, la rd 
francese trentenne molto pre- 
miata per il suo primo bel film 
«Ci-sarà la neve a Natale?», pre- 
para il secondo film, aLes ailes 
do Ja (Le ali di J., tratto da un 
romanzo di Denis Belloc. 








Jean-Claude Van Damme. 


Jean-Jacques Beineix, 51 an- 
ni, il regista francese di «Diva», 
«Botty Blue», «IPS» cho dal 1992 
non dirige un film dedicandosi 
invece a documentari e ‘spot 
pubblicitari, ha detto: «in que 
sti anni non ho avuto voglia di 
fure film. Ho lasciato cadere 
una quarantina di progetti e s0- 
no entrato in quella che si può | Matthew Modino, anche lui, 
chiamare una crisi della mezza | diventa regista e produttore 
età. esecutivo con un thriller ancora 
senza titolo di cui è pure prota: 


Darcy Lapier, quarta moglie di 
Jean-Claude Van Damme © 
imadre di suo figlio Nicolas, do- 
po molti conflitti e riconcilia- 
zioni ha chiesto il divorzio, ac- 
cusando il marito di maltratta 
menti fisici e psicologici. 








Brad Pitt sarebbe innamorato 








di ammirare il suo corpo. Ma c'è di 
più. I meeting di produzione tenuti 
in un locale di spogliarello. Le im- 


della trentenne tedesca Katja 





gonista accanto a John Hurt e 
‘a Lisa Marie, 





Staatsoper di Vienna, 


si sono salvati soltanto il direttore Zubin Mehta e gli interpreti 


Fischi al «Rienzi» che entusiasmo Hitler 





«Buub» al regista dell’opera wagneriana, Pounitney 


‘VIENNA. Burrascosa prima ieri 
sora alla Staatsoper per il Rienzi, 
l'ultimo dei tribuni» wagneriano 
diretto da Zubin Mehta a cui ha 
assistito anche il capo dello Stato, 
Thomas Klestil, e che non andava 
in scena in Austria da 64 anni, dal 
1953, cioè, perché considerata l'o- 
pera proferita da Hitler, quella da 
cui il capo del nazismo trasse le 
grida del popolo «Heil, Heil», e le 
fece diventare il saluto delle SS. 
Un'opera che affascinò Hitler, i 
quale però non si rese conto che, 
‘alla fine, il popolino romano riuscì 
‘a rovesciare il potere del tribuno 
Rienzi. Invano i capo delle milizie 
naziste cercò di fare cancellare il 
quinto atto, quello in cui Rienzi o 
la sorella muoiono sotto lo rovine 
del loro antico palazzo: il presagio 
della stessa fine che Hitler fece 
con Eva Braun. d 

‘Fischi dunque allo Staatsoper di 
Vienna, ma non per Zubin Mehta, 
che invece è stato fatto segno di 
‘una vera ovazione, Gran parte dell 
pubblico, che durante le tre ore di 
rappresentazione aveva già mo- 
strato segni d'insofferenza, com- 
mentando spesso con ilarità la di- 
scutibile regia dell'inglese David 
Pountney, ha riservato alla fine 
sonore bordate di fischi e di «buh» 
non solo al regista, ma anche allo 
scenografo Robert Israel, alla co- 
‘stumista Marie-Jeanne Lecca e al 
corcografo Renato Zanella. — 

Sì sono salvati soltanto Zubin 
Mehta e lo duo maggiori interpreti 
femminili, Nancy Gustafson (Ire- 
ne) © Violsta Urmana (Adriano). 
Fischi spiotati invece per il prota- 
gonista, Siegîried Jerusalem, e ap- 
plausi di cortesia per gli altri can- 
tanti del cast. 

La prima del «Rienzi, l'ultimo 
dei tribuni», era già stata procedu- 
ta alla vigilia da polemiche per la 
messa in scena. In effetti in mee- 
20 a soldati-angeli volanti, a suo- 
matori tirolesi, a gare di ballo a 
<oppie, alla proiezione di trucu- 
Îento diapositive da fotoromanzo, 
‘a vari critici è sembrato fallito il 

10 di far diventare arte il 


Notizie liete invece dal Festival 
di Ravenna, che inizierà il 15 giu- 
gno: è stato annunciato che sul 
podio inaugurale ci sarà il grande, 
popolarissimo Lorin Maazel alla 
guida della cher Rundfunk 
Symphonieorchester. 1l cartellone 
dell'edizione ‘80, anche quest'an- 
no ricco di appuntamenti di spic- 
co, è stato presentato dal sindaco 
Vidmer Mercatali e dal presidente 
del Festival, Cristina Mazzavillani 
Muti. 

Nei concerto, Maazel oltre 
brani celebri, proporrà una sua 
composizione scritta apposita- 
mente per il festival nella quale 























MOSNRMAIAAMSAIBI | 13/7 con l'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale della Rai, che vedrà sul po- 
dlio il grande violoncellista Mti- 


slav Rostropovich. 





Ul musicista Non mancherà la lirica con una 
indiano edizione dei «Pagliacci» di Leon- 
Zubin Mehta cavallo: nel ruolo di Canio can- 
che ha diretto | terà Placido Domingo mentre la 
alla Staatsoper | regia sarà affidata a Liliana Cava- 
di Vienna ni © sul podio salirà ancora Ric- 
Ù «Rienzie cardo Muti. Ma il Festival sarà 
di Wagner, anche danza con l'ensemble di 
opera che Mich Van Hoecke (e Alessandra 
non si dava Ferri sullo punte) il 3 e 47 all'A- 
più in Austria || storia, e teatro con Ivano Mare- 
dal 1933, scotti ‘e la sua rivisitazione del- 
in quanto l'Inferno dantesco in dialetto ro- 





aveva magnolo. Infine, il progetto sulle 
affascinato voci delle donne, che comprende 
Hider uno spettacolo denominato «Ge- 

nius vocis» (10, 11 e 12/7), il «Per- 
hinderion» del Teatro delle Albe 
(25, 27 e 28/6) al Teatro Rasi e lo 
Spettacolo della compagnia dei 
Magazzini «Mater strangosciasa 
(20, 21 e 22/7). La presentazione 
del Festival di Ravenna ha dato lo. 
spunto per annunciare che l'Or- 
chestra Filarmonica della Scala 
diretta da Riccardo Muti, dopo il 
concerto di solidarietà a Sarajevo, 
‘ne terrà un altro a Beirut. lar. ca.) 





‘suonerà come violino solista. Fra 
gli altri appuntamenti da segnala- 
so i concerti del 19/6 al Pala De 
‘Andrè, coi Wiener Philharmoniker 
diretti da Riccordo Muti, del 21/6 
‘con l'orchestra il coro dll'Opéra 


national de Lyon diretti da Kent 
Nagano, del 5/7 con l'Hilliard En- 
‘semble (in S. Vitale], del 6/7 col 
pianista Radu Lupu, dell'&/7 con 
l'Ensemble Organum che pro- 
porrà il Laudario di Cortona, del 


Pavarotti riapre il Massimo 


Palermo, intanto Gounod al Politeama 


PALERMO. Per l'ultima volta, do- 
p023 anni, il sipario di una stagione 
lirica si è alzato dentro il corpaccio- 
ne malconcio del Poiteaina Garibal- 
dii Un quarto di secolo di attese, di 
rabbia, ci proteste, infine di rase 
gnazione. Ora, finalmente, sappia- 
mo che ad aprile la stagione lirica 
tornerà al Teatro Massimo di Piazza 
Verdi, maestoso esempio di Liberty, 
siciliano - con Je sue colonne color: 
sabbia, le palme nel giardino e i leo- 
‘ni protettori d'una storia ultracen- 
tenario. Il Massimo di Palermo rie- 
prirà e ospitorà «Aida», con un Re: 
dames che si annuncia d'eccezione: 
Luciano Pavarotti, L'effetto Luciano 
sembra ancora garanzia di evento, 
nonostante le recenti disavventure 
al San Carlo di Napoli con un'eEli- 
sim da alcuni definita, impietosa- 
mente, dell'orrore». 

Ora si deve dire del «Rombo et Ju- 
lette» di Charles Guunod in scena 
sino al 28 dicembre al Politeama. Al- 
cuni allenatori sostengono che gli 








care all'opera solo in parte: ci sono | cant 
titoli - «Rigoletto, «Carmen», «Bo- 
hème» - che portano comunque a 
casa il risultato. Un trionfo 0 uno 
stentato pareggino, ma riescono 
sempre a limitare i danni. Lo mac- 
china drammaturgica lata alla 
perfezione, certe melodie scorrono 
da sole nello vene e alla squadra dell 
cuore si perdona volentieri. Altre 
volte, no. Gounod conosceva bene le 
attese. del pubblico francese del 
tempo: attratto da argomenti tragici 
come gli amori dannati di «Sapho», 


Î) «Rombo» - tragedia shake- 
speariana - è poco frequentato in 
Italia: manca a Torino da ottant'an- 
‘i, da trenta a Milano, da più di un 
secolo a Venezia... 
Questo allestimento non aiuterà 
ad ammorbidire l'ostracismo: né 
Luciana Serra, né Marcello Giordani 
sembrano comprendere lo stile ne- 
cessario a questo canto, La sua gra- 
zia gentile, l'espressione vigorosa 
ma sempre ita, il divieto 
posto da Gounod i timbri metal: 
lici, agli sforzati. Una firma incon- 
la sua opera d'esordio, e la sfida | fondibile che qui non si riesce pro- 
mortale di Fausto, e dalla riscope prio a legere In tali condizioni, 
ta bellezza della musica di Palestri- | lunghissimo duetto della. doppia 
morte finale è fatica impervia e la 
differenza col «Tristano» di Wagner 
risalta implacabile. John Nesehling 
dirige con buone intenzioni (l'orché 
‘stra è più duttile del coro) esi capì 
Sberl 
‘nare se gli interpreti reagissero agli 
stimoli. Stanca la regia di Alberto 
Fassini, scene ripetitive e costumi 

















‘sieme, episodi anche divertenti, con 
“ei richiami al mondo dell'operetta, 
‘50 tanto successo avevano Îe com. 
medie di Jacques OfTenbach, 
Difficile amalgamare bene tutti 
‘gliingredienti; ma Jui era melodista 











‘schemi sono più importanti dei gio- | meraviglioso, erede di una lezione | «polverosi» di William Orlandi. Pub 
catori: se i primi funzionano bene, i | destinata a sopravvivere in Francia | blico, comunque, contento. 

secondi non sono che accidenti, in- | più a lungo che da noi, e indovinava 

tercambiabili.La teoria si può appli- | sempre delle isole splendide di bel ‘Sandro Cappelletto 


L'accusa: Carter e Duchovny molestano ragazze 


Sesso tra gli X Files 
processo all’inventore 


magini porno trasmesse da Internet 
i fronte agli occhi di tutti. La conti- 
nua esibizione di film pornografici 
con nomi come The Sex Files». L'a- 
bitudine di bore e poi di lasciarsi an- 
dare a commenti un po' pesanti su- 
gli attributi anatomici delle collabo- 
atri. 

Dopo la Farley, hanno fatto delle 
deposizioni altre colleghe. «All'ni- 
50 era molto gentile», ha detto una. 
«Ma adesso Carter è pieno di sé e to- 
talmente fuori controllo». Un'altra: 
«Lui e Duchovny sembrano incorag- 
giare un po' troppo l'attenzione del. 
le collaboratrici di sesso femminile. 

Oltre che Carter, la causa per mo- 
Testia sessuale della signorina Far- 
ley ha come obiettivo la produzione 
dello show e la stessa Fox, «Dimo- 
streremo che sul set di "X-Files" c'è 
un ambiente di lavoro molto carico 
di sessualità che è degraciante e osti 
le per e impiegate di esso femmini- 


AUDITORIUM RAI - ACCADEMIA CO: 
RALE STEFANO TEMPIA: Domani se 
all oro 21 avtà luogo i 2° concorto 
‘olla stagiono 1997/1998. in program. 
Mami Powell 6 Tha Gospel Eito. 
glo ordinario: 20.000, 
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“TORINO ESPOSIZIONI (Via Petrarca 30 
Palaghiaccio Rotellere Aporo lunedi 
lle ore 15 allo 17,30; dal martedi al 
‘bat ilo 150 17:50 o do 21 allo 
24: domanica dall ore 10 lo 12 dak 
ia 16 i 16, Per informazioni tl 
6664018, 





‘CLUB 84: 18,00 ingresto risarvato A pas 
30 di danza. 21,00 chiuso. Domani 
15.40 Edo Puma, 21 Rocky Big Bang. 

LALUOCIOLA:c. Taranto 206,1. 200,007. 


1501 
PATIO A INVIDIA: 661/4841. Oto 22,30. 


GALLERIE E MUSEI 
ARTE CLUB BIG 991, A Bocconcell 
FOGLIATO: Da alb e cari. 

MANINI ARTE: Macsii del 900 va Della 

Rocca 26 lun, o feti aperto 
PIRRIA: Grandi Maestri post Improssioni. 

js Gb Savino. 





JOCIAZIONE PIEMONTESE — 

GALLERIE ARTE MODERNA 
segna auioi 00. — 

NARCISO: Grlia lalana dl 500. 
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Divi tictom | TE cavues 

a È 

Gangi © | Testoni room 

agenti Fox Mulder | 8:119:000 20,35 6 
Nora = 
‘protigoniti LA CORRIDA (Corrado) 
To CANAES 

dn dia 
un impallinato del 7.651.000 21,00 


sesso 





lex, dicono i suoi legali. «E aspetti 
ino con ansia il processo per poter 
dimostrare davanti a una giuria le 
rosponsabilità di Carter della Fox. 
Carter © lo Fox ribattono, por 
isso, sostenendo che i tratt solo 
ci una vendetta da parte di un'im- 
piegata contenta per come proce 
deva a sua carriera, E che questo è 
uno dei prezzi dol successo. Oltre 
che la causa legal, c'è per esempio 
tn sito Internet il cui nome non po- 














MALA 








trebbe essere più esplicito: «Chris | TELESPETTATORI CLI 

Cartoris mots preat as you thinko, | (9:195/000) 19,55 d 
Tiscnma Cibi vesvon sing 

Hinie ione sid Spinto di (CCC) 

che nella produzione di eine XF || Los 

Jesv e di «Millennium», la sua secon- LRATTRE 








«| ruesrerinoni ore 
L__1a,295.000 29,00 


da serie, in quella del film tratto da 
«X-Hiless, che avrà conie protagoni 
sti Duchovny e la Anderson © che 
‘uscirà l'estate prossima. 
























Lorenzo Soria 
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In toma i orto di mpleno o avere 
ro ricorda cho la logge 8.12 





509 Vita disciminazioni si sesso o l'in: 
norzioniata è impegnato a rispettare tale 
fogge. 
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ALLOGGETTI per. atudoni 

Sompltimento, dedi agati 

‘incho por sudio prolasione 

fa n coro asso c'A 

‘0 Diano vita cola, Tolo 

MarbEt710V74- 4602950. 

IMAR corso Peschiera signoiio 145 me 
‘dione Bien bingrsa cucina 2 Ce 
More Box lano. Tt 01) 46.501. 

BIMAR nuovo Ingesso soggiomo 2 ca 
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"faro piano ato, Ta 014 4581 
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SONO COLPITO 
DAL VOSTRO ENTUSIASMO 


( ma la mia Riserva va stappata con cura! ) 


Un Conte è pur sempre un Conte e ci tiene ad alcune regole di bon ton, come ad esempio stappare 

di spumante frenando il tappo. Il Conte di Cavour Brut Riserva si merita 
l'appellativo Riserva perché viene sottoposto ad un affinamento di almeno sei mesì. 

Quando brinderete al Natale e al Nuovo Anno, allora vi lascerete prendere dall'entusiasmo. 


Ma con classe, c'è un Conte a tavola. 


CONTE DI CAVOUR moventiDa vivere 
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AUDEMARS PIGUET 


Le maitre do lhorlogerte 


Audemars Piguet augura 
Buon Natale 
ai Clienti della Giotelleria Fagnola. 
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"Facciamo oggi f 
quello che tutti faranno domani" 


Nasce City il primo vero telefono 
mobile urbano. A Carosello la nuova 
campagna Omnitel 


ll mercato lo stava chiecndo @ Omnitel, come sempre anticipa | tempi o ha 
fatto. Sì atta ci CITY, primo vero telefono mobile urbano pensato per chi vivo e 
lavora in età ® on vuole rinunciare ai vantaggi dlla tecnologia digitale GSM, 
City Omoitel è un abbonamento GSM che consente a chi o sottoscrive di chia- 
mare nella sua cità numeri di rto urbana fissa o tuti numari di clluiare Omnitel 
‘sompro alla trita di sole 295 ire al minuto. Per tutte le telafonata extraurbane ll 
costo è di900 lire al minuto. Omnitel Cy non ha costi fsi: attivazione ali canone 
‘sono gratult. Con questo abbonamento Omnitel definisco una nuova dimensione 
della elefonia celare: quella goografica. l llnte è libero di utilizzare i tlotono 
nell cità in cul vive 0 lavora indipendiantemente dall'ora o dai giorno. 

linuovo prodotto viene propostoa dal 15 novembre n 26 cità tallane inclusi tutti 


apolidi eglone ed abba 1999 ealeso ati apoluogri i pci 
‘per un totale di 100 città. RE 











Con Omaltel Cy azienda innova fortemente ancora una volta i panorama della 
offerto presenti sul marcato italiano grazie alle capacità tscnologiche e all ins. 
bilità doll rta intelligente realizzata da Nokia. 


L'innovazione, la capacità di croare 6 anticipare i futuro hanno sempro caratte: 
izzato Omnitel. Una spinta verso l domani così forte da diventare un modo di agi 
ra dell'azienda che Viana oggi formalizzato in una nuova campagna istituzionale, 
‘ein una nuova haadlino: Facciamo oggi quello che tutt faranno domani”. 








LA STAMPA 





Stasera su Raitre si ricordano il grande attore scomparso e il suo gruppo 


0 0 e © ® 
Troisi, in prindipio fu «La smorfia» 
Scene e testimonianze della Napoli di Arena e De Caro 


ROMA. Vent'anni fa, sono già 
passati vent'anni?, dall'incontro 
tra Lello Arena e Massimo Troisi 
con Enzo Decaro nasceva «La 
smorfia», uno dei gruppi teatrali 
che più ci hanno fatto ridere e più 
hanno influito sul modo contem- 
poraneo di fare spettacolo. Troisi e 
Lello Arena avevano già lavorato 
insieme a a San Giorgio a Crema- 
no, un paesone alle falde del Vesu- 
vio, De Caro no, lui suonava, Il 
successo del terzetto fù immedia- 
to: prima al San Carluccio di N 
li oi alla Chanson di Roma, infine 
Ja consecrazione nel televisivo 
«Non stop», programma culto di 
‘Trapani che lanciò Verdone, I gatti 
di Vicolo Miracoli, Marco Messeri. 
«Annunciazione,  annunciaziones 
divenne rapidamente un modo di 
dire entrato nel linguaggio comu- 
ne. Per ricordare questi vent'anni, 
ma soprattutto per ricordare lui, 
Massimo Troisi, inventore geniale 
di un modo di esprimersi contem- 
poraneo e antico, Raitre ha deciso 
di dedicare a «La smorfia», stasera, 
un programma che, oltre a presen- 
tare il meglio delle Joro scenette, 
propone ricordi di Dario Fo, Erri 
De Luca, Renzo Arbore e altri ami- 
ci che li conobbero e li apprezzaro. 
‘no al loro apparire sulla scema. E 
dopo il film «Scusate il ritardo 
che citiamo qui accanto, 

«C'era una smorfia» di Anna Ma- 
ria Bianchi e Vittorio Nevano, pro- 


Massimo Troisi 


dotto dalla struttura di Lorenza 
Foschini, è una trasmissione ano- 
mala, nata da una idea che ne ha 
prodotto un'altra, in quel passag- 
gio dî ispirazione, spunti, traslati, 
tipico della comicità di questo 
gruppo. L'idea è stata dell'Einaudi: 
raccogliere in un volume i dicias- 
sette minbatti-unici che il gruppo 
‘aveva scritto nei tre amni in cui la- 
vorarò insieme, prima di «Rico- 
mincio da tre», il fili che segnò il 
fulminante esordio al cinema di 
Troisi e lo scioglimento di «La 
smorfia», All'Einaudi ha dato una 
mano la Rai, raccogliendo alcuni 
dei loro più famosi sketches televi- 
sivî in una cassetta che per la 

ma volta nella sua snobbissima 
storia l'Einaudî ha accettato di 





vendere conii libro. La trasmissio- 
ne, e capita di rado che una tra- 
‘Smissione nasca in questo modo, è 
figlia di quest'iniziativa, arricchita 
e sostenuta da spezzoni di quelle 
rare apparizioni televisive regala- 
teci da Troisi fino alla sua morte 
sul set di «Il postino». Merito di 
«a smorfiaa riconosciuto dalla 
critica unanime è coniugare la co- 
micità farsesca napoletana con i 
giochi di parole del cabaret mila- 
‘nese arrivando a ottenere un risul- 
tato linguistico unico, molto parti- 
colare. Tanto particolare che a Na. 
poli esistono ormai dei «cloni» del 
gruppo che ne ripropongono toni, 
testi, battute in una perfetta imita- 
zione e che, perfino in America La- 
tina, a Lello Arena, quello dei tre 
che fa più teatro, è capitato di ve- 
dere rappresentate le loro scenet- 
te, fino ad oggi tramandate solo su 
tradizione, Semplicissimo lo sche- 
ma comico: Decaro era il bello, 
Troisi il buono, Arena il brutto e 
cettivo. Le storielle nascevano per 
caso: la vista di un presepe con due 
buoi invece del bue © del somarel- 
10, l sogno di un Vesuvio che al pi 

‘st0 della lava butta fuori puré di 
patate, silenzi di ore in cui ciascu- 
no lavorava intorno a uno spunto 
attento a non rivelarlo agli altri se 
non al momento finale. Neanche il 
presagio, allora, di poter esser con- 
siderati, un domani, autori classi- 





dì {si.ro.] 


SPETTACOLI 


© 
Alla ricerca 
© 
di un cuore 


REGALO D'AMORE 
‘1994, Canale 5 alle 15,50; dur. 89' 


Paul Bogart dirige Blair Brown, Andy Griffith, 
Olivia Burnette, Il regista narra la vicenda uma- 
na e sentimentale di un cardiopatico in lista d'at- 
tesa per.un intervento chirurgico. L'uomo, ormai 
anziano, si fa accompagnare da un nipote in 
ospedale, ma prima gli chiede di poter visitare 
una giovane amica a cui svela la sua drammatica 
situazione fisica. 11 film si sviluppa intorno ad un 
equivoco, ma alla fine sarà il sacrificio del ragaz- 
zo a salvare da sicura morte il nonno. Bravi © 
credibili tutti gli interpreti 


MIME METALLURGICO. 
1972, Rete 4 alle 29,10; dur.121" 





Uno dei film più noti di Lina Wertmiiller, con 
Giancarlo Giannini e Angela Melato. La regista 
racconta di Carmelo Mardocheo dettò Mimì, che 
per sfuggire alla mafia lascia Catania e si rifugia 
a Torino. Qui, però, deve sottostare al «racket 
delle braccia», che si ramifica dalla Sicilia sino al 
Nord. Da Torino viene spedito un'altra volta in 
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Sicilia, dove viene coinvolto in un delitto d'ono- 
re. Nel film compaiono anche Elena Fiore e il 
grande Turi Ferrò 


ININOME DI DIO - IL TEXANO. 
1948, Rete 4 alle 15,30; 


‘John Ford dirige Johm Wayne e Pedro Armande 
riz in un western fine Anni 40. Tre fuorilegge, 
dopo aver fatto un «colpo» si imbattono in una 
pattoriente che, prima di morire affida loro il 
neonato. I tre, loro malgrado, diventano così pa- 
drini. S'inizia per loro un viaggio per portare il 
bambino in città. Due di loro finiranno male, il 
terzo riuscirà nel nobile intento. 


SCUSATE IL RITR®DO 
1982, Raitre alle 21,45; dur, 112" 











Massimo Troisi, il comico triste napoletano, 
‘scomparso nel ‘84, qui anche nei panni del re 

sta. E' il suo secondo successo, in cui si abbani 
na ad una farsa che è un pol suo sorridente ri 
tratto autobiografico, Nel film Troisi parla delle 
suo pene d'amore, dell'incontro con Anna di cui è 
innamorato è della delusione che prova l'amico 
Vincenzo quando la ragazza abbandona Troisi 
Nel cast ci sono anche Giuliana De Sio © Lello 

rena. 


PANICO DIETRO LE QUINTE 
1997, Rete 4 alle 20,40; dur. 95: 








Di R. Spottiswoode. Film-verità sul dramma di 

un padre la cui figlia si è uccisa in diretta duran- 

te un programma della ty dol dolore, Con David 
forse. 
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15,45 Lo storio di Verlssimo, al- 
tualtà. Con Marco Liorai. 
(858100) 

15,50 Rogalo d'amore, fim 
drammatico (USA, 1994). 
Rogia di Paul Bogan, con 
Blair Brown, Andy Griih 
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Paolo Bonolis, Ela Wober. 





20,35 Striscia la notizia, varietà. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetu.- La voco dolfin- 
Sorgenza. (35400) 

21—Aco Ventura - Missione 
‘Africo, film comico (Usa, 
1995). Regia di Steve 0e- 
dekork, onJ. Caroy i. Mò. 
Nolco (0774554) 

22,50 Maurizio Costanzo Show, 
attualità, Con Maurizio Co- 
‘stanzo. Regia di Paolo Pio- 
trangel, azzrezs) 

1,30 Striscia la notizia (R), va- 
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DAD Studio sport, rubrica epor: 


1,10 talla 1 sport, rubrica spor- 
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1,50 Star Trek, elim (20491) 

250Una missione per due, 
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4,30Timo Trax, tolfim (co 
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5,301 cinque del quinto piano, 








film drammatico 
con John Wayno, 
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casier Stimatt, vanonà: ragazzi | 19300 00 
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23,10Mimì metallurgico 


sportiva 


Giannini, Mariangela 
to 201600) 


ttuaità (6505142) 


1,55 Poter Strohm. 
8710700) 
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(R), atta (4917607) 
3,30 Rubi 


pesi 
5,10 Peria nera, telenovela 





14,20 Senitiori, sonp opera 3265) 
in nome di Dio «ll Texano, 


1948). Regia di John Fon 
‘Amendariz. Hany Carey 


17,450K ll prezzo è giusto, gio- 


ter Pon, cartoni (19991) 
20,35 Film dossier - 10 parto, at- N 


1997).Fogia di iogor Spot 
liswoade, con David Morse 


22,40Fllm doseler -2a parte, at- 
‘nell'onore, fmi commedia 
{ltala, 1972). Regia di Una 
Wertmuller, con Giancario 
135764 Rassegna stampa, 
tolti 


2,45 Pesto e coma (R), rubrica. 
Con” Roberto Gervaso 


2,55 Wings, olim (0722140) 
3/10 TG4 Rassegna Stampa 


, llenovela (77058) 
420 Antonella, telonovola (x 


sa) 
5,30 Lasciati amare, telonovota 


tin, con Doris Day, Rod Tay: 
lor (824405) 

15 — La posta del Tappeto Vo- 
ante, varietà, Con Luciano 
Rispoli è Stefania Cuneo, 
Roberta Capua. (7100283 

17,48Sck Slalom Maschile - 1a 
Mancho, sport- Coppa del 
‘Mondo. (3051028) 

19 — Ranma, cartoni (72200) 

19,55 TMC Sport, rubrica sporti- 
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20,10 Quinto potera?, attualità + 
‘Attità news, (541747) 

20,30 Sci: Sialom Maschile - 2a 

he, spori - Coppa del 

Mondo. {aoe81) 

20,451 Processo di Biscardi 
rubrica sportiva. Con Aldo 
Biscardi. - Alintorno: la 22 
Marche dello Siziom Ma 
chi. (001978) 

23,05 Dottor Spot. rubrica, Con 
ll Pern. (re1s050) 

23,10 Calcio: Repubblica Caca - 
Uruguay, sport Fila Con. 
federation Cup. (1012541) 

1,30 Dottor Spot (R). rubrica 
CS) 

1,35... E'mode (R), rubrica. Gon 
Cinzia Mali. (4520429) 

2,05 Pazzo per lo donno (R), 
film grottesco (Usa, 1985), 
‘Regia di Boris Sagal, con 
Elvis Prosioy, Sholloy Far 
bars 

340CNN, attualità - Collga- 
mento In dietta con la rete 
elevisiva americana 
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DOLCE 


060ì 

Ben Cross nel film tv La Bibbià - 
Salomone (Raiuno, ore_ 20,50), 
Elio e le Storie Tese a Scatafa- 
scio (Italia 1, alle 22,45), Stefano 
Rodotà, Mafco Taradash, Car- 
men Lasorella e Paolo Liguori 
parlano di televisione (Film dos- 
Sier, Rete 4, ore 22,40), îl padre 
di Marta Russo a Cronaca in di- 
retta (Raidue alle 16,30). 


BATTISTI 

Nel 1979, in uno studio di regi 
strazione di Milano, Lucio Bat- 
tisti interpretava una dopo l'al- 
tra le canzoni per l'album «Una 
giornata uggiosa». Uno dei bra- 
fi, scritto con Mogol, intitolato 
«Il paradiso non è qui» e de 
cato a un italiano emigrato al- 
l'estero in cerca di lavoro, fu 
però scartato forse per man- 
canza di spazio e mai più pub- 
blicato. Scoperto di recente da 
Michele Bovi, sarà trasmesso 
111 gennaio in prima serata su 
Raidue nel corso di un pro- 
gramma dal titolo ancora prov- 
Visorio Caro vinile. 


MARCUZZI 
Alessia Marcuzzi racconta che 
fare il calendario «Max» è stata 
un'avventura: «Sveglia alle 
quattro, viaggio nella giungla, 
trucco e foto». Quando ha posa: 
to rannicchiata nuda sotto la 
foglia gigante «c'era il tormento 
delle formichine che salivano 
sulla schiena». Mentre sì faceva 
fotografare sotto ila. cascata, 
nelle acque limacciose, sentiva 
sotto i piedi degli «strani ver- 
miciattoli». 








ua 
«Finalmente faccio qualcosa 
per gli altri. Per me gli altri so- 
no gli animali» (Antonella Elia 
intervistata dal T]g2 a proposito 
della sua campagna contro le 
pellicce) 


sampo” 

Enza Sampò ha raccontato al 
«Venerdì» che in Rai, negli ulti- 
mi quarant'anni, i rapporti 
umani sono molto cambiati: 
«Quando nel 1960 facevo Cam. 

panile sera, ricordo una telefo- 
‘nata del presidente che mi con- 
sigliava di essere più precisa 
nel dare le ricette di cucina. Se 
to immagina oggi Siciliano che 
mi telefona per darmi un consi. 
glio. 


MAGALLI 1 

Intervistato da Massimo Cavi- 
glia di «Boxer», Giancarlo Ma- 
galli dice che questo Fantastico 
non gli somiglia molto e che, di 
conseguenza, non può dare il 
meglio di sé. Ad ogni modo cin- 
que milioni e seicentomila 
spettatori gli sembrano un 
ascolto dignitoso, non una 
sconfitta: aPurtroppo la tivvù è 
l'unico posto dove chi arriva 
secondo è una merda. Alle 
Olimpiadi il primo vince la me- 
daglia d'oro, ma il secondo 
prende la medaglia d'argento, 
tion è che gli danno un calcio in 
culo». 














MAGALLI 2 
In una striscia di Disegni e Ca- 
viglia pubblicata su eTv Setten, 
Mogalli torna a casa e trova la 
sua coscienza, bella, alta, bion 
da, che gli chiede; «Potresti e 
sere meglio di Fazio e Chiam 
bretti e invece foi queste caga 
te. Perché lo fai?v. Lui apre una 
valigia piena di soldi, allora la 
coscienza cambia idea è gli fa: 
«Domani posso venire anch'io 
con te? 













GUZZANTI 

«Non mi piace far televisione 
solo per occupare un posto. 
Non mi piace il lavoro di routi- 
ne e la tv è routinaria. Faccio 
programmi solo quando ne ho 
voglia. E ora non ne hoy (Co1 
do Guzzanti) 


| Giorgio Dell'Arti. 
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10,55 Alto, basso, fragli 
‘co etto1aTo) 

13 — Almost parfect, alli (3 oso) 

13,301 lupo dell'Abissinia, documonti 
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1430ZAK: Magazine Sport Trendy, ri 
Brica spora (errS7) 

15— Plumeistruzzo, fim commedia (o 
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17,25 Sectot agent club, flmaziono (s26- 
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19_— Spin elty In chiaro, tletim (07432) 
19,30 Com'è, rubrica (847079) 

20 — Zona, rubrica sportiva (82979) 
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La etrada per Galveston, (im 

drammaico (08304079) 

15,30 Homlcido, teefim 10048) 

16/20 Spin lty tolllim (204501) 

16,40 Duello nel Pacifico, fim drammati- 
‘0 (137012) 

18,15 Maziti mogli, flm drammatico (8. 
30798) 

‘20 — Almost pertoct, tlofitm (207414) 

20,30 Terremoto nol Bronx, film dram- 
matico 87031) 

22,301 signore del male, fim orrro (2- 
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23 — MTV Amour, musicato 
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Per registrare Vostro Programma TV 
preferito digitate i Numeri Shom.View, 
stampatlaccanto al programma che vo: 
lete ‘registrare, sul. programmatore 
ShowWiew, Lasciate l'unità ShowView 
Sul Vostro videoregistratore ed il pro- 
gramma verrà automaticamente regi: 
strato allora. indicata. Per ulteriori 
informazioni chiamate ll nostro nume- 
ro di assistenza 

(02)269218.15. 

Dicltura del Copyright. 

‘ShowView è un marchio utilizzato dalla 
Gemstar Development Corporation 1998 
- Gemstar Development Corp. Tui di 
ftt sono riservati. 

I CANALI DI SHOWVIEW 

Rail 1; Rai2 2. Raid 3; Retod 4; Ganalo 
55: Italia 1 6: Montecario 7; Tmc2 8; Te- 
le/Nero 19; TelefBianco 14; MTV-ReteA 
151 Suizzora 16. 
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L'ultimo viaggio di Giovanni AL 
berto. L'ultimo viaggio triste, il fo- 
retro che parte nel cuore della not- 
te, intorno alla mezza, accompa- 
grato dal padre Umberto, leri, ai 
Roveri, c'era lutto e silenzio. Into 
no alle setto, a Villar Perosa, c'è 
stata la cerimonia funebre. In po- 
chi hanno visto quel corteo di auto 
blindate, che usciva all'alba dalla 
tenuta per raggiungere Îl paese d 
gli Agnelli, il cimitero che domina 
Ta valle. In pochi hanno visto il cor- 
teo ritornare, prima delle nove, 
mentre a Villar Porose comincia- 
vano a salire alla cappella di fami 
glia i primi curiosi, i giornalisti, e 
molta gente che per gli Agnelli ha 
avuto sempre dell'affetto, della sti- 
ma, Non c'era folla, no, La gente ha 
non era il caso di am- 


massi 
vodere, 0 che il dolore degli altri va 
rispettito anche quando portano 
un cognome così noto. C' 
però, a pregare sulla tomba di Gio- 
vanni Alberto, dei genitori speciali. 
Persone che hanno perso i oro figli 
ancora giovani, e che si sentivano 
vicino alla tragedia della Mandria. 
‘Ai Roveri, alle dieci, è arrivato 
Cesare Romiti con la moglie, E' 
stata vista uscire l'auto di Castella- 
ti, ed è stata vista arrivare una 
vettura che ha scaricato parecchi 
mozzi di fiori. Arrivavano i mes- 


NOVELLI 


«Non badava solo al profitto» 


Allo stadio Delle Alpi, durante la partita Torino-Castel di Sangro, 
il deputato e tifoso granata Diego Novelli (sindaco di Torino dal 
175 al gennaio 1985) ha ricordato Giovanni Alberto Agnelli, rife- 
rendo un episodio inedito. «L'8 dicembre del ‘74, quando non ero 
ancora sindaco, avvenne a casa mia, in via San Paolo, un incontro 
segreto fra Umberto Agnelli e il segretario della Cgil, Luciano La- 
ma. «In quell'occasione - ricorda l'onorevole Novelli - si discusse 
della figura dell'imprenditore, non più puro e semplice capital 

sta, ma sensibile a tutte le problematiche sociali e umane legate 
all'impresa. Giovanni Alberto mi chiese di fargli avere la docu- 
mentazione di quello storico incontro: era un ricordo di famiglia, 
mi disse, al quale teneva molto». Dell'industriale scomparso Ni 

velli dice: «Concepiva l'impresa non solo come fonte di profitto, 


saggi di cordoglio, una pioggia. Ar- 
rivava la notizia che sabato è stata 
atinultata, in segno di lutto, la festa 
di Natale del circolo del golf dei 
Roveri, di cui Giovanni Alberto era 
socio. Che l'Ascom del Sestriere, 
per oggi, ha deciso la chiusura de- 
gli esercizi pubblici, dalle 16 alle 
16,30, in ricordo di lui. che il To- 
rino ha deposto un mazzo di fiori 
allo stadio; la sua poltroncina in 
tribuna d'onore è rimasta vuota, 
vegliata da due carabinieri. 

‘A pranzo, gli Agnelli ono andati 


come purtroppo molti rozzi affaristi di oggi». 





via. Così si dice, almeno, Sono tor- 
nati nol pomeriggio. Alle 15, alla 
Pinna Pintor, li ha ricordati monsi- 
gnor Franco Peradotto. Ha cele- 

to Ja messa per le suore, in oc- 
casione della festa di San Giovanni 
della Croce, e ha chiesto di pregare 
per lui, © per i suoi cari. «Quello 
che colpiva in lui - dice - era la 
semplicità. Leri è venuta in chiesa 
una sinora, una pittrice credo, 
che volevi r°sgare per lui: lo ave- 
va conosciuto in qualche circolo 
per artisti. Questa era un'altra sua 


«Così imparò il mestiere» 





«Non ho mai raccontato a nt 
suno quei quaranta giorni. Vo- 
levo che restassero un intimo 
segreto fra me e lui, un ragazzo 
| che era il contrario di tutti gli 

altri; così eccezionale dal de 
derare la normalità». 

Quella normalità che Giovan- 
‘Alberto andò a cercare, al. 
otà di soli 16 anni, nel reparto 
torneria della Comau di Borga- 
retto. In quella fabbrica, vesti- 
to di jeans e camicia a quadri 
blu, trascorse un mese è mezzo 
per imparare, in incognito, il 
mestiere di operaio. «È invece 
finì per insegnarè qualcosa a 
tutti noi; come si possa restare 
‘umili portando un cognome co- 
me il suo. Una lezione di intelli- 
genza, volontà e sensibilità che 
Non" dimenticheremo mai. 
Perché Giovanni Alberto era un 
ragnzzo nico, e quando la ty, 
| sabato pomeriggio, ha interrot 

to i programmi per annunciare 
la sua morte, devo confessarlo: 
ho abbracciato mia moglie e 


























DE 
BOLLI 


pianto», 

Chi parla è Franco Alessio, ex 
operaio specializzato della Co- 
mau, 64 anni di vita e ventitré 
di tuta blu. A lui e al suo repar- 
to «Robotgato» affidarono, nel 
lontano febbraio del 1980, 
«quel ragazzino educato con i 
riccioli» che aveva tanta voglia 
di imparare un mestiere: «Sì 
presentò accompagnato dal ca- 
officina - ricorda -, mi dissero 
che si chiamava Mario e non 
avrei mai dovuto perderlo di vi- 
‘sta. Se mi è mai venuto il dub- 
bio che fosse un Agnelli? SÌ, ma 
non ne ho mai parlato con nes- 
gino, neppure con ui. 

Signor Alessio, che cosa ri- 
corda di quel mese e mezzo? 
«La cosa che più mi colpì in 
quel ragazzino fu la rapidità 
nell'apprendere. Il primo gior- 
no lo trascorse ad osservare con 
attenzione tutto quello che fa- 
cevo. Faceva poche domande, 
ma non perdeva mai d'occhio le 








inie mani. E dopo una settima- 
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I ricordi del «collega» al Comau 


na, non si sa come, era già in 
grado di maneggiare con abilità 
il tornio». 
E con i colleghi come si 
comportava? 
«Con grande normalità. Non 
c'era mattina in cui non divi. 
desse con tutti la nostra cola- 
zione fatta di pane e salame. 
Noi offrivamo a turno, ci porta- 
vama i panini da casa. Lui non 
aveva nulla con cui contrac- 
cambiare, E ripeteva sempre: 
come potrò sdebitarmi?». 
Raccontava mai qualcosa 
di sé? 
«Poco, a dire il vero si dimo 
strava un po' timido. Soltanto 
un argomento riusciva a scio- 
glerlo: Îl calcio. Quando nomi- 
mava la Juve gli si illuminava- 
no gli occhi. Un giorno gli rac- 
contai anche del mio hobby, la 
fotografia, E lui mi rispose ché 
pure sua madre aveva quella 
passione e possedeva una Ca- 
non. Ma il racconto si fermò lì», 
Insomma, sembrava pro- 








L'Associazione nazionale fa- 
miglie di fanciulli e adulti sub- 
normali ci scrive: 

«Come tutrice dei diritti e dei 
bisogni delle persone disabili, 
la nostra associazione desidera 
denunciare un fatto assoluta- 
mente censurabile accaduto ad 
una nostra associata nei giorni 
scorsi. Le donna in questione, 
rea di aver posteggiato la sua 
auto leggermente. discostata 
dal marciapiede, al suo ritorno 
ha trovato sul proprio para- 
brezza uno ‘’spiritosissimo’’bi- 
glietto, posizionatovi dalla ma- 
no del solito ignoto maleduca- 
to. Questo il contenuto del fo- 
glietto: ‘’Sicuramente lei ha 

suto parecchio tempo in 
‘Asia, perché un posteggio così 
poteva farlo solo un mongolo". 
A questo punto tutti noi del- 
l'Anffas vorremo suggerire 
due considerazioni all'ignoto 
villano: la prima è che se l'uso 
della parola “mongolo” è stato 
fatto per irridere un'intera po- 
polazione di questo nostro ma- 

landato pianeta, ce ne dissocia- 
mo in toto, essendo assolute. 
mente insofferenti a qualsiasi 
tipo di manifestazione razzista; 
la seconda è che se il termine in 

stione è stato usato per 
fendere l'altra non meno gran- 
de e dignitosa popolazione delle 











persone disabili, lo invitiamo 





caratteristica: quella di fare un 
‘sacco di cose anonimamente, con 
modestia, senza farsi precedere dal 
nome Agnelli. La sua perdita non è 
stata solo per l'industriale che po- 
teva essere, mu anche per quella 





prio un operaio come tutti 

gli altri. 
«&roprio così, ma con una dote 
in più, di quelle non richieste 
dal curriculum: la grandezza 
d'animo. Quando finì il suo ap- 
prendistato nel nostro reparto, 
infatti, lasciò un vuoto. Lo di 
mostra il fatto che la mattina 
dopo, infatti, quasi tutti gli 
operai mi avvicinarono per 
chiedermi notizie di Mc 
Nessuno l'aveva visto, la sera 
rima, Jasciare per sempre l'of- 
icina seguito dai quattro uoi 
ni della scorta». 

















pubblicamente a farci visita nei 
nostri due centri diurui (în via 
Fiesole 15/c e in corso Svizzera 
140), dove le persone da lui 
scheruite vengono quotidiana- 
mente ascoltate ed amate». 
Segue la firma 


Una lettrice ci scrive: 

«Sabato verso le 18 parcheg- 
gio nel piazzale Aldo Fu: 
#0 assalita da una ventina di 
&xtracomunitari e non ritengo 
giusto dare loro una mancia es- 
sendo un parcheggio privato e a 
pagamento. 

«Lunedì mattina telefono al- 
l'Aci perla protesta: mi rispon- 
dono che ro non possono farci 
niente, che più volte si sono ri- 
volti ai vigili, alla prefettura ed 
al sindaco, mi invitano a rivol- 
germi ai vigili. Detto fatto, ma 
la centrale operativa dei sud- 
detti mi dice che se non sono 
nel piazzale, in quel preciso 
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Wa magi 
di Giovanni 
Alberto 
Agnelli 
scompirno a 33 
1 sepolto ieri 
ala tomba di 
famigli Var 
farcia: Nell 




















‘sua carica umana. Non vorrei esa- 
gerare, ma ricorda quella di Pier 
Giorgio Frassati, anche lui giovane 
e ricco, ma con un'attenzione perì 
più deboli», 

Intanto, al cimitero di Villar Pe- 


foto grande, la 
tenuta degli 
‘Agnelli ala 
Mandria 
Ggonzia Focus) 


rosa, sulla tomba di Giovanni Al- 
berto pregavano due famiglie spe 
ciali; Mario Bella, il padre di Ros- 
‘ario, morto a vent'anni di leuce- 
sia: il fondatore dell'Admo, l'asso- 
ciazione dei donatori di midollo, 








Silenzio nella villa alla Mandria e una piccola processione di gente comune alla tomba di famiglia 


Giovanni Alberto, addio senza far rumore 
Nella notte l’ultimo viaggio verso Villar Perosa 





che ha mandato alla famiglia 
‘Agnelli un messaggio di cordoglio. 
Con lui c'erano Piero e Rina Bosio, 
i genitori di Roberto: morto a tren- 
L'anni, anche lui di leucemia, «Ci 
sentiamo particolarmente vicini - 
hanno detto - alla famiglia. Era do- 
veroso, per noi, venire qui». Poco 
dopo è arrivata congli stessi senti- 
menti un'altra famiglia colpita, 
tempo fa, da un grande lutto. I ge- 
tori di Dario Storero, Edoardo ed 
Irma, che persero il figlio suicida, 
anche se era un brillante avvocato 
nonchè îl sindaco di Villar Perosa. 
Solo, scuro in volto, si è raccolto in 
preghiera davanti alla tomba an- 
che Enrico Marone Cinzano, il cu- 
gino che ha ospitato Giovanni Al- 
berto a New York, e che si è preci- 
pitato in Italia appena ha saputo, 
Dietro il cancello della cappella, si 
vedeva un cuscino di rose bianche. 
Sopra, due roselline rosse ancora 
in boccio. 








Giovanna Favro 
Antonio Giaimo 





«Non si arrendeva mai» 





Parla l’ex compagno di caserma 


«Abbiamo fatto il militaro in- 
sîeme a Livorno, dall'aprile del 
1985 al gennaio successivo, nel 
primo battaglione carabinieri 
paracadutisti, il Tuscania». Lo 
ricorda Matteo Fontana, 31 an- 
ni, due in meno di Giovanni Al- 


_ | berto Agnelli, con il quale ha 


trascorso nove 1 va 
fianco. Oggi Matteo è sposato 
ed è impiogato all'Alenia Spa- 
zio; ha appreso la notizia della 
scomparsa dell'amico-commi- 
litone dalla tv. Ne è molto ad- 
dolorato, 

Racconta: «Di lui ho tanti ri- 
cordî. Stavamo insieme sem- 
pre, 24 ore sù 24. Dormivamo 
in camerate da otto letti, face- 
vamo la stessa vita: la mattina 
attività fisiche sul lungo mare, 
il pomeriggio esercitazioni di 
tiro, prove di ardimento, disce- 
se dai muri con le corde, difesa 
armata delle postazioni», 

1 ‘torinesi’ all'epoca, in tut- 
to il battaglione erano soltanto 











Emanuela Minucci | cinque: «Per tornare a casa usa- 


momento, loro non. possono 
mandare una pattuglia e, se ne 
voglio una fissa, di scrivere al 
sindaco. Però i vigili dànno le 
multe e mettono Î ceppi alle 
ruote in posti deserti come nel- 
le strade vicino al Parco Ruffini 
è sono scatenati nel dare le 
multe vicino a largo Orbassa- 
no». 

Segue la firma 


Una lettrice ci scrive: 

«Sono Ja mamma di una bim- 
ha di cinque anni e leggendo 
l'articolo ‘’Madri a 30 anni nel- 
la città senza culle" considero 
che, a parte le fredde statistiche 
elencate, non vengono specifi- 
cate alcune cause importanti 
della scarsa natalità in Piemon- 
te, che non sono sicuramente, a 
mio avviso, da identificarsi solo 
con la donna ‘in carriera”. 

«Nella realtà piemontese, per 
quello che è la mia esperienza, 





vamo una sola auto, di solito 
quella di Giovanni Alberto, 
perché era la più spaziosa. Una 
volta andammo da sua nonna, a 
Pontedera, nella casa che abitò 
dopo il matrimonio». 

Dalla memoria di Matteo 
Fontana emerge la figura di un 
Giovanni Alberto Agnelli serio 
ed impegnato. «Era un ragazzo 
norinale, affabile con tutti, ma 
dal carattere forte, talvolta ca- 
parbio. Ci teneva molto a porta- 
fe a termine il corso, ma per 
farlo doveva superare un muro 
liscio, alto due metri e mezzo, 
pena l'espulsione. Subito non ci 
riuscì, ma provò, riprovò, e alla 
fine superò l'ostacolo: una bal- 
Ja prova di carattere». 

Era anche un giovane sem- 
plice: «Non faceva pesare la sua 
provenienza e in caserma non 
ebbe mai privilegi di alcun tipo. 
Come tutti doveva arrangiarsi. 
Un giorno, per esempio, avendo 
bisogno di un paio di jeans, mi 
chiese di accompagnerlo al 





Specchio dei tempi 


«Non c’è giustificazione per chi offende i mongoli» - «In piazza Valdo 
Fusi gli abusivi, indisturbati, dettano legge» - «Ecco perché Torino 
resta senza culle» - «Così la radioterapia in camera operatoria» 


non vedo agevolazioni o, facen- 
do rapidamente degli esempi, 
molte donne si ritrovano a fare 
i conti con uno stipendio che, 
quando ce l'hanno, non aumen: 
ta mai e con strutture scolasti- 
che sempre più esigenti. In que- 
sto panorama, pur soffrendone 
molto, è difficile per mo, e per 
quelle come me, aumentare la 
statistica sulle nascite. Occor- 
re, quindi, che si intervenga 
con aiuti concreti a cominciare 
dal dimezzare le tariffe degli 
asili nido». 





Segue la firma 


Una lettrice ci scrivi 
«Lavoro nel campo della ra- 
dioterapia da molti ani. L'arti- 
colo con il titolo ‘Radioterapia 
in camera operatoria’ sollecita 
subito alcune precisazioni al fi- 
ne della massima chiarezza: 
1) la radioterapia cui l'ar- 
ticolo si riferisce verrà eseguita 





mercatino militare. Li acquistò, 
ma poi c'era il problema di cu- 
cirme l'orlo. Non essendone ca- 
pace, fece il risvolto a mano, in- 
dossò gli scarponi anfibi, quin- 
di, senza porsi alcun problema, 
se ne andò in giro così». 

Nessuno scherzo in caserma? 
«Mai. Giovanni Alberto, lo ripe- 
10, era serissimo, teneva molto 
al'corso è stava attento a non 
trasgredire la disciplina milita- 
re: gli atti di nonnismo, i gavet- 
toni, erano proibitissimi. E lui 
voleva terminare quella espe- 
rienza senza problemi». 

Una vita dura, ma anche «en- 
tusiasmanter, che si concluse 
nel gennaio del 1987, quando 
Giovanni Alberto ritornò ad il 
dosare abiti civili. «Dopo - 
conclude Matteo Fontana - ci 
eravamo sentiti per andare alla 
festa dei parà. Ma gli impegni 
gli impedirono di parteciparvi e 
‘on ci siamo più visti». 























Giuseppe Sangiorgio 





con apparecchio per "curiete- 
Fapia con alto ratco di dose” 
alloggiato presso una sala della 
Radioterapia. Non si tratta 
dunque di un acceleratore 
neare, ma di apparecchio con 
sorgente radioattiva di tutt'al- 
ture caratteristiche, anche se di 
eccellenti prestazioni, 

42) la radioterapia intra- 
operatoria consiste nella irra- 
diazione, con acceleratore li- 
neare, del paziente “aperto”, in 
1 sola seduta, con dosi elevate, 
senza cateteri, Nessun centro 
in Piemonte, al momento, ha 
attivato questa tecnica (molto 
impegnativa dal punto di viste 
tecnico ed organizzativo); 

43) la tecnica di irradiazio- 
ne di un paziente, in più sedute, 
tramite cateteri appositamente 
predisposti, è tecnica abituale 
in altri 2 Centri in Piemonte, 
operativi da più anni; 

49) è auspicabile che, nel 
corso della radioterapia con al- 
t0 rateo di dose prevista per la 











piccola paziente, i genitori non 
siano vicini. Ciò non per cru- 
deltà, ma in semplice osservan- 


za della legge in materia di pro: 
tezione dalle radiazioni iobte. 
zanti (DPR 185/64, DM 230/85) 
pitt buono notizie diamole 
, ma con il massimi 
scientifico». ara 





Segue la firma 











LA STAMPA" 


CRONACA DI TORINO 


Lunedì 15 Dicembre 1997 rime 23 





Traffico in centro per gli acquisti, via Garibaldi la più affollata 


Claudia Koll assediata dai fan 





L'attrice ieri ai Portici del Lingotto 


L'aria è limpida e le luci di Na- 
tale brillano ancora di più, in 
questa domenica di festa e ac- 
quisti. Ai «portici» del Lingotto, 
Claudia Koll, protagonista della 
giornata, ha rinunciato a fare 
uno spettacolo, in segno di ri- 
spetto per. lutto della famigli 
‘Agnelli. Ha preferito appartarsi 
al Cafè le Nuvole, dove la sua 
bellezza ha attirato decin» di 
‘ammiratori. Donne, uomini e 
bambini, tutti calamitati dal fa- 
scino di una attrice così poco 
diva. «Mi piace perché è simpa- 
tica, naturale, per la Marini 
‘non sarei venuto», dice un ra- 
gAzzo. Anche la sua fidanzata, 
per. niente gelosa, i 
Claudia, «perché è semplice». 
Unasi ì 
no la 
mente sexy. Importante è l'au- 
tografo. Stesso obiettivo di un 
ragazzo che dice «io per lei im- 
pazzireis, mentre si avvicina 
all'attrice che distribuisce fir- 
me. Claudia è seduta al tavolo 
con una signora che beve un 
cappuccino ordinato quando 
era ignara della vicina invasio- | |. n 
ne di fari (Già, i) faria, tutt | Lattico Claneia Koltra a fold ammiratori che le chiedono lamtografo 
stretti attorno alle ampie vetra- 
te del caflà, che dentro riesce a 
ospitare pochi fortunati. Anche | piazza Castello un po' penaliz- 
tanti bambini, perché il fascino | zata dai lavori in corso, è attor- 
della Koll è ecumenico. Due pic- | no al presepe di piazza Carlo 
coli le porgono un libro e lei de- | Felice che c'è maggior anima: 
dica loro «un grande bacio e | zione. 1 bimbi sono i padroni 
tanti auguri di buon Natale». _ | della piazza, dove si esibiscono 
In centro, a dieci giorni dalle | saltimbanchi, giocolieri che 
feste, c'è una gran folla. Con | lanciano in aria i loro biril 














raccolgono applausi, e in un 
furgone c'è uno spettacolo di 
marionette; dal lato della sta- 
zione di Porta Nuova, splen- 
dente di mille luci, risuonano le 
marce della banda «filarmonica 
di San Bernardino» di Brichera- 

‘Attorno al presepe di Luz- 




















zati, Specchio dei tempi racco- 

e offerte per le tredicesime 
‘agli anziani. Passa Pinocchio, 
che chiede ai bambini: «Avete 
visto il mi babbo»? Sui trampoli 
ci sono gli artisti di strada, fan- 
no spettacolo e compongono 
animali coi palloncini in plosti- 
ca. 

Tutto il centro è un via vai di 
macchine, con i vigili n 
che hanno impiegato qua: 
tero organico per seguire una 
situazione caotica ma senza 
emergenze. Traffico. intenso 
anche sulle vie di accesso e di 
uscita da Torino. E poi, sempre 
in centro, sono spesso stati i pe- 
doni a farla da padroni, come în 
via Lagrange, tra chi si è mosso 

er gli acquisti e chi ha appro- 
ittato della bella giornata. 

Vetrine in gran spolvero în 
via Roma, al solito. Luci e una 
fiumana di persone. Come in 
via Garibaldi, cui spetta l'Oscar 
come via a più alta concentra- 
zione umana della città. Negozi 
aperti, bancarelle, musicisti di 
strada, tanti «Babbo Natale» in 
cerca di offerte di beneficenza o 
per fare pubblicità. E da Babbo 
Natale era vestito anche quel 
mendicante che sta tutte le 
mattino davanti a una nota ge- 
stronomia, quasi în piazza Sta- 
tuto. Con lui un cane lupo, che 
10 ha difeso da un ladro che vo- 
leva portargli via l'elemosina. 
Îl lupo ha reagito, provato a 

lere e inseguito il ladro che 
si era dato alla fuga. 

















A Vigone, dopo uno scontro evitato con una brusca frenata. Arrestato per tentato omicidio 


Lite tra due automobilisti, un ferito 





Aggredisce con il coltello un impiegato pinerolese 


La notte scorsa un impiegato pi 

nerolese è stato accoltellato. Fu- 
tile il motivo del gesto: l'uomo, 
Ferruccio Elia, 42 anni, abitante 
a Cercenasco in via Martiri della 
Libertà, 19, stava riaccompa- 
gnando a casa un'amica, Lorella 
Bertone, alla guida della sua 
«Opel Omega». Mentre percorre- 
va via Vittorio Veneto a Vigone, 
poco dopo Je 23, ha evitato uno 
scontro con una «Peugeot 205» 


inni TANGENZIALE SUD sm 
Rapinato un benzinaio 


Rapiua ad un distributore di benzina nella notte tra sabato e do- 
menica sulla tangenziale Sud, nell'area di servizio Agip di Nicheli- 
no Sud. Verso le 4,10 una Golf scura con due giovani a bordo si è 
fermata di fronte alle pompe. Quando il benzinaio, Michelangelo 
Quitadamo, 55 anni, è uscito dall'ufficio per servire quelli che cre- 
deva normali clienti, uno dei due giovani gli la puntato un coltello 
che forse si era immessa sulla | alla pancia, minacciandolo: «Dacci i soldi». 1 due sconosciuti (se- 
carreggiata senza dare la prece- | condo il racconto del benzinaio si tratterebbe di extracomunitari) 
denza Sull'accaduto sono in atto | sì sono fatti consegnare l'incasso (circa due milioni di live). Poi, 
‘accertamenti dai carabinieri del- | Gopo aver costretto l'uomo a tornare nel gabbiotto, la vettura è ri 
la stazione di Vigone. parita facendo perdere le tracce lungo Îa tangenziale. lì benzi- 
Una brusca frenata e - pare - | nùio, che non è riuscito a prendere il numero di targa, ha subito 
‘uno scambio di gesti. Passato lo | avvisato il î 13 e sul posto sono arrivate le pattuglie delia Polizia 
spavento, Elia ha ripreso la mar- | Stradale. Le ricerche nella zona, però, non hanno avuto esito. 
cia senza accorgersi che l'auto | A 
mobilista della «Peugeota lo sta- 
va seguendo. Poche centinaia di 
metri © l'eOpel Omega» è rag- 
giunta e bloccata, Fra i due pri- | ma alla mano destra, quella con 
ma sarebbe scoppiata una lite, | la quale mi era parato il volto, | pitata all'ospedale «gnel 
poi il giovane guidatore della | quindi al braccio sinistro». Solo | Pinerolo. Menu i medici p 
«Peugeot» è risalito in auto, ha | quando ha visto i sangue, l'assa- | stavano al ferito le prime cure, 
afferrato un coltello e si è lancia- | litoro ha smesso d'infierire sul | scattato l'allarme alla Centrale 
to contro l'altro automobilista. | malcapitato e, senza una parola, | operativa dei carabinieri. L'Elia 
«Ho cercato di evitare i fendenti | siè allontanato sulla sua auto. ‘ | era riuscito a prenitere i numeri 
L'ha spiegato il ferito ai carabi- | E'stata l'amica dell'impiegato | di targa, ma purtroppo, nella 




















ieri - ma per due volte la lama 
affilatissima mi ha colpito: pri- 





a tamponare con un fazzoletto 
l'emorragia. La coppia, spaven- 
tatisima; otto shock i è prec 

i» di 














L'incidente nel Canavese, salvati dall’air-bag 4 giovani dell'altra auto 


Muore nello scontro, grave la fidanzata 
La vittima, 19 anini, andava a una festa di notte 












Tragico sabato sera per un ra- | Alessandro gra in cui si sono fermate dopo 
gazzo di Palazzo Canavese, Kevin l'urto le lancette dell'orologio 
morto dopo un tremendo | iMeMillan, della Uno come rilevato da ci 

scontro frontale mentre anda- 19 anni; rabinieri e volontari dei vigili 
‘va a una festa. L'incidente è | studente al del fuoco di Rivarolo. 1 due 
avvenuto ieri mattina poco | quinto anno giovani fidanzati erano diretti 
dopole2, sulla provinciale P: dell'istituto alla festa dei coscritti di Pive- 
lazzo-Piverone, all'altezza di salesiano rone. L'impatto tra le due au- 
Cascina Palenghera, su una | —«Cagliero» t0, subito dopo un leggero dos- 
strada che si inerpica sulle di ivrea che impedisce la visibilità, 





è violento tanto che le due 
macchine si fermeno, dopo lo 
Biella, i medici sperano di sal- | scontro, in punti opposti al lo- 
varla. ro senso di marcia 
‘il morto aveva 19 anni, si | Sulla Audi A3, l'altra auto | La scena che si presenta agli 
chiamava Alessandro Kevin | coinvolta nello scontro, viag- | occhi dei primi soccorritori è 
McMillan, abitava insieme al- | giavano. quattro giovani di | straziante: il giovane è ancora 
la madre Evelina Bertodo, 42 | Santhià: Maurizio Zucchi, 21 | vivo, dice qualcosa a un occu- 
Î, e ella sorella Semantha, | anni, strada Salomino 14: | pante dell'Audi, chiede aiuto 
16 anni, in viale degli Studi 11 | Marco Cuscino, 19 anni, via | Ma muore prima che arrivino 
a Palazzo. Era studente al | Juvarra 7; Stefano Rerrari, 23 | le ambulanze. Al dramma si 
Quinto anno dell'istituto sale- | anni, via Juvarra 7 e Ivano Di | aggiunge il dramma: la fami- 
Siano «Cagliero» di Ivrea. Al | Conca, 22 anni, via Brofferio | glia McMillan, d'origine scoz- 
Suo fianco, sulla Fiat Uno, | 8. Per loro solo leggere contu- | zese, aveva perso, alcuni anni 
Viaggiava ls fidanzata, Debora | sioni e tanto spavento: sono | fa, anche il capofamiglia in un 
D'Errico, 19 anni, residente a | stati salvati dall’air-bag. incidente, a Johannesburg in 
Ivrea in via Aosta 85. E' grave. | La dinamica. Lo scontro è | Sud Africa. 


colline della Serra. Nell'im- 
patto coinvolta anche una ra- 
Razza, ora in prognosi riserva- 
î 

















Ricoverata all'ospedale di | avvenuto intorno alle 2,15, Igp. mag.] 





fretta, Li aveva trascritti in modo 
errato © al computer dei carabi- 
‘nierî non c'era traccia. Ma la se- 
gnalazione è stato mandata a 
tutte le stazioni dell'Arma del Pi- 
merolese e sono siati proprio i ca- 
rabinieri, guidati dal maresciallo 
La Serra, a Vigone, a ricordarsi 
che pochi giorni prima avevano 
controllato una «Peugeot» con- 
dotta da un giovane cl 
deva alla descrizion 
Nella notte i militari hanno 
bussato alla porta dî Salvatore 
Miraglia, 37 anni, nato a Napoli 
@ residente soltanto da pochi me- 
si a Vigone, dove aveva trovato 
lavoro in una scuderia. £' stato 
l'odore dei cavalli a fornire un 
elemento in più agli inquirenti: 
T'Elia aveva raccontato che il suo 
aggressore aveva un odore ugua- 
Je a quello di chi lavora in mezzo 
agli animali. Per venti minuti 
l'uomo non ha voluto aprire l'u- 
scio, poi ha acconsentito che i 
militari entrassero in case ed ha 
consegnato il coltello. Sulla sua 
auto c'erano alcune dosi di ha- 
shish, Per lui sono scattate le 
manette. L'accusa: tentato omi- 
cidio. la. gia] 








In via Montanaro 60 
Si trasferisce 

il consultorio 
dell'Asl 4 


la sede del Consultorio 
familiare © dello Spazio meno- 
pausa finestra d'argento del- 
Asl 4 si trasferisce da via Ta- 
magno 5 a vin Montanaro 60. 
Ma orari di apertura e numeri 
telefonici restano gli stessi (tel. 
248.5549 per il consultorio, 
286.340 per l'altro centro), Al- 
l'Azienda sanitaria locale 4 
(strada Arrivore 28/A) tengono 
a ribadire che «Finestra d'Ar- 
gento» è l'unico centro pubblico 
in Torino che affronta il proble- 
ma della menopausa «non solo 
dal punto di vista clinico, ma 
anche da quello psico-sessuolo- 











gico». Gli orari d'accesso sono 
‘comunque i seguenti: lunedì: 8- 
‘martedì: 9-12; 

112; 


12; 13-17; 
13/30-16; mercoledì: 
13/30-19; giovedì: 9- 
17; venerdì: 8-13, 













15-19; Giovedì: 1,30-17; vi 
nerdì: 8,30-12,30. (ginecologi); 
lunedì: 13,40-18; mercoledì: 9- 
12 (ginecologi 





Interpellanza 


In Consiglio 
il dibattito 
sul crocefisso 


Ancora due sedute di Consiglio co 
‘munale, oggi e giovedì, poi pausa 
natalizia sino a gennalo, Ma che 
sedute! Ricche di spunti polemici 
‘con la minaccia di Alleanza nazio- 
nale di fare ostruzionismo (sono 
stati presentati oltre cento emen- 
damenti e quattro mozioni) contro 
la delibera che propone di dare ai 
comitati spontanei una ventina di 
sedi sparse in tutta la città. 

intanto, arriva in Sala Ros- 
sa l'interpellanza sul Crocefisso, 
presentata dal verde Silvio Viale, 
che ha già sollevato discussioni a 
non finire od è stata bollata come 
«querelle inutile». dall'assessore 
Vornetti, pure lui verde, ma in po- 
lemica con il capogruppo del suo 
partito. Subito dopo il Consiglio 
sarà chiamato a discutere, su in- 
terpellanza dell'on. Raffaele Costa, 
dei rapporti fra Istituto bancario 
Sanpaolo e Imi, Infine verrà esa- 
minata la proposta dei popolari di 
cambiare (ancora una volta) il pro- 
getto della Spina Reale nella zona 
di via Stradella. 

Dopo tutto ciò, il presidente del- 
l'assemblea, Mauro Marino, riu- 
nirà i capigruppo per decidere 
quando discutere (nella stessa se- 
duta 0 giovedì?) la mozione sugli 
squatters, quella su crimini con- 
tro l'umanità e la delibera sulle se- 
di dei comitati spontanei, Tutti ar- 
‘fomenti che potrebbero slittare al- 
l'ultima seduta in calendario, an- 
che perché in serata il cd poireb- 
be voler partecipare all'incontro 
‘con il segretario del ccd, Casini, in 
visita a Torino, nell'ottica del 
grande centro che in Regione ha 
dato vita ad un unico gruppo. 








IN BREVE 


n COLLOCAMENTO, Domani al cine- 
ma Massaua. Tempo determinato: 
4 operat. scol. IL a.f; 2 bidelli IT 
af; 1 esbcut. ufficio (videotermi- 
nale) IV; 4 esecut. ufficio (dati 
1V q.f; 4 impieg. d'ordine (cessie- 
re}; Îagion.(videot.) VIq.f; 1 edu- 
cat.; 3 esecut. socio ass. IV gs. 


‘GIOVANE FIRITO. E' ricoverato al 
Gto, Paolo Devecchi, 15 anni, di 
Lombardore. leri mattino, si è fe 
to neutre, con il padre Franco, ta- 
va tagliando alcuni rami. 


i MUORE PENSIONATO, E° morto: al 
Mauriziano, dopo venti giorni di 
agonia, Mario Cena, 62 anni, pen- 
sionato, frazione Montegiove 
Chivasso. Al volante della sua 
«Uno!, era stato vittima di un inci- 
dente. 


n INFORMANZIANI, Con il contributo 
ione, Îl Cilte presenterà 
n corso Unione Sovieti- 
ca 220, un servizio di informazioni 
‘su case dî riposo, servizi sociali 
Ji anziani, Numero verde 
167.616.436. 


sì VILM PIEMONTE. inizia oggi, alle 

‘re 14, all'istituto tecnico «Grassi», 

in via Paolo Veronese 408, l'assisé 

reggionale della Vilm Piemonte inti- 
i lord Ovest. 


ra NATALE IN OSPEDALE. L'Aziendè 
ospedaliera Sant'Anna ha organiz- 

tivo per allietare i bimbi 
ricuverati. Oggi al Regina Marghe- 
rita il Mago Natalino. 


m AMMINISTRAZIONE AZIENDALE. Dalle 
9alle 13, Scuola di Amministrazio- 
ne Aziendale, via Ventimiglia 111, 
incontro del corso «La formazione 
di base alla qualità del servi 
pubblico e alla tutela del consuma- 
tore». E' prevista anche una tavola 
rotonda alla quale partecipa l'as- 
sessore regionale all'Industria Gil- 
berto Pichetto Fratin. Modera Gigi 
Padovani celle Stampa. 


mi CONTRO LA DISOCCUPAZIONE. Dalle 
15 alle 18, Sela delle Colonne della 
cooperativa «Incontro», via Pali 
20 di Città 14, confronto-incontro 
su disoccupati, istituzioni, forze 
sociali, cooperazione sociale per 
dattuare proposte ed interventi a 
favore dei disoccupati ultraqua- 
rantenni, giovani in cerca di prima 
occupazione» 


















































n PROTESTA. eri mattina, in occa- 
sione dello scambio degli auguri 
‘natalizi alla Maggiora dî Chivasso, 
13 lavoratori della Ica-Moggiora 
di Moncalieri, licenziati i 2 dicem- 
bre scorso per la chiusura dello 
stabilimento, hanno manifestato 
davanti ai cancelli dell'azienda. 


m LADRI A SUSA. Hanno visitato Ja 
casa madre delle suore di San Giu- 
seppe n corso Unione Sovietica 14. 
‘Approfittando del fatto che tutte le 
suorè stavano cenando, hanno ro- 
vistato indisturbati. nelle camere 
asportando 12 milioni in contanti 
ed'un discreto quantitativo di og- 
getti d'oro (catenine e medaglie) 








PROVINCIA DI TORINO 


‘COMUNICAZIONE CONFERENZA ISTRUTTORIA PER L'ESAME 
DEI PROGETTI DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
‘Ai sensi degi ant. 27 del Decreto Legislativo 5/2/97 n. 22, si informa ch 
questa Amminisirazione Provinciale ha indetto per l giorno 16 dicembre 
1897 una Conferenza dei Servizi delle Amministrazioni interessate allis- 
truttria relaliva alla presentazione dei seguenti progetti di realizzazione 
di impianti di smaltimento rifiuti: 
16 dicembre 1997 ore 8,30 - Impianto di depurazione acque chimico 
fisico @ biologico di rifiuti non pericolosi @ stoccaggio dI fanghi filtro 
i prodotti di ciclo di trattamenti da effettuarsi all'interno dellinsed- 
amento sito in Regione S. Michele - Cin (depuratore ex Conceria Ci 
‘navosana), presentato dalla dita Vei.Fin tl di Torino. 
16 dicembre 1997 ore 11,45 - Variante al progetto combinato al impian- 
10 di trattamento e smallimento rifuti nel Comune di Pinerolo sopraele- 
vazione discarica di prima calegoria “Torrione 2° - Comune di Pinerolo, 
‘presentato dalla ditta Consorzio Acea di Pinerolo. 
Gilinteressati i soggetti portatori di interessi diffusi in mataria ambien- 
{ale possono prendere visione degli atti e dei procedimenti secondo le 
forme di egge © dei regolamenti dal 1/2/07 ai 31/12/97 (orario: dalle 9,0 
allo 12,00 dei giorni lavorativi c/o cali del Dipartimento Ambiente - Se- 
greteria della Conferenza - Via Morosini 19 - Torino), 
Memorio scritto e documenti pertinenti all'oggetto del procedimento po- 
ranno essoro presentati niro 60 gio all pubblicazione de prosente 
articolo, 











IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Prof.ssa Mercedes Bresso 


A TORINO CORSO UNIONE SOVIETICA 533 


AL PUNTO SPORT 


SIL: 1TA 


E RINNOVA IL NEGOZIO 
TERMINE ULTIMO 27/12/1997 


BLOCCHI DELLE SEGUENTI MARCHE 
FILA ADIDAS TAGCHINI COLMAR 


DNA STAI ,0/:I CONE 
TUTE SCI TUTTE A: L. 100.000/130.000/180.000 





PANTALONI SCI TUTTI A: L. 50.000/70.000/90.000 


SCI+ATTACCO ELAND ELAN-HEAD L. 150.000 
SCI ADULTO+ATTACCO K2 L 250.000 


SCARPE CALCIO ADIDAS E DIADORA TUTTE A LL 30.000/50.000 


JEANS LEVIS ORIGINALI COLORATI DA L. 30.000 
PREZZO MAX DEI LEVIS L.90.000 

COM. EFF. IL 30/10/87 

‘(>>> PrROMoveno 


cei 


LS 


CON FERMENTI LATTICI 


— Se 


«@ l'intestino torna 
subito in forma 


Zeta Farmaceutici pa 











SABET PIASTRELLE 


USE 
DEI 
Tel. 561.78.57 





provera Cc. 


‘TORINO - Lungo Dora îapoli, 32 
"Ta. 011/659.299 
ent: poveri 

















QUESTA SERA ORE 20:30 
ira ESCLUSIVA SU 


VibEOGRUPPO 


PIACENZA 
JUVENTUS 


la telecronacu integrale della partita 
iste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 


ia 


in collaborazione con 


@ gono ®© iI teaizdi 






























24 rorres Lunedì 15 Dicembre 1997 


SPETTACOLI CRONACA 


LA STAMPA 








ANACONDA. Azione. Una spedizione in 
‘Amazzonia diventa un ott or la Sopra= 
vivenza a causa di un pericoloso serpente 


Successo nel Usa Eliseo blu] 
‘A SPASSO NEL TEMPO - L'AVVENTURA 
CONTINUA. Cormico. Un ao viaggio ne 
tempo perla coppia Boid-De Sca: West, 
Va Las Vegas Anni 60, la Scozia di Brave: 
cat (Faro, Vitoria] 
CARNE TREMULA. Tier eroico Il no- 
vo lavora di Pedro Almodovar atinge da 
uh gilo di ui Rendel racconta la st- 
fia d'amor ra uno sbandato di porlera e 
‘un'italiana altoborghese (Francesca Neri) 
alle prese con una vicenda di droga e omi- 
ci Olimpia Uno] 
LA CASA DEL ST Commedia. Opera pi 
ma dl regista incipendente americano 
Mark Wale, descive l'impatto di Leslie 
con a bizzaia famiglia benestanto de f- 
anzato Mary. Olimpia Due) 
CHINESE BOX. Autore. Dal regista di 
«Sol la soia d'amore tr una donna 
(Gong Li) padrona di un bar e un reporter 
(doremny ron) nil Hong Kong prima del 
passaggio alla Cina. [Ambrosio 3) 
DELITTO ALLA CASA BIANCA. The. 
Una donna vene uccisa all'lemo delli 
Casa Blanca indagano un inestigore 
della squadra omicidi (Wesley Snipes) e 
gent segreto. [oristallo] 
DOBERMANN, Azione. l Dobermann del 
ol è l pseudonimo del ileto rapina: 
fore (impersonato da Vincent Cassel) su 
ci sincera lm di Jan Kounen, caso 
cinematografico in Francia «massacrato» 
dalla cntica. {Ambrosto 2} 
DONNIE BRASCO. Azione. l mafioso AI 
Pacino introduce nella «famiglia» un gio- 
vane (Johinny Depp) senza sapore cho è 
un poliziotto inirato.  [Arkcehino] 
FACE/OFF. Azione, La lot ra un agerta 
i oh Travolta) un diabolico trita 
(Nicolas Cage) è talmente aspra che ava 
allo scambio di identità. TKing) 
FACCIAMO FIESTA. Commedia. Alessan- 
ro Gassman e Gianmarco Tognazzi sono 
un comeraman e un goals ai Caraibi 
per lavoro. [Etoile] 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. Il nuo- 
vo fim el rgita do «dl cciono» Piera: 
cloni racconta le vicssitucini di Ottone, 
og-sttr para dita «li cane cal bau al 
2. allo prese con quatro dome. 

TAdua 200, Eliseo Grande, Nazionale] 
‘MERCULES. Cartoni animati, Approda nel- 
10 se rentacinquesimo lungometraggio 
a cartoni amati dela Walt Disney sull 
avventure dell'eroe mitologico. 

Adua 400, Doria, Eliseo rosso] 
IPOTESI DI COMPLOTTO. Tier. Mo Gi 
sn è un tassa dl New Yor che vedi 
complotti dappertutto, Jul Robers l'ami- 
‘ca avwocalo che lo ritiene simpatico e un 
po' folle. Un giorno, tuttavia, scopre che 
ua ua ori giusta. Moog] 
L'INCARICO. Spionaggio. Un utile dell 
Marina è una sota di sosta di un peicolo- 
50 feronista inemazionale: la Cla o usa 
come est {Ambrosi 1) 
MARQUISE, Fim in costume. Presentato 
all'tima Mostra di Venezia, lm a bio- 
rafia di una balerina e attico dll com- 
pagnia di Molière. TLiliput] 
AIB - MEN IN BLACK, Fantasy. Due «uo: 
nni nero» si occupano dii ch regola 
le attività afen sula Tera. [Erba] 
MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Comico. Dal piccolo al grande schermo le 
civetni avventure el personaggio crea: 
{o da Rowan Atkinson, i «missione» ngi 
Stati Unit. deal, Ciak) 
OVOSODO. Commedia. Pramio della giura 
ala Most i Venezia, {lm di Vi de- 
crv l'aprocio del giovane Pero con 
mondo degl au, Chaplin 1] 
IL QUINTO ELEMENTO. Fantascienza. 
Alew Voi, anno 2259. Bruce Wills è un 
assista como in un vicenda «ca fan- 
ascienza»: assieme ad un'allca era: 
terrestre cercherà di alare la tera call 
distruzione. [Lux, Empire] 
RAGAZZE: Commedia drammatica. Il nuo- 
vo lavoro di Mike Lech racconta di due 
amiche che si rivovano, dopo 5 ani di 
lontananza, per tascorrere un fine sti 
Mana, [Studio Ritz] 
RIEN ME VA PLUS. Commedia dammati 
ca. Questo cinquantesimo fim di Ciude 
Chabrol s'incentra sue atvità i due mo- 
sti uao di provincia che commeto- 
o l'errore di imbatrsi i una pente or- 
Ganizzazone crinale. | [Massimo Uno] 
LA SECONDA GUERRA CIVILE AMERICA- 
NA. Commedia Osannato dala cia, ll 
uovo fim di Joe Dante descrive velltà 
Secessonist di un insicuro govemalore 
dell'idaho. [Centrale] 
SPY. Azione, L'insegnante Semaniha Ca 
ne (Geena Davis) no ricorda, a causa di 
‘un'amnesia, il passato. Un giorno la me- 
mora comincia a tomare:Scopirà di es- 
Sere un agent segreto. Romano] 
THE PEACEMAKER. Azione: Un gruppo di 
errori riesce ad impossessarsi di cune 
teste nuca. sul loro tracce i fisico 
‘nucleare Julia Kelly (Nicole Kidman) e l'ut- 
fickale dei servizi segei Thomas Devoe 
(George Clooney) (Fiamma) 
UNA VACANZA ALL'INFERNO. Dramma 
0. In Thalndia por tavoro, un reporter 
alano viene arrestato all dogana in 
uri in possesso di droga e condannato 
a sdii ani di galera. | {Nazionale Due] 
VULCANO. Drammatico. Successo negli 
Usa, fi i Mick Jackson («Guarda cel 
compo») facconta di un vano ché sì - 
Sveglia Sotto Los Angeles. [Capitol] 
WESTERN. Commedia. Accolto In patria 
a ciiche enusiaste,Î secondo flm dl 
francese Manuel Por sincera ul di 
avventure dì due emigrati ue strade do 
ta Brotagna. {Chaplin 2] 




















AI Carignano il «Choir», per beneficenza; al Colosseo i «Golden Singers» 


Natale della speranza in gospel 





Un «concerto di Natale» con l'Mdv 
Gospel Choir è in programma al 
teatro Carignano lunedì prossimo, il 
22 dicombre, alle 21,30. Ospiti il so- 
‘rano Susy Picchio e i bambini della 
scuola di danza classica Aurora ‘85, 
11 ricavato della serata è a favore 
oll'Aidi (Associazione intenazi 
nale difesa infani 
can. Il Gospel Choir è nato nel '95; 
fondato da Claudio Fabro e Alessan- 
dro Negro {Ettore Cimpincio è il di- 
rettore della sezione ritmica), ed è 
formato da una quarantina di ele- 
menti. Ilsuo programma spazia dal- 
la tradizione spiritual al più moder 

no gospel afro-americano che si è 














arricchito con l'introduzione degli 


PRIME VISIONI 


ADUA 200 ® c.so G. Cesare 67, tì 856.521 
Fiochi d'artificio. regia L. Peace: 
i, con L. Piraioni, Vi, Lorenzo, M, Gec- 

2020; 22,90, np. 


ADUA 400 coso Gio Cesare 67, tl 
856521. Morcule. Cartone animo di 
ohi Musker, Ron Clements. Ot: 15,30: 
17.10; 18.50; 20.40; 22.30. Ing. 7000. 











strumenti ritmici e con arranigio- 
menti dai forti legami con l soul ed 
il rhyttum ‘o blues, 

Da giovedì 18 a domenica 21, in- 
vece, il gospel a Torino arriverà ad- 
dirittura da Harlem, I Golden Go- 
‘pol Singers saranno in concerto 


to dagli spettatori. 1 loro concerti r- 
scuotono. sempre grande successo 
‘per la simpatia che i coristi trasmet- 
tono al pubblico 

Si è dunque in piena atmosfera 
‘natalizi. Il Rotaract "Torino pre- 
seduto da Simone Tua e il Rotaract. 
di Susa-Val Susa, presieduto da Car- 





Concerto del Rotaract a S. Antonio di Ranverso 





[con Bob Singleton. Il gruppo, per le | Nuova Arca con la Regione Piemon- 
grandi qualità vocali e lo straordi- | te. 
nario carisma scenico, è molto ama- | L'Abbazia di Sant'Antonio di Ran- 


2,30. ing.7000. 


quinto 


lo Tonarelli, hanno organizzato un 
Concerto lirico e da camera che si 
terrà martedì 16 dicembre alle 21, 
nella splendida Abbazia di Sant'An- 
tonio di Ranverso, in collaborazione 
‘con l'Accademia della Voce di Tori- 
no istituita dall'associazione La 


verso (statale Rivoli-Avigliana) è 
una cornice architettonica ideale 
per chi vuol far musica. I giovani del 
Rotary sanno ben coniugare esigen- 
22 artistiche e scopi sociali: così il 
concerto avrà. finalità. benefiche 
tangibili. E' bello poter cogliere lo 
spirito umanitario che anima questi 


ULLIPUT via: JO Settmbre 15 bi, te. 
‘597.100, Marquise. rega V, Belmont, 
‘0a S. Marceau, 8. Giudea, P. Til, L 
Wilson, T Lhemnit. O; 1545; 18:20,15: 


LUX Gas San Fado, 541.289, ti 

lomonto, rega Luc Besson 
con Btuce Wil, Gary Oloman. Or; 15.05; 
17,95; 20.05 2,85. np. 7000. 


detoli 


Proti 













DI 
OUMPIA 1 


3 Bardem, 


22,50. In 
Lea 2: 





giovani, i quali non dimenticano co- 
Joro che soffrono. Il ricavato della 
serata sarà immediatamente devo- 
luto al Servizio day-hospital di Di 

a dell'ospedale di Moncalie- 
ri e all'associazione Arcobaleno che 
dovrebbe sempre godere della mag- 
gior attenzione dei cittadini 


Antonio di Ranverso saranno i s0- 


COZUDA 


Carno tremula. di P. Atmodbr, con 
Sancho, Oc: 1450; 16,5; 18,40; 20,35; 
La cnsa del sì, eg. Wal, conP. 


Posey, J. Hamit, Tori Spaing, F Pinze 
de, up, Or: 5,10; 17; 18,50; 20.40; 














i della soirée a San- 





CSCRAA 
ia Arsenal 31, tal. 592.446. 


Net, Rabal, A_ Molina, 


7000, 





sen dI, tl 532.48. 


Puccini e canzoni natalizie. Al pia 
noforte uno dei musicisti più attenti 

‘preparati, Achille Lampo, il quale, 
in diverse formazioni cameristiche, 
sta affermando il suo valore, Non 
per nulla Riccardo Muti o vuole con 
sé nelle audizioni alla Scala. 

biglietti, a 25 mila lire, si posso- 
‘no acquistare prima dello spettacolo 
presso l'Abbazi 


1 «Golden 
Gospel Singers», 
esperti 
trascinatori del 
pubblico, 
saranno a Torino 
da giovedì 182 
‘domenica 21 


prani Elena Co- 
Jombatto, Vincen- 
20 Bruzzaniti, 
Poola _ Milzani, 
Maria Grazia No: 
ili, le quali can- 
teranno. arie di 
Mozart, Rossini, 








{sn 





‘MARGHERITA DIGITAL: Ipotesi di com 





















irons, Gong LI Or: 1550; 17,50: 20,10; 
2230. Pom. 7000; Cinacard ‘5000; sera 
12/000, Cinecard 10.000. 

RALECCHMO c. Sommelle 22, tl |& 
‘581.71.90. Donnie Brasco, rega ike 
New, co Al Pacino, Johnny Depp, Bruno 
Kiby, James Russo. Or: 15; 17,50; 20; 

22,80. ingr 7000, 

CAPITOL via San Dalmazzo 2, tl 540,505 
Vulcano. Rega Nck Jackson con Anne 
Hecho, Tommy Lee Jones Or; 1545; 18; 
20,15:22,20 lg. 7000. 

















mi 
con 








CENTRALE * va C, bono 27,61 S40.110 
La soconda guorra civile amo- 
ricana, di oe Dane, on B. rides. Or 
15: 16,55; 1,50; 20,45; 22,40 ingr 700. 





C. CHAPLIN 1, Gara 321, tel 496.0723, 
‘Ovosodo, raga Paol Vr, con Edvardo 
Gabrieli, | colta: Braschi. Or: 15; 
16.55: 18.50; 20,45 2.40. ingr. 700, 


©. CHAPLIN 2 va Ganboldi 326€, tel 
‘436,0723. Western... alla ricerca 
della donna Idonie. Premio giura 
Cannes ‘07, regia M. Pole, Or: 18,15: 
19,50; 22,15. ingr. 7000 

CIAK ©. G: Cesare 10S, tl 232028. Mr 
Bean L'ultima catastrofe. Rega 
HM, Smith con R. Anso, P. Machico,P. 
Reed. Or; 1430; 1630; 10,30; 20,90; 
22,30. ingr 7000. 

CRISTALLO vi Goto 5, te 650,7,00, Mur: 
der AT 1600 - Delitto alla Casa 
Blanca, ci Dig it, con Wesley Sn 
pes; Dans Lan, Alan Ada. O 16; 18.10; 
20.20: 2.30. ingr. 7000. 

DORIA via Gramsci 9, te 542.422, Morou: 
os. Catone animato di Joh Muske Ron 

Qlements. O: 15/05 16,0; 18.35; 20,5: 

22.85. ingr. 7000, 




















1730; 


sr, Ron Clement. Or: 15; 16.50; 18,0; 
20,30; 22,30. ingr 7000. 


IRE p. V. Veneto 5, tl 817/1642. ti 
‘quinto elemento, reia Luc Besson, 
‘con 6, Wil, G. ida. Orario: 15; 17,30; 





ERBA 1° 0 Moncalir 241, tl 6615447. 
enon in 

Le Jones, 

Ot: 2030; 2,30. ng. 7000 


ERBA 2. Moncali 24 el 061.5447, Do. 
Monica 1 e uned 22/12 11 barblero di 
Rio con Diego Abatantuono 


ETOILE + Bubzi ang. Roma te 590,353, 
Facelamo fiesta. Regia A. Longoni 
coi Lorena Fota, Alessandro Gassman, 
Mi Tognazi Or. 

20,40; 2.40 gr. 700. 

FARO via PO 3), el 817.3323. A spasso 
‘nol tempo » 

‘nua. Regia Culo Vanzina con Massimo 
Bol, Chistan De Sica. Dx: 20,30; 22,30. 
age. 000. 

FIAMMA Cso Trapani 57, tel 3852057 
Tho Pencomaker, te). ini Leter, 
con Goorge Clooney, Nicoe Kidman. Or 
‘15,15 17.40; 20,05; 22,30. ig, 7000. 


IDEAL 0. Boccara 4, ll 
Bean - L'ultima catastrofe regi 
Mt Siti, con R. Abinson,P. Mack, 8. 
Reynoies. O: 16.30; 18,30; 20,00; 22,0. 
ingr 7000. 

NG va Po21, il 612.5006, Face/oN, di 
‘3 Woo, con. Tavola, N. Cage. Or: 15; 





uk di. Soonenlld 
‘Sit, L Forentno 














Massa 104. RIPOSO. 


15; 1650; 1840; 





‘avventura conti. 








22,30. tg. 7000. 


EUTOTEAE 


AGNELLI. Palo Sai 11/1 612.138 Sabatoe 
fhecice Cop Land co De No Suo 
ng 600; le e di 600; 2 im 13.00. 

ORE ia Vza 56, tl 658688, Ogg oso 
Dorian Mare attack! 

SERA o Baget 0, ASBTATA, Von saba 
‘i: Hommes, fommes: mode dem 
lol dl Luluch Cineca Pd mi 
esso soc. Sab e domerica rossi: Al 





pa Apnea ian 8 Fm i ip 
gesta. O: 18: 20,0; 


TINTE: Care 80 aL 20.13 
CARDINAL. MASSAIA. BORDHIERE via Cada 





MONTEROSA v, Bandizo 65, 1 284028, Dom. 
21/1200 15 17 Freo Willy 3 ll salva» 
taggio. 01 21 Innamorati cronici, 
ig 7000.5000; 3062 scel 10.000, 

VALDOCOO Saba 2,1224278. Oggi chis 
Doman: 000 Roseg foogramimi sw La 
tregua di .Rosi Or 21,5. grasso KULO 


ASSOCIAZIONI 
Te 


CENTRE CULTURE FRAGAI i Pomba 23, te 
‘562.313. 0 1600 Tv uti Boulllon de 
“suture 6 BemariPvo 


MASSIMO DUE. ontebeta 8 il. 87.104 
Qlailo napoletano di S' Catuci 160. 
San Babila ore 20: Un dello Inut 
o 5. Uzni ce 16,30, lg. 7000. 1 mag 
randagi d.C conS. Oca nervo on 
Lin (maps) ra 21. ga ivi ‘5000. 


‘ALEXANDRA 




















LUCI ROSSE 


Top shoking 132. con Jessica Rizo 


ode con Debora Wel 0 Rocco Sit, 
Oc era n sog a 10, ulimo 24; estivi 


no 4962092, Can 
fermato con Mariele Mark Susan Tho- 
50. 





Via Sacchi 18. Telefono 

















cata sexy In: 








ELISEO GRANDE* pia Sabolno, tl 
47241, Fuochi d'artificio, rega 
LPlraccori, con L.Praccion, V. Loen- 
20, M. Ceccherini. Or: 16; 1810; 20,20 
22:30. gr 7000. 


700. 





TELESTAR: 18 Good griof; 19,10 Cartoons sto- 
os; 19,35 Sirenetta fra noi: 20 TGS; 20,30 Sk 
chers amici per sempro; 23 Amichevolmente 
con. 
‘TELECUPOLE- CINQUESTELLE: 18 Comunque 
chic; 19,30 Sport talia; 19,90 TG4; 20 Musica e 
‘Spettacolo; 20,50 Commidio dialettali 22,30.TG4; 
“TORINO TV: 18,20 Documentario Svizzera; 20,50 
T:3.1 Telegiomale sera; 21,35 Torino oxpress. 
TELECITY: 181 Walton ur 
19 TG7; 19,30 Uomo tig 
20,10 Cily Huntor, 20,40 St. Helens: La montagna 
dolla paura; 22.30 Funari 7; 22,55 Seven shoiw; 
20,30 Look o io Year. 
VIDEOGRUPPO: 18 Fun tv; 18,15 Cartaen 
Videonolizie; 
2030 Calcio: Piacenza - Juventus; 22,30 Video: 
olizie; 23 Auto expò, 
PRIMANTENNA: 18 La fortuna con Madame 
1; 183070 Sera: 20,15 Lo auto dba tima: 
1 Telfitmi 21,30 Volloy Alpiour: 22,30 Eagle 
Îito; 22,4 Nolte magica con Gia; 9,45 Lo aio 
della settimana. 
‘QUARTARETE TV: 18 Le auto della sottimana; 19 
Ho man: 19,30 Scannor 4; 20,45 Calcio: Torino - 
Castoî di Sangro; 22.45 A gamba tesa; 23,30 Eros. 
TELETIME: 18,30 Auto oggi; 19,20 TG Time noli- 
0; 20,15 Trasmissione di cartomanzia; 21,45 
Calcio sud simpalla; 23,15 TG time notiziario. 
QUINTA RETE: 18,09 Altar  dintomi; 19 Quinta 
trote news: 19,15 L'amore vero non sì compr 
20,05 Corsa tris; 20,30 Scala al paragiso; 22,50 
Quinia rete news: 26,02 Spettacolo notturno. 
‘QUADRIFOGLIO ODEON TV: 18,30 Radioda) 
18,45 ViTusottosopra a TIVU; 19,15 Motown news 
‘speciale Motor show, 19,25 Rush final; 20 Tort- 
tor italiano; 20,30 TG generation - ta edizione; 
20,45lmuro;21,45 Sportivi 22,15 TG generation 
edizione. 
‘RETE CANAVESE: 19,30 Telegiornale; 20 intrighi 
@ amori al Marron Giacae; 20,40 Derby; 22,30 

































Tolegiornale; 23 Le auto della settimana. 


KONG * vi S, Teresa Il 534/014, ipotosi 
di complotto, con M. Gbson, Ab: 
ts, P Stia 0r:17,90:20;2,20.ingr. 














‘SESTA RETE: 18.24 Tv Bazar, 19 La macchina 
dltompo; 19,34 TG6; 19,50 Mado in Italy; 20 Toi 
1n0 magica solo: 20,30 American animals: 22,30 
Vetrina di Natale; 22,50 TG 6; 23,01 Auto d'oggi; 
22,40 Spettacolo nottumo. 
G.R.P.: 18,45 Lo auto dll cottimana:; 19,35 Vivi 
ro Torino; 19,45 Monitor: 20,10 Vivere Torino; 
20,20 Speciale spettacolo; 20,30 Questo grande, 
grando cinoma; 20,50 La cità allo specchio; 22,30 
Vivaro Tono; 62.45 Tale; 28,16 Lo auto doll 
settimana, 
RETE 7: 18 T.): 19 Auto d'oggi; 19,5$ Informa: 
sette; 20,10 Vincerò; 21,90 Loop: 22 Iningo a Mon- 
tecario; 22,40 Inlormasette; 23 Grazy dance 
"TELESUBALPINA: 18,30 L'udienza di Giuvanni 
Paolo; 18,45 Sotto i campani; 19 Terra nostra: 
19,20 Documentario: 20 Cartoni animati; 20,40 
Fantasilandia; 21,351 misteri di Nancy Draw; 22,30 
Vita dolla chiosa; 23 ll regional 
TAIS: 18,90 L'udienza di Giovanni Paolo Il; 18,45 
‘Solto ll campanile; 19 Tera nostra; 19,90 gio. 
ala; 20,10 La buona notizia; 20,25 Telegiomale 
locale; 21 Obbiettivo sport - La cronaca; 21,35 Lo 
que signore di Grenvile; 22,30 Vita della chiesa. 
21:19 Telegiomalo; 19,30Lasig.rainrosa; 20.25 
Vicino alla gone; 20,90 Gliamici animali; 21,90 Le 
auto della settimana: 22,45 Televandit. 
TELE ALPI: 19 Api limo; 19.40 Lo auto dell set- 


























timana; 20,45 Timo out 2 Alpi timo; 22.45 Lo auto 
della settimana. 

TELEVOX: 18,20 La vottina di Tolevox: 20,10 
Vidoogiornale; 20,28 Dova - Gli appuntamonti 
son cità; 20,40 Cuore granata 2,15 La vet 
na di Televox, 





8,05 Shopping tv; 18,35 Telestu- 
dio notizie; 18,50 Ai confini della realtà: 20,05 Tr- 
‘der G7; 20,401l giardino di Allah; 22,40 Tetostudio 
notizie; 23 Bikini Beach - da sere. 








®tvontualierrorio variazioni nel programmi sono 
‘causati dalla non tempestiva comunicazione 
dello omittoni. 











MASSIMO TRE, via Monaboto 8. Gini 
817.105, Margoss di 8. Fuma (va) ore 
1630. Par di D. Mari 
200.1 Mogholi d P. Kimi (0. sot 1) 
88 180,220. Le 700, 
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FONDAZIONE ALA PRA FOTOGRARA (a 
Apa LS4 854 Dama, ve 15-18; 
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ea age Resp». Fm 1412 fà 
ge Pz i it sa Fr 1412. 
GALLERIA DATE MODE E CONTEMPO- 


RANEA (Magn 1, 62001) as 
«Cage? o nb iam as Foa 
15128 Da uti a mea 19, Lunedi 
ca Veg eni 10110: 
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MUSEO DANTE CONTEMP« CASTELLO DIA 
OL fi 868725), Mate, en 107; a. 
dm 1019. 1° 03° gb, se 1022 Ln 
uc. Mot: «tt Cat, ici 
60 pe Calo, 0 Ao nea 1075 
1995 ale celo el Vine Maso ci 
Aran Fo 18088 
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at dl conan IE. 
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I GRANATA SI AFFACCIANO AL TERZO POSTO DELLA SERIE B UNA ALIA TBE NV 4 ALI 


Il Torino in casa gioca a poker Tomba: non sono ancora finito 
Due gol per tempo, il Castel di Sangro ko |Alberto (8°) stasera in slaloma Sestriere 


pos, 1l Torino ha raggiunto îl terzo posto nella classifica della B, sia 
pure in coabitazione con Cagliari e Perugia. Per la prima volta 
nella stagione sente profumo di serie A. I granata non hanno 
perso in casa l'occasione di risalire nella giornata che li oppo- 
neva al Castel di Sangro. Partita praticamente chiusa già a 
metà del primo tempo, con i gol di Tricarico e Carparelli. Poi 
nella ripresa hanno segnato ancora Fattori, anche lui di testa 
‘come i suoî compagni in precedenza, e infine Sommese, che ha 
ripreso un tiro respinto di Lentini. Con il risultato rotondo di 4- 
0 è arrivato infine il gol della bandiera di Bernardi per gli 
abruzzesi. Soltanto Ferrante, fra gli attaccanti, non è stato 
molto brillante, ma era stato recuperato in extremis e non era 
ancora in perfette condizioni. Da notare che negli ultimi minuti 
della partita ha fatto il suo esordio in serie B con la maglia gra- 
nata l'ungherese Sandor, finora un oggetto misterioso. E nem- 
meno ierì lo si è potuto giudicare, 

Reja ha dato praticità alla squadra, che gioca ora con atten- 
zione e riduce al minimo i rischi. In casa il Torino fa paura a 
tutti, mentre in trasferta ha ancora qualche battuta a vuoto, Se 
è un Toro decisamente in crescita lo si vedrà fin da domenit 
prossima, quando i granata andranio a giocare sul campo della 
Salernitana, da ieri nuova capolista della B. 1 campani hanno 
compiuto l'impresa del giorno, andando a vincere sul campo 
del Venezia con un rotondo 3-0 e scavalcando i lagunari in vet- 
ta. Ora la Salernitana ha 30 punti, uno più del Venezia, e ben 
otto sul terzetto Torino, Cagliari, Perugia. Caroli e Condio A PAG. 33 





per chiunque intenda 
ghermirne il maestoso 
strascico. E i ritmi che impone, 
con o senza Ronaldo, sono tali 
che basta la più bruciante delle 
forature per smarrimne la scia 
La Roma si è accartocciata su 
un madornale svarione di Pe- 
truzzi. La Juventus si è fatta 
montare a Piacenza, svuotata 
gom'era nelle gambe, dopo le 
energie immolate sull'altare 
europeo, e nel cuore, zavorrato 
dalla tragica scomparsa di uno 
dei suoi più nobili, e discreti, ti- 
fosi: Giovanni Alberto Agnilli 
ter ho, oggi, quattro pun- 
ti di vantaggio, quanti ne aveva 
accumulati prima del pareggio 
di Marassi. E' imbattuta e può 
orgogliosamente fregiarsi del- 
l'attacco più prolifico (29 gol) 
La sua esuberanza atletica, do- 
sata dalle feconde tabelle del 
professor Claudio Bordon, sfio- 

i picchi ventroniani: non più 
tardi di martedì, aveva demoli- 
to lo Strasburgo. Non meno ef- 
ficace, e illuminante; la «cultu- 
ra» di Gigi Simoni che, a diffe- 
renza di Zeman, sa armonizza- 
re progetti ed esigenze di gior- 
nata con una flessibilità tattica 
quale soltanto chi ha giocato a 
calcio sa cogliere. Inter tutta 
d'attacco in coppa Uefa. Inter 
sormiona e velenosa al cospetto 
della Roma. Il boemo, vicever- 
sa, non cambia mai: neppure 
guuando gli mancano Aldalr, Ca- 

fu e Di Biagio. Dove sta scritto 
che, pure di fronte a una tra- 
sparente emergenza, ritoccare 

‘modulo, e renderlo meno spe- 
ricolato, sia un reato persegui- 
bile penalmente? 

‘In assenza di Ronaldo, prov- 
vedono Djorkaeff, Branca e Za- 
morano, questi ultimi ai primi 
squilli. Troppa grazia. E così, 
‘sono già 14 gli elementi spediti 
complessivamente im gol da 
questa Inter che concorre su 
tutti ì fronti - campionato, Eu- 
rops, Coppa Italia -, pronita a 

{leggere Ja mano al destino, e a 
interpretarne i segni più am- 
‘uiccanti (per esempio, il pa- 

iccio di Petruzzi, x 

L'anno scorso, dopo 12 gior- 
nate, in testa c'era la Juve, con 
5 punti. L'Inter ne ha 30, a te- 
stimonianza di una cadenza de- 
cisamente fuori del comune. Le 
scoppiettanti vendemmie del 


L? INTER vola troppo alto 




































CLASSIFICA | 
NNTER 30 
JUVENTUS 26 | 
UDINESE 23 
ROMA 22 
PARMA 





Parma a Napoli e della Fioren- 
tina a Vicenza (5-1, addirittu- 
ra), la metodica risalita del Mi. 
Jar, al sesto risultato utile con- 
secutivo, non turbano, per 
adesso, i sonni di Moratti. Dal 
derby a San Siro, la Roma con- 
ferma di soffrire i punti di svol- 
ta, e di reggersi su nervi molto 
frogili (espulsi Pivotto è Totti, 
per il quale sì era scomodato 
Cesare Maldini). 

Domenica, l'Inter sale a Udi; 
ne, nella tana di uni 
glia acrobatica capaci 
te da mirabolanti ghirigori in 
quota al liquido zero a zero di 
Bari. Per Simoni, si profila un | po, più il Napoli s'inabissa, e la 
altro esame. Sculacciato Ze- | sua gente si rivolta a Ferlaino, 
man, gli si para di fronte il non | più l'Inter si protende verso 
meno temerario Zaccheroni. Al- | l'assoluto. Gioca con il libero, 
l'Inter mancheranno Ronaldo e | pratica il. contropide, spreme 
Recoba, ostaggi a Riad, Moriero | grappoli di gol. E se il calcio di 
e Simeone, squalificati. La Ju- | domani fosse il calcio di ieri? 


ventus riceve l'indomito Empo- 
li di quel lanciamissili di Mar- Roberto Beccantini 


tusciello. Il calendario ritorna a 
pendere dalla parte della Signo- 
ra, in attesa dell'ordalico faccia 
che verrà celebrato a 
il 4 gennaio, a suggello 
notturno di un pomeriggio im- 
perniato su Roma-Udinese. 
Non sarà facile scalzare que- 
sta Inter dallo spicchio di cielo 
che ha conquistato, di slancio, 
sin dai palpiti introduttivi. Il 
campionato resta aperto. Molto 
può ancora succedere: soprat- 
tutto in primavera. La rimonta 
che segnò il girone di ritorno 
del Parma, è tangibile invito a 
non mollare. Nello stesso tem- 


SORTEGGI COPPE 
Mercoledì a Ginevra si decidono gli accoppiamenti per i quarti di finale 


Juventus, c'è il pericolo Trap 


Dall’urna potrebbe uscire il Bayern Monaco 








Mercoledì a Ginevra (Hotel Inter- 
continental, ore 12), avrà luogo il 
sorteggio dei quarti di finale di 
Champions League (4 e 18 marzo), 
Coppa delle Coppe (5 e 19 marzo) e 
Coppa Uefa (3 e 17 marzo), Quat- 
tro le squadre 10 ancora in 
lizza: Juventus, Vicenza, Inter e 
Lazio. Nella Champions League, la 
Juventus potrà pescare fra tre 
‘clienti indubbiamente ostici (Real 
Madrid, Borussia Dortmund, Ba- 


LE SQUADRE IN LIZZA 
CHAMPIONS LEAGUE 
‘Andata marco - Rito 18 marzo 
BAVER LEVERKUSEM - Germania JUVENTUS - al 1a 
BAVERN MONACO - Germania MANCHESTER UNITED - Inghiera 

BORUSSIA DORTMUND - Germania = MONACO-Franca —  — — 

DINAMO KIEV - rain. REAL MADRID - Spagna 

COPPA DELLE COPPE È 
Andata $ mac - Roo 19 marzo 















jerm Monaco) e altri due più ab- | | AExATENE- RODA JO - Olanda — È 
rdabili (Dinamo Kiev, Monaco). | | BETIS SIVIGLIA - Spagna ‘SLAVIA PRAGA - Rep. Ccca i 

Nella Coppa delle Coppe, il Chel- | | CHELSEA -inghiterra 

sea di Zola-Vialli-Di Matteo, lO || ToxmOTIV MOSCA - Russia VICENZA cia — | 





Stoccarda e il Betis Siviglia si pi 
filano sin d'ora quali gli avversari 
più insidiosi per il Vicenza. Nella 
Coppa Uefa, oltre al pericolo 
derby, su Inter e Lazio incombe la 





COPPA UEFA 
Andata 3 maro Ritmo 17 marzo 
AIA AMSTERDAM - landa 





minaccia dell'AJax, che ha elimi- || TIETICO MADRID - Spagna SCHALIE ‘04 - Germana 
vincitore del trofeo 2 || AUNERRE Francia ‘SPARTAK MOSCA - Russia 





se dell'Inter, e 
drid di Christian Vieri. 











‘A Val d'Isère ieri Alberto Tomba non ha vinto, ma il suo ottavo 
È; posto in gigante suona quasi come un successo: il campione 
non è finito: Partito con Îl pettorale 32, il bolognese ha ottenuto 
il 9° tempo nella prima manche, il 12° nella seconda. Un po' di 
prudenza nella perte iniziale, un po'di stanchezza in quella fi- 
nale. Ma si è rivisto il Tomba fuoriclasse nello sciare. La gara è 
stata turbata dalla clamorosa squalifica inflitta al dominatore 
della gara, l'austriaco Hermann Maier. Ha vinto così Von Grue- 
‘nigen, che ha preceduto Eberharter e Knaus. «Per me - ha detto 
“Tomba - è un buon risultato. Non me l'aspettavo. Questo non è 
ilmio tracciato preferito. Una pista che mi porta ricordi di sfor- 
tune e infortuni. Nella prima manche sono andato meglio, era 
più tecnica. Poi ho avuto freddo, c'era poca visibilità e nella se- 
conda parte ero anche molto stanco. Ma va benissimo così». 

E stasera c'è lo slalom in notturna di Sestriere (le due man- 
chosaallo 18 e allo 20,45). Tomba ha aggiunto di essere triste per 
la scomparsa di Giovanni Alberto Agnelli che era stato presi 
dente del Comitato Organizzatore dei Mondiali. Al Sestriere 
no state cancellate tutte le manifestazioni collaterali. 

Nel fondo, nella staffetta femminile 4 x 5 km a tecnica libera 
in Val di Fiemme per la Coppa del Mondo, le azzurre Parutzi, 
Di Centa, Valbusa, Belmondo sono giunte seconde, ad appena 
secondi dalla Russia, A fine gara Manuela Di Cento ha abibrac: 
ciato e baciato Stefania Belmondo, autrice di un'ultima frazio- 
‘ne strepitosa. Stefania ha rimontato una posizione e sfiorato la 
vittoria riflando 17° alla Danilova. Chiavegato APAG.35 





THE VERY FIRST 
"STARS AND 
STRIPES FOR 
SPORTSWEAR 
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La Juve è bloccata a Piacenza: i bianconeri, che speravano di agganciare i nerazzurri, si ritrovano a 4 punti 


INTER 
regina 
di fine anno 





‘Anche senza Ronaldo, Simoni 

ha affondato la Roma di Zeman 

e domenica c'è la riprova a Udine 
Il Napoli è ormai in caduta libera 
e il pubblico contesta duramente 


foco grande: 
abbraccia 
Djorkaeff che 
ha realizzato. 
dl rigore; 

a destra, 
Fonseca 
festeggiato 
da Dimas; 
sopra, 
incidenti 

a Napoli: 
bombardati 
1 giocatori 
all'uscita 





A MESSINA 
Si tratta della terza vincita in assoluto nella storia del concorso del Coni 


Natale, un regalo di 5 miliardi 


Con l’unico «otto» realizzato ieri nel Totogol 








Babbo Natale ha portato in an- 
ticipo uno splendido regalo tut- 
to d'oro a uno sconosciuto gio- 
catore di Messina con una vin- 
cita miliardaria nel Totogol. 
L'unico eotto» realizzato ieri 
nel concorso numero 19 ha ot- 
tenuto la bellezza di cinque mi- 
liardi 402 milioni e 743.000 li- 
re. E questa è stata la combina- 
zione vincente: 6-9-12-13-20- 
22-26-28. 1 690 vincitori con 
«sette» ricevono 5 milioni 
872.500 e i 31.066 vincitori con 
«sei» 129,600 lire. 

La schedina miliardaria è 
stata giocata a Messina nel Bar 
Maracanà di viale San Martino 
gestito da Domenica Piynataro. 
La quota sî inserisce al terzo 
posto nella graduatoria. delle 
vincite al Totogol, dietro i 7 mi- 
liardi 686.712.495 (tale cifra 
rappresenta il record assoluto 
per'i concorsi pronostici gestiti 
dal Coni) che premiarono l'uni- 


co otto il 10 dicembre 1995 e i 
6.020.867,330 toccati a quello 
realizzato lo scorso 23 marzo. 
In compenso scavalca. nella 
classifica globale delle maxi- 
vincite (Totogol e Totocalcio) 
quella realizzata al Totocalcio 
il 7 novembre 1993, quando ci 
fu un «tredici» che vinse 5 mi- 
liardi 256 milioni 635.320 lire. 

L'eotto» da oltre cinque mi- 
liardi è stato ottenuto con una 
schedina precompilata di 4800 
lire, uno dei tanti piccoli siste- 
mi che i rivenditori espongono 
davanti al banco delle giocate. 
11 Bar Maracanà, nel centralis- 
Simo viale San Martino di Mes- 
sina, è uno dei ritrovi più noti a 
partire dagli Anni Sessanta, 
molto frequentato dagli sporti- 
vi cittadini (è tra le prime rice- 
Vitorie della città come numero 
di colonne giocate). 

La maggiore vincita nel bar 
risaliva allo scorso anno, 200 


milioni sempre nel Totogol. 
Sarà difficile individuare il for- 
tunato  scommettitore, anche 
perché non si tratta di un 
esperto sistemista, avendo pre- 
ferito affidarsi a una scheda 
precompilata. 

Rispetto alla sonante vincità 
del Totogol più modeste quelle 
del Totocalcio, ma pur sempre 
di rilievo. Le quote maturate 
nel pomeriggio erano collegate 
ai possibili risultati del postici- 
po Vicenza-Fiorentina. Il tra- 
volgente successo dei toscani 
grazie ai gol di Batistuta, Oli- 
veira (due), Serena è Schwartz 
‘ha finito per premiare l'ipotesi 
migliore per gli scommettitori. 
153 atredicisti» hanno realizza- 
to 162 milioni 079.000 mentre 
ai 1810 «dodici» sono andati 5 
milioni 641.400 lire. Con una 
vittoria vicentina il 13 avrebbe 
fruttato 102 milioni 110.000, 
con il pari 99.679.000 lire. 
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SPORT 





Doriani in vantaggio, poi viene espulso Castellini e la squadra di Boskovva in tilt 


Martusciello castiga anche la Samp 





TA\ 


EMPOLI. Mai scherzare col fuo- 
co se questo ha le sembianze e le 
capacità alchemiche di mister 
Spalletti, Ja grintosa velocità di 
Tonetto, i pidi di Martusciello 
tornato goleador, l'acume tatti- 
co di Ficini da temo nel mirino 
di Moggi, l'umiltà di Fabinho 
Cribari detto Binho, il brasiliano 
meno conosciuto e meno pagato 
del nostro campionato che si è 
fatto onore ieri nella sua prima 
gara da titolare fermando Signo- 
rie l'ex beniamino di casa Mon- 
tella. Mai prendere sotto gamba 
questo Empoli che ha già affron- 
tato diverse grandi, la Lazio ap- 
punto e la Fiorentina, che ha 
bloccato l'Udinese e ha battuto 
l'Atalanta tre settimane fa. 

La Sampdoria di ieri: prima 
volta ko con Boskov a cui non ha 
portato bene evidentemente fe- 
steggiare Ja duecentesima pan- 
china doriana. Il tecnico slavo 
per giunta non aveva mai perso 
contro. l'Empoli, neppure ai 
tempi dell'Ascoli in serie B. Cer- 
to, alla débécle dei blucerchia 
(4-1) ha contribuito pure l'arbi 
tro, ormai un Jeît motiy domeni 
cale, espellendo troppo frettolo- 
samente Castellini per doppia 








7 5. BISOL 
TONETTO, 


RIESPALETT 


‘Ammoniti: Bici 
ii pagani. 520, incasso 











‘ammonizione (24 
tempo) quando ll 


cata vincente 
su punizione di 





tasca. Ma in undici 








Rett:p.1.:9 Francoscheti,25' Tonetto, 40' Marius, 


avanti di un gol grazie all'inzuc- 


pensava già di avere la partita in 


gli uomini di Spalletti si sono co- 
me d'incanto ritrovati {e difatti 





sv. FRANCESCHETTI 
7 MONTELLA Bs 
‘Signori È 

2501 STARCHIDI su 


i RLEBOSROV, 


Arbitro: TOMBOLINI 5.5 
9'Marluscoto, 20" Esposito. 


‘Ametrano, Minajovic, Montella. Espulsi: p: 24" Casiolini Spottato- 


143.500.000, abbonati 4.220, quota abbonati 147.823 SP. 


' del primo 
la Samp. era 


‘hanno pareggiato subito con To- 
neo) pur accusando assenze 
pesanti come quella di Cappelli- 
ni, il bomber di casa. Al contra» 
rio, gli uomini di Boskov si sono 
smarriti. finendo preda della 
presunzione insieme al loro tec- 
‘nico (perché non togliere Signori 
che ancora è un corpo estraneo 


Franceschetti 
Mibajlovic, e 


i contro dieci, 





SPOGLIATOI 


Ha segnato due dei quattro gol dell'Empoli 


SAMPDORIA (532) 





Montella: «Sono davvero deluso» 


EMPOLI. Non fa drammi Boskov malgrado la pe- 
sante sconfitta. «Abbiamo perso, ma non bisogna 
piangere. Abbiamo tutto il tempo per recuperare. 
io sono ancora convinto che Ja Samp possa arri- 
vare fra le prime sei-sette squadre, la Uefa quindi 
non è compromessa». «Fisicamente siamo miglio- 
rati, tant'è che negli ultimi venti minuti abbiamo 
dominato. Piuttosto dobbiamo essere meno pre- 
suntuosi, sul vantaggio abbiamo creduto di avere 
già la vittoria in tasca e invece non è stato così». 
Vero, però l'arbitro ci ha messo lo zampino con 
quell'espulsione di Castellini dopo appena venti 
minuti. «Sì, Tombolini ha avuto troppa fretta, 
però a punirci veramente sono state quelle due 
prodezze di Tonetto e Martusciello». Assolve tut- 


oltre che giù fisicamente 0 inse- 
rire un centrocampista per sal- 
vaguardare almeno il pari?) e del 
nervosismo, basti pensare ai 
continui battibecchi fra di loro e 
con l'arbitro T'ombolini. Morale 
della favola, schemi saltati, ste- 
rilità in attacco (Montella è 
troppo emozionato e poco servi- 


nizione, e infatti 


Grand Canyon e 
dove si avverte il 


to, l'unico che crea qualche bri- 
vido è il solito Mihajlovic su pu- 


versa prima di lasciare per in. 
fortunio) e addio lucidità in dife- 
5a dove si aprono voragini am- 
pie e profonde come quelle del 


ti, anche Signori che pure non ha combinato 
granché: l'ex laziale, uscito al 25' della ripresa per 
tina botta alla schiena, è comunque recuperabile 
per domenica, così Mihajlovic (contusione al gi- 
TON Serao Ag Co rega pito 
ro è Montella: «Ringrazio la gente di Empoli e 

aio ex club per l'accoglienza e la medaglia in re- 
galo, ma sono deluso della nostra prestazione. Un 
calo inspiegabile, una gara pessima da parte no- 
stra». Lapidario il commento di Castellini: «Ho 
commesso duo brutti falli, ma forse l'arbitro è 
stato un po' troppo fiscale», E l'Empoli? Martu- 
sciello è pronto a sfidare Ja Juve: «Sono abbonato 
‘a dare dispiaceri alle grandi, chissà, forse domeni- 
ca a Torino riesco nell'ennesimo miracolo». [b. c.] 











@ dove Veron e Boghossian si 
prodigano con generosità ma 
‘spesso senza costrutto. 

Brutta Samp insomma, come 
la sua classifica lontana dall'Eu- 
ropa, incapace di reagire e dure 
ordine alla sua manovra e le sue 
idee. Complimenti invece al- 
l'Empoli, che contro le grandi 


lpisce la tra- 


‘a centrocampo 
‘vuoto di Laigle 
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esalta con i suoi piccoli grandi 
eroi, da Max Tonetto già killer 
della Fiorentina {ha sfiorato pu- 


ro; raddoppio su punizione col. 


pendo il palo) a Esposito (sigillo 
el 4-1) che aveva pronosticato 
un gol alla squadra per cui tifa, 
la Samp appunto. E soprattutto 
quel Giovanni Martusciello, che 
sembra aver sostituito nel cuore 
dei tifosi azzurri proprio il cor- 
regionale Montella (entrambi 
sono campani): si era un po' 
eclissato dopo le prodezze con 
Lazio, Fiorentina e. Udinese 
spingendo i maligni ipotizzare 

0 forse la notorietà improvvi- 
5a gli avova nuociuto. Macché. 
La presenza di Signori dall'altra 
parte lo ha come stimolato, fa- 
vorendogli un partitone condito 
da una doppietta, la prima per 
Jui in serie A, segnata col sini- 
‘tro (gol del 2-1) su assist di Flo- 
rjjancio e quindi (igillo de 3-1) 
al 9' della ripresa con un tiro- 
‘bomba da 20 metri. 

E' tornata una delle favole 
belle del campionato. Forse è 
per questo che nonno Boskov 
‘stavolta non se l'è presa. 


Brunella Ciullini 


SR] 


GIRONE A - Alzino - Montevarchi 2-0, Car- 
arse - voro 0-3, Cesena - Psoist 2-1, 
Cremonese - Como 2.1, Fiorenzuola - Lu: 
Mezzane 1-2. Lecco - Cani 0-2, Modena - 
Besclio 4, Prato - Alessandria 1-1, Siena 
“ Saronno 1-1. 

Classifica - ivano 33, Cesena 31; Cremo- 
ese 30, Lecco 23, Lumezzane 24, Como 21, 
Modena: 20, Alzano 20, Monteiarchi 16, Bre- 
sell 15. Fiorenzuola 14, Capi 14, Saronno 
13, Aessandia 1, Psclese 18, Siena 12, 
Flo 12, Carrarese 6. 


Primo tao - 16 no 21/12 - e 
Alessandria-Carrrese, Brescallo-Cami, Co- 
LumezznaSie= 





Mo-Cesena, Lvono-Pralo, 
na, Modena: Cremonese, Montevarchi-Lecco, 
Pitolesa-Fiorenzuola, Saronno Alzano 


GIRONE B - Acireale - Ascoli -0, Casarano - 
Palermo 0-0, Cosenza - Avellino 3-1, Guado 
sica ica Baioglese 0. 
weSlabia - Temina 0-0, Lodigiani - Fermana 
1-0, Sava - Giulianova 0-0, Tur - LC 
tania 2°. 

Classica Cosenza 30, emana 28, Gualdo 
24, Nocera 21, Sevia 21, JmeStbia 20, 
‘velino 19, Ischia 18, Palermo 17, Lodigiani 
17, Giulanova 16, Al Catania 15, Fermana 
15 Batipaglese 15, Turîs 14, Acitcle 14, 
Ascoli 18, Casarano 17. 


Prossime tumo - 15% i andata 21/12 - ore 
18,30 


Aclieae- cha, Ascol-Savoi, Pllpagliese: 
Casarano, Cosenza-Logigiani, Fermana-Tur. 
i, GiulanorameStbi, Gualdo Palermo, 
Nocerna-Avellino, Teana-A Catania. 


cia #1 


GIRONE A - Abies Giorgione 2-0 Bell 
58- Novara 3-2. Mes ProSesto 1-0, Osp 
telo Maniva 1-2 PoPatna - Crarmpergo 
21, PrVercli- Lele 3-1, Sandona = Ti 
glia 1-1, Varese - Citadela 0-0, Voghera 
Solbiatese 1-0, 

Glasiica - Varese 20. lelles 27, Manta 
25, ProPalia 25, Tesina 23, Ciadela 20, 
ProSego 18, Vophara 17, Albinese 17, Gir 
gono 16, Ci 16, Lell 16, Prove. 
ll 14, oigra 14, Sendo 13, Ospiti 
1. Mes 18, Solbaese 10, 

Prossimo tro - 15 di anta 21/12 - oe 
Gitadella Tsi, Cremaperno-Aibinese, 
Gioggione-Sandond, Lei Piola, Mano: 
aProVercell, Noir Ospizio, Posesto. 
Varese, Solbiese- Mestre, Voghea-lies, 




















GIRONE 8 - Baracca - Tempio 2-1, CS Pie- 
to - Rimini 1-3, Fano - Azzo 3-1, pozoa 
V.Pesato 2-3, Maceratese - Spezia 2-1, Pi 
Viareggio 2-0, Tores - Tolentino 0-0, Spal 
Teramo 1-0, Vilrtese - Ponedea 1-1. 








Classica - Sal 29, Rimini 26, Visit 
2, rca 28 Ba 28 fono dI Temo 
21 Pia 10, Micene 18. Spezia 10, Ve 
189g0 17, Tolenino 17, .S Pio 1. Pe: 
50 17, onde 15, Tres 12, Triplo, 
ibn? 


Prossimo tuo - 15 - 
Pressimo tuo - 16° i andata 1/12 ce 


Arezzo Pisa, Baracca.C.S Pero, Pontedera 
Mace Rim Vite, toe fano, 

. Tolenino } 
SO Sp Peep te Va 


GIRONE © - Albania - Sor 00, Avezzano - 
Asta 0-2, Bisceglia - Casto 1-0, Cata 
a Ticase 0-0, Chet - Cavese 0-0. Croto- 
ne - Benevento 1-0, Frosinone - Marsa 
sp, ibi - Cate 1-1, Trapani - Gela 


Classifica - Tricase 25, Tani 

Nasa 24, Gala 22° Baiolo di 
CQioione 21 Casoli 20, Avezzano 
alan 17, Fasinne 15, iseglie 1, Ale: 
016, Aste 14, Chi 13. Cose 1,0 
Bia 10, Gela 10, (Oibia pen. di 8 punt). * 
Prosa tr - 1* gia 21/12 - n 
Astea-Bengvento, Avezzano Olbia, ro 
Erri tmzzia con 
Tp ica bn CNS 
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I bianconeri a Piacenza scontano lo stress di mercoledì e perdono terreno dall’Inter 
° ® 
{La Juve stavolta non ha stretto i pugni 
"% Invantaggio con Fonseca, s'è fatta subito raggiungere 


Questa volta, senza il pathos di 
una possibile eliminazioni, con la 
radio che non trasmetteva notizie 
da Atene ma da S, Siro e si capiva 
subito la differenza; in questa 
partita che era tutta Î, concentra- 
ta nello stadiolo padano, la Juve 


non ha avuto l'energia né la 


vo: 


glia disperata per sreppare coi le 
tanghie la vittoria, como merco: 


ledlin 


dozza isolata di Fonseca, 


In vanteggiò a tre- 
dici minuti dalla fine per 





acchiappare subito e il pareggio 


non può suscitare 





rimpianto 


perché le azioni più nitide le ha 
‘avute il Piacenza. Il Mainchéster 


‘sembra davvero lontano. 
pionato non ha op 
neriun 





jersario di quel 


però il Piacenza ha avuto sosta 
2a quanto gli inglesi la presunzic 


Il cam- 


ai bianco- 


o talento, 





ne e so Piovani non è Giggs, pa- 


zienza, ha la fame che 


sveglio per rapinare il gol. 


lo tiene 
‘buono, 


La Juve si è fermata allé prima 


delle due stazioni che la 
nno lanciare sul treno del 


doveva 
primato, 


il sorpasso sull'Inter entro Natale 


diventa già impossibile. 
spiegato il pallore dei su 
tnsioni di Coppa, 


Lippi ha 
ji con le 


‘sebbene avesso 


‘assicurato che la fatica e l'aj 
gamento non avrebbero infiao- 
chito i muscoli, E la morte di Gio- 


vanni Alberto Agnelli, che Lippi e 


qualcuno di questi ragazzi cono- 
scevano bene, come un loro coe- 
taneo, ha aggiunto il turbamento 
alle ragioni di una domenica di- 
stratta: chi ha visto le lacrime di 


Inzaghi nel minuto di 


raccogli- 


‘mento può pensarlo, senza scade- 


re in una retorica pietà. 


Sta di fatto che la Juve artmi- 
rata contro la Lazio non era in 


‘campo a Piacenza, dove 
l'anno scorso più 0 mi 


‘pareggiò 
eno 


stesso modo, Non cera Zidane 


che sta diventando un 





francese sembra orfano di De- 
schamps. Sì muove a vuoto, sba- 
glia tutto. Con la Lazio rimase in 


Esordio positivo dell'olandese 
che ha giocato una partita 
all'insegna della generosità 





Il giocatore che con un 


classe è stato definito da Costa: 


curta «la mela marcia 


tocco di 





del 





Jan», ha preso contatto con il 





età Juve in un pomeriggio 


pi 
di lacrime e occasioni sprecate. 
Per Edgar Davids un'ora di Juve 
a tutto gas proprio come Lippi 


gli aveva chiesto. Non 


‘ha fatto 


miracoli né ci ci aspettava da lui 
che entrasse nel meccanismo 


del gioco juventino in 
diversa, però ha dimosti 
la zona 
po d'ora in avanti non 





‘maniora 
rato che 


istra del centrocarn- 


sarà più 


terra di nessuno o comunque 


una fetta di 


o da affittare a 


1esto 0 quel giocatore in attesa 
li un proprietario definitivo. 


Un Davids normale d 
tagione da sopportato, 





cinque m 





lopo una 
‘dopo un 


infortunio che l'ha bloccato per 
n dopo la crisi di ri 
getto che gli ha impedito di di. 





ventare un fedelissimo capellia- 
no. Partenza nervosa, un paio di 
entrate non proprio da milord, 
poi ha ripreso confindenza con 


Îl campo e ha ritrovato l 


lo daden- 


ze abituali. Importante in fase 
di interdizione il piccolo Mara- 


dona del Suriname, 
dese con la maglia 
ha aiutato la squadra 


rim olan- 
lanconera, 


néi mo: 


menti più delicati, ha cercato le 
cose semplici e forse anche ba. 


nali di chi 


‘sbuca dal tunnel, ri- 


vede la luco e non preteride la 
luna, Per Lippi va bene così: 
«Un bell'esordio, ha giocato una 
‘buona partita, può darci qualità 


e quantità». 


Îippi non si attendeva nulla 


di 


particolare da mister Trecci- 


na. Nulla di più che un grosso 
contributo di generosità ed en- 
tusiasmo. Gli ha risparmiato, 


come d'accordo, ' 
d'ora, quello più 





‘ultimo quarto 


e, quan- 


do i muscoli si irrigidiscono e le 


idee si annebbiano. Fini 
momento la Juve era 


0 a quel 
vadona 


del campo, ma brancolava nél 


buio, non trovava il pi 


assaggio 


filtrante per le punte. Così con 


‘una mossa scontate, mi 





19 n00e8- 


‘saria, Lippi ha giocato la carta 
Fonseca, rispolverindò jl tri- 
dente più come arma dalla di- 





neppure un colpo paragonabile a 
quello che mandò in gol Inzaghi 
contro il Manchester. Lippi lo ha 
tenuto fino all'ultimo, forse spe- 
rava nell'invenzione del genio 
della lampada. Zero. La Juve ha 
dovuto ispirarsi perciò a Del Piero 
© a Pecchia, che nel primo tempo, 
partendo nel ruolo di esterno de- 
stro, ha messo in ama qualche 
pallone intrigante: pochi però per 
‘armare un Inzaghi frenetico e jm- 
preciso nel tiro. 1 bianconeri pro- 
ducevano con più quantità, del 
Piacenza ma quanto a pericoli Se- 
eni dormiva sereno e perdonate. 
ci il calembour: lo svegliava 
tanto il colpo di testa di Del Piero 
‘al 38", su una punizione tagliata 
da Zidane, Sarebbe rimasta luni 

ca parata del portiere piacentino 
intutto il match. Davids, all'esor- 
dio, dimostrava quant'è dinamico 
e irruente, ma non è l'uomo che 
può costruire il gioco (perché nel 
secondo tempo Lippi l'ha spostato 
in mezzo, per mettere Conte a si- 
nistraî]: l'olandese insomma è un 








IULANO 
DINAS 











INZAGHI 
= DEL FIERO, 
GE RICUPAI 
Arbitro: FARINAG 


Rotl:31:32'Fonsoca, Piovani 





Edgar David, 
Tolandese 

2% mista, 
qui impegnato 
"contrastare 
tn avversario 
del Piconza, 
fa esordito 

i maglia 
bianconera 
co I 
come Lippi. 
Bi aveva 
chiesto 

e confermandosi 
un combattence 


‘nvova squadra 
poca 


PIACENZA. Juve în parziale silenzio 
‘stampa in segno di lutto. Parlano soltan- 
to Lippi e Conte. Marcello non si dispera 
anche se ha perso contatto dai marziani 
interisti: «Non so come sia andata a Mi- 
lano, so soltanto che l'altalena fra di- 
stacchi più alti e riavvicinamenti andrà 
avanti per tutta la stagione. E altre 
‘ancora sî inseriranno nella lot- 
te-scudetto, Siamo stati poco lucidi în 
tutti in reparti, però non si può dare il 
massimo quando si gioca una volta ogni 
tre giorni. Spiace, perché in genere 5e 
‘andiamo in gol a dieci minuti della fine 
difficile che ci raggiungano. Tutta 
Piacenza ha meritato il pareggio». 
Era sicuro che la squadra avesse su- 
perato la fase più difficile, invece questo 














una delle ultime squadre con la 
difesa a quattro, con due ma 
tori fissi, un libero arretrato, il 
terzino di spinta all'antica. Non 
se ne vergogna e fa bene. A cen- 
trocampo ci sono uomini di buo- 
‘na fatica, però Mazzola (Sandro, 
guarda un po') e soprattutto Pio- 
vani e Stroppa sanno ribaltare il 
gioco e si vedeva nella ripresa 
‘quando la Juve si faceva perfora- 
re per due volte, come le capita 
esso, da un'incursione profon- 
a: sul filo del fuorigioco e forse 
oltre, scattava Dionigi al 9° ma 
cincischiava in area e al 21° anche 
ol- | Murgita arrivava solo davanti a 
Peruzzi, che in uscita li cspin: 

seva tiro. A un passo dal crollo, i 
ianconeri pescavano il vantag- 
gio sulla splendida conclusione di 
Fonseca, appena entrato, un sini- 
strotagliato da fuori area. Ma due 
minuti dopo Piovani spingeva in 
porta la palla non trattenuta da 
Peruzzi sul tiro di Stroppa. E nes- 
‘suno imprecava al pareggio. 


polmoncino da sfruttare, a condi- Marco Ansaldo 
PIACENZA JUVENTUS (442) 


PERUZZI 
TORRICELLI 
FERRARA 


Tr 














LA CRONACA DAL GARILLI 








prsrFonsei 7 


PIAGENZA. Gli episodi principali: 

18°, L'orrore di Bordin su passaggio di Pecchia a 
Zidane libera al tiro Inzaghi, ma la palla finisce 
Sopra la traversa. 

27°. Azione personale di Del Piero, che piazza la 
palla a mezzo metro dal palo. 

30" Punizione di Stroppa por Dionigi, deviazione 
alta di testa 











9' st, Occasionissima per Dionigi, scattato in 
fuorigioco, Con molti metri di vantaggio 
cuperare in scivolata da Dimas. 

10°. Punizione di Del Piero, sfiora il palo. 
21°. Peruzzi salva in uscita bussa sul tocco di 
Murgita, lanciato da Mazzola. 

32'. Fonseca prende palla pocò fuori area e di si- 
nistro infila l'angolo alto: 0-1 














38". Punizione di Zidane da destra. Del Piero col- | 3a'.Stroppa tira, Peruzzi non trattiene e Piovani 
pisce di testa e Sereni effettua l'unica parata. | segna: 1- 
‘40*. Angolo di Del Piero, colpo di testa di Dimas | 44°. Di Livio serve Inzaghi che in diagonale cal- 








respinto. 


«Abbiamo pagato il Manchester» 


Lippi: bravo Piacenza, ma noi stanchi 
Conte: sono deluso, 


l'Inter ci sfugge 


stop riporta a galla i problemi di sem- 
pre. Lippi perdona i suoi giocatori: 
«Quello che hanno fatto mercoledì con- 
tro il Manchester è stato grande è pur- 
troppo l'abbiamo pagato. Il loro gol è ve- 
nuto da una nostra distrazione a centro- 
campo. Capita, con la stanchezza», 
Risultato giusto anche per Conte: 
«Bravo Îl Piacenza a chiudere tutti gli 
spazi. Ci aspettava per colpire di rimes- 
sa e alla lunga ha avuto ragione. Noi ab- 
biamo tenuto in pugno la partita sin 
la fine, purtroppo non siamo riusciti a 
tenere il vantaggio più a lungo. A quel 








punto il Piacenza avrebbe cambiato tipo 
di gioco e per noi sarebbe stato più faci- 
le. Siamo delusi. € lInter continua a fi 
re un campionato strepitoso», 


{f.ver.] 





cia sul fondo, 


Im. ans.) 


Davids si presenta 
un'ora da mastino 


sperazione che per convinzione. 
L’uruguaiano ha fatto presto ad 
entrare in partita e ha dato un 
senso alla staffetta della speran- 
za. Quattro minuti in tutto ed il 
gol era servito. Come ai tempi 
del miglior Altafini, come un Pa- 
dovano prima maniera. Baciato 
dalla fortuna e aiutato dal suo 
sinistro tagliente, il «dentone» 
10 fa male, 
dalla posizione che più gli si ad: 
dice. Una sventola simile a quel 
la che consenti alla Juve di vin- 
cere a Napoli quando ormai il 
io sembrava scontato. 
Così salgono a quattro (cinque 
se vogliamo assegnargli anche 
uno dei due gol segnati al Bre- 
scello con la complicità di Dal 
Canto) i gol juventini dll'attac- 
lerino, Agile come uno 
specialista di tango argentino, 
Fonseca va e colpisce diventan- 
do l'attaccante delle occasioni 
disperate. E' vero che questa 
volta la sua prodezza non è ba- 
stata alla Juve, Luttavia non è la 
prima volta che sbuca dalla re- 
trovie come un incursore è pi 
za il suo sinistro velenoso. Fu 
decisivo anche con il Kosice in 


Tha piazzato la botta 


pare; 


cante bal 


Uppi: «Non si 
può brillare 
giocando ogni 
tre giorni 

in alto, Zidane 
in pessinia vena 


Champions League e tanto può 
bastargli per ritenere positiva la 
prima parte della stagione in cui 
è rinato come giocatore, 
sono voluti più di quattro 
mesi per ricostruirlo, per pla- 
smmare i suoi muscoli di seta, per. 
consentire a Lippi di avere 
un'alternativa in più in attacco. 
Se la Juve ha ceduto Padovano è 
anche perché il suo recupero to- 
tale non è mai stato messo in 
dubbio, a dispetto di facili ironie 
sulla sorte di un campione che 
hha ridisegnato il proprio futuro 
nella sala prova di Ventrone pri- 
ma che sui campi da gioco. Ma 
tanto non gli basterà per aprire 
una breccia, per reinventarsi ti- 
tolare nella Juve di Inzaghi e 
Del Piero. Altre volte sbucherà 
dalla parichina, altre volte 
dovrà meritarsi la pagnotta nei 
pochi minuti di gloria che gli 
concederanno. E con il recupero 
di Amoryso e l'arrivo di Zalaye- 
dovrà sgomitare ancora di 
più. Intanto quattro gol sono în 
carniere. Il seguito alla prossi- 
ma puntata. 





Fabio Vergnano 


«Siamo lanciati verso la salvezza» 


Guerini: abbiamo fallito due occasioni 
Piovani: finalmente un gol dopo 9 mesi 


PIACENZA. Il punto ottenuto merita- 
tamente dial Piacenza contro la Juven- 
tus non esalta Guerini. Anzi il tecnico 

iacentino tira il freno a mano: «Ab- 

siamo compiuto una bella impresa - 
dice - perché trovarsi sotto di un gol a 
un quarto d'ora dalla fine e avere la 
forza di rimontare è importante. Il Pia- 
cenza ha saputo tenere il campo e 
quando si è trattato di reagire l'ha 
to con determinazione. Del resto in 
precedenza Dionigi e Murgita avevano 
avuto la possibilità di mettere dentro 
un pallone che forse avrebbe cambiato 
il volto alla ara. Comunque pareggio 
mi sembra il risultato più giusto». 

«Da qualche tempo - prosegue Gue- 
rini - stiamo raccogliendo i frutti di un 














lavoro che ha lo scopo di portare il Pia- 
cenza verso la salvezza. 1 ragazzi s'impe- 
gnano al massimo e la condizione fisica e 
mentale sembrano essere quelle giuste, 
per cui guardiamo al futuro con un po' di 
ottimismo in più rispetto alle precedenti 
partite. Abbiamo cambiato mentalità e i 
risultati si vedono. Ora ci attendono altre 
due gare difficili, a Bari e Bergamo, dove 
dovremo dimostrare la nostra maturità» 

Piovani in campionato non segnava dal 
23 marzo scorso contro Ja Sampdoria: 
‘Quando ho visto.il tiro di Stroppa sfuggi 
re dalle mani di Peruzzi mi sono catapul- 
tato sul pallone. Non mi è parso vero se- 
gnare un gol alla Juventus», 


Mauro Molinaroli 














Del Piero ok 


Bravo luliano 
nullo Zidane 


SERENI 6. Lavora assai meno di 
quanto s'aspettava. 

DELLI CARRI 6. Del Piero lo salta 
spesso. Si arrangia, 

ROSSI 6,5. Sicuro come libero in 
una difesa blindata, (Dal 24'st 
Polonia sw). 

VIERCHOWOD 6,5. 1 nonnetto 
cancella Inzaghi che ha 14 anni 
meno di lui, prima con le brutte 

oi con l'anticipo. 

ETTI 6. Buon avvio a sini- 
stra, cala dopo mezz'ora. 
PIOVANI 6,5. impegna molto 
mas e segna il gol con bella 
prontezza di spirito. 

BORDIN 6. Se Davids è il pitbull, 
lui è il mastino. Sì azzannano 
senza farsi male. 
MAZZOLA 6,5. Sandro di nomi 
come Îl Baffo interista: chissà 
per chi tifava il padre? Nel pri- 
mo tempo annulla Zidane, nel 
secondo confeziona per Murgi- 
ta un lancio di quelli che non 
riescono al francese. 
SCIENZA 6. L'ex granata gioca in 
un fazzoletto. Però con ordine. 
STROPPA7 Il suo secondo tempo 
è esallante e migliora la qualità 
offensiva del Piacenza. Ottime 
rifiniture sulla sinistra e un'im- 
pronta importante nell'azione 
del pari. (Dal 44° st Buso sv.) 
DIONIGI 5. Gran lottatore, fa 
‘buone cos finché non spreca la 
più grossa palla gol piacentina. 
È lo sbattono fuori (Dal 14° st 
Margita 5;5. Imita il collega, spa- 
rando su Peruzzi una gran palla 
ol: almeno ha provato il tiro), 

WUZZI 5,5. Compie il solito sai- 
vataggio disperato su Murgita, 
tuttavia è responsabile del pa: 
reggio perché non trattiene co- 
me dovrebbe il tiro di Stroppa. 
‘A quelli bravi non si perdonano 
le imperfezioni. 

TORRICELLI 5. Gioca fisso a de- 
stra, nel ruolo che fu suo prima 
dell'infortunio. Volendo sirafa- 
re pasticcia e perde anche pal- 
loni importanti; nel secondo 
tempo contribuisce alle insicu- 
rezze difensive. 

FERRARA 6. Sufficienza stretta, 
però, perché sembra coinvolto 
dalla confusione che crea Tor- 
ricelli. Qualche riserva sull'a- 
zione di Murgita e su quella di 
Stroppa per il gol, 

IULIANO 7. Limpido nell'anti 
po, preciso e veloce nelle chiu- 
sure sul centro-sinistra manco 
fosse uno del Polo. Non gli si 
può rimproverare nionte. 
DIMAS 6. Ormai sappiamo chi è e 
cosa gli si può chiedere: perciò 
si sorvola sul suo pressappochi- 
smo tecnico per esaltare il re- 
cupero disperato su Dionigi e 
un colpo di testa in attacco. 
PECCHIA 6. La sorpresa annun- 
ciata da Lippi. Nel primo tempo 
è l'unico ispiratore juventino 
con Del Piero, poi cala. (Dal 14° 
st DÎ Livio 5,5: recupera il posto 
ma non è al meglio e nell'azione 
del pari sbaglia anche lui) 
CONTE 6. E' l'angolo arretrato di 
un rombo a centrocampo: con 
Pecchia e l'incognita Davids sui 
fianchi preferisce non rischiare 
puntate d'attacco, Nella ripresa 
lo spostano a sinistra: perché? 
{Dal 38" st Tatdhinardì sv.). 

TDANE 4. Ha due nomination 
per l'Oscar del calcio che si sa- 
rebbero dovuti assegnare oggi. 
La prova sciatta, irritante di 
Piacenza non le giustifica: sba- 
glia appoggi, contrasti e tiri 
DAVIDS 6. Esordio accettabile, 
con troppa foga all'inizio. Cosi 
non risolleva troppo il gioco ju- 
ventino, però può migliorare 
(Dal 28" st Fonseca 7: fa una sola 
cosa, il gol, ma benissimo) 
INZAGHI 5,5. Lo fregano la com- 
mozione che mostra nel racco- 
glimento per Giovanni Alberto 
‘Agnelli e poi l'aria di casa e l'a- 
ria che Vierchowod gli solleva 
attorno con una marcatura 
asfissiante, Ha solo due palloni 
accettabili e li angola male; do- 
po un primo tempo dignitoso 
esce un po' dal gioco. 

DEL PIERÒ 6,5. Salta spesso l'av- 
versario diretto come non gli 
succede spesso: gli esiti non 
no devastanti tuttavia gli unici 
fremiti in attacco si percepisco- 
no quando si muove iu e è suo 















































l'unico tiro (di testa) che inspe- 
‘gna Sereni. Im. ans.) 
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IRGAMO 
DALNOSTRO INVIATO 


11 Milan che ottiene il sesto risul- 
tato utile consecutivo non ha an- 
cora nulla da spartire con le edi- 
zioni stratosferiche degli anni 
d'oro, Ma l'Atalanta, un punto 
nelle ultime sei partita, sta dav- 
vero peggio: ha già perso cinque 
volte în casa, tante quante in 
tutta la stagione ‘93-94, al ter- 
mine della quale retrocesse. Ri- 
spetto a un paio di mesi fa i gio- 
catori di Capello danno l'impres- 
sione di seguire con maggior at- 
tenzione e migliori risuit 
certo filo logico ma qua 
reparti e in certi casi tra 
riemergono i problemi di intesa 
che avevano zavorrato la squa- 
dra. Insomma c'è poca luce in 
questo terzo successo in trasfer- 
ta, siamo più vicini - come rendi- 
‘mento collettivo - a quello strap- 
pato a Empali che non all'espio- 
sivo pomeriggio di Marassi. An- 
che se va sottolineato che questo 
Milan raccoglie più punti quan- 
do viaggia che non a San Siro. 
Patrick Kluivert, un gol e mez- 
20 segnati ma anche due occa- 
sioni-gol mal sfruttate, riassumi 
la partita del Milan meglio di 
ogni altra considerazione. L'o- 
landese colpisce la traversa al 
primo vagito del match ma Ja 














Sesto risultato utile consecutivo per gli uomini di Capello contro un’Atalanta in crisi 


Sprazzi vincenti di Kluivert e di Milan 





L'olandese propizia un'autorete e fa il | gol decisivo 


cente 0-0 interno con.il Lecce 
dell'ex Prandelli, manda a sor- 
presa, ma con buoni risultati, 
Bonacina su Ba, piazza Mirkovic 
su Kluivert mentre Boselli an- 
‘nulla senza problemi Andersson, 
troppe prose no meno 
l svedese chiamato a sosti- 
tuîre (compito ingrato) Weab. i 
gol di Sgrò, che semina il suo 
guardiano Albertini e fe danni 
‘ella zona di Maldini, consiglia 
Capello, mai battuto da Mondo- 
nico in tredici confronti, a cam- 
biare qualcosa nella dispasizio- 
uomini. Approfittando 
di Ziege per vecchi 
il tecnico risistema il 
Milan cori Boban largo su Carbo- 
ne e Maîni a guardare Dundjer- 
ski, serbo tutto grinta, 
Ti raddoppio del Milan nasce 






BERGAMO. aSe nell'Atalanta c'è 
qualcosa da cambiare quello è 
l'allenatore». Mondonico si mette 


da lì, se vogliamo. Cioè da un 
Maldini che, senza l'involonta- 
rio intralcio» di Ziege, riacqui- 
sta metri a disposizione per 
avanzare veloce e far valere la 
differenza di classe. Zenoni, ven- 
tenne gettato nella mischia al 
posto di Foglio, viene travolto 
dal fluidificante. Kluivert com- 
pie il resto sottraendosi al mo- 
mento giusto dal controllo di 
Mirkovie. Qui, sul 2-1 cioè, rien- 
trano in scena i fantasmi del 
«libera» di Bona 








vic, ma non 
riesce a dare continuità alle sue 
verticalizzazioni, attese per al- 
zare Il ritmo. Anzi, il francesino 
subisce l'orgogliosa reazione di 
Mirkovic, fino a tendergli un ag- 
‘guato da rigore, non concesso. 


Capello: ora si che si lotta 


«Coi tre punti può succedere di tutto» 


‘n trionfo da amico e da avversa: 
rio. Un po' più timidi, ma sempre 
di fischi si tratta, quelli ricevuti 





Kluivert si ripiega nell'indi- 
‘sponenza delle giornate negative. 


ATALANTA (42) 


























e non centra più la porta neppu- | PHATO 55 TABI 
e da posizione favorevole anche | POI ® CARDONE 
so si fa notare in un paio di recu- | CARRERA PEN 
peri a centrocampo. Boban (che | MAKOWIC_ UT 
salterà per squalifica la notturna | BONACI An 

pre sosta con il Bologna) lotta e DA Rn 
impegna Pinato. Albertini conti- pai 


‘nua a patire Sgrò, autore di una 
prova maiuscola. Il centrocam- 
a di Mondonico, sul taccuino 








suoi abulici compagni (Lucarelli 
€ Carbone, giustamente avvicen- 





dati, dietro la lavagna) il pareg- | 
gio. Finisce a colpi di mano (in- | AL:HONDONICO 6 I: CAPELLO! ss 
volontari) con Costacurta, uno di Arbitro: BOGGIE 





1: Lucarei (autogol. 17'Sgrè 6: 13° Kuver 
‘Ammonitt: 8oban, Bonacino, Lucaroli,itkov, Ba. Zonin. Spottatork paganti8.417,n- 
‘60 878.905.000, abbonai 12.508, quoa abbonati 26.553.051. 


quelli che non tradiscono mai. 
Franco Badolato 








Mondo fa autocritica 
(e pensa al Torino?) 
TI 






L'olandese 
Patrick Kluivert. 
esulta dopo i gol 


iò succedere di tutto», E' ra 


«E' stato importante aver vinto 


LA CRONACA 


BERGAMO. Le fusi salienti dal- 
lo stadio «Azzurri d'Italia». 

1°. Corner di Albertini, Pinato 
esce male e smanaccia, Boban 
rimette al centro, colpo di testa 
di Kluivert sulla traversa, Lu- 
carelli cerca lo stop di petto © 
infila la porta bergamasca: 0-1. 
17°, Bel lavoro di Caccia che poi 
serve Sgrò appostato vicino al 
palo lontano. Grande coordina- 
zione del centrocampista che, 
di destro, al volo, manda il pal- 
Jone tra il palo e Taibi 

19°. Lucarelli perde l'attimo 
fuggente con il sinistro, cerca 
coordinazione con l'altro piede 
‘ va giù in area, forse sospinto 
da Cardone. Proteste, dubbi. 
13° st. Bel sinistro di Maldini 
che sorvola l'area bergamasca, 
ben appostato c'è Kluivert che 
svetta e insacca di testa: 

23’. Ba aggancia il piede di Mir- 
kovic appena dentro l'area. Ap- 
pere rigore netto ma non per 
Boggi. L'atalantino, che prote- 
sta, viene pure ammonito. 

25°. Savicevic smarca Kluivert. 
ima l'olandese spreca una facile 
occasione concludendo alto. 
35°. Ba lancia Kluivert, l'olan- 
dese eccede nel dribbling e poi 
tira senza forza, blocca Pinato. 
42'. Brividi per Taibi sul colpo 
di testa di Caccia che attraversa 
lo specchio della porta. 

‘44’. Pinato salva în corner su 














fortuna ha alzato i tacchi da | indiscussione. E' pronto a sacrifi- | anche ieri alla lettura delle fa che ha dato senza Weah, Cruz e Leonardo. In: 
tempo dalla piazza di Bergamo. | carsi, a farsi da parte per il bene | mazioni. La tifoseria si è spacca- la vittoria ter imprendibile? Credo proprio 
La palla, intatti, rimbalza sul | della sua squadra, che bene, inve- | ta: c'è chi Mondonico non lo può al Milan di sì. Infine l'operazione sull'ac- 
petto di Cristiano Lucarelli, ap- | ce,nonsta. «No, nonè unbattuta, | più vedere, e c'è chi non vuole sul campo quisto di Ganz, con una frecciata 
postato a un metro dalla sua por- | né una provocazione - continua | perderlo. L'Emiliano ha firmato di Bergamo a Moratti: «L'ho chiamato al tel 

ta. Autogol di un attaccante, | l'Emiliano -, è un dato di fatto». | loscorso anno un contratto che lo teca fono, ma lui non si è fatto risenti- 





evento inconsueto al quale si as- 
somma il fatto che, al contrario, 
mai l'atalantino si troverà così 
vicino alla rete rossonera. Car- 
done, e con lui Desailly che si al- 
terna con qualche fatica in più 
anche su Caccia, non gli concede 
molti spazi vitali. Mondonico, fi- 
schiato prima del via per il re- 


Mondonico, al momento, non ri- 
schia nulla. La società ha troppa 
fiducia in Jui per scaricarlo. Via 
l'Emiliano, potrebbe crollare tut- 
to. I fischi, assordanti, coduti sul 

la testa del Mondo prima, duran- 
te e dopo la partita con il Lecce, 
sono state coltellate. Un affronto 
ni riguardi di chi è stato portato 


lega all'Atalanta fino al 2000, ma 
a Torino c'è chi si starebbe impe- 
gnando per riportare Mondonico 
in granata dalla prossima stagii 
ne. Sui tanti episodi dubbi di 
hanno condizionato l'incontro, 
Mondonico dice: «Qualcosa ci de 
‘ve essere stato, anche perché do- 
po l'atterramento di Mirkovic ho 





visto Desailly rimproverare Bax. 

Soddisfatto il milanista Capel- 
lo: «Il Milan ha giocato veramen- 
te bene. Ho visto una squadra 


ungran tiro di Boban, 

‘46°. Fallo di Maldini su Magal- 
lanes. Sulla forte punizione del. 
l'uruguaiano, deviata dalla bar- 
riera, bell'intervento di Taibi. 
47°. Una serie di contatti (brac- 
cia, mani, cosce) fra Costacurta 
Sgrò, per l'arbitro ha ragione 
il milanista, e allora niente ri- 
gore. If. bad.] 


re. O si chiude la questione entro 
mercoledì o non se ne fa più nu. 

Ja», Da rilevare un episodio al 19': 
un inserviente, all'interno dello 


stadio, è rimato ferito a ung gam- 
ba per il lancio di un petardo dal- 
Ja curva dei tifosi bergamaschi. 


Roberto Pelucchi 


convinta delle proprie capacità, 
ragazzi che hanno saputo soffri- 
re. Io penso sempre in grande, 
guardo lontano. Con i tre punti 











SPORTIVA 
il Pneumatico 


LA TECNOLOGIA TEDESCA AL MIGLIOR PREZZO 


MISURA Prezzi IVA 
UA ARI 


















































IN TUTTA ITALIA 


RENDESSE I 
Autogom di Coppola Fernando e C. snc 
C.s0 Novara Gbis - 011/231890 

Centro Assetto Ruote di Di Blasi Maurizio 
C.so Orbassano 298 - 011/3111079 

C.E.C.A. di Provenzano S. e C. 

C.s0 Novara, 48 - 011/856143 

Di Carolo Michele 

C.so Duca degli Abruzzi 78 - 011/590503 - 581.85.13 
Filomena Vito Riparazioni Pneumetici 

C.s0 Dante, 45/8 - 011/6689663 

Gruppo Gomme sas di Ficicchia S. e C. 

Via di Nanni, 35 - 011/4472282 

La Boutique della gomma di Gazzano G. 
Via Orvieto, 22 - 011/257883 





io AVIGI 
Via Ugo Foscolo 28 (ang. C.so M. D'Azeglio) - 011/6690244 È 
Penicari Gomme di Perticari Antonio 
Via Leinì, 13 - 011/851249 
Sarigu Ambrogio 

Via M. Serao, 50 - 011/3970659 
Sospello Gomme sne di Laricci 
Via Saspello, 8 - 011/2296287 
Stilgomme snc di Santoro G. e M. 
Via Don Bosco, 27 - 011/4733268 c 
Universal Gomme di Addabbo Nicola & € 

Largo Toscana, 54/D - 011737025 

Virgilio Osvaldo - Via Caraglio, 19- 011/9935408, | 








Mastrototaro F 











Venturoli Sandro - Via Lanzo 197 - 011/450.02.96 


CASCINE VICA-RIVOLI 
Di Paola Pneumatici di Di Paola M. & C. s.n.c. 


Strada Torino, 96 - 011/92.77.276 











in ESCLUSIVA Panda-Uno-127-Y10-Peug.205-Visa-Polo-Marbella 135/80TR 13. £ 62.000 
del Gru ppo: Ritmo-Peugeot 205-Golf-Kadett-R9-R11-Escort-Corsa 145/80TR.13-.£ 70.000 
PNEUS EXPERT Ritmo-Golf-Escort-Ibiza-Orion 155/80.TR13.£ 77000 
RS-Panda-Peugeot 106-Twingo 145/707R13. £ 75.000 
[pneus4Y expert A\-Punto-Uno-Polo-Fiesta:Clio-Peug.105-Micra 155/707R13 E° 7500 
U pae Tipo-RI9-Megane-Alfa33-2X-Delta-Corsa-Kadett-P106-Astra _165/707TR13. £ 86.000 
DI GolF-Alfa 33-Renault 9-11-21Polo-Orion-Toledo-Astra 175/70TR13_ £ 93.000 
| * Croma-Audi 80-Primera-Vectra-Paugeot 405 175/707R.14.-£ 110.000 
Tipo tds-Nevada-Dedra-Rover 214-216-Tempra-R21 175/65 TR14._£ 110.000 
MW Passat-Peugeot 405-Ford Sierra 185/65 TR 14. £ 118.000 
Bmw.3-Mercedes:200-Volvo 760. 185/65 TR 15 £ 122.000 

Alfa 75-Xantia-Croma-Sierra-P. 405-Primera-Renault Laguna 185/65 HR 14 (£ 1550000 © 
ir = = RE Alfa 164-Audi 80-100-Ford Scorpio-Mercedes -Opel Omega 195/65HR15 .£ 170.000 
Sostituzione immediata dei pneumatici Alfa 155-Fiat Tipo-Bravo-Tempra-Lancia Dedra-Golf 185/60 HR-14. £ 135.000. 
danneggiati anche accidentalmente Alfa 75:155-Audi 80-8mw.3-Thema-Croma-Golt-Passat 195/60.HR 14/8 142.000 
GARANZIA VALIDA Lancia Delta'2.0-Tempra 2.0-Renault 19/16v-VW Golf 195/50 VR 15° £ 140.000 


Montaggio e servizi esclusi 


n CENTRI PNEUS EXPERT 







LIANA - Essoduo di Boassa Mossina sdf 
50 Torino, 254 - 011/934.21.57 





BEINASCO 

Tire Service sno. di Campagnaro © C. GASSINO 

Via S. Felice, 10/8 - 011/349.02.02 Altina Elli - Via Diaz, 20 - 011/960.03.20 
BORGARO TORINESE SAVONERA 


Ghiazza Giovanni e C. s.n.0. 
Via Villa Cristina, 11/A - 011/424.03.55 
SAN MAURO TORINESE 











50 Francia, 212 - 011/959.10.81 Grassone Luciano & C. S. 
CERETTA S MAURIZIO Via C. Battisti 2 -011/822.30. 
Calò Giuseppe VENARIA - Ghiazza Giovanni & C. s.n.0. 





C.so Garibaldi, 6 - 011/49.54.73 
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Nerazzurri promossi all'esame Roma: Djorkaeff su rigore, poi tocca a Branca e Zamorano 


Inter avanti tutta anche senza Fenomeno 








[ir aLDACHORO] su 
CANDELA 


Tomasi Ss 
HELGUERA, 
dI 





Branca, 26'Zamorano. Ammoniti: Servida, ivo, Kon: 
'£1:6 Proto, 15° Toti Spettatori: paganti 


192216, incasso 765.040.000, abbonati 47,30, quota abbonati 179,875.04, 


MILANO. Vince il buon calcio di 
sempre, il calcio dell'Inter e di 
Sigi Simoni gio ale consegne, 
al rispetto degli avversari e non 
così legato al suo totem Ronaldo 
‘come si poteva supporre. La Ro- 
ma © Zeman escono spappolati, 
nel risultato e nei nervi (Pivotto 
e Totti espulsi, ma sul 2-0), c 
dizionati dalle assenze - Aldair, 
Cafu, Di Biagio - più di quanto 
fosse comodo far credere, in no- 
‘me della sacralità degli schemi. 
Non serve a niente mettere ven- 
ti volte in fuorigioco i rivali, se 
poi, all'atto pratico, la difesa è 
un'opinione, il centrocampo 
tutto un fallo tattico e l'attacco 
non punge 

1 gol recano la firma degli or- 
fani del Fenomeno, Diorkaetf, 
Branca, Zamorano, € nemmeno 
questo è un caso. E' in undici 
contro undici che l'Inter traccia 
il solco, paziente, rigorosa, mici- 
diale. Il primo; cruciale, strappo 
lo determina un episodio, quan- 
do la Roma ha preso possesso 
del centro del ring, e l'Inter, ac- 
culata ma non dimessa, ne sof- 
fre la tortura dell'off-side, at- 
tendendo, crudele, un segnale, 
un errore. Imperdonabile la leg- 
gerezza con la quale Petruzzi 
spalanca la porta a Simeone. 
evitabile il rigore che Konsel, 
buttatosi ai suoi piedi, procura. 
Esemplare la trasformazione di 
Djorkaeff. 

‘A sbriciolare il tridente, con- 
corrono il fiuto secolare di Ber- 
gomi, e le marcature predispo- 
ata da Simon Giona o. 
stringe Totti a girare al largo; 
Galante oscura. Balbo; Sartor 
cancella Paulo Sergio e si propo- 
ne (vedi alla voce raddoppio). La 
Roma non trova spazio per i 
proverbiali tagli. Dalle fasce, 
spinge soltanto Candela, cui 
Moriero disputa ogni zolla, non 
il greve Pivotto, e tanto meno 
l'impreciso Tommasi, subito in- 
tercettato dal radar di Zanetti 
Simeone si prodiga sul moviole- 
sco Helguera, Winter tiene d'oo- 
chio Di Francesco, protagonista 
di decorosi sprazzi. Servidei non 
è Aldair, e sì vede, 

Nel primo tempo, la sfida è 
sinceramente | brutta, giocata 
com'è sul filo di un esasperato 
tattioismo. Il pasticcio di Pe- 
truzzi ne infiamma lo spartito. 
L'Inter è un leone accovacciato 
fra i cespugli, in attesa che passi 





























SPOGLIATOI 


Totti multato, ma Zeman dice: espulsione ingiusta 





la preda, ora che è stata stanata 
© ferita. Basta un attimo e, in 
apertura di ripresa, la squadra 
‘di Simoni colpisce in capo a una 
sfrigolante manovra, che coin- 
volge Moriero, Sartor e Branca. 
Al posto di Galante, contuso, ec- 
co Ze Elias, con Rergomi in ver- 
sione stopper, su Balbo, e Si- 
meone addirittura libero». Ze- 
man, lui, richiama Servidei e si 
‘aggrappa a Dal Moro, spostando 
Candela sulla corsia di destra. 
Persa la partita, Ja Roma perde 
la testa, palesando un'immatu- 
rità disarmante. In sette minuti, 
dal 6al 13, vengono espulsi Pi- 
votto eil pupone, al secolo Fran: 





LA CRONACA DA SAN SIRO 


MILANO, Le fasi salienti della partitissima di San Siro. 
1°. Da Paulo Sergio a Totti, botta dal limite. Pericolo. 
37. Angolo di Totti, traversa (e fallo) di Helguera. 

30/. La svolta, Petruzzi svirgola, Simeone gli ruba palla e s'invola. 
Konsel gli si butta ai piedi, atturrandolo. Rigore netto. Djorkaeff 
spiazza il portiere: 1-0. 

4'st, Azione in velocità fra Winter, Moriero, Sartor e Branca, sul 
filo del fuorigioco, Sinistro al volo: 2-0. 

6°. Già ammonito, Pivotto abbatte Zanetti. Espulso, 

19, Messina espelle Totti per una spallata a Colonnese. 

19‘. Contropiede Moriero-Simeone-Branca, fuori bersaglio. 

28. Da Simeone a Zanetti a Zamorano, tiro Secco, pizzicato impor- 
cettibilmente da Petruzzi: 3-0. 

31”. Punizione di Balbo, x‘ola Pagliuca, angolo. 

35. Ze Elias sguinzaglia Morioro: traversa. 

‘ad Winter a tu per tu con Konsel, «vince» l'austriaco. 
46. Simeone-Zamorano-Moriero, troppo facile, alto. 











lro.be.] 


cesco Totti. La contesa finisce 
qui. L'Inter può permettersi di 
tutto. L' 0 di Zamorano, 
applaudito dai corvaioli, porta 
al terzo gol, propiziato da un'in- 
Gursione di Zanetti e uno spigolo 
di Petruzzi. In contropiede, po- 
trebbero scapparci degli sfracel- 
li biblici. Al contrario dei suoi ti- 
fosi, sin troppo turbolenti, la 
‘Roma chiude, se non altro, con 
dignità, dopo che Vagner e Del- 
vecchio avevano rilevato Di 
Francesco e Paulo Sergio. 

Per quanto orientato da un 


voler leggere la partita sino in 
fondo, la solenne lezione che il 
paradosso Inter, disegnato così 

ente da risultare impre- 
le, sempre € comunque, 
infligge a una Roma così speri- 
colata da essere, spesso, mono- 
tona e facilmente perforabile. 
ignoriamo quali esami debba 
superare Simoni per sbaragliare 
gli ultimi covi di infedeli. Sarà, 
ina noi la Ronaldo dipendenza 
non l'abbiamo avvertita. Piutto- 
‘sto, erano i miracoli di Konsel a 
nascondere una realtà assai me- 

















episodio fondamentale, nella | nobrillante. 
sua stupida dinamica, rimanelo | ——______ 
scarto; un macigno. Ma anche, a Roberto Beccantini 


Riecco Branca e Zumorano 
ex fantasmi ora primattori 


MILANO, 
DAL NOSTRO INVIATO 


‘Ronaldo manca? Che importa; le 
sue controfigure, appena man- 
date in scena, recitano in modo 
impeccabile. Fortunato davvero, 
imoni: deve fare a meno del Di- 
vin Pelato, lo rimpiazza - am- 
messo che si possa riempire un 
vuoto così grande - prima con 
Branca e poi con Zamorano, da 
agosto ad oggi fantasmi. E loro 
mandano a picco i giallorossi fir- 
mando i gol numero 2 e 3. Par 
entrambi, il primo successo per- 
sonale în un campionato visto si- 
nora dalla tribuna: perché le 
controfigure ronaldesche sono 
state confinate dalla squadra da 
ripetuti infortuni e, nel caso del 
cileno, pure dalle qualificazioni 
mondiali. Pensate: Branca, pri- 
ma di cominciare da titolare 
contro la Roma, in questa stagio- 
ne aveva giocato l'infima durata 
di 7 minuti, quelli finali del 
derby; e Zamorano, entrando a 
metà ripresa a sostituirlo © di 
ventando in tal modo il vice del 
vice del Fenomeno, aveva sin qui 
sommato due spezzoni di partita 
a settembre che sommati insie- 
me fanno 50 minuti scarsi. Dun- 





Simoni: visto? Non siamo 
dei Ronaldo-dipendenti 


MILANO, L'Inter sì sbarazza 
della Roma anche senza Ronal- 
do, per la gioia del presidente 
Moratti: può finalmente convin- 
cersi che la sua squadra «è forte, 
ha carattere, non è Ronaldo-di- 
pendente, non soffre’ di com- 
plessi di inferiorità quando lui 
non c'è. Una vittoria molto im- 
portante che ci consente di re- 
‘stare in vetta in attesa della Ju- 
ve, ma senza dimenticare lo 
scontro difficilissimo di domeni 
ca prote Vie dope rv 
‘un'altra grande prestazione», 
‘Deluso nvecelì presidente ro- 
manista Sensi, che se la prendo 
con Petruzzi e con Totti: aL'er- 
rore del difensore è stato decisi: 
vo per il risultato, mentre l'at 
taccante ha sbagliato a fare quel 
fallo stupido su Colonnese che 
gli è costato l'espulsione, Penso 
che resto. sarà multato. 
T'arbito stavolta non c'entra». 
o pretdente; Toti ha 
il suo non 
commesso alcun fallo intenzio- 








nale. E' stato Colonnese a met- 
tersi davanti a lui e a farsi urta- 
re, come aveva fatto Signori una 
settimana fa a Marassi. L'arbi. 
tro non ha visto nulla e neppure 
il guardalinee. Totti è stato 


espulso a furor di popolo perché 
{direttore di gara hl ida del 











L'italiano finora aveva giocato 
solo 7°: «Ho fatto il mio dovere 


que, i loro gol alla truppa di Ze- 
man hanno l'aura dell'impresa 
memorabile e, almeno per que- 
sta domenica, il popolo neraz- 
zurro può sospirare di sollievo il 
«che importa» di cui sopra per la 
lontananza del suo campionis 
mo pelato, 


Zomorano non si fa vedere in 
sala stampa, ma raccontano che 
agli intimi, nel ventre di S. Siro, 
abbia detto: «Ho dimostrato ai 
Cile eall'Italia che sono vivo, che 
se sto bene segno facile», Pe 
stratti, la «dimostrazione» alle 
ioni è la prima anticipa- 


tante azioni pericolose. Anche 


il grande assente: «Ronaldo è il 
migliore al mondo, ma contro la 
‘Roma s'è visto che non è indi- 
spensabile. Siamo forti e sappia- 
mio segnare tutti: compresi 2a- 
inorano € Branca, che sono an- 
dati a rete dopo tanto tempo, se- 
gno che la squadra c'è». 


nella ripresa, malgrado fossimo 
rimasti in nove col rischio di di- 
Ventare una squadra da orato- 
rio, abbiamo tenuto bene il cam- 
poe cercato ancora di attaccare. 
Le sparate dei giorni scorsi? Co- 
sa dovevamo dire: che saremmo 














le urla del pub- venuti a San Siro Inutile parlare a Simoni di 
blico e delle pro- ‘per perdere?». auccsss del SEO Sit falao 
teste dei giocato: Mentre Zeman | na sulla zona di Zeman! «Cissoue 
Hi Comunque ta Ultras scatenati: difende a speda | no interpreta dì calcio a modo 
(gara era già chiu- inlini  trattale suescel- | suo: io sono soddisfatto del mio 
Sa, a quel puo. | CENTO seggiolini tre schiere di | econo la Lazio mi sono diver 
A decidere il suc- | ; j non iangere | tito. Adesso evit 0 di esaltarci 
coso dell'inter è , GiVelti € SCONTri assolutamente. |troppo: pensiamo all'Udinese, 
stato il nostro er- pio gli assenti (Cafu, | oltre a Ronaldo mi mancheran- 
foro difensivo. COnla polizia ‘fiaair e Di Bia: | no anche' Moriero e Simeone, 
Fino a quel mo- n gio), sugli spalti | che saranno squalificati». 

mento ‘Roma gli ultras roma- Intanto Colonnese risponde a 


aveva giocato alla pari con la | nisti si scatenano: un centinaio 


prima in classifica e questo mi 
soddisfa, anche se alla fine ab- 
biamo perso, Senza quell'errore 
la gara non sarebbe finita csì 

jamo concesso spezi 

"erp? La sordo ce lo 
‘sfamo conquistato noi, creando 





Zeman: «Totti, mentre la palla 
era lontana, mi ha dato una for- 
te spallata. Spero che anche la 
televisione mostri il suo inter- 
vento perché io non ho fatto al- 


di seggiolini divelti e qualche 
scontro con la polizia. Ma il tut- 
‘to dure soltanto pochi minuti, 
poi le forze dell'ordine riescono 





Il cileno manda un messaggio 
anche agli azzurri: «o sono vivo 
non mi ritengo il vice di nessuno» e se sto bene segno facilmente» 





a riportare l'ordine senza fermi | cuna simulazione». 
(una quindicina, però, i contusi) 
‘Anche Simoni non rimpiange Nino Sormani 
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ae 
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n 
sa 


scsi 





fare, nella 





l'ho fatto. 


zione (ahimè che tormentone ci 
aspetta) del duello mondiale 
(Bordeaux, 11 giugno) tra azzur- 
ric cileni. 

Brinca, invece, sale dallo spo- 
gliatoio, Non crediamo sia venu- 
to per prendersi i meritati elogi, 
non ci è parso cacciatore della 
pubblica lode: probabilmente, 
c'è venuto perché spinto dai 
compagni: «È' da una vita che 
non hai la ribalta, vacci così noi 
possiamo filarcela subito a ci 
sa». Più d'un cronista lo copre di 
complimenti, ni spegne gl entu- 
siasmi rifuggendo dal banale e 
dal trionfale, regalando arguzie e 
il disincanto del veterano: «La 
vittoria è bella di per sé, immagi- 
natevi che cosa può mai essere 
quando racchiude anche vittorie 
personali: io gioco sempre con- 
tro me stesso € non parlatemi di 
rientro sognato chissà quanto, 
dopo tanti anni di pallone non si 
sogna più nulla, si pensa solo a 


sì più in 





guarda un bimbo 
sanguigno, se li 
torti che ritiene 
poi appena può. 


non li sbandiero. 





pra o far parlare il 


uo Fenomeno, mi 





meno di saggezza 
tempismo: prima 





Verona 








TNUMERI DELLA A 


laniera migliore, ciò 
che si deve fare. Dovevo fare gol, 


‘Affiora l'etichetta evice-Ro- 
naldo», il filosofo Branca osser- 
va: «Nessuno lo è, ciascuno ha le 
sue caratteristiche e cerca di far- 
le fruttare al massimo», Due pas- 
, Moriero sta rove- 
sciando veleno su Roma e Ze- 
inan: «Ho dimostrato qualcosa a 
chi non m'ha voluto», Branca 
guarda il compagno come 


Sono annotati uno ad uno però 
glio lasciar perdere, passarci s0- 
Capito? L'Inter era priva del 


l'ha presentato lo stesso. Feno- 





za0, gol. Un gol che gli maricava 
da quasi 9 mesi (23 marzo, Inter- 

1, Branca siglò la vitto- 
ria). Zamorano invece non era 
bomber dal 25 maggio, Inter-Na- 
poli 3-2: aveva segnato il 2 





A lato Pivorto anticipa Branca, 
sotto una fase degli incidenti 
provocati dai fans romanisti 





LE PAGELLE 
PAGLIUCA 6,5. Prima e unica pa- 
rata al minuto 31 della ripresa, 
su punizione di Balbo. 
BERGOMI 8. Semplicemente cc- 
cezionale. Più passa il tempo, 
più aggiunge esperienza agli 
‘anni (e non anni all'esperienza). 
COLONNESE 6,5, Sostituisce West 
(laringite) @ accompagna Totti 
anche alla toilette, facendogli 
perdere le staff 
GALANTE 6,5. Si avvinghia a Bal- 
bo, come i serpenti a Laocoon- 
to. E Balbo scompare. (Dall'8' st 
Ze Elias 6: governa, placido, il 
centrocampo), 
SARTOR 7. Simoni gli affida Pau- 
lo Sergio. Lungi dal berne le ac- 
cadomiche finte, Sartor non le 
sina contributi: su tutti, la 
sponda del raddoppio. (Dal 29" 
st Cavef sv, La solita roccia]. 
MORIERO 6,5. Spremo Candela, 
svaria a sinistra, è un ex dal 
cuore caldo e la mira avventu- 
rata (una traversa), Mezzo voto 
în meno per quella palla butta- 
tà via sul 2-0, che gli costa an 
monizione e squalifica, 
WINTER 6,5. Non c'è Di France- 
sco che tenga. Continuo, gene- 
roso, efficace. 
SIMEONE 7. Sprigiona un pres: 
sing ardente. Crea le promesse 
della svolta, complice Petruzzi, 
Non si imbosca mai. n 
ca manata lo priverà di Udine, 
ZANETTI 6,5. Un tronco, non un 
ramoscello. Travolge il tituban- 
te Tommasi. 
BRANCA 6,5, Un gol pesante, do- 
po mesi di malinconiche ango- 
ce, Bentornato, (Dal 22° st Za- 
morano 6,5. Come Branca: una 
rete che sa di primavera), 
DIORMAEFF 6,5. Rigore a parte, 
umile e disponibile. 

MONSEL 6. Nossuna magia, que- 
sta volta, se non su Winter, a 
babbo morto, Nessuna colpa, 
PIVOTTO 4. Piedi di marmo. Sgra- 
ziato, espulso. 

PETRUZZI 5. L'errore su Simeone 
cambia la partita. 

SERVIDEI 5. L'alternativa di AL 
dair: non c'è paragone, (Dal 12' 
st Dall Moro sv. Quando entra, la 
‘Roma è giù uscita) 

CANDELA 6,5. Il migliore dei suoi. 
L'ultimo ad arrende: 
TOMMASI 5, Centro destra, im- 
preciso, frenetico. 

MELGUERA 5,5. Fato titic-titoc a 
un ritmo da moviola, Vale un 
alluce di Di Biagio. 

DI FRANCESCO 6. Winter gli com- 
plica la vita. Qualche sprazzo 
podistico. (Dal 24' st Vagner sv. 
Pura tappezzeria) 

PAULO SERGIO S. Sartor gli pronde 
misure in fretta. Addio sam. 
ba. (Dal 24' st Delwecchio sv. Non 
può nulla). 
BALBO 5. Poco servito e anche 
poco ispirato. 
TOTT 4. In avvio, trascina la Ro- 
ma. Sul più bello, deraglia. 
L'arbitro MESSINA 6,5. Sul rigore, 
legittimo il cartellino giallo & 
Konsel. Le espulsioni: perfetto 
su Pivotto, fiscale (ma non 
scandaloso) con Totti, Da rive- 
dere un contatto Îra Colonnese 
{ultimo vomo) e Totti. Capitolo 









































discolo: «E 
annota tutti i 
d'aver patito e 
Anch'io me li 








E' sempre me- 
i) campo», 
n un Fenomeno 


intelligenza e 
Volta titolare e 

















— ——_-- | tfaorigioco: che santa moviola 
Claudio Giacchino | lo protegga. tro. be.] 
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Solo il Piacenza ha saputo reagire al vantaggio bianconero 


Prima rimonta anti-Juve 


ER la prima volta quest'anno la Juventus, 
P una volta passata in vantaggio, non è riuscita 
Portare ‘a casa i 3 punti. Era anche stata 
aggiunta da Napoli e Lazio, in entrambe le circo» 
stanze tuttavia prima del novantesimo i bianco: 
neri si erano riportati in vantaggio. Un fatto in- 
consueto che non si verificava dall'ultima giorna- 
tà del campionato scorso quando al Delle Alpi la 
“uve - però a scudetto già vinto - aveva dilapidato 
*n vantaggio di addirittura due gol 2-2 i risultato 
finale) contro la Lazio. 
IMBATTUTE DA 12 TURNI. Juventus © Inter, anche se 
con diversi stati d'animo, hanno portato a dodici 
Îa striscia di partie utili consecutive di questo ini- 
zio di campionato. I risvolto è statisticamente di 
rilievo soprattutto per i bianconeri, che hanno 
‘eguagliato l'avvio del lontano 1965-/66 quando, 
con Heriberto Morrera in panchina, andarono in. 
ontrogl primo ko nell 13° giornata (onto. Mi. 
Jan a San Siro), Gli uomini di Lippi guardano ora 
con interesse a record assoluto stabilito nel 1949- 
‘50 (era la squadra di Boniperti, Martino, Parola, 
John Hansen e Praest) quando, senza sconfitte, in: 
gglonnarono e prime 17 parte. 
MONSEL E RIGORÌ L'austriaco Konsel è abbonato ai 
rigori. Perla torza volta il portiero della Roma di 
Zeme ha causato un rigore contro la sua squadra. 
‘Analoghi provvedimenti nei suoi confronti erano 
stati presî per falli su Cappellini dell'Empoli nel- 
1a 1 giornata e sul leccese Maspero nella 3, occa. 











sione quest'ultima nella quale il giallorosso era 
anche stato espulso. La Roma al Meazza ha chiuso 
in9 (cartellini rossi per Pivotto e Totti, non le suc- 
cedeva dal 14 aprile '96 quando a Vicenza Fonseca 
© Delvecchio furono cacciati da Trentalange. 
VIERGHOWOD NONNO RECORD. Per Ja premiata ditta 
Inzaghi-Del Piero stop al Garilli contro la difesa 
\perniata sul roccioso Vierchowod. Il «russo» del 

Piacenza è entrato a far parte della top-ten dei 
‘nonni del nostro calcio: con 38 anni e 8 mesi, nella 
graduatoria dei grandi vecchi occupa infatti il de- 
simo posto di un elenco capeggiato da Dino Zoff 
che aveva disputato l'ultima gara in serie A (era il 
15 maggio 1983) con oltre 41 anni, Un elenco com- 
posto in maggioranza da portieri: fra gli uamini di 
campo Vierchowod è preceduto soltanto dal miti- 
co Piola, da Reguzzoni e da Blason, 
BERGAMO, TERRA DI CONQUISTA. Ancora un ko casalin- 
g0_per l'Atalanta. Il bottino ottenuto a Be 

lai nerazzurri di Mondonico è di soli 4 punti in 7 
partite (7 quelli esterni in 5 gare), gli stessi del Na- 
poli, ultimo, che tuttavia al San Paolo ha giocato 
‘una partita in meno. Bergamo, contrariamente al 
passato, è terra di conquista: con i 3 punti, prima 
del Milan, erano ripartite Sampdoria, Brescia, Vi- 
cenza e Inter, l'unico successo dei ragazzi di Mon- 
donico contro il Bologna nel turno inaugurale, poi 
‘un pareggio nella decima contro il Lecce, 


Bruno Colombero 























30. uu Lunedì 15 Dicembre 1997 SPORT LA STAMPA 
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Malesani si converte: goleada all'italiana 


\ A Vicenza dilaga una Fiorentina che gioca di rimessa 





\ Settimo risultato utile consecutivo per la squadra viola trascinata da un eccezionale Oliveira 



































VICENZA |rentinasi portava in vanteggio | VICENZA. 
DAL NOSTRO INVIATO (6°). Splendido lancio in profondità | === en sg 
NI Sini COR per CINA ‘che, le Ao ss ne —— È 

Clamorosa cinquina della Fioren- | nato da Canals, lo bruciava sullo | COCO____S FALCONE E I di 5, 
i cisoeena; è Atalanta e Lecce, mancano due rigori 
tropiede di Oliveira e Batistuta, | vio e lo infilava senza pietà. Clns- | CAMS. È TE De 
l'arma micidiale con la quale i vio- | sico gol in contropiede. = a Atalanta-Milan. Nell'area milanista, Sgro riceve il | Inter-Roma, Konsel su Simeone: netto il rigore dato 
la hanno ipotecato i 3 punti nel 1° | Il Vicenza reagiva e una puni- | SS ERAROT % pallone sul braccio (non c'è volontarie; pol. Costa- | da Messina, Pivotto, già ammonito, si fa cacciare; poi 
tempo. Poi, ancora con Oliveira, | zione di Baronio s'infrangeva sui | Goa: FRNARI ——av Wicca es curta libera ma il suo intervento di braccio è netta- | l'arbitro pesca una gomitata di Totti ed espelle, giu- 
Serena e Schwarz, hanno travolto | guantoni di Toldo, E, intorno al | Sicario. È Scar es mente volontario: era rigore, Boggi non lo vede. ‘stamente, anche l'attaccante. Restano dubbi sulla po- 
un Vicenza irriconoscibile espu- | qu: rto d'ora, toccave a Brivio, con | BaRonio ss MORFEO Bari-Udinvse. Non c'è penalty su Poggi, che accen- | sizione di Branca in occasione del secondo gol. 
gnando il «Menti» dopo 18 anni. | stueordinaria prontezza di riflessi, | {1:s1 aweRosEt) 6 (16s1 TAROZZI sv tua la caduta. Gol annullato a Bierhoff da Trentalan- | Lazio-Brescia. Kozminski affossa Mancini: è più d'u- 

Grande Oliveira, autore di una | evitare un gol fatto su un'incona- Es BATISTUTA_ 7 ge: netto il fallo (gamba tesa) del tedesco su Mani na ipotesi da rigore, però Racalbuto fa proseguire. Poi 
doppietta e di un assist, bravissi- | ta bassa di Morfeo, ben servito da | {ist DINAFOU 7 OLIVEIRA Bologna-Lecce. Torrisi sgambetta Rossi appena den- | l'arbitro annulla misteriosamente un gol di Mancini 
‘mo Bati-gol, ma tutta la Fiorentina | un traversone di Oliveira, intelli- | LUISC Ss ‘5.1. ROBBIATI) sx. tro l'area: fallo da rigore, Cesari non lo dà e sbaglia. (la posizione di Rambaudi è ininfluente). 

i è espressa su ottimi livelli e, per | gentemente corretto da Batistuta | onere RE Empoli-Sampdoria, Tombolini giustamente allonta- | Napoli-Parma. Sul primo gol, proteste per la posizio- 
la prima volta, Malesani - Dopo un colpo di testa di poco allo | __________ ec== ‘na Castellini, ammonito, per un fallo da tergo. Puni- | ne di Blomqvist, le immagini non evidenziano irrego- 
lo offensivista - ha vinto all'italia- | di Luiso, era nuovamente Brivio a | A:GUIDOUN 5 AI: MALESANI TT zione di Mihajlovic: se c'è un mani in barriera, non è | larità. Bazzoli nella ripresa fa indossare la maglia 
‘na, di rimessa. togliere dai guai il Vicenza respin- Arbitro: BORRIELLO 5 volontario. Montella cade, non si vede chiaramente | bianca al Napoli: entrambe le squadre avevano la di- 

Per la Fiorentina è il settimo ri- | gendo una sventola dal limite di | Re .8' Oliveira, 42'Balistuia, 5.1: ' Olheira, 13° Serena, 20' Schwarz, 38'DI Napoli ‘un fallo da rigore di Tonetto, Messina non fischia. | visa azzurra, avrebbe dovuto controllare prima. An- 
sultato utile consecutivo, un trion- | Batistuta (25°). Ammonitt: Batistuta, Schenardi, Balotti Spettatori: paganti 3,076, incasso 128.910.400, | Contatto Baldini-Montella: primo fallo del doriano. nullato il gol di Protti: fuorigioco nettissimo. 





fo che dovrebbe indurre Vittorio | -Perlabanda Guidolin - che è ap- | ®bbonuli 13.000; quota abbonati 84.005.060 
Cecchi Gori a recedere dal proposi- | passionato di bicieletta - una corsa 
to di dimettersi da presidente del | in salita. I vicentini pigiavano sui 




















cub viola dopo le «ingiustizie ar: | pedali per scalare il muro vol, | ATRART BAI (342) 0 UDINESE 43) o 
itrali di Bologna e Parma, ma commettevano il grave errore 1 7 n 7 n = 

Una Fiorentina irresistibile che | di lasciarsi alle spalle autentiche | Assalto finale dei bianconeri che si vedono respingere tre tiri sulla linea Meme ue 

ha compiuto un bel balzo avanti în | praterie. Un invito a nozze per un DEROSA RERTOTTO. 








cis, poandsi qua 7, | Vlogotà come Olveta che al 2 o ° sn CE 
di margini dela gna Uefa. For | propiziva i raddoppio i Dist. iInese coi tridente spuntato TRE cn i 
Vicenza di Guidolin una brusca e | ta con un assist perfetto. Impara- OLIVARES WALEM s 
imprevista frenata casalinga, dopo | bile il bolide di Batigol, al suo un- f23's1 DOLL) d (29's.1. STATUTO) sx; 


iella con l'Inter. Un salutare ba- | dicesimo centro. È i ; î 
Godi miti anche se Info vi | ‘In avvio ai presa cudninto. | SO/tanto Bierboff preoccupa la difesa di Fascetti 2 Spa 
Cagna gesta 
‘mente la durissima batosta. setti. L'accorgimento non imper 
‘Adesso c'è il rischio di un peri- | va alla Fiorentina di produrre pe- | BARI, Tutto calcolato, tutto | mentre a centrocampo cresce- | na. L'uomo in più del Bari già 








coloso rilassamento, considerando | ricolose incursioni nell'area vicen- | previsto. Rari e Udinese si af- | va alla distanza Ingesson. all'ottavo crossa bene per il li- | Grs124ueRoTA] 6 {i9sr LOCATE SS 
che soltanto a marzo si dispute- | tina. Dopo un sospetto fallo da ri- | frontano a scacchi, Zaccheroni | Lapidario Zaccheroni: «Ri- | berissimo Sala, ma Helveg anti- | GUERRERO È 


ranno. quarti di finale della Coppa | gore di Belotti su Serena, ignorato | da una parte eil sempre impre- | sultato tutto sommato giusto. | cipa di un soffio l'incornata a 
delle coppe, un'avventura con del- | dall'arbitro (3). Inutili le proteste | vedibile Fascetti dall'altra. Fi- | Perla seconda volta quest'anno | botta sicura. Olivares cala alla 
le incognite. Il Vicenza deve sve- | di Serena. La posizione dubbia di | nisce in pari solo perché il tri- | non abbiamo segnato, ma non | distanza, stretto nella morsa 
gliarsi in tempo per non perdere in | Oliveira, scattato sul filo del fuori | dente friulano si presenta in | abbiamo neanche subito gol e | Giannichedda-Walem e l'Udi- ‘Arbitro: TRENTALANGE 65 
‘campionato il treno per l'Europa. | gioco sul passaggio di Cois per .il | Puglia spuntato, tranne Bier- | questo è importante. Purtroppo | nese guadagna terreno. Da una | Ammonitt: Sas. Manighti. 
Guidolin d'altronde ha subito fatto | terzo gol 18) compensava l'even- | holf, e il Rari non trova la stoc- | avevamo 3-4 pedine sotto tono | percussione (una delle poche) di | Spettat 
autocritica: «Chiedo scusa ai tifosi, | tuale errore precedente di Borriel- | cata vincente: troppo appanna- | e il Bari era dinamico e ordina- | Helveg, Bierhoff (19') ruba l'at- | 263.720.000. 
è colpa mia, ho sbagliato io loe del guardalinee. ti Guerrero e Allback per l'ex- | to. Peccato per le occasioni del | timo a Negroutz e s'invola cen: 

Îl tifo era bollente sugli Conil Vicenza alla deriva, i viola | ploit. finale, ma non c'è da far dram- | tralmente, a tu per tu con Man- 
Durante il minuto di raccoglimen- | maramaldeggiavano e al 13', su | Una bella gara, equilibrata | mi. Avevamo incominciato ma- | cini si lascia chiudere lo spec- | rente Ingesson, ma lo svedese | Il finale (nonostante l'esordio 
to in memoria di Giovannino | combinazione Rui Costa-Ratistu- | anche se nel finale l'Udinese | le, ci siamo ripresi. Era un | chioetira sul portiere in uscita. | schiaccia troppo la palla e Turci | dopo 5‘anni in A di Doll) è tutto 
‘Agnelli, cori beceri e canti si leva- | ta; Serena firmava il poker. A ber. | (influenzata dalla sconfitta del- | match da pari anche se noi gio- | Olivares due minuti dopo pesca | para a terra. friulano. Ma il Bari è veramen- 
vano dal migliaio di sostenitori | saglio anche Schwarz (20): sugli | la Roma a Milano) ha premuto | chiamo sempre per vincere». | ancora Sala che trova l'incor- | La ripresa è a tratti soporife- | te graziato solo a 10° dalla fine, 
fiorentini. Venivano sommersi e | sviluppi di un corner, lo svedese, | sull'acceleratore e sfiorato il | E'infattiproprioil Baria me- | nata,maè sopra latraversa. Al- | ra.Al quarto d'ora, su angolo di | quando salva per tre volte con- 
zittiti dall'applauso reverente del | in mischia, dava il colpo di grazia | colpaccio, ma c'era forse anche | nare le danze ad apertura di | la mezz'ora Guerrero salta in | Volpi, Ingesson colpisce d'un | secutive sulla linea. Angolo di 
resto del pubblico, Poi era calcio e | al pallone. Palo di Cois, traversa di | un rigore. E il Bari, graziato in | partita. I biancorossi hanno | doppia finta Bertotto e tira sul- | soffio a lato. e sveglia i friulani. | Statuto, testa di Bierhoff, Man- 
di buon livello. Partiva di slancio il | Di Napoli, l'unico che riusciva a | un paio di occasioni, ha svolto | dalla loro un Olivares in più. Il | l'esterno della rete, L'Udinese è | Zaccheroni inserisce Locatelli | cini è battuto, me Volpi sul palo 
Vicenza e, su un cross di Viviani, | conservare freddezza e lucidità in | bene il suo compito arginando | fantasista schierato alle spalle | in crisi, il Bari è ordinato e con- | che mette in crisi la retroguar- | salva di testa. Arriva Pierini € 
Otero indirizzava di testa a fil di | un Vicenza in barca. E, dopo il le- | le folate del temutissimo Hel- | dell'accoppiata Allback-Guer- | centrato. Allo scadere della pri- | dia barese e Sala. Poco dopo la | ribatte di piatto, respinge il 
traversa ma Toldo, con un balzo | gno, Di Napoli centrava il «sette» | veg (Fascetti l'ha bloccato al- | rero si inserisce centralmente | ma frazione Allback larghissi- | mezz'ora proprio Locatelli | portiere e poi Garzya e De Rosa 






























felino, sventava in corner. ‘su punizione, gol della bandiera. |ternando Olivares, Ingesson e | negli spazi creati dalle due pun- | mo sulla destra raccoglie da | sfugge al suo marcatore, tira | riescono a liberare l'area. 
La foga tradiva i biancorossi. su | —— | Zambrotta) e annullando Amo- | te che si allargano sulle fasce | Olivares, lascia sul posto Pieri- | unagran botta in diagonale, m | —_____ 
improvviso contrattacco, la Fio. Bruno Bernardi | roso e Poggi con Sala e Garzya | aprendo la retroguardia friula- | ni e mette al centro per l'accor- | Mancini ribatte con sicurezza. Gianiuca Guido 
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Alcune 
battute 

P ironiche 

di Chiesa (loto) 
hanno 
scatonato 

ta rabbia 

degli azzurri: 
«ton si ride 
chi sta 
perdendo 

per 4-06 















































NAPOLI. Quando al giovedì, in | NAPOLI PARMA (a4 di valutazione: non ammonisce 
amichevole esc a perdore an: | = ai INCIDENTI Tumibi. intervento su. Blom: 
che con il DEC è dito PI sol ‘quist) né Apolloni (intervento su 
quasi impossibile pensare di su- 3 3}, * ;, ndi ; j#7 | Altomare)né Baldini (intervento 
fer Dimele dom numi si Sfiorata l'invasione, incendi e 10 feriti N nn 
E rm pa, e] CA 
otto pedine ma con un onganico =. NAPOLI. Incidenti a Fuorigrotta quando manca un | terno dell'impianto Tentano di sfondare il cancello | partita consecutiva in dieci con- 
che gli consente di tener testa ad SO È arto d'ora alla fine della partita. Le prime avvisa- | del passo carraio. Le forze dell'ordine, inizialmente în | tro undici. 
un Napoli allo sbando e che non n = glie sugli spalti. Nel giro di pochi minuti vengono ac- | numero esiguo in quel punto dello stadio, respingono | 1ì Napoli, nel secondo tempo, 
può contare sugli squalificati Al- 9 ai FIORE, È cesi tantissimi falò. Striscioni e giornali bruciati. Uno, | il primo assalto. Gli assalitori, però, non demordono. | cambia maglia: da azzurra a 
legri, Crasson e Goretti. BAGGIO D, 65 dieci, cento. Vengono divelti anche i sediolini rossi e | Ritornano sul posto, lanciando sassi, sfasciano auto | bianca. Non è per scaramanzia. 
Quattro a zero per la squadra slomovist 7 vengono gettati tra le fiamme. S'alza un fumo nero | (due della Rai), una pensilina degli automezzi pubbli- | Il Parma aveva portato con sé 
di Ancelotti e Napoli ‘sempre più CHIESA. 5 ‘che rende l'aria irrespirabile. La partita è sul 4-0. I | ci, bruciano un paio di contenitori della nettezza ur- | soltanto una maglia: azzurra: 
solo in fondo alla classifica. Il TS at MANIERO] av: circa 30 mila spettatori si dividono in tre fasce. La | bana. E' clima da guerriglia urbana, All'interno dello | cambio obbligato per il Napoli e 
Parma, per la verità, non gioca CRESPO î ‘maggior parte resta seduta all'interno dello stadio, | stadio giungono voci degli incidenti. Sì pensa di far | multa agli emiliani. 
una bella gara, ma tutto si può assistendo incredula a quanto sta avvenendo in cam- | uscire la squadra dal lato opposto dello stadio, poi | Gli altri gol. Il secondo, lo se- 
dire tranne che non abbia meri- ar po: lo sfascio di una squadra. Salvata dal fallimento | torna la normalità. Alla fine si contano feriti: 10 po- | gna Dino Baggio con un tiro da 
tato il ‘successo. Il divario di AIANCELOTTI 65 la lentamente verso la serie R., Altri spetta- | liziotti contusi, due dei quali ricoverati in ospedale. | 30 metri che batte Taglialatela 
quattro gol c'è tutto. Basterà rì- Arbltro: BAZZOLIS lti. n si- | Solo fischi peri giocatori quando, in pullman, partono 


cordare che dopo la quarta rete 
che ha scatenato l'ironia di Chie- 
sa e la rabbia degli azzurri (che 
imputano all'attaccante di aver- 
li derisi: prima Altomare, poi 
Baldini, Protti e Bellucci hanno 
urlato la loro rabbia a Chiesa), i 
gialloblù si sono limitati a gesti- 
re la gara. E quando il San Paolo 
ha sottolineato con gli olé di 





Rett: pt: 18" Blomayis,a.:8'BaggioD.,20' Crespo, 28' Crespo 
Ammoniti: Longo, Gun, Baggio D. Espule:p.: 20" Longo. Spettatori: pagant.119, 
Incasso 161.185.000, abbonati 4.800, quota abbonati 14.000.000. 


saggi, hanno evitato finanche di 
giocare al torello. 


decisioni di Galeone e da quelle 
di Bazzoli. Galeone ha schierato 


Va sottolineato che il compito | ancora il 4-3-3, Quattro contro 
del Parma, al di là della medio- | quattro, a centrocampo, ed il 
cre caratura della squadra napo- | Napoli sarebbe andato in affan- 





tori zittiti, amareggiati, abbandonano gli 5 
lenzi. Inn, iù esagitati. Sono un emtnaio, poco 
più. Parte l'assalto. C'è un tentativo di entrare all'in- 


avversari. Facile immaginare 
cosa è accaduto con un uomo in 
meno! Come contro la Fiorenti- 
na, si è visto Bellucci fare il ter- 
zino mediano e si è visto un 


un perfetto colpo 


ispirato, spadroneggiare. E' lui a 
portare in vantaggio i viola con 


tre Rossitto sta a guardare. 
Dopo due minisi dal vantag- 


per Soccavo. In serata, alcuni tifosi sono andati ad ur- 


lare la rabbia sotto la casa di Ferlaino, 





tano col 
di testa, men- 


Longo, già ammonito. ll nepole 

pisce Apolloni, ne scate- 
na la reazione & Bazzoli, fiscale, 
lo espelle. Giustissimo. Peccato 
che nel prosieguo della gara, 


til portiere, contestato dai tifosi, 
non è da escludere venga ceduto 
all'Udinese). Infine, la doppietta 
di Crespo, con gli azzurri che in- 
seguono Chiesa quando viene 
sostituito. «Mi ha dato appunta- 
mento per il ritorno a Parma - 
dice Baldini -, io ci sarò. Un pro- 
fessionista serio non irride chi 
sta perdendo 4-0, 


fv.r.] 








Vittorio Raio 





scherno agli azzurri i loro pas- | letana, è stato agevolato dalle | no per la migliore tecnica degli | Blomgqvist, ‘particolarmente | gio del Parma, Bazzoli espell l'arbitro abbia cambiato metro 
AEOLOGNA RROMA n 
Poco gioco rossoblù, ma arriva una preziosa vittoria sul Lecce LECCE 





OLOGNA e 











Brescia ko, ma bruciano le parole di un anonimo biancazzurro 














® o o pen 7 
Punti pesanti per Ulivieri sm Un corvo scuote la Lazio 
Torrisi: miracolo, non abbiamo preso gol |&z:5w n ossi «Dovete fare il nome di chi ci accusa» 
ona i ne 
‘BOLOGNA. ‘Tre punti preziosissimi scac- | so capita ai rossobiù, poteva arrivare la | ASSGNE si FANCUIELI È ‘ROMA. La Lazio dei veleni ringrazia il Bre- 


cianolla crisi, ma noni proble. i del Bolo- 
‘gna. La squadra di Ulivieri solo nel finale 
si è assicurata una vittoria che le abituali 
incertezze difensive e i molti errori in at- 
tacco hanno reso più difficile del dovuto. 
Da parte sua il Lecce, inferiore sul piano 
tecnico e senza individualità di spicco, 
non ha saputo approfitare delle occsio. 
ni concesse dalla retroguardia avvers 
ria, specie da Paganin, un paio delle quali 
clamorose. Ma per ii Bologna era fonda- 
mentale vincere e avere abbandonato il 
penultimo posto significa una boccata 
d'ossigeno indispensabile per raddrizzare 
un campionato nato male. 

1 rossoblù, anche a detta di Ulivie 
non hanno giocato la loro migliore parti 
ta, dovendo lamentare, tra l'altro, l'as- 
senza di Paramatti, Fontolan @ Carna- 
sciali e N jo. Ma 

fioccate 
grazie all'ottima giornata di Kolyvanov e 
Nervo e alla crescita di giocatori impor- 
tanti come Cristallini e Torrisi. Lorieri è 
stato il migliore dei suoi e a favore del Bo- 
logna si contano almeno sei palle-gol 
“mancate a tumo dati li attaccanti. in 
particolare, poco dopo il vantaggio messo 
A segno di testa da Gristllini al 20° su 
perfetto corner di Kolyvanov, prima An- 
dersson, poi Baggio hanno incredibilmen- 
te sbagliato soli davanti al portiere. 

‘Altro miracolo del numero uno leccese 
all'inizio del secondo tempo sullo svedese 
lanciatissimo a rete. E come troppo spes- 








È un medicinale. Leggere attentamente ll foglio illustrativo. 
Aut. Min. San. n° 16760 
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1)Cuezioli di cane di qualsia 
razzo muniti di libretto sonia 
fio, goronzio velerinaro © fo- 


sor 
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Via Roma 80 - Torino 


punizione: al 43°, quando Atelkin mandi 
va-fuori di testa a pochi passi dall'incerto 
Sterchele (beccato più volte dal pubblico) 
% soprattutto al 55° quando Piangereli 
s'infilava nel cuore della difesa bologne- 
se, ma spediva fuori un pallone da non 
‘sbagliare, Infine, quando Prandelli aveva 
mandato in campo Conticchio, Iannuzzi e 
il lungo Dichio per tentare il tutto per tut- 
to, ci pensava Kolyvanov a togliere le ca- 
stagne dal fuoco a quattro minuti dalla fi- 
‘ne, segnando in contropiede solitario, do- 
po avere complicato le cose con una serie 
i dribbling che stavano facendo venire 
l'infarto ai tifosi del «Dall'Ara». 

Da segnalare qualche momento di ten- 
sione nel finale quando dal settore dei 
supporter leccesi sono partiti petardi e 
altri oggetti verso il pubblico di casa. 

Nel dopo-partita c'è stato qualche re. 
clamo degli ospiti per un presunto fallo di 
‘mano in area di Paganin su tiro di Tan- 
nuzzi a dieci minuti dal termine. Pran- 
delli non ha rimproverato nulla alla sua 

vada se non Ja mancanza di un pizzico 

di lucidità in attacco; Ulivieri, affiancato 

du Torrisi e Kolyvanov, ha ringraziato il 

pubblico del «Dall'Ara» (più di trentamila 

presenti) e si è detto ottimista circa il re- 

cupero della forma migliore in tutti i re- 

. Intanto - sono le parole di Torrisi a 

ine gara - non avere preso gol «a gridare 
al miracolo», 
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per questa domenica tranquilla, Con 
chi non tira in porta, vincere è quasi un ob- 
bligo. Sciupato un mazzetto di occasioni, i 
biancazzurri si accontentano del pol di Bok- 
sicetrovano un Jeader in Nesta. A partita fi- 
nita il baby affronta a muso duro i giornali- 
ati. Sabato sul Corriere dello sport un anor 
mo giocatore laziale raccontava peste e cor- 
‘na di compagni e allenatore. Nesta replica; 
«Pernoi è un falso. Ammettetelo o dite ilno- 
me. Parlo a nome di tutti, nessuno crede che 
un compegno possa parlare così». Fd Eri- 
Xsson rincara: «Non mi lamento mai della 
stampa, ma questo è stato un colpo basso. 
Invece di preparare la partita siamo stati 
costretti a parlare di questo... anonimo. 
Penso sia stata un'azione poco corretta. Ci 
‘a scritto dovrebbe sentire l'obbligo di fare 
il nome. 1l danno all'immagine è forte». 

La partita si è giocata più tra Mancini e 
Racalbuto che tra la Lazio eil Brescia. Subi 
ton avvio Kozminski «seppellisce» Mancini 
in zona gol. L'arbitro fa continuare è ma 
terrà per tuttii 90‘ un atteggiamento di di 
fidenza verso il laziale. Operazione comple- 
tata con il gol annullato a Mancini nel finale 
per un fuorigioco, assai poco influente, di 
Rambaudi. Gol da annullare forse, però è 
‘sembrata davvero un inutile bella. 

Lo partita viene risolta da Boksic clie non 
sbaglia nell'azione più bella della Lazio, Al- 
moyda-Fuser-Marcolin (tutti passagi al vo- 
lo) con verticale di quest'ultimo al centro 
area. Casiraghi porta fuori il marcatore ed 
irrompe Boksic: bel tiro gol. Poi il croato si 























confermerà dovastante negli scatti pesi 
mo nelle conclusioni. La rete rallegra la La 
zio che aveva fatto collezione di fischi in 
questi 27°. E comincia lo show di Cervone. 
Alla fine saranno 5 le parate decisive, su C 
siraghi, Boksic, Fuser, Rambaudi e Ventu- 
rin. Grandissimo Nesta in difesa, suo anche 
l'assist per Rambaudi, gli altri sono firmati 
Mancini che esplode nel recupero finale, 
Conquista una punizione € si apposto in 
area. Il cross di Fuser è perfetto e imperca- 
ile il colpo di testa dell'ex sampdoriano; ne 
esce un pallonetto che batte anche super- 
Cervone. Ma c'è Rambaudi nelle vicinanze, 
fuori gioco, niente gol. Mancini va dal guar- 
dalinee e gli dice qualcosa che è meglio non 
ripetere. 

Nervosetto anche Casiraghi, sostituito 
‘nella ripresa e che uscendo non ha certo tro- 
vato un sorriso per Eriksson. Mini contesta- 
zione anche in casa bresciana, Così non va, 
questa tattica non ci darà mai un punto in 
trasferta - sbotta Neri -. lo passo fare il tor- 
nante se c'è un'altra punta al fianco di Hub- 
nen. Tutti i torti non ha, il Brescia non è 
riuscito a fare un tiro in porta in 95°. Poco 
da sorridere anche nella Lazio: 3375 pagan- 
ti, record negativo della gestione Cragnotti 
Eriksson contrattacca: «Spalti vuoti in cam- 
pionato? E' anche colpa nostra, ma in Coppa 
no. Li eravamo nei quarti eppure solo dieci- 
mila all'Olimpico. Spero che i tifosi ritorni- 
‘0 in massa. È spero di vivere una settima. 
na tranquilla» 









Piero Serantoni. 





Per fortuna non solo di gioia. 





OC II RICO 


Li puoi trovare alla 

Posta, in banca, 
nei supermercat 

e presso i Comitati 

di:Torino, 

Via Cernaia 28, tel. 


Vle Garibaldi 73, 
tel. (0161)215788; 
Biella, 

Via Galimberti 4, 
tel. (015)8493168; 
Novara, stand in 
Paza Duomo e P.zza 
della Repubblica il 
7-8-14 dicembre. 
Unicef Italia: 
conto corrente 
postale n. 745000. 
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Continuala crisi rossoblù mentre la Salernitana espugna Venezia e diventa leader 


Genoa, il riscatto è un sogno 


Unita 
giorn amara 
per Pall 
falenatore 
fera iso 

su) progressi 








GENOVA. Cambio al vertice in se- | E 
rie B: lo scontro diretto del «San- 
Elena» ha proiettato in vetta la 
‘sempre più sorprendente Salerni- 
tana, vittoriosa su Venezia per 3- 
0. Protagonista, ancora una volta, 
l'attaccante Marco Di Vaio che ha 
sbloccato il risultato al 28' ed ha 
chiuso definitivamente i conti al 
74, confermandosi così, con 14 re- 
ti 14 giornate, sempre più leader. 
della graduatoria cannonieri. Gre- 
‘co, all’81’, ha firmato l'ultimo gol 
dei campani 


assiamo ai quartieri, bassi, 
con il Padova sconfitto dal Monza 
nell'incontro diretto e che proprio 
dai lombardi ha raccolto l'antipa- 
tico testimone dell'ultimo posto in 
classifica, Vano, tra l'altro, anche 
l'ingresso a gara inoltrata tra i ve- 
neti del quindicenne nigeriano Al- 
ylu Datti Mohammed, un ragazzo 

xe molto a Juventus, inter 











ericolo. non riesce 
ad allontanarsi il Genoa, che non è 
riuscito a sfruttare il turno casa- 





I TABELLINI DELLA SERIE B 


RICONA-LUCCHESE 0-1. ANCONA (4-4-2): Cesaretti: Tentoni, Rici, Ripa, Noce- 
ta (1'st Lucer; Petrachi, Coppola, Carrara (85° st Fini), Monza; Erceg (29? st 
Martinetti), Bresciani. All: Giorgini. LUCCHESE (5-2): Landucci; Longo 
{44° st Rossi), Guzzo, Wome, Montanari, Amerini (98' st Manzo); Vannucchi, 
Favo, Russo; Paci, Colacone (41° ì Biancone). AI: De Canio. ARBITRO: La- 
na. RETE: st 18' Paci, 

CAGLIARI-REGGIANA 0-0. CAGLIARI (3-5-2): Franzono; Vila, Zanoncelli, Grassa- 
donia; Macellari, Cavezzi (42° t Loenstrup); Sanna, O'Nel, Vasari; Muzzi, Ca 
ruezzo. All: Ventura. REGGIANA (4-3-3); Bert; Caruso, Gall, Cevoli, Cherubi- 
‘n Marasco, Zanetti, Sullo; Parente, Banchell (30' st Silenzi), Vecchiola (24"st 
Coppola), All: Varella. ARBITRO: Sirotti. ESPULSO: 23' st 

FIDELIS ANDRIA-TREVISO 0-0. FIDELIS ANDRIA (4-4-2): Pani 
Recchi, Scarponi, Martell; Sturba, Olive, Cappellacci, Frezza (98° st Nardi 
Biagioni, Gallo (8' st Manca). All: Papadopulo. TREVISO (4-4-2): Mondini 
‘Adami, Rossi, Susic, DI Bari; De Poli (42 pt Ardenghî), Boscolo, Pasa, Bona: 
vina; Bortoluzzi, Fiorio (34' st Talalaev. All: Bellotto. ARBITRO: Calabrese. 
ESPULSO: 35' pi Susic (M. 

FOGGIA-CHIEVO 0-1. FOGGIA (4-3-3): Roma; Guarino (6'st Cozzi), Bianco, Bak 
{23° st Oshadogan), Bruni; Artner, De Feudis, Franceschini (20' st Florio); 
Perrone, Vukoja, Di Michele. All: Gaso. CHIEVO (4-5-1): Borghetto: Guerra, 
Franchi, D'Angelo, D'Anna; Giusti, Passoni (15° st Rinino), Melis (21' st Ma: 
razzina), Lombardini, Zanchetta; Cossato. All: Baldini. ARBITRO: Cardella. 
RETE: sì 25' Cossato. 

GENOA-REGGINA 0-0. GENOA (5:3:2): Doardo: Ruotolo, Nicola, Giampietro, 
Lombardi, Marrocco (49' st Luciani): Romano, Pizzi (32' st Bonetti), Morello; 
Kallon, Giampaolo (19 st Napp)). AI: Maselli. REGGINA (4-4-2); Micilo; Dil 
50, Napolitano, Ziliani (44' st Alcis), Giacchetta; Pinciarell, Monticciolo, P 
rotta, Morabito; Pasino (18° t Pim), Lorenzini (18°st Marino), All: Colomba. 
‘ARBITRO: Rossì 

MONZA-PADOVA 2-0. MONZA (1-3-4-2); Gatta; Sani; Castorina, Moro, Pedro- 
‘nî; Crovari, Masolini (84' st Sadott), Clementini (26' st Erba), D'Aversa; 
Campolonghi (20' st Raberis), Francioso. All. Bolchi. PADOVA (4-4-2): Ca: 






























lingo contro la Reggina. 1 rossoblù, 
anzi, hanno fatto due 0 tre passi 
indietro rispetto alle ultime con- 
fortanti prestazioni. «Dopo le buo- 
ne prove offerte con Monza e Sa- 
Jernitana - ha detto îl tecnico Ma- 
selli - era auspicabile giocare per 
vincere contro Reggina e Treviso. 
Già alla prima, però, abbiamo rac- 
colto meno del previsto, speriamo 
a questo punto di fare di più nella 
prossima trasferta in Veneton. 
L'allenatore genoano ha confer- 
mato la. formazione emergente, 


con Lombardi in difesa (Pereira, 
escluso, nei prossimi giorni po- 
trebbe andarsene a Perugia, in uno 
scambio con l'attaccante Guidoni), 
Pizzi in mezzo al campo e la cop- 
pia Kallon-Giampaolo in attacco. 
Morello, l'uomo-chiave del Genoa, 
è stato impiegato in una posizione 
più centrale, «ma non si può pre- 
tendere da lui sempre la luna - ba 
spiegato Maselli - perchè si corre il 
rischio di caricarlo di eccessive re- 
‘spansabilità» Il tecnico della Reg- 
gina, Colomba, ha risposto con 


stellazzi; Falsini, Nicoli, Bergodì (40' st Mohammad), Gristante; Ferrigno, 
Suppa, Fig (11° st Montrone), Pergolizzi (28' st Seno); Saurini, De France- 
chi. A: Pillon, ARBITRO: Paparesta. RETI: pt 11° Francioso, 34" Campo- 
longhi, Espulsi: 36' st Sadotti (M) e Saurini (P). 

PESCARA-RAVENNA 1-1. PESCARA (4-4-2): Bordoni; Mezzanotti, Cannarsa, 
Zanutta, Francesconi (44 st Chionna); Di Già, Gelsi, Terracenero, Palladini; 
Pisano (&'st Cammarata), Beghetto (32' st Aruta), Al: Viscidi, RAVENNA (4- 
4-2): Rubini; Sogliano, Nero, D'Alcisio (18° st Atzor), Gabrieli; Pregnolato 
(12 st Sotgia), Rovinell, Conca (23° st Bergamo), Centofanti; Buonocore, 
Pletranera. All. Sandreani. ARBITRO: Dagnello. RETI: st 5° Gelsi (P), 47° 
Buonocore (R). 

TORINO-CASTEL DI SANGRO 4-1. TORINO (3-4-9): Pastine; Tricarico, Fattori, 
Maltagliati; Asta, Nunziata, Brambilla, Dorigo (46' pt Pusceddu); Carparell, 
Ferrante (5' st Sommes[), Lentini (40' st Sando), All: Reja. CASTEL DI 
‘SANGRO (4-4-2): Cudicini; Rimedio, D'Angelo, Mignani, Vanigli; Cangini, 
Longhi, Cristiano, Andreotti (7' st Bernardi); Baglieri, Nunziato (30' pt Spine- 
5). All: Jaconi. ARBITRO: Pin, RETI: pt 10' Tricarico (T), 19' Carparell (1); st 
22! Fattori (1),30' Sommese (7), 35' Bernardi (C). ESPULSO: 45° st Vanigli 
(O) 

VEMEZIA-SALERNITANA 0-2. VENEZIA (4-4-2): Gregori; Flippini, Pavan, Luppi 
Dal Canio; Marangon (10'st Cento), Miceli (15° st Gioacchin), lachini, P 
done; Polesel, Cossato. All: Novellino. SALERNITANA (4-3-9): Balli; Galeo- 
to, Ferrara, Cudini, Tosto; Ricchetti (19'st Rachini), Tedesco Giov. (29' st De 
Cesare), Breda, Tedesco Giac:; Di Vaio, Grego (49 st Franceschini). Al: 
Rossi. ARBITRO: Braschi. RETI: pt 28° Di Vaio; st 28' DI Vaio, 38' Greco. 
ESPULSO: 29' st Polesel (V), 

VERONA-PERUGIA 0-1. VERONA (1-3-3-3): Battistini; Lucci Siviglia, Gonnel 
noli; Giandebiaggi (1'st Italiano), Corini, Colucci; Esposito, De Vitis (16'st la- 
copino), Aglitt (25'1 Serao), All: Cagni. PERUGIA (3-4-9): Pagotto; Matreca- 
no, Rocco, Materazzi; Tangorra, Bemardini, Cuccia (42' st Traversa), Colon- 
nello; Ml (35' st Lombardo), Tovallr, Rapajc (29' st Guidoni. Al: 

BITRO: Pallagrino. RETE: st 28' Rapajo. ESPULSO: 22' st Siviglia (V) 



































uno schieramento molto prudente, 
con un centrocampo composto de 
tanti corridori e lasciando a Pasino 
@ Lorenzini il compito di creare 


qualche grattacapo alla retroguar- 
dia ligure, 
Il Genoa ha giocato meglio nel 


primotempo. Al 13' @al 25' Micillo 
siè opposto con bravura a due vio- 
lente contusione di Morello, men- 
tre al 18' Marrocco, sfruttando 
un'indecisione di DI Liso, ha colpi- 
toi palo a portiere battuto. Nella 
ripresa, invece, Je cose si sono 
complicate: «Ci ha traditi la voglia 
di fare gol a tutti i costi - ha detto 
ancora Maselli - e così dalla tre 
quarti imavanti è stat ata un po' 

i confusione. Si sono viste alcune 
iniziative personali di troppo. Se 
avessimo continuato a giocare con 
quell'ordine. mostrato nel primo 
tempo, probabilmente saremmo 
riusciti a segnare». 

Le uniche due occasioni sono ca- 
pito a Kallon; al 14 un uo vi: 

t0 tiro ha sfiorato il palo, al 39" 
si è presentato a tu per tu con Mi- 
cillo, facendosi però respingere la 
conlusione. La Reggina ha invece 
preso maggiore confidenza con il 
passare dei minuti ed in contropie- 
deè riuscita a creare situazioni pe- 
ricolose. 

«Sapevamo di non essere in crisi 
- ha commentato Colomba - nono- 
stante Je ultime due sconfitte con- 
secutive, Abbiamo anche sfiorato 
il colpaccio, ma vincere sarebbe 
stato chiedere troppo», 

Nel finale scontro aereo tra 
Marocco e Monticciolo: ha avuto 
Ja peggio il rossoblà che è rimasto 
‘svenuto per qualche secondo. Su- 
ito trasportato all'ospedale, è sta 
tosottoposto a Tac che ha dato esi- 
to negativo, ma per precauzione il 
giocatore ha passato Ja notte in 
ospedale. Verrà dimesso questa 
mattina, dopo un altro controllo. 








della squadra 

ma contro. 

© la Reggina 
ha dovuto. 

‘SA ricredersi 








si 1 
Finisce 1-1, paura per un infortunio a Bettoni 


l'Alessandria a Prato 
frova un punto pesante 


rore di Scaglia favorisce lo scatto 
di Vallarella, sul cui traversone si 
salva con affanno la retroguardia 
ospite. Sul capovolgimento di 
fronte, l'Alessandria trova il pi 
reggio, Corner di Vivani, sponda 
aerea di Lizzani e facile deviazione 
di Orocini, che di piatto sinistro in- 
fila nell'angolino. 

Nella ripresa al 4, Veronese pre- 
cede l'uscita di Toccafondi, ma 
testa non inquadra lo specchio 
della porta. Al 16°, Lanzara incor- 
‘na un cross di Mauro e spedisce Ja 
‘sfera di poco sopra la traversa. Poi, 
sono i piemontesi ad avere l'occa- 
sione propizia con Orocini (31') 
che fa tremare Aldegani con una 
punizione-bomba, che sibla a lato 
i un soffio. A 10' dal termine, 'A- 
Jessandria resta in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione di Costi 
(doppia ammonizione], ma Forna- 
ciari e compagni stringono i denti 
e resistono, conquistando un 
to che fa decisamente classifica 
morale. fm.d.) 
Prato: Aldegani, Ambrogioni (23" 
st Brunetti), Lanizara, Piccioni, Le- 
grottaglie, Mauro, | Vallarella, 
Campolattano, Veronese (32° st 
Tarantino), Schiavon, Morfeo. 
Alessandria; Toccifondi Coni 
Giannoni (36' pt Scaglia), Li 
Biagianti, Fomacieri, Balesini 
5tDe Martini), Bettoni (23' pt Fan- 
tini), Gasparini, Vivani, Orocini. 





PRATO. Punto prezioso per l'Ales- 
sandria al «Lungo Bisenzio» nello 
scontro tra due in diffi- 
coltà. L'i-1 finale è frutto di un 
match combattuto, ma povero di 
contenuti tecnici. 1l campo allen- 
tato ha danneggiato entrambe le 
contendenti, che non sono riuscite 
ad esprimere efficaci schemi di 
gioco. Ci sono stati anche attimi di 
paura per l'infortunio occorso al 
‘neo-acquisto dei grigi, David Bet- 
pito alla testa da una gi- 
nocchiata del compagno Lizzani. 

11 centrocampista italo-francese 
è stato trasportato d'urgenza in 
ospedale. Si è temuto un altro ca- 
so-Sevi, ma Bettoni non ha mai 
perso conoscenza e solo în via pre- 
cauzionale è stato trattenuto in os- 
servazione per un paio d'ore, a 
causa di un trauma commotivo. 
Poi, è stato dimesso ed è rientrato 
ad Alessandria con i compagni. 

La cronaca: al primo affondo, il 
Prato passa in vantaggio con Lan- 
zara, che di testa schiaccia în rete 
su cross di Mauro. AI 14', Vallarel- 
la reclama il rigore per una pre- 
sunta trattenuta di Costi ai suoi 
danni, ma l'arbitro Jascia correre. 
‘Al 23', si infortuna Bettoni e Ori. 





























tentano di assestare il colpo del ko 
com rapide azioni di rimesso; 
Il primo tiro dei grigi porta la 











firma di Gasparini (42°, ma Alde- | Arbitro: Verrucci. 
gani è attento e respinge a miani | Reti: pt3° Lanzara (P); st 2' Oroci- 
aperte. In avvio di ripresa, un er- | ni (A). 
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I granata travolgono il Castel di Sangro e mostrano di aver trovato i giusti equilibri 


Il poker del Toro vale il terzo posto 
A segno Tricarico, Carparelli, Fattori e Sommese 


ilsuo dovere con Tricarico e non 





‘TORINO. Di solito le vigilie sono 
condite con promesse fatte da | si fa sorprendere quando, in 
marinai che rincorrono solo i | svantaggio di due gol, Jaconi 
sogni Ma, Ja gente, granata, | manda in campo fa ‘seconda 
orgia , è gente | punta (Spinesi) al posto del 
dd parola. Ed è anche contri | Bravo Mimmo Foo deter 
nell'onorare, col minuto di si-| I quattro di centrocampo 
lenzio e con applausi, la morte | scremano le velleità abruzzesi, 
dii Giovanni Agnelli junior. Dice- | le azzerano con un vitalissimo 
yamo della gente di parola: al | Asta, con il solito Nunziata che 
Toro che stende (4-1) i Castel di | dà il tempo al pressing e con 
Sangro, riesce l'aggancio al Ca- | Brambilla che, anche se meno 
gliari e al 3° posto che significa | autoritario del solito, di rado 
zona serie A, ora non più una | sbaglia traiettoria e modalità 
chimera. Il Toro non trova for- | nei passaggi. E come sempre è 
ma più festosa per salutare il | bravo Dorigo, sostituito (acciao- 
pubblico che rivedrà al Delle Al- | cato al 46° pi) da un Pusceddu 
pi solo con l'avvento dell'anno | che risulterà utile con i suoi 
‘nuovo, Ed è pure il modo più af- | proiettili. 
fettuoso per augurare il Buon | _ Il tridente non è mai statico, 
Natale al clan torinista. Solo | si muove e si coordina con un 
Ferrante non mantiene la paro- | sincronismo ed una continuità 
la, «Segnerò almeno un gol, | che porteranno i protagonisti al 
aveva detto sabato. Il bomber | limite dell'asfissia. Ma a gioco 
resta a bocca asciutta, limitato | lungo Lentini, Carparelli e Fer- 
da una condizione imperfetta. | rante (al 5' st gli subentra Som- 
Ma ci pensano i colleghi a | mese) faranno brandelli della 
continuare la scalata confezio- | difesa avversaria imperniata 


CA E 
PAGELLE: NUNZIATA DETTA IL PRESSING 


PASTIE 6. E' bravo nel respingere bordate di Spinesi e Baglieri e anche nel-. 
l'acciuttare un pallonetto di Bernardi. Ma sul gol abruzzese ha responsabi- 
lità: doveva restare In porta invece che avventurarsi in un'uscita improbabile. 
‘Anche se nella circostanza c'è una corresponsabilità dei due centrali 
‘TRICARICO 6,5. Svolge bene la funzione di paggetto dei più esperti Fattori e 
Maltagliati. Ed è ediritura sutore del gol che sblocca la partita. Mette bene 
in pratica le raccomandazioni di Reja che sicuramente gli avrà detto di fluidi 
ficare, visto che ll Castel di Sangro all'inzio gioca con una sola punta. 
FATTORI 7. Arricchisce con una rete una prova scandita da suggerimenti mi- 
surati e da tempestività nelle chiusure negli anticipi. Da quando c'è lul il 
Toro ha trovato sicurezza e autorità nel reparto arretrato, 

MALTAGLIATI 7. Continua a sali di tono ed è di nuove lo stopper della prima 
‘Stagione torinista. Aftento, grintoso e invalicabile nel gioco acrobatico, For- 
se (e conlui Fattori) si è distratto nell'azione della segnatura degli abruzzesi 
La deconcentrazione è, talvolta, la nota dolente dei granata. 

ASTA. Sarebbo perfetto se accoppiasse la qualità alla quantità: Ma quante 
fughe sulla destra (poveri Cristiano e Rimedio) e che bella la conclusione 
{18 pD ch costine Cudicini a batta alito e a cisendersi per quar 
to è lungo. 

IRAMBILLA 6,5. Il ragioniere fa funzionare ll cervello per un dettato puntual- 
mente pulito. Ogni tanto è un po frastomato dal movimento frenetico dei di- 
rimpettai del centrocampo. 

NUNIZIA 7. ll piccolo grande uomo è un argine che non crolla mai. Ed è 0s- 









0 r sessivo ll suo modo di fare pressing obbligando la squadra a seguirlo. Una 
nando quattro gol: al 10' del pri- | sul tandem D'Angelo e Mignani. Vera carica lrelutt COSIMO. "e z sr 

‘mo tempo Tricarico i sgancia e | Ne finale espulso Vanigl de: DORICO 65. Bravo e ordinato, come sempre: Accusa un malanno ed è sosti- 
devia di testa un pallone respin- | butto di Sandor nel Toro. 


tuito. (Dal 46' pt Pussaddu 6,5. Espiosivo Ii e i suoi piazzati, 

CARPARELLI 6,5. suoi movimenti | suoi sacrifici sono premiati da un gol che 
realizza con la collaborazione di Asta. 

FIRRUNTE 5,5. Non è in perfette condizioni fisiche e paga pedaggio con una 
prova alquanto scialba, volontà a parte. (Dal 5' del st Sommese 6,5. Si dà mol 
to da fare, va a bersaglio una volta e colpisce una traversa) 

ABIMNI 6,5. Esco ed ontra da coni d'ombra. O, se preferite, entra ed esce da 
font luminose. Comunque sia, quando decide di strappare il tessuto avver- 
sario cì riesca: primo gol nasce da una sua azione interrotta da un fallo av- 
versario e il terzo è figlio di un suo tiraccio respinto da Cudicini. (Dal 39' st 
Sndor sv. Pochi minuti per l debutto ufficiale in serie B) 

REJA7. Serio © pragmatico, è l'architetto paziente e scrupoloso di una squa- 
dra che cerca la seria A e che finalmente pare aver trovato la strada giusta 
per raggiungeria. fa. car. 


to male da Cudicini; al 19'è ma- 
gnifico il cross di Asta per Car- 
parelli, pronto pure lui di testa. 
Ripresa: al 22' punizione-bom- 


Non rischiamo troppo se di- 
ciamo che Reja ha trovato la ri- 
cetta giusta sulla strada della 
promozione, soprattutto perché 
ba di Pusceddu, Cudicini non | conosce la serie B come le sue 
trattiene ed altra capocciata, | tasche e sa come evitare fisiolo- 
stavolta di Fattori, per il 3-0; al | gici cali di tensione e, in special 
30' Lentini, che viaggia a strap- | modo, perché è in grado di sug- 
pi laceranti, spara su Cudicini | gerire la maniera meno dolorosa 
che respinge, irrompe Sommese | pergestire, soprattutto fuori ca- 
(colpirà anche la traversa al 48') isultato. 
© col sinistro fa poker. Inutile il 
gol di Bernardi (35') su indeci- 
sione della difesa granata. 

Dicevamo del Toro forgiato 
da Reja. Edy conosce perfetta- 
mente le trappole e gli ostacoli 
che, in serie , sono sparsi qua e 
là, come nei percorsi di guerra 
durante i duri addestramenti 
militari. Ha tagliato i fronzoli, 
eliminato gli orpelli, bandito le 
leggerezze e ha costruito un To- 
ropratico; che bada al sodo, per- 
fino cinico, tanto da capitalizza- 
re quasi al massimo îl gioco e le 
occasioni costruite. Ciò che ser- 
ve nell'universo dei cadetti 

Di fronte, si è trovato una 
squadra che gioca buon calcio, 
tecnica, rapida ma assoluta 
mente sterile, leggera e, ciò che 
più stupisco, presuntuosa, Chi 
lotta noi bassifondi dovrebbe 














Angelo Carol 


«Ma ora viene il difficile» 


Lentini: ci aspetta un ciclo decisivo 


TORINO. Cose mai viste al Delle 
Alpi: primo gol granata per ‘Trica- 
rico e Fattori, prima rete subita in 
tre partite casalinghe da Pastine, 
debutto per l'ex Ufo magiaro Ta- 
mas Sandor. Ma la «prima volta» 
più esaltante, il più bel regalo di 





Tricarico sfrutta di testa una difettosa respinta del portiere abruzzese © realizza primo gol del Torino _ rorossroaren 








Domenica prossima 
big-match a Salerno 
Reja: «Sarà battaglia» 
cr 











ciamo anche a segnare con difen- 
sori e centrocampisti e a capitaliz- 
zare schemi su calci piazzati pro 
vati in allenamento. ‘ricarico ar- 
retrato è un esperimento che ha 
funzionato. Bravo anche Asta: 


Sandor, dieci minuti di speranza 








usare il randello invece che il 
cesello. Ed anche per questa rà- 
gione Toro, salvo un elex nel 
‘ultimo quarto d'ora del 1°tem- 
po e nei 10 minuti iniziali del 2° 
(l'uscita di Pastine su Bernardi 
fa da campanello d'allarme), 
controlla senza patemi l'avver- 
sario e gli rifila quattro gol pe- 
santi come macigni. 
ja_ controlla. innanzitutto 
che i rischi in difesa si riducano 
al lumicino (i pericoli vengono 
al 40 e 41° dai tiri di Spinesi e 
Baglieri) e che il muoversi senza 
calore e potenza degli abruzzesi, 
simili più a falene che sbattono 
contro una lampadina che ad un 
manipolo disperato che deve 
salvarsi, avvenga lontano dalle 
zone calde. La difesa ritrova si- 
curezza, pecca nell'azione del 
gol, sorpresa e dunque marmo- 
rea, ma per il resto domina coni 
centrali Maltagliati e Fattori, fa 


Natale per la gente torinista, è l'a- | toc 
gognato approdo alla zona-promo- 

zione: da quando la Triade del- 
l'Hic Sunt Leones è diventata pa- 


drona, 


fra le quattro regine della 
quattro allenatori (Sandreani, Vie- 
ri, Souness e Reja) e l'onta del ter- 
z'ultimo posto di due mesi fa, 
Massimo Vidulich avrebbe final: 
mente di che essere un presidente 
felice. E invece s'affretta a frenare 
gli entusiasmi: «Non mi sono 

Sperato quando eravamo in zona- 


‘TORINO. Dieci minuti in campo e 4 palloni 
ti bastano per regalare al 23enne Ss 

dor sorriso più smagliante del dopopari 

11 26° giocatore schierato dal Toro in 

E sente di essere finalmente uscito dal 

nel, dimentica gli infortuni e le apparizioni 

con la Primavera e chiede timidamente spa- 

zio; «Sono contentissimo - dice in uno sten- 

tato italiano -. Ora, però, mi piacerebbe ave- 

re qualche altra occasione. Il ‘Toro? Micidiale 

in casa, fuori deve trovare più continuità». 
‘Domenica da incorniciare anche per Fatto- 

ri e Tricarico. Dopo 107 partite, il libero ha 


‘mai il Toro si era trovato 
Dopo 


C1, non mi esalto ora che tutto fila 


per il verso giusto. Certo, possia- 
mo ‘essere. fiduciosi 


molto, 
verael 


da 
traguardo che conta è quello del 14 


giugno, 
no sì ci 
denteca 





Piedi ben piantati per terra, 


dunque, e avanti così. Il comand: 
mento presidenziale trova alline: 
ta tutta la squadra. Capitan Len 
ni, unico sempre presente nel 
prime 14 giornate, è persino più 
crudo: «Da un po' di settimane 
‘ultima giornata: quel gior- | viaggiamo sul velluto. Ora, però, 
‘he vorrei essere un presi- | arrivano le spine: ci aspettano Sa 
contento». lernitana, Reggiana, Chievo e Pe- 
rugia, tutte brutte clienti. E' il ci- 


‘segniamo 
in campo c'è una squadra 
a gente si diverte, Ma la B è 

ionato terrible. L'unico 


dlo cruciale: se lo superiamo in- 
denni, siamo a posto». 

Scava scava, per, Lentini qual-. 
che concessione all'ottimismo la 
fa: «Ebbene al, se mi avessero det- 
to che in due mesi saremmo volati 
dal terz'ultimo al terzo posto non 
ci avrei creduto, E invece è tutto 
splendidamente vero, Onore a Re- 
a, ma soprattutto all'intera squa- 


fatto centro in B: «Mi sono ripreso quello che 
l'arbitro mi aveva tolto a Ravenna, annul- 
Jando un gol regolare». Tricarico, invece, pa- 
re avercela coni Castel di Sangro, club in cui 
giocò nell'89 în C2: «Nella scorsa stagione, 
con l'Empoli, in 35 partite segnai una sola 
rete, proprio in Abruzzo». La festa del Toro si 
il buon esito di un'iniziativa 

nte: 1500 bambini allo stadio gratis 

one in regalo, Lentini concorda. 

“Suona idea, cerchiamo tina nuova genera- 
zione di tifosi. Ma dovremo essere noi a farli 
innamorare a suon di vittorie. [r.con] 






L'esultanza di Sommese, autore del quarto gol. perosris 


ra che non ha mai perso la fiducia 
nei suoi mezzi è ha saputo rimet- 
tersiin sesto in fretta», 

E allora, sentiamolo questo Re- 
ja. Nella domenica che corona in 
‘anticipo la rimonta comincia 
sette partite fa, l'Edy dei miracoli 
conferma pragmatismo e rigore e 
fa le pulci al 41: «A metà gara, tra 
il 2-0 6 îl 300, ci siamo rilassati 


penso di riproporlo a Salerno». 

Già, archiviato il terzo largo 
successo consecutivo, interno, il 
pensiero corre subito al big-match 
di domenica sul campo dell'imbat- 
tata, neocapoista. Reja assicura; 
«Sarà una battaglia. La Salernita- 
na è la squadra più in forma e in 
casa ha uni pubblico che sa esaltar- 
Ja. Noi tecnicamente siamo pronti 
‘a reggere i confronto. Per non soc- 
combere, però, servirà più cattive- 
ria del solito, Questo è un Toro che 
usa ancora troppo il fioretto». 

«Reja stia tranquillo - ribatte 
tecnico sangrino, Jaconi -. Noi 10 
abbiamo agevolato con ingenuità 
clamorose, ma in mano ha una 
squadra che vale sicuramente la A. 
E' un Toro ben organizzato, sca) 
tro e cinico quanto basta. E in più 
ni è sembrato addirittura inconte 
nibile sulle fasce: il nostro ko è 
maturato proprio li». 


troppo: voglio meno svolazzi è più 
intensità, anche quando tutto 
sembra facile. E poi mi ha fatto ar- 
rabbiare quel gol subito: una leg- 
gerezza, dovevamo evitarla». Ma 
anche il severo Reja, smessi i pan- 
ni del tecnico che non si acconten- 
ta, poi si scioglie 6 dispensa carez- 
22 e complimenti ai suoi: «Siamo 
sulla buona strada. Adesso comin- 


Roberto Condio 











VOLVO S40 E V40 


LA SICUREZZA SI DIVERTE 


Motori 1.6; 1.8 e 2.0 litri benzina, iniezione elettronica, 16 valvole - 1,9 litri Turbodiese! « Tutte le versioni 
‘sono equipaggiate di serie con ABS * Airbag fullsize * Airbag laterali (SIPS bag) » Climatizzatore 
Immobilizzatore elettronico » Luci laterali di sicurezza 


DA LIRE 37.916.000 


FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 


(Esempio: Importo finanziato Lite 22.000.000 in 18 mesi - Rata mensil Lire 1.220.200 - TAN. 0 - TA.EG. 1,45 
istruttorio Lira 250,000 - Imposta di bollo Lire 20.000) 
Sato approvazione dol anzi Suoi, a fazio per l'asta. 
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TORINO - C.so Giulio Cesare 334 - Tel. (011) 2456600 e TORINO - C.so Turati 15 - Tel. (011) 593833 
BUROLO DI IVREA (TO) - Statale 228 / Lago di Viverone 53 - Tel. (0125) 577366/675905 


CUNEO - MAD. DELL'OL.MO - BORGNA - Via Motorizzazione 3 - Tel. (0171) 411040 
OSTA - St. Christophe - Loc. Grand Chemin --Tel. (0165) 361947 
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Il lavoro è più semp 


na 


Valore Ricaricabile. 
La prima ricaricabile che puoi 
usare anche all’estero. 


Nasce Valore Ricaricabile la carta ricaricabile senza 
canone € senza bolletta pensata proprio per chi lavora: 
598 lire al minuto (+ IVA)* per tutto il giorno senza fasce 
orarle. In più Valore Ricaricabile ti garantisce la massima 
libertà perché, a partire dal 15 dicembre, la puoi usare 
anche all'estero. E si ricarica con grande facilità, senza 
alcun costo aggiuntivo: basta una semplice telefonata e la 
ricarica verrà addebitata direttamente sulla tua carta di credito. 


*Per ogni telefonata effettuata vengono conteggiate 200 lire 
(IVA inclusa) alla risposta, che comprendono anche | primi 3 
secondi di conversazione. Per i secondi successivi, ogni 
scatto ha un costo di lire 200 (IVA inclusa) e una durata pari 
2.17 secondi. 


LA STAMPA 


nitel. 


Valore 25. 
595 lire al minuto*, 25% di sconto. 


Valore 25: un canone mensile di 25.000 lire (+ IVA), uno 
sconto del 25% sul volume delle conversazioni nazionali 
(al superamento di 150.000 lire + IVA bimestrali di traffico voce 
nazionale). Come dire, più parli, meno spendi. Anche perché 
Valore 25 è estremamente conveniente: sempre e solo 595 lire 
al minuto* per tutto il giorno, senza alcuna fascia oraria. 


#4 IVA. Per ogni telefonata effettuata vengono conteggiate 
200 lire (+ IVA) alla risposta. 
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lice. La vita anche. 


Valore 50. 
395 lire al minuto*, 50% di sconto. 


Valore 50: un canone mensile di 50.000 lire (+ IVA), uno 
sconto del 50% sul volume delle conversazioni nazionali 
(al superamento di 300.000 lire + IVA bimestrali di traffico 
voce nazionale). È ideale per chi usa frequentemente il telefono. 
Infatti la tariffa è di sole 395 lire al minuto* senza fasce orarie. 


*+ IVA. Per ogni telefonata effettuata vengono conteggiate 
200 lire (+ IVA) alla risposta. 


OMNILGSII 


Per informazioni sui costi delle chiamate internazionali € intercontinentali dall'Italia e di quelle fatte e/o ricevute in Roaming Internazionale, potete chiamare Il Numero Verde 167-190 190, 
Valore Ricaricabile costa 300.000 lire già comprensive di 250.000 lire di traffico telefonico. Inizialmente il cliente avrà a disposizione 50.000 lire di traffico telefonico. Le restanti 
200.000 lire verranno caricate entro 48 ore dall'attivazione. È valida per 6 mesi dall'attivazione o dall'ultima ricarica, più un ulteriore mese per la sola ricezione delle chiamate e 
funziona solo sui GSM predisposti. Le chiamate effettuate e/o ricevute all'estero verranno addebitate direttamente su carta di credito. 

Valore 25 e Valore 50: attivazione gratuita. Anticipo sulle chiamate: non richiesto con pagamento con carta di credito; lire 100.000 con addebito diretto in banca; lire 200.000 con 
pagamento con bollettino postale da versare anticipatamente. Tassa di Concessione Governativa mensile: lire 10.000 per uso familiare; lire 25.000 uso per attività economica. 


na della rete GSM Om 





Copertura ita ei al 30 ottobre 199 





: 95% della popolazione, 69% del territorio. Visitate Îl sito Internet http: //www.omnitel.it 
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L'azzurro ottavo in Val d'Isère, vince Von Gruenigen per la squalifica di Maier 


Alberto in Val Badia 
partirà nel secondo 
gruppo di merito 





DAL NOSTRO INVIATO 


Cantanoi tifosi di Castel d' Britti, 

mi. Tri, in pista dalle pri- 
di un'alba gelida, hanno 
esa e trombe per saluta- 
re un'altra impresa del loro idolo. 
Nona vinto Alberto Tomba, ma il 
‘5u0 ottavo posto în gigante suona 
quasi come un Successo, è la con- 
ferma che il campione non è finito. 
Partito con il pettorale 32, il bolo- 
gnese ha ottenuto il 9° tempo nella 
prima manche, il 12° nella secon- 
da. Un po' di prudenza nella parte 
iniziale, un po' di stanchezza in 
quella finale. Ma si è rivisto il 
Tomba fuoriclasse nello sciare, dol 
gesto tecnico inimitabile. 

Certo, i trent'anni pesano, così 
come ha una valenza negativa l'al 
lenamento limitato delle ultime 
settimane. Ma, se Alberto riuscirà 
‘a trovare gli stimoli, la forza e la 
determinazione per migliorare 
preparazione e tenuta, lo vedremo 
‘ancora fra i protagonisti anche tra 
le porte larghe. Intanto ha rag- 
giunto il primo obiettivo: miglio. 
rare la sua posizione nelle clasifi- 
che Fis di specialità. 

‘A dire il vero Îl piazzamento di 
Alberto sarebbe valso il nono po- 
sto, ma Ja fortuna lo ha aiutato a 
salire di un gradino, grazie alla 
clamorosa quanto becera squali 
ca inflitta al dominatore della ga- 
ra, l'austriaco Hermann Maier. Le 
vicende di quest'ultimo (autore fra 
l'altro di un bellissimo duello con 
Von Gruenigen, che alla fine sul 
gradino più alto del podio ha pre- 
ceduto Eberharter e Knaus) non 
‘hanno toccato tuttavia più di tan- 
to Tomba, il quale aveva già fatto 
le sue esternazioni quando pensa- 
va di essere arrivato nono. 

1 solito Alberto alla ricerca di 
frasi a effetto, «Sono nonno - ave- 
va detto. Posso fare io titolo dei 
giornali: Tomba ritorna gigante. 
Oppure: nono è troppo poco. Per 
me è tanto, non me l'aspettavo. 
Questo non è il mio tracciato pre- 
ferito. Una pista che mi porta 
cordi di sfortune e infortuni. Nella 
prima manche sono andato me- 
glio, era più tecnica, Poi ho avuto 
freddo, c'era poca visibilità e nella 
seconda parte ero anche. molto 
stanco. Ma va benissimo così». 

E adesso arriva lo slalom di Se- 
striere... «Non voglio fare prono- 
stici. Gli altri, i miei rivali, hanno 
tante gare nelle gambe, io devo t0- 
gliermi la ruggine, Ma in slalom 
sono più allenato e la pista mi pia- 
ce molto», Venerdì sera, arrivato a 
| Val d'Isère, Alberto aveva cenato 


















Holzer è undicesimo 
migliore dopo Alberto 
Gigante: 1. Von Gruenigen (Svi) 
228"48; 2. Eberharter (Aut) a 
97/100; 3. Knaus (Aut) a 10! 
Keelin (S ; 5. Locher (Svij 
a 155; 6. Buechel (Lie) a 158; 7. 
Mayer (Aut) a 159; 8. Tomba (ita) 
2.177; 9. Accola (Svi) a 1"84; 10. 
card (Fra) a 11, Holzer 
gia] a l'08; 









dopo la prima manche gli italiani: 

soner 319, T. Bergamelli 
36°, Bormolini 42°) Rieder 47°, G. 
Bergamelli 52°, Girandi 53°, 
Coppa del Mondo (dopo 8 gare): 
I; Hermann Maier (Aut) p. 429; 2. 
Eberharter (Aut) 346; 3. Anmodt 
(Nor) 297; 4.. Strobl (Aut) 276; 5. 
Von Gruenigen (Svi) 274; 6. Schif: 
ferer (Aut) 221; 7. Locher 199; 8. 
Knaus 175; 9. Ghedina (Ita) 1 
10. Accola 156; 20. Tomba 91. 
Programma: stasera a Sestriere 
slalom ore 18 e 20,45. 








L'infrazione commessa da Maler. 
(a sinistra) e fa grinta di Tomba 
el gigante moro nta An 


Tomba fa un passo da gigante 
(e oggi è di scena al Sestriere) 








Maier alza lo sci e perde il primo posto 


GIALLO FINALE Ceseae ini 


tima giunto alla sua terza edizio- 
ne. Nell'ultima prova disputata 
nel 1996 (perché nello scorso in- 
verno ci furono i campionati irida- 
ti con successo a sorpresa del nor- 











VALVISERE. È' finito con un gallo» il terzo gigante 
di Coppa. Hermann Maier, il nuovo fenomeno at- 
striaco, è stato privato del suo terzo trionfo stagione: 
lea favore di Michael Von Gruenigen, per essersi tol 





to uno sci e averlo alzato davanti alle telecamere 

poavertagliato il traguardo, Una vecchia regola fed 
rale, concepita per le Olimpiadi con atleti ritenuti 
lettanti, proibisce agli sciatori di fare pubblicità 
prima di attraversare una striscia rossa tracciata un 
centinaio di metri dietro la linea del traguardo. in 
preda all'entusiasmo, Maier ha sollevato il suo Ato- 
‘mic, come sono soliti fare tutti i concorrenti nel par- 


terre, )0 presto, Il gesto è stato notato dal 
Selena pica 1e ha subito presentato vecia: 








mo, accettato dalla giuria. L'Austria ha preparato un 
contrappello, sostenendo che la norma dell'articolo 
620/1/11 prevede la squalifica del concorrente se «al- 
zagli sci». Al plurale. Îl caso verrà discusso dal Consi- 
glio della Fis, quindi perl vero dominatore della gara 
resta un lumicino di speranza. E' comunque la prima 
volta nella storia che il vincitore viene privato di un 
successo più che meritato per una regola obsoleta. 
L'unico precedente che si ricorda risale all'81 in una 
discesa in Val Gardena, quando Toni Burgler fu tolto 
dal’ 6° posto per un'analoga infrazione. Se si fosse 
trattato di una irregolarità grave, il provvedimento 
contro Maier sarebbe stato giustificato. Invece è solo 
una decisione che fa male allo sport. fe. chi] 


vegese Stiansen) vinse l'austriaco 
Mario Reiter, davanti ai compagni 
di squadra Sykora e Stangassinger. 
Mail vero recordman di Sestrie- 
re è Alberto Tomba che si è imj 
sto, sui nove slalom di Coppa effet- 
tuati, per cinque volte: ‘88, ‘91, 
‘92, ‘94 e’95. Il bolognese sulla 
sta Kandahar non ha mai preso vie 
di mezzo. O ha vinto o è saltato. In 
questa stagione il campione ha di- 
sputato una sola prova fra le porte 
‘uscendo di pista a Park 








strette, 


City dopo pochi secondi. Il primo 
‘posto è andato a Stangassinger. 
Le due manches alle 18 © alle 





con Damon Hill, campione di FI. 
11 pilota inglese, buon sciatore, 
avevo voluto incontrare Tomba 
per conoscerlo; essendo un suo 
artmiratore. I due hanno parlato 
della loro attività, ovviamente di 
sci © di motori. Hill ha chiesto al 
bolognese anche di Giovanni Al- 
berto Agnelli, dicendo di essere ri- 
masto impressionato dalla notizia 
che aveva appreso dalla tivù. Il fi- 
glio di Umberto Agnelli aveva fre- 


in Giappone. 





quentato qualche volta il mondo 
dei Grand Prix quando studiava 
negli Usa e un paio d'anni fa era 
stato anche nel circuito di Suzuka 


“Tomba ha risposto di essere tri- 
ste, che sa benissimo che l'atmo- 
sfera al Colle stasera non sarà 

ella gioiosa degli anni passati, 
che certamente si avvertiranno il 
dolore e il cordoglio per la scom- 
parsa del giovane che era stato 


presidente del Comitato Organiz- 
zatore dei Mondiali. Al Sestriere 
sono state cancellate tutte le ma- 
nifestazioni collaterali, ma proprio 
per'onorare la memoria di Giovan- 
nino Agnelli la gara di Coppa in 
programma avrà regolare svolgi- 
mento in un clime strettamente 

go 

‘Tutti i migliori specialisti del 
mondo saranno presenti sulla pi- 
‘sta Kandahar per lo slalom in not- 


20,45. In gara anche altri nove az- 
zurri. Tri il migliore, dopo Tomba 
è stato Patrick Holzer, undicesi- 
mo, Nana ha ottenuto solo un ven- 
tesimo posto. Ma, insieme a 
Maier, è andata peggio a Aamodt: 
il copione norvegese, uno dei 
pretendenti alla Coppa assoluta, è 
‘tato l'unico dei big a sbagliare: si 
è infilato fra i due paletti, proprio 
all'ultima porta. 


Cristiano Chiavegato 





Azzurre seconde in Val di Fiemme nella staffetta 4x5 vinta dalla Russia 


Di Centa-Belmondo, Italia col turbo 





Stefania ottiene il miglior tempo e sfiora il successo 


LAGO DI TESERO. Miracolo 
sfiorato per la squadra femmi- 
nile azzurra nella staffetta 4x5 
km a tecnica libera în Val di 
Fiero valida perla Coppa del 
Mondo di fondo, dove la pre- 
senza di Manuela Di Centa ha 
messo il turbo alle azzurre, ca- 
paci di giungere a soli tre se- 
condi dalla solite Russia che 
ancora una volta non si è la- 
sciata sfuggire la vittoria. 

Paruzzi, Di Centa, Valbusa, 
Belmondo hanno così sfiorato il 
bis della vittoria ottenuta a Co- 
gne nel gennaio 1992 con una 
squadra pressoché identica. 

‘Al posto di Valbusa, in quella 
occasione, gareggiò Bice Van- 
zetta, che abita a pochi chilo- 
metri dalla pista dove si è ga- 
reggiato ieri. Per l'armata rossa 
composta da Nagejkina, Vael- 
he, Lazutina e Danilova si è 
trattato del 20° successo nelle 
ultime 21 gare di staffetta. 
za si è classificata la Russia B 
davanti alla Norvegia. __ 

‘A fine gara Manuela Di Centa 
ha abbracciato e baciato Stefa- 
nia Belmondo, protagonista di 
un'ultima frazione strepitosa. 
Stefania nei cinque chilometri 
finali ha rimontato una posizio- 
ne o sfiorato la vittoria, rifilan- 
do 17" alla Danilova, ultime 
staffettista della squadra russa. 
«Incredibile, riesco ad andare 
così bene solo in staffetta - ha 
detto al termine la Belmondo -, 
ma è anche vero che sinora non 
ci sono state gare individuali 
‘adatte alle mio caratteristiche. 
Finalmente mi sento! forte, 
completamente un'altra rispet- 
to alla gara di sabato, Domani 
nella 15 km tl potrei tentare 
qualcosa di grande. La staffet- 








" 





ta? E' la migliore che potevamo 
schierare». 

‘Anche Manuela Di Centa era 
sorridente. Si è detta «modera- 
tamente soddisfatta». «A ske- 
ting vado e non vado - ha spie- 
gato - ma mi sembra di essere 
stata bravina. Le due gare della 
Val di Fiemme mi hanno stan- 
cata fisicamente e non so anco- 
ra se farò la 15 km, Per il mo- 
mento mi accontento di vivere 
alla giornata sperando di riu- 
scire ad arrivare a Nagano nelle 
migliori condizioni possibili 
Intanto ho rotto il ghiaccio», 

Nella combinata maschile 
Rjorn Daehlie ha festeggiato 
con la 40* vittoria în Coppa la 
prima medaglia d'oro della car- 
riera ottenuta in Val di Fiem: 
me, ai Mondiali ‘91, proprio 
nella 15 km a tecnica libera. La 
‘sua prova non ha avuto storiî 
Alle sue spalle la classifica per 
il podio si è decisa negli ultimi 
due chilometri quando il kaza- 
ko Vladimir Smirnov ha lascia- 
to via libera al norvegese Th 
mas Alsgaard e al russo natura: 
lizzato austriaco Michail Botvi- 
nov. Sesto, con una rimonta an- 
cora «sub iudice», è giunto 
l'azzurro Fulvio Valbusa, ALL'I- 
talia serve comunque una fat- 
tucchiera: sabato la squalifica 
di Valbusa, ieri la disavventura 
di Maj, che ha rotto il bastonci- 
no in piena rimonta e ha dovuto 
abbandonare speranze di glo- 
ria. Maj si è piazzato al 12° po- 
ato davanti a Fauner. Pozzi ha 
fatto il quarto tempo di gara 
nendo ottavo. Clamorosa la 
monta di Piller Cottrer 
dal 449 al 21° posto. Vanoi si 
detto fiducioso per la 15 km 
di domani. 



























VEE 
DAEHLIE DOMINA 


15 km tl combinata uomini: 1. 
dd"05; 2. Al 
3. Botvinov 


{iu 
2605; 6. Valbusa a 5202 [sub iu- 
dice); 9. Pozzi a 59”; 12. Maja 
5902; 13. Fauner a 5909, 
Staffetta 4x5 km tl donne; 1. 
Russia [Nagejkina, Vaelbe, Lazuti- 

Danilova) 520804; 2. Italia 
(aruzzi, Di Centa, Valbusa, Bel- 
mondo) a 3"04; 3. Russia B (Ma- 
solkina, Korneeva, Tschepalova, 
Gavriljuk) a 8"08. 








Belmondo (sin) 
e Di Centa 
dopo l'ottimo 
secondo posto 
nella staffetta: 
le duo atlete 
si sono 
abbracciate 

© baciare 

al termine 
della prova 
«Finalmente 
mi sento forte 
‘€ domani 
punterò in alto 
nella 15 kme 
ha derto. 
Stefania; 

‘ato rotto 

ll ghiaccio 

e spero 

di arrivare 

in gran forma 
a Nagano» 

ha spiegato. 
Manuela 





CALCIOFLASH DALL'ITALIA E DAL MONDO 


MESSICO BATTE ARABIA, 1 Messico ha battuto l'Arabia 
Saudita per 5-0 (1-0) în una partita del girone A della 
Confederation Cup. Le reti: nel pt 20' Palencia; nel st 
18' Palencia, 25' è 33' Blanco, 32' Luna. 

VIEIRA RESTA ÎN IRAN, Valdeir «Badu» Visira potrebbe 
restare alla guida della nazionale iraniana anche per i 
prossimi Mondiali. La federazione aveva annunciato 
dieci giorni fa di voler rinunciare al tecnico brasiliano 
per cercare una guida più «qualificata». Ma, dopo un 
ampio giro d'orizzonte, le ricerca sembra non aver 


dato i frutti sperati anche se ci sono contatti con l'ex 
allenatore della Bulgaria, Penev. 
RINVIATI GLI OSCAR AIC L'Associazione italiana calciato- 


ri, in segno di lutto per la morte di Giovanni Alberto 
‘Agnelli, ha rinviato la cerimonia di consegna degli 
Oscar del calcio Aic, prevista per oggi a Milano. 
ARBITRO INFORTUNATO, GARA Frosinone-Marsa- 
la, girone C di serie C2, è stata sospesa per un infortu- 
‘nio dell'arbitro Bianchi di Prato al 44' del pt con le 
squadre sull’ 1-1. 1 direttore di gara ha riportato uno 
striramento alla coscia. 

INCIDENTI PER CARRARESE-LIVORNO. Tensione © tafferugli 
alla fine del derby Carrarese-Livomno (0-3). Per alcuni 








minuti un gruppo di sostenitori apuani è entrato in 
contatto con alcuni tifosi livornesi. Una sceramuccie, 
co qualche pugno e spintone sdata dalla polizia 
con alcune cariche e manganellate. Varie auto par- 
cheggiate nei paraggi hanno riportato danni, comun- 
que non gravi, e un pullman di tifosi del Livorno è 
stato raggiunto da un sasso alla fiancat 
COMMA CO STRA, C'è un scordo di 
incipio per prolungare il contratto di Terry Vena- 
les alla guida delle nazionale australiana fino ai 
Mondiali del 2002. Lo ha reso noto il presidente della 
federcalcio australiana, David Hill. l tecnico inglese 
‘ha rifiutato l'offerta di 830 mila dollari (circa 650 mi- 
ioni di ire) per guidare la Nigeria nella fase finale dei 
Mondiali 
DENILSON A SIVIGLIA DOPO I MONDIALI. Denilson andrà in 
‘Spagna per giocare nel Betis Siviglia, che lo ha già a 
quistato dal San Paolo per 62 miliardi, solo dopo 
prossimi Mondiali. Lo hanno confermato fonti molto 
vicine alla nazionale brasiliana. 
RUSH LASCIA A ROME STAGIONE, Jan Rush, 36 anni, si riti- 
rerà a fine stagione. L'annuncio è stato dallo stesso 
gallese ex juventino, che gioca nel Newcastle. 




















Tra lunedì 
e venerdì 
li sistemo 
tutti per 


le feste. 


Lunedì 15 


Compro a Natale, 
pago a Pasqua. 


Finanziamento speciale dal lunedì al venerdì, 
fino al 31.12.97. 


Chiodi fogli informativi anoliici in negozio. 


Martedì 16 
faccio fuori 
la suocera. 


OSSIA lampada 
da tavolo. 
Prezzo normale 









OFFERTA 
BOTTEGA SVEDESE. 


20% di sconto su tutte le confezioni di salmone. 


Giovedì 18 
mia sorella. 





q00 






195 


JUSSI tavolo, 

em 180/220x90. 
Prezzo normale 
199.000 





sestri 


26. 


DIUNGELORM peluche. 
Prezzo normale 45.000 


www.ikeo. 


Orari natalizi (dal 1° al 31 dicembre). 
Grugliasco (TO) via Crea 10 
lun. 10-20, mar-ven.10-20, sab.9-20, dom.10-20. 
Aperture speciali: 
‘tutte le domeniche fino al 21/12, ore 10-20 e tutti i lunedì 
fino al 5/1/98 dallo ore 10. 24 e 31/19, ore 10-18. 


o EA Simi LV 1997 


Offerte valide solo per giorno indico; so escuimento score. 
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EL DIABLO 
IN FUGA 
DALL'INFERNO 


corridore italiano da Gran 
Giramento (ha lasciato il 
proprio segno al Giro e al Tour 
ma Soprattutto ha fatto girare 
le scatole a chi non soportava e 
non sopporta la sua indocile, 
avventurosissima presenza nei 
fruppol El Diablo, Guerriero, 
lOmino di Ferro a seconda del: 
Da cavpsanza nia slyan: 
deliata che gli hanno appioppa- 
to ai Mondiali di Son Sebastian 
apprestandosi a guidare da ca- 
pitano-dirigente una squadra 
che si chiama Ros Mary-Amica 
Chips e il cui manager è Marino 
Basso, già sommo velocista. 
Assessore allo sport a Va- 
rese, comandante d'una 
formazione di giovani, 
aspirante al successo nella 
classiche di Coppa del 
Mondo e pronto ad affron- 
tare il Giro d'Italia e la 
Vuelta. Non c'è male per 
uno che ha l'ematocrito 
sussultante. 
«Non parliamo di ematocrito. 
Un gigantesco pacco m'hanno 
fatto. Hanno preso a calci anni 
di fatiche, hanno accartocciato 
un'immagine. Gli è saltato in 
mente di salvagardare la mia 
salute dopo che di me se n'era- 
no sempre fregati; Alla vigilia 
di un Mondiale. Come se fossi 
stato un cacciavite qualunque. 
Come se non mi fossi dannato 
peril ciclismo». 
Adesso gli dimostri chi è 
Chiappucci. 
«Glielo dimostro sì. Proprio per 
questo ho deciso di rimettermi 
SER 
i giovani della Ros M: 
che cosa dicono? 2 
«E che devono dire? Mi cono- 
scono, conoscono la mia storia, 
sanno che non sono un corrido- 
re che bara. Non mi tiro indie- 
tro. Non esiste una sconfitta 


€ LAUDIO Chiappucci, il 





Capitano e dirigente di una squadra di giovani dopo lo stop ai Mondiali 


Chiappucei 
affronterà 

nella prossima 
“sagione 

te classiche 

di Coppa, 

dl Giro d'isia 

ela Vuelta: 

«Se capitasse 

2 un giovane 
dell quadra 

di cui sarò anche 
arigente cò 

che è Successo 

‘a me, non lo 
ettore ta la 
carta straccia»: 
nella foto piccola, 
Marino Basso 


manager 
della nuova 
formazione 
del Diablo 





La rivincita del Guerriero 





Chiappucci: «Non mi hanno spezzato» 


che mi abbia piegato. Se c'è da 
andare in battaglia ci vado. 
Non insegno l'arte della lagna. 
Finito il suo ultimo Tour, Indu- 
rain ha detto: è Chiappucci 
quello che più di ogni altro mi 
ha fatto sudare. Miguel Indu- 
rain, capito?». 
Come si comporterebbe il 
capitano-dirigente Chiap- 
puoi se a uno dei suoi pul- 
cini capitasse quello che è 
capitato a lui? 
«Non lo butterei nel cestino 
della carta straccia. C'è scritto 
da qualche parte che l'emato- 
rito alto è sinonimo di doping? 
Si ha cura della salute di un 
corridore rovinandogli la repu- 
tazione? To, vada bene o male, 
siano buoni o no î risultati, so- 
no un cacciatore di traguardi e 


non di streghe. E mi ritengo 
una persona onesta». 
‘Trentaquattro anni per ri- 
cominciare: una bella età. 
«Bellissima se ci si sente di nuo- 
yo pioni di entusiasmo, di sti 
moli, di idee, di programmi. Pa- 
rola d'ordine: verso il ‘88 con 
serenità, allegria, cuore legge- 
ro. Avrei dovuto pensarci pri- 
ma. Trovare una buona squ 
dra di bravi ragazzi e portar- 
meli in braccio, offrirgli la mia 
erienza, costruire un tram- 
olino per il futuro». 
E scelse L'Asics. 
«Credevo di adattarmici. Non è 
andata così. Ho creduto in una 
protezione che non c'è stata. 
Chiuso. Guardiamo avanti». 
‘Avanti con Quintarelli e, 
dopo 13 anni, senza Boifava, 











mruevica 








Sarà anche assessore 
allo sport di Varese 





«Con l'entrata dell'Asics nel ci- 
clismo, molte cose sono cam- 
biate, Ero convinto che la fac- 
cenda dell'ematocrito non do- 
vesse pesare come una monta- 
ma e mi sbagliavo. Ma io non 
listribuisco colpe a nessuno, 
mi tengo i miei dispiaceri, li 
trasformo in carburante. Quin- 
tarelli è un amico. Difficile tro- 
vare amici. 
Stia attento all'ematocrito. 


«Ci sono sempre stato attento. 
Non sono iscritto al club degli 
imbroglioni. Sono rimasto ‘il 
Chiappucci della Sanremo, il 
Chiappucci due volte secondo 
al Tour, il Chiappucci del Se- 
striere. E di quel Chiappucci chi 
se n'è ricordato quando m'han- 
no sparato il siluro di San Seba- 
stian?o, 

Trasferiamoci alla prossi- 

ma stagione. 
«Che sarà senz'altro migliore 
della stagione passata, Al Giro 
d'Italia non correrò per guarda- 
re il panorama, I panorami mi 
interessano quando vado a pie- 
di. Se salgo in sella è perché ri- 
tengo di poterci salire. Di chi 
dovrei preoccuparmi? Dei cam- 
ioni che oggi nascono e doma- 
ni spariscono? C'è spazio, c'è 








pe snsrori 

«Tanti anni di sacrifici 
e fatica, poi è bastato 
il caso dell’ematocrito 
per essere trattato 
peggio d'una vecchia 
scarpa. Se capitasse 

a qualcuno dei miei 
nonlo scaricherei 

in quel brutto modo» 





spazio. Il Giro è abbordabile. La 
Vuelta anche, Sono curioso di 
vedere in azione il vecchio 
Chiappucci, che potrebbe pian- 
tarla di pedalare compiuta la 
missione di vivaista e che ma- 
gari potrebbe continuare anche 
nel ‘99 se dovesse mettere le 
ruote su un tesoro». 

‘Assessore e corridore. Lo 

trova il tempo per onorare 

i due impegni? 
«Riuscirò a trovarlo perché s0- 
no due percorsi che mi piaccio- 
no e al ruolo di assessore ci ten- 
o. A un sindaco che m'ha dato 
fiducia voglio rispondere con 
l'impegno. Lo sport e i giovani. 
Ho dei progetti. Lasciatemi la- 
Vorare». 


Gianni Ranieri 











Al Motor Show 
Irvine ride 
«Schumi? 

Lo batto io» 


BOLOGNA. «ll mio compagno Mi- 
chael Schumacher è certamente il 
miglior pilota in Formula Uno, ma 
arriverà secondo nel Mondiale. 
Visto che lui stesso ha detto che 
con la nuova macchina sarà facile 
‘arrivare primi, allora vuol dire 
che toccherà a me, che sono sul- 
l'altra Ferrari, farlo arrivare se- 
‘condor. 

Eddie Irvine, ospite d'onore del-. 
Ylcima giornata del Motor Show 

‘Bologna, pronostica così - par- 
Tando © scherzando, ma non trop: 
po, con i giornalisti - le prossima 
stagione, prima di tuffarsi a fir- 
‘mare autografi. Acclamato da una 
folla di giovani al suo arrivo nello 
stand Ferrari Telecom, il nordir- 
landese ha promesso che_il ‘98 
sarà l'anno in cui riuscirà ad 
esprimere il meglio di sè. 

‘A quando - gli hanno chiesto - la 
tua prima vittoria în un Gran Pre- 
mio? «Non loso, ma presto. Crede- 
re in se stessi è molto importante 
in Formula Uno, 6 se pensi di far- 
cela ce la fai. 

Potrebbe essere a Melbourne? 
«Sarebbe bello, ma non dimenti- 
Chiamo che c'è anche Michael in 
gara. Vediamo cosa succede». 

Non sarà comunque tutto facile 
per la Ferrari nel ‘98, ammette Ir- 
vine, che dice di temere nella 

rossima stagione più la McLaren 
Gio Wim 

Irvine ritaglia anche un piccolo 
spazio gastronomico per parlare 

Bologna, la prima città italiana 
in cui è vissuto: eleri sono tornato 
nel mio ristorante preferito. Non 
ho mangiato però i tortellini, ma 
cotoletta e insalata di pollo», 

L'ultima giornata (con circa 200 
mila spettatori) ha visto anche la 
conclusione del 13° Memorial 
Bettega (si è imposto per la quarta 
volta consecutiva Andrea Navar- 
ra con la Subaru Impreza) e delle 
gare di cross (in quella delle 2 
tempi ha vinto l'americano Tallon 
Vohland, in quella delle 4 tempi il 
belga Johan Boonen). 














Europei di cross: quarto posto per le donne, quinto per gli uomini 


Buona prova della Varrone 


L'atleta del Cus Torino si è piazzata 9° 








LISBONA. Scarsa gloria peri ita- 
liani nel campionato europeo di 
cross, disputato a Oeiras, in Porto- 
gallo: le speranze di salire sul po- 
dio sono rimaste infatti tali, a con- 
ferma delle difficoltà che incon- 
trano i fondisti azzurri in campo 
internazionale anche quando non 
ci sono gli imbattibili africani a 
dettar legge, e la spedizione si è 
così conclusa col quarto posto ma- 
schile e il quinto femminile. 

11 successo individuale, nella ga- 
ra maschile, è andato al danese 
Corsten Jorgensen, che ha battuto 
praticamente in volta lo svedese 

erp mentre, sempre tra gli uo- 
run. li utolo di squadra é stato 
nettamente vinto dai padroni di 
casa portoghesi capaci di piazzare 
quattro uomini tra i primi dodici. 
"Tra le donne, doppio successo 
francese: individualmente con Jo- 
Sane Llado e a squadre, Ed è stata 





PUGILATO 


proprio la vittoria della Llado a de- 
cidere visto che la Romania è fini 
ta seconda per un solo punto. 

I migliori azzurri sono stati Um- 
berto Pusterla (10°) e Sabrina Ver- 
rone (94) per la 25enne del Cus To- 
rino, nativa di Bra, tutto sommato 
una bella conferma dopo il succes- 
50 nel cross della Mandria, prima 
prova del Grand Prix nazionale. 
Classifiche, Maschili (km 9,350): 
I, Jorgensen (Dan) 27119"; 2. 
Nyberg (Svel a 1": 3. Lebick (Ucr)a 
4°; 4, Essaid (Fra) a 11"; 5. Braz 
(Por) a 13".A squadre: 1, Portogal- 
lo p. 34; 2. Francia 46; 3. Spagna 
56; 4. Italia 74; 5. Danimarca 1 14. 
Femminili (km 5,450): 1. Llado 
(Fra) 17120%; 2. Fidatov (Rom) a 
13”; 3. Jevtiv (ug) a 17"; 4. San- 
dell'îfin) a 19°; 5. Chirila (Rom) a 
50". A squadre: 1. Francia p. 21; 2. 
Romania 22; 3. Spagna 46; 4. Por: 
togallo 57; 5. Ialia 57. 

















Conferma dall’America: Italia fuori dall’Ibf 


Un europeo, 


Akinwande 


lo sfidante di Holyfield 


POMPANO BEACH. Gran pugi- 
lato in Florida, con quattro 
mondiali Ibf assegnati in un'u- 
nica serata. Nei piuma, titolo 
vacante, l'americano Lizzaraga 
ha battuto il sudafricano N°Cita 
per arresto al 10° round. Nei 
minimosca, il colombiano Pa- 
strana si è ripreso il titolo con 
un ko a 157” del 3°. sul domi- 
nicano Herrera. Nei superleg- 
‘ geri l'americano Phillips si è 
confermato: ko a 1'41" del 10° 
r. sul connazionale Pendleton. 
Nei supermosca, in palio anche 
Ja corona Who, l'americano Ta- 
pia ha battuto lo sfidante por- 
toricano Agosto. Si è anche di- 
sputato un incontro che, in se- 
guito all'ordinanza di una Corte 
federale americana, è stato de- 
finito semifinale per. il mondia- 
le massimi Wba: il britannico 
Henry Akinwande, ex campio- 
ne massimi Wbo, ha battuto ai 
‘punti l'americano Orlîn Norris, 











il pugile che aveva promosso 
l'azione giudiziaria. Ora Evan- 
der Holyfield, campione Wba, 
ha tempo fino a giugno ‘98 per 
affrontare Akinwande. Intanto 
il presidente della Ibf, Bob Lee, 
ha confermato che la Federa: 
zione italiana è stata esclus 
del suo ente, per la poca atten- 
zione che dedica al pugilato 
professionistico e per lo scarso 
sostegno che dà alla Ibf stessa, 
a vantaggio di altre sigle come 
‘Wbo e soprattutto Wbu. 

Un'altra corona mondiale, 
quella dei medi Who, è stata as- 
segnata a Sheffield, in Inghil- 
terra: l'ha conquistata il cana- 
dese Grant battendo ai punti il 
britannico Rhodes. Ad Ambur- 
80, il campione tedesco di origi: 
ni polacche Dariusz Michalcze- 
wski ha conservato il titolo dei 
mediomassimi Who a spese del 
canadese Zenner, fermato al 6° 
round per ferita. 















SPORT FLASH 


n STELE D'ORO Vengono consegna: 
te oggi a Brescia lo Stelle di 
Mondialflash 1997, Fra i premiati, 
Cesare Maldini (che nel pomerig- 
gio terrà una conferenza sul cal- 
cio), il residente della Federcalcio 
Luciano Nizzola e, alla carriera, 
Franco Baresi, Dino Meneghin, Fa- 
bio Baldas e alcuni giornalisti fra 
cui il nostro Bruno Bernardi. 





1 VOLLEY, ITALIA ROSA OK. Nono- 
stante alcune assenze di rilievo, la 
nazionale femminile di pallavolo 
di Velasco guidata dalla rientrante 
Cacciatori ha battuto, ieri sera a 
Reggio Calabria, il Resto del Mon- 
do per3-0 (15-11, 158, 15-11). 


PATTINAGGIO, ROMME 3°, L'azzur- 
r0 Gianni Romme si è piazzato al 
3° posto nella prova di Coppa del 
Mondo dei 3000 metri vinta del 
norvegese Kiel Storelià. 


1 BIATHLON, ITALIA SUL PODIO. Terzo 
posto per il quartetto italiano (Fi 
vre, Pallbuber, Carrara, Cattari- 
nussi) nella prova di Coppa del 
Mondo di Oesterstund vinta dalla 
Norvegia davanti alla Germania. 


1 508, MALE GUI AZZURRI. Nella pro- 
va di Coppa del Mondo di bob a 
quattro a La Plagne, dominata da- 
gli equipaggi di Germania 1 e Ger- 
mania 2, Italia 1 (Huber, Tartaglia, 
Pagani, Menchini) si è classificata 
solo 13°. Italia 2 e Italia 3 sono fi- 
nite rispettivamente 16% e 23% 


n TENNIS, VINCE IRAN, Richard 
Krajicek ha vinto il Torneo Mande- 
la di Città del Capo battendo in fi- 
‘nale Becker 3-10, 11-9, 10-6. Sabe- 
to il presidente ha partecipato 
un banchetto con i partecipanti al 
tomeoil cui incasso sarà devoluto 
a favore dei bambini bisognosi. 


m CONNORS BATTE LLOTD, Nella fina- 
le del torneo seniores di Sidney, 
Jimmy Connors ha battuto il bri 
tannico John Lloyd 3-6, 6-2, 10-7. 


mn IPPICA, TRIS RICCA. Premio Alleghe 
di trotto a San Siro. Combinazione 
vincente 11-15-18 (0limpik Fà, 


























Scirocco Za, Prode). Ai 943 vincito- 
ri vanno 4.230.000 lire. 








Orologio Tank Américaine 
Oro bianco 18 coral. 

Funzione cronogrolo 

‘ calendario perpetuo. 


150 ANS D’HISTOIRE ET BEAUCOUP D’'AMOUR 


PRESSO LA BOUTIQUE CARTIER DI TORINO E | CONCESSIONARI AUTORIZZATI 

‘AOSTA TROSSELLO EREDI, Vi dei lr, 39 - ALBA FERNERO BEATRICE & Cia Cau 14 ALESSANDRIA RICCI LABORATORIO, 
Cono Rom, 146 - ARONA GALLOTTI GIAMPIERO & C, Cono Cavour 7 - ASTI OUIVERO & Piazza San Secondo, 8 - BIELLA 
BOGLIETTI GIOIELÙ, Vi ala, 11 - CASALE MONFERRATO GIOIELLERIA BAZZANI, Via Roma, 76 - COURMAYEUR TROSSELLO 
EREDI, Va Roma, 21 - CUNEO RABINO MARIO, Corso Nizza, 10 - CUORGNE' BASOLO GIORGIO, Va Torno, 17 - MONDOVI' 
GIOIELLERIA ROSA, Va Sant Aposina, 17 - NOVARA BORRA DELLAVESA, Via Pina, 25 - NOVI LIGURE RIZZO ROBERTO, Via 
Giranengo, 5%- PINEROLO BRESSO ANGELO, Cono Torio, 6 - SANREMO WIKI, Coio Maliot, 36/19 - ZOCCAI PAOLA dC 
Cosio Margot, 146 - SAVONA DELFINO, Via L Coni, 7 R- VALENZA VERCELLESE & CALOSSO, Corso Garbuidi, 106 - VERBANIA 
INTRA CLIVIO GIANFRANCO, Corso Mameli, 16/165 - VERCELLI GIOIELLERIA VALMORRI, Va G. Far, 8 
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Basket: la Teamsystem di Myers e Fucka vince in casa della Benetton di Obradovic 


La lezione del filosofo Bianchini 


«La panchina? Mai stata in pericolo» 


TREVISO. Prima di salire sul pul- 
Iman che l'avrebbe riportato a Bo- 
Jogna, Valerio Bianchini ha chiesto 
la cassetta della vittoriosa partita 
dalla sua Teamsystem in casa del-. 
Ja Benetton (76-83). Il tecnico l'ha 
voluta subito, per metterla nella 
tasca esterna della sua borsa e po- 
tersela riguardare già ieri sera. Po- 
trebbe essere un ricordo speciale 
perché il colpaccio al Palaverde di 
‘Treviso gli permette di restare co- 
tmodamente seduto sulla panchina 
di una squadra che sabato pareva 
in crisi profonda, mentre ieri ha 
dimostrato di saper giocare final- 
mente anche con il collettivo o di 
avere un enorme potenziale. 

«Ma quale ultima spiaggia! - di- 
ce Bianchini, guardando tutti dal- 
l'alto in basso -. Sono sempre stato 
al timone della mia barca, libero di 
andare da una costa all'altra. In 
spinga ci prendo il sole io, al 
troché. E' stato fatto del giustizia. 
lismo puro in questi giorni e solo 
per un paio dî sconfitte che in Eu- 
topa ci possono stare. Non mi sono 
mai sentito in discussione», 

Sarà, ma forse in casa Fortitudo 
non tutti la pensavano così, E vi- 
sto che in una vittoria a Treviso ci 
speravano davvero in pochi, già si 
facevano i nomi dei sosti 
tuti: Bucci, Skansi, Monclar... «Ma 
perché vi sorprendete tanto © con- 
tinva Bianchini -. Dopotutto c'era- 
n solo due punti di distanza fra 
noi e loro in campionato. La Team- 
System perde in Eurolega? Se an- 
date a guardare bene il girone, tre- 
mendo, vi accongerete che nessuno 
vincé in trasferta. Non è solo un 
problema della Teamsystemn. 
Però la Teamsystem in coppa per- 
e anche di 24 punti a Parigi ha 

into spesso preoccupanti segnal 
di scarsa coesione di squadra. E ie- 
ri doveva affrontare fuori casa la 

















SERIE AI 


BEMETTON-TEAMSYSTEM 76-33. Benetton. TV (tl 8/18): Pit- 
tis 2, Marconato 6, Bonora 9, Rebraca 20, Sciarra 3, 
Niccolai 5, Williams 18, Rusconi 13. Teamsystem BO 
{tl 14/17); Attruia, Fucka 23, Myes 22, Galanda, Wil- 
‘ins, O'Sullivan B, Chiacig 2, Rivers 19, Note: pt 35- 
39; 5£: 39° Rusconi. 

PEPSI-MASN 66-70. Pepsi RIV (tl 22/26): Romboli 8, Mor: 
ri, Agostini, Righetti 13, Tucker 19, Zanelli, Ferroni, 
Orsini 14, Fetissov 12. Mash VR (t18/9): Bullara 5, Bo- 
ni 2, luzzolino 12, Dalla Vecchia 5, derichow 4, Gnad 
9, Drovm 16, Keys 17. Note: pt 33-44. 

CEM-POLTI 81-60. Cfim RE (tl 12/15); Mitchell 26, Ragez- 
243, Basile 27, Jent 17, Davolio 2, Pastori 3, Damiao 
3, Montecchi. Polti Gantù (tl 15/20); Binotto 3, Pecar- 
‘ski 8, Pilutti 5, Rossini 3, Buratti 10, Oliver 10, Zorzo- 
102, Berry 19. Note: pt 42-31. 

NIMDER-STEFANEL 86-63. Kinder BO (tl 12/19); Danilovio 
23, Abbio 2, Nesterovic 4, Crippa, Sconochini 19, Bi- 
nelli 4, Savic 1, Rigaudeau 19, Frosini 14, Gonzo. Ste- 
Sanel MI (1 24/30): Gentile 8, Portaluppi 7, Michelor, 
Sigalas 10, Ruggeri 3, Sahlstrom 4, Kidd 9, Sambuga- 
104, Bailey 18. Nc 51-91; 5: 40' Kidd. 
PONPLA-FONTANARREDDA 61-68.’ Pompea. Roma (1 
11/20): Magnifico 11, Plateo 3, Tonolli 3, Obradovic 
12, Edwards 17, Pessina 8, Carera 5, Calbini 2. Fonta- 
nafredda SI (ù 8/11): Gattoni, Dell'Agnello 2, Spanga- 
ro, Savio 2, Middleton 25, King 12, Londero 7, Hor- 
ford 2, Reynolds 18. Note: pt.37-26. 

SCAVOLINI-VARESE 86-92. Scavolini PS (tl 20/28}: Rossi 3, 
Gonti 10, Moltedo 23, Bonato 28, Trouvillon 12, Gua- 




















ta nella grande impresa, ribaltan- 
do un pronostico tecnico e anche 
psicologico che la vedeva perdente 

artenza, resistendo a un par- 
ziale iniziale di 10-2 per la Benet- 
tone trovando, con i minuti, equi- 
libri offensivi sinora sconosciuti. E 
oltre alla filosofia e ai consueti ri- 
ferimenti a rivoluzioni e sfide pla- 
netarie, Valerio Bianchini in cam- 
po ci ha messo molto del suo talen- 
to di allenatore. In particolare ha 
tirato fuori dal cilindro una difesa 





ne tra le mani, 





sul temutissimo Henry Wiliams. 
Era la prima volta che veniva pro- 
vata quest'anno ed è stata perfet- 
ta: Myers ha tenuto benissimo l'a- 
mericano di Treviso, che a parte 
due bombe consecutive a 
fine ha avuto poche volte il pallo- 


1 compagni di Myers hanno poi 
complicato le coso agli altri cam- 
pioni tricolori, che così hanno ten- 
tato spesso la soluzione da lonta- 
no, in verità senza molto successo 


12° GIORNATA 


li 4. Varese (t 24/29): Casoli 
16 Petruska 14, Meneghin, 
izzaniga 2..Note: 42-34; SÉ: 40° Conti 
MABO-VIOLA 88-80. {050 PT (tl 24/33); Esposito 33, An- 
chisi 4, Causin 2, Vescovi 18, Minto 6, Blasi 8, Loc- 
chart 3, Gay 15. Viola RC (t1 11/16): Santoro 19, Famà 
3, Larranaga 15, Tolotti 10, Giuliani 9, Rassloff 12, 
Fajardo 12. Note: pt 43-44; Sf: 38° Tolotti. 
CLASSICA È PROSSIMO TURNO: Kinder 24; Teamsystom 
Benetton 18; Mash 16; Varese, Stefanel 14; Fontona- 
fredda 12; Cim, Mabo 10; Polti, Viola 8; Pepsi, Pom- 
pea 6; Scavolini 4. Domenica 21: Teamsystem-Cîm, 
Mash-Scavolini, Stefanel-Pompea, Varese-Renetton, 
Polti-Kinder, Fontanafredda-Mabo, Viola-Pepsi. 
SERIE #2, Ultima di andata: Dinamica GoSicc Jesi 
94-66, Casetti Imola-Baronia Na 121-85, Serapide 
Pozzuoli-Genertel Ts 57-75, Faber Fabriano-Snai 
Montecatini 88-87 dits, Bancosartegna 5s-Caserta 
84-73, Cirio Av-Montana Fo 73-75, ha riposato Bini 
Li. Classifica: Genertel, Bini 20; Casetti 18; Dinamica 
16; Snai, Montana, Bancosardegna 12; Baronia, Cirio 
10; Faber, Sicc-8; Serapide 6; Caserta 4. Prossimo tur- 
no (domenica 21; h. 18}; Bini-Genertel, Dinamica-Ca- 
setti, Montana-Caserta, Sicc-Baronia, Serapide-Ban- 
co, Snai-Cirio, riposa Faber. 
AT DONNE. Air-Giano 64-59, Barbera-Sacmapiast 57-61, 
Delverde-Pool 63-70, Erreti-Vero 72-81, Famila-Isab 
67-64, Sive-Cariparma 49-66, Classifica: Pool 26; Sac- 
maplast 20; Barbera 18; Sive, Famila, Parma 14; Isab 
12; Delverde, Giano 10; Air; Erreti 6; Vero 4. 


rasci 3, Lohaus 3, Mi 








Teamsystem. Ipotesi: ieri Wilkins 
era febbricitante e si è preso po- 
chissime responsabilità, tirando 
poco 2 segnando appena 9 punti. 
Fra tante stelle (eri ottimi Fucke e 
Myers, oltre a Rivera), è forse me- 
glio un Wilkins gregario? Di fatto 
contr la Benetton l'ex stella della 
Nba ha svolto il ruolo di un O'Sul- 
livan qualsiasi © gli equilibri di 
squadra improvvisamente sono 
stat ritrovati: ora la Teamsystera 
deve decidere se prendere lezione 





dalla 








Valerio Bianchini, coach Teamsystem 


La Kinder vola 


Travolge Milano 
e schizza a più 6 


BOLOGNA: La Kinder dei record spaz- 
za via anche la Stefanel Milano (86-63) 
€ sì isola ancora di più in testa alla 
classifica, lasciando ora a sei lunghee- 
2e Benetton e Teamsystem. La capoli. 
sta arriva così alla Sua 18" vittoria 
consbcutiva della stagione © resta im- 
battuta dopo i primi dodici tumi di 
campionato: da quando il basket è en- 
rato nell'era moderna, si tratta della 
risci iniziale più lunga nel massimo 
campionato, In passato seppe far me- 
glio soltanto il Simmenthal Milano 
{oggi stefano), nella stagione ‘62-"63 

Proprio i milanesi ieri a Bologna 
hanno comunique giocato una discreta 
partita, difettando però nel tiro da tre 
solo 2/19) e patendo la straordinaria 
esa della Kinder, che ha concesso 
agli avversari soltanto una trentina di 
punti per tempo. Trai padroni di cas, 
ottimi Sconochini (4 nel tiro pesante) 
ancora Rigauidau (19 punti per en- 
trambi), oltre al solito Danilovie 

Nelle altro partite, tonf casalinghi 








formazione campione d'Italia, che | a zona con quattro giocatori a | (specie Pittis: 1/7). Se si aggiunge | da questa grande vittoria di Pesaro contro Varese (grande Pon- 
non perdeva da 12 pertite. rombo eil quinto in marcatura in- | una ritrovata umiltà in attacco, | —_—_ | zecco:30 punti e leadership marcatori 

La Teamsystem è invece riusci- | dividuale. Su chi? Naturalmente | ecco che si scopre una nuova Alessandro Baschieri | consolidata) di Roma contro Siena 
PALLAVOLO 


AFeorlì la capolista si salva al tie-break; giovedì ritorna la Nazionale 


L'Alpitour è sempre più sola 





Modena ko in casa, Cuneo a +4 sulle inseguitrici 


FORLI 
DAL NOSTRO INVIATO 


Alla prima uscita da capolista 
solitaria, l'Alpitour Traco si 
salva al tie-break sul campo dell 
Forlì ultimo della classe, ma 
nonostante la brutta prestazio- 
ne la giornata resta. «storica» 
peri piemontesi. Infatti, il ter- 
20 ko consecutivo di Modena 
{0-3 casalingo con Ferrara) re- 
gala por la prima volta alla 
squadra di Silvano Prandi 4 
lunghezze di vantaggio e le as- 
sicura con un turno di anticipo 
il titolo di campione d'inverno. 

Stare sola in vetta sembra co- 
munque non giovare a Cuneo, 
almeno questo traspare dalle 
parole del suo tecnico: «Ho vi- 
sto troppa ‘ansia - confessa 
Prandi -. Non dobbiamo creder- 
ci leader perché questo gruppo 
ha tanta strada da fare prima di 
diventare davvero forte». 

E quello dell'ansia che diven- 
ta nervosismo quando le cose 
non vanno come dovrebbero è 
stato proprio il più grande ne- 
mico di Cuneo. Un dato eviden- 
te fin dal primo set quando l'Al- 
pitour è riuscita a sciupare tut- 
to dopo il 6-0 iniziale. Troppi 
errori hanno fatto tornare Forlì 
in partita e ai piemontesi non è 
bastato un set-point sul 14-12 
perché a firmare il 16-14 roma- 

nolo sono stati i muri di Kun- 
da, il migliore, e Botti, oltre a 
unerrore di Pascual. 

Nel secondo parziale l'Alpi- 
tour ha riprovato l'harakiri. E 
salita fino al 10-4, poi è tornata 
Ja paura. Forlì, trascinata que- 
sta volta da Mushenko, è stata 
brava a raggiungere il 13-13, 
ma grazie a due prodezze di 
Grbic i piemontesi hanno ag- 
ganciato l'1-1. Da incubo il ter- 
20 Set cunceso, con un muro 
inesistente e una ricezione vici- 
‘na al 40%: così per Mushenko e 
Kantor è stato un gioco da ra- 
‘gazzi firmare il 16-3 in 17' 

Chiusa alle corde, l'Alpitour 
si è ricordata del suo recente 

sato e sul 7-6 del quarto set 
è finita la partita della Cosmo- 
gas. Quattro muri hanno fatto 
Drendere il largo ai piemontesi 
,& messo l'affanno ai romagnoli 
‘che hanno cominciato a sì 

















giare fino al 159, Stessa storia 


10° GIORNATA 





Lube Me-Sisley Tv 3-0 (5, 11, 10) giocata si 
bato; Casa Modena-Conad Fe 0-3 (15, 11, 
Mirabilandia Ra-Matù Bo 0-3 (12, 15, 14); 
Cosmogas Fo-Alpitour Cn 2-3 (16-14, 13-15, 
15-3, 9-15, 6-15); Jucker Pd-Gabeca Mont 
chiari 3-1 (15-11, 15-5, 12-15, 15-10}; 
‘Roma-Com Cavi Na 3-2 (9-15, 15-6, 15- 
10, 9-15, 18-16), Classifica: Alpitour p. | 
Sisley, Lube, Conad, Casa Modena 14; Piag- 
gio 10; Gabeca, Jucker 8; Mirabilandia, Hatù 
6; Cosmogas, Com Cavi 4. Prossimo furno 
27/12): Alpitour-Lube; Sisley-Piaggio; 
Conad-Jucker: Hatù-Casa Mo (dom. 28); 
Com Cavi-Mirabilandia; Gabece-Cosmogas. 


nel tie-break, deciso dai muri di 





Giretto, il migliore dell'Alpi 
tour, e di Nikola Grbic, che co- 
murigue ha dato l'impressione 
di aver patito la fatica fatta per 
irare sabato a Vienna il pre- 
mio di Mister Europa ‘97. 
L'immagine — dell'Alpitour 
Traco di ieri è Giacomo Giretto: 
sci muri, 22 palloni a terra, du 
‘ice, ma anche tanto nervosi 








difficile, eppure non siamo on- 
trati in campo con la mentalità 
giusta. A una squadra come 
questa non puoi concedere tutti 
quei regali. Per vincere abbia- 
mo dovuto smettere di sbaglia- 
re e questo ci deve servire di le- 
zione per il futuro. Comunque, | Mi 
credo che per noi fosse più faci- 
le vincere a Modena che strap- 
pare questo successo così im- 


‘A2 (124 giornata); Cutrofiano -Videx Grottaz- 
zolina 3-0 (15, 14, 15); Carilo Loreto-Motta 
Sa 19 (7-15, 14-16, 15-10, 11-15); Ninfole 
Ta-Fos Ss 3-1 (15-7, 15-10, 15-17,15-7); Ital- 
ero Mo-Dhl Ct.-1 (10-15, 159, 15-2, 15-4) 
Carifano-Wiiber Schio 3-0 8, 5,11); Caripar- 
ma-Sira Falconara 3-1 (13-15, 15-5, 15-8, 15- 
7); Porto Li-Everap Pd 3-1 (8-15, 17-15, 15:9, 
15-12}; Itas Mezzolombardo-Capurso Gioia 
3-1 (15-12, 18-1, 12-15, 1-7). Classifica: Ca- 
filo, Carifano p. 18; Sira, Cariparma 16; Vi 
dex, Porto, Motta 14; Capurso, DAI, Itas 12; 
Ninfole, Italkero 10; Everap, Cutrofiano 8; 
Wiiber 6; Fos 4. 


Cosmogas-Alpitour 2-3 
Cosmogas: Brogioni 272, Kunda 
645, Cavallini 3+3, Mushenko 
12+11, Kantor 8+-19, Botti 7+12; 
Costantini 1+2. Alpitour Traco 
Grbic 543, Papi 1248, Giretto 
11+11, Pascual 7+19, Casbli9+7, 
olo 2+5 Galli 0+2 

AZZURRA. E ua set 
mana intensissima per l'Italia del 
volley. Con il campionato fermo 








smo. «Non capisco - dice il cen- | portante a Forlì». no a sabato 27, la Nazionale di Be- 
trale di Imperia -: sapevamo di | | betotoma alla ribalta tre mesi do- 
avere di fronte un avversario Luca Ferrua | poil bronzo negli Europei olandesi 


RUOBY cemsrmene 
‘Trevigiani scatenati 

Il Benetton 
contro Piacenza 
si ferma a 92 


Quinta di AI: Girone A: Benetton 
Tv-CariPiacenza 92-19, L'Aqui 
lo-Fly Flot Calvisano 20-33, Gene- 
ral Membrane S. Donè-Rds Rome 
11-40. Classifica: Benetton 10; 
Rds 8; Fly Mot 6; L'Aquila 4; S. 
Donà 2; Piacenza 0. Prossimo tur- 
no: ila-Benetton; — San 
Donà-Fly Flot; Rds-CariPiacenza. 
Girone B: Milan-Livorno 62:31, 
Simac Pd-Viro Bo 39-21, Fiamme 
Oro Roma-Femi CZ Rovigo 12. 

Clossifica: Simac 10; Femi 8; 
Jan 6; Viro 4; FF.00. 2; Livorno 0. 
Prossimo tumo: Milan-Femi: 
ro-Livorno; Simac-FF.00. 























SCHERMA nemmeno 
Coppa di fioretto 


e Trillini 3° posto 


Coppa del Mondo di fioretto 
femminile svoltasi a Tunisi. Si è 
imposta la marchigiana Valenti- 
‘na Vezzali che in finale ha battu- 


nato la Trillini. 





HOGGIINTVEI 


12,45 RaiSport Notzio Raitre 








Trionfa Vezzali |: “ 
Ò 15,40 Calco A tutta B; C siamo _Raltra 
Per Bianchedi | ttcnsecrno nate 


1640 Attetica. Da Lisbona: Europei 
1068 altro 





17,55 Sci. Da Sesto: Coppa del Mon: 

to. slo m. (1) Ralduo-Tme 

TUNISI. Grande successo indi- | 1B559udospor iter 
viduale e di squadra delle scher- | 1 ri altro 
mitrici azzurre nella prova di | 19,55Tmospon. Tme 


20,00 Zona, Magazine di caldo Tele+ 

20,90 Sel. Da Sestrire: Coppa del Mon: 
‘50, slalom m. (22m) 

da destinara)-Tme 





to la francese Magnan con un | 20,35 Ra Spon Notzie Rialuno 
secco 1-5. Al terzo posto si sono i di escari  Tme 
piazzate altre due azzurre, Gio- | 23,00.Tm02 Spor. Tmea 
Vanna Trillini e Diana Bianche- | 23,10Tmc 2 Spor Wagazre _Tmeè 
di. 1 semifinale la Vezzali av®- | 23:10 Calo. Rep. Coco Uupuay. Tme 
va superato la Bianchedi per Sparto. es 
15-10, mentre con o stesso pun- Teo cripte 
teggio la francese aveva elimi- | 1,50 italia 1 Spor talia 1 





Giacomo Giretto, migliore In campo a Forli er l'Alpitour 












giocando giovedì a Roseto degli 
‘Abruzzi contro l'Ucraina, La sfida 
rappresenta il debutto nelle quali- 
ficazioni agli Europei ‘99. Poi, sa 
bato 20 a Venezia, gli azzurri degli 
ultimi 10 anni daranno vita al 
«Tally All Star». 1 compo anche le 
donne di Velasco: mercoledì, a 
Modena, appuntamento contro la 
Germania per il primo tumo delle 
qualificazioni europee. L'Italia 
Paese organizzatore, ha comun- 
que un posto già assicurato fra le 
cito finaliste 
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TOTIP concorso N. 50 














12 ser x 
Spazio Nor 2 
Pitagora 2 

da Momento Li x 
3: Ottaviano Or 1 
Supermango 2 

48 Peschiera 2 
Oliver BI 1 

5a ‘Recife Card x 
Rosa del Ronco x 
Heraklion 1 

Lady Key 2 

CORSA rainult 2 
PIU Putoma 11 
Montepremi — L.1.563.161,714 

P. 14 nessuno 
Jackpot: L.1-100,000.000 

P.12n. 19 L. 16.493.000 
P. 11 n.550 L 569,000 
P.10n. 5828 L 53.000 
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in più. 
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BIELLA. Dopo 51 anni la Biel- 
lese torna a battere il Novara al 
«La Marmora»: davanti a 2500 
spettatori i bianconeri sim 
pongono per 3-2 al termine di 
un derby ricco di emozioni e 
dal risultato altalenante. Segna 
subito Comi per i padroni di ca- 
sa, poi gli ospiti ribaltano il 
punteggio in chiusura di tempo 
con Pani su rigore e Saviozzi 
Nella ripresa il sorpasso defini 
tivo della Biellese grazie all'u- 
no-due firmato da Comi e Fer- 





monia. Il 


borse 











tituto di 


ificativa ceri- 


Premi in ricordo dei campioni 


TORINO. Stamane alle 11 all 
medicina dello sport (presso lo Stadio Co- 
munale) avrà luogo una si 
direttore dell'Istituto, Carlo Gri- 

baudo, consegnerà nell'aula magna dieci 
‘studio ad altrettenti giovani me- 

dici e collaboratori. Ogni premio è abbina- 
10 al nome di uno sportivo scomparso, per 
cui lo scopo della cerimonia in sostanza è 
duplice: attraverso un incentivo a giovani | Sì 
meritevoli si ricordano importanti figure 


nomi sottolineiamo 
vercellese Silvio Pic 








Poi 





L 





dello sport, Che sono, quest'anno, Silvio 
Piola, Pier Cesare Baretti, Luigi Cantone, 
Mario Cassini, Massimo Durante, Luigi 
Gastaldo, R. Lassalle, Giuseppe Massa, 
Gianni Ruscalla, Carletto Sada. Fra i vari 
ello del calciatore 
{nella foto), dello 
spadista anch'egli vercellese Luigi Canto- 
lel tennista di Coppa Davis Carletto 
‘Biormalista Pier Cesare Baretti, 

îl fotografo di sport Massimo Durante. 


A STAMPA 





do posto 
bomber Ale 





PIEMONTE SPORT 


Lunedì 15 Dicembre 1997 marone _38 











Gli azzurri, 
verini, 


pur privi del 
ivenzato, i no- 


raggiungere da Al 
mo tempo avanti di 2-1 
chielon. Nella ripresa 3- 
poi rimonta del Prato con Bresciani e Pol: 





landi. Vercelli sul velluto contro il Trissi- 
no, regolato per 5-0 (Crudeli, Mariotti, 
‘Mirco Bertolucci e doppietta di Ale Berto 
lucci). I gialloverdi restano in vetta con 
due punti sul Novara. Al terzo posto il Pra- 
to viene raggiunto da Breganze. 


Hockey, Novara passa a Prato 


L'Hockey Novara stringe i denti e passa a 
Prato, riuscendo a restare nella scia del- 
l'Amatori Vercelli capo] 
nel big match della settima d'andata, sono 
andati a espugnare la pista toscana pie- 
‘gando i locali - che condividevano il se- 
- per 4-3; 

Michielon, 
varesi hanno resistito ‘agli assalti furenti 
del Prato che tentava il colpo grosso. In 
vantaggio con Rigo, il Novara si è fatto 





i ma chiudeva il pri- 
zie a Alb Mi. 
di Bernardini, 





successo del 4-3 firmato da Or. 








Altalena di gol al La Marmora: i bianconeri si impongono per 3-2 tra molte emozioni 


Biellese batte il Novara dopo 51 anni 





retti. 

Si è infranta così la tradizio- 
ne favorevole al Novara, che 
non perdeva a Biella dal 17 feb- 
braio ‘46 (da allora in campio- 
nato aveva raccolto 6 pareggi e 
4 vittorie). Grazie a questa vit- 
toria i ragazzi di Bacchin si 
confermano al secondo posto 
in classifica, mentre gli azzurri 
vengono, pericolosamente ri- 
succhiati verso il fondo. 

Biella vola e continua a so- 
gnare, nonostante i molti in- 


EEE 
QUATTORDICESIMO TURNO, 2] GOL 


Albinese-Giorgione 2-0 ERNBESZEnnE 


Albinose: Redaelli; Hemonti, Pelati: Paloni, Marchesi, Meneghel (72' Baiava); 
Moriacchi, Mosa, Bolis (74' Bonavita], Del Prato, Rastoll (49 Locateli). Giorgio: 
nie: Forin; Danil, Belarcineti; Movili, Favaro; Cari: Campioli, Labadossa Bag- 
gio, Mantovani, Zall. Arbitro: Ferrari, Reti: 9' Del Prato, 0' Bonavita. 


ro Sesto 1-0 [REI 


Mostro: Cima; Mirri, F. Vianello; Martinialio (84° Scozzi), Siviaro, Perenzin; 
Bertan,P. Panucci (75° Montalbano), Marino (87' Franceschi), Sormani, Zian. Pro 
‘Sesto: Malatesta; Campi, Lamburghi: Moronda, Marzini, Taribello; Moda, Ambro- 
soni, Maiolo, Pennacchio, Nino. Arbilro: Berrabini. Rete: 53° Bertan. 


Ospitaletto-Mantova 1-2 TREEIINARIIIRII 


Ospitalotto: Gamberini Podrocchi, Borra; Torchio, Veschi, Berton; Preti, Mat- 
{eis (78' Piovanell), Forrari (77° Beltrame), Cent, Forlani (56' Pedron). Mantova: 
Bellodi; Consoli, Martini (37' Frutt) Laureri (46 A. Ferar), Liberati, Parini, Trenti 
n Rossi (48' Tenzon), Dellagiovanna, Avanzi, Ns. Arbitro: Riccichini. 

‘Rotl: 18° Bertoni, 55' Marini rg.,69' Dellagiovanna. 

















Pro Paîria-Cremapergo 2- 
Pro Patria: Pigi Dato, Tubaldo: Pelizzari, Banda, Bonomi (88 Poland; Ol 





vari, Rusconi, Lunini (75' Armentano), Giani, Provenzano. Cramapergo: Limorr 
ta; Santratollo, Prandell; Palani, Ragnoli Ares; Oliva, Viola (6° Genti), Parente, 
Fommei, Federici Rett: 5° Olivar, 81° Provenzano, 83' Ragnoli. 


Sandonà-Triestina 


‘Sandonà: Zandond; Graziano, Pennacchioni; Andreotti, Russo, Zocchi; Polmo- 

‘nari, Pallanch, Carbono, Antonello, Altri (64' Facchini), Triestina: Vini Sgar 

bossa, Benetti; Modesti (78° Montoner), Notari, Bambini; Coti (71' Canella), Ca- 

teli, Tiberi, Troscè, Zampagna (61' Riccardo). Arbitro: Esposito. Rotl: 49‘ am- 
Russo. Spettatori 1000 circa. Espulso al 75° Antonello. 


Varese-Cittadella 0-0 RCSRAMNE IAA 


Varose: Brancaccio; Tolot, Gitlrio (0' Gheller: Borghetti, Dondo, Do Steani; 
Ferronato, Gorini, Possanzini, Porro (61' Nichelt), Cavicchia. Cittadella: Zan. 
‘cop; Simeoni, Ottlaro; Migliorini, Zanon, Giacomin; Scarpa (28' Filip), Rimon- 
dini, Grassì, Caverzan (59' Bressi), Colt 28' Castelin). Arbitro: Crono di Palo. 
mo. Espulsi: 20' Migliorini, 71° Possanzini. 

















fortuni che perseguitano i ra- 
gazzi di Roberto Bacchin (ieri 
mancavano Terraneo, Rossi, 
Garegnani e Giannini ha dovu- 
to lasciare il terreno di gioco in 
chiusura del primo tempo per 
problemi muscolari), E al clima 
d'entusiasmo e sereno del ca- 
poluogo laniero, si controppo- 
ne quello buio e tempestoso di 
Novara, arroventato anche da 
una polemica nel dopopartita. 
Andrea Giordano, inizialmente 
escluso, ha rilasciato delle di- 


chiarazioni molto polemiche 
nei confronti. dell'allenatore 
Chierico. 

Ma veniamo alla partita. Il 
derby è stato divertente, ricco 
di gol, ma anche di svarioni ed 
errori clamorosi. La Biellese si 
è mostrata superiore a livello 
di collettivo e grazie ad un ini- 
zio di ripresa molto convincen- 
te ha fatto sua la partita. Sul- 
l'altro fronte il Novara si è 
mantenuto vivo grazie ai sin 
goli. 


N A segno Comi (doppietta), Ferretti, 


La prima emozione arriva al 
12° quando il Novara va vici- 
nissimo al gol. Su un lancio 
lungo di Galli la difesa bianco- 
nera lascia sfilare la palla che 
viene raccolta da Pani, che da 
posizione molto decentrata la- 
scia partire un tiro che colpisce 
l'esterno del palo. La Biellese 
risponde due minuti dopo con 
Comi: la conclusione deviata 
da un difensore si perde a lato 
di poco, Al 16' lanieri în van- 
taggio grazie ad un clamoroso 





Sotto di un gol segna con Righi, Cavaliere e Bagnoli nel finale 


La Pro rimonta il Leffe: 3-1 





Salva la panchina di mister Caligaris 


‘VERCELLI. Un'ora di gioco in- 
suardabile tanto che la doman. 
da spontanea era se i bianchi 
non fossero in sciopero; poi al 
70' Righi si veste da Tomba, 
slalomeggia in dribbling tra 

quattro avversarie di piato i 
fila Cortinovis segnando l'1-1. 

La rete del pari per Ja Pro ha 
lo stesso effetto di una scatola 
di spinaci per Braccio di Fer 
in campo si vede un'altra squa- 
dra e dieci minuti dopo il risul- 
tato è capovolto: traversone di 
Fida e Cavaliere svetta di testa 
mandando il pallone nell'ango- 
lino. 2-1. La terza rete di Ba- 
noli (86°) su cross ancora di Fi- 
da, gran parata di Cortinovis, il 
centravanti lesto a spedire la 
sfera in fondo al sacco, non è 
che il corollario di un match 
che, iniziato male con il van- 
tagggio del Leffe (8°: su corner 
stacco di Garofalo che lasciato 
libero segna dall'area piccola 
con la difesa bianca colpevole), 
era proseguito peggio come gio: 
co. 











Al punto da chiedersi se la 
Pro fosse conscia di disputare 
‘una gara di campionato e non 
un'amichevole. Alla fine tutti 
felici e contenti, ma certo qual- 


ass SEGNA BRAMBILLA [mms 
Il Voghera torna a vincere 


‘VOGHERA. Tutto era pronto, la contestazione, 1 fischi, gli stri 
scioni che minacciavano «Torneremo a tifare solo se lo meritere- 
tex. E, invece, quando mancavano meno di tre minuti alla fine del- 
la gara, il neo entrato Brambilla spinge in rete la palla decretando 
la vittoria per 1 a 0 del Voghera sulla Solbiatese, compagine ulti- 
ma in classifica e costretta a giocare in dieci per l'espulsione di 
Lucarini, reo di aver abbattuto al 30', come ultimo uomo, Gay lan- 
ciato a rete. Il Voghera vince in casa e questo fa già notizia visto 
chie un fatto simile (a parte la Coppa Italia) non succedeva da ben 
sette mesi. 11 gol di Brambilla vale tre punti me non allontana il 
Voghera da un gioco insipido e spuntato, capace di creare tante 
occasioni che si trasformano in illusioni per i tifosi. Domenica 
prossima arriva la lanciatissima Biellese. fà. sa] 
Voghera: Fontana, Mozzoni, Ricci, Dozio, Sensibile, Preite, Bruz- 
zano (73' Riccadonna), Franchi (55' Misso), Russo, Sciaccaluga, 
Gay (81 Brambilla). Solbiatese: Romanato, Arno, Lucarini, Dane- 
si (98° Morini), Bianchini, Foresti, Sacchini, Lorenzi, Piro, Quare- 





smini, Morgandi. Arbitro: Rossi. Reti 


cosa tra i bianchi non quadra 
anche se la classifica è miglio- 
rata e la panchina di Caligaris è 
salva. fr.eyn.] 
Pro Vercelli: Trombini; Ra- 
‘gnanin, Bertolone (78' ‘Col 
Motta (58° Rindone), Argentesi 
Zeoli (46' Valentino); Testa, Ca- 








87'’Brambilla, 








valier, Bagnoli, Righi, Fida. 
Leffe: Cortinovis; Gruttadau: 
ria, Gorrini; Rocchi, Lucarelli, 
Mignani; Fattori (67° Abate), 
Cortesi, Bottazzi, Garofalo, 
Gritti. Arbitro: Palmieri. Reti: 
8" Garofalo, 70' Righi, 80' Cava- 
liere, 86' Bagnoli. 





Pani e Saviozzi 


buco della difesa ospite. Su un 
lancio lungo di Mandelli, DI 
monte travolge Ghizzardi in 
uscita. I due giocatori novaresi 
vanno a terra e la palla sfila. 
Comi ringrazia e realizza a por- 
ta vuota. La Biellese controlla 
agevolmente il vantaggio fino 
al 35' quando Lempugnani 
stende ingenuamente Petrone 
inarea. E' rigore, che Pani s'in- 
carica di trasformare. Gazzoli 
intuisce, ma non trattiene ed è 
1-1. Due minuti dopo il Nov: 
passa di nuovo: contropiede 
velocissimo. portato da Galli 
sulla sinistra, cross dal fondo 
per la deviazione vincente di 
Saviozzi. 

Nell'intervallo Bacchin spro- 
na i suoi che tornano in campo 
determinati e dopo soli 4 minu- 
ti raggiungono il pareggio. Pu- 
nizione di Passariello lunga, 
controcross di Ferretti e Cor 
appostato sottoporta li nova: 
si hanno reclamato il fuorigio- 
co) firma, con un tocco al volo, 
Ja doppietta, personale. 

La Biellese torna a credere 
‘nel successo e continua a 
‘mere. Dopo un cross pericoloso 
di Campeso che attraversa tut- 
to lo specchio della porta, i 
bianconeri segnano il 3-2. al 59* 
con Ferretti, bravo a deviare di 
testa un corner di Guidetti, E 
poco dopo Ghizzardi si supera 
per deviare una potente con- 
clusione di Guidetti. 

Gli azzurri si rendono peri- 
colosi al 75° con Giordano, che 
dopo un ottimo controllo in 
area, manda malamente sul 
fondo. All'84 Comi spreca di t 
sta un invitante assist di Fer- 
retti e l'ultimo tiro è di Giorda- 
no all'88, con palla a lato. 


Gabriele Cornella 


Biellese: Gazzoli; Lampugna- 
ni, Mandelli; Ferretti, Mazzia, 

Giannini (44° 
Campese), Cretaz, Comi, Gui- 
detti (80° Santagostino), Passa- 
riello. Novara: Ghizzardi; Cor- 
ti, Pravatà (65' Grandini) 
ti, Delmonte, Morganti 
Giordano); Saviozzi, Nicolini, 
Petrone, Pani, Galli (65° Parata- 
ci). Arbitro: Rossomando. Re- 
ti: 16'e 49' Comi; 36' Pani (rig) 
38" Saviozzi; 59' Ferretti. 









































IL DOPO PARTITA mnunani 
«Gioco poco, vado via» 
Giordano furioso 
se la prende 

con Chierico 


BIELLA. Dopo gara rovente in 
casa del Novara. Andrea Gior- 
dano (entrato in campo al 73°) si 
presenta in sala stampa e rila- 
scia dichiarazioni molto dure: 
«Non contesto la scelta dell'al- 
lenatore di lasciarmi in panchi- 
na, quanto l'atteggiamento del 
tecnico nei miei confronti - dice 
l'attaccante -. Dopo i guai d' 
zio stagione mi sono ripreso fi- 
sicamente, ma adesso mi sento 
oicottato, preso in giro e trat- 
tato a pesci in faccia. Chiederò 
alla società la rescissione del 
contratto». Nessuno dei di 
genti al seguito commenta l'i 
pisodio, mentre il mister. Gian- 
paolo Chierico ribatte: «E' stata 
una scelta tecnica e ritengo di 
essermi comportato sempre 
correttamente dal punto di vi- 
‘sta umano. Non ho mai preso în 
giro nessuno, Sono sorpreso 
dalle sue dichiarazioni: se dav- 
vero ha detto quelle cose, è un 
fatto grave e la società pron- 
deri redimenti. Sentiremo 
poi dal giocatore stesso. Non 
mo comunque Ronaldo; 
Entusiasmo invece tra i bia 
coneri. Commenta mister Ro- 
berto Bacchin: «Penso che alla 
fine il risultato sia giusto. La 
Biellese ha vinto perchè ci ho 
creduto di più del Novara. E' 
stato un bel derby, giocato sen- 
za tatticismi e tensioni e con 
molte reti. Credo che il pubbli- 
co si sia divertito. La C1? Non 
facciamo discorsi assurdi. Ogni 
domenica siamo sempre contati 
@ non si può pensare di cont 
‘nare a stare in alto a queste 
condizioni. La Biellese sta fa- 
cendo i miracoli, i ragazzi dan- 
no tutti il massimo, ma chi vuol 
vincere il campionato ha un po- 
tenziale superiore al nostro. 
Anche con l'organico al com- 
pleto noi restiamo inferiori ad 





















































SERIE C2A 1 MARCATORI 
mme nen. | Brett Baggio (Giorgione) 
aci 6 rott: Delagiovanna (Mantova). 
5 reti: Comi (Biellese; Ziala (Cita- 
“e della); Martin (Mantova); Provenza- 
vi no (Pro. Pala); Tiberi (Testina); 
BIELLESE Russo (Voghera), 
= 4 rett: Terrano, (Blelese); Lunini 
MANTOVA (Po Pala: Bortta (ro Sesto); Ce 
Valiere (Pro. Vercell); Zampagna 
PROPRIA (Testina); Possanzini (Varese). 
TRIESTINA 3 reti: Bonavita ito) cs 
lo (Albinese); Grassi Je); 
IGITTADELLA. Coni Lt; Nt Nani; Mo 
rino. (Mestre); Bertoni (Ospitalti 
LEI) Righi Py. (Pro Vercell); Sala 0 Gorini 
VOGHERA ss Varese); Bruzzano (Voghera) 
ALBINESE 17 45 5.112 
i 
GIORGIONE 16 37 41312 
CREMAPERGO 16 3 7 4 9 10 | PROSSIMO TURNO 
74 ist DI ANDATO 20/2 - CRE MIO 
6 CTIDELLA — TRESTNA 
CRENMPERGO | ARRESE 
GAGONE —— SINDONK 
LR PRO PATRIA 
MANTOVA PROVERCELI 
DBPITALETT ORA OSPTAETTO 
MESTRE 13 3 4 7 96 |mosisio = West 
710 | Soswnse— vesme 
= VOGA BELESE 








CAMPIONATO NAZIONALE DILETTANTI, GIRONE B 


I granata passano anche a Selargius (1-0) e portano a sette i punti di vantaggio sulle seconde 


E' del Borgo il titolo di campione d'inverno 


Avanza il Verbania che supera il Fanfulla. Buon pari della Sparta 


‘SELARGIUS. Non era il miglior 
Borgo, questo sì, ma anche in 
una giornata non eccezionale 
sotto îl profilo del gioco, la ca- 
polista non solo ha fatto suoi i 
tre punti in paio imponendosi 
per 1-0, ma ha addirittura por- 
tato a sette le lunghezze di van- 
taggio su Mariano e Legnano, 
gli inseguitori più vicini. Così i 
granata, dopo aver. ottenuto 
l'accesso ai quarti di Coppa Ita- 
lia, ora festeggiano il simbolico 
titolo di «campione d'inverno». 
Il Borgo di Selargius comun- 
jue ha ribadito di essere squa- 
dra tosta € opportunista. Dopo 
aver controllato il match i gra- 
nata a dieci minuti dalla fine 
harino segnato con Felice il gol 
decisivo grazie a un rigore ac- 
cordato per un fallo di Spini su 
Siazzu lanciato a rete. — [r.s.} 
Selargius: Picasso; Cappa, 
Spedicato; Piseddu, Spini, Usai; 
Salis (77’ Madau), Locci, Dento- 
i, Congiu, Ruggeri. Borgose: 

; Paganini, Fegnoni; 











Galeazzi, Milani, Paladin; Pel- 
legrino, Ranoia (46' Panella), 
Garuso (83' Guidetti), Felice, 
Siazzu (88° Papaccio). Arbitro: 
Vettorel. Rete: 79' Felice (rig 


Verbania-Fanfulla 2-0 
VERBANIA. Il Verbania porta a 
termine l'operazione-sorpasso 
nei confronti del Fanfulla scon- 
figgendo nettamente i lodigiani 
con il classico punteggio di 2-0 
grazie ai suoi bomber Vitalone 
Pingitore. Il primo gol è giun- 
toal 14*, quando Vitalone ha in. 
cornato' e messo alle spalle di 
Carnelutti una punizione cal- 
ciata da Saverino. Nella ripresa 
i padroni di casa hanno ottenu- 
to il raddoppio al 57' con una 
spettacolare punizione di Pin- 
gitore: il capitano ha fatto 

vere il pallone con precisione 
nell'angolo alto. {s.r0.] 
ferbania: Bacchini; Dotti (66" 
Ceci), Pedotti; Marni, Severi, 
Castiglioni; Baldo (66* Rlaseot- 
to), Fantone, Vitalone, Pingito- 

















re, Saverino. Fanfulla: Carni 
lutti; Granata; Guazzelli, Zani 
(61° Pavesi Verga, 
Cabri; Amato (46' Orlandi), Mo 
randi, Zanelli, Guarnieri (71' 
Sarri), Reti: 14" Vitalone, 57' 
Pingitore. 








Pavia-Sparta Novara 0-0, 
La Sparta esce indenne dalla 
«tana» del Pavia. Match intelli- 
gente dei novaresi che hanno 
saputo chiudere al meglio ogni 
trama offensiva dei lombardi. 
Al Pavia non ha portato fortuna 
l'esordio in panchina di Lanzi, 
subentrato a Ferri. [p.m.f} 

Re, Boscol 
(90' Saltarelli); Cozza, Ardizzo- 
ne, Valdata; Aliverti, Civeriat 
Ciceri, Chiumente, Moroni (4 
Salvaneschi), Sparta: Capelet- 
ti; Chiodelli, Oliva; Schirato, 
‘Renaldini, Campese; Bottone 
(58' Traina), Ononuju (90' Ere 
le), Clemente, Andorno (99 
Lanzo), Veneruz, Arbitro: Bri- 
go. 


















RISUI 

CALANGIANUS _ CANTALUPO 
CASTELSARDO _ CORBETTA 
LEGNANO S.T. GALLURA 
MEDA TREVIGUIESE 
PAVIA SPARTA 

PS. PIETRO MARIANO, 
S.PAOLO ATL. SIRIO 
SELARGIUS BORGOSESIA 
VERBANIA — FANFULLA 
PROSSIMO TURNO 
7% DI ANDATA 21/12 - CRE 130 
RLSRO PA 
BORGOSESAA | P.5. ETRO 
CAMUPO = S.PAOLO 
CORBETTA = MEDA 

FANFULLA CALINGUNUS 
MARANO LEGNO 

ST. GALURA — VERBANA, 
SPANTA CASTELSARDO 











‘altre formazioni». {g. co.] 
GIRONE B 

FRAME RENI 

sima 





SPIEMO 17 3 65706 
PAVIA 184 7 
CALANGIANIS 15 4 3 9 828 
CASTELSANDO 10 1 761% 
SPAOO 10 1 7EÎ2I 








ATL SIRIO 10 2 4101023 
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CUNEO, Pesante stop casalingo 
della Cuneo Sportiva nell'atte- 
50 derby contro il Pinerolo. Due 
a zero il risultato finale a favo- 
re degli uomini di Enrico Borto- 
Jas: al «Fratelli Paschiero» il 
tecnico conquista così i primi 3 
punti della sua gestione. I 
droni di casa hanno probabil- 
mente giocato la gara più brut- 
ta della stagione. Ìn campo si è 
vista una squadra abulica, pri- 
va di grinta edi voglia di lottare 
sempre seconda ad arrivare sul 
pallone. In serata si è riunito il 
Consiglio direttivo della società 
cuneese, che ha proseguito i la- 
vori fino a tarda notte: potreb- 
he essere in bilico la panchina 
di mister Giuliano Ciravegna. 
La cronaca. Primo tempo as- 
solutamente da dimenticare 











Protagonisti i portieri: del! 


derato tre interventi di gran class 


lo batte Briata 





cond in campo pri- 
vo degli squalificati Marrazza e 
Becchio e degli infortunati Zoc- 
co € Colandra; dall'altra parte 
Rortolas rinuncia a Malabaila 
(anche lui infortunato) e Nasta- 
si, fermato per squalifica dal 
giudice sportivo. _ Esordisce 
però fin dal primo minuto Gior- 
5a - schierato nel ruolo di libero 
— ingaggiato in settimana dalla 
Sangiustese. 

‘Accanto a Mazzeo in attacco 
Giravegna schiera Moschetti, 
con Rovera dirottato sulla fa: 
scia destra, 

Prima azione al 23' quando 
una bella manovra în profon- 


‘sima di Siracusa. Due minuti do; 
colpo di reni. Pi 





dità dei locali viene vanificata 
da Mazzeo che si allunga trop- 
po il pallone. Proprio il centra: 
vanti dei biancorossi, alla mez- 
z/ora, è costretto a chiedere il 
‘cambio per problemi muscola- 
ri. Al suo posto entra Serra con 
Rovera che viene impiegato in 








Valenzana paga un errore 


‘SAVONA. Seconda vittoria consecutiva del Savona (2-1) e rilancio, 
mentre la Valenzana accusa un ko inatteso. La rete decisiva di Di Gi- 
rolamo è stata ottenuta con una parata alta del portiere ospite Della 
Rica, che nello slancio si è trascinato la palla oltre la linea. 


iemontese si è detto; Siracusa ha sfo- 

e. Poj Scaletta, un gigante a centro- 
campo. La Valenzana si è affidata allo scatenato «ex» Perziano, 

Savona subito in attacco e Di Pasquale si propone sottorete, poi 
ponizione di Tomero annullata dal pugno di Siracusa. Al 26 affonda 

Valenzana con Perziano che ha buon gioco a destra e poi di testa 
manca da due passi. Al 29' ospiti in vani 

l'ex Perziano al termine di una doppia carambola 
nell'area piccola. Il Savona reagisce: 
letta per Di Girolamo, che inventa una serîe di finte ed è messo giù. 
Rigore: per Cellerino una formalità, è al quarto centro stagionale. 

‘Al 38" Gimenez è fermato da un fuorigioco improbabile, poi Sira- 
cusa da un metro salva su colpo sicuro di Battistini: bravissimo il 
portiere. La ripresa si apre con un attacco biancoblù stroncato in 
out, dalla rimessa Di Girolamo lancia lungo e alto a fi di traversa e ci 
pensa Della Rica a dare il gol al Savona: rote meritata e difesa fino al 
90'.AI 60' fuga di Perziano e palla a Battistini, colpo secco e paratis- 


i contropiede di Scaletta e Gimenez alleggeriscono 
Ja pressione ospite, e il numero 10 inventa al 67' un'azione personale 
in area e sfiora la rete per.un soffio. Nel finale, ancora Siracusa sugli 
allori con una parata sui piedi di Perziano. 








passato un pomeriggio di relax. 

La ripresa si apre con la pri- 
ma rete dei torinesi, E' il 48° 
Dalla bandierina del calcio 
d'angolo Muratori «pennella» 
una perfetta parabola che viene 
colpita alla perfezione da Mol- 
lica che elude il suo marcatore e 
fa secco Campana. 

‘A questo punto il Cuneo cer- 
ca di reagire, ma l'unica vera 
‘occasione per ottenere il pareg- 
gio capita sui piedi di Rovera 
che lanciato da Serra - in quel 
frangente toccato duro e quindi 
costretto a lasciare il campo a 
Matta - viene deviato în corner 
da Graziani. 

Caridi si sposta prevalente- 
mente în avanti, ma senza al- 
cunesito 

‘Al 62° il Pinerolo va ancora 
vicino al gol con Mollica che di 
testa fallisce di un soffio la con- 
clusione. Al 76° i padroni di 
sa rimangono in dieci collezio. 
‘nando l'ennesima espulsione di 
questo campionato: stavolta a 
finire anzitempo sotto la doccia 
è Marchisio, allontanato dal 
terreno di gioco per doppia am- 
monizione, 

Al 95' Moschetti prova la 
battuta su calcio di punizione 
da posizione favorevole, ma la 
‘sua conclusione non impenseri- 
sce piu di tanto Graziani. Nel fi- 
nale il raddoppio del Pinerolo 
E' l'87'. Lancio da metà campo 
del nuovo entrato Lazzaro per 
Solaro che trafigge ancora 
Campana. Ig.p.cl 








io su corner contestato, 


34° ennesimo lancio di Sca- 








Îl portiere si ripete con un doppio 


In.d.m] 








posizione di punta centrale. Al 
37' l'unica azione degna di nota 
dei padroni di casa in tutti i no- 
vanta minuti grazie a Giovine: 
bella azione personale, ma iì 
suo diagonale si spegne a pochi 
passi dal palo della porta difesa 
da Graziani, che a Cuneo ha 








PIEMONTE SPORT __ 


zioni, 


rosità della 


subito emozior 





Gi 











Direttivo notturno: a rischio la panchina di Ciravegna? 


EER A SAVONA 2 





Torna alla vittoria il Valle d'Aosta: 3-2 


La rete del successo su stacco aereo di Lugon 
Fossanese in dieci dal 70’ per l'espulsione di Ferri 


SAINT-VINCENT. Torna alla 
vittoria il Valle d'Aosta, incap- 
pa nella terza sconfitta conse- 
cutiva la Fossanese, Al «Peruc- 
ca» cinque gol danno sostanza 
@ una partita nervosa, ma ben 
giocata da entrambe Je forma- 


11 3-2 finale premia la gene- 
‘compagine 
Rampanti, ma non boccia i cu- 
neesi, Cori due squadre decise 
a centrare il successo (i valdo 
stani non vincevano dal 9 no 
vembre e l'undici di Cavallo 
intendeva interrompere la se- 
rie negativa) l'incontro riserva 


‘con continui 


capovolgimenti di fronte. 

71 primo pericolo è per Mula- 
to, su una conclusione di Gi- 
relli fuori di poco. La replica 
cuneese porta la firma di Bo- 
chicchio, ma il tiro non impen- 
sierisce Buda, Al 7' il Valle 
d'Aosta passa in vantaggio: 

ili, servito da Arcese, en- 
tra in ‘area e sul contrasto di 
due difensori finisce a terra 
L'arbitro indica il dischetto 





Il presidente Giuseppe Coppo parla di «condotta di gioco condizionata dal valore dell’avversaria»: 0-0 


Casale, timore reverenziale verso il Ponsacco 
Nel primo tempo attacca, ma nella ripresa si chiude a riccio 


CASALE. Ti aspetti un Gasale ri 
vitalizzato dal successo di Fossa- 
no, che affronta la gara di petto e 
pusisa conte unì rullo compressore 
‘ul Ponsacco, al contrario ritrovi 
quella squadra per un tempo solo 
è poi si rinchiude: il risultato ad 
occhiali è la cosa più logica. 

1 timori dei nerostellati verigo- 
no confermati da capitan Mel- 
chiori, che ancora une volta ha 
dovuto disertare la gara a causa 
dell'infortunio al ginocchio: «Nel 

rimo tempo abbiamo costruito 
Bone vpportunità - assicara 
nel secondo è mancato il previsto. 
pressing ma non dimentichiamo 
che in campo c'era anche il Pon- 
Sacco, lo scorso anno in C29, An- 
che il presidente Giuseppe Coppo 
parla di una condotta di gioco 
condizionata dal valore dell'av- 
versaria». Cosa dice il mister 
ospite, sommerso dai compli- 
menti? «Sono soddisfatto, soprat- 
tutto per il modo in cui abbiamo 
ottenuto il pari - spiega Marco 
“Taffì -; ci siamo opposti con la 
personalità e la determinazione 
ad una squadra come il Casale», 

Partenza lanciata dei nerostel- 
lati che, al 3, mettono Cini în 





condizioni di segnare: la conclu- 
sione è alta. AI &' bel cross di Ca: 
purro che Rinaldi non riesce a fi- 
nalizzare, Gli ospiti si affacciano 
per la prima volta nell'area del 
Casale al 15'con Mazzei, che im- 
pegna Castagnone. Poi, sono an- 
cora i locali a farsi avanti: dap- 
prima Rotolo (20) e poi Amarotti 
(22) impegnano Costagli. Dopo 
avere sprecato altre due occasio- 
nÎ, si arriva al 48' quando Sama- 
ritani se ne va in velocità e tira 
con tale forza da rendere impos- 
sibile la presa del portiere: Ja pal- 
la danza pericolosamente davan- 
ti alla porta ospite sino a quando 
“Tolomei la scaraventa lontano, 

Nella ripresa, i padroni di casa 
non premono più sull'accelerato- 
re e lasciano spazio al contropie- 
de ospite: per 2 volte Scudieri 
grazia Castagnone (61' e 68°). In 
‘n impeto d'orgoglio, il Casale ri- 
‘sponde con Izzo, che tenta da lon- 
tano la via della rete, ma senza 
fortuna (84' e 94). E l'arbitro non 
ha il coraggio di espellere Franzo- 
ni, già ammonito, autore di un 
brutto fallo su Isoldi. 






























Rodolfo Castellaro 





SANREMO, La prua è ormai pun- 
tata verso la C2. La Sanromese ha 
aumentato il vantaggio in classi- 
fica. L'1-0 inflitto ieri al Dertho- 
na, è arrivato grazie al gol vin- 
cente segnato da Calabria. 

La Sanremese ha trovato solo 
al 62° il gol-vittoria. Bravo Lam: 
herti a lanciare in profondità lo 
scatenato Calabria che, dopo aver: 
resistito a un contrasto con un di- 
fensore, lo ha saltato, si è presen- 
tato da solo davanti a Perrone in 
uscita e lo ha scavalcato, fredda: 
mente, con un pallonetto che si è 
infilato sotto la traversa. 

‘Al 25° quando Lamberti, con- 
quistata una palla sulla sinistra 
in area, aveva crossato, Bifini 
aveva fatto avelo» e Calabria, da 


pochi passi, aveva tirato a botta 
sicura in porta: si è gridato al gol, 
ma Perrone, di piedo, è riuscito a 
deviare. L'assalto è continuato al 
44° quando Bifini, da buona posi- 
zione in area, ha concluso debol- 
mente, una bella azione di Lam- 
berti. Poi. nel recupero del primo 
tempo, al 47 , un'altra occasioni 
sima: cross di Graziani, Spatari in 
area ha tirato da buonissima po- 
sizione, ma ancora una volta il ti- 
ro è stato deviato. 

‘Al 54' Calabria serve in area 
Grillo che tira al volo, e respinge 
il portiere Perrone, riprende la re- 
spinta e nuovamente si vede pa- 
rare la conclusione. 

Lo show biancazzurro non si è 
plecato con il vantaggio: un tiro 

















DILETTANTI GIRONE A, SEDICESIMA GIORNATA: SEGNATE 21 RETI 


Sanremese-Derthona 1-0 ammzani 


Sanremese: Niol; Graziani, Manduce; Tibaldo, Baldisseri, Lerda; Spatari, 
Lamberti, Grill, Calabria (90' Codice), Bfini (85' Notar). Derthona: Perrone; 
Ariezzo, Bern (77° Brambilla); Castllazzi, Mauri, Schilaci; Balinato, Branca, 
‘Anigeretti, Buzzetti, Merlo (72' Agazzone). Arbitro: Tomasi, Rete: 62' Cala: 
bri. 





Casali 
Casal; Castagnone, Milano, Io; [soldi (73' Cimadom), Amarotti, Rotolo; R- 
‘nidi (45' Pimizio), Cin, Spartera, Capurro, Samaritani (72' Bedino), Ponsae- 
6o: Costagli. Tolomei, Saventi; Castelini, Franzoni, Spella; Lenzoni (90' Pas- 
Sarett), Tone, Mazzei, Lazzini, Callerata (56' Scuier), Arbitro: Rubino. 


Pavullese-Entella 1-1 [REIEAMANIZNINI 


Pavulioso: Stanco (48 Vlprod); Gran, Bonasa Puccini, Monell, uri; 
PEMUARE, Sic Scacchi, De Marlo Antoni Bac, Man: 
CATO e: lunar Gacli Paletmo De Mart sio, Vent Teronso. 
Fasano (88' Russo), Scelto (82' Pupo), Baldi, Rombi (64 Tuminia). Arbi- 
tro: Zambah Ret: 10 Scaccheti, 27° A 


Massese-Camalore 1-0 TEEN 


Massese: Dimmto; Flamini, Zana; Perrella, Bosco, Benassi; Pasquetti (45° 
Celagioli, Rubinaccì, Mazzei, Bedin (84' Oliva), Moriani Camaiore: Albert; Sì- 
monini, Rombi; Gemigniani, Pelliccia, Merciadti(65' Sora); DI Mauro, Benati 
(79! Triglia), Baratta, Bresciani, Mosti. Arbitro: Ferraro. Rete: 1° Perrella. 


e 
Valle d'Aosta-Fossanese 3-2 liMMNNIESENINE 
Vallo d'Aosta: Buda, DI Loreto, Milani, Rubino (48' Lugon), Arcese, Ferina, 


, Fermanelli, Girelli (92' Volpone), Calamita, Ceccato (46' De Tomma- 
93800. Lando: Mulo, Antrosino, anco, Gienog, Borg, Crisho, Bo 




















chicchio (83' Pier), Dalmazzo, D'Errico (65° Fermi), De Marco (85' De Santis) 














CLASSIFICA 











Sanremese, con un gol si avvicina alla €2 


Con una bella realizzazione di Calabria i liguri 
superano il Derthona e si confermano al vertice 


di Lerda al 78! «corretto» da Buz- 
zetti che rischia l'autogol, un'a- 
zione Calabria-Spatari in area 
con conclusione fuori di poco di 
quest'ultimo al 79‘ ed un tiro che 
ha sfiorato la traversa di Bifini 
all'81° hanno portato la squadra 
di mister Cichero vicinissima al 
raddoppio. All'82' il Derthona ha 
reclamato (non del tutto a torto) 
un possibile rigore dopo uno 
scontro, Tibaldo-Brambilla in 
area: all'86' è stato Angeretti a 
concludere di poco fuori dal limi- 
te dell'area; all'88' il Derthona ha 
avuto l'occasionissima del pareg- 
gio, ma Buzzetti ha visto la sua 
conclusione ribattuta da Nioi. 


Bruno Monticone 























Bonedelti, 57° Caretti 
Cuneo-Pinerolo 0-2 PRIMAMRISANNe AE 


Cuneo. Campana; Maglieno, Varano; Caridi, Bertino, Marchisio; Rovera, Gio- 
vine, Mazzo (90° Serra; 58' Matta), Moschelli, Lenzi. Pinerolo: Graziani; Be- 
necchio, Salval; Giorsa, Camani, Testa (4' Dodominici; Labella (83' Solaro), 
‘Rosa, Barison, Muratori, Molica (79' Lazzaro), Arbitro: Lucenti. Rett: 48' Mol-. 





ica; 87‘ Solaro. 





SAVONA n 


ENTELLA 
























ri 
Labrozzo. Arbitro! Valeri Ret: 7° Calamita (ig), 35" Girelli, 41' D'Emco. 50° |“ souanae = pe Ren 
Elanogi, 6" uigon vuris 
Savena-Valenzana 2-1 INNINIRASISIZIINNNNI | SREMISE 510 9 
aversi eci Di asoseso Gempezi DI Pasalale Corina De CAMAIORE 29 8 5 32114 
10 48 Malaront) DI Glam (65 Boll, Gamont, Celano (75' Manni 
Scdota, Gimoner:Valenzane: boia Pia: Pariza: Pro; nno Bret, | CASTELNUOVO 28 6 7 31014 
Tomero; Bello, Conti, Battistini, Bellatorre, Perziano. Arbitro: Ballandi. Retl: | MASSESE 25 510 111 9 
25 Porno 34 Golino (),47- DI Giolamo RE 
CASALE 8 41812 
Ivrea-Imperia 3-1 lara PAVULLESE 23 5 8 31814 
ros: Pozza, Azz, Gissi, Calo, Ghdati(72Plrobon), Bonadi, | rossanese da 
Fat (0/Aacone). Maggi, Do Paol (eo ansi), Zucco; Bonomo, | FOSSANESE 22 6 4 61017 
Import: Viani. Fado ( 6 Ramoin, Dose (46 Mosca. Trasatti, I Cap | i n 
ta Sbravat, Brancallano, Bocchi (4 Cella), Sansoni lol, Bongo ps 
‘no. Arbitro: Tonolini. Reti: 1'e 33' De Paola, 86° Zucco, 90' lannutolo (rig). 31816 
PONSACCO 51819 
Pietrasanta-Casieinuovo 1-2 IEEE | ome — ny onor 
Pietrasanta: Vignali Care; UNI (55 Valentin; Adimol, Finch Mazzo | PEIMIOMA__20 5 5 61917 
{31 Fat); GUSt, Rebughii Soda, Clan, Con (5' Carl), Casteinuo. 41616 
Ko Fama Forti, Zoccagn: Bonelli Maceio, Gusti DI Siino (65 ALS 
Piercecchi), Petrini, Guidi, Barsotti, Fiori. Arbitro: Parrella. Reti: 20' Guidi, 46° 12425 





del rigore e Calamita spiazza 
Mulato. Al 14° pericoloso cross 
di Ambrosino e al 28" D'Errico 
non sfrutta una buona oppor- 
tunità a pochi passi da Buda 
Al 36' arriva il raddoppio blu- 
cerchiato, con Girelli, ben ser- 
vito da Arcese, che infila in 

iagonale Mulato. Inutili le 
proteste dei cuneesi per una 
presunta posizione di fuorigio- 
o. La risposta della Fossanese 
non si fa attendere e al 41 
D'Errico accorcia le distanze, 
con un tocco in mischia. Subi. 
to dopo Mulato è bravissimo a 
deviare in angolo una botta dal 
limite dell'area di Fermanelli. 

L'arbitro concede 5' di recu- 
pero e poco prima dell'inter- 
vallo Gianoglio fulmina Buda 
con un'gran tiro da fuori area, 
che s'infila all'incrocio dei pali 
alla destra del portiere valdo- 
stano. 

La ripresa si apre con una 
conclusione di Arcese, deviata 
da Mulato, Al 56' l'estremo di- 
fensore piemontese anticipa in 
uscita Fermanelli. Il gol del 


‘successo valdostano giunge al 
64: calcio d'angolo di Arcese e 
stacco aereo vincente di Lu- 
g0n, che non concede scampo a 
Mulsto. La Fossanese tenta. 
ancora una volta, la rimont 
ma al 70°si trova in inferiorit 
numerica per l'espulsione di | 
Ferri. L'ultimo brivido per B 
da arriva all'82, su una puni- 
zione di Dalmazzo bloccata | 
con sicurezza dal portiere. | 
Il successo consente al Valle 

d'Aosta di recuperare preziose 
posizioni © di allontanarsi dal 
Îe zone pericolose della bassa 
classifica. La sconfitta accen 
tua il difficile momento della 
Fossanese, che non esce ci 
munque ridimensionata dal | 
«Peruccan | 
Alla squadra di Cavallo ser- | 

| 





























ve soltanto una salutare vitto 
ria per cancellare una fase de 

licata dal punto di vista dei ri 

sultati, ma non certo negativa 
sotto il profilo del gioco e del- 
l'impegno 


Sigfrido Beneyton 











Asegno De Paola (doppietta) e Zucco: 3-1 


l’Ivrea di scatto 
Imperia soccombe | 


IVREA. «Le partite bisogna 
chiuderle nei primi minuti», il 
mister dell'Ivrea, Gianni Della 
Casa, in settimana era stato 
chiaro. Detto, fatto. 

Teri l'Ivrea per andare a se- 
gno contro l'Imperia ci ha im- 
piegato poco più di sessanta se- 
condi, Il tempo necessario per 
una fuga di Bonomo sulla fascia 
destra, un traversone e un col- 
po di piatto di De Paola dal di- 
schetto che non ha lasciato 
scampo all'estremo difensore 
ligure. Da quel momento per gli 
eporediesi tutto è stato più faci- 
le nonostante le assenze degli 
squalificati Alberto e Marsani e 
dell'infortunato Falzone, Dopo 
il vantaggio la reazione ospite 
si esaurisce in una conclusione 
affidata a Sansonetti che con- 
clude dal limite impegnando 
Pozzati. 

‘Alla mezz'ora i padroni di ca- 
sa potrebbero già raddoppiare, 
ma Bonomo, dopo essersi pro- 
curatoil calcio di rigore, se lo fa 
parare da Viviani. Il gol del ko è 
solo rinviato. Due minuti più 
tardi l'incontenibile De Paola si 
inserisce in une mischia davan- 


ti alla porta dell'Imperia, con- 
quista la palla, si libera del di; 
retto marcatore e con estrema 
freddezza supera ancora Vivia- | 
ni. Nella ripresa la musica non | 
cambia, Ferraro toglie Fardo e 
Desideri per Ramoni e Mosca. 
ma la consistenza dell'attacco 
non cambia. Le sostituzioni al | 
contrario aprono larghi corri. | 
doi agli avanti arancione che si 
infilano senza difficoltà. [ pa- 
droni di casa perdono Ghidetti | 
per infortunio mentre Bonadio 
raggiunge anzitempo gli spo. | 
gliatoi per doppia ammonizio. | 
ne. La rete del tris la firma il 
fantasista Zucco a cinque mi 
nuti dai termine. | 

Il neoentrato Ardissone si | 
lancia in un contropiede velo. 
cissimo, entra in area è serve 
Zucco che completamente solo | 
‘appoggia in fondo al sacco. A | 
tempo scaduto l'Imperia riesce 
a segnare la rete della bandiera | 
con fannutolo che dagli undici 
metri trasforma un calcio di ri- | 
gore assegnato dall'arbitro per 
fallo di Azzolin su Celella. 











Gianni Giacomino 


PRIMA CATEGORIA esuli 


I MARCATORI Nel girone C | 
0 ret: Buzzi (Derthona, Il Vallorco vince | 
7 ret Marino (Pevuise). " soa 
dra eco ceo ga | COM Îl Covaglià | 
(Portoni: Flzode (ves; Glen 

(ere fazore (ves Casta | ed è compione 


5 rtl: Bresciani (Camsiore); Scelto 
(Entela); Ferri (Fossanese); Zucco 
(rea). 

4 roll: Bianchi (Camaiore); Cino 
(Casale); Rotolo (Casale); Simonet-. 
a (Castelnuovo); Mazzeo (Cuneo); 
D'Errico (Fossanese); lannolo (Im 
peria); De Martini (Pavullese); Moll 
ca (Pinerolo); Salenti (Ponsacco); 
Tone (Ponsacco); Calamita _(V. 
g'Aosta); Conti V. (Valenzana); Per- 
Ziano (Valenzana). 





Il campionato di prima catego- 
ria (girone d'andata) si è co: 
cluso già domenica scorsa e ri- 
prenderà dopo le festività. Nel 
girone C si è giocato ieri i recu- 
pero. Vallorco-Cavaglià (gara 
Sospesa tre settimane fa per | 
nebbia). Con una rete di Grosso, | 
il Vallorco, allenato da Claudio | 
Buscaglione, ha superato il Ca- 
vaglià. laureandosi campione 
d'inverno. 

La nuova classifica: Vallorco 
punti 27, Verres 26, San Biagio 
€ Charvensod 25, Spolino 23, 
Cavaglià 22, Quincinettese 18, 
Tavagnasco, Tollegno 17, 5.C 
stophe 14, Strambinese, Aym 
vylles 11, Atletico Albiano 6, La 
Cervo 0. 

MONCALIERI, Domani alle 18 
al campo Borgata Testona di 
Moncalieri în programma un in- 
contro amichevole tra le vec: 
chie glorie del Torino e l'istituto 
Sociale. L'incontro sarà devolu- 
to in beneficenza ai terremotati 


























dell'Umbria e delle Marche. 


40... Lunedì 15 Dicembre 


1997 


PIEMONTE SPORT 


Eccellenza Girone A: sorprendente pari a Sangiusto: 1-1 


Rivoli ferma la capolista 


Girone B: grazie al Bra che impone l’alt (2-1) alla Novese 


L’Acqui ha via libera: 3-0 


LA STAMPA 








La Sangiustese non batte (1-1) il Rivoli, 
il Borgomanero stoppa (0-0) la Canno- 
biese, l'Omegna è sconfitta a Suno: La 
penultima di andata favorisce il rientro 
| dell'oleggio, vittorioso a Rivarolo Cana- 
| vese, e così siamo al punto di prima. 
E poi c'è il Caltignaga di Loris Fugirari 
che, reduce da tredici sconfitte consecu- 
tive, batte il Sarre con un gol di Zanin, 
Ver la serie Habbo Natale esiste davve- 
ro. 

|‘ Balbotta in Sangiustose di Gianni Fra- 
| ra, che in settimana si era ributtata sul 
mercato prima cedendo Giorsa al Pine- 
rolo e poi realizzando un doppio scam- 
bio col Lascaris: Macaluso e Zarra sono 
finiti a Pianezza in cambio di Storgato e 

Wetfort 
La partita col Rivoli è cominciata sot- 
10 ì peggiori auspici: Wellmann, al 13°, 
si faceva intercettare da Arattano un 
calcio di rigore concesso per fallo di 
Ronzi, ex di turno, ai danni di Pisasale. 
‘Arrivava poi il gol di Romeo con un tiro 
da lontano, ma a metà della ripresa Ren- 
zi, proprio lui, riportava il risultato in 
parità. Sangiustese unica imbattuta del 
è voro, porò le rivali restano nei 












ni 
Una giornata tutta da dimenticare an- 
| che per il gran numero di espulsi, ben 
| 11, così distribuiti: duo a testa per Can- 

tiol Rivarolese e Sarre, uno per 
Oleggio, Gravellona, Lascaris, Castella. 
monte é Dufour Varallo. Aggiungendo i 
63 delle procedenti 13 giornate si arriva 








Anche la Cannobiese bloccata (0-0) dal Borgomanero 
Primi punti per il Caltignaga che batte (1-0) il Sarre 


274 quando manca ancora un turno alla 
conelusione dell'andata. Per la serie co- 
re le feste di Natale. 

La Sunese piangeva per le assenze di 
Bobice, Sala e Valentino, ma la difesa 
dell'Omegna, che non è proprio a prova 
di bomba, ne ha beccati altri due (il pri- 
mo, d'autore, firmato Livorno) come già 
domenica scorsa nel derby col Gravello- 
na. Che meraviglia. Per la Sunese. Anche 
il Borgomanero ha messo le mani avanti 
per le assenze di Cestari e Chiarpotto, 
ma cosa doveva dire la Cannobiese sen- 
za Adda, Palmieri e Gobbi. 11 direttore 
Sportivo dei lacustri, Danilo Giusti 
Jui espulso dal signor Di Fiore, ha detto 
chie così non si può andare avanti. E in- 
fatti la Cannobiese secondo gli exit poll 
sta andando indietro. 

Il Castellamonte è riuscito a beccarne 
tre, questa volta a domicilio, ospite l’Al-. 
Pignano dei vari Chianchia, Citoli e Riz- 
zieri, tutta gente con la fissazione del 
gol. Secondo le proiezioni Doxa, l'allegra 
brigata di Riccardino alla fine della sta- 

















CLASSIFICA 








gono incasserà più di 0 reti, orse riva; | PROSSIMO TURNO 

leggiando con lo stesso Caltignaga. 

preludio natalizio si completa con i pa- | *S° OL MONM 2112. ORE 14% 

reggi casalinghi delle rivierasche Castel- | APGWID — NES 

lettese e Gravellona; però ottenuti con- | BORGIMANERO CASTEL 

tro squadre di superiore levatura. Delu- | D VWLO — CNNOBESE 

si soprattutto ticinesi di Enfi, raggiunti | USCARS | CASTEIET 

dal crudele Quartaroli ormai a tempo | OEGGO —CAMELOA 

scaduto. QUEGIA © CATGIACA 

im pmase 

Sandro Bottelli. | sin —sinustise 


L’Asti liquida (2-0) il Moncalieri e torna al 3° posto 
Una goleada del Settimo (6-2) contro il Villafranca 


Scoppia la coppia di testa e l'Acqui indi- 
sturbato si invola verso il titolo di cam- 
ione d'inverno. La penultima di andata 
vissuta sulla sfida a distanza per il pri- 
sto al giro di boa del campionato 
tra l'Acqui e la Novese appaiate in clas- 
sifica. E se Barletto e compagni fanno il 
loro dovere superando il Volpiano per 3- 
0, la Novese deve fare i conti con la vo- 
glia di rivincita del Bra che dopo quattro 
sconfitte consecutive ha un sussulto 
d'orgoglio. Ma la suspence non è finita: 
con l'Acqui in vantaggio di tre punti e le 
altre ormai tagliate fuori per il primato 
di metà annata, la mano dei compilatori 
del calendario ha messo come sfida del- 
l'ultima giornata proprio Novese-Acqui, 
lasciando quindi alla formazione di Lo: 
visolo ancora una speranza in caso di 
ria, ma concedendo anche all'Acqui 
una ghiotta occasione di mangiare il pa- 
nettone con sei punti di vantaggio. 

‘A Bra, la Noves epassa addirittura in 
vinatggio, ma prima un rigore di Fava 
assegnato per fallo su Moncada, poi la 
rete del giovane Ceccarelli «enfant du 
pays» entrato tre minuti prima danno la 

ittoria ai cunesi. Ma le sorprese della 
giornata non si fermano a Bra. Ricorda- 
ie il Chieri reduce da quattro vittorie 
consecutive e lanciatissimo verso la 
vetta? A fermare la corsa della squadra 
di Comi ci pensa il La Chivasso che pas- 
sa con Arduino all'inizio, viene raggiun- 
ta allo scadere del primo tempo da Nobi- 
le nonostante l'espulsione di Carnà, ma 








sfrutta al meglio la superiorità numeri- 
ca nella ripresa piazzando il colpo del ko 
con Falcitelli. 

La sconfitta chierese permette inoltre 
all'Asti vincitore sul Moncalieri grazie 
al solito Daidola di superare gli avversa- 
ri in classifica e di proporsi come terza 
forza del torneo, seppur distaccato di 
quattro punti dalla vetta. Il risultato più 
rotondo della giornata viene da Settimo 
dove i padroni di casa fanno polpette del 
Villafranca che fino alla metà del primo 
tempo era addirittura in vanatggio. Poi 
il gioco in linea della difesa ospite per- 
mette agli attaccanti settimesi di scate- 
narsi eludendo a ripetizione il fuorigio- 
co ed esaltando le doti di Ferrante e Bat- 
tistello, entrambi a segno con una dop- 
pietta. Nella giornata in cui non si è vin- 
to in trasferta e i pareggi sono stati 
soltanto due, a rammiaricarsi sono le 
‘squadre che hanno impattato lo loro 
partite. Il punto diviso tra Libarna ed 
‘Albese non serve ai primi per staccarsi 
dalla zona calda e ai secondi per avvici- 
narsi alla vetta. E anche il 2-2 tra Giave- 
no Coazze e Piobesi, seppur avvincente 
nella successione delle reti, è in parte 











CLASSIFICA 








PROSSIMO TURNO 





vanificato dai tre punti del La Chivasso. | MBSE LA ©IASSO 

A Saluzzo gli espulsi superano le reti se- | CH —_ SA 

gnate: i padroni di casa si impongono fa- | MOICAIR STINO 

cilmente per 2-0, ma gli ospiti prevalgo- | MIZAMIL. — GUAVENOC. 

no nella classifica dei «cattivi» per due | MISE — #00 

«rossi» a uno. ROBESI suo 

VILAFRAICA ASTI 

Paolo Accossato | VOLANO LEARIA 





153 DI ANDATA 21/12 ORE 1430. 








Caltignaga-Sarre 1-0 MR 


Caltignaga: Anzani; Mottaran, Naggi; Pasquino. Udovicich, laia- 
n; Fugirai,Franzoso, Pavanati (88' Ola), Zanin, Viglotti (77° Bon- 
giovanni). Sarre: Casagrande; Lessio, Detfine (72' Cremonese); 
Pivot, Bidese, Costanzo; Sorrenti, Sagliett, Mirello (74 Di Vincen: 
20), Montrosset, Lo Piccolo. Arbitro: De Luise. Rete: 22' Zanin. 
Note: espulsi 60° Montrosset e 72' Costanzo, 100 spettatori. 


Gravellona-Lascaris 1-1 MResnsuli 


Bosellni; Gini, Grieco, Morea 
(48° Carrea); Lunardi, Lomazzi, Patoll, Galardelli, Puzzello (88 
Macchi). Lascaris: Trabucco; Perri, Blandino; Bedino, Lo Russo, 
Alessio: Schettino (88' Crivellar), Zoino, Macaluso (79' Merante), 
Broccarillo, Piacenza (69* Boreggio). Arbitro: Bissacco. Ret 
28" Alessio, 58' Patell. Note: espulsi 73° Grieco e 83' Carrea. 











Cannobiese: Mazzini; Tummolo, Marforio; Sena, Volpe, Galeaz- 
‘A. Roveda, Rubini, Fantoli, Sacchi, Curioni, Borgomanero: Luc- 
ca: Stmonotti, Maltoi; Rena, Berio, Agostino: Rota, Caimi, An- 
| dtevili Pozzato, Morelto. Arbitro: Di Fiore. Noto: espulsi 60' Ro- 





veda e 70' Sacchi, 250 spettatori. 


Castellamont 


Castoliamblite: Bòscbib; Pibtto, Lavecchia (20 Bono); Bargell 
(65° Facchini), Travella, Bruno-Mattet; Zagatti, Pasqualo, Rizzo 
{80* Marrone), Bellino, Bergantin. Alpignano: Pirinei; Guardini, 
| Pinsoglio: Veronese, Soldo, Bochicchio (46' Gliozzi); Chianchia. 

Rizzieri, Riccetti (70' Guimini), Citoi, Meggio (90' Auzzo). Arbitro: 
Giuttra. Reti: 13* Chianchia, 29' Ctol, 33' Rizzo su rigore, 80° Riz- 
Zierì, 82' Bergantin. Note: 80' Travella espulso. 

















Castellettese-Dufour Varalli 


Castellotteso: Piccoli; Muscolino (66: Asero), D'Ambrosio; Pian- 
tanida, Zorzetto, Verrini; Pegoraro (88° Cherubini, Montoli, Re 
Sartù, Brusati (28' Palazzi), Celora. Dufour Varallo: Pagani; Fran- 
cone, Ferrini; Gavinell (85' Pizzetta), Marrari, Boschetti; Dialeria 
(82' Masien), Santomauro, Quartarol;, Biolcat, Marzano. Arbitro: 
Buscaglia, Retl: 30' Re Sartù su rigore, 91' Quartaroli. Note: 
espulso 59' Francone, 150 spettatori 








Rivarolese-Oleggio 0-2 mmannns 


Rivarolese: Stoppa; Manavello Massimo, Ronco; Vallomy Ales- 
sandro, Alogna, Frumento: Aime, Fantini, Vallomy Gianluca, Sura- 
ce, Girardi (55' Parenti). Oleggio: Peroni Frattini, Majerna; Rossi, 
Zelloli (60' Oldani), Dighera; Spinelli Pol, Cotti (77° Barbieri), Ales: 
‘lo, Moschetta. Arbitro: Quaglia. Ret: 66‘ Majerna su rigore, 77° 
Cotti. Noto: espulsi 30' Fantini, 65° Vallomy Alessandro e 77' Ol- 
dani, 100 spettatori. 








Passerini, Crla, Vagliano, Ciancagini, Ricco, Blanco (82° Matteo- 
da), Robles (72' Cappellar). Nizza Millefontt: Romano, Lentini, 
Lusitano; Sanfilppo (54' Riccardi), Fioratti, Bessone, Montalto, 
Saccotell, Leonardi, Alunni (68° Fabio Andretta), Capra (25' Mi 
imlano Andretta). Arbitro: Coppola. Ret: 15 e 71'Ricco. Not 
espulsi al 68‘ Fioratti © al 95° Bessone per doppia ammonizione. 


Acqui-Volpiuno 3-0 Ln 


‘Acqui: Garzero, Ricci, Papalla (7' Casata). Cartea, Bobbio, Travi, 
Grimaudo; Benzi, Barietto, Vercellino (60' Robllo), Petrini (63' Mo- 
‘). Volpiano: Saccullo, Cristiano, Lucca, Varone, Ferro (14' Man- 
ca), Lazzarato, Calucci (48° Serra), Capobianco, Paris, Pallito 
(64' Prudenza), Forte. Arbitro: Bianchi, Retl: 97' Ricci, 53' Gri- 
mau, 73' Barletto (9) 




















| Sungiustese-Rivoli 1-1 RENATE 


Sanglustese: Rizzi; Prete, Maggio: Capozzieli, Storgato, Vaira; 
Ametoli (75° Giovine), Romeo, Weffort, Wellmann (67° Galizia), 
sasale. Rilvoll: Arattano; Zippari, Di Marzo; Ferro, Renzi, Longt 
Procacci (65' Centola), Giusti (67° Ventrice), Pignataro, Galletta, 
Moretti. Arbitro: Castagneri. Rett: 20' Romeo, 65° Renzi. Note: al 
19'Arattano ha intercettato un rigore di Wellmann, 300 spettatori. 











Asti-Moncalieri 2-0 EERREEszBei 


Asti: Bosi, Bucci, Bergo, Tomar, Ardoino, Porrino, Valpreda, 
Scati (88' Schiavone), Di Bartolo, Daidola (46'Incardona), Sangi 
{es (0' Pieroni). Moncallori: Pegoraro, Marenco, Imperial, Mia: 
i, Fumero, Zangrandî (48° Papali), Rondi (71° Aghemo), Pilato, 
Do Riagi, Marrese, Marino. Arbitro: Tombrizzi. Retl: 17° Scalzi, 
39° Daidola. 








Sunese-Omegna 2-0 [iiliisizamnanan 


Sunese; Passaretta; Cominetti, Bela; Biscaro, Rastello, Carettoni; 
‘Ramon, Costa, Russo (91' Milanesio), Livorno, Celario. Omegna: 
Crippa; Venturini, Agostini; Ferrario, Gherardini, Fracon; Nicolini, 
Masoero, Tummoio (71° Solimeno), Martinelli, Massara. Arbitro: 
Alberto. Reti: 72° Livorno, 93' Carettoni. Note: uno spettatore, 
Gaudenzio Orsina, di 84 anni, sunese, è stato colto da malore, 





Bra-Novese 2- 


Bra: Dal Seno, Antona, Pesce, Sidoli, Fava, Dellagaren (92' Ma- 
‘ghenzani), Miliccia, Ballario, Moncada (71° Ceccarell), Noviello 
(83' Masu), Sarracino. Novese: Cabella, Spinetta (79° Meta), 
Quattii, Riccitell, Momett, Ravera, Boella, Trebbi (79° Caidero- 
ne), Pastorino, Ubertell, Giati (65' Odino). Arbitro: Lazzeri. Ro- 
ti: 22' Pastorino, 30° Fava (fig), 74" Ceccarelli. 














Giaveno Couzze-Piobesi 2-2 NPNMei 


Giaveno Coazze: Gaeta, Guasco, Caputo (77° Guglisimo), Gala 
to, Bolzan, Forte (25' Cellerino), Sperandeo, Carbone, Mameli, 
Pierluigi (46' Pau), Amadu. Plobesl: Miglino, Castano; Audisio, 
Fenoglietti, Segato, Vittone, Rizzo, Cattin, Masante (70' Vailatt), 
Formato, Tiengo (60* Meloni). Arbitro: Radin. Retl: 32° Segato, 
‘40' Guasco, 51° Cattin, 74' Cellerino. 


Chivasso-Chieri 2- 








La Chivasso: Zamuner, Muzio, Bochicchio, Susenna, Davide Va- 
lentinî, Arduino, Borca, Baracco (71' Zannino), Pulcina (92' Moli- 
naro), Falctelî, Enrico Valentini. Chlerk: Canova, Valoti Ciappina, 
Favaretto (74' Pla), Benedetti, Caputo, Fogliato (65' Migliora), Ga- 
gliardi (39' Spugna), Nobile, Tinozzi, Camà. Arbitro: Smaldone. 
Reti: 9' Arduino, 48' Nobile, 68' Falciteli. 






Favara, Gastaldi, Ferrari, Gavazzi, Bordini, Rutigliano, 
Macchiavello, Ponassi (75° Motta), Morando (65' Caloprisi), Gal- 
cagno, Zoni (75' Malaspina). Albose: Fadda, Gallipoli, Guerrini, 
Ballauri, Dutto, Gregorio, Alessandria (46' Tosto), Almasso (46° 
Casciano), Gillo, Schiavone, Mariani (80' Casu). Arbitro: Canali 
Reti: 10' Rutigliano, 63' Gillio. 


Settimo: Pitzalis, Massaro, Dugato, Mingoni, Amorese, Sartori, 
Lapomarda (87' Gallett), Vannucci, Ferrante (85° Cagliendro) 

fa (46' Valarolia). Villafranca: Russelia, Gi, Ba- 
ton, Taruli (66' Bellino), Sartori, Martini (78' Lanzavecchia), Corsa | 
ro, Capra (76: Rollo), Ceddia, Mardre, Morselli. Arbitro: Gallio- | 
ne. Rett: 3° e 92° Battistllo, 7‘ Ceddia (ig), 22' Sartor, 34' Duga- | 
to, 64" © 67° Ferrante, 74' Vallarella. 














PROMOZIONE, QUATTORDICESIMA GIORNATA 







GIRONE A 

RISULTATI Stcondo successo con- 
= mn Secutivo del Gattinara 
CREVOLAMAS. _ ROMENTI E OO 
CRSINESE ire punti anche in tra- 


sferta, sul campo della 
Cristinese, Il gol della 
bandiera di Manai per 
i padroni di casa nulla 
ha potuto contro la 
raffica calciata a rete 
dagli uomini di Tony 
Brustia. Sconfitto in 
casa anche îl Barengo, 
con il portiere Vernia 


BaREhGO 











LSESSERA — CUREGGIO 
| vionacemano _accATE 


























CLASSIFICA espulso por fallo di 
| reazione al 50°: gli 
souanie = p "ATE EN | solani della Virtus Vil- 
| v_x #1 S| la sono andati a rete 
i 11 | con Balducci (60%) e 
VanaLPOMB, 33 10 3 135 11 | CON Balducci (60) 
OREVLAMS. 29/9, 3% 16 | rigore) Îlterzosucces 
“n so fuori caso della 
GATTINARA = 26 E? 42216 nattordicesima gior- 
| vonauesiano. 26 5 2 4 zii | nata loha conquistato 
4 4 21 | il Cureggio vincendo 
SAREMO = 2A TS 4 GE 18 | Conil Valsessora: ira. 
VILADOSS. 22 6 4 4 1615 | gazziallenati da Paga- 
n 50006 ni sull’ a 1 hanno ti- 
rato i remi in barca do- 
545 po che l'arbitro ha 
Ts concesso agli avversa- 
a Fi un contestatissimo 
14 6 rigore. Le proteste dei 
4 biollesi hanno costret- 
to l'arbitro ad espelle- 
Ln i re il massaggiatore Bo- 
VALSESSERA 6 amici, 1) Romagnano 
= ha avuto la possibilità 
CUREGGIO 5W di imporsi sulla leader 
nono 7 Varalpombicse avendo 
: n agguantato il 2 a 1 al 
CRSTNERE o 80% con una peanizione 
di Vicario; al 93° però 
PROSSIMO TURNO con Beggia è giunto il 
areggio. Terza vitto- 
54 I ANI 012 CE 1430 Fia consecutiva per i 
cono Vignalebiandrate che 
cuReGGo ha affondato il pur 
GALE combattivo | Trecate 
CATIA con Je reti di Protti e 
FOMENTNESE Rizzotti.. L'inseguitri- 
TRECNE ce Grevolamasera 
VARAPOMB. | MONO s'impone alla Romen- 
MLLADOSS. ROMAGNANO tinese. [rob.lod.] 








GIRONE B 
RISULTATI 
E LANMANORA 


In testa frena il Villag- 
gio Lamarmora, men: 
te in coda Don Bosco e 
Trino si rifanno sotto. 
Il Villaggio sperava di 
poter festeggiare già in 










10 S.CARLO 





FulvUs  D60S00 ti | anticipo ll titolo. di 
MONFERRATO TRONZAMESE campione. d'inverno. 
FONTECUHONE — VVERONE Invece i rossoverdi 


hanno dovuto sudare 
contro la Cossatese, 
passata in vantaggio al 
3° con Rossato. Solo 
nella ripresa, Melelli 
(51°) i lanieri hanno 
trovato il guizzo per 
l'I-1: Del mezzo passo 
falso interno della ca- 
polista né ha pronta. 

nte approfittato il 
tellaz nel 
derby ti 
ha liquidato il San Car: 
lo. Match winner An- 








CLASSIFICA 





souaone 


’ 








n tonaccio, autore delle 
CRESCENTI: doppietta vincente (78° 
MONFERRATO © 84). In terza posizio- 


ne sale il Sarezzano 
che vince di misura (e 
inguaia) il Pecetto. 
Nelle zone a rischio i 
fuochi d'artificio non 
sono mancati. Il Don 
Bosco ha espugnato 3- 
ì il terreno della Ful 
vius: già in rete al 15 
grazie a un'autorete di 
Polastri, gli astigiani 
hanno" piazzato le 
zampate vincenti nel 
finale quando, dopo il 
momentaneo pareggio 
di Ruzza (75°), Pavani 














PROSSIMO TURNO ha siglato i due gol del- 
senno eve co |A 0 5 
COSSNESE = SAREZANO Trino contro il Sanda- 
CRESCENTO — FUUS mianferrere. Di Arnau. 

D BOSCO. FONTECUROE di (rigore 21”) © Rossi 
ACETO © V.IAMARUORA (70) i gol partita. Col 

S ORO © MONFERRATO paccio esterno del Vi- 
SUDIMINE. — COELI verone corsaro (rete di 
TRONZANESE — CASTELAZIO Boschetti) con il Ponte- 
VVERNE = TIO curone. —Ip.m.f] 








GIRONE € 
RISULTATI | Aosta riprende quota 
grazie alla netta vitto- 
SI MALO! ria casalinga contro il 
BORGARO 65 San Mauro Le tro reti 
messe a segno dai pa- 
TONENCHESE droni di casa portano 
“BRUZOLO. tutte la firma di Cleri- 
RIVARA PRO SETTIMO no, Mammoliti e Pa- 





scale, 

Identico risultato 
anche __ nelml'icontro 
tra Ciriè e Borgaro 
{Mandile, Garbero e 
Zannoni i marcatori). 
Gli ospiti hanno termi: 
nato l'incontro con tre 
espulsi 

Il Madonna di Cam- 
pagna, ultimo in clas- 
sitica, impone il pareg- 
gio sul terreno di casa, 
Per gli ospiti della To- 
nenghese va in rete 
Gassino al 13, ma Pap- 
palardo riesce ad ag- 
guantare il pareggio al 
EA 

TÎ Pianezza si lascia 
invece piegare in casa 
dal Bruzolo. Alle reti di 
Antelmi e De Filippo 
per gli ospiti i padroni 
di casa replicano con la 
marcatura di Santo- 
martino. Stesso desti- 
no per la domenica del 
Rivara, che è stato 
sconfitto, in casa. dal 
Pro Settimo con una 
rete di Galluzzo. 

Pareggio, con una 
rete per parte, fra Van- 


VANCHIGUIA _M. CASELLE — 








o 











chiglia e Caselle (in gol 

PROSSIMO TURNO gli ospiti con Battisi, 
pareggio dei padroni 

15° DI ANDATA 21/12 - ORE-1430 | Casa con De Gregorio), 
BORGARO 65 VANCHIGLIA come fra Vaudese e 
EREMO CRE Lucento: Caricato per 
ML CASELLE. A057A la formazione di casa e 
LICENTO— FUNZZA Ivan Cattalano per il 
NAT VAESE Tucento. 
FD STRO VERA Pareggio, ma a reti 
S MAIRO ML CAVIA inviolate, fra Venaria e 
TONEIGHESE RARA Mathi. Iger.lon] 


















GIRONE D 

RISULTATI — — Lo Scontro al veri 

76 premia il Cumiana, che 

‘ARASCHESE MONDI ‘ha 5 punti di vantaggio 

GAMBIANO. DON BOSCO sul Pedona, raggiunto 

CUMANA È A ‘Perno. 

or AT locali (espulso le- 

NARZOLE: CENTALLO gino al 35°) hanno su- 

PL DRONERO __ SOMMANVESE Bit l ei di Coccolo e 

ragone. Ed è stato Di 

SSAVIGLIAN.  CHERASCHESE Macagno i gol del mio: 

SOMMARNVA P__BUSCA mentaneo 1°) 

TRE VALI CAVALLO Continna intanto la 
serie positiva del Som- 
mariva Perno: 2-0 al 

CLASSIFICA Busca viene firmato da 

—— _ Montanara 

saune P RET_ | Sale al quarto posto 


il Cherasco che impat- 
ta a Savigliano dopo 
una gara emozionante: 
doppiette di Passone, 
peri padroni di casa, e 
di De Marinis. Sulla 
panchina dei «maghi» 
c'era il nuovo mister 
Genovese, voluto dalla 
nuova gestione con 
qualche perplessità da 
parte dei giocatori. 

Torna al successo la 
Pro Dronero di Duilio 
Raspini: 3-2 alla Sì 
marivese, reti di Con 
te, Morone, Perri (di 
Cesare e Tavella i gol 
dei rivali 

1) Nichelino espugna 
(doppietta di La Licata) 
Cambiano, in vantag- 
gio con Piovano. «Cor- 
saro» il Cavallermag- 
giore (Gentile, Sarto- 
ris, De Francesco) coì 
Tre Valli (Faccia, Me- 
ynardi). 

La Narzolese s'im: 
none sul Centallo (Lai, 
doppietta di Giaccardi 
è Perlo; Chiavassa per 
gli ospiti. Resta fermo 
il Mondovi, battuto di 
misura (Gambino) e 
raggiunto dall'Airasca. 

la.c] 





SOMMARIVESE 22 
‘SAVIIAN 22 
Dow Bosco Ki. 20 























LASTAMPA 


PIEMONTE SPORT 


Lunedì 15 Dicembre 1997 rumore 41 








TORINO. Cambiano gli avversa- 
ri, ma la regola per tutti è vincere 
a Torino. E così anche Treviglio 
gonquista i du punti conto una 
Kappa che, dopo un primo tem 
contraddistinto da una difesa lar. 
ga, si riportava a -4 al 30°, Ma a 
quel punto Gori prima (8 punti in 
ila) è gli arbitri poi (antisportivo 
a archi e tecnico più opus 
per Brignoli) la ricacciavano in- 
dietro, 
KAPPA-TREVIGLIO 74-95 (34- 
‘49). Kappa: Bottiroli, Pastori 18, 
Blanda, Cucinelli 3, Carchia 27, 
Galamia 2, Algerini, Lapetina, 
Brignoli 13. Muyango 4. Trevi- 
eier 8, Bianchi 3, Paci 21, 
Degli Agosti 24, Tirel 3, Mam- 
retti, Colonnello ne, Gori 18, Co- 
devilla 8. 
Cade anche l'Ing Fila sconfitta nel 
finale a Desio, 1 biellesi compro- 
mettono la prova con un brutto 
primo tempo (soprattutto in dife- 
sa). Nella ripresa l'Ing agguanta- 
va la parità (53-53), prima di 
nificare il match ancora in dif 
DESIO-ING FILA 77-78 (48-37). 
Fila: Losavio ne, Muzio 14, 
2amberlan 13, Compagni 4, Mar: 
tinetti 13, Volpato 13, Raggi 
Minessi 10, Ogliaro 5, Piazza ne. 
Serie B2. Grande spettacolo 
della Cimberio che si aggiudica il 
derby contro una Sanfilippo in 
partita soltanto nella seconda 
metà del primo tempo. 1 novaresi 
partivano a razzo (21-9 al 5') con 
Îa coppia. Ferrarese-Miserocchi 
sugli scudi, ma la Sanfilippo non 
mollava e ‘al 15° agguantava la 























In B2, i torinesi vengono battuti a Borgomanero; cadono in B d’Eccellenza Ing e Kappa 


Alla Cimberio il derby con la Sanfilippo 


Palmar e Coates colano a picco con le lombarde 


DEIANA] RISULTATI E CLASSIFICHE TREE 
B donne: Ipsa e Syntax seguono la Conad 





na 74-55; Bergamo-Pavia_101-86; Campli-Teramo 
60-78; Vigevano-Viterbo 65-50; Kappa-Treviglio 74- 
95; Desio-ing 77-75. Classifica: Pavia 20; Ing, Berga- 
mo e Teramo 18; Campli 16; Roseto 14; Latina, Vige- 
vano e Viterbo 12; Desio 10; Treviglio 6; Kappa 0. 





Varese 14; Cividale 12; Sanfilippo e Bergamo 6; Cas- 
sano e Sesto 2. 
‘A2 femminile (11° andata): Brescia-Bolzano 50-60; 
Livomo-Lodi 68-49; Venezia-Treviso 60-49; San Bo- 
nifacio-Thiene 67-83; Valmadrera-Muggia 42-68; 
Osio-Palmar To 55-47; Concordia-Triestina 47-63, 
Costes Al-Albino 57-73. Classifica: Albino 20; Mug- 
gia, Thiene e Triestina 18; Livorno 16; Bolzano e San 
Bonifacio 14; Coates e Osio 10; Brescia, Concordia e 
Lodi 8; Palmar e Venezia 6; Treviso 2; Valmadrera 0. 
8 femminile (3° ritorno): Usmate-Unicorno To 60- 
n Lonate-Ipsa 44-58; Co- 
nad-Cantello 62-55. Classifica: Conad 20; Syntax 








14; Ipsa e Usmate 12; Cantello e Lonate 8; Valenza 6; 
Unicorno 0. 
C1 maschile (12% andata): Rho-Lecco 72-76; Gavi- 
rate-Saronno 92-82; Oikos Al-Olimpia 83-68; Casal 
‘pusterlengo-Vigevano 84-54; Como-Extratour 48.67; 
Castellanza-Derthona 65-80; Merlett-Il Giornalino 
65-71; Pavia-Abet Bra 66-90. Classifica: Abet 
Casalpusterlengo 18; Il Giornalino, Oikos, Castell 
za e Como 16; Derthona, Extratour e Lecco 14; Gavi. 
rate e Saronno 10; Merlett e Olimpia 8; Rho e Vigeva- 
no 4; Pavia 2. 
2 maschile (11° andata), Girone A: Abacoop-Al 
‘Traco-Dogliani 86-79; Cs Alessandri 
Eurovita At-Galvagno To 81-85; Cr 5 
luzzo-Candiotto 78-70; Valenza-Polaris 64-93, Clas- 
sifica: Eurovita 18; Cre Polaris 16; Candiotto, Fibrac 
© Valenza 12; Abacoop e Alpina 10; Cs 8; Dogliani, 
Galvagno e Traco 6. Girone B: Hydro Plast No-Epor- 
lux 72-59; Crocetta To-Asit To 98-96 dsts; Agnelli 
To-Grw De Santo 72-69; Oleggio-Aosta 64-88; Verba- 
nia-Cus To 88.77; Sicas-Nobili 92-65. Classifica: 
sta e Hydro Plast 20; Verbania 18; Sicas 18; Oleggio 
12; Crocetta 10; Agnelli  Eporux ; sit, Gr e No- 





























parità (33-39). Nel finale di tempo. 
Îl'quintetio di cosch Vanonelni 


allungava ancora, andava al ripo- 
50 sul +8 e ipotecava i due punti 
‘a metà ripresa quando raggiunge- 


vai +20(70-50 al 301). 

‘CIMBERIO-SANFILIPPO 94-76 
(46-38). Cimberio: Schifano, Mi- 
serocchi 21, Ferrarese 16, Cucco 
1, Romeo ‘9, Gianolla 2, Falco- 


mer 13, Agnesi 12, Grossini 4, Le- 
va 4. Sanfilippo: 
11, Dho 6, Brizzi 8, Racca 2, No- 





7 

Serie A2 femminile, Una Pal- 
mar in silenzio stampa subisce 
contro l'Osio, diretta concorrente 
nella lotta per non retrocedere, 
‘un brusco stop. Le bergamasche 


partivano bene (7-0) e reagivano 
con grinta al (vano) tentativo di 
recupero delle torinesi che al 35' 
si portavano sul 1147-48). 
OSIO-PALMAR 55-47 (31-19). 
Palmar: Martini, Pasino 4, AL 
fonso 10, Canepa 14, Antonione 
11, Germanetti 8, Gimmati ne, 
Palombarini, Posadino. 

Parte bene la Coates contro Albi- 








no. Ma la capoli-ta mostra i denti 
e passa a condurre fin dalla fine 
del primo tempo, fino al crollo 
delle mandrogne nel finale. 
COATES-ALBINO 57-73 (95-42), 
Goates: Pini 7, Gruppi 10, Fanto- 
ni 9, Quattrocchio 5, Zanierato, 
Cuscela 7, Cencetti 15, Conciatori 
4, Cignoli ne, Grazioli n 
Serie B femminile. Vince an- 
cora la capolista Conad che scon- 
figge anche il Cantello. Intanto la 
Syntax si aggiudica il derby sul 
Valenza con una grande prova 
dell'ex collegnese Passiu. 
SYNTAX-VALENZA 69-55. 
Syntax: Palieri 14, Salamano 6, 
Passiu 20, Duò, Favre 5, Cristia: 
no, Ranza 2, Gesiot 12, Seccia, 
Violetta. Valenza: Gallione 4, Ca- 
stello 5, Cantoni 8, Panico, Mo- 
gnon, Nardo 2, Nascaro, Nalesso 
6, Mantello 9, Barberis 20. 
CONAD-CANTELLO 62-55 (30- 
29). Conad: Scarsoglio 12, Bar- 
sotti 20, E, Cavigioli, Strobbia 2, 
Vicario 14, Vaudano 1, Tufo 2, 
Scarpellini 3, Perenchio, C. Cavi- 
gioli8. 
L'Ipsa riscatta le ultime prove de- 
ludenti conquistando a Lonate 
due punti fondamentali che per- 
mettono alle collegnesi di estro- 
mettere le lombarde dalla lotta 
play-off. 
LONATE-IPSA 44-58. (29-30). 
Ipsa: Tandolino ne, D. Nora 1}, $. 
Nora 4, Simonetti 3, Roggeri 4, $. 
Daluiso 8, P. Daluiso 11, Barbero 
4, Vasco 4, Kadima 9. 








Fabrizio Turco 





TN SERIE C amen 
Il Fibrac torna al successo; alla Crocetta il derby 


L’Abet Bra tenta la fuga 
Il Giornalino Alba risale 


Non era certo la Longobardos la squadra che poteva fermare l'ar- 
mata Abet Bra. Ed infatti i braidesi passano senza difficoltà anche 
a Pavia con Della Valle ancora una volta miglior realizzatore e 
‘sempre più vicino alla vetta della classifica marcatori della C1. 
PAVIA-ABET 66-90 (25-46). Abet: Di Croce 12, Bertello 4, Ma- 
rengo 12, Berrino, Della Valle 21, Sanino 18, Patria 18, Schiva: 
zappa, D'Ambrosio, Paschetta 5. 

Il Giornalino molto preciso nel tiro da fori (50% dalla grande 
stanza) rimonta e vince a Legnano. 

MERLETT-IL GIORNALINO 65-71 (41-34). Il Giornalino: Bur- 
dese 10, Guidoni 7, Cesco 10, Agnese, Porcella 12, A. Bogliatto 7, 
Bassan 9, Dellapiana ne, Simoni 6, Vinetti 10. 

Nella serata dei debuttanti (Cibrario e Bellegotti) l'Extratour com- 
pie l'exploit di vincere a Como contro una Breccese disastrosa nel- 
Je conclusioni (18/66) 

COMO-EXTRATOUR 48-97 (24-31). Extratour: Longo 6, Cibrario 
13, Rellegotti 2, Paglieri 23, Robotti 7, Gaddo 2, Ferraris 6, Bosio 3. 
In serie C2 la Fibrac interrompe la stricia di cinque ko consecutivi 
e passa ad Alessandria, Una Crocetta mai doma batte l'Asit dopo 
tre supplementari. 

ABACOOP-ALPINA 64-65. Abacoop: Manera ne, Sobrero 9, Ci 
done ne, Pavese 18, Pescarmona 3, Briola 6, Calosso, Vittone ne, 
Chionetti 20, Barberis 8, Alpina: Frandino, Beccaria 9, Scotta 2, 
Vidotto 11, Crosetti 3, Botta 3, Ramonda 11, Tortone 13, Fornaro, 
Toselli 13. 

CS ALESSANDRIA-FIBRAC 79-92. Cs: Santolli 2, Pasino 5, Buf- 
felli 9, Corsa 11, Pittaluga 4, Bellinaso 3, Gilardenghi 15, Marullo 
11, D'Aquino ne, Guerra ne. Fibrac: Schellino 1, Viglietta 2, Co- 
mino 17, Lotezzano 27, Aymar 17, Lingua, Sandrone 12, Bianciot- 
to, Costantino ne, Bongiovanni 1. It] 























PALLAVOLO 





Eme Omegna e Agil Trecate superano in tre set Magic Pinerolo e Bongioanni Cafasse: mantengono così la testa della classifica 


Le ragazze novaresi affondano in B1 i team torinesi 


Voluntas Asti e Kappa, in formazioni rimaneggiate, perdono in trasferta 


‘TORINO, Dominio novarese nella doppia 
sfida fra Torino e Novara dell'ottavo tumno 
della B1 femminile. A Pinerolo l’Eme Ome- 
‘gna non ha concesso set ad una Magic Traco 
che ha impegnato nella frazione inaugurale 
(terminata 15-12) le ragazze di. Pedullà, 
mentre nel prosieguo del match le padrone 
di casa hanno totalizzato appena 14 punti. 
‘Ancora peggio è andata al Bongioanni Ca- 
fasse, che in tutta la gara ha strappato 17 
punti all'Agil Trecate. 1 due successi con- 
sentono ad Eme e Agil di rimanere nel gru 
po di testa, in compagnia di Mantova e 
stola, Proprio quartetto di testa ha intanto 
scavato un piccolo solco rispetto al resto dell 
;ppo, con l'eccezione del Pink Volley Biel- 
a, che grazie al faticoso successo sul Pisa ri- 
mane in scia al poker in vetta. Nella parte 
bassa comunque la classifica rimane deci- 
‘samente corte, dato che sono ben nove le 
formazioni racchiuse nell'arco di 4 punti. 
‘In quarta serie non conosce soste la mar- 
cia della coppia di testa Ferrero Chivasso e 
Giletti Gattinara. Le canavesano avevano il 
compito più duro, affrontando il Sanmarco 
Valenza, quarto in classifica. Vinto 15-1 il 
primo set, la Ferrero è stata comunque im- 
pegnata delle orafe nel secondo set, l'unico 
vinto dalle ospiti, e poi ancora nel quarto, 
ma l'ottima regia della Vitali e le notevoli 
prestazioni in attacco della Secco e della 




















ragazze di Remollino l'ottavo successo con- 
secutivo. Più facile, invece, la vittoria del 
Giletti, che ha concesso 20 punti al Missa- 
glia. L'unica formazione che resiste alla 
coppia regina è la Bieffe Cuneo, che ha 
strapato un preziosissimo successo 3-1 sul 
campo della Sammartinese. Ttrascinate dal- 
la regista Colombini e dalla Mercanti, le cu- 
neesi hanno interrotto la serie positiva della 
‘novaresi che durava ormai da quattro turni. 
‘Ancora un tie-break negativo (terzo conse: 
cutivo) per il Cerutti Pinerolo, che dopo es- 
sorsi trovato avanti 2-1 a Casale, è crollato 
nel finale, perdendo 15-7 la quarta frazione 
#15-8 la quinta. 

Nel settore maschile, in BI, la Biemme- 
due Asti liquida in poco più di un'ora il Con- 
corezzo, mentre alle sue spalle il gruppo de- 
gli inseguitori sì assottiglia sempre più. In 
questo penultimo turno prima della pausa 
natalizia, sono infatti cadute il S. Croce a 
Bergamo, la Sestese a Caronno e la Voluntas 
‘Asti, che a Lavagna, senza Leon e con Siiba 
impossibilitato a saltare, ha vinto il primo 
set grazie a un servizio efficacissimo, ma 
poi ha subito il ritorno dei liguri e anche la 
reazione degli uomini di Fornari nel quarto 
set (terminato 16-14) non è bastata per rag- 
giungere almeno 

fitta, invece, per un'altra formazione în 




















stificabile, poiché arriva pochi giorni dopo 
la doppia squalifica a Mantoan o Ferraroti 
{con il primo sospeso sino all'11 aprile '98) e 
in una giornata che ha visto il ricovero in 
ospedale per un malore di Pastore e i gravi 
problemi alla schiena di Arnaud. 

In B2 la Mocaor Vercelli batte 3-0 (15-13, 
15-5, 15-12) il Lido rimane in testa in com- 
pagnia del Voltri, he invce ha faticato più 
del previsto per piegare il fanalino di coda 
Belvedere Alessandria. I piemontesi non s0- 
lo hanno vinto il primo set stagionale grazie 
alle grandi prestazioni di Menardo (6412), 
Dellatorre (3+16) e del torinese Alessi 
(6+13), ma hanno lottato per tre set ad armi 
pari con una delle battistrada, guidata in 
panchina da Enrico Degliero, lo scorso anno 
sulla panchina degli alessandrini. Alle spal- 
le di Voltri e Mocaor, resistono Mondovi e 
Bre Cuneo, in attesa del derby di sabato 
prossimo, n questa ottava giorata, i mon- 
regalesi hanno piegato 3-1 il Body Cisco Pi- 
nerolo, grazie ad una maggior freddezza nei 
momenti delicati del match, mentre i cu- 
neesi di Fosso hanno faticato per due set ad 
Alpignano, ma dal terzo, complice anche un 
calo fisico dei torinesi, il muro di Parma 
{11-+12) e gli attacchi dellopposto Gavetto 











giovanissima Ignazzi hanno regalato alle 





SCI ALPINO 





Poca neve in montagna, ma si gareggia ugualmente 
Una super Bronsino 

7 
s'impone a Bardonecchia 


BARDONECCHIA. Nonostante 
le ultime giornate quasi prima- 
verili e l'innevamento non an- 
cora ottimale, anche in Pîe- 
monte ha preso il via l'attività 
‘agonistica dello sci alpino. Ieri 
a Bardonecchia, sulla pista nu- 
mero uno del Colomion, si è in- 
fatti disputato il primo slalom 
speciale valido per il circuito 
regionale «Trofeo Banca Cri», 
cui hanno partecipato ragazze 
e ragazzi nati tra il 1979 e il 
1982. 

Subito di rilievo il numero 
‘dei partecipanti, ben 123. Nel- 
la categoria Giovani, il succes- 
so in campo femminile è anda- 
to a Francesca Bronsino (Se- 
striere), che ha così dimostrato 
voler. proseguire su quella 
strada di vittorie che l'anno 
scorso l'hanno portata a la 
rearsi campione d'Italia in Su: 
per G: nettissima la sua supre- 
mazia, visto che Elisabetta 
Carbone (Biella) ha accusato 


podio è stato completato da 
Alessia Brancaglion (Mera). 
Marco Viale (Pragelato) è inve: 
ce stato il migliore tra i ragaz- 
zi, regolando Giorgio Gros 
(Sauze) e Marco Gatti (Clavie- 
re). Proprio Gros, tuttavia, ha 
destato un'ottima impressione 








piazzandosi secondo 
classifica assoluta ma 
tando nettamente il migliore 
tra gli Aspiranti in g 
di lui i «gemellini» di Sestriere 
Hermann Casse (Sestriere) e 
Gualtiero Brasso. Tra le Aspi 
ranti, ha prevalso Marika Ci- 
priani (Clavière), davanti a 
Beatrice Boglio (Bardonecchia) 
‘5 Barbara Borsello (Sauze), 
Oggi si replica con un altro 
slalom, pronti poi ad attaccarsi 
alla televisione 0 a trasferirsi 
al Sestriere per assistere di 
persone allo slalom speciale di 
Coppa del mondo, Inutile dire 
che tra i protagonisti più attesi 
ci sarà anche Alberto Tomba. 





‘nella 
ul: 























in quattro set a Prato. Il 





un distacco superiore ai 3", Il ta.Li 


LA SITUAZIONE: IL CAVANNA (B2) AGGANCIA IL PIACENZA 


Sono stati necessari otto turni 
ma alla fine il Cavanna Roma- 
rano è riuscito ad agganciare 
vetta del girone B della B2 
maschile. IL successo 3-0 sulla 
capolista Piacenza (15-13 15-13 
15-4 i parziali) ha creato una 
notevole bagarre in testa con 
ben 4 formazioni appaiate @ 
quota 12 (da notare che le uni- 
che due battute d'arresto del 
Piacenza sono venute dalla cop- 
pia piemontese Cavanna e N 
vara). Nulla da fare invece per il 
Novara, battuto 3-2 a Merate 
dopo aver compiuto una rimon- 
ta strepitosa nel tie break (da 3- 
10a 12-12), ma due errori nel fi- 
nale sono stati fatali. 
31 maschile (8° giornata); Fi- 
renze-Lol l'Oasi Busca 0-3; 
vagna-Voluntas At 3-1; Garon- 
no-Sestese 3-2; Prato-Kappa To 
3-1; Samgos Grema-Cantù 3.0; 














tie-break. Brutta scon- | (10+28) hanno assicurato il successo agli | Sav Bg-S. Croce 3-1; Biemm 
ospiti. due At-Concorezzo 3-0. Classi- 
ide emergenza, la Kappa Torino, battuta | —— | fica: Biemmedue p.ti 16: Sav, 
è comunque giu- Paolo Forneris. | samgas 12; S. Croce, Voluntas, 
Bocce 





Dopo due giornate in serie Al Tubosider e liguri prendono il volo 


Asti e Chiavarese da soli in vetta 





Successi su Amici Chiavazzesi e Ferrero Caudera 


TORINO. 1 campioni d'Itali 
della Tubosider Asti e la Chia- 
varese sono rimasti soli in te- 
sta alla classifica del campio- 
nato boccistico di società di se- 
rie Al dopo Ja sesta giornata. 
Gli astigiani si sono imposti; 
com'era prevedibile, agli Amici 
Chiavazzesi, con un punteggio 
di sicurezza, grazie soprattutto 
alle, prestazioni sempre bril- 
lenti di Fabio Mandola i gio 
Yane giocatore fossanese che è 
il campione emergente delle | sivo per il titolo di campione 
bocce. d'inverno. 

I liguri, dal canto loro, sono | Il girone di ritorno comin- 
andati a vincere contro il Fer- | cerà il 10 gennaio ed il 17 ci 
rero Caudera a Vigone, conqui- | sarà un'altra sosta in occasione 
stando due punti difficili con- | di un impegno internazionale. 
tro una delle formazioni più | Nella serie A2 Ovest la capo- 
forti del campionato, che tutta- | lista Rapallese è stata sconfitta 
via sta dimostrando di non es- | a sorpresa dall'Auxilium Sa- 
sere così determinata da meri- | luzzo sul proprio campo, men- 
tare il primato. tre il DI Asti che aveva domi- 

Al terzo posto ci sono ora tre | nato la prima fase della stagio- 

jadre (Ferrero Caudera, Ni- | ne, è caduto per la seconda vol- 
trì Auto e Amici Chiavazzesi | ta ad Andora contro.il Val Me- 
Biella) a due soli punti dal ver- | rule, una matricola che si 


tice della classifica, a conferma 
dell'equilibrio che contrasse- 
(gna il torneo di quest'anno. 
La prossima settimana Al e 
A2 si fermano per le feste nata- 
izie e gli incontri riprenderen- 
‘no, con'il programma della set- 
tima giornata, l'ultima del gi. 
rone di andata, sabato 3 gen- 
naio. In questa occasione la 
‘Tubosider farà visita al Ferrero 
Caudera nel bocciodromo di 
Vigone: uno scontro forse deci- 




















rivela come la formazione da 
battere, essendo arrivata a 
conquistare a sorpresa il pri- 
mato in classifica. Tuttavia la 
promozione è ancora in gioco e 
potrà riservare dei colpi di sce- 
na nel girone di ritorno. 

‘Risultati serie Al: Ferrero 
Caudera-Chiavarese 9-11; 
Mionetto-U.C.C.I. Pianezza 7- 
19; Nitri Auto Aoste-Brb Ivrea 
13-7; ‘Tubosider-Amici Chia- 
vazzesi 13-7, Classifica: Chi 
varese e Tubosidr punti 9; Fer- 
rero Caudera, Nitri Auto e Ami- 
ci Chiavazzesi 7; Pianezza 5; 
Brb e Mionetto 2. 

Serie A2: Autonomi Fosse- 
no-Balangerese 12-8; Rapalle- 
se-Auxilium Saluzzo 7-19; 
Bra-Roverino 4-16; Val Merula 
‘Andora-DIf Asti 12-8 - Classifi- 
ca: Val Merula punti 10; Re 
pallese 9; DIf 8; Auxilium 7. 
‘Autonomi e Roverino 5; Balan: 

















Sestese, Caronno 10; Kappa 8; 
Lavagna, Lel l'Oasi 6; Cantù, 
Prato, Concorezzo 4; Firenze 0. 
82 maschile, girone A: Guardi 
ni Alpignano-Ere Cn 2-3; Olim- 
pia Massa-Arno PI 3-0; Voltri- 
Belvedere Al 3-1; Mangini No- 
vi-Massa 3-1 Mokaor Ve-Lido 
3-0; Mondovi-Body Cisco Pine- 
Tolo 3-1; Pisa-Sant'Anna 
$Mauro 3-1. Classifica: Mo- 
kaor, Voltri p.ti 14; Bre, Mon- 
dovì 12; Olimpia 10; Guardini, 
Arno, Pisa 8; Lido, Mangini, 
Body Cisco, Sant'Anna 6; Massa 
2; Belvedere 0. Girone B: Giu- 
Îiano-Boccaleone Bg 3-0; Cre- 
monese-Gonzava MI 1-3; Mera- 
te-Novara 3-2; Cavanna Roma- 

jano-Piacenza 3-0; Mura Aso- 

-Viadana 1-3; Scanzorosciate. 
Monza 3-2; Gorgonzola. 
Villanuova Classifica: 
Cavanna, S. Giuliano, Piacenza, 
Gonzaga pi 12; Merate 10; 
Mura,” Viadana, Gorgonzola, 
Novara, Villanuova 8; Cremo- 























leone, Monza 2. 

31 femminile (8° turno): Ma- 
gic Traco Pinerolo-Eme Ome- 
[gna 0-3; Pink Volley Bi-Pisa 3-0; 
Cantù-Prato 3-0; Pistoia-Rapal- 
lo 3-0; Mantova-Castronno 9-0; 
‘Agil Trecate-Bongioanni Cafas: 
se 3-0;  Biancoforno-Ipercooy 
Crema ‘3-0. Classifica: Agli 
Mantova, Pistoia, Eme p.ti 12; 
Pink Volley 10; Pisa, Biancofor- 
no, Prato, Castronno 8; Bon- 
gioanni 6; Rapallo, Ipercoop, 
Magic Traco, Cantù 4. 

82 femminile: Ferrero Chivas- 
50-Sanmarco Valenza 3-1; Xe- 
lon Racconigi-Orceana ’ 3-1; 
Grizzly Rg-Arivano Romagnano 
2-3; Sanmartinese No-Bielfe Cn 
1-3; Giletti Gattinara-Missaglia 
3-0; Spendibene Casale-Cerutti 
Pinerolo 3-2; Amatori Ge-Ccs 
Cogne 3-0, Classifica: Ferrero 
p.li 16; Giletti 14; Rieffe 12; 
Sanmarco, Amatori, Spendibene 
10; Grizzly, Sanmartinese, Ar- 
Juno 8; Xelon 6; Cerutti, Mîs- 




















nese 6; Scanzorosciate 4; Rocca- | saglia 4; Orceana 2; Cos. 


SPORT FLASH REGIONE 
sm Pallanuoto, Osra battuta in Coppa 


‘TORINO. Nel secondo turno di Coppa Italia, la Osra Tori- 
no, introdotta quest'anno nel torneo tra le squadre di massima di- 
visione, tra venerdì e domenica ha incontrato Pescara, campione 
d'Italia, Como e Bologna, subendo tre sconfitte con punteggio li- 
mitato, ma riuscendo a vincere contro la Florentia per 11-10. Mal- 
grado Mattia Aversa abbia presentato una squadra con molti ele- 
menti nuovi, ancora poco allenati, e al momento senza straniero, 
la Osra si è ben comportata offrendo buone prestazioni, incorag- 
gianti perl futuro. 


msm Hockey, aostani ko a Vipiteno 


AOSTA. Sconfitta în trasferta per i Lions CourmAosta, 
che sono stati battuti per 6-1 dal Vipiteno Erdinger, nella penulti* 
na giornata del girone di regular svason del campionato di hockey 
diserie A. Dopoil primo tempo finito in parità (1-1), i gialloneri so- 
no crollati nel secondo (2-0) e nel terzo (8-0). 


mam Calcetto, torinesi favoriti in Valle 


..__ AOSTA. Domani, al Mont Fleuri di Aosta, Eurotravel-To- 
rino, ritorno dei sedicesimi di Coppa Italia di calcio a cinque, Pro- 
nostico nettamente a favore dei torinesi detentori del trofeo, che 
hanno già prevalso 12-4 all'andata. A Settimo, Cotrade-Milano, 
coni ragazzi di Mario Tunno chiamati a recuperare il 6-2 subito 
all'andata contro la capolista di A. 


un Pallamano, Palbi sconfitta 


BOLZANO. La Pallamano Biella ha dovuto arrendersi al 
Bolzano al termine di una gara tiratissima che ha visto prevalere 
la capolista della A2 per 34 a 28. In classifica i lanieri si trovano in 
‘nona posizione con 11 punti all'attivo. 











LUNEDI? 15 DICEMBRE 1997 


AZ amo 


La legge della Comunità Europea protegge la Denominazione d'Origine di prodotti alimentari: “..la cui qualità 
sia dovuta essenzialmente o esclusivamente all'ambiente geografico comprensivo dei fattori naturali ed umani..." 
È questa la regola che fa del Grana Padano D.0.P: un alimento perfetto e inimitabite. E-«non ammetteremo mai 


eccezioni. Almeno, finché il Grana Padano avrà questo nome. GRANA PADANO. BUONO PER LA VITA. 


CONSORZIO PER LA TUTELA DEL FORMAGGIO GRANA PADANO. 











LA STAMPA 
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Davide Ferrario e il suo «Tutti 
giù per terra» sono l'unico regista 
£ l'unico film italiani scelti per 
l'edizione 1998 del Sundance 
Film Festival americano creato 
da Robert Redford a Park City, 
Utah (15-25 gennaio) 


Dana International, ex Yaron 
Cohen, 25 anni, transessuale di 
Israele divenuto donna 
un'operazione a Londra nel 1993 
famosa show girl opulenta dai 
lunghi capelli neri, è al centro di 
polemiche a Tel Aviv: la scelta di 
lei per rappresentare il Paese al 
concorso dell'Euravisione è forte- 

“mente osteggiata dalle gerarchie 
religiose e dai tradizionalisti. 


Sylvester. Stallone interpreta 
dopo «Copland un altro poliziot- 
to drammatico in «Ernie Popo- 
tiche, i 





|| Edward James 0lmos, 50 anni, 
il capitano latinoamericano di 
| - «Miami Vice», marito dell'attrice 
|| Lorraine Bracco, ex moglie di 
Harvey Keitel e madre della fi- 
glia di lui Stella, è stato prosciol- 
— to dall'accusa di aggressione ses- 
suale; l'accusatrice ha ritirato la 
denuncia e una dichiarazione 
congiunta ha definito l'episodio, 
avvenuto in ottobre in una stan- 
2a di motel a Rock Hill, «un ma- 
linteso tra due persone adulte». 
Olmos era già stato accusato di 
aggressione sessuale da un'ado- 
lescente in Florida nel 1992: una 
transazione di soldi gli evitò il 
processo. 











Sandro Lombardi dei Magazzi- 


CA 
CHE FANNO 
[ERRATE 


ni recita il Cantico delle creature 
di Francesco d'Assisi durante il 
concerto di Natale diretto alla 
Scala da Riccardo Muti. 


Andrzej Wajda è divenuto 
membro dell'Académie des 


Beawx-Arts francese, Il 
polacco occupa all'institut. de 
France a Parigi il posto di «socio 
straniero aggregato» che era di 
Federico Fellini. 





Jean-Jacques Beineix, 51 an- 
fi, il regista francese di «Divar, 
«Betty Blue», «[P5» che dal 1992 
non dirige un film dedicandosi 
invece a documentari © spot 
pubblicitari, ha detto: «In que- 
sti anni non ho avuto voglia di 
fare film. Ho lasciato cadere 
una quarantina di progetti e so- 
no entrato in quella che si può 
chiamare una crisi della mezza 
età. 


Brad Pitt sarebbe innamorato 








della trentenne tedesca Katja 
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Ferrario con «Tutti giù per terra» 
solo italiano al Sundance Festival 


von Garnier, regista nel 1992 
dell'incompiuto film «Donne 
senza trucco», conosciuta a Co- 
Jonia all'anteprima di «Sette an- 
ni in Tibet». 


Robert Carlyle, l'attore inglese 
di «Trainspotting» e di «The Full 
Monty», si sposa nella Scoria 
settentrionale con Anastasia 
Shirley. 


Samurai, soltanto e sempre. Il 
primo canale televisivo che tra- 
smette esclusivamente storie di 
samurai e drammi storici giap- 
ponesi ha preso il via a Tokyo 
con il nome ufficiale Japan 
Classic Programming Network: 
‘ha sinora in archivio 511 serie 
sui samurai, equivalenti a 4372 
ore di programmazione. 


Sandrine Veysset, la regista 
francese trentenne molto pre- 
miata per il suo primo bel film 
«Ci sarà la neve a Natale?», pre- 
para il secondo film, «Les ailes 
de J. (Lo ali di J.) tratto da un 
romanzo di Denis Belloo. 


Darcy Lapier, quarta moglie di 
Jean-Claude Van Damme e 
madre di suo figlio Nicolas, do- 
po molti conflitti è riconcilia- 
zioni ha chiesto il divorzio, ac- 
cusando il marito di maltratta- 
menti fisici e psicologici. 


Matthew Modine, anche lui, 
diventa regista e’ produttore 
esecutivo con un thriller ancora 
senza titolo di cui è pure prot 
gonista accanto a John Hurt e 
‘a Lisa Marie. 





SPETTACOLI 


L'accusa: Carter e Duchovny molestano ragazze 


Sesso tra gli X Files 
processo all’inventore 


LOS ANGELES. Sin da quando 
«X-Files», con quelle sue storie un 
po' paranoiche di complotti gover: 
nativi e con quel suo tema che non 
sinmo soli, è esploso prima negli 
Stati Uniti e poi nel resto del mondo, 
Chris Carter è diventato ricco e fa- 
‘moso. E' il creatore della serie © i 
suo sceneggiatore, E con i suoi lun 
ghi capelli biondi e con quel fisico 
da surfista, che è poi il mestriere che 
faceva prima di scoprire la sua nuo 
va vocazione, è un volto ricenosci 
bile quasi quanto quello di David 
Duchovny e di Gillian Anderson, pi 
agenti Fox Mulder € Dana Scu 
‘Stand ad alcune assistenti che hi: 

ni lavorato al suo fianco in questi 
anni è anche uno sporcaccione, uno 
che ha portato sul set un clima di fa 
stidiosa intimidazione sessuale. 

La sua principale accusatrice è 
Judith Farley, dal ‘99 al ‘96 
stente personale e poi coordinatrice 
della sceneggiatura, In quegli anni, 
stando ella documentazione che hs 
presentato per il processo che si 
terrà di fronte al tribunale di Los 
‘Angeles nelle prossime settimane, 
Carter si è esibito continuamente in 
un tipo di «condotta sessuale offen- 
siva e inaccettabile». E ita gli esem- 
pi. Come quella volta in cui la Fariey 
‘ha raccontato che il suo boy-friend 
non voleva figlie lui si è offerto di 
farlo in sua vece. O quando, a una 
festa di Natale, Carter si è tolto ln 
camicia e ha chiesto alle impiegate e 
alle assistenti che lo circondavano 
di ammirare il suo corpo. Ma c'è di 
più. I meeting di produzione tenuti 
in un locale di spogliarello, Le im- 























Staatsoper di Vienna, si sono salvati soltanto il direttore Zubin Mehta e gli interpreti 





VIENNA, Burrascosa prima ieri 
sera alla Staatsoper per il «Rienzi, 
l'ultimo dei tribuni» wagneriano 
diretto da Zubin Mehta a cui ha 
assistito anche il capo dello Stato, 
Thomas Klesti, e che non andava 
in scena in Austria da 64 anni, dal 
1933, cioè, perché considerata l'o- 
pera preferita da Hitler, quella da 
cui il capo del nazismo trasse le 
grida del popolo «Heil, Heil», e le 
fece diventare il saluto delle SS. 
Un'opera che affascinò Hitler, il 
quale però non si rese conto che, 
alla fine, il popolino romano riusci 
a rovesciare il potere del tribuno 
Rienzi. Invano îl capo dello milizie 
naziste cercò di fare cancellare il 
quinto atto, quello in cui Rienzi e 
la sorella muoiono sotto le rovine 
del loro antico palazzo: il presagio 
della stessa fine che Hitler fece 
con Eva Braun. 

Fischi dunque allo Staatsoper di 
Vienna, ma non per Zubin Meh 
che invece è stato fatto segno di 
una vera ovazione. Gran parte del 
pubblico, che durante le tre ore di 
rappresentazione aveva già mo- 
strato segni d'insofferenza, com- 
mentando spesso con ilarità la di- 
scutibile regia dell'inglese David 
Pountney, ha riservato alla fine 
sonore bordate di fischi e di «buhi» 
non solo al regista, ma anche allo 
scenografo Robert Israel, alla co- 
stumista Marie-Jeanne Lecca e al 
coreografo Renato Zanella. 

Si sono salvati soltanto Zubin 
Mehta e le duo maggiori interpreti 
femminili, Nancy Gustafson (ire- 
| | he) e Violeta Urmana (Adriano). 

Fischi spiotati invece per il prota- 
gonista, Siegfried Jerusalem, e ap- 
plausi di cortesia per gli altri can- 
tanti dl cast, rioni ul 

La prima del «Rienzi, l'ultimo 
ei ribuni», era già sata precede 
ta alla vigilia da polemiche per la 
messa in scena. In effetti, in mez- 
20 a soldati-angeli volanti, a suo- 
‘natori tirolesi, a gare di ballo a 
coppie, alla proiezione di trucu- 
lente diapositive da fotoromanzo, 
a vari critici è sembrato fallito il 
proposito di far diventare arte il 
kitsch, 

Notizie liete invece dal Festival 















guida della Bayerischer Rundfunk 
Symphonieorchester. 1l cartellone 
dell'edizione ‘98, anche quest'an- 
no ricco di appuntamenti di spic- 
0, è stato presentato dal sindaco 
Vidmer Mercatali e dal presidente 
del Festival, Cristina Mazzavillani 
Muti. 

Nel concerto, Maazel oltre a 
brani celebri, proporrà una sua 
composizione scritta apposita- 
mente per il festival nella quale 




















suonerà come violino solista: Fra 
gli altri appuntamenti da segnala- 
re i concerti del 19/6 al Pala De 
‘Andrò, coi Wiener Philharmoniker 
diretti da Riccordo Muti, del 2/6 
con l'orchestra è il coro dell'Opéra 


il musicista 
Indiano 

Zubin Mehta 
che ha diretto. 
alla Staatsoper. 
di Vienna 

il «Bienzi» 

di Wagner, 
opera che 
non si dava 
più in Austria 
dal 1933, 

in quanto. 
affascinato 
Hitler 


national de Lyon diretti da Kent 
Nagano, del 5/7 con l'Hilliard En- 
semble lin S. Vitale), del 6/7 col 
pianisia Radu Lupu, dell'8/7 con 
l'ensemble Onganum. che pro- 
porrà il Laudario di Gortone, del 


Fischi al «Rienzi» che entusiasmo Hitler 
«Buuhb» al regista dell’opera wagneriana, Pouptney 


19/7 con l'Orchestra Sintonica Na- 
zionale della Rai, che vedrà sul po- 
dio il grande violoncellista Msti- 
slav Rostropovich. 

Non mancherà la lirica con una 
edizione dei «Pagliacci» di Leon- 
cavallo: nel ruolo di Canio can- 
terà Placido Domingo méntre la 
regia sarà affidata a Liliana Cava- 
ni e sul podio salirà ancora Ric- 
cardo Muti. Ma il Festival sarà 
anche danza con l'ensemble di 
Mich Van Hoecke (e Alessandra 
Ferri sulle punte) il 3 e 4/7 all'A- 
storia, © teatro con Ivano Mare- 
Scotti © la sua rivisitazione del- 
l'Inferno dantesco in dialetto ro- 
progetto sulle 
, che comprende 
uno spettacolo denominato «Ge. 
nius vocise (10, 11.e 12/7, il «Per- 
‘hinderion» del Teatro delle Albe 
(25, 27 e 28/6) al Teatro Ras e lo 
spettacolo della compagnia dei 
Magazzini «Mator strangosciase 
{20,21 e 22/7). La presentazione 
del Festival di Ravenna ha dato lo 
spunto per annunciare che l'Or- 
chestra Filarmonica della Scala 
diretta da Riccardo Muti, dopo il 
concerto di solidarietà a Sarajevo, 
‘ne terrà un altro a Beirut.ar. ca.] 








Pavarotti riapre il Massimo 





Palermo, intanto Gounod al Politeama 


PALERMO. Per l'ultima volta, do- 
po 23 anni, il sipario di una stagione 
lirica si è alzato dentro il corpaccio- 
‘ne malconcio del Politeama Garibal- 
di. Un quarto di secolo di attesa, di 
rabbia, di proteste, infine di ras 
gnazione. Ora, finalmente, soppia- 
‘mo che ad aprile la stagione lirica 
tornerà al Teatro Massimo di Piazza 
Verdi, maestoso esempio di Liberty 
siciliano - con le sue colonne color 
sabbia, le palme nel giardino e i leo- 
‘ni protettori d'una storia ultracen- 
tenaria. Il Massimo di Palermo ri 
prirà e ospiterà cAidas, con un Ra- 
dames che si annuncia d'eccezione: 
Luciano Pavarotti. L'effetto Luciano 
‘sembra ancora garanzia di evento, 
nonostante le recenti disavventure 
al San Carlo di Napoli con un'eEli- 
sim da alcuni definito, impistosa- 
mente, dell'orore», 

Ora si deve dire del «Romé0 et 
lette» di Charles: Gounod in scena 
sinoal 28 dicembre al Politeama. 
cuni allenatori sostengono che gli 
schemi sono più importanti dei gi 
catori: se i primi funzionano bene, i 
‘secondi non sono che accidenti, in- 
tercambiabili La teoria si può ai 























care all'opera solo în parte: ci sono 
titoli - «Rigoletto», «Carmen», «Bo- 
hème» - che portano comunque a 
casa il risultato, Un trionfo 0 uno 
stentato pareggino, ma riescono 
sempre a limitare i danni. La mac- 
china. drammaturgica ‘oliata alla 
perfezione, certe melodie scorrono 
da sole nelle vene e alla squadra del 
cuore si perdona volentieri. Altre 
volte, n0, Gounod conosceva bene le 
attesi dll pubblico francese, del 
tempo: attratto da argomenti tragici 
come gli amori dannati di «Saphos, 
la sua opera d'esordio, e la sfida 
mortale di «Fausta, dalla riscoper- 
ta bellezza della musica di Palesti- 
na, sapeva anche che nello spettaco- 
lo del Grand-Opèra dovevano trovar. 
posto le danze, i grandi quadri d'in- 
sieme, episodi anche divertenti, con 
del richiami al mondo dell'operetta, 
se fanto successo avevano le com- 
medie di Jacques Offenbach, 
Difficile amalgamare bene tutti 
gli ingredienti; ma lui era melodista 
meraviglioso, erede di una lezione 
destinata a sopravvivere in Francia 
più a lungo che da noi, e indovinava 
sempre delle isole splendide di bel 











canto. Il «Roméos - tragedia shake. 
Speariana - è poco frequentato in 
Italia: manca a Torino da ottant'an- 
ni, da trenta a Milano, da più di un 
‘secolo a Venecia. 

Questo allestimento non aiuterà 
id ammorbidire l'ostracismo: né 
Luciana Serra, né Marcello Giordani 
sembrano comprendere lo stile ne- 
cessario a questo canto. La sua gra: 

ia gentile, l'espressione. vigorosa 





ma sempre fraseggiata, il divieto 
imposto da Gounod ai timbri metal- 
lil, gli sforzati. Una firma incon- 





fondibile che qui non si riesce pro. 
pro i oggere In tali condizioni 
lunghissimo duetto’ della doppia 
‘morte finale è fatica impervia e la 
differenza col «Tristano» di Wagner 
risalta implacabile. John Neschling 
dirige con buone intenzioni l'orche- 
‘stra è più duttile del coro) © si capi. 
00 che lo schema potrebe funzio 
nare se gli interpreti reagissero agli 
Stmmol, Stan la regia dl Abate 
Fassini, scene ripetitive e costumi 
«polverosi» di William Orlandi. Pub- 
blico, comunque, contento. 


Sandro Cappelletto 

















magini porno trasmesse da Internet 
di fronte agli occhi di tutt. La conti- 
nua esibizione di filrà pornografici 
on nomi come «The Sex Files». L'a- 
bitudine di bero e po i lasciarsi an 
dare a commenti un po' pesanti su: 
gli attributi anatomici delle collabo- 
tatrii. 

Dopò la Farley, hanno fatto delle 
deposizioni altre colleghe. «All'ini- 
zio era molto gentile», a detto una 
«Ma adesso Carter è pieno di sé e to- 
ialmente fuori controllo. Un'altra: 
Lui e Duchovny sembrano incorag- 
Biare un po' troppo l'attenzione dl. 
le collaboratrici di sesso feriminile», 

Oltre che Carter. la causa per mo- 

sessuale dell signorina Far- 
luy ha come obiettivo la produzione 
dello siow e la stessa Fox. «Dimo- 
streremo che ul ot di "X-Files 
un ambiente di lavoro molto carico 
di sessualità che è degradante e os 
la per l impiegate di esso femmini 
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David Duchovny 
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un Impallinato del 


Jen, dicono i suoi legal. «E aspettia- 
mo con ansia il processo per poter 
dimostrare davanti a una giuria le 
responsabilità di Cartere della Fox. 

Carter e la Fox ribattono, per 
adesso, sostenendo che si tratta solo 
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l'attore sarebbe. m TELESPETTATORI ‘ORE 
17,651,000 21,00 
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5.143.000 
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di una vendetta da parte di un'im- 
piegata scontenta per come proce- 
deva la sua corriera. E che questo è 
uno dei prezzi del successo. Oltre 





che la causa legale, c'è per esempio trata 1 

tun sito Internet il cui nome non po- È 
trebbe essere più esplicito: aChris | JHESRETATORI ore PI 
Carter-s not a5 great as you think», | 3.155.000 19,55 


Insomma, Carter va avanti come se 
niente fosse ed è impegnato oltre 
che nella produzione di eThe X-Fi- 
les» e di «Millennium», la sua secon- 
da serie, in quella del film tratto da 
«X-Filess, che avrà come protagoni- 















RAITRE 
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2.235.000 29,00 





sti Duchovny e la Anderson e che 





uscirà l'estate prossima. E va E 
Lorenzo Soria. | [esioino tue tro imc 
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PROVINCIA Di TORINO 
a a sg (COMUNICAZIONE CONFERENZA ISTRUTTORIA PER L'ESAME 
A Vezza d’Alba incendiato deposito di rifiuti plastici arrivati dalla Germania NEO re gen prc 
ei oe 


® filtra rlativa lla presaniazione del seguenti progetti realizzazione 
ci Impianti di smaltimento rifiuti: 
16 dicembre 1997 ore 9,30 - Implanto di depurazione acque chimico 
fisico © blolegico di rifuti non pericolosi e stoccaggio di fanghi firo 





‘pressati prodotti i ciclo di trattamenti da effetuarsi allintemo dell'insed- 
‘lamento sito in Regione S. Michele - Ciré (dapuratora ex Conceria Ca- 
‘navosana), presentato dalla dita Vel.Fin sri di Torino. 

16 dicembre 1997 ore 11,45 -Varianta al progetto combinato di Implan- 


Ieri per ore ha interessato Langhe e Roero |-==#==:=="#% 


Gliinteressati e soggetti portatori di ihterass! diffusiin matoria ambion- 
tale possono prendere visione degli att e dei procedimenti secondo lo 
forme di eqge e dei regolamenti dl 1/2/97 al 31/12/97 (orario: dalle 9,0 
alle 12,00 dei gioni lavorativi co locali del Dipartimento Ambiente - Se- 
‘gretoria della Conferenza - Via Morosini 19 Tori 

Memorio sit documenti print lopgetto del procadimento po- 
tranno esser presenti ono 0 giorni al pubblicazione dl prosonto 
articolo. ° 





VEZZA D'ALBA. Una grande 
nube nera formatasi dall'incen- 
dio di un deposito di rifiuti pl 
sticî della ditta Slu snc, in loca: 
lità Mombello, ieri ba messo în 
allarme il Cuneese. Hanno pre- 
50 fuoco oltre tremila quintali 
di materiale plastico, per lo più 
alle di bottiglie pressate, stoc- 
cate all'esterno di un capanno- 
ne. Si suppone che l'incendio 
sia di origine dolosa. La ditta 
Slu, con sede a Vezza, già ad 
‘agosto era stata al centro della 
cronaca: un deposito ad Asti 
aveva preso fuoco e le fiamme 
distrussero seimila tonnellate 
di rifiuti plastici. Sulla vicenda, 
che suscitò molto scalpore e al- 
larme, è in corso un'inchiesta 
della magistratura astigiana. 
Le fiamme sono divampate 
ieri, verso le 7, creando una 
densa nube nera visibile in tut- 
toi Cuneese, che si è sparsa nel 
cielo prima verso il Braidese, 
poi verso l'Astigiano. Sono in- 
tervenuti{ vigili del fuoco di AI- 
ba, Bra, Racconigi, Sommariva 
Bosco, Mondovi, Cuneo, Asti, 
Torino, Fossano e un elicottero 
da Genova, 1 pompieri hanno 
lavorato fino al pomeriggio per 
domare le fiamme, che si sono 
alzate per decine di metri. Sul 
luogo si è recato il procuratore 
della Repubblica, Luigi Ricco- 
magno, che ha aperto un'in- 
chiesta. Si è presentato anche il 
titolare della ditta Slu, Giusep- di un capannone 
pe Nota, 31 anni, nato a Carma- A a Vezza d'Alba 
gnola e residente a Cherasco. toro mouno) SCIHATTACCO ELAND ELAN-HEAD L. 150.000 
anto, per accertare se la 
combustione ha prodotto fumi SCI'ADULTO+ATTACCO K2 L.:250.000 
nocivi per la salute, sono stati 
prelevati campioni di aria e di 


terreno. Fino a qualche tempo | La protesta di 83 sindaci in prefettura | Risicoltori bloccheranno le Borse merci SANE CAIO ADI ORA TUTTE aL 30/000/50.000 


l'interno del capannone preso 
in affitto dalla Slu. Dopo il rogo 





IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Prof.ssa Mercedes Brasso 


A TORINO CORSO UNIONE SOVIETICA 533 


AL PUNTO SPORT 


MEMBRA 


E RINNOVA IL NEGOZIO 
Tre immagini TERMINE ULTIMO 27/12/1997 
he ia deo TO, PSI 
quel, FILA ADIDAS TACCHINI COLMAR 
[oc DIRETTAMENTE AL PUBBLICO. 
dall di botigle TUTE SCI TUTTE A: L 100.000/130.000/180.000 
iorond 


all'esterno PANTALONI SCI TUTTI A: L. 50.000/70.000/90.000 



























lo ego ® JEANS LEVIS ORIGINALI COLORATI DA L. 30.000 
sigg «Vogliamo certezze Cobas, mobilitazione |” sezosciversono 


COM. EFF. IL. 30/10/97 


no fatti trasferire all'esterno © ® ® 
perragioni di sicurezza. 1 rifiuti 
222522" per la Cuneo-Asti» |in tutta la regione 
vengono dalla Germania e sa- 
peril riticlaggio. 

Dice il sindaco Claudio Rista: 
«Siamo molto preoccupati. So- 
no anni che seguiamo questa 


SAVIGLIANO. Giornata di mo- | Roma», Ieri, centinaia di alle- 
bilitazione dei «Cobas del lat- | vatori hanno mangiato la «pa- 
te», oggi, in tutto il Piemonte. | nisa» con una delegazione di ri- 








complessa vicenda. Fin dal ‘95 Una delegazione | Neila «Granda», al pomeriggio, | sicoltori vercellesi. «Il prezzo CON FERMENTI LATTICI 
ho cme pnioninenza, So, la dei primi. gli aleraloi raggiungeranno dal seo o Golia di ventinil ila il n 
quale ho fatto sospendere l'at- Stadi fossamo e Cuneo con i trattori. | quintale a causa delle importa- || n arene 
vità di trasformazione 0 rici. bed giovedi | Ieri o iniziative di protesta so- | zioni selvagge - hanno spiegato Snte grate dietetico di fermenti lattici vivi, 
‘claggio del materiale alla Slu di occupano. no state discusse in un'assem- li ospiti -, per le nostre aziende ic ic i il 
Versa, in seguito ad alcuni so- ta prefetto Dica che sl tinuta wotto i tan: | S'un momsento motto difficiia, || Ge ligosaccaride e vitamine del gruppo B 
pralluoghi, Il materiale in que- di Cuneo done del «campo base» allestito | In mattinata, una quarantina — 
Stione avrebbe dovuto essere in attesa ‘ai margini della ferrovia Tori- | di allevatori e risicoltori hanno 
trasferito altrove entro breve». di «atti concreti» | no-Savona, all'altezza dell'«Ap- | raggiunto la chiesa del Gerbo di 

Nel ‘95 alcuni vezzesi aveva- sull'arteria parizione». «Dobbiamo aspet- | Fossano, dov'è parroco don 
no presentato un esposto in cui l per Asti farci una settimana dura» « ha | Francesco Dolce, Îl sacerdote 
lamentavano che la Slu, duran- ‘detto Antonio Bedino, presi- | che, prima del divieto della Cu- 
te la sua at ità di trasforma- ‘dente dell'Associazione dei co- | ria torinese, celebrò la messa al 





zione di rifiuti, immetteva nel- | CUNEO. Gli 83 sindaci che, da giovedì, occupano la prefettura non | mitati spontanei. Franco Roba- | campo (che anche ieri non si è 
l'aria e nell'ambiente notevoli | si accontentano delle rassicurazioni che il ministro Paolo Costa ha | sto, leader del movimento, ha | tenuta). 

quantità di fumo e vapori me- | dato tramite un'intervista su La Stampa. Chiedono atti concreti, | messo in guardia rispetto a pos- | Il «gemellaggio» coni risicol- 
leodoranti. Il 9 agosto scorso, in | date certe per l'inizio dei lavori di costruzione della Cuneo-Asti. S6 | sibili provocazioni, «ll governo | tori proseguirà in settimana 
tn altro esposto, denunciavano | non arriveranno decreti legge © stanziamenti proseguiranno la pro- | farà di tutto per impedirei di | anche a Pavia, dove mercoledì 
il rischio di un incendio analogo | testa, pacifica e dirompente. «Siamo pronti a trascorrere il Natale | restare qui a Natale. Non dob- | allevatori e produttori di riso 
a quello avvenuto ad Asti. Dopo | in strada», dicono. In via Roma, nella zona storica della città, hanno | biamo fornire l'occasione per | bloccheranno la Borsa merci 
i roghi di Asti e Vezza, si teme | montato un gazebo addobbato da due pini. «Venga il ministro di | l'intervento della pol della città, La protesta, orga- 





.@ l'intestino torna 




















‘deposito di ma- | persona e ci fornisca date e indicazioni chiare su qual mo decisi a restare qui almeno | nizzata dai produttori di riso || S/bjito im forma Te rai 
collegato alla | prenderà per risolvere un problema che si trascina da de fino a quando il decreto verrà | esasperati per il crollo del prez- > 
con sede a Castagnito, Il | za una strada di collegamento veloce, adeguata i tempi, traffico | convertito in logge», 20 (chiedono la riforma dell'or- 
sindaco, Pietro Battaglino: «At- | si snoda su vie dove gli incidenti mortali sono una costante». «Sol 


‘Ha proseguito Robasto: «Un | ganizzazione del mercato co- 


anno fa portammo le vacche | munitario) coinvolge, da mar- | [SSW 2\W WI HI IL] (i PIASTRELLE 





umo che le autorità pren: | darietà ai cittadini vittime dell'incuria e dell'insensibilità dello St 











dano provvediment to» arriva dal coordinamento dei sindaci della Lega Nord che criti- | dal ministro Pinto e nessuno ne | tedì a venerdì, le Borse li BAGNI 
cano «i molti esponenti locali dei partiti di governo unici responsa- | parlò; quest'anno si è fatto un | Milano, Novara, Vercelli, Pavia | IEWTyet= MIFTARTATNN] ‘nuova esposizione 
Giuseppina Fiori | bili dei ritardi di questa fondamentale opera». m.] | gran ‘’cancan’’ per i trattori a | e Mortara. Dal 


PIEVI proverace. 
Tel. 561.78.57 
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incidente ieri sulla strada del Lago d'Orta. | Autopsia a Caresana 


dl Motocicletta contro auto 


AJ 
Continue acacia i quatto banditi che sabato nanpo sequestra: | EY OTO UN diciottenne 
to, rapinato di cento milioni e picchiato due fratelli e l'anzi: 
inadre. Vittime Renato [commerciante d'auto) e Fiorenzo Nebiolo VIDEOGRUPPO 


(titolare di un'officina), 51 e 43 anni, di Isola e Mongardino. 
ORTA SAN GIULIO. Incidente | una decina di metri di distanza. | CARESANA. L'hanno trovata 
mortale ierî pomeriggio sulla | _Aprestaresoccorsoal Cimino | in camera da letto i carabinieri, 
Rai i sponda orientale del Lago d'Or- | sono giunte due ambulanze: | ormai morta da circa 12 ore. 


ia e La Thuile 


tà, tra Gozzano e Orta, in pro- | quella dei volontari del soccor- | Sul corpo nessun segno di vio- 
‘Tre giovani feriti ieri in altrettanti incidenti sulle piste di sci a Pi- | vincia di Novara. Vittima un di- | so di Orta, «Croce Santa Giusti- | lenza, l'alloggio in perfet 

la, Cervinia e La Thuile. I soccorsi sono stati eseguiti da medici del | ciottenne, residente a San Mau- | na», e della Croce rossa di Bor- | dine. Y a 
«118», trasportati in quota dall'elicottero della Protezione civile. | rizio d'Opaglio, a pochi chilo- | gomanero. Al ragazzo è stato 


Spiegare 





QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 

























metri di distanza dal luogo del- | praticato iì massaggio cardiaco, | Francesca Paola Ingrassia, una ti ni le della partit 
l'incidente, Si chiamava Mirko | ma è deceduto poco dopo. pensionata di 69 anni, nubile, da ant ace integra ode SIICIE 
Cimino. Mirko Cimino era diretto con | che abitava sola în corso Li- le interviste del dopo partita 
TT cis gd ha i grandi ospiti in studio 
11 Premio letterario «Avvocato Gino Testa» è andato da tre piemon- | in località Miami, in una delle | la €164» da Orta viaggiava ver- | _ Due ipotesi: un malore oppu- 


tesi che hanno fatto onore alla loro terra»: Alessandro Galante | curve dove termina la discesa | so Gozzano: il conducente del- | re un avvelenamento da mono: 
Garrone, Beppe Rovera (giornalista Rai), Carlin Petrini (xArcigo- | che da Gozzano porta verso | l'auto è rimasto illeso. Il traffi- | sido di carbonio, come ha ipoti- 








la»). La giuria era presieduta dal giornalista Mimmo Càndito. Omegna. co sulla statale è rimasto inter- | zato il medico che per primo ha 
La motocicletta pilotata dal | rotto circa due ore e mezzo, per | esaminato il cadavere. Proprio 
Alba, na Cimino si è scontrata con | consentireirilievielarimozio- | per questo nelle prossime ore 


7 " ‘un'auto condotta da un turista | ne dei mezzi: si sono formate | verrà verificato il funzionamen- 
Inaugurato il «ponte della Solidarietà» della provincia di Milano. Se- | lunghe code, alimentate anche | toddell'impianto di riscaldamen- 
E' stato inaugurato ieri l ponte sul Cherasca costruito con. con- | condo una prima ricostruzione | dall'intenso traffico domenica. | toe dello scaldabagno. 

tributo di un miliardo donato ai lettori de «La Stampa» attraverso | della polizia stradale di Borgo- | le diretto si laghi. Subito dopo | _ allarme è scattato poco do- 



























la fondazione «Specchio dei Tempis dopo l'alluvione ‘94. manero, intervenuta con una | l'incidente il guidatore dell'au- | pole 13, quando un'amica è an- in collaborazione con 
pattuglia sul luogo dell'inci- | to, sotto choc, è stato colto da | data a trovare la pensionata, 
Cuneo dente, la motocicletta e l'auto si | malore e ha dovuto essere Done che Tepeva ‘essere sano: È 
see ‘***** | sono scontrate in piena curva: | corso. Non si sa ancora se l'in- | nostante le scampanellate, l'In- |a 
Socori prasnici una racco di poss Sc oneri ene gono && III l'diedi 
Alle 2) nella «Sala Lanteri» di via E. Filiberto a Cuneo presentazio- | giovane è stato sbalzato dalla | l'eccessiva velocità o da altre | Ja donna ha telefonato ai cara- incessfonari 
ne di «Stella di mistero», poesie del sacertote don Gianni Beraudo. | moto ed è finito sull'asfalto ad | ragioni. {r.s.] | binieri. Ie. 
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LASTAMPA 
LE TRAME 
DEI FILM ALESSANDRIA D’AOSTA ASTI 


ANACONDA. Azione. Una spedizione in 
Amazzonia diventa una lotta per la 50- 
prauvivenza a causa di un pericoloso ser- 
pente. Successo negli Usa. 

A SPASSO NEL TEMPO - L'AVVENTURA 
CONTINUA, Gomico. Un alro viaggio nel 
tempo per la coppia Bold-Do Sica: ll 
West, a Las Vegas An 0, la Scozia di 
Braveheart, 

CARNE TREMULA. Triler eroico. ll nuo- 
vo lavoro di Pedro Almodévar attinge da 
un gialo di Auih Rendeli e racconta la 
orta d'amore tra uno sbandato di par: 
ria © un'talfna altobrghese (Francesca 
Neri) ale prose con una vicenda di droga 
e omicidi, 

LA CASA DEL SI". Commedia. Opera pri 
ima del regista indipendente. americano 
Mark Waters, descrive l'impatto di Lasle 
con la bizzarra famiglia benestante dei fl 
danzato Marty. 

CHINESE BOX. Autore, Dal regista di 
«Smoke» la toria d'amore tra una donna 
(Gong Li) padrona diun bar e un reporter 
(dere Irons) nella Hong Kong prima dell 
passaggio alla Cina. 

DELITTO ALLA CASA BIANCA. Tie. 
Una donna viene uccisa all'terno dell 
Casa Bianca: indagano un investigatore 
dell Squadra omicidi (Wesley Snipe) 6 
un agente segreto. 

DOBERMANN. Azione. Il Dobermann dell 
tolo è lo pseudonimo del violento rapina- 
ore (impersonato da Vincent Casse) su 
ci 'icentra film di Jan Kounen, caso 
cinematografico n Francia «massacrato» 
dalla critica. 

DONNIE BRASCO. Azione. Il malioso AI 
Pacino introduce nella «amiga» un gio: 
Vane Johnny Depp) senza sapere che è 
Un poliziotto inftrato. 

FACE/OFF. Azione. La lotta tra un agente 
i (oh Travola) e un diabolico for 
sta (Ncols Cage) è talmente aspra che 
attiva allo Scambio di init. 
FACCIAMO FIESTA. Commedia. Ales- 
sandro Gassman ® Gianmarco Tognazzi 
sono un cameraman e un giornalista al 
Gara per lavoro. 

FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. linuo- 
vo film del regista de «l ciclone» Pierac- 
coni racconta le vicissitudini di Ottone, 
dog-syttr pera dita ll cane dal bau all 
zeta», alle prese con quatto donne. 
HERCULES. Cartoni animati. Approda 
le sale i rentaciaquesimò lungome- 
traggio 2 cartoni animati dela Walt DI- 
‘5ney sue avventure dell'eroe mitologico. 
IPOTESI: DI COMPLOTTO. Thriler, Mel 
Gibson è un taxista di New York che vede 
complotti dappertuto, ul Roberts l'a- 
mica avvocati: chel rilne simpatico e 
un po' fle. Un giomo, tutava, scopre 
che ua Sua fera è gusta, 

L'INCARICO. Spionaggio. Un ufficiale 
ella Marina è una Sort di osia din pe- 
icoloso terrorista intemazionle a Cl 
Usa come «esca». 

MARQUISE. Fl in costume: Presentato 
allulima Mostra di Venezia, i fim è la 
biografia di una balerina © attrice della 
compagnia di Mole. 

MB - MEN IN BLACK. Fantasy. Due «uo- 
ini n nero» si occupano di ciò che re- 
‘gola l ttt allene sulla Terra. 

MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Comico. Dal picco al grande schermo le 
divertenti avventure del personaggio 
creato da Rowan Alkinson, in «missione» 
negli Sat nti. 

‘OVOSODO. Commedia. Premio della gu- 
ia alla Mostra di Venezia, il flm di Vi 
descrive l'approccio dal giovane Pleo 
on mondi degli du. 

IL. QUINTO ELEMENTO. Fantascienza. 
New Vork, anno 2259. Bruce Wils è un 
tassista coinvolto n una vicenda «da fai 
Tasclenza»: assieme ad un'alta etra- 
terrestre cercherà di Salvare la era dll 
distrazione. 

RAGAZZE. Commedia: drammatica. Il 
ovo lavoro di Mike Leigh racconta di 
due amiche che i ritrovano, dopo sei an- 
n di lontananza, per trascorrere un fine 
settimana. 

RIEN NE VA PLUS. Commedia drammati 
ca. Questo cinquantesimo fim di Ciaude 
Chabrol s'incenra sulle attività di due 
modesti tutor di provincia che com- 
mettono l'errore di imbattersi in una po-. 
ente organizzazione criminale. 

LA SECONDA GUERRA CIVILE AMERI- 
CANA. Commedia; Osannato dal ric, 
ll nuovo flm di Joe Dante descrive le vl 
età secessionite di un insicuro gover- 
natore della. 

SPY. Azione. L'insegnante. Samantha 
Caine (Geena Davis) non ricorda, a causa 
di un'amnesia, il passato. Un giomo la 
memoria comincia a tomare: Scopri di 
essere un agente segreto 

THE PEACEMAKER. Azione. Un gruppo di 
tetrsti riesce ai impossessarsi di alcu 
e testate nuclear: ul loro tracce fil 
c0 nucleare Ja Kely (Nicole Kidman) e 
l'ufciale del servizi segreti Thomas De- 
oe (George Cic0ney). 

UNA VACANZA ALL'INFERNO. Dramma: 
tico, in Thallndia per lavoro, un reporter 
ttalano viene arestto alla dogana in 
‘quanto n possesso di droga e condanna- 
to a sedici ani di galera: 

VULCANO. Drammatico, Successo negli 
Usa, lf di Mik Jackson («Guardi del 
corpo») racconta di un vulcano che sì 
Sveglia solto Los Angeles. 

WESTERN. Commedia. Accolto n paia 
da crche entusiaste, l secondo flim dell 
francese Manuel Por 3'incenira sulle 
disavventure di due emigrati sue strade 
dell Bretagna. 


, 


ALESSANDRIA ATI 
ALESSANDRINO. Tel. (0131) 252/64. Spetta 
oo ato per benna. Oro: 16 


RMBRA, Tel 252.079, Vulcano did. di 
ckson, con T. Lee Jones, G. Hoffman, D. 
Cheadi, A. Ech. Or: 20; 22,15. Lire 7000 
Bosto unico). 





COMUNALE - SALA GRANDE. T. 234240 
Spy dA. Hara, con G. Davies, S.L 
ene 
co 


COMUNALE - SALA FERRERO, Tei 234240 
‘Rion ne va plus di C. Chao, con 
Huppert, MM Sert, F. Cz. Or: 20,15 
20,20. Lr 7000 (posto un). 


CORSO. Tel 266060, A spasso noi 
tempo L'avventura continua di 
©; Vanzina, con M. Boi, C. Do Sica. M. 
D'Abbraccio. Or: 20,15: 22,15. L. 7000 
posto unico) 

CRISTALLO. Tel 341272. Film viotato 
‘al minori di armi 18. Or: 16 1730; 
19:200; 2230, Lr 9000 (poso unico) 





GALLENIA, Tel 252.112. Facolamo flo» 
‘sta, di A-Longoni cen L. Forza, A, Gas: 
Ted La 0 e 
col 





MODERNO. Tel 252707, Mr. Bonn = 
L'ultima. catastrofe. 0r: 2025; 
20,25. Lire 7000 (posto unico). 





TRGRUI TERMINI A 

ARISTON. Tel. (0144) 322.885. Spy, di R, 
Marin, con G. Davis, S.L: Jackson. Or: 
‘20,80; 22.30.7000 (posto unico). 


CRISTALLO, Tel (0144) 322.400, Ovoso: 
P. Vi, con E Gabbrilin, N. Bra- 
‘2030; 22,80. 7000 







BALDO. Tel. (0141) 824.889. OGGI CHUSO. 


TIRATE MONFRRATO 

VITTORIA. Tel. (0142) 452.291, Innamo» 
att cronici, di G. Dunne, con M. Ryan, 
MA Brodorek. Orari: 20,15: 22,25, Life 
12.000, 9000. 

POLI. Tel. (0142) 52081. A spasso nel 
‘tompo -L'avvontura continua di 
(Vanzina, con M. Boldi, C, De Sica. M. 
D'Abbraccio, Or: 20,20; 2220. L. 7000 


Abinson. Or: 2020; 22,30. Lie 7000 (no- 
Sto unico). 


TNIZZA WiONFERRATO 
‘AURORA. Te (0141) 701.459. GGI CHIUSO. 





Lx Tei 702788, 0GGI CHIUSO. 
SOCIALE. Tel 701,456, DGGI CHIUSO, 


VERDI, Te 701.459. La casa doi sì, di 
M: Water, co P. Posey. J. Hamlion, T. 
Speling, G. Bud. Or: 20,30; 22.0. L' 
7000 (posto unico). 


ioviniavan 

IRIS. Tel (0143) 321.472, L. A. Confi- 
doti ci. Hanson, con i Bisinpr 
Spacey, D. Ds Vo. Or: 20 n 
‘0.000; 6000 








MODERNO. Tel (143) 78.290. Facciamo 
‘Flosta di A. Longoni, con L Forza. A 
Saman Oc: 2050 2230, L 101 


COMUNALE DTS. Tel (0149) 8111. Don- 
‘nto Brasco di ul, on Al Pacino, 
2 GG Mason, DIA. ect Ot: 





LARA. (014) 62.095 i. 
‘ma catastrofe cor R. Anson, Or 
20,80; 2,80. ro 10.000; 8000; 5000. 


ARLECCHINO. Te. (0383) 648.124. Spy di 
RR: Hari, con G. Davies, . L Jackson. Or: 
20: 22.20. L.7000 (posto io), 








2.000; 2000 


10.00. 


"DES GUIDES. Tl (016) 949.473, CHIUSO. 


‘ABCINEMA. Tel. (0125) 425.084. CHIUSO. 


‘na quasi portotta. Cinecib. Ingressi 
risevati so 


IRORTAZE I TEZ IEEE II 
CORSO. Te, (0165) 35.666, Mr. Bon. Lire 


GIACOSA, Tel (0165) 292220, Concato di 
Low Budget Orchestra, . 15,000; 


ADATE BIANCO Tal (719) 24120, CH 


SARTVINCENT IT 
AUDITORIUM IPR. Tel, (0166) 512.875. 
‘oHiuso. 





POLITERNA Tel (0125) 641,571. Una ce: 


[eee i 

LUX Tel. 594.147. Facclamo fiesta, di 
‘A Longoni con L. Forza, A. Gassman, 
GM. Tognazzi. Or: 20; 22:30. L' 10.000; 
18000, 


POLTEAMA. Tel. 530085. Tao, Suo 
‘umiiissimo servitore Carlo Gol- 
diond, Or: 11: 2: Lre 12.000 (ore 11); 
‘35000 (ore 21), 


RITZ Tel 530,086, Carne tromula di 
‘Atmodbvar con J Bardem. Het, A Molk- 
a. Or: 20,05; 22.20 10.00; 8000. 





ÎiUOVO SPLENDOR, Tel, 505/040, Horou: 
os. Cartoni animati. Or: 17; 18,45; 20,30; 
2230. L 10.000; 8000. 


SALA PASTRONE. Tel 599.457, Vules 
GIN Jackson con A Heche e T. Leo Jones. 
‘r:20,30; 22.0. L. 10/00; #00. 








LUNIERE (DOM BOSCO), Tel 410458. Am: 
na Karenina, O 20.16: 2200. Lie 


(Cee een 
0 | BALBO. Tel 824,889, OGGI RIPOSO. 





AURORA. Tel. 701.450, 06GI RIPOSO. 





Tel 702.788, OGGI RIPOSO, 


SOCIALE. el 701.456. OGGI RIPOSO. — 


VERDI. TS. 701-450. La casa dol eì,0r 
20,80; 2,30. .7000 


CRISTALLO Tel. 575.124. GGI RIPOSO. 


LUX Tel 975018. 0GGI RIPOSO, 


SPLENDOR, Tel 902288, OGGI RIPOSO, 





COMUNALE. Tel. 966.376, CHIUSO. 











FIRMA Te 500558 
tampo l'avventura continua. e: 
16:19,50;22, sab e fest. 16:18: 19.50.22 





CORSO. Tei 692.936. Hercules. re; 
20,28; ab. fest. 16; 18:20; 22. 





TALIA Ta. 092951. M 





Joan. Fer 


‘20:22. Sab. dom 16; 18; 20; 22. 





om Bosco. 0GGI RIPOSO. 


EDEN. Tel. 363.021, OGGI RIPOSO. 


MORETTA. Tel. 40,340. 0661 RIPOSO. 


n= 
COMUNALE. Tel 34601. Soldato Ja- 
‘no. Or: 21; fest. 15:17: 19;21. 


MODERNO, Te 262.11, 0661 RIPOSO. 





Nr 
IMPERO. Teì 412317. A spasso nel 





VITTORIA. Te. 412771. Horculos, Far, è 
Sabato 2022; eso 16; 18; 20; 22. 


UL Tel 44231. OGGI RIPOSO. 





NUOVO. OGGI RIPOSO. 


FERRINI, OGGI RIPOSO. 


NUOVO LUX Tel. 211.725, OGGI RIPOSO. 


n 
GALATERI. Tel 488.324, OGGI RIPOSO. 


IRIS. Tel 916303. OGGI RIPOSO. 


ea 

NUOVO POLITEAMA. Tel. 62.407, Kolya. 
Far: 20; 2, fest. 16:18:20; 22; lunedi ore 
2 


ass or 
EXCELSI. OGGI RIPOSO. 








CUNEO 


LUX Tel 927.584. 0GGI RIPOSO. 

monpovi 

BERTOLA SALA 1. Tal 47898. Josus 
Chelat suporstar. Or: foro 20; 22; 
testo 15,30; 17,4: 20; 2,15. 


BERTOLA SALA 2. Td, 47.508, Mr. Bean, 
l'ultima catastrofe. 





15: 22,30. os. L: 12.000; fe 





7000; 5000. 
RRALDO. Tel. 47.4625, Hani 





er 10.000; un fc 8000; 500. 


er fe 80005000; sb po 


icon 
tano, Or: 20/20; 22,90. Fest. L: 12.000; 


IRORGOMANERO TI 
MODERNO. Te 82.151. Mr. Bonn - L'ut- 
| ‘ima etastrofo. Or: 2015, 2,15. 

Lt 10.00; 7006 mer. 700; 500. 





UOVO. Tei 517.41, Teato con Emosto 
Cotlnri, Oro 21. Lie 10.000; mere. 
7000, 





NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 


nova 
VIP. Tel 525.688. Vulcano, cont, LeeJo- 





01: 2020,22, 


Tomaia 
CMEMA SOCIALE 152. NON PENVE- 

















TonMERSI III | FanACGIANA Tel 627676 Facolamo | PICCOLO, Tel 8174), Faco Oî-Lo duo | ORATORIO, ON PERVENUTO 
ARISTON. ol. 391.311. 066! RIPOSO. Flosta, con Lorena Fort. Ot: 20,15; | facco dell'assassino. Or: 20,15: 
22,80. Fest. e rl. 12.000; fera 10.000; || 22,15. L.10.000; 7000; mec. 7000, 
gr fr. 6000; 5000 sb, pom. 7000, 
ELDORADO. Tei 624.158. Mr, dai | en 
ComunaLE ci NFOSO. BALLARDINI, Te. (0337) 244.364. NON PER- | S. PELLICO. Tel 71.417. Soldato Jano 
VENUTO, con D. Moore. e: 21. ra 10.000 600. 


ROBY, OGGI RIPOSO. 


CIVICO. Tel 43756, A spasso nel tem-. 














con M. Bolucci, V. Casse. Or 





12:000; fer 10.00. 


UINTORIA. Tel 623,35 =_= 
16.50: 18,90; 20,90; 22,30. Ft, 0 preî.L 


5. CUORE. Tal 405404, Spettacolo 
‘musicato ad ii. L. 10.000; 7000; 


nomonossoa n 

CORSO - Sata Corso, n. tl, 240.853. Mr. 
Bonn - L'ultima catastrofe, con 
R. Atkinson, Ore 20,25; 2230. L. 10/00; 
5000. 

TORSO - Sala Corsino, i, wl 240558. 
Vulcano con T, Lee Jones. Or: 2025; 





ARISTON. NON PERVENUTO. 


VIP. ito, € prezzi spttico al numero di 
5g te 401.40. Concerto Jazz. 0e 























‘90. ea 20:22: sti 16:18: 20:22. | mar 7000. 270.1. 10.00) 6000 2015. 
FO TE ESE Spy e 2 | PR OTO | GESTO ION I ig | SOCIET om spazi i 
19,50:22. S ANDREA NON PERVENUTO fa tonica Facelnmo flasta, conL. | ‘ numero seg il 401.850. In corca 
Fort. Or:20,30-2220-L- 10.000; 6000. | Emy. Or: 20,50; 2.50. 
IIGIACOMO DIRI UNNINEN | (ARONA 3 EIA | CINE1-Sala 2 Tel 242.046 fl. su segreta | SOCIALE (PALLANZA). Tel, 501.964, forma 
HOBURENT. OGGI RIPOSO. SAN CARLO. It o su seg. ta 240556. | ia tonica. Mire. Dalloway. Ur: | Xocisu segreta uonica Cinoforum 
3 | Thoponcomakorgit Lote 0:21 | 20302250: 10908 6000 i abbonamento 

‘AURORA. Te. 712.957. OGGI RIPOSO. eg o 

uao e | ne 

VANDON. NON PERVENUTO. ITALIA. Tel (0165) 640207 


RITZ.TAL 712.477. OGGI RIPOSO, 





‘olomento di L Resco, con B. Wills 
Or: 20,15: 22,15. Le 9000; 6000 














(IRA TSI 
IMPERO, n. tl. (015) 2.736 - 1.312. OGGI 
‘RIPOSO. 


MAZZINI. Te. (015) 22.796 - 31.312, OGGI 
‘RIPOSO, 


‘ODEON. in. e (015) 22796 - 1.912, Ale 
‘oe 21 concerto Gospel. 





31912. 06. 


‘Gi RIPOSO. 


LU int. to (0169) 22.698. OGGI RIPOSO. 





VERDI (019 250202711 vontito 
‘1A van Wamerdam con H. Gar inem- 
bo, Oc: 2120 sp. co, Lie 900% 





‘SPLENDOR. CHIUSO. 





MI. PRIMAVERA. nt. (015) 925.520. OGGI 
‘RIPOSO. 


PARROCCHIALE. OGGI RIPOSO. 





TALIA n. tl. (0169) 833.105. CHIUSO. 





ENGELS ii. 1 (15) 757.23. OGG 
POSO: 


SALA COMUNALE. CHIUSO. 





RSA 061 2a 0. ot iP, 


TARDE 
SOTTORIVA, if. tl. (0169) 54.265. OGI RI 
POSO. 


Vici 

ASTRA. ii tr tl 255.045. Infoomaspeta- 
col ta 60.533, Mr, Bean - L'ultima 
‘estastrofe di. Smi con R. Anson, 
Or. aper. 21,30. Lie 30,00. 

WOVO ITALIA. nf rari el 257784. Inor 
maspattacolo al. 69.533. OGGI RIPOSO. 








VERCELLI E BIELLA 


WIOTTI. io rari a, 250.845. Itormaspeta 
colo tl. 69.683. A spasso nel tem- 
‘po. O. apertura 25,90. 10.000; 8000. 


BELVEDERE DOLBY, i il 215.018. OGGI 
RIPOSO. 
Uil 1 219,975, OGGI IPOSO, 


TEATRO BARBIERI. Va Pan 1. CHIUSO. 


STENTO CIVICO. 1, ai tel 255.544, CHI 
50. 


BUGENTESCO. Va G. Ferrari 103, CHIUSO. — 











DECCHIO 








dr È 


[1 Reso 
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Il delitto di Savona: ha ucciso il fratello e la madre dell’ex fidanzata per vendetta 


L'assassino oggi dal giudice 


Lunedì 15 Dicembre 1997 10 23 





Novantasei ore di cella per «studiare» la difesa 


SAVONA. Novantasei ore di 
carcere; di solitaria meditazio- 
ne. E oggi sarà di fronte al gip 
per spiegare - attimo dopo atti- 
ino - quell'ormai lontano pome- 
riggio: di giovedì: Catello De 
Martino, 28 anni, ha ucciso il 
fratello della ex. fidanzati 
Giusy Borgata, Mauro, 26 a 
ni, e la madre, Maria Giusto, 66 
atini. Li ha sgozzati con un col- 
tello da cucina: cinquantotto 
coltellate per lanciare un ame: 
saggio» alla sua ex, ora ricove 
rata all'ospedale San Paolo in 
preda allo choc. 

Giovedì era il compleanno di 
Giusy, una data da ricordare, 
una data simbolo per chiudere 
con una strage una storia d'a- 
more segnata dalla violenza. 
Evaso dopo due mesi di arre: 
domiciliari, si era presentato 
nella casa della sua ex alle 14. 

‘Aveva già massacrato il fra- 
tello e la madre stava agoniz- 
zando sul pavimento, dopo aver 
tentato - inutilmente - dî difen- 
dere il figlio, quando ha solleve 
to il telefono € ha composto il 
numero del cellulare di Giusy. 
Una voce tranquilla, senza emo- 











L'assassino, Catello De Martino, l'ex fidanzata, Giusy Borgatta 








me alla moglie albanese e alla 
figlia di sette mesi, ha scritto 
‘un messaggio di addio alla mo- 
glie. Poche righe vergate sul re- 
tro dell'ordinanza di sfratto: 
«Devo andare per impedire 
quella donna di fare male ad al. 
tri». Nessun riferimento all' 


bimba, che alle 14 poteva tro- 
varsi in casa della nonna, La 
piccola è stata salvata solo da 
un imprevisto: Maria Giusto, 
giovedì, aveva l'influenza e non 
è andata all'asilo, come faceva 
spesso, a prendere la nipotina. 

L'uomo si è così ritrovato di 



























zioni: «Dai, vieni a casa. Io sono | potesi di un delitto-suicidio. | fronte il fratello, che ha trafitto 

già qui, ti ho portato un bel re- | L'obiettivo, nel messaggio, | con trentotto coltellate, e la 

galo.... La donna ha riattaccato | era la donna. Ma, a quell'ora, | madre che tentava di bloccarlo. 

% subito chiamato la famigli. | Giusy era a lavorare e l'assassi- | Oggi i gip lo interrogherà nei 

Dall'altra parte del filo gli ha ri- | no ben lo sapeva. Questa circo- | corso dell'udienza di convalida. 

‘sposto l'assassino. stanza fa presumere che, nelle | Sempre ogg, infine, saranno ef- 
‘Novantasei ore per trovare, | mente sconvolta dall'odio di De | fettuate le autopsie di Mauro 

‘almeno, un percorso: prima di | Martino, si fosse insinuato il | Borgatta e della madre, 

uscire dalla casa di via XX Set- | progetto di una «punizione» an- 

tembre, dove conviveva assie- | cora. più feroce: uccidere la Massimo Numa 





Il sindaco di Lavagna è il nuovo coordinatore provinciale 


Forza Italia, Mondello ok 


Allo Starhotel le elezioni degli azzurri 


GENOVA. Gabriella Mondello, 
sindaco di Lavagna dal 1980, è 
il nuovo coordinatore provin- 
ciale di Forza Italia. E' stata 
eletta ieri, al termine delle vo- 
tazioni che per tutta la giornata 
avevano visto sfilare allo Star- 
otel di Brignole oltre il sessan- 
ta per cento dei 450 delegati 
aventi diritto, Dalle schede, da- 
ti confortanti per la lady di 
ferro» di Lavagna: solo 7 schede 
bianche e una nulla, segnale di 
una popolarità che va oltre i 
confini della terra dei Fieschi. 
Una carica come questa all'in- 
domani di un risultato elettora- 
le non positivo per gli «azzurri» 
rappresenta una grossa respon: 
sabilità. Ma Gabriella Mondello 
‘non sembra allarmata, anzi. 
«Dobbiamo rafforzare la no. 
stra presenza negli oltre 60 Co- 
muni del territorio - spiega - e 
diventare il punto di riferimen- 
to di chi non si ritrova nella po. 
litica dell'Ulivo. Lo schiera 
‘mento moderato è la chiave di 
volta: quegli stessi elettori che 
sono stati i grandi assenti delle 
ultime votazioni, a Como come 





Rs LOANO Mosse 
Successo del referendum 


Rispetto alle previsioni della vigili è stato un successo. Al referen- 
dum informale organizzato a Loano hanno votato mille e 963 cit- 
tadini su 9 mila 672 aventi diritto, în pratica tutti i maggiorenni 
residenti. In percentuale l'affluenza alle urne, sistemate nell'atrio 
di palazzo civico e aperte da sabato mattina a ieri alle 19,90 è sata 
del 20,3 per cento. Una percentuale altissima se si conta che il re- 
ferendum è stato pubblicizzato pochissimo e solo in città. Lo spo- 
glio dello schede votate iniziorà questa mattina allo 8 e già verso 
le 10 si saprà se i cittadini che hanno votato hanno scelto di realiz- 
zare i sottopassi ferroviari o se, invece, tutto deve rimanere allo 
stato attuale sino al definitivo spostamento a monte della ferro- 
via. «In ogni caso, anche se il referendum è informale, seguiremo 
le indicazioni che arriveranno dalle ume», commenta il sindaco di 
Loano Francesco Cenere. 








fa.r] 





Mondello: «C'è evidentemente 
una parte del Paese che non si 
sente rappresentata da chi si 
candida: nostro compito, per 
coniare uno slogan, sarà ‘dare 
a tutti una speranza”». 

Dal canto suo il coordinatore 
«metropolitano» di Genova Al- 
berto Gagliardi, riconfermato 


commenta con una battuta al 
cianuro la contrapposizione vi. 
sta sabato allo Sheraton. «Se chi 
si è tanto impegnato per: porta- 
re a votare molti amici "’con- 
tro” di me avesse mostrato lo 
stesso impegno durante le re- 
centi amministrative, le cose 
anche a Genova sarebbero an- 














‘a Chiavari». Continua Gabriella | conil 70 per cento dei consensi, | date diversamente». Im.r.] 





Incidenti a Sanremo 


Nafta in strada 


Nel 1849 Vittorio Emanuele II definì i genovesi 





«Togliete il monumento al re» 


Genova 


Bimbo di 3 anni 
da solo in casa 


Sanremo 
Rapinata e ferita 
lucciola di colore 


SANREMO, Una prostituta di 
colore è stata rapinata e ferita 
leggermente ad una mano da 
un cliente. E' accaduto l'altra 
notte in Valle Armea, alla pe- 
riferia della città. A. G. 20 an- 
ni, di origine senegalese, è sa- 
lita a bordo dell'auto di un 
cliente e si è fatta accompa. 
gnare nella zona del cimitero. 
Qui, dopo avere contrattato 
per la prestazione sessuale 
con lo sconosciuto, è stata col- 
pita e derubata dei soldi che 
aveva nella borsetta e di una 
catena d'oro. Per strapparle il 
monile dal polso le ha procu- 
rato una ferita alla mano. 

Dopo averla minacciata lo 
sconosciuto si è allontanato 
nel buio della notte lasciando- 
la sola in una zona particolar- 
mente isolata della valle. 

A.G., quando si è ripresa 
dallo spavento, ha raggiunto 
l'Aurelia riuscendo a dare l'al- 
larme. Poi si è presentata al- 
l'ospedale per farsi medicare. 
Senza esito le ricerche dei ca- 
rabinieri. Ig-p.m.] 





‘GENOVA. Un bimbo di tre anni, 
Cristian, lasciato. dalla madre, 
una spagnola di 19 anni, în casa 
dinotte, da solo, a piangere e ur- 
lare. E' successo a Sampierdare- 
na: sù segnalazione di una vici- 
na, preoccupata che potesse suc- 
cedere qualcosa al piccolo, sono 
intervenuti i vigili del fuoco e i 
poliziotti. Nell'appartamento di 
corso Martinetti 98/A gli agenti 
hanno trovato il bimbo, sporco 
ma in buona salute, «confinato» 
‘su un letto. Intorno, molto disor- 
dine: avanzi di cibo, indumenti, 
scatole di preservativi. Mentre 
piccolo veniva trasferito al Ga- 
Slini, gli agenti sono risaliti al- 
‘nolo Jorge pino di 3! 

anni. L'uomo ha spiegato che il 
‘bimbo era figlio di una conni.cio- 
nale, Concepcion Guillem Felipe, 
che da qualche tempo ospitava 
TESE 
tata una segnalazione per ab- 
bandono di minore: il ‘piccolo 
Cristian resta per ora al Gaslini, 
in attesa di decisioni del giudice 
dei minori. fm.r.] 




















Sbanda con l’auto e viene sbalzato fuori 


Schianto a Carrodano 
muore un genovese 


CARRODANO. Tragica finé per 
un automobilista genovese ri- 





masto vittima di un incidente | NOTIZIE FLASH 
sull'autostrada IZ, Genova: 

Livorno, in direzione La Spezia, 

allalterza di Carmiano: Lavit- | GENOVA 

tima si chiamava Giovanni Car: | Giovane ladro in fuga 
Îetti, 49 anni, di Genova. La fi 

glia, Francesco, di 22 anni, che | ©atturato da un passante 


sedeva accanto a lui, è rimasta 
ferita in maniera non grave, 
L'auto sulla quale i due geno- 
vesi stavano viaggiando, una 
Mercedes, per cause ancora da 
accertare ha sbandato e si è 
messa di traverso andando ad 
urtare la cuspide del guard-rail 
dello svincolo per Carrodano. 
L'uomo, secondo quanto riferi- 
10 dalla Polstrada di Brugnato, è 
‘stato sbalzato fuori dall'abitacolo 
finendo sulla corsia opposta, dove 
în quel momento non stavano 
passando altre auto. Galletti però 


Movimentato arresto di un gio- 
vane slavo, sabato sera in via 
Olivieri, Zavor Rijeka, 20 anni, 
aveva cercato di introdursi in 
un appartamento ma è stato 
notato da una donna che abita 
nel palazzo e che si è messa a 
urlare. Il ladro è fuggito: un ra- 
gazzo di 27 e una ragazza di 24 
‘anni hanno cercato di fermarlo, 
ma per tutta risposta lo slavo || 
ha estratto un cacciavite feren- 
do il ragazzo. Infine un terzo || 
giovane, Paolo Giavesin di 28 
anni, è riuscito a bloccare il 

















PROVINCIA DI TORINO 


(COMUNICAZIONE CONFERENZA ISTRUTTORIA PER L'ESAME 
DEI PROGETTI DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
Alsensi degi rt. 27 del Decreto Legisiatvo 5/2/87 n.2, si informa che 
questa Amminisirazione Provincia ha indetto per l giorno 16 dicombro 
1987 una Conferonza doi Sorvizi dele Amministtazioni interessato ife. 
Tuttria relativa lla presentazione doi seguenti progetti ralizzazione 

dl implanti Gi smaltimento tit: 

16 dicombro 1997 ore 9,30 - Impianto di depurazione acqua chimico 
fisico 0 Blogo di fu ran parizoosi 0 stoccaggio di ong ivo 
prassali prodotti ciclo di ratamanti da affottuarsi alfintomo dellinsad: 
Tamnto sito in Regione S. Michala - Cin (depuratore ex Concerla Ga- 
navesana), prasenao dalla dita Vl.Fn sr di Torino. 

16 dicomre 199700 11,48. Varato lprogott combinato impan: 
10 dl trattamonto © smatimanto riu nel Comune di Pinarolo sopraele: 
vazione discarica di prima categoria Torrione 2° - Comune di Pinerolo; 
presento della dita Consorzio Acea di Pinorolo. 

“il intorossti o soggotiporiatd dins ius n mara ambien 
talo possono prendere visione degli at del procedimenti secondo le 
form ci eggo e col regolamenti dal 1/2/97 a131/12/87 (orario: dall 9,0 
allo 12,00 de giomi lavorativi /o locali del Dipartimento Ambiente - Sp: 
groteria della Conferenza - Via Morosini 19 - Torino) 

Momorl rito  documanti perinent oggetto is procedimento po: 


ranno cssore prasontti tro 60 giomi dl pubblicazione cl prosanto 
attico 


























IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
Prof.ssa Mercodos Bresso 


A TORINO CORSO UNIONE SOVIETICA 533 


AL PUNTO SPORT - 


III 


E RINNOVA IL NEGOZIO 
TERMINE ULTIMO 27/12/1997 


HOce Psi AIN 
FILA ADIDAS TACCHINI COLMAR 
DIRETTAMENTE AL PUBBLICO, 

TUTE SCI TUTTE A: L. 100.000/130.000/180.000 








PANTALONI SCI TUTTI A: L. 50.000/70.000/90.000 


SCH+ATTACCO ELAND ELAN-HEAD L. 150.000 
SCI ADULTO+ATTACCO K2 L. 250.000 


SCARPE CALCIO ADIDAS E DIADORA TUTTE A L. 30.000/50.000 


JEANS LEVIS ORIGINALI COLORATI DA L. 30.000 
PREZZO MAX DEI LEVIS L.90.000 


‘COM. EFF, 11 30/10/97 


CON'FERMENTI LATTICI È 


integratore dietetico di fermenti lattici vivi, |. 
glucoligosaccaride e vitamine del gruppo B 


..@ l'intestino torna 
subito in forma 


Zeta Farmaceutici spa 





‘aveva riportato gravissime lesio- | fuggitivo e a consegnarlo alia 
‘ni ed è morto durante il trasporto | polizia. im.r.] |. 
in ospedale. Sulla corsia Sud, in 

seguito all'incidente altre auto | INCIDENTE 


‘sono rimaste coinvolte in un tam- 
ponamento a catena: die persone 
sono rimaste ferite in maniera 
lieve. im.r] 


Un cacciatore ferito 
soccorso in elicottero 
Soccorso con l'elicottero dei Vi 
gili del fuoco ieri mattina a Cro- 
cetta d'Orero per un cacciatore 
di Serra Riccò cimpallinato» da 
un collega di battuta. L'uomo, 
Antonio Torrazza di 58 anni, è 
stato raggiunto da una «rosa» 
pallini esplosi da un altro cac- 
ciatore. Per estrarre i pallini è 
stato necessario un lungo inter- 





«vile razza di canaglie» 








quattro feriti 
ori în 


SANREMO. Singolare episodio 
ieri mattina in via Martiri della 
Libertà. Un camion della net- 
tezza urbana adibito al lavag- 
gio delle strade, a causa di un 

losto, ha sparso sulla strada 

cine di litri di nafta trasfor- 
mando l'asfalto in una pista di 
pattinaggio. Decine di pedoni 
sono finiti a gambe all'aria. 
Molte la cadute da moto e ciclo- 
motori. Prima dell'intervento 
dei vigili del fuoco con solventi, 
segatura e scope, in quattro 
‘hanno fatto ricorso alle cure dei 
medici dell'ospedale. La Croce 
rossa ha soccorso Monica Va- 
lente, 23 anni; Raffaella Gov 
ne, 22 anni; Antonio Minniti e 
Hassan Buslik, un extracomu- 
nitario che è risultato i più gra- 


GENOVA. Nell'aprile del 1949, 
a Genova, una sommossa popo- 
lare provocata dal timore di un 
ritorno dello truppe austriache 
‘n città dopo un accenno di ar- 
mistizio con i Savoia fu soffoca- 
ta nel sangue dai bersaglieri del 
generale Alfonso La Marmora, 
su ordine di Vittorio Emanuele 
II: Lo stesso sovrano, in una 
lettera al generale datata 8 
aprile, definiva i genovesi «vile 
e infetta razza di canaglie». Su 
queni presupposti, a 148 anni 
li distanza c'è a Genova chi r 

tiene ancora una «provocazio- 
ne» che proprio nei luoghi che 
videro le fasi più accese della 
rivolta e della repressione, sor- 
ga addirittura - a Corvetto - un 
‘monumento equestre a Vitto: 
Emanuele IL È per questo, ieri 
mattina, l'Ar.Ge (Associazione 
‘Repubblica di Genova) ha pro- 
mosso una «civile dimostrazio- 
ne» sotto Îl monumento e una 
raccolta di firme per chiedere la 
rimozione della statua. 














‘incidente è accaduto alle 
10,30. Fino a mezzogiorno il 
traîfico nella principale strada 
di collegamento fra il centro e 
la periferia in collina, ha subito 
Ig-p.m.] 











stamenti. 








Raccolta di firme contro la statua di Corvetto 

























































































vento all'ospedale S. Martino 





‘per estrarli da gambe, braccia, 
torace, organi genitali. La pro- 
gnosi è di 20 giorni. Im.r.] 
L'Ar.ge, che si definisce cas- | GENOVA 
sociazione apartitica» ha in | Il mago Otelma a Brignole 
programma una serio di inizia: | Der E convegno su Stara 


tive «affinché - spiega il segre- 
tario Vincenzo Matteucci - si 
faccia luce su alcuni avveni- 
menti storici rimasti strana- 
mento ed ingiustamente oscu- 
ri». In passato l'Associazioni si 
era battuta perché Genova ot- 
tenesse, come Brema, il ruolo di 
«città-stato». Ma c'è stato so- 
prattutto un lavoro di recupero 
storico delle molte umiliazioni 
che la città ha subito dalla ce 
duta della Repubblica aristo- 
cratica in poi: dallo stemma 

ico (in epoca napoleonica ai 
grifoni fu persino modificata la 
coda, posta tra le gambe), per 
arrivare alla stessa annessione 
di Genova al regno sabaudo nel 
1814, «mai sancita da refere 
dum @ - apiega Matteucci - în 
Violazione del trattato di 
‘Amiens che prevedeva invece, 
per Genova, il ritorno allo sta- 
tus di repubblica. —Im.r) 


Riti magici, folklore è qualche 
polemica al «convegno» nazio- 
nale «Satana: è tra noi?» svolto- 
si nella sala Disco Verde della 
stazione di Brignole, ieri pome- 
riggio, L'incontro era sotto le: 
gica dell'Ordine degli Occultisti 

l’Italia presieduto dal «divino 
Otelma». Im.x.] 


AL 


Forzano posto di blocco 

un arresto e 3 denunce 
Tenta di forzare posto di blocco 
con una «Punto» rubata. Bloc- 
cato dai carabinieri dopo un in- 
seguimento, un giovane turista 
di Racconigi, è stato arrestato 
per ricettazione, guida senza 
patente e resistenza. Denuncia. 
ti a piede libero anche i tre ra- 
gazzi, tutti di Torino, che erano 
a bordo dell'auto.’ [m.nu] 
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24. Lunedì 15 Dicembre 1997 


LA STAMPA 





DEI FILM 


‘ANACONDA. Azione. Una spedizione in 
‘Amazzonia diventa una lita pe fa s0- 
pravvivenza a causa di un pericoloso ser- 
pente. Successo negli Usa. 

A SPASSO NEL TEMPO - L'AVVENTURA, 
CONTINUA. Comico. Un ar viaggio nl 
tempo: per la coppia Bold-De Sica: N 
West, la Las Vegas Anni 60, la Scozia di 
Braveheart. 

CARNE TREMULA. Tiilr eroico. li nuo- 
vo lavoro di Pedro Almodvar attinge da 
un gillo di Ruth Rendll e racconta la 
storia d'amore tra uno sbandato di perte 
ria @ un'allna altoborghese (Francesca 
Neri ale prese con una vicenda di droga 
8 omicidi. 

LA CASA DEL SI". Commedia Opera pri- 
ma el regista indipendente. americano 
Mark Waters, deserve l'impatto di Leslie 
‘on la bizzata familia benestante del f- 
anzio Mary. 

CHINESE BOX. Autore, Dal regista di 
«Smoke» a stra d'amore tra una donna 
(Gong Li) padrona di un bar e un reporter 
(deremy rons) nea Hong Kong prima dl 
passaggio alla Cina. 

DELITTO ALLA CASA BIANCA. Thler, 
Una donna viene uccisa alltero della 
Casa Blanca: indagano un investigare 
della squadra omicidi (Wesley Snipes) e 
Un agente Segreto. 

DOBERMANN. Azione. Il Dobermann del 
too è lo pseudonimi dl Volento rapina 
tore (impersonato da Vincent Casse) su 
cui s'incenra fim di Jen Kounen, caso 
cinematograico n Francia «massatrato» 
dalle cca, 

DONNIE BRASCO. Azione. Il mafioso Al 
Pacino introduce nella «damili» un gio- 
vane Johnny Depp) senza sapere che è 
un poliziotto infrto, 

FAEOFF. Azione. La ott ra Un agente 
Fbi on Travolta) e un diabolico terri 
sta (Nicolas Cage) è talmente aspra che 
arriva allo scambi di identità. 
FACCIAMO. FIESTA, Commedia. Ales> 
sandro Gassman & Gianmarco Tognazzi 
‘sono Un cameraman e un giomalita al 
Caraibi periavoro 

FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. Il nuo- 
o film del regista de «ll ciclone» Pirac- 
cio racconta le vicissitudini di Ottone, 
dog-syîtr pera dia «i cane dal bau alla 
28», ale prese con quattro donne, 
HERCULES. Cartoni animati. Approda 
ele all rentacinquesim lungome- 
aggio a cartoni animali dela Walt Di- 
sney sulle avventure dell'eroe mitologico 
IPOTESI. DI COMPLOTTO, Thriller. Mel 
Gibson è u asta di New York ch ved 
compioti dappertutto, Ja Roberts ' 
mica avvocato che 0 rilene simpatico e 
un po' fol. Un giomo, tuttavia, scopre 
ch una sua toria è giusta. 
L'INCARICO. Spionaggio. Un utficiae 
dla ira è una orta di sosia din pe- 
ricolso trrarista internazionale: la Cla o 
Usa come «esca. 

MARQUISE. Flm in costume. Presentato 
all'ultima Mostra di Venezia, l fm è fa 
‘biografia di una ballerina e attrice della 
compagnia di More. 

MB - MEN IN BLACK. Fantasy, Due «uo- 
mini n nero SÌ occupano di ciò che re- 
qola e attività llene sua Terra. 

MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Comico. Da picco al grande schermo e 
divertenti avventure. del personaggio 
cato da Rowan Alkinson, i «missione» 
negli Stati Uni 
OVOSODO. Commedia. Premi delli gl 
tia ala Mostra di Venezia, i flm di Vizi 
descrive l'approccio del ‘giovane Plero 
con l mondo degli adulli 

IL QUINTO ELEMENTO. Fantascienza. 
New York, anno 2259. Bruce Wills è un 
tassista colvolto In una vicenda «da fan- 
asolenza»: assieme ad un'aletica extra 
terrestre cercherà di Saar la terra dll 
distuzione 

RAGAZZE. Commedia: drammatica. Il 
uovo lavoro di Me Leigh racconta di 
due amiche che i rirovano, dopo sei an- 
ni di lontananza, per trascorre un fine 
settimana. 

RIEN NE VA PLUS, Commedia drammati 
ca. Questo cinquantesimo fim di Claude 
Chabrol s'incentra sull attività di due 
modesti tutfatori di provincia che com- 
mettono l'errore di imbattersi In una po- 
ente organizzazione criminale. 

LA SECONDA GUERRA CIVILE AMERI- 
CANA. Commedia. Osannato dalla rica, 
ovo fim di Joe Dante descrive e vel: 
lità secessinite di un insicuro gover- 
atore dell'ano. 

SPY. Azione. L'insegnante. Samanth 
Caine (Geena Davis) non ricorda, a causa 
i un'amnesi, li passat. Un giomo la 
memoria comincia a tomare: scoprirà di 
essere un agente segreto. 

THE PEACEMAKER. Azione. Un gruppo di 
terroristi riesco ad impossessarsi di icu= 
e testate nuclear: sulle lro tracce fis 
00 nucleare dui Kelly (Nicolo Kidman) e 
l'ufficiale del sevizi segreti Thomas De- 
voe (George Cioonoy) 

UNA VACANZA ALL'INFERNO. Dramma: 
co, in Thailandia per lavor, un reporter 
alano viene amestato ala dogana in 
quanto n possesso di droga e condanna” 
0 a sedici anni di galera. 

VULCANO. Drammatico. Successo negli 
Us, i film i Mik Jackson («Guardia dell 
corpo») racconta di un vulcano ch sì 
sveglia sotto Los Angeles. 

WESTERN. Commedia. Accolto in patria 
da cche entusiaste, secondo fim del 
francosa Manuel Poifer s'incenra sul 
disavventure di due emigrati sul strade 
della Bretagna. 














CHIABRERA. OGGI RIPOSO. 


ASTOR. TL 854.27. Spy. Or: 15.0, 17,651 


20; 22.0. 12.000; 8000; 7000. 





SAVONA 


Tema IaUnes e ra 
HDI Te. 60220 52765. OGGI RO: 


GIARDINO DEL PRINCIPE. OGGI RIPOSO. 


AMERICA - Sata A Te. 5959146, Carne 
remut. Or: 15; 1850; 1040; 2045 





Ei Sii VANNI 





A GENOVA 


LUMIERE. Tel. 505936, Temposta di 
ghiacolo, rg A Los, co Mina 
A 





REC Sala TE SESSI Mr 
L'ultima catastrofo. Or: 
50; 20,50: 22.50. 














15.45 18;20,15; 22.30. Lr 12.000; 8000; 
7000. 


DINA 2. 161 825714, Chinose Box Or: 
15,30 17,45: 20; 22,90. Lr 12.000; 8000; 
7000, 


DIANA 3, Ta 835714. Vulcano, dr: 
61:20:23. 12.00; 600; 





ELDORADO. Tel 820.553. Mi 
15,45; 18: 20,15:20,30, ro 12 
7000. 


Boan. i. 
190; 000; 


IOANESE_ Tel 660961. Horcules. Gr 
16; 17,5; 19,15: 0,45; 2230. 











RISTON 1. Tel 206.54. L'incarico, 10: 
ga. Duguay, con A. ul, D. Suthrlng, 
2, Mtb, Do: 1520 170; 2090 


I 200,548, Regenora 
tion. regia C. Macianon, con. Pryce, 
Mlb: Orari: 150; 17.10; 1850; 2048; 


Aniston 2. 








AUGUSTUS. Tel 565410, Hercules, ci 
ii amati, Disney. Or: 15; 17; 18.50; 
20,40: 22,40. 





CINEPLEX PORTO ANTICO - Sala Grocale. 
Tel 275.8090. Mr, Bemn - L'ultima 
ontaatrof. Cia: 15; 10,55) 18.50; 
20,45: 22,00. 





EUnOPA. Tei 3775535, Aria di fami: 
gia, regia C. Kapisch, con 4 P. Batti, 
6.10; 1620; 20,50; 








20,0. 


ÎUx Tel 551,691. Fuochi d'artificio; 
gia Pleracconi, on V. Lorenzo, M. ec: 
her, L Pimccioni. Or: 15: 10,50; 18.40; 
20.40; 22.40. 





ODEON, el 3620208, Mi, Bean «L'ul: 
tima catnetrofe. Or: 15; 1655: 


18,50; 20,45: 22,40. 


OLIMPIA. Tel 581415. Spy, regia Rari, 
con G. Davis, S.L: Jackson. Or: 1530; 
17,50;20,1 





30, 





OLLY. Te 850.570. Film a luci rosse. 
Orari: 15-22.30. L10000; 7000: 5000. 


FILMSTUDIO, Tel 636.6022. Aria dl tan 
migita. Or: 15,30; 20,30; 2220. Lio 
5000; 000. 


SALESIANI, OGGI RIPOSO. 


asso TI 

COLOMBO. Te. 640.253. Heroutes. 0: 
16,30; 18 1020; 21; 22.0. Lr 1000); 
5000; 5000. 


VERDI 2. Tei 07,249. OGGI RIPOSO. 





TIMEPLEX PORTO ANTICO - Sala Maestra= 
6. Tel. 2754950. A spmeso nol 
tempo - L'avvontura continua, 
regia C. Vanzina, con M. Boldi De Sica, 
Ot: 15; 16.55: 1,50; 20,45: 22.40, 











IMPERIA 


ARISTON, 
Zone Fal 





iso per maniesta= 


ORFEO. Tel 561,549, Facolamo fiesta, 
gia A. Longoni, cn A- Gassman, L Fort 
20, 6.M. Tognazzi. Or: 15; 1650; 1850; 
20,50; 20,50. 


RITZ D'ESSAI. Tel SI4.141, Jorusalom, 
gl. August, con. Friberg M. Bonner 
Or: 16:19,22. 





UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
19 - fala 1. Ta 582461, Mr, Bonn - 
L'ultima catastrofo, 
Alngon0r:18: 1655: 20/65: 22.0, 


UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO: 
19-Saln2 Vulcano. Or: 1520;1750 








RITZ. Tal 50427, Facclamo fi 





Ot 20,30; 22,0; fest. e prefst. 1630; 
18,30. Le 10.000; 6000; 000 anzio. 


ALBENGA TI 
AMBRA. Te 51419, Horculos, Ore 16; 
1I4S 1016 2045: 2250. L'J0010 


ASTOR. Tel 50997, Vulcano, Or: 20,30; 
2230 (n fot, prefst. anche. 16,0; 
1830), 10.000; 6000; 5000 


ABBA Me, Boa 01:22. ir. 
est: sett anche 18). Le 8000; 6000. 





" SCEGLI IL 
CINEMA 
guai 


Dove ie.emozioni 
sono su grande schermo. 











CENTRALE Tel 3471, Cineforum. 


DANTE. Tel 003.520. OGGI RIPOSO. 


IMPERIA. Tal 202745. Horculoe, dr: 
15,30: 2,30. Lr 10.000; 7000. 





CAPITOL Tot (0164) 43.40. OGGI RIPOSO. 





DLUMPIA. TL 251.55. Costo: Ann Ke 
tonina. 


DON BOSCO. Nuova programmeazio» 





CRISTALLO. Tel. 206.048. Nuova pro- 
rammaziono Ore 21,15. 





DIANESE. Te 435.930. Spy. Or: 2020; 
22,30. 9000; 6000. 











RRISTON RITZ. Tel 505.060. Horcules, 
Ot: 15,50/22.20. 12.000; 8000 


RISTON ROOF - Sala 1, Tel 505.060, Mr. 
Boan - L'ultima catastrofe. Oi: 
15,30; 22,20, Ure 12.000; 6000. 


TRISTON ROOF - ala 2, Tel 506.050. Ra: 
gnzzo. Oc: 2030; 220), Lim 12.000 


UMVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTI 
LO - Sala 3. tl quinto elomento, 
gla L Besson, co B. Wil, M. doro. 
Oc: 15: 17,30: 20; 22,8. 





VERDI Tei 562.197, A spasso nei tem: 
po - L'avventura continua, riga 
©. Vani, con M. Bold, De Sca. Or: 
15,45; 18:20,15: 22.90. 





ÎLUCI ROSSE. ABC tl. 413.838; ALCIONE ts 
814955: CENTRALE 1 0 2 tl, 560.380; 
CHIABRERA ta, 251.566; CRISTALLO ti 
209.967; ELDORADO tl. 645.7943; SME- 
RALDO ta 201.519. 











NICKELODEON Tel. 89,640, Riposo 





EDEN Te. 08.12.00. Ipoteal di com- 
plotto, rega R. Domner, con M. Gibson, 
Robe. Or; 16; 17,30; 20; 22,18. L 
0.000; 7000; un: 7000. 

MRI SII] 


CINEMA PARROCCHIALE. Tel. 967.7190. Ri- 


poso. 
VIII 
SIRO. Tel 3202564, The pencemi 
or, regia M.Leder, con Ciooney Kdiman. 
Or: 20,15: 2.20; sab-dom. 1530; 17.45; 
20/16: 2030 
Vera Erra 
‘AMBROSIANO. Te. 613,1.38. Riposo. 








CENTRALE. Tel 286,033. Facclamo fle- 
‘ta, rega A. Longoni, con A. Gassman, 





Forza, G. M. Tognazzi. Or: 1620; 18,20; 
20.20; 2220. 


AUGUSTUS. Tel, 61.551. Donnie 
a M, New, con AI Pacino, 
20,10; 22.80; sob-dom, 16: 








CRITERD. Te. 360274 Spy.iega Horn 
‘on G. Davis, SL Jackson, Or: 16: 18,10: 
20,15: 2,30. 


MIGNON. Tel 309,604, Facciamo fio 
‘sta, regia A. Longoni, con A. Gassman, L: 
Fota, 6. M. Tognazzi. Or: 1,20; 18,20; 
20/20; 22,20 





sn 

ARISTON. Tel 41.505. Vulosno, regia M. 
Jackson, conT. Jones, A. Hach, G. oi. 
man, Or: 20,20; 22.30; 5ab-om. 16.10; 
18,15: 20,20; 22.0. 
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STE. Pare male dit 140. 
Ao io gori 006 pot uo 
075.00 gs 0 
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.00. Riposo. Domani Se no I xe 

















tempo, l'avventura continua. 
nz fm oe 20, La 12.000; 8000. 





Tal 507070, Mra. Dalloway. 
Cri: 1530; 22,0. Lr 12/000; 8000. 


CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA Tel 413.838, 01014 TI- 
Burzi. Or 20,30 Amioto. 21 Tibuni. 
2230 Cronache entomologiche. 
ogresso grato soci Many 


Matino ioleme. 
TENMO STABILE - Sala Duse. TL 
534.22.0, Riposo. 


POLIT. GENOVESE, 01 339.560. Riposo. 





SAMREMESE. Tel 507.070, Spys Or: 1550; 
22,80. Ure 12.000; 8000. 


TARIGNANO D'ESSAI, Te 5702348, Ro: 
so 


TEATRO DELLA YOSSE - Sala Aldo Tronto. 
Toi 247,0799, Prenotazioni perl tro ma. 
s0nl di E. Luzzati, rega È. Campana, in 
‘cena sablo 20 domenica 21 or 16. 








DRFEO. Toleiono 662.393, Fuochi darti: 
feto. Or: 1530; 22.80. Lite 12.000; 
10.000. 





FRITZIANO. Tei 219758. Riposo. 








TEATRO DELLA TOSSE - Sala Dino Campa 
ni. Tel. 247.0799. Riposo. 
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La formula giusta per capire 


N occorre essere specialisti per amare e capire la 
scienza. 

Oggi è possibile con i primi nove volumi di «Argomenti di 
scienze», la collana che unisce il rigore scientifico al pia- 
cere della lettura. 


Gli abbonati 1 «La Stampa» hanno dito a uno sconto del 20% sulle singole opere e po- 
traino acquistare presso il Salone di via Roma 80 a Torino, L'intera raccolta della collana 
argoment d scienze è in vendita - per abbonati e on -al prezzo speciale di 180.000. 
Chi fosse Interessato ad acquistarla, potrà richiederla contrassegno all'Eirce La Stampa, 
Ulicio «Edizioni librarie», ia Marenco 32, 10126 Torino (ax 011555306). 








ISABELLA LATTES COIFMANN TULLIO REGGE 
L'intelligenza degli animali Gli eredi di Prometeo. 
pp. VIt:152 L'energia nel fuuro 
con 80 figure nel testo, L 25.000 pp.X:158 
con 8 figure nel testo, L 22.000 
PIERO BIANUCCI 
Piccolo, grande, vivo. PIERO SCARUFFI 
Storie di quark e di galassle, di uomini e art animali La fabbrica del pensiero. 
Pp.X-198,L. 25.000 Nove frontiere dellinellgenza aritale 
op. XVI-188 
con 25 figure nel testo, L 25.000 
ENRICO STELLA 
Elogio dell'insetto 
pp XIVZIA ELISABETTA VISALBERGHI 
con 65 tavole fuori testo a colori, L 30.000 ‘Storie di scimmie. 
Pp. XiL-180 
con 12 tavole a colori nel testo, L.30.000 
ALDO ZULLINI 
Igiochi della natura. 
‘evoluzione all'opera ULRICO DI AICHELBURG 
pp. XIV-106 Rivoluzioni della medicina nel XX secolo. 
con 12 figure nel testo, L 20.000 "Dai plana all'ingegerta genetica 
PP. VI-198, 25,000 
ULRICO DI AICHELBURG 
Batteri e virus. 
Dalla peste all'Atde 


‘pp. VI192, L 28.000. 


1 VOLUNI DE «LA STAMPA», DISTRIBUITI DA RCS LIBRI 
‘E GRANDI OPERE, 
| SONO 1 veNDITÀ PRESSO LE MIGLIORI ImRERE 
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Via C.R. 
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‘mono il comando delle operazioni nel 





Bocce: sono due in testa 


La Chiavarese e La Val Merula Andora assu- 
‘simo campionato di bocce. Male la Rapalli 





Nel big match ottima prestazione della staf-. 
fetta chiavarese D'Agostini-Meret. Così la 
6a giornata di A2: Autonomi Fossanese.] 
langerese 12-8; Bra-Roverino Ventimiglia 
4-16; Rapallese-Auxilium Saluzzo 7-13; Val 
Merula Andora-D.L.F. Asti 12-8, Classifica: 
Val Merula p. 10, Rapallese 9; D.LF. 
luzzo 7; Fossanese e Roverino 5; Balangere- 
‘se 4; Bra 0. La miglior prestazione tecnica 
nel punto e tiro abbligato, con Del Bene del 


ma: 

















Francesca Carbone, oro ai Giochi del Mediter- 
raneo nella 4x400, è mezzogiorno nella sala 
consiliare della Regione riceverà il premio «Lo 
Sportivo ligure dell'Anno», attribuito a chi si è 
distinto in campo internazionale. Quinta edi- 
zione del premio, le precerdeti a Giovanna 
Burlando, Massimo Giretto, Stefania Lariucci e 


La Carbone atleta dell’anno 


ca); Erika Spinello (canottaggio); Sergio Borea 
{rally aerec); Francesco Riccadonna, Francesco 
Ferrari, Cesare Vio, Raffaele Onofristti, Daniele 
Bettini, Gianni Brignardello e Lorenzo Ravina 
(pallanuoto); Giovanna Burlando, Serena Bian- 

i, Laura Vecchietti, Clara Porchetto, Alice 
Dominici, Claudia Berruti, Vira Vercelli, Bar- 
bara Tincani e Marcella Bertonasco (sincro); 











Chiavazza 7; Pianezza 5; Brb e Mionetto 2. 





Val Merula: 25 punti. 











Paolo Ghiglione, Marco Formentini, Luca Bal- 
dini, Paola Cavallino, Angelo Angiollieri e Sara 
Farina (nuoto). Ig.s 
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Calabria-show e un gol: la C2 è tutt'altro che un sogno 


L'urlo della Sanremese 


Lunedì 15 Dicembre 1997 w 388 








Che allungo, con l’1-0 al Derthona 


SANREMO, La prua è ormai 
puntata verso la C2. La Sanre- 
mese ha aumentato il vantag- 
gio in classifica e sembra vola- 
e. iù di quanto dica 11.0 in: 
flitto ieri al Derthona, risultato 
di misura, addirittura sofferto 
negli istanti di gioco, ma nettis- 
simo perchè al gol vincente 
gnato da Calabria - a tratti, ieri, 
straordinario - vanno aggiunte 
una buona mezza dozzina di 
occasioni da gol sprecate. 

Sono stati novanta minuti 
giocati bene dalla Sanremese, 
ma anche dal Derthona, ordina- 
to e ben impostato, che ha avu- 
to l'unico torto, forse preoccu- 
pato della forza dei padroni di 
casa, di rinunciare troppo pre- 
sto alle sue velleità offensive, 
sacrificando le indiscusse po- 
tenzialità d'attacco di uomini 
come Buzzetti e Angeretti. Ma 
va detto che la Sanremese, con 
un centrocampo rivoluzionato 
per le squalifiche di Brignoli, Di 
Loreto e Riolfo, ha premuto sul- 
l'acceleratore fin dall'inizio. Il 
conto finale dei corner - 16-2 
peri padroni di casa - è un dato 
numerico molto significativo. 

La Sanremese ha trovato solo 
al 62° il gol-vittoria. Bravo 
Lamberti a lanciare in profon- 
dità lo scatenato Calabria che, 
dopo aver resistito a un contra- 
sto con un difensore, lo ha sal- 
tato, si è presentato da solo da- 
vanti a Perrone in uscita e lo ha 
scavalcato, freddamente, con 
un pallonetto che si è infilato 
sotto la traversa. 

Ma prima di quel gol i bian- 
cazzurri liguri avevano creato 
una lunga serie di occasioni 
perdute. Avevano. cominciato 
al 25 quando Lamberti, con- 
quistata una palla sulla sinistra 
in area, aveva crossato, Bifini 
aveva fatto «velo» e Calabria, 
da pochi passi, aveva tirato a 
botta sicura in porta: si è grida- 
to al gol, ma Perrone, di piede, è 
riuscito a deviare. Solo un mi- 
nuto dopo lo stesso Calabria è 
nuovamente penetrato in area, 
ma ha visto la sua conclusione 
ravvicinata deviata în angolo 
da un difensore. L'assalto è | zare la reazione. Una cosa non 
continuato al 44' quando Bifini, | facile visto che tra gli assenti ci 
da buona posizione in area, ha | sono l'infortunato Giunto e lo 
concluso debolmente, una bella | squalificato Peluffo uno degli 
azione di Lamberti. Poi, nei mi- | uomini più carismatici e incisi- 


nuti di recupero del primo tem- 
po, al 47’, un'altra occasionissi- 
ma: cross di Graziani, Spatari 
in area ha tirato da buonissima 
posizione, ma ancora una volta 
Îl suo tiro è stato deviato. 
Stesso clichè nella ripresa: al 
54° Calabria serve benissimo 
nell'area piemontese Grillo cl 
tira al volo, vede respingere il 
suo tiro dal portiere Perrone, 
riprende la respinta e nuova- 
mente si vede parare la conclu- 
sione. Al 60°, due minuti prima 
del gol, ancora Perrone sugli 
scudi per deviare una bordata 











L'Imperia rimedia la sua sesta 
sconfitta della stagione contro 
una delle dirette concorrenti 
per la salvezza e piomba nei 
quartieri bassi della classifica. 
ieri sulla panchina dei neraz- 
zurri é ritornato a sedersi an- 
che il mister Flavio Ferraro che 
in settimana ha ripreso in mano 
le redini della squadra dopo le 
dimissioni rassegnate il mese 
scorso. 

E pensare che i liguri erano 
arrivati allo stadio «Pistoni» 
forti del pareggio a reti inviola- 
te imposto la scorsa settimana 
alla capolista Sanremese. Inri- 
va alla Dora, però, tutto é anda- 
to storto fin dall'inizio. Ai ligu- 
ri, infatti, per passare în svan- 
taggio sono bastati appena ses- 
santa secondi. Bonomo elude la 
marcatura di Fardo e crossa in 
area dove De Paola é liberissi- 
mo di appoggiare in rete al volo 
di piatto destro. Accusato il col- 
pogli ospiti cercano di organiz- 




















di Calabria. 

Lo show biancazzurro non si 
è placato con il vantaggio: un 
tiro di Lerda al 78' «corretto» da 
Buzzetti che rischia l'autogol, 
un'azione Calabria-Spatari in 
area con conclusione fuori di 
poco di quest'ultimo al 79 ed 
‘un tiro che ha sfiorato la tra- 








sionissima del 








versa di Bifini all'81 hanno alla ai pied, a pochi possi 
portato la squadra di mister Ci- | dalla porta, ha visto la sua con- 
chero vicinissima al raddoppio. | clusione ribattuta dal portiere 





Invece, nel finale, il Dertho- 
na si è ricordato di aver un at- 
tacco importante, All'82' ha re- 
clamato inon del tutto a torto) 





PAVULLO. L'Entella Chiavari interrompe sull'o- 
stico campo della Pavullese la serie negativa che 
la vedeva protagonista e porta a casa un punto 
meritato contro una squadra che fra le mura 
amiche concede davvero poco. I liguri hanno 
sfruttato al meglio la giornata di scarsa vena dei 
modenesi e li hanno imbrigliati a dovere, riu- 
scendo anche, in più di un'occasione a rendersi 
abbastanza pericolosi. 

La Pavullese è passata in vantaggio al decimo, 
grazie ad un calcio di punizione di Scacchetti; fi- 
nito in rete anche grazie all'intervento non im. 
peccabile del portiere Giovinazzo. L'estremo di 
fensore dell'Entella si riscattava sei minuti do- 


un possibile rigore dopo uno 
scontro ‘Tibaldo-Brambilla in 
area; all'86° è stato Angeretti a 
concludere di poco fuori dal li- 
mite dell'area; all'88' addirittu- 
ra il Derthona ha avuto l'occa- 


distrazione collettiva della di- 
fesa, ma Buzzetti, trovatosi so- 


Nioi. La sua unica, importan- 
tissima, parata della partita. 


Bruno Monticone 


ENTELLA IN RIPRESA 
Buon pareggio con la Pavullese (1-1) 


reggio su una 





Per Calabria ieri un altro gol decisivo 


po, quando usciva con tempestività sul lanciato 
De Martino, ben messo in moto da un lancio di 
Scacchetti. 

1) meritato pareggio dei liguri arrivava al 27': 
corner di Scelfo e hel colpo di testa dell'avanzato 
‘Alessio che non lasciava scampo a Stanco. Il se- 
condo tempo non offriva praticamente nulla a 
parte un colpo di testa di Scacchetti intorno alla 
mezz'ora, che terminava fuori di poco. L'Entella 
controllava quindi senza particolari affanni gli 
ultimi assalti affondati dalla Pavullese e portava 
a casa un meritatissimo pareggio, che consente 
adesso di guardare al futuro con maggiore sere- 








nità. 








Asegno Cellerino e Di Girolamo 


Il Savona risorge 
Valenzana ko: 2-1 


SAVONA. 


Seconda _ vittoria 


consecutiva e aggancio delle 
squadre coinvolte nella lotta 
per non retrocedere. Lo si era 


detto; il 


‘campionato del Savona 


è iniziato a Camaiore. Ora è 


yrosegi 
attuta 


entusiasmo su 


storico 





ito con la Valenzana, 
per 2-1. Molto tifo ed 

‘spalti con 
striscione «Vecchi 








Guardia» e tanti applausi ai 
biancoblù anche se la vittoria è 
stata, è il caso di dirlo, proprio 


di... misura. Questione di cent 





metri visto che la rete decisiva, 
autore Di Girolamo, è stata ot- 
tenuta con una parata alta del 
portiere Della Rica che nello 


‘sulle tre quarti ben controll 
dalla difesa arancione. In 





Per i piemontesi a segno De Paola (doppietta) e Zucco, riduce le distanze lannutolo su rigore: 3-1 


Ivrea parte di scatto e sorprende l’Imperia 


Il ritorno di Ferraro non evita la sesta sconfitta stagionale 








sa, al contrario, gli ospiti Ja- 
‘sciano ampi spazi al contropie- 


de ispirato da Zucc 





la mezz'ora gli uomini alle- 
nati da mister Gianni Della Ca- 
sa rimangono in dieci per l'e- 
spulsione di Bonadio e perdono 
Ghidetti per infortunio. In su- 
periorità numerica, con la velo- 


cità del 


neoentrato Celella, gli 





ospiti si lanciano all'assalto 
della porta difesa da Pozzati. Il 
gol, però, lo sfiora il neoentrato 
Tannutolo con un calcio di pu- 
nizione indirizzato sotto la tra- 
versa che il numero uno cana- 





olo. Con 


slancio ha portato la palla oltre 
la linea fatale. In questo fran- 
gente decisivo il parere del se- 
gnalinee. 

Ma il successo dei biancoblù 
di Caneo è giunto dopo una sof- 
ferta © combattuta contesa in 
cui tutti i giocatori locali si s0- 
no meritati la sufficienza sulla 
pagella. Per qualcuno, tuttavia, 
c'è stata una prestazione ben 
sopra le righe a cominciare dal 
portierone Siracusa a cui la cu- 
ra di Italo Ghizzardi fa vera- 
mente bene. Almeno tre inter- 
venti da portiere di grande 
classe hanno caratterizzato la 
sua prova. Poi il «gigante» di 
centrocampo Scaletta, un au- 
tentico uragano trascinatore, 
interditore e propositore. Una 
sorpresa gradevolissima. E 
mentre tutti aspettavano l'ar- 
gentino Gimenez sul piano tec- 
nico, lo hanno conosciuto invi 
ce su quello del sacrificio dili- 
gente, teso al lavoro di squadra. 
L'argentino è stato un po' mal: 
trattato dalla difesa ospite, ma 
molto di più dai segnalinee che 
lo hanno fermato ormai con il 
campo aperto) in fuorigioco 
inesistenti. Cellerino ha soffer- 
to una contusione, ma fin che è 
stato in campo ha fatto il suo 
dovere, compreso quello del ci- 
nico goleador su rigore. E poi il 
giocoliere Di Girolamo, sempre 
imprevedibile e marcatore del- 
la rete decisiva con un lungo 
spiovente che il portiere non ha 
capito. L'ingresso di Botta in un 
‘momento decisivo della partita 
è stato determinante come le 
prove di Cremonesi (sempre 
classico), Cappanera e Di Pa- 
squale. Xi libero Desiato lo si 
visto solo tn tempo, ma è gio- 
catore di pregevole stoffa. Il 
giovane Damonte ha portato la 
roce di un centrocampo in sol- 
ferenza, l'altro giovanissimo, 
Di Francesco, ha terminato con 








vi. L'unica insidia per l'estremo 
difensore canavesano arriva al 
quarto d'ora dai piedi del cen- 
travanti Sansonetti che é pron- 
to a girare in area un traverso- 
ne dalla sinistra: Pozzati si di- 
stende e devia in angolo. Il peri- 
colo sveglia i padroni di casa 
che alla mezz'ora chiudono la 
gara. Prima Bonomo si procura 


un calcio di rigore e si incarica 
dell'esecuzione: | Viviani vola 
sulla sua sinistra e para. Poi ar- 
riva il gol del definitivo ko. Il 
solito De Paola, approfittando 
di uno dei tanti momenti di ap- 
pannamento della retroguardia 
‘avversaria, si impossessa della 
sfera, salta il suo diretto mar- 
catore e supera ancora l'incol- 








DILETTANTI GIRONE A, SEDICESIMA GIORNATA: SEGNATE 21 RETI 





Sanrem Derthona 1 


Sanromese: Nioi; Graziani, Manduca; Tibaldo, Baldissert, Lerda; Spatar, 
Lambort, Grilo, Calabria (90° Codice), Bilini (65' Notar). Derthona: Perron 
Arlezzo, Berni (77' Brambile); Castallazzi, Mauri, Schil 











Bolinato, Branca, 
Angeroti, Buzzett, Merlo (72! Agazzone). Arbitro: Tomasi. Rete: 62' Cale: 
bra. 





Casal: Castagnone, Milano, Izzo; [soldi (73' Cimadom), Amarott, Rotolo; R- 
‘nai (46' Primizio), Cin, Spartera, Gapurro, Samaritani (2' Bedino). Ponsac- 
co: Costagli, Tolomei, Saventi; Castelini, Franzoni, Spelta; Lenzoni (90' Pas: 
Sarett) Tione, Mazzei, Lazzini, Caffrata (56' Scualer). Arbitro: Rubino. 


avullese-Entella RI 


Pavulleso: Stanco (48° Valpreda); Grandi, Benassi; Puccini, Monell, Guer 
Cantoni (53' Barbolin), Scacchetti, De Martino, Antonelli (41' Baccaran), Ma 
‘no, Entella: Civinazzo; Braschi, Palermo; De Marchi, Alessio, Venuti: Teranso- 
nl, Fasano (88° Russo), Scelto (82' Puppo), Balcî, Rombi (84' Tuminia). Abi 
‘tro: Zambon. Ret: 10' Scacchat, 27' Alessio. 


Massese-Camalore 1-0 MISESENESRAANI 
Massese: Dimmito; Flamini, Zana; Perrella, Bosco, Benassi; Pasquetti (46' 
‘Celagioli), Rubinacci, Mazzei, Bedin (84' Oliva), Moriani Camalore: Albenti; Sì 
‘monini, Rombi; Gemigniani, Pelliccia, Merciadri (85 Sora); DI Mauro, Bennati 
(78'Trigl), Baratta, Bresciani, Most. Arbitro: Foro. Rete: 1° Perri. 


Valle d'Aosta-Fossunese 3-2 IRMIIAIMNINENNI 
Vallo d'Aosta: Buda, Di Loreto, Miani, Rubino (46° Lugon), Arcese, Ferina, 


Celano, Fermaneli, Girelli (82 Volpone), Calamita, Ceccato (48' De Tomma- 
so). Fossanese: Mulato, Ambrosino, Blanco, Gianoglio, Borgna, Cristino, Bo- 




















chicchio (83' Pier), Dalmazzo, D'Erico (65' Fem), De Marco (B5' De Santis), 
Labrozzo. Arbitro: Valeri Rett: 7‘ Calamita (fg), 36' Grell, 41' D'Errico, 50' 
Gianoglio, 64' Lugon. 


Savona-Valenzana 2-1 BIRRERIE 


Savona: Siracusa; DI Francesco, Cremonesi; Di Pasquale, Cappanera, Desi&- 
to (46' Malaronte; DI Girolamo (65' Botta), Damonte, Cellerino (75° Mannini, 
Scaletta, Gimonez. Valenzana: Dolla Rica; Panizza, Peretto; Bruno, Brita, 
Tomero; Bello, Conti Battistini, Bellatore, Perziano, Arbitro: Ballandi. Rett 
28 Perziano, 84° Cellerno (ig), 47' DI Girolamo. 





pevole Viviani. 

Nella ripresa 
disperatamente di riacciuffare 
livrea eil risultato. To; 
fensori Fardo e Desideri e inse- 
risce Ramoini e Mosca per dare 
maggior peso al centrocampo e 
all'attacco. La musica, però, 
non cambia. Le azioni offensivi 
dell'Imperia spesso sì perdono 


[g. cap.) | l'Imperia sbilanci 





raro tenta 
‘palla in rete. 
ie i di- 


lisce. 




















Ivrea-Imparia 3-1 REI 


Ivroa: Pozzati, Azzaln, Grassitli, Cervato, Ghidett (72/Pierobon), Bonadio, 
Ferrari (79'Ardissorie), Maccini, De Paola ( 90'annutolo), Zucco, Bonomo. 
Importa: Viviani, Fardo (46 Ramoinj, Desideri ( 6'Mosca), Trasatti, Di Capi- 
ta, Sbravati, Brancatisano, Bocchi (75'Celell), Sansonetti, lannutolo, Bongior= 
no. Arbitro: Tonolini. Reti: 1'a 33‘ De Paola, 86° Zucca, 90 lannutolo (i). 


Pietrasanta-Castelnuovo I 
Piotrasanta: Vignali: Care, Ulvi (55: Valentini; AdamolI, Fiacchi, Mazzei 
(61' Farina) Cusini, Febughini, Soda, Cianci, Coni (51' Carlo). Castenuo- 
vo: Franchi: Ferretti, Zaccagna: Benedetti, Macelloni, Giusti; Di Stefano (83' 
Piercocchi), Petrini, Guidi, Barsotti, Fiori. Arbitro: Parrella. Rett: 20' Guidi, 46" 
Benedetti, 57' Caretti. 


Cuneo-Pinerolo 0-2 GERE 


Cuneo, Campana; Maglio, Varano; Caridi, Berlino, Marchisio; Rovera, Gio- 
vine, Mazzeo (30' Serra; 59' Matta), Moschett, Lenzi. Pinerolo: Graziani; Be- 
‘necchio, Salva; Giorsa, Camani, Testa (48' Dedominii; Labella (83' Solaro), 
Rosa, Barison, Muratori, Mollica (79' Lazzaro). Arbitro: Lucenti. tt: 48' Mot 














ica; 87° Solaro. 

















l'Ivrea centra il tris: Ardissone 
fugge in contropiede, 
sa tutto il campo e serve Zucco 
che da pochi passi depone la 

‘Allo scadere viene premiata 
ariche la tenacia dei nerazzurri. 


‘Azzolin atterra in area Celella, 
dal dischetto annutolo non fal- 


Gianni Giacomino 





i crampi visto che con Perziano 
‘ha dovuto tirare fuori l'anima 
per non soccombere. 

‘Arbitraggio «così, così» ci 
quattro. savonesi  ammoni 
(Cappanera, Di Francesco, Di 
Pasquale e Cremonesi) a con- 
ferma del poco feeling con i di- 
rettori di gara. 

Un po' di cronaca. Savona in 
attacco e Di Pasquale si propo- 
ne sottorete, poi un calcio di 
punizione di Tomero respinto a 
pugni da Siracusa; al 14" Gime- 
nez, lanciatissimo in avanti, 
viene fermato per un inesisten- 
te fuorigioco. Lo stesso accade 


attraver- 




















CLASSIFICA 1 MARCATORI ‘al 22': fischi per il segnalinee. 
Affonda i Solenia ansiana 
con Perziano che ha buon gioco 
rie gn | 9 rott Buzzi Dertona) i destra e poi di testa manca da 
casa ET_| 7 rotti: Marino (Pavese). due passi, Al 29° ospiti n ven: 
VW P_F_S | e rott: Moscheti (Cuneo): Angeretî | taggIO su calcio d'angolo battu- 
io Piero e neeli Cusuia | to dall'ex Briata per l'altro ex 
SAMREMESE 3510 5 120 9| (anemese: Grli V.d'Aodle). — | Perziano. Al termine di una 
CANNONE 29 8 5 321 14 | rtl Bros (Camin; Scoto cola Persian insacca. La rete È 

om (Fossanese); tin fulmine a cie) sereno. 
CASTELUVOVO 256 7 3.19 14 | (tree). ‘Al 34° ennesimo lancio di 
MASSESE 25 5 10 iti 9|/4 reti: Gianhi (Camaiore); Cino | Scaletta per Di Girolamo, che 
(Casale); Rotolo (Casale); Simonet- | inventa una serie di finte ma è 
CASALE 24 8 6 4/18 12 | ta (Castelnuovo); Mazzeo (Cuneo); | messo giù. Il rigore è affidato a 
D'Errico (Fossanese); lannolo (im- | Cellerino, una formalità (quar- 
PAVULLESE 23 5 8 (3.18 14 | peria); De Martini (Pavullose); Moll- | to sentro stagionale. Poi Sire: 
a (Finerco); Saloni. (Ponsacco); | cusa da un metro salva sù tiro a 

FOSSANESE 22 6 4 6.18.17 | Tione (Ponsacco); Calamita N. | botta sicura di Battistini. 
IVREA 21 6 3 7 1915 | d'Aosta); Conti V. (Valenzana); Per- La ri] ‘si apre con un at- 
EE TIE I] diano (Valenzana). tacco biancoblù stroncato in 
V.DAOSTA 21 4 9 30606 gut, Dalla rimessa DI Girolamo 
PonsioCo 21 5 6 5i8ts verga ci pensa Del cao do: 
re il gol al Savona. E' il gol dei 
DERTHONA 20 5 5 61917 remes camme Zia eo fin al 0 î 
VALENZANA 20 4 8 41616 60° fuga di Perziano e palla 
VNFIZAA 20 AE LILTE | PRossIMO TURNO a Battistini, tiro secco e pera. 
GUNED 10 5 4 7485! mpiANDIA ZIA? 01420 salata Gi Siracusa: Due court 
po il portierone si ripete. 
terna 10 «6 610 (GIO, POE ORE LEI i rale pote 
PIETRASANTA 17 3 85.1) 14 | PSTWo0 CASI nez alleggeriscono le fitte tra- 
PIETRRZARTA IT ST STD IT DERTNONA = NAEA mi me ospiti. Poi i fischio di chiu- 
PINEROLO 36 3 6 7/12 17 | ENEA PERSIA sura con un lungo applauso per 
da Sat Biancobi alleate 

PINEROLO SAVONA, 

ENTELLA 11 81119 | vai — Masse Nanni De Marco 
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Ma sul pesante risultato, l'ombra di un gol annullato ai padroni di casa e di un’espulsione 


Sestrese d'assalto: 5 reti al Sestri 


Una vera battaglia, i verdestellati escono trionfanti 


SESTRI LEVANTE. La Sestrese 
dovrebbe chiedere di giocare 
sempre in trasferta, se il vero 
volto della squadra di Maisano 
è quello messo in mostra al Si- 
vori A dove ieri ha firmato uno 
«storico» 5-0 (raramente il Se- 
stri‘ha concesso così tanto sul 
‘suo campo). Ma bisogna fare at- 
tenzione perché il pokerissimo 
dei verdestellati è stato enor- 
‘memente facilitato da quanto 
successo nella prima mezz'ora. 

Il Sestri scende in campo sen- 
za la difesa titolare (Conte e 
Dondero squalificati, Lautanio 
convalescente) senza cambi 
perché Scotto è squalificato e 
Paglia oppena recuperato. Al 1° 
la squadra corsara va in gol: 
staffilata di Costa dal limite e 
alla nell'angolino, Il guarda- 
linee e gli stessi difensori ver- 
destellati non hanno alcunché 
da diro, ma l'arbitro Poggi di 
Piombino annulla per un fuori- 
gioco di posizione di Beret 

‘Al 6' invece è regolare il gol 
della Sestrese: corner di Balbo- 
nni, corregge di testa sul primo 
palo Da Monte, e sul secondo 


Segnali di ripresa dalla Sarzanese 


La Grassorutese 
non oltre lo 0-0 


‘RAPALLO. La miglior Sarzane- 
se di stagione impatta al Mac 
ra contro l'ex seconda in cla 
fica Grassorutese (0-0), ma non 
ci sarebbe stato nulla da ridire 
se gli spezzini avessero portato 
via l'intera posta. Sarzanese 
destinata in breve tempo a to- 
gliersi dalle zone pericolose, 
‘abile nel chiudere tutti i varchi 
ai rapallesi e concentrata per 
tutti i novanta minuti. Grasso- 
tutese invece che si accontenta 
del punto preso, e ches i è resa 
pericolosa solo su calci piazza- 
ti. Troppo poco per impensieri- 
re l'attento Romano, estremo 
baluardo degli spezzini. 

Dopo 4 minuti Magnani pro- 
ya a vivacizzare l'incontro, ma 
il suo cross non trova pronto 
qualche compagno all'appunta- 
mento vincente. Decimo e Del- 
lapina, ben marcato dal duo 
Bonfigli-Della Bianchina, non 
riesce a coordinarsi a dovere 
peril tiro. Nell'occasione l'arbi- 
tro non vede un intervento 
scorretto di Della Bianchina su 
Ruvo, con il difensore della 





EE RIMPIANTI DEL PONTEDECIMO  Mnman 


L'Argentina riesce a difendere l’1-1 


Un pareggio (1-1) che sta più stretto ai padroni 
di cose che agli ospiti. La Squadira di Bencardi= 
no ha tenuto a lungo la palla ma raramente è 
riuscita a tirare. Invece i granata di Armienti, 








cando la barriera con una bomba che lascia 
sstorrefatto Pinazzi. Nel primo tempo non ac- 
cade altro di rilevante: il Pontedecimo preme 
me l'Argentina lo intrappola in una ragnatela 
onereti e pronti al gioco di rimessa hanno | di passaggi. Nella ripresa i granata cercano il 
in difficoltà la difesa dell'Argentina, sal- | ko: con il pressing mettono in difficoltà il cen- 
vata in un caso dal portiere Minori e in un altro | trocampo avversario e con la velocità tentano 
dal palo. L'unico demerito del Pontedecimo | di sorprendere la difesa. Al 75' Serra fa gridare 
privo di Bevilacqua e Fotia è stato quello di non | algol: mezza girata che colpisce il palo interno, 
uscire a tenere il vantaggio che per una man- | rimbalza dall'altra parte e s'infrange sul legno 
ciata di minuti. opposto della porta di Minori. Al 82" Serra arri- 
Il Pontedecimo passa al 14' con Farcinto che | va sul fondo e sull'uscita di Minori mette in 
chiude in gol una triangolazione con Serra e | mezzo, la palla corre sulla linea bianca senza 
Grasso. Al 21'l'Argentina ha una punizione dal | che Silvestri riesca a intercettarla. L'Argentini 
limite: De Simeis la sfrutta alla perfezione, bu- | si fa viva solo al 90' con Gatti. d. 














Dagnino (Grassorutese),eriin ombra 








NelSestri, pesante l'assenza di Conte 














Im 10 minuti 


Tra Pegliese 


E' stata anche la sagra dei rigori: tre quelli decretati e c’è stato un cartellino rosso 


Vona trascina il Finale: 3-2 sul Vado 





Cai emo sa bando | e Loanesi è 1-1 
Sestri non ci sta e si sbilancia gioco per essere ricoverato in 

Sehispracasto ai 27° giova: | TT? ) j 1 d b ] Re Dopo metz'ora di studio, | COGOLETO, Un tampo di sonno, e 
Sumpasirasieà | L'ex rossoblù protagonista nel derby al «Boreb|\rhrrcsint crei 
CR ee 


i suoi. Prima con una deviazio- 
ne di testa a colpire la traversa, 
poi con un tentativo di inseri- 
mento fra Renon e Da Silva con 
il portiere abile nell'anticipare 
tutti, infine con una conclusio- 
ne dal limite molto insidiosa 
sventata sempre da Renon. An- 
cora Sarzanese in avanti prima 
del riposo, con Magnani che co- 





‘sformano lo 0-0 fra Pegliese è Loe- 
nesi in un risultato ugualmente di 
parità, ma perlomeno con due reti. 
Uno a uno finale, quindi, con ge- 
novesi in vantaggio al 55' grazie a 
Cavaliere, che sfrutta un tiro cross 
di Fibrini e, con un colpo di testa, 
supera Durando. La Loanesi di Pio- 
vanosi getta subito generosamente 


tellino rosso, 

rtita si incattivisce, c'è 
un fallo su Anselmi sospetto in 
area rossoblù, l'arbitro ammo- 
‘nisce l'attaccante. Brutto fallo 
di Perata su Costa, non scatta il 
cartellino giallo. Al 45' Guecu 
semina avversari in area e dà a 
Beretta che è troppo avanzato è 





FINALE L. Al «Borebì il Finale 
vince (3-2} il derby contro i cu- 
gini del Vado ottenendo tre 
punti pesanti per la classifica. 
Davanti ad un buon pubblico, 

iallossi del presidente Candido 
Cappa hanno disputato una ga- 
ra magistrale. Il gioco espresso 





le sue parole non sono cadute 
nel vuoto. Al 35'il gol-sorpasso. 
C'è una bella azione a centi 





IL BAIARDO CONVINCE 
Una lezione al Busalla: 2-0 


GENOVA. Secca vittoria del sempre più convincente Baiardo nel 
derby con il Busalla: 2-0 che non fa una grinza vista la sicurezza 














te al centro per Vona il quale, 
corsa di piatto destro, spiazza 
Cancellara: portiere ‘da una 





in avanti, risvegliata dalla rete al 
non riesce a girare. è tato dialto vello tecnico, De | espressa da Romeo e compagni verdi hanno stretto d'esslto a por- | parte, pala dall'altra. stringe Maschio ad un dispera- | passivo. 

La partita si chiude al 48' | Min aveva preparato a dovere | ta di Caprile in dal fischio d'inizio ma privi dei due punteros, Pierali- | ‘ Caricato e su di giri l'ex di | tosalvataggio in angolo (44'). | ° Passanodieci minuti ed isavone- 
quando un cross sbegliato di Da | la squadra per questo intres- | si Cioc, non sono mai riusciti rendersi pericolosi se non su calco | turno Vona mette una marcia | Prima parte dell ripresa con | si aggiungono risultato di part: 
Monte diventa una traiettoria | sante confronto. Il Vado, inve- | piazzato. E proprio su calci ta fermi sono arrivati igol: al 45', in chiu- | in più nel motore e complice | Grassorutese più decisa, all'of- | Grossi dalla fascia sinistra calcia 





imprendibile per Fossa. Il Se- 
stri crolla e la Sestrese gioca sul 
velluto. Al 56° netto fallo di 
Muzio su Anselmi, rigore inec- 
cepibile che Ferraris trasforma 


ce, ha dimostrato ancora una 
volta di avere carenze nel re- 
parto, offensivo, dove il solo 
Prestia ha cercato (invano) di 
‘mettere in subbuglio la difesa 


‘sura di primo tempo, un'angolata traiettoria di Cocuzza sorprende 
Caprile. Al 61' lo imita Mangano che sceglie per aggirare la barriera 
untiro liftato assolutamente imparabile. La reazione del Busalla non 
è granché: il solo Otobon cerca di inventarsi una replica sempre su 

io piazzato, ma non ha fortuna. Al 79' viene gioco vio- 


‘un grossolano errore del- 
la difesa rossoblù il Finale fa 
tris. E' il 53° quando Luchetta 
mette il pallone all'indietro per 
Cancellara, ma il portier viene 


fensiva: al 51’ Dagnino (altri- 
menti in ombra) su punizione 
costringe Romano ad una diffi- 
cile parata; al 60‘ Lertora, sem- 
pre su punizione, obbliga Ro- 


‘una punizione velenosa, rasoterra, 
con Vernice che si inserisce © beffa 
Ghiraldell. ' il momento migliore, 
per la Loanesi, che nella mezz'ora 

































finale prova a vincere l'incontro. 
conuntiro angolato. Della sem- | del Finale. E' stata anche la sa- | lento Mont 0, Il Baiardo si riporta nel gotha del campionato | preceduto da Vona che prende | mano ad un provvidenziale in- | Sempre Grossi in vetrina, con le 
pre, più accentuata crisi ros: | gra de rigori. Ben tre sono stati | mentre resta in coda alla classifica in malinconia compa: | palla, lo supera e mette la sfera | tervento in angolo. Ma le vere | sue punizioni costantemente peri- 
Soblù ne approfitta soprattutto | i penalty decretati dall'arbitro | gnia della Sammargheritese. 3% [ds] | nella porta eguamnita. La parti- | occasionissime devono ancora | colose per la difesa genovese, 
Ferraris che al72' raddoppia il | Rizzo di Novi Ligure, tuti con- | 1 ______|taèpraticemente chiuse. venire, sono due ed entrambe | _A176'la conclusione del giocato- 
suo bottino pertioniale grazie al- | testati. gioco | sprecate dagli avanti spezzini. | re loanese termina affi di palo, con 
l'assist di Perrata, incontenibi- | | La sfida ha visto sulle prime | fa centro, In vantaggio, il Vado | viare. a mentre i vadesi s'innervosisco- | All'82' Alberti, appena entra- | Ghiraldelli sicuramente battuto; 
le sulla sinistra e al 82' triplica | il Finale subito in difficoltà. 1 | dovrebbe amministrare meglio | Prima del riposo il Finale rie- | noel 70' Cassata è espulso per | to, sciupa in maniera incredibi- | due minuti dopo Grossi calcia v 
raccogliendo un perfetto lancio | vadesi di Pansera privi ancora | il gioco, invece i rossoblù la- | sce tuttavia a pareggiare le sor- | doppia ammonizione. Due mi- | le. Neppure il tempo per recri- | 50 la rete genovese, ma De Pedrini 
di Sisinni e scartando Fossa. | di un paio di titolari tra cui ca- | sciano troppi spazi ai locali che | ti della partita grazie nuovam- | nuti più tardi il Vado accorcia | minare, e Braida non riesce a | da posizione estremamente favore- 
Ma sarebbe stato bello vedere | pitan Moiso, hanno iniziato alla | vanno vicini al pareggio al 23° | mente ad penalty procurato da | le distanze con Luca Veneziano | deviare di testa, un cross di Al- | vole non riesce a ribadire in gol, In 
cosa sarebbe successo se il gol | grande e dopo 18' sono pasti | con untiro di Vona alto di poco. | Vona e messo in rete da Nova- | che aveva preso il posto alcuni | berti respinto con difficoltà da | sintesi, Loanesi che nello spoglia- 
di Costa fosse stato convalidato | în vantaggio, Della triangola- | _Al35"i fnalesi hanno la pos- | ro, E 1145 del primo tempo. __ | minuti prima di Dagnino. Los: | Renon, L'ultima opportunità di | tcio può recriminare per on essere 
0 se Schiappacasse non si fosse | zione con palla che arriva a Lu- | sibilità di pareggiare i cont Nella ripresa la musica cam- | soblù cercano di metterci il | sbloccare lo 0-0 è della Grasso- | riuscita a vincere una partita asso- 
fatto espellere lasciando la sua | cisano. L'ex attaccante del Le: 





rigore decretato per un fello si | bia. Si passa dal ballo lento alla | cuore per pareggiare, ma Ca- | rutese, proprio allo scadere, 








lutamente abulica (per entrambe le 
squadra in 10 per oltre un'ora. | gino viene a contatto con Ca- | danni di Cassata, ma la conclu- | samba-finalese. De Min vuole i | robbi e compagni tengono duro, | con Lertora che dal limite con- | squadre, sia chiaro) nel primo tem- 
—______- | fobbi, cade e per l'arbitro è ri- | sione di Vona dal dischetto è | tre punti. Negli spogliatoi ltee- | —— | clude a lato della porta difesa | po e ricca di emozioni nella ripre- 

Danilo Sanguineti | gore. Se ne incarica Prestia che | debole e Cancellara riesce a de- | nico dei giallorossi ha tuonato e Roberto Pizzomo | da Romano. Ig:s.] | sa. Ig.s] 





I gialloblù di forza al «Broccardi»: 4-2 sugli arancioni in momento-no 


Giribone poker, Cairese boom 
Quattro gol del bomber, la Samm va al tappeto 


S. MARGHERITA. Giribone po- 
ker: due gol di rapina e di 
rigore, e la Cairese pa: 
Broccardi (4-2), infliggendo alla 
Samm la quinta sconfitta con- 
secutiva, un punto nelle ultime 
7 partite. Arancione in chiara 
crisi che pagano eccessivamen- 


TREDICESIMA GIORNATA: COSI’ LE SQUADRE SI SONO SCHIERATE IN CAMPO 


Finale-Vado 3-2 IBN En 


Finale: Rapelino; Carobbi, Vose; Lovo, Buzzurro, Diomedi; Infan- 
tino (78' Bisio); Novaro (65' Gaiero), Cassata, Vona, Magalino, . 
Vado: Cancellara; Luchetta, Bonomo; Della Latta, Bonadeis, Ma- 
renco; Dagnino (L. Veneziano], Lucisano, Prestia, Ghiso, D. Vene- 
ziano. 

‘Arbitro: Rizzo, 

Reti: 18° Prestia, 45' Novaro (rig.), 50' e 53' Vona, 73' Luca Vene- 
ziano, Note: espulso Cassata per doppia ammonizione. 


Pegliese-Lounesi 1-1 IEIEZENINEZSINE 


Pegliese: Ghiraldelli; Cossu, Lisena; Recchia (88‘ Traverso), R: 
vecca, Oggero; Cavaliere, Stalfieri (85° Borgo), Rapetti (77' Neri) 
Sambarino, Fibrini. Loanesi: Durando; Zanchi, Grossi; Piccinini, 
Vernice, Do Pedrini; Monge, De Paola, Infante, Rigato, Messina. 
Arbitro: Disposti. Reti: 55' Cavaliere, 65' Vernice. Note: terreno 
‘buono, spettatori duecento. 





Gristino (62' Michelini), Pacifico, Mazzone; Bazzano (70' Luzzo, 
91' Botta), Minio, Giribone, Procopio, Pensiero. 

Arbitro: Costa, Reti: 9, 14, 86 surigore e 94 su rigore Giribone; 
17° Malacarne; 26" Carbone. Note: all'88' rissa generale, al termi- 
ne della quale sono state decretate due espulsioi 
‘Sammoargheritose e Laoretti della Cairese. 


Migliarinese-Ventimiglia 1-0 esi 


Migliarinese: Montaldi; Pagliuca, Vitaloni; Trastevere, Taranto- 
la, Niccolai; Gianardi, Battistelli (90' Trombella), Viano, Russo, | 
Rellè (81° Pecoraro). Ventimiglia: L. Soncin; Mesiano, Comi; $. 
Soncin, Biancardi, Lorieri (64' Marchesi); Priano, Ventura, Russo, 
Barone, Pastor. Arbitro: Giorgilli. Rete: 42' Bellé. Note: terreno 
buono, spettatori circa duecento. 


entedecimo-Argentina 1-1 mena | 


Pontedecimo: Pinazzi; Vitali (83° Criniti), Cuman; Pedretti, Pro- 
to, Grasso; Serra, Farcinto, Silvestri, Di Marco, Delucchi. Argen- 








: Tirella della 


te l'assenza del portiere titolare | e la scarsa precisione in zona 
{sostituto Scrivano appare in- | gol (troppe occasioni eciupate, 
deciso nelle prime 2 reti ospiti), | specie da Ruocco e Tirella). 

l'eccessivo nervosismo (ancora | lE quasi scontata quando la 
una domenica con la Sarmm a | situazione precipita, nel dopo 
non chiudere in undici, fuori | gara scatta la molla dell'accusa 
nel convulso finale Tirella da 
‘una perte, e Laoretti dall'altra) 














alle «solite» componenti: gli ar- 
bitri e i giornalisti «troppo 
obiettivi», Discorsi datati, gii 

sentiti a Santa come su ‘altri 
campi, e quindi che scorrono 
via come l'acqua. La partita vi 
de la Cairese subito sul 2-0 do. 
po neppure un quarto d'ora: al 
























Con una rete molto contestata 


para ATEDSEItA So PESO RR: 14' Farcinto, 21’ De Simeis. Note: terreno in ! 
n $ $ È i. metto supera Scrivano uscito | si, Gualco; Malacarne (77‘ Tirella), Damiani (19 Romano), Massa, | condizioni discrete, spettatori quasi trecento. Î 
sconfigge 1-0 il Ventimiglia si al limito doll'aron; 14 6A | aocco, Carbone (72° Lupi, Galeone: Binello; Lacrati, Bagnsseo! E | 











9' errore difensivo dei padroni 
di casa, Giribone con un pallo- 


il numero uno arancione chia- 
ma palla a Podestà, incompren- 















Sammargheritese-Culrese 2-4 INSMINEZINNI 
itese: Scrivano; Salvaneschi, Lenzi; Podestà, Pertu- 





tina: Minori; Tirone, De Simeis; Sessa (89' Barillà), Nocera, Drago 
(60' Luongo); De Vincentiis, Caruso, Callegari, Moroni, Gatti. Ar- 





alardo-Busalla 














































MIGLIARINA. Una rete molto | protesteranno a lungo. Pallone | sione fatale con Giribone astuto | ECCELLENZA CLASSIFICA Baiardo: Romeo; Staiti, Leone; Scuzzarello, Mazzarino, Gaspari; 

contestata dal Ventimiglia per- | che quindi rimane nell'area | nell'inserirsie realizzare. Bonino, Mangano, Cocuzza (81 Guerra], Montemagno, Cappellaz- 

into, ele Siceri e sa ARES 

di lasciare nello stesso tempo | ti offensivi, con il Ventimiglia | match vinto, e la Samm sfrutta | BAAROO_ BUSALLA 20 Fmi Hd dd 19 S | Ottoboni, Glioti. Arbitro: Rosso. Reti: 45° Cocuzza, 61° Mangano. 

l'ultimo posto dell'Eccellenza | che dopo neppure 60 secondi | l'opportunità: 1-2 di Malacarne | FNAEL 00 32 Note: campo buono, spettatori poco più di cento. 

ligure all coppia Sammarghe: | potrebbe pessere condurre | al 17 (liberissimo a centro area | Gussonimse we co MIMEL 8742011 

itese-Busollo La clssii : 3 ] RE 

riga La cli, di | rr aero e pia quis | coma di ora doi dl icon ma 19 WMO M_1 2 il 3 | Sestri Levante-Sestrese 0-5 

Mati Ivertmigia cio: | Montlal Pol ve conteliio co | Aemeno. Ed è etecra pento, | PROPE  IOMES tI tera RIESI Se, Fegl cosa ab Guerdi) Agia percio tuo: 

fliese le più in alto) che rischia- | stante a centrocampo, con. fi per quasi tutta la ripresa, con | PONTEDECMO ARGENTINA 111 20 48 116 10 | cy Schieppacasse, Locori, Sestrese: Gagliardi; Jurman (70' Bra- 

nno grosso, insomma, la retro- | ospiti, specialisti in pareggi (8 | occasioni favorevoli per Mala- | SANMARGH__ CARESE 24 SETIL 20 5 5 3 19 {4 | schi), Noris; Turone (60' Tortarolo), Minetto, Sisinni; De Monte, 

cessione, 3 ". | in13 partite, miglior media del | came al 59/, Ruocco a163'eTi- | sesta, —sesmtese 05 SMD 20 5 5 3 {0 S| Avsimi (60' Mieli), Ferraris, Balboni, Perrata, Arbitro: Poggi. 
ferita quindi di essere subi- | girone con la Cairese), che si sa- | rella all'80’, non concretizzate Reti: 6' Jurman, 48' Da Monte, 56' (rigore), 72' 82' Ferraris. No- 

to raccontato, il gol di Bellò al | rebbero accontentati del nono | a dovere. AÎl'86' la Cairese ri- PONEECIMO 18 4 6 3.13 7 |te:spettatori oltre quattrocento, campo biiono. 

42 del primo tempo che ha por- | segno ic stagionale. e rete di lpire: mischia nell'a- i mi sisma 

tato $ Puftala aTuzdra dun a fare salare questi pizni, PROGEIMO TURNO; Graussorutese-Sarzanese 0. 

ster Strata e tante proteste gi | con nella ripresa Migliarinese NEMMIGLA 14 2 8 31215 

Geni a ci | File Sai Hime sito — — DIET RT Ce Di ite li pale Ie GE 

l'angolo per g) ‘con- | Bellè al 54' (azione di Viano, ela ino), Da Silva, Alfarone; Bottaro, Dagnino, Manzoni (46' 

clustone dî Russo che Luca Son: | punta spreca a un metro da Lu- SISMA PONEDEONO MINARE 19 34 STU | Celtore) Delepino, Pirosi. patzanose: Rorgano, Bofgi, Della 

cin para ma non trattiene, Per | ca Soncin)a con lo stesso Viano | no. Il centravanti giallobiù si | CARE. SSIL PEUBE 12 3 3 7 8 {4 | Bianchina; Mazzoni, Carlesi, Ciavolino; Braida (88 Bertelloni), 

un errore del numero uno gial- | all'88', servito a centroarea da | ripete al 94", sempre dagli undi- | S5T&SE —MBURK ani i > 17 GS | Musetti Fanichi (77' Alberti), Magnani (66' Francini), Bertoneri. 

lorosso o per un intervento fal. | Niccolai. Minuti conclusivi e | ci metri con un'esecuzione fo- | GUSSIRITSE AMEL ‘Arbitro: Amoretti. 

1oso di un attaccante spezzino? | recupero col Ventimiglia prote- | tocopia della precedente: rigore | (NEI —WA0 com 9 1 6 6 6.15 | Note: al 20' Ruvo è costretto a lasciere il campo per infortunio 

L'arbitro opta per la prima ipo- | so in avanti alla ricerca dell'1- | concesso per intervento di Sal- | SAUWEE — MAIO = 1-3 "8979 | (rattura del sotto nasale), nell'occasione dalla panchina della Sar- 

tasi, i giocatori del Ventimiglia | 1, ma senza fortuna. [g:s:] | vaneschi su Pensiero. g.s.j | VOM pese zanese viene espulso il giocatore Guerrieri. 
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Promozione: Portovado beffato, ko il Cisano 


Un’Albenga felice 





Lo 0-0 di Bolzaneto tiene i genovesi a 4 punti di distacco 


I bianconeri sono vicini al titolo di campioni d'inverno 


Ko Ceparana 
e Bogliasco 


La tredicesima giornata porta 
la rivoluzione in Promozione 
ma solamente per. quanto ri- 
guarda le posizioni di vertice. 
Infatti cadono Bogliasco e Ce- 
parana, si fanno sotto Vezzano, 
Fezzanese e Ligorna. 

Purtroppo tutto confermato 
in coda dove i pareggi di Rapal- 
lo e Lavagnese servono a poco, 
mentre Corte, RivaSamba e Ca- 
peranese scivolano ancora ver- 
50 il basso. 

La Lavagnese continua ad ac- 
quistare giocatori (Lazzari e 
Bottazzi gli ultimi elementi ar- 
rivati) ma continua a pareggia- 
re. Contro il Pieve Ligure servi- 
va disperatamente una vittoria 
ed invece è arrivato un 2-2 ol- 
tretutto sudatissimo perché ot- 
tenuto con una continua ri- 
monta. In vantaggio i genovesi 
con una rete di Betteto al 8' pa- 
roggia Bruzzò su rigore al 39. 
Due minuti prima il bianconero 
Gandolfo si era fatto espellere 
per gioco violento. 

In dieci la Lavagnese conti- 
‘nua ad attaccare ma al 47° vie- 
ne di nuovo beffata da Pasini. 
Gi vuole un tocco dell'appena 
entrato Chicchiarelli al 86° per 
salvare almeno le speranze del- 
la Lavagnese. 

1 derby Villaggio-Rapallo ve- 
deva i bianconeri ospiti obbli- 
gati a cercare la vittoria e i tre 
punti. Possono _ considerarsi 
fortunati di averne portato a 
casa almeno uno: il Villaggio in 
vantaggio con Olivieri, sbaglio 
un calcio di rigore e viene ac- 
chiappato sul filo di lana da una 
rete del solito preziosissimo 
Marchesini. 

Non c'è stato niente da fare 
per Caperanese, RivaSamba e 
Corte tutte impegnate in tra- 
sferto. La Caperanese perdo di 
misura a Follo, il RivaSamba 
come al solito particolarmente 
timoroso in trasferta incassa 
tre reti a Sesta Godano, una 
Gorte stanca per gli sforzi fatti 
durante il recupero infrasetti- 
manale subisce la seconda 
sconfitta consecutiva sul terre- 
no di un Ligorna in chiaro cre- 
scendo. ld. s.] 





























Termina senza reti il big-match 
della tredicesima giornata di 
Promozione, _ Bolzanetese-Al- 
benga. La divisione della po sta, 
ovviamente, alla luce della clas: 
sifica (e anche dei risultati pro- 
venienti dagli altri campi) è 
estremamente positiva per i 
bianconeri che, ad un passo dal 
titolo di campioni d'inverno, 
conservano quattro lunghezze 
proprio sui genovesi. 

La partito, dal punto di vista 
della cronaca, è stata giocata a 
buon ritmo dalle due squadre 
con un primo tempo di marca 
ingauna ed una ripresa nei quali 
sono stati i padroni di casa ad 
avere la meglio. Su un campo 
duro, ma in buone condizioni e 
con molti sostenitori ingauni a 
seguire la partita, Ja prima o 
casione arriva dopo quindici 

inuti con una punizione di 
Villa non raccolta, a due metri 
dalla porta, da Alfano. Al 25° un 
doppio tiro di Gaglioti respinto 
dalla difesa e con Ranieri che 
costringe il portiere Dello Piane 
‘ad un grande intervento. 

Nella ripresa i padroni di casa 
prendono in mano l'iniziativa e 
macinano gioco senzà trovare 
però i giusti sbocchi. Formoso, 
su una palla vagante, tira a fil di 
palo al 60' facendo venire i bri- 
vidi. alla difesa bianconera, 
L'Albenga reagisce ed un cross 
di Cattardico, al 70° viene ra 
colto da Alfano © Delle Piane è 
costretto ad uno spettacolare 
intervento. A dieci minuti dal 
termine esce Ranieri per un du- 
ro intervento al limite dell'area 
avversaria ‘(anche Alfano, tra 
l'altro, ha dovuto giocare gli ul- 
timi quindici minuti in con 
zione precarie per una gomitata 
ricevuta al costato) 

La partita termina sullo 0-0 € 
Viviano Rolando non considera 
chiusi i giochi: «Malgrado i tan- 
ti infortuni riusciamo a conser- 
vare la vetta. Adesso, grazie alla 
pausa estiva, potremo recupe- 
rare un po' di fiato prima di get 
tarci in una seconda parte di 
campionato che non sarà faci- 
le», Come detto, la compagine 
bianconera può gioire, oltre che 
per il pareggio con l'avversaria 
diretta, anche da una serie di ri- 
sultati provenienti dagli altri 
campi: su tutti il ko subito dal 
Cisano contro la Sampierdare- 
nese in una partita nella qual 
la compagine albenganese non è 
riuscita a produrre il bel gioco 
visto in altre occasioni. 

Il Portovado, nelle zone basse 





























Seconda, girone E: la capolista vittoriosa 1-0 


Cicagna inarrestabile 
Bene Deiva e Moneglia 


11 Cicagna non conosce ostacoli; 

ssa di misura anche al Mu- 
gnaini contro la Croce Verde e 
si conferma come leader indi. 
scussa del girone E levantino di 
Seconda. Una marcia inizia 
mente a sorpress. fra lo scotti 
cismo generale (in molti sus: 
Surravano: intanto prima o poi 
si fermano), e ora diventata 
quasi inarrestabile, Dietro ten 
‘ono il posso Îl Deiva Marina, 
Che fatico ma si impone sui 
campo amico contro 1 Sestieri 
Lavagna, © il Moneglia, che 
passa'alla Colmata Mare contro 
la Vecchia Chiuveri grazie alle 
reti di Burani e Garbarino. Mo- 
neglia che dopo un avvio sten- 
tato è tornato in corsa perlome- 
no per la seconda piazza, visto 
il cammino trionfale del Cica- 
gna. Ancora una partita non 
‘portata a termine, e sempre per 
un infortunio occorso all'arbi- 
tr: la sfida in questione era fra 
l'ex seconda Cogornese e il Né. 

1 risultati completi dell'11a: 
Bargagli-Bogliasco ‘76 1-1; 
Bargone-Fontanabuonagattor- 
na 3-1; Croce Verde-Cicagna 0- 
1; Deiva Marina-Sestieri Lava- 
gna 1:0; Leivi-Riese Old Boys 
0-0; Né Calcio-Cogornese so- 
spesa; Ri Calcio-San Lorenzo 
della Costa 0-0; Vecchia Chia- 
‘vari-Moneglia 1-2. 

Classifica: Cicagna punti 29; 
Deiva M. p. 22; Moneglia p. 2 
Cogornese p. 19; Bogliasco 76 6 
Bargone p. 18; Croce Verde e 
Calcio p. 15; Leivi 14; San 
Lorenzo p. 18; Sesteri p. 12; 
Vecchia Chiavari e Né Calcio p: 
11; Riese Old Boys p. 7; Barga- 
gli p.5; Fontanabuonagattoma 

4 (Cogornese e Né una partita 
Timeno]. is) 
































In Terza 


Real Deiva 
travolto: 8-1 


Monilia e Segesta perdono con- 
tatto con le migliori a causa del- 
le nette sconfitte subite nel- 
l'lla. Gli scontri diretti con 
S.Salvatore e Lames non lascia- 
no spazio alle illusioni. Il Sege- 
sta perde 3-1 a Lavagna con la 
Lames: i padroni di casa a segno 
con Bertetta, Bandini e Rebori, 
nei sestresi il migliore è ancora 
Pescaglia autore del gol. La ca- 
polista Ciavai ce la fa a vincere 
ma soffre più del previsto allo 
Sterza contro l'AuroraRiva: per 
i padroni di casa segna De Nevi, 
per i chiavaresi di Semprevivo 
ci pensano i bomber Genovese e 
Piazza. Terrificante 8-1 del Sali- 
ne Bacezza a un Real Deiva 
sempre più nervoso. I chiavare- 
si segnano con Verbini (3), Pina- 
sco e Lucchetti (2), Lombardi (1). 
Gol della bandiera di Gabelli. 
Nel finale ancora proteste degli 
ospiti per l'arbitraggio. 

Altri risultati: Monilia-S-Sal- 
vatore 0-2; Moconesi-A Ciasset- 





ta 0-1; S.Ambrogio-Panchina 7- 
0; Atletico Maggi-Val d'Aveto 6- 
1; Villaggio-Portofino 3-1. Clas- 





siffica: Ciavai p. 27; Saline 25; A 
Ciassetta 24; Segesta e S.Salv: 

tore 20; Lames 19, Val d'Aveto 
17; Monilia e AurorRiva 15; 
Atletico Maggi 14; Villaggio i 
S.Ambrogio 11; Moconesi & 
Panchina e Portofino 7; Real 
Deiva 5. td.s.] 

















della classifica, è stato «beffato» 
sul proprio campo dal Conlma 
‘con gol dei genovesi a dieci mi- 
muti dal termine, Il team di Bo- 
vero avrebbe potuto chiudere a 
suo favore l'incontro, ma ha 
‘sprecato delle ghiotte occasioni. 
Infine il Pietra Ligure ha diviso 
la posta con il Mediterannee fa- 
cendo così un favore all'Alben- 
ga. team di Cavallaro è andato 
‘gol con Miotti. 


Guglielmo Olivero 






La Carlin's Boys divide la posta 
sul campo del Pietrabruna e 
conserva la leadership nel cam- 
pionato di Prima categoria, ap- 
prodato alla dodicesima di an- 
data, La partita più interessan- 
te è stata comunque Zinola- 
Quiliano, sfida tra le più dirette 
ayversarie del team matuziano. 
L'incontro, giocato sabato, è 
terminato in. parità, Anche 
. Ampelio e Legino, che posso- 

no insediarsi per il vertice, di. 
vidono la posta. Ben 28 le reti 
segnate. 


Cavataro,alatore del ietra Ligure | **Bietrabruna-carlin's 2-2. 





Nel girone B il Sassello è stato battuto dalla Carcarese per 1-0 


Seconda, Celle Ligure una furia 
Varazze «ammazza-grandi» 


Resiste al comando della cla; 
fica, nel girone R, il Celle Lig 
re. La squadra del presidente 
Renato Zunino ha superato il 
Sanremo Poggese în trasferta 
cogliendo così tre punti impor- 
tantissimi per rimanere al ver- 
tice. Nella città dei fiori ha rea- 
lizzato due reti Giannottu, 
bomber indiscusso dei giallo- 
rossi, mentre gli altri centri so- 
no stati realizzati da Metrano e 
Aralla, 

Non mella la corsa la seconda 
della classe, il Bordighera, che 
‘ha vinto in casa contro il Calice 
fanalino di coda, con doppietta 
di Pastorelli e gol personali di 
Lamantea, Barletta e Collevelo. 

Buon successo anche por 
l'Auxilium Alassio. I granata 
hanno rifilato quattro reti al 
Riva Ligure e le realizzazioni 
sono state di Bonocore, Molli, 
Cantore e Montaldo. 

Nella zona bassa della classi- 
fica da registrare il confortante 

pareggio ottenuto dalla San Fi 
lippo Albenga. Gli ingauni han- 
no impattato contro la Veloce 
per 2-2. Per gli albenganesi so- 
no andati a rete Gaglioti è Por- 

Nel girone B è ancora la San 
Nazario Varazze la squadra del 
giorno, del raggruppamento. 
Dopo aver, superato. quindici 
giorni fa l'allora prima della 
classe, il Sassello, i varazzini 
hanno preso il gusto di far ca- 


























TERZA: PARI VETTA 
In Mallare-Pontelungo 


Ricca di emozioni la giornata di Terza che ha avuto un interessan- 
te anticipo sabato con Badalucchese-Pontevecchio, vinta dagli 
ospiti per 1.0. 1l gol che ha deciso il confronto, e ha permesso al 
team di Pietra di collocarsi nelle zone alte, porta la firma di Aute- 
ri, al 4° centro stagionale, Il gol è venuto su punizione. La comp: 
gine di casa ha cercato di reagire, ma îl risultato non si è più modi. 
icato. Tra gli altri risultati netta affermazione del Luceto sul Val- 
leggio, mentre combattuta è stata Costarainera-Cosseria vinta dai 
locali. Questi risultati e relativa classifica: Badalucchese-Ponte- 
vecchio 0-1: Letimbro-Plodio 1-0; Pallare-Priamar 1-1; Pontelun- 
go-Mallare 0-0; Murialdo-Piana Crixia 2-1; Luceto-Valleggia 5-0; 
Sabazia-Leca 0-0; Costarainera-Cosseria 3-2. Classifica: Mallare è 
Pontelungo 24; Leca 19; Pontevecchio e Letimbro 17; Pallare 16; 
Luceto e $. Biagio 15; Costarainera e Badalucchese 14; Priamar e 
Plodio 12; Valleggia e Cosseria 10; Sabazia 9; Murialdo 7; Piana 5. 
Domenica ultima giornata prima della sosta natalizia che que- 
stanno, considerato il numero delle squadre partecipanti, sarà 
solo di due settimane. Il torneo riprenderà il 4 gennaio ‘98. [g. 0.1 























dere'le rdyinettàSLa squadra al- 
Îenata do Tonino Sacco ha în- 
fatti superato per 3-1 lo Spe- 
ranza Savona leader del mo- 
mento che comunque rimane al 
vertice della clasifica, 

Tnfatti, il Sassello di Fulvio 
Castello, secondo della classe, 
distaccato di tre lunghezze non 
è riuscito a compiere il «mira- 
colo» ed è uscito battuto dal 
campo della Carcarese per 1-0. 
Il gol-partita dei biancorossi 
porta la firma di Moreno. 











in Val Bormida si sond'gioca- 
ti ieri ben quattro derby, tutti 
molto attesi. Il Calizzano ha 
vinto il match che l'opponeva 
‘al Millesimo, mentre il Dego è 
andato a passeggio contro la 
Rocchettese. 

In parità con lo stesso pun- 
teggio le altre partite. Cengio- 
Cameranese si è conclusa sul 
1. Al gol di De Micheli ba rispo- 
sto Gaudino, mentre con lo 
stesso risultato è terminata Au- 
rora Gairo-Bardineto. [r.p.] 





Dunque altro ostacolo superato 
per ia compagine capolista. Tl 
‘derby era certo di quelli difficili 
considerato che i padroni di ca- 
sa avevano bisogno di punti per 
togliersi da posizioni non pro- 
fio comodo di cistica rina. 
tuziani hanno subito ingranato 
la quarta ma, nella seconda 
parte dell'incontro, hanno do- 
vuto fare i conti con il ritorno 
dei padroni di casa. Ad aprire le 
‘marcature è stato Luca Gatti 
mentre, a pochi istanti dallo 
scadere del primo tempo, arri- 
vava il raddoppio firmato da 
Grigolo. A questo punto i giochi 
sembravano fatti éd è stato qui 
il grosso errore della capolista 
che, tra l'altro, ha dovuto gio- 
Ca5e 1 secondo tempo prve di 
Jerace che è stato espulso. Al 
‘50° arrivava il gol del 2-1 
gnato da Massa mentre il. 
Seggio gra marca di Ferrari 
torno al 70'. La partita era vi- 
brante poi fino alla conclusione 
‘ma il risultato non cambiava. 
Adesso l'attenzione è tutta ri- 
volta al rendimento dei matu- 
ziani subito dopo la pausa nata» 
lizia (domenica si gioca, poi uno 
stop di due settimane): l'anno 
scorso fu infatti nella seconda 
PIE dl oso che ia cartine 
Torto lo oporanze di lottare per 
îl salto di categoria. 

Vallecrosia-Altarese 1-1. 
Un pareggio che non soddisfa i 
frontalieri che perdono una 
ghiotta occasione per aggancia» 
fe i quartieri alti della classiti 
td l'pacioni i cas vanno in 
Vantaggio com Campana ma so: 
no raggiunti, nella ripresa, da 
‘Odella. 

Legino-Borgio 1-1. Altra 
‘partita interessante della do- 
‘menica che si sblocca nel se- 
condo tempo. E' Di Masi, al 65' 
a portare in vantaggio gli ospiti. 
‘1 pareggio per la compagine di 

















to soltanto un punto nelle ulti- 
me tre partite. 

‘Dianese-Camporosso 4.2. 
Secondo. siiccèsso' stagionale 
peri padroni di casa mentre per. 
il Camporosso i due gol, inutili, 
5ono stati realizzati da Carbone 
e Romeo. 

Taggese-S.Ampelio 1-1. I 
gol della partita, divertente, so- 
no stati realizzati da Massardo 
e Fichera. 

S. Stefano-S. Cecilia 4-2. 
Importante affermazione dei 
locali in una gara che segna un 
ulteriore passo falso dei savo- 
nesi, ormai condannati. [g.0.] 





Prima. Nell’anticipo nulla di fatto tra Zinola e Quiliano 


La Carlin”s Boys insiste 
Pari tra Legino e Borgio 


Nel Levante 


Calvarese (1-1) 
frena il Masone 





Dodicesimo turno della Prima 
categoria con le levantine che si 
riscattano, in particolare quelle 
del girone C: Pro Recco sempre 
più vicino al primato, Calvare- 
‘se che riesce a fermare la mar- 
cia della capolista Masone, Ri- 
viera Fazzini che vince sul 
campo del Borgoratti, Nel B, 
«brodino» per il Camogli, set 
pre ultimo; nel D, risultato am- 
io del Casarza Ligure, che rea- 
lizza 5 reti, mentre Carasco 
Valle Sturla pareggiano. Le 7 ti- 
gulline hanno raccolto punti. 
Prima B. Borzoli-Praese 0-( 














Cogoleto-San "Fruttuoso 
Cosmos-Anni 50 1-0; Don Bo- 
sco GE-Goliardica 0-0; Genoa 
Club Mignanego-Varazze 1-( 
Prato-Camogli 0-0; Castagna- 
Sant'Olcese 1-1. 

Classifica: Mignanego p. 29; 
Culmv 24; Cosmos e Praese 21; 
Borzoli 20; Anni 50 18; Sant'01- 
cese 17; Goliardica e San Frut- 
tuoso 14; Don Bosco 13; Vara: 
ze, Little Club e Prato 12; Cogo- 
leto 11; Castagna 9; Camogli 6. 

Prima C. Casassa-Crevarese 
3-1; Borgoratti-Riviera F. 0-2; 














Calvarese-Masone 1-1; Fegino- 
Rivarolese 1-0; Pro Recco 
Campese 1-0; Quintano-Cus 


Genova 2-1; Rossiglionese.S. 
Michele 1-1; Sori-Ravecca 2- 

Classifica: Masone e Casassa 
p. 24; Pro Recco e Cus Genova 
22; Campese e Crevarese 19, 
Sori 18; Rossiglionese 16; 
viera Fazzini e Rivaroleso 14; 
Borgoratti e San Michele 13; 
Calvarese, Fegino e Quintano 
12; Ravecca 5. 

Prima D. Ameglia-Brugnato 
0:0; Bolanese-S, Stefano Magra 

Borghekto-Valle Sturla 0-0; 

Casdrza. Li-Ponzaneso _ 5:2 
Mazzetta-Marola 0-2; Nuova 
Beverino-Carasco 1-1; Ortono- 
‘vo-Don Bosco SP 2-0; Santeren- 
zina-Ceula 1-1. 











sco 21; Nuova Beverino 20; 
Santo Stefano © Santerenzina 
19; Don Bosco 17; Valle Sturla 
16; Casarza Ligure e Borghetto 
13; Mazzetta 12; Ponzanese e 
Bolanese 11; Ameglia 8; Coula 
4 Ig.s] 







































































































































PROMOZIONE: TREDICESIMA GIORNATA | PRIMA CATEGORIA — | LA SITUAZIONE IN SECONDA 
GIRONE A GIRONE B GIRONE A GIRONE A GIRONE B 
RISULTATI — — RISULTATI RISULTATI PUSUETATI] RATTI 
ARENZANO S. GARTOLOMEO 2-0 | CASELIESE ALBARO Ti | DANESE cAMPOROSSO #2 | aniuum AVA ALBISOLA SCIARBORASCA 00 
BOLZANETESE _ ALRENG) DO | FEZZANESE BOGLIASCO 2-1 | VALLECROSIA  AUTARESE 11. | BoRDIGHERA__CAUCE AURORA BARDINETO 
RAGNO VOLTRESE 1-0 | oreas CAPERANESE 10 | LEGNO, Bona VENETE serio NON ANIME 
cssato SAMPIERDAR [0-3 | LAVAGNESE  PEVEL 2° | PETVBRONA  CARLNSA 22 | Soceno — MAGUOLO 22 | cAncaRiSE sis ta 
MOLASSANA SERRA R. 1-1 | LIGORNA. CORTE 82 3-0 | Ss. STEFANO S. CECILIA ag _ o î 
OSPEDALETTI AUDACE Del | SESTA _ RIVASAMBA 3-0 | SPOTORNESE LAIGUEGLIA ‘2:2 | FONTEDASSIO RERA ——t-1 |CENGO —— CAMERANSE 11 
PIETRA MEDITERRANEE 1-1 | VEZZANO CEPARANA, 20 | 1aGGESE SLAMPELIO fi | S.FUPPO — veloce 22 | peso. ROCCHETTESE 51 
ORTOVADO_ CORUMA, Get | viLAGGO Road tt | 20014 URLANO 11 | sanno e. cene dA | SIZARO SPERA 31 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
souaone = p Fame REN squnone = p _PARTNE REM | sounone op MAME RE squame = p__PANME Ren squapre = p__PASTTE Pm 
Mure s Wu Pi S i e 
ALBENGA 29 8 BOGLIASCO 9 2 016 3| SPERANZA 23 7 2 22316 
ROLZANETESE di Po 82 CARCARESE 22 6 4 12611 
VEZZANO gi 2 632178 
LORA sa 
SESTA SEO 
FOLBAS. 45 
CASELLESE 4_2 5 
VILLAGGIO — pens 
Ste 3 3 51922 
conte 82 — 2541217 
Ano z21N2 
PIEVEL 14 61025 
LavnmmeSE — 8. FILIPPO 1371624 
RAPALLO 8. CECILIA CALICE 411919383 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
‘14° DI ANDATA 21/12 - ORE 14,30 ‘148 OL ANDATA 21/12 - ORE 1430 19% DI ANDATA 21/12 - ORE 14.30 122 DI ANDATA 21/12 - ORE 14,30 128 DI ANDATA 21/12 - ORE 14,30. 
ALBENGA: MOLASSANA “ALBARO SESTA e ‘S.STEFANO CALICE PONTEDASSIO BARDINETO “SNAZARIO 
COMMA CISANO BOGLIASCO CASELLESE N, QULNO CELLE ‘BORDIGHERA JA CARCARES 
ADE SRO CERA LARGHE cons — ce Fer ce 
FORTOVADO — FETRAL CERN LORIA CRNSE. ZIA DA 
‘S. BARTOLOMEO | OSPEDALETTI Conte 82 FEZZANESE DINESE VALLECROSIA SO! Loca NDR 
SMUPERDIA — BOLZAEESE PRELO RAMO INGUEGIA LIGA mA “SREMO P. ROCCHETTESE - CALZZAIO 
SUMR MOGANO NASA FOIS S ANPELO PETRA AVER = S.FUPPO sisslO —DEGO 
VOUTRESE MEDITERRANEE! VEZZANO MILAGGIO: 5. CECA “SPOTORNESE VELOCE BORGHETTO SPERANZA ‘ALBISOLA 
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Teneva banco la Coppa Italia di pallanuoto 


Pro Recco finalista 


Rari out a testa alta pe 


‘RECCO. Il Recco non ha fatto 


un favore al Savona. Ieri matti 
na, nella partita decisiva per la- 


sciare un posto ai 





biancorossi 


nella final four del 10 e 11 gen- 
naio, la squadra di Baldineti, 
priva di Magalotti influenzato e 
con Mangiante malridotto, ha 


sbracato dando via 


libera a un 


Pescara che, pur ridotto ai mi- 
nimi termini dalle assenze dei 
nazionali, ha dato spettacolo. 1 
campioni d'Italia hanno vinto 


16-10 (8-1 7-3 4-3 


2-3) dispo- 


nendo a loro piacimento di un 
Recco con la testa altrove. Me- 


ckic. poteva. fare 


cambi, e in pratica, come la 


pochissimi 





ra precedente, ha schierato per 
36 minuti 7 giocatori (Frammo- 


lini, D'Altrui, Van 


der Meer, 


Gocanin, Mammarella, Palazzo 
@ Alessandro Calcaterra),, non 
potendo fidarsi molto dei 5 ju- 


niores chiamati a 
una formazione 


rimpolpare 


iva di Estiar- 


te, Attolico, Pomilio, Bovo e Ro- 
berto Calcaterra. Solo Morini e 
Minopoli hanno dato. brevi 


cambi. 
Pescara è 


Eppure questo mezzo 
stato per vincere 


contro Torino, Bogliasco e Rec- 


co e pare] 


iare con il Savona. 





Ha vinto il girone con 19 punti, 
precedendo Recco (18), an- 
ch'esso qualificato per la final 
four di Coppa, Savona (16), Flo- 
rentia (9), Como (6), Bogliasco 
(6), Bologna (6) e Torino (3). 1ri- 


sultati 


elle ultime 5 partiti 





Recco-Florentia 12-8 (sabato 
sera); Bologna-Bogliasco 10-11; 





c0, 17-10 (4-1 4-2 3-3 6-4) con | 
ultima mitragliata di gol da 
parte di Onofrietti (5 che port: 
‘noi suo totale in 4 partite a 16) 
coadiuvato da uno splendido 
Fresia (5 anche per lui). Vicevic 
due volte a bersaglio, una rete 
er Sargiano, Ferracane, Caval- 
SR e 
to Mistrangel 

cana 
a qualche ingenuità, ma nel 
complesso sono soddisfatto del- 
le prove dei miei. Soprattutto, 
abbiamo rispettato il! nostro 
programma di lavoro facendo 
giocare tutti, che è la cosa che 
mi preme di più». A chi gli face- 
va notare chie l'esordio stagio- 
nale della Rari sembra essere 
andato oltre le più rosee previ- 
sioni, il tecnico biancorosso ha 
risposto: «In effetti sono d'ac- 
cordo, ma il campionato sarà 
un'altra cosa e dobbiamo resta- 
re molto, molto tranquilli». 

«il Recco non è sceso în ac- 
‘qua, ha detto invece Baldineti 
alla fine della disastrosa partita 
col Pescara; Si sono salvati Ric- 
cadonna (4 gol) Mannai e Fran- 





Nel girone di Roma si sono 
te per la final four Po- 
sillipo e Canottieri Napoli. 

Il Savona, nonostante abbia 
mancato la finale di Coppa, 
‘esce dal concentramento con 
indicazioni positive e una più 

recisa definizione del suo va- 
lore. I biancorossi hanno sohi 
rato ia formazione migliore con 
un'unica significativa eccezio- 
ne, Zeliko Vicevic, impegnato 
nella preparazione dei mondiali 
con la Jugoslavia. Mistrangelo 
ha dato eguale spazio a due 
coppie di Junior, Nicche 6 suo 
jo Federico nella partite con 
Sficgn e Segre, Citeremone 
ti e Del Nero in quelle con Flo- 
rentia e Como, Non si era fatto 
molte illusioni sul passaggio 
del turno, quello che più gli 
premeva era verificare se il du- 
ro lavoro delle settimane prece- 
denti aveva dato i suoi frutti. Il 
responso dei 4 test: maluccio 
con il Bologna venerdì pome- 
riggio, decisamente bene saba- 
to mattina con Ja Florentia (pri- 
va di Sottani, del russo Markov 
e dell'ungherese Fodor): prova 
di carattere di tutta la squadra 
ghe parte forte o finisce meglio 
Con luci e ombre la sfida di sa- 
hato sera con il Pescara. Dome- 
nica mattina la squadra ha gio- | D'Altrui (3), Mammarella e Go- 
cato con ottimo impegno met- | canin (2), del giovane Morini 
tendo sotto il Como sia sul pia | 
no atletico sia su quello tecni- Danilo Sanguineti 











cesco Mora (2 reti a testa), Ca- 
vallini e Trebino (1 rete). Gli al- 
tri erano dei «fantasmi», con- 
fermando di soffrire le partite 
giocate di mattina. Per.il Pesca- 
ta eccellente la prestazione di 
Van Der Meer (5), Calcaterra e 


















a PALLAMANO BESSER 
In C la Winterthur risale 


‘Torna al successo la Winterthur Savona in serie C. La squadra 
allenata da Federico Magliocca ha battuto per 27-18 l'Aics Mi- 
gliarina al termine di una partita il cui risultato non è mai stato 
in discussione per i savonesi, reduci da tre sconfitte. 

Gara a senso unico e conclusasi 14-8 nel primo tempo dove i 
rossogrigi hanno fallito due rigori con Macelloni. La differenza 
T'ha fatta il portiere di casa Beltrame autore di prodezze 

Contro la Migliarinese ci voleva la vittoria: la compagine 
spezzina è diretta concorrente per i play-off. Per la Winterthur 
a segno 6 volte Barberis, 5 Guidetti, 4 centri di Presotto, 2 di 
‘Barbaro e Ivan Agostino, Pino Agostino, Mantelli e Pigi a segno 
‘una volta, 

‘Buona la direzione di gara di Giovanni Ighina è Giancarlo Ai- 
smondi. Sconfitta per îl Rordighernel derby con la San Camillo 
12-18, mentre l'Entella è stata battuta del Città Giardino per 

8-10. 

Tl torneo riprende il 10 gennaio. 








tr.p.] 


Calcio giovanile. Hanno riposato i campionati regionali riservati alle squadre Allievi e Giovanissimi 


Juniores: Savona ed Entella vincono i derby 





Ma il turno è stato complessivamente poco favorevole ai liguri 


Week-end relativamente tran- 


quillo per il calcio giovanile 





gure considerato che hanno os- 
servato un tumo di riposo i 
campionati riservati ad Allievi 
@ Giovanissimi (anche se forse 


sarebbe stato. più 


opportuno 


giocare e anticipare le vacanze 


natalizie). 


In evidenza quindi il campio- 
nato Juniores Nazionale che, 
almeno per quanto riguarda il 


vertice 


la classifica, non ve- 


de protagoniste compagini no- 


strane. 


‘A dominare il torneo, appro- 
dato alla quattordicesima gior- 
nata, è sempre il Castelnuovo 


con $1 punti. La squadra 


‘capo 


lista ha superato, in una partita 
decisamente ricca di emozioni, 
il Pietrasanta con il punteggio 





di2-1. 
‘Ad ‘una lunghezza segue il 
Fucecchio, che ha battuto Îl Va- 


do per 2-0 a conclusione di una 
gara nella quale i rossoblù han- 
no fatto il possibile per evitare 
la disfatta. La terza posizione 
del torneo è invece detenuta del 
Derthona che segue decisamen- 


te distanziato con 


‘appena 24 


EEE: _GIRONEA CEDE 
Un'’autentica valanga di gol 


trambe capoliste a quota 31 an- 
che se la compagine genovese 
non ha ancora registrato una 
sconfitta. Per le posizioni di 
vertice lottano anche Argentina 
(27), Rivarolese e Loanesi (26). 


Cosìgli Junior regionali, con relstive classifiche. 

Girone A: -Albenga 7-0; Cisano-Finale 
2-2; Ospedalett-Legino 2.5; Riviera-Pietra 7-2; 
5. Bartol.-Ventimiglia 3-3; Varazze-Cogoleto 9-1. 
CÌ.: Legino p. 28; Argent. 25; Osped. 24; Ventim. 
18; Cisano 17; Finale 15; Varazze e Riviera 13; 
Pietra e S. Bart. 10; Albenga 7, Cogoleto 3. 

Girone B: Bolzanet.-Ponted. 2-0; Busalla-Pe- 
gliese 1-3; Culmv-S. Riccò 3-3; Multedo-Arenza- 
no 4-8; Audace-Coalma 5-0; Rivarolese-Praese 
2-3; Voltrese-Casellese 1-1. C1.: Busalla e Praese 
31; Rivarol. 29; Pegliese 27; Ponted., Voltrese 
21; Casell. 19; Audace 17; Arenz. e Bolzanet. 16; 
Mult. 13; Culmv 7; S. Riccò 6; Coalma 3. 





















Girone C: Baiardo-Albard 3-1; Borgoratti-Bo- 
gliasco 2-2; Ligorna-Samm 2-5; Molassana-Ra- 
pallo riny.; Sampierdarenese-Marassi 6-2; S. 
Eruttuoso-Pro Recco 0-3. Classifica: Sampierda- 
renese 24; Ligorna 23; Albaro, Baiardo 20; Bo- 
gliasco, Borgoratti 19; Molassana, Pro Recco 1 
Marassi 10; Samm 9; 5. Fruttuoso 5; Rapallo 0. 

Girone D: Ceparana-Sestri L. 6-1; Fezzanese- 
Canaletto 1-2; Marinella Isoppo-Grassorutese 5- 
0; Mazzetta-Migliarinese 2-3; Ortonovo-Folbas 
421; Sarzanese-S. Stefano 8-0. CI.: Sarzanese 25; 
Folbas 23; Ortonovo e Migliar. 21; Canaletto 20; 
Marinella 19; Mazz. e Fezzan. 14; Geparana 10; 
S. Stefano 7; Sestri L. 6; Grassorutese 4. _[g,0.] 

















punti. 

Come detto poca gloria per le 
compegini liguri che, in questo 
ultimo turno, hanno vissuto il 
derby Loanesi-Savona vinto 
dalla compagine biancoblù per 
1-0 al termine di una partita 
molto combattuta 

‘Anche a Levante sì è vissuto 
‘un altro derby: Entella-Sestre- 


in classifica. 





ingle: 


se vinto agevolmente (4-0) dai 
padroni di cose. Match senza 
storia che consente all'Entella 
dii fare un buon passo in avanti 


Esce sconfitta dal turno an- 
che la Cairese, battuta dal Der- 
thona col classico risultato ad 
-0. Infine, affermazio- 
ne esterna dello Spezia (2-1) sul 


campo del Ponsacco. 

Dunque, i campionati regio- 
nali hanno riposato e questo ha 
consentito a tutte le squadre di 
fare il punto della situazione 
quando si sta per archiviare il 
girone di andata. 

Nei Giovanissimi il girone A 
vede p.r il momento una lotta 
aperta tra Sestrese e Vado, en- 


Nel girone Bs fa invece largo 
il Savona che conduce a quota 
37: l'unica che sembra reggere 
‘al ritmo è l'Imperia che è a quo- 
ta 33. Nel girone C il Genoa, co- 
me del resto prevedibile, guida 
la classifica a quota 39. Negli 
Allievi regionali il girone A è 
dominato dalla Sestrese che 
conduce con 33 punto mentre 
l'Imperia segue a 30. 

Il secondo raggruppamento è 
invece distinto dalla lotta 
Baiardo-Savona con i genovesi 
che hanno cinque lunghezze di 
vantaggio sui biancoblu. La lot- 
ta è accesa e sono in molti a 
pensare che i biancoblù posso- 
no recuperare il divario. 

Il più equilibrato è il girone C 
dove sono tre le squadre che 
possono dire: la loro per il co- 
mando: Canaletto (31), Sarza- 
nese (30), Albaro (29). E qui l'in- 
certezza è destinata a regnare 
sino all'ultima gara, 0.) 











Così il volley nei tornei nazionali 


L’Admo vince 
e prende quota 


Î © 
Solo il Latte Tigullio Rapallo I «regionali» 


non riesce ad unirsi al tripudio 
Solo 3 squadre 


delle liguri che vanno a punti 
con Lavagna, Voltri e Rivarolo. 
sempre vincenti 


BI maschile. Un successo 
che potrebbe rivelarsi decisivo 
per la salvezza dell'Admo Lava- 
‘gna quello ottenuto al parco Ti- 
full sabato sera contro la Vo: 
[untas Asti, terza in classifica, I 
biancverdebiù di Brignole ave- 
vano iniziato in maniera disa- 
strosa, perdendo 15-8 il primo 
set. Poi all'inizio del secondo 
tremenda frattura scomposta 
alla caviglia per Porro (campio- 
nato finito), Lo choc invece di 
affossare i padroni di casa, li 
permette di trovare energie în- 
sperate. Entra il giovane Romeo 
e fa in pieno la sua parte. Incre- 
dibili Dufour e Marchione. La 
squadra di Brignole vince il se- 
condo e terzo set in scioltezza 
(15-6 153) e si guadagna punto 
a punto il quarto (16-14). Clas 

fica Ba giornata: G. Volley Asti 
p. 16: Ol, Bergamo 12; Crema, 
Lupi Pisa, Voluntas Asti, Sest( 
se e Caronno 10; Kappa To 8; 
Adro e Busca 6; Cantù, Prato e 
Concorezzo 4; Ruini Fir. 0. 

BI femminile. Niente da fare 
per il Latto Tigullio sul terreno 
della terza in classifica: l'Auto- 
globo Pistoia vince 15-6 15-9 
15-10. Il Rapallo si consola con 
l'organizzazione del trofeo di 
Natale: domani e mercoledì se- 
ra alla Casa della Gioventù Ja 
squadra di Cacciolato si batterà | novo 3-2. Classifica: Termo. 
con tre team di serie A. Classifi- | centro e Ceparana p. 14; C.V. 
ca: Trecate, Mantova, Autuglo- | Sestri e Maurina 12; Pgs Alas: 
bo e Omegna p. 12; Candelo, Te- | sio, Matuzia e Arreda Piccoli 
seco Pisa, Riaricoforno, Prato e | Andora 10; Maber, L'Amande 
Castronno 8; Bongivanni Cafas- | © Iplom &; Casinò Sanremo e 

. Tigullio, Crema, Magic | Ala Bianca 4; Chiavari 90 e Au- 
Pinerolo  Eldor Cantù 4 dax Quinto 2. 

32 maschile. L'Olympia Vol- | D maschile (7% giornata). 
tri fila come il vento ma non ba- | C.V. Albaro-Csv Albenga 0-3; 
sta. Mantiene la vetta della | Levanto 89-Maber 1-8; Latte 
classifica con gli stessi punti | Oro S. Margherita-Ventimiglia 
della Libertas Vercelli benché | 3-1; Entella Chiavari-Varazze 
abbia un quoziente set peggiore | Celle 2-3; rip. Levante Genova. 
(21-10 contro 23-9), Per questo | Classifica: Csv Albenga p. 14: 
motivo noîì ci voleva il set cedu- | Maber 12; Levanto 10; Latte 
to «per disattenzione» nell'in- | Oro; Cffs Cogoleto 6; Varazze 
contro casalingo con il debole | Celle, Levante e V.T. Finale 4; 
Belvedere Alessandria: 15-13 | Ventimiglia e Entella 2; Cv Al- 
15-8 13-15 15-4. Classifica: Ver- | baro 0. Finale e Cogoleto una 
geli © Voltri p. 14; Cuneo e | partita in meno, 

Mondovì 12; Olympia 10; Alpi- | D femminile, girone A (7 
‘gnano, Arno Pisa e Fotoamatore | giornata). Arenzano-Pallavo- 
Pisa 8; Camaiore, Mangini No- | To Sabazia Vado 3-0; Csv Al- 
vi, Pinerolo e $. Anna 6; Massa | benga-Quiliano 2-3; Don Bo- 
2; Belvedere Alessandria 0. sco Genova-V.T. Finale 2- 

82 femminile. L'Amatori | San Pio X Loano-Ventimiglia 
Volley batte il Cogne Aosta 3-0; | 3-0, Edilrestauri Melese-Cus 
15-5 15-5 15-12. Le difficoltà | Genova 3-0; Vbc Savona-Iris 
maggiori non le procurano le | Carcare 2-3. Classifica: Are 
avversarie. Una comunicazione | zano e Meless p. 14; Csv Al- 
del Servizio Decentramento del | benga e Iris Carcare 10; Vbc 
Comune di genova giunta ve- | Savona e S. Pio X Loano B; Qui- 
nerdì 5 dicembre si imponeva la | liano e V.T. Finale 6; Pallavolo 
chiusura della palestra del Cen- | Sabazia 4; Cus Genova e Venti- 
tro Civico di Sampierdarena per | miglia 2; Pgs Don Bosco 0. 
rifare la pavimentazione. Così | Girone È (7° giornata): Li- 
con disagio e sorpresa l'Amato- | bertas Genova-Lorenzini 
ri doveva trasferirsi per le par- | na Batolla 3-0; Lunetia-Enti 
tite ufficiali al Lago Figoi di | Locali Lerici 3-2; Pgs Canalet- 
Borzoli. L'amministrazione non | to-San Siro 0-3; Avb Normac 
ha tenuto in alcun conto le ne- | Bisagno-Psm Rapallo 3-0; 3 
cessità di una società a livello | Stelle Moneglia-Ameglia 3-0, 
Nazionale a stagione inoltrata. | Villaggio S. Salvatore Caripar- 
Classifica: Fortitudo Torino p, | ma Chiavari 3-0. Classifica 
16: Ponzone 14; Cuneo 12; Sab; | Normac Bisagno p. 14: SSiro 
marco, Amatori Cella e Spendi- | 12; Lorenzini, Libertas Geno. 
bene Casale 10; Grizzly Berga- | vae Lunetia 10; 3 Stelle Mone- 
mo, Sanmartinese e Romagna- | glia 8; Lerici © Villaggio 6; 
no 8; Racconigi, S. Maurizio e | Ameglia 4; Pem Rapallo e Ca- 
Missaglia 4; Orceana 2; Cogne | naletto 2; Cariparma Chiavari 
Aosta 0. {asl 0. fd. s.] 


Arenzano, Edilrestauri Melese 
e Avb Normac in D femminile 
sono le squadre ancora a pun- 
teggio pieno dopo sette giorna- 
te. Sabato ultima giornata pri 
ma della sosta natalizia. 

€ maschile (8° giornata). 
Avis Ceparana-Arma 1-3; AS 
Savona-S. Pio 0-3; Psm Rapal- 
lo-Maremola 3-0; Igo Genova- 
Carcare 3-1; L'Amande Albiso- 
la-V.T. Rivarolo 3-0, Avis 
Ameglia Ala Bianca-Primavera 
Imperia 3-2; Spezia-Pro Recco 
3-2. Classifica: L'Amande p. 
16; S. Pio X Loano e Igo 14 
Spezia, Primavera e PSm Ra- 
pallo 10; Avis Ceparana, Pro 
Recco e Pgs Arma 8; Carcare e 
Avis Ameglia 4; Maremola e As 
Savona 2; Rivarolo 0. 

C femminile (8% giornata). 
GV. Sestri Ponente-Gasinò 
Sanremo 3-0, Piccoli Andora 
Iplom Busalla 0-3; Termocen- 
tro, Recco-Audax Quinto 3-0, 
Chiavari 90-Ceparana 0-3; 
Maurina-Maber Lavagn 
Matuzia-L'Amande Varazze 3- 
0; Pgs Alassio-Ala Bianca Orto- 



















































































Baske 





in CI maschile l’Autorighi soffre ma vince con il Casalmoro, tra le cadette il derby del ponente va alla Cestistica 


L'Houghton perde la partita ed anche allenatore 





Giancarlo Modafferi si è dimesso dopo la dura sconfitta in casa della Soresinese 


Giancarlo Modafferi non è più 





‘allenatore del Don Bosco Hou- 


ghton Genova: l'allenatore ra. 
pallse ha lascito la guida del 
‘squadra sabato sera, dopo la 
esante sconfitta di Soresina. 
;empre in C1 maschile, vittoria 
in rimonta per l' aterighi 
Chiavari contro il fanalino 
‘coda Casalmoro. Serie B. N 
minile con l'atteso derby del 
‘ponente che è andato alla Cesti- 


stica Savonese. 


C1 maschile. 99-79 per la 


Soresinese contro 


l'Houghton 


ed’ immediate dimissioni del 
coach Modafferi. Le notizie ieri. 
si sono susseguite a getto conti- 


nuo, dimissioni che 


‘potrebbero 


rientrare soltanto in «cambio» 
Sala Ae ii 
tori: ipotesi. difficilmente 
fraticabile. Fer il Don Bosco 
siro Botighi 20, Boggio ZI, 
, Bol i 

Orsini 20, Della Rovere 9 è Pa: 
trone 6. Ottimo secondo tempo 
dell'Autorighi Chiavari. contro 


il Casalmoro e vittoria per 72- 
84 dopo il 33-37 della 
frazione. I ragazzi di Vittorio 
Vaccaro salgono così a quota 
10, in posizione abbastanza 
tranquilla. Tabellino Autorighi: 
Costantini 21; Mantovani n. 
Pomeranz n.e.; Tassano 3; Ma- 
talone n.e.; Bernardello 4; P' 
ma 14; Gonfiantini 9; Battisti 
14; Costa 7. 

Infine, Tarros Spezia battuta 
sul del Lumezzane per 
75-58, Altri risultati 12a au 
tai. Rubiera-Correggio 72-60; 
Bernareggio- Castelnovo di Sot- 
t0.72-62; Fidenza-Voghera 94- 
785; Carrara-Ferrara 77-73; No- 
vellara-Chiari 81-82. Classifi- 
ca: Castelnovo, Ferrara, Berna- 

‘@ Carrara p. 18; Rubiera 
16; Tarros Spezia e Lumezzane 
14; Novellara e Fidenza 12; Au- 
torighi Chiavari, Chiari @ Cor- 

10; Voghera e 
n Bosco Houghton Genova 

6 Casalmoro 0, 

8 femminile, Derby a Savo- 








Palmiere 11 














per 31 








na fra Cestistica ed Ospedaletti, 
con successo delle savonesi per 
52-35 {primo tempo su uno stri. 
minzito 17-16), I tabellini. Ci 
stistica: Napoli 16; Silvia Spanò 
6; Giorato 12; simona Spanò 4; 
‘Amarotto 4; Pie- 





raglic 
n0 0; Olivieri. Ospedalet 
Raimondo 3; Fantino 
dazio 0) Feligioni 18: Befean 7, 
Gestro 0; Marchi 1 
Martini 3; Zanon 0, Secca scon- 
ta per la Polysport Lavagna a 
Pontedera: 81-52 per le tosca- 
‘ne, già avanti nel primo tempo 
lino Polysport: 
Peirano 15; Meligre 


ni 7; Schiaffino 6; Oliveri 5: 





64-52. Classifica: Lerici p. 
Pistola 14; Pontedera 12; Cesti 
tica savonese, Psa o Lucca 10; 
olysport Levagna 

ladd E 








Il purito sui tornei regionali, 
con nella massima serie ma- 
schile, la C2, una perentoria Al- 
benga nel girone A (importante 
sticcesso a Savona) 6 della cop- 
pia Spezia 1993-Lerici nel B. 
(2 maschile. Così la prima 
dito Girosa A, Cose: 
Finale 88-86 dopo un sul 
Loano-Ospedaletti 61-56: 


Gaiani 





rana 13; Paci- 





i 


igl.-Asso. 108-89; Riviera-Al- 







16; | no e Rossiglione 16 ‘Riviera 
leto 12; Ospedaletti 6; Fi 
4; Asso 2; Maremola 0. Gi 
rone B: Granarolo-Sarzana 83- 
80 dopo un suppl.; Interbaskket- 











Albenga rullo compressore 


‘Nel girone A della C2 maschile 
ingauni lanciati anche a Savona 





Lerici 76-92; Spezia 1993. 
naletto 74-70; Pontremol 
‘Athletic 72-74; rip, Crdd. Clas- 
sifica: Spezia 1993 e Lerici p. 
14; Athletic 12; Crdd 10; Gra- 
narolo 8; Interbasket, Sarzana 
@ Pontremolese 6; Canaletto 4. 
D. maschile, Conclusione 
dell'andata col Gus al comando 
nel girone A 6 Rapallo e Sestri 
Levante nel «B», Girone A ( 
ornata]: Cairo-Campomorone 
5159; Cus Genova-1] Gabbiano 
97-53; | Campoligure- Roseg, 
70-66; Imperia-Ceriale 86-58; 
rip. Sanremo. Classifica: Cus p. 
16; Campomorone 14; Andora e 
Imperia 10; Campoligure 8; 






















x 


Vittorio Vaccaro ha guidato l'Autorighi ad un successo determinante per salvarsi 


Gairo e Sanremo 6; Rossiglione 
2; Ceriale 0. Girone B (7a gior- 
nata): King-Pogli 79-64: 
Fruttuoso-Follo 64-73; Virtus 
Meci 66-78; Alcione-Tigullio 
72-69. Class: Alcione e Sestri p. 
12; Pegli e Follo 8; io e 
King 6; 5. Fruttuoso e Virtus 2. 
C femminile. Cairo nuova- 
mente solo, sfruttando il passo 


falso delle genovesi «targate» 
Ludus Team. Così la 6a andate: 
Cogoleto-Cairo 75-76 dol 
suppl; Lucius Auxilium 48.57; 
‘Alassio-Rossiglione 
34-45; Loano-Cestistica 76-53. 
Classifica: Cairo p. 10; ‘Auxi. 
Ifum e Ludus Team 8; Cogoleto 
@ Loano 6; Cestistica e Rossi. 
glione 4; Alassio 0. 
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Nonsi sblocca la situazione. Tariffe triplicate? 
© | 
Senza rimedi, certa 
Y © fi © 
l'emergenza rifiuti 


ALESSANDRIA. A fine gennaio 
la discarica di Castelcoriolo - 
che serve i 23 Comuni, tra i 
quali Alessandria e Valenza, del 
Consorzio alessandrino smalti- 
mento rifiuti urbani - sarà 
esaurita. Da quel momento 
scatterà l'emergenza: il consor- 
zio dovrà cercare altri luoghi 
per portare l'immondizia del- 
l'arca alessandrino-valenzana, 
col rischio di far salire alle stel- 
lo il costo dello smaltimento. 

Costi che graveranno sui bi- 
lanci dei Comuni, con conse- 
guente aumento delle tariffe 
peri cittadini: si prevedono ci- 
fre triplicate rispetto a que- 
stanno. 

Tn emergenza inoltre è anche 
îl consorzio che, commissariato 
da oltre un anno - il collegio 
commisariale nominato dal 
prefetto è coordinato da Rober- 
to Drigo -, non riesce a trasfor- 

‘come impone la legge, în 
azienda speciale a causa di un 
vocchio ricorso presentato da 
alcuni Comuni al Tar. E la ge- 
Stione commissariale consente 
soltanto. l'ordinaria ammini- 
strazione. 

La situazione è stata esami- 

me ai commissari, 
$ {o loro rappresen 
tanti) dei 23 Comuni che, al ter- 
ne del dibattito protrattosi 
per quattro ore hanno approv: 
to un documento in cui si espri- 
me viva preoccupazione per la 
situazione di incertezza e pre- 
carietà determinatasio. 

Un documento che i sindaci 
di Bassignana © Pecetto, i due 
Comuni che con un loro ricorso 
al far bloccano la realizzazione 
della nuova discarica a Muga- 
rone di Bassignana, non hanno 
sottoscritto porchè l'hanno de- 
finito seccessivamente impe: 

ivo». I commissari hanno, 
definito questo comportamento 
«assurdo; non si preoccupano 
di niente, neppure dei bilanci 
dei Comuni, pur di bloccare Ja 





La discarica di Castelceriolo: a fine gennaio sarà esaurita. Poi solo incertezze 








Si aus) tiro un contenimento dei costi. 
la Provincia affinché almono il | Il problema sarà affrontato con 
50 dei rifiuti dell'area alessan- | la Provincia nei prossimi gior- 
drino-valenzana venga ritirato | ni. 

in ambito provinciale, negli im- 

pianti già esistenti, per consen- 











Franco Marchiaro 











Materne di Novi 


Le maestre 
contro 
accorpamento 


«Da oggi al 23» 


Gli studenti 
ancora 
in sciopero 


ALESSANDRIA. Oggi s'inizia lo 
sciopero (fino a martedì 23) del- 
le scuole indetto dal gruppo 
«Forza giovani». All'astensione 
dallo lezioni sono invitati tutti 
gli studenti delle scuole medie 
Superiori della città: i motivi 
della manifestazione | sono 
quelli rivendicati anche a livel- 
io nazionale da altre associa- 
zioni studentesche. 




















NOVI LIGURE. Un gruppo di 





aperta alle famiglie sulle «per- 
plessità» legate al previsto ac- 
corpamento della scuola con la 
sezione di vio Solferino, nel 
centro storico. «Il personale do- 
cente auspica che le autori 
ze negati- 
la moterna 
























nuova discarica», ’Oneto” è dotata di strutture | Per domani invece gli stu- 

L'impianto è stato approvato | funzionali ampie e confortevo- | denti del gruppo «Forza giova- 
dalla giunta provinciale ma c'è | li, parco privato e area verde | ni» hanno invitato quelli di 
il ricorso al Tar - la | attrezzata» «Tempi Moderni» a un dibattito 
udienza è fissata per venerdì | «Non è trascurabile - aggiun- | nella sala Pastore della Cisl in 





prossimo - che blocca l'avvio 
dei lavori. Tra l'altro la discari- 
ca dovrebbe sorgere nel territo- 
rio di Bassignana ma qualcuno 
sostiene che parte dei terreni 
siano sotto Pecetto: se così fos- 
se il progetto potrebbe essere 
bloccato. Comunque, anche 
nell'ipotesi migliore, l'impianto 
‘non potrà essere pronto quando 
chiuderà quello di Castelcerio- 


gono - che la scuola materna, 
Unitamente alla vicina elemon: 
tare serva l'utenza di un quar 
tiro in espansione, visto il pro- 
getto di nuova edificazione in 
orso di esecuzione nell'ex for- 
mificio avaglio. In attesa dello 
docisioni future. dell'ammini- 
strazione comunale il personale 
docente della materna. Oneto 
rende noto alle fi 


via Parma 8. 

Per. dibattito sono stati pro- 
posti alcuni temi che riguarda- 
nò anche difficoltà «locali» de- 
gli studenti: al primo posto del- 
l'ordine dei giorno stanno in- 
fatti i «problemi sulle strutture 
degli istituti superiori in pro- 
vincia». 

Poi si discuterà di: maggiore 
informazione a livello istituzio- 





























lo. «Sollecitiamo il collegio | sate che attualmer sulle proposte del ministro 
commissariale - dicono i sin ivo due sezioni © che Berlinguer, riforma dei cicli 
ci - a trovare una soluzione | se di gennaio prossimo 5 scolastici ed emanazione 

transitoria i cui costi non regolarmente aperto le iscrizio- | mediata dello statuto dei diritti 
volgano i bilanci comunali». | ni all'anno '98/99 fa,m.ì | degli studenti. la.m.] 





‘STASERA AL CINEMA 





ALESSANDRIA MODERNO. Tel 252/707 Mr. Bean - | SOCIALE Tel 701.496. OGGI CHIUSO. 
ALESSANDRINO Tel (0131) 252644 Spe | L'ultima catastrofe. Or. 2025, 

O aria per benlcenza. Orario: 16 e | _ 22,25, Lie 7000 (posto unico) 

n 
AMBRA. Tei 252 079, Vulcano dI Lo | ACGUITERME 7 VERDI. 101 701453, La cas 





ckson, cop 1. Lee Jon, G. Hoftman, D 
Cheadie, A_Feh, Or; 20, 22.15, Le 7000 
posto unico) 


ARISTON Tel (0144) 322.665. Spy, di R 
Hari, con G. Davis, S.L. Jackson. Or 
2030; 22.30. 7000 (posto unico). 


sd 
M Waters, cca P. Posey,J. Kamifon,T 
Speling, G. Bui. Or: 20,90; 22,00 L 
700 (posto unico) 





NoviLIAURE, Tesi 
IRIS, Tel (0149) 321472. L. A. Confi- 
dontiì di C. Hanson, on K Bssinger 


COMUNALE - SALA GRANDE. 7. 234240, 
Spy d Hari, con G. Dies, .L Ja 
«kon. Or; 20: 22.30. 7000 (posto uni 


CRISTALLO. Tel (0144) 322.400, Ovoso: 
do, di P. Vi, con E. Gabbvelii, HM. Br: 
5h, . angoli Or: 20,30; 22,30. 7000 





5) posto unico) Spacey, D. De Vo. Or: 20.15; 22.90, Le 
10.000: 6000 
COMUNALE - SALA FERRERO, Td 234240, | ITASALEMONFEBRATO! MODERNO. Tel (143) 78.220. Facclamo 





Rien ne va plus di C. Chabro, con 
Huppert, M. Serao, F. Cet. Or: 20,15; 


VITTORIA Te (0142) 452201. tnmamo- 
ti cronici, di G. Dunne, con M. pan, 


Flesta di A. Longoni, con L' Foza, A 
Gassman. Or: 20,30; 22,0. L. 10.000; 











22,20 Lita 7000 (posto unico. loderick. Orario: 20,15; 2225. Lie | 6000. 
12.000; 9000 

CORSO. Tel 266,060 A spasso nel | POLI. Tel (0142) 52.081 vana 

tempo - L'avventura Continua di | tempo. COMUNALE DTS. Tel. (0143) 81.11, Don- 





©, Vanzina, con M. Boldi. De Sica, Mi 
D'Abbraccio. Or: 20,15; 22,15. L 7000 
(ost unico). 

CRISTALLO, Tel 341272. Film vioteto 
‘al minori di anni 18. 0x: 16; 17,30 
19: 20,30: 22.90, Lie 9000 (post unico), 


€. Vanzina, con M. Bold, C. De Sica, M. 
D'Abbraccio Or: 20,20; 2720, L_ 7000 
posto unico). 


inte Brasco di Vi Newel, con Al Pacino, 
3. Depp, M. Madsen, B.Kiy, A. che. Or: 
20; 22,15. 10.000; 6000 

REmRAVALLE SORIA I 

LARA. (0143) 62.895, Mr, Bomn - L'ulti- 
ima catastrofo con R. Abinson. 0. 
20,30 2,30. Le 10.000; 8000; 500. 


NOGRERR SET 

ARLECCHINO. Tel. (0389) 648.124, Spy di 
Hari, con Dave, S. L Jackson, Or: 
20;22,20.L. 7000 (poso unico) 


MODERNO. Tel. (0142) 452016, Mistor 
‘Bean L'ultima catastrofe cor. 
‘Abinso. Or: 20,20; 22.30. Le 7000 (po- 
to io) 


GALLERIA Tri 252.112. Facciamo fio: 
‘sta, Gi A_Longoai con L Forza, A_Gax 
man. Or: 20; 22,15. e 7000 (posto va 
i) 











































E’ un giovane: sconosciute l'identità e le cause del decesso 


Lasciato morto nel fosso 


Giallo sul cadavere a San Salvatore 

















SAN'SALVATORE. Giallo in lo- 5 ore prima, quindi alla notte tra | PA 
calità Piazzolo della frazione |  NOMAVeva ferite | venerdì e'sabato. L'uomo non 

Fosseto: un uomo di giovane è aveva alcun documento. Il ca- | IN BREVE 

età è stato trovato codnvere in e indossava dovere è stato prima trasporta 

‘un fosso. Non aveva ferite, in- ‘in |toalla camera mortuaria del 

dhssava solo camici e jeans. soltanto camicia mitero di San Salvatore po a. | Valenza: 2 
ipotesi per ora è che sia stato Er l’obitorio di Alessandria, dove ti 

abbandonato da amici spaven- | € UN paio di jeans | varrà eseguita l'autopsia Allarme all’acquedotto 


peruna «perdita» 
Allarme ieri sera in regione 
Mazzucchetto per una perdita 


tati, magari dopo un «festino» a 
base di droga. L'autopsia, subi- 
to ordinata dal magistrato, do- 


I primi accertamenti com- 
piuti dai carabinieri escludono 


Piazzolo. 1l luogo è deserto (il | che i giovane, di età apparente 





vrebbe chiarire le cause della | primo cascinale è lontano al- | tra i 25 e i 35 anni, abiti a San | d'acqua dall'acquedotto. Sono 

morte. Intanto, si sta indagan- | meno mezzo chilometro) e at- | Salvatore. Neppure nel circon- | intervenuti i vigili urbani e gli 

do per accertamne l'identità. | traversato da canali in cui d'in- | dario sono state denunciate | addettiall'impianto. Ir.c.ì 
Il ritrovamento è avvenuto n | verno scorre l'acqua. Accanto a | persone scomparse. 

‘modo casuale sabato pomerig- | una roggia il maratoneta ha | L'ipotesi per ora più accredi- | Cel 





Extracomunitario ferito 
nel centro della città 

Un giovane extracomunitario è 
stato aggredito ieri pomeriggio 
alle 17,30 a Casale in via Facino 
Cane 16. Sono intervenuti la 
polizia e un'ambulanza del 118 
che ha trasportato il giovane in 





gio. A scorgere il corpo è stato 
un ‘appassionato di maratona, 
che stava percorrendo l'abitua- 
le tragitto di allenamento: «n 
genere faccio dai 15 ai 20 chilo- 
metri al giorno - racconta Gian- 
carlo Meneghello - ma sabato 
ero appena all'inizio, quando 
‘ho scoperto quel cadavere», 


scorto il corpo senza vita: cor- 
poratura media, capelli castani. 

‘Aveva la faccia rivolta al cie- 
lo. «Mi sono avvicinato con 
cautela e ho tentato di riani- 
marlo ma senza riuscirvi - pro- 
‘segue Meneghello - così ho rag- 
giunto di corsa la prima casa 
per chiamare aiuto», 


tata è quella di un malore. Chi 
era con lui, spaventato, potreb- 
be averlo caricato in auto per 
poi abbandonarlo in mezzo alla 
campagna per non restare coin- 
volti în eventuali indagini. 1l 
punto di partenza è scoprire chi 
è: i carabinieri lanciano un ap- 
pello a tutti coloro che ritengo- 











Meneghello percorreva la | Sono stati avvisati i carabi- | nodi poterlo identificare. ospedale. Is.m.] 
strada che collega la provincia. | nieri: hanno constatato che la 
le Valenza-Solero alla località | morte risaliva ad almeno dieci Rodolfo Castellaro | All 








‘e domoni sera dibattito 
Stasera alle 21, nell'anniversa- 
rio delle bombe di piazza Fon- 
tana, su Radio Gold trasmissi 
ne su «Dopo 28 anni nessun 
mandante, nessun colpevole» 
{fra gli interventi quelli di Mar- 
co Boato, Maurilio Guasco, 
Fausto Bertinotti, Ersilia Sal: 
vato). Domani alle 21,30 nel sà- 
one della Cgil conferenza con 
Nicola Tranfaglia. Isc 


v 
La «Toga Tosta» stasera 


Ieri il primo congresso provinciale. Scelto il nuovo coordinatore 


Forza Italia, eletta la Stirone 








Le accuse di Broglia: «Lascio il partito» 


ALESSANDRIA. Colpo di scena 





al primo congresso provinciale 





di Forza Italia, che s'è tenuto Rosanna al senatore Pellegrino 
ieri al Residorce S. Michele. Siirore Questa sera al ristorante «La Pal- 
Uno dei due candidati alla cari: nic ceetta 7 mena» di Volpedo sarà assegnata 
ca di coordinatore provinciale, coordinatrice a Ja «Toga Testa» al senatore Gio. 
l'ex parlamentare. azzurro Provinciale id vanni Pellegrino, pds, avvocato, 
Giampiero Broglia di Novi, do- 8 Forza lai di Lecce, presidente della Com: 
po una lunga «filippica» e dopo era °° | raissione parlamentare d'inchie- 
‘ver chiesto un rinvio del con- deputato Va sta sul terrorismo in Italiae. 
gresso, ha ritirato la propria Game i i 
‘andidatura, Quindi, abbando- Brogla Ca: 









nata la sala, ha annunciato che 
uscirà da FI: «Domani resti- 
tuirò personalmente la tessera 
al presidente Berlusconi 


‘in missione in Bosnia 
ll maresciallo dei carabinieri 


Quindi, dopo l'intervento del- 
la Stirone che ha esposto le ra- 








La rinuncia di Broglio ha gioni della sua candidatura, il | Paolo Stroem, in servizio a Ca- 
spianato la strada all'altro can- fungo dibattito. Nella replica | sale, parte oggi per una missio. 
didato, la signora Rosanna Sti- Broglia è partito ancora all'at- | nein Bosnia, fs.m.] 
rone di Spinetta che è stata così tacco, sostenendo che i presenti 

gleita nuovo coordinatore su- pgirca 200 - erano troppo pochi | Tertema 

entrando al dimissionario & bisognava rinviare il congres- ” E 
onorevole Yranco Stradelia. so. inutili gli interventi di Ren: | Rimandata l'uscita 





AA presiedere il congresso era 
stato chiamato il segretario mi- 
lanese di FI, Fabio Minoli, ca- 
pogruppo alla Regione Lombar- 
dia. Ha preso atto della rinun: 


del Canzoniere popolare 
L'Associazione Graphonica e i 
‘membri dell'ex Canzoniere po- 
polare tortonese comunicano 
che l'uscita della ristampa su 


20 Patria, responsabile regiona- 
le enti locali, © dell'onorevole 
Eugenio Viale: Broglia ha an- 
nunciato il ritiro della candida. 
tura ed ha abbandonato la sala. 


10 con i saluti dei rappresen- 
tanti di tutti i partiti - unica ec- 
cezione Re - e la relazione del 
relatore uscente Stradella, In- 








cia di Broglia, La votazione è | tervento quindi dî Broglia, m In un primo tempo Broglia | CD delle raccolte «Cantà par no 
proseguita sino alle 20,30, mol- | to duro e polemico, senza ri- | sembrava l'unico candidato, poi | murì» (1977) e «E ben ch'u vena 
ti votanti tra i 1260 iscritti. sparmiare attacchi, special- | dalla base era uscita la candidla- | mag» (1978), è stata posticipata 

Il congresso si era aperto alle | mente agli ex dc confluiti in KI. | tura di Rosanna Stirone. If. m.] | di qualche mese. [m.t.mlJ 


MUSIC HALL 


Statale 211 - SALE (AL) - Tel. (0131) 84.108 


SI BALLA IL BALLO 
LISCIO 


LUNEDI 


15 


DICEMBRE 





LISCIO TUTTI I 


LUNEDI SERA | con l'orchestra 


VENERDI' SERA 


SABATO SERA AURELIO 
| e DoMENICA PoMeERIGGIO] E LA SUA BAND 














per 1-02 


Juniores, Derthona in salute 


ALESSANDRIA. Sette punti in 3 partite per 
il Derthona che, dopo un novembre sofferto, è 
tornata sui livelli ottimali d'inizio stagi 
Con la vittoria sulla Cairese, siglata di testa 
da Gatti e Ascheri, i leoncelli si portano al ter- 
del campionato nazionalè Juniores, 
girone G. E sabato c'è il derby con la Novese, 
che ancora una volta si è vista voltare le spal- 
Ceci prezio a gold è in 
Cecina, grazie Speranza, è rimasta 
10 per espulsione di Giotta, ma ha dominato 





‘hanno trovato il pari. Nel 
patita della Valenzana su 


(sono andai 
rossoblù sono stati. 





misura 


traversa. 


sino alla fine, colpendo un palo con Don- 
‘naianna. A tempo scaduto, i 


Valle D'Aosta (2-2). Sempre in vantaggio 
a bersaglio Ambrogi e Giolito, i 

funti da un gol in fuo-. 

rigioco e da un rigore inesistente; Sconfitta di 

rl Casale a Guanzate (1-0): Sore- 

‘ha fallito 2 reti fatte e Rinaldi ha colpito 


uni di casa, 
girone B, grande 
‘campo della capo- 


fr.cJ 





rico era caricato © 





LA STAMPA 


VALENZA. Avventura romana 
Beltrame, l'allievo del Judo Ginni club Ve- 

inza, che si era guadagnato il diritto a parte- 
cipare alla finale dei campionati tricolori as- 
soluti. Dopo un inizio travolgente, con i due 
rappresentanti di Sicilia e Sardegna, Beltrame 
è stato sconfitto d'un soffio da Casali di Por- 
denone, terminando al 9° 


podio - commenta l'istruttore Mario Giardi - 
è comunque, tra i primi 10 atleti in ambito 


per Enrico 


e Cristina 





«Peccato, En- 
‘potuto salire sul 





eri, 


premiati i 


ALESSANDRIA SPORT 








LE PAGELLE 


‘TOCCAFONDI 6, colpevole sul 
gol di Lanzara fi terzino sbuca a 
Pochi metri dalla porta, con la 
difesa immobile), il numero uno 
dei grigi non deve compiere i 
terventi di particolare difficoltà, 
È' comunque attento in un paio 
di uscite al mite dell'area. 
GOSTL 55. Gioca puts male 
nel primo tempo. Dalla sua par- 
te, Mauro e Valirella hanno am 
pi spazi che non sfruttano a do- 
vere, Il rendimento del terzino 
migliora nella ripresa, ma l'e- 
spulsione rimediata a dieci 
‘uti dal termine nongli consente 
di arrivare alla sufficienza. 
GIANNONI 5. Nel grigiore della 
mezz'ora iniziale è uno dei pochi 
a non demeritare. Po viene toc- 
cato duro ed esco, 

SCAGLIA (dal 36" pt) 6. Commet- 
te una sciocchezza in avvio di ri 
presa è perde malauguratamen- 
te una palla al limite dell'area 
‘alessandria. Poi, si riscatta con 
tina prova grintosa e tenace, 
LIZZANI 6,5. Due tuffi «a volo 
d'angelo» per resping 




















ere cross a 
centro area salvano i grigi da al- 
trettanti pericoli. Se si esclude 
l'azione del gol subito, il capita- 
no è sempre presente nei mo- 
menti importanti del match. Da 
una sua sponda di nuca nasce la 
rete del pari. 

BIAGIANTI 6. Si batte come un 
leone a centrocampo e con ogni 
mezzo cerca di spezzare le trame 
di gioco avversarie, Annaspa sul 
terreno fangoso, commette alcu- 
ni falli e viane ammonito. Sal 
terà dunque per squalifica a sfi- 
da con la Carrarese. Peccato, at- 
tualmente l'ex novarese è il sim- 
bolo di questa Alessandria che 
lotta con i denti per uscire dal 
fondo classifica. 

FORNACIARI 6,5. 1 difensore 
centrale non lesina interventi 
energici per fermare gli attac- 
canti pratesi, ma lo fa sempre 
nei liti della correttezza. Per 
Tui, una prova sufficiente. 
BALESINI 5. In 55' si procura 
un'unica opportunità e la sciupa 
in modo maldestro, con un tirac- 
cio di sinistro che si perde 
mente a lato della porta di Al 





gani. 
DE MARTINI (dal 10' st) 6.11 suo 
contributo è prezioso soprattut- 
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Judo, sfortunato Beltrame 


nazionale». Intanto, alla palestra «Due 
{er dl Torino, i Kardveka del maestro Sandro 
Finisguerra si sono fatti onore. Hanno «sban- 
cato» la Coppa «Città di Torino», che vedeva 
in competizione 500 parteci; 

tre ori con Raffaele Grimaldi, Debora Guarda 


ti, ottenendo 


Restivo, a cui si aggiungono il 4° 


pesto di Marco Bortolotti 5" di Diego Ro- 
uti. 


il Ginnic ha tenuto la festa annuale 


‘al Club House di Alessandria, dove sono stati 


più meritevoli. fr.ol 








Il pari (1-1) di Prato accontenta il tecnico che giudica però deludente la prova della squadra 


Orrico soddisfatto solo a metà dei grigi 


Due ore di paura per un trauma commotivo a Bettoni 


stra e sventa qualche potenziale 
minaccia. 
BETTONI NG. Nel quarto d'ora 
iniziale fatica a trovare il giusto 
passo e difetta di intesa con i 
compagni. Poi si infortuna a de- 
ve abbandonare il campo in am- 
‘bulanza. Per fortuna, non è nulla 
digrave: il francese è un elemen- 
to prezioso e tomerà prestissimo 
rettangolo verde. 
FANTINI (dal 29° pe) 5. in 
bra, non riesce mai a rendersi in- 
cisivo e pasticcia più del lecito, 
GASPARINI 5,5. Su un campo 
che nonsi addice alle sue carat- 
teristiche, si impegna strenua- 
mente ma conclude poco. Da 
segnalare solo un bel tiro alla 
fine del primo tempo e qualche 
preziosa punizione conquistata 
a metà campo. 
VIVANI 6. Per un'ora, è l'unico 
ad avere I6 idee chiare. Tenta di 
giocare palla a terra, ma viene 
penalizzato dal terreno «mel- 
moso». Cala vistosamente nel 
finale 
OROCINI 6. Leggermente più 
tonico rispetto alle ultime pre- 
segna im gol impor- 
tante per la squadra e per se 
stesso. Sfiora anche il bis su pu- 
nizione, ma deve essere meno 

















PRATO. «Un punto importante, 
conquistato in condizioni di as- 
soluta emérgenza: sono soddi- 
‘fatto, anche se è stata una brut- 
ta partita», E' lapidario il com- 
mento, di Corrado Orrico al ter 
mine dell'incontro pareggiato 1- 
1 daî grigi al «Lungo Bisenzio» di 
Prato. «Si è sofferto troppo, so- 
prattutto nel primo tempo, ma î 
ragazzi hanno lottato con i denti 

ce il tecnico -. Li ringrazio per 
l'impegno, anche se devo am- 
mettere che molte cose non han- 
no funzionato. Comunque, le at- 
tenuanti non mancano: oltre agli 
infortuni, faccio notare che a 
biamo giocato su un campo ”' 
possibile”: c'erano quattro dita 
di melma, che impedivano a en- 
trambe le squadre di impostare 
una manovra efficace. Consenti- 
temi poi di esprimere una picco- 
Ja lamentela sull'arbitro: non ha 
influito sul risultato, ma ha di- 
retto @ senso unico, fischiando 
tutte le punizioni dubbie a favo- 
re del Prato». 

Sull'incidente occorso a Betto- 
ni, il trainer. dell'Alessandria 
Spiega che csi è subito visto che 
si trattava di qualcosa di serio. 
Per fortuna, il giocatore sta me. 
glio e potrebbe essere già con noi 
alla ripresa degli allenamenti», 
Perla cronaca, il centrocampista 
italo-francese ha riportato un 
trauma commotivo ed è rimasto 
tn paio d'ore in osservazione al- 
l'ospedale di Prato. Ha accusato 
giramenti di testa, ma non ha 
mai perso conoscenza ed è rien- 
tirato regolarmente sul pullman, 
con i compagni. Tornando alla 
partita, Orrico elogia ancora il 
carattere della squadra e non 
condivide le critiche mosse da 
alcuni cronisti al reparto difensi- 
vo. In effetti, solo nel primo tem- 
po c'è stata qualche sbavatura 
sulla fascia destra, poi Lizzani & 
. hanno serrato i ranghi e Toc- 
cafondi ha dovuto sbrigare un 
lavoro di ordinaria amministra- 
zione. Anche il terzino Costi è 
pienamente soddisfatto per l'im- 
postazione tattica della ripresa. 
«Dopo 1'1-1, non abbiamo corso 
rischi particolari - afferma -. E' 
vero, i padroni di casa erano 
sempre all'attacco e cercavano i 
tre punti. L'occasione più nitida 
è però capitata ad Orocini, su pu- 
nizione. Quindi, avremmo pure 
potuto vincere». Costi riconosce 
di aver avuto difficoltà per mez- 

















unattaccante e non aiutava mol- 
to în copertura - sostiene -. E° 
andata meglio con l'ingresso di 
De Martini, che mi ha dato una 

‘mano. Sull'episodio del- 
l'espulsione, l'ex difensore della 
Lucchese precisa che «il fallo era 
‘nécessario per fermare una peri- 
colosa azione di rimessa del Pra- 
to. Per un attimo, mi sono arrab- 
biato con Fantini: era in posses- 
50 di palla e avrelibe potuto ser- 
vire Vivani, che era libero al li- 
mite dell'area. Invece, ha perso 
la sfera e ha favorito il contro- 
piede dei lanieri, che ho dovuto 
stroncare con una scorrettezza. 
Ero stato ingenuo in occasione 
della prima ammonizione: cre- 
devo di essere în anticipo sul- 
l'avversario, ma ho calcolato 
male i tempi e l'ho colpito da die- 
tro. A termini di regolamento, il 
cartellino giallo era giusto». Ca- 
pitan Lizzani è telegrafico: «Non 
siamo in buone condizioni fsi 








David Bertoni è finto all'ospedale dopo uno scontro con un compagno 


dei toscani c'è rammarico per 
l'ennesimo pareggio casalingo 
della stagione. «Siamo stati noi 
fare la partita e avremmo meri- 
tato itre punti - dice mister Vita- 
le -. Invece, abbiamo sciupato 
molto e abbiamo commesso una 
grave disattenzione difensiva 
sulla rete del pari alessandrino. 
Sapevamo che gli avversari era- 
no bravi su palla inattiva e ci 
eravamo preparati per l'intera 
settimana a questo genere di si- 
tuazioni. Purtroppo, alla prima 
occasioni, ci siamo fatti sorpren- 
dere: dovevamo evitare l'insei 
mento di Lizzani a ridosso dell 

iccola, ma qualcuno si è 

lormentato"». AI commento 
pacato del tecnico, si contrappo- 
ne la rabbia dei tifosi lanieri, che 
hanno disertato gli spalti e a fine 
gara hanno contestato aperta- 
mente il presidente Toccafon 
lanciando uova marce contro le 
vetrate degli spogliatoi. 





















SECONDA CATEGORIA 





Interza si sono giocati solo alcuni recuperi 


L’Occimiano 


con fatica 


ALESSANDRIA. — Penultima 
giornata di andata nel campio- 
nato di Seconda categoria, gi- 
rone O. Mentre il capolista Oc- 
cimiano fatica ma supera di 
stretta misura la Junior Serra- 
valle, risale posizioni lo Strevi. 
La compagine acquose ha conse- 
guito il secondo successo ester- 
no consecutivo sul campo del 
Napoli Club Asti Est, dopo quel- 
lo della domenica ‘precedente 
sul terreno della Junior Serra- 
valle. Le quattro reti dello Strevi 
recario le firme di Vettor, autore 
di una doppietta, Levo e Cavan- 
na. A sorpresa la Luese impone 
la divisione della posta, fuori ca- 
5a, alla Moncalvese che retroce- 
de al terzo posto della graduato- 
ria. Risultati: Calliano Ceset - 
Nicese calcio 0-1; Masiese - 
Rocca ‘97 0-2; Mirabello - ‘90 
QuargnentoSolero 0-0; Mom- 
bercelli - Junior Canelli 0-2; 
Moncalvese - Luese 1-1; Napoli 
Club Asti Est - Strevi 0-4; Occi- 
miano - Junior Serravalle 3-2. 
Classifica: Occimiano, punti 
26; Strevi, 24; Moncalvese, 23; 
Nicese calcio, 22; Masiese, 19; 
Junior Canelli e Rocca ‘97, 17; 
*90  QuargnentoSolero, 16; 
Mombercelli, 15: Mirabello @ 
Napoli Club A. Est, 12; Calliano 
Ceset,, 9: Junior Serravalle e 
Lueso, 5. 

‘Nel girone P, l'andata si chiu- 
de con tre ereginette» d'inverno: 
il Cabella, sconfitto a Silvano 
d'Orba, è raggiunto in vetta da 
Bassignana e Gaviese. Quest'ul- 
tima squadra in quattro giorna- 
te ha atosicchiato» 11 punti al- 
l'Eco Don Stornini e 10 al Cabel- 
la. I tre gol dei granata sono di 
Bellingeri, Ivano Zunino e Brol- 
lo. Risultati: Audace Boschese - 
Garbagna 0-0; Bassignana - Lu: 
ciano Eco Don Stornini Alessan- 
dria 1-0; Castelnovese - Fulgor 
Galimberti Alessandria 7-1; 
Frugarolese - Casalcermelli 2-1; 
Gaviese - Sale 9-2; Silvanese - 

















bella, Gaviese e Bassignana, 
punti 26; Luciano Eco Don Stor- 
nini, 23; Frugarolese e Garba- 
gna, 20; Castelnovese e Silvane- 
5e, 19; Casalcermelli e Vignolese 

‘Q., 16; Audace Boschese, 15; 
Sale; 14; Villalvernia, 6; Fulgor 
Galimberti Alessandria, 

Nei recuperi del girone C di 
Terza categoria, questi i risul- 
tati: Sansebastianese - Aurora 
Pontecurone 1-0; Fabbrica - 
Carbonara 0-3; Orione Audax - 
Brignanese 3-0. îr. gel] 











PALLAMANO bacini 
Piegato il Bressanone 


Junior Calandra 
secondo successo 
consecutivo 


CASALE. Seconda vittoria con- 
secutiva per Ja Junior Calandra, 
in serie B. 1 biancogranata alle- 
‘nati da Massimo Giordano si 
no imposti al Palasport contro il 
Bressanone con il punteggio di 
22-19. 

«Un successo meritato - dico il 
as Daniele Greppi -. La squadra 
ha giocato molto bene il primo 
tempo e fino a metà ripresa, Poi 
forse la paura di vincere ha fatto 
commettere qualche errore. Ma 
îl netto vantaggio accumulato, 
sette reti, ci ha permessso di 
mantenere a distanza gli avver- 
sari allenati da Gigi Da Rui ex 
nazionale e con Deiaco leader». 

Con l'affermazione di sabato, i 
biancogranata raggiungono il 
terzultimo posto in classifica con 
quattro punti lasciando Ferrarin 
e Pressano a quota 3. La forma- 
zione della Junior Calandra: 
Voltolina, Meni 1 gol, Buscarini 
2, Ferrando 4, Riasizzo 1, Man- 






















































































































to in copertura: insieme a Costi, | lezioso quando entra in posses- | z‘ora sulla corsia esterna. «Da- | che, in settimana si dovrà rive- Cabella 3-2; Villalvernia - Vi- | cia 4, Sinesi 5, Nocera 5, Came- 
chiude i varchi sulla fascia de | so di palla. ‘Tm. d.] | vanti a me c'era Gasparini, che è | dere la preparazione». Nel clan Massimo Delfino | gnoiese A.0.0-3. Classifica: Ca- | vale, Aîmo. Ir.g) 
SERIE C2 
Da 7 mesi i rossoneri non riuscivano a conquistare in casa l’intera posta SERIE CIA CTAREIICA, SERIE €C2A CLASSIFICA 
© È _ 
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VOGHERA. Tutto era pronto, la | lanciatissima Biellese e sarà tutta | millimetro la conclusione vincen- per“ = 
contestazione, fischi. gli striscio ‘un'altra sa La a batsi te. Nolan con il passare dei | FIORENZUOLA LUMEZZANE — 1-2 | LECCO, 23 6 5 373 13 | PROPATRIA  CREMAPERGO 21 | PROPATRIA 25 
ni che minacciavano «Torneremo | comportata bene, dimostrando di | minuti il nervosismo iniziava a | 1g TEL PRO VERCELLI _LEFFE E 
a tifare solo se lo meriterete. E, | essere una Cenerentola senza col- | farsi strada. Tl cronometro conti. | "0 CAsrI 2 INNEZZANE ZIE ui 31 | TRIESTIA 22 
invece, quando mancavano meno | pe. In La, tace Rana) ‘nuava la sua a A MODENA BRESCELLO 4-1 | COMO 21 5 6 31614 | sanDona TRIESTINA 1-1 | CITTADELLA 20 
‘di tre 1ninuti alla fine della il | ha scelto una tattica logica, ovve- | a tre. minuti o le, 
‘eo entrato Brambilla spingeva în | ro tre giocatori in avanti, niente | Russo metteva in mezzo all'area | PRATO ALESSANDRIA 1-1 | MODENA 20 6 2 6.18.15 | vanese CITADELA 00 | PROSESTO 18 
rete la palla decretando la vittoria | centrocampo e tutti gli altri in di- | la palla, Riccadonna la sfiorava | gua naro ti | ALZANO 20 55 4.714 | voguera  solmiarese 10 | VOGHERA 17 
‘perì 8 0 del Voghera sulla Solbia- | fesa. E per poco non ha portato a | servendo Brambilla che irì solitu- MONTEVARCHI 16 3 7 4 708 ALBINESE 1 
tese, compagine ultima in classifi- | casà l'intera posta quando al 36° | dine spingeva la sfera in rete. Il 
ae costa a girare in dii er | Duzio sbeglova 'ppegio sr: | Voghera vince ma | Proilemi 7. | PROSSIMO TURNO BRESCELLO 15 3 6 5 14 19 | PROSSIMO TURNO GioRGIONE 16 
l'espulsione di Lucarini, reo vendo involontariamente Sacchi- | mangono, in attesa riaaERTUDIA e SZ 
aver abbattuto al 30‘, come ulti- | ni che passava a Piro: pronto il ti- | chiamata Biellese. ‘86,] | SSR DI ANDATA 21/12 - ORE 1430 FIORENZUOLA 14 2 8 4 10 Ti | 15*DI ANDATA 2I/i2 - ORE 1430 CREMAPERGO 16 
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